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ALLE CORDE H Quirinale vuole un disegno di legge per evitare il rischio di vanificare il referendum 
I Tangenti per la II università di Roma: avviso al de Sbardella, arrestato Bucarelli leader di Mp 

non firma l'assoluzione 
A presidente ad Amato: il decreto sarebbe anticostituzionale 
I giudici di Milano protestano. Ripa di Meana si dimette 
Il valore 
di un gesto 
GIANFRANCO PASQUINO 

I l Presidente della Repubblica ha riparato, con 
• la sua coraggiosa decisione, ad un inaudito er-
•'-': rare del governo. Per questo giornale, che ieri 
." aveva chiesto il ritiro del decreto, e per quanti in 

a ^ , . questi giorni si sono battuti con vigore contro 
- questo provvedimento la decisione di Scalfaro 

è motivo di fiducia e d) speranza. In primo luogo di fiducia 
verso le Istituzioni che si mostrano capaci, nei loro livelli' 
più alti, di riparare gli errori altrui. Fiducia che la necessaria 
ricerca della «soluzione politica» per uscire da Tangentopo
li avverrà, d'ora in avanti, seguendo la via maestra della de
finizione di regole che valgano per il presente ed il futuro di 
questo paese. Certo il governo, ne esce ancora più a pezzi di 
quanto già non fosse, e non era poco. E si rafforza la consa
pevolezza della necessità di un nuovo governo e, soprattut
to, di una nuova legge elettorale. Ma u ritiro del decreto è 
anche un successo dell'opinione pubblica che sostiene la 
battaglia di moralizzazione. Ed è un segnale importante • 
che giunge dalle più alte istituzioni dello Statò nei confronti 
dei giudici di Milano e di tutta Italia che sono impegnati nel- ; 
le.Inchieste di «Mani Pulite». Ieri, infatti/puntuale e preciso, 
come sono state le loro indagini fino ad ora, è arrivato il co
municato di tutti l giudici, milanesi Impegnati nella com-
Blessa operazione Mani pulite. No, la soluzione politica che 

1 Pietro aveva auspicato non è affatto quella configurata 
dafo^cretó, governativo sulle sanzioni perlaColazione del
la le^sulilnanziaMwntapubblico deipartlti J<asoluiionex 
politica correttamente "Intesa riguardava esclusivamente le' 
misure necessarie a rimettere'tn moto la politica: dalle nor
me sugli appalti alle regole elettorali, dal ricambio della 
classe politica alla scelta del manager pubblici. 

assoluzione politica decretata per il passato e 
per il futuro delle violazioni al finanziamento 
dei partiti, stupisce amaramente che il ministro 
Conso non l'abbia avvertito, è esattamente il 
contrario di quanto auspicato dai giudici mila
nesi nel momento di massimo ingorgo delle lo

ro indagini. Gli effetti di un'assoluzione politica per decreto 
legge che rischiava di divenire già operativo, come ha nota

i o Cesare Salvi, erano destinati ad essere devastanti. Sareb-'. 
twro scomparsi immediatamente sia I corruttori che I con
cussi, insomma, tutti 1 reati attualmente perseguiti nelle fat
tispecie di concussione e corruzione sarebbero, stati sus
sunti e derubricati sotto la sola fattispecie di violazione del
la legge sul finanziamento pubblico del partiti. L'effetto ge
nerale sarebbe quello di produrre, quella cancellazione 
delle distinzioni doverose tra partiti e leader che costituisce 
l'errore quotidiano di Forattlnt. Ora la decisione di Scalfaro 
rimette le cose in Parlamento dove sarà necessaria una bat
taglia seria e forte per modificare il testo già approvato in 
commissione al Senato. È presumibile, pero, che la mag
gioranza faccia il solito quadrato, magari facendosi forte di 
emendamenti del governo. La decisione di Scalfaro ha an
che il; merito di aver messo a riparo il referendum. Ora sarà 
necessario far avanzare un pacchetto di proposte di mora
lizzazione che contenga norme capaci di combattere la 
corruzione e di assicurare ciò che è necessario, Il secco al
lontanamento deicorrotti dalla vita politica. Se nulla di tut
to questo si verificherà, per uscire da Tangentopoli sarà as
solutamente indispensabile andare alle urne, subito dopo i 
referendum elettorali sfruttando al massimo l'indignazione, 
conno Ipolitici corrotti. Non contenti di avere pesantemen
te contnbuito, con l'aiuto dei loro sostenitori economici 
pubblici e.privati.-al dissesto finanziano del paese, questi 
politici hanno-tentato di mettere le briglie alla magistratura. 
E davvero troppo. 

11 presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
non ha firmato il decreto Amato-Conso sul finanzia
mento pubblico dei partiti. La misura, scrive al pre
sidente del Consiglio, pone un «problema di rilevati-
za costituzionale» e ne chiede il riesame. Il ministro 
Ripa Di Meana si è dimesso. Dura presa di posizione 
sui decreti dei giudici milanesi. Giudizio positivo di 
Occhetto sull'operato di Scalfaro. 

BRUNO MISBWNDINO SUSANNA RIPAMONTI 

• • I l Capo dello Stato. Oscar 
'Luigi Scalfaro, ha rinviato al 
' governo il decreto sul f inanzia-

:) mento pubblico dei partiti, la 
'•'• misura cioè che avrebbe con-
. sentito un colpo di spugna su 
; Tangentopoli. E un prowedi-

•.•' mento - scrive fra l'altro Scal-
« faro ad Amato'.— che «pone 
. problemi di rilevanza costitu-
; zionale», va riesaminato e.ri-
£ presentato alle Camere «in for-
•'• ma diversa da quella dei de-
;J creto». Il secretano del Pds Oc

chetto, nella trasmissione di 

•;. Blàgi Tocca a noi, ha espresso 
: un giudizio positivo sull'opera-
'.' to di Scalfaro. Altra tegola sul 
7 governo nel pomeriggio di ten 
•-.- dal ministro dell'Ecologia, Ri-
• • pa Di Meana. Si è dimesso per 
:' protestare contro il decreto 
, Amato-Conso £ la quarta di-

' missione dal governo negli ul-
I timi otto mesi 11 decreto - af-

• • ferma il pool di Mani pulite- è 
: «esattamente opposto» a quan-

*;r to avevano chiesta Tangenti a 
Roma: avviso di garanzia a 

• Sbardella e arresto di Bucarelli 

l>,TlBìLli'>l»-..!>Ir;̂  

Elezioni in Assia: 
avanzata della destra 
netto calo della Spd 

Clamoroso e inquietante successo dell'estrema 
destra nel Land tedesco dell'Assia, dove ieri quat
tro milioni di elettori erano chiamati a rinnovare i 
consigli comunali. : I •' Republikaner avanzano 
ovunque e arrivano al 10 per cento a Francoforte 
sul Meno. Crollano (-8%) i socialdemocratici, 
mentre arretrano anche la Cdu e i liberali. Le pri
me reazioni insistono sull'elemento del voto di 
protesta e sulla scarsa affluenza che avrebbe fa
vorito l'estrema destra. Ma il voto di ieri materia
lizza quei «fantasmi» xenofobi che la Germania 
pensava di aver ricacciato negli armadi della Sto
ria. Nella foto: Franz Schoenhuber leader Rep. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA l a 

Dopo la-denuncia del presidente dell'Antimafia sotto osservazione il processò al mafioso 

spazio a Riina? Aperta un'inchiesta 
no presi i fedelissimi del boss 

! Dopo la Tv, l'inchiesta: perTotò Riina, la procura di 
Palermo ora l'ipotizza i reati di minaccia e di calun-' 
ma. Lo ha annunciato ieri il giudice Caselli dopo la 
denuncia del presidente dell'Antimafia Violante. 
Caponnetto, da Bologna, indignato ha commenta
to: «Ha dimostrato di essere caduto in piedi, di esse
re il numero uno...». Ieri, il boss ha subito un altro 
scacco: sono stati arrestati i suoi fedelissimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Sullo show di 
Totò Riina in Tv ora 6 stata 

' aperta un'lnchiestai.lo Ila an
nunciato, ieri, Caselli, procura
tore capo di Palermo. 1 reati, 

' all'esame dei giudici, sono 
due: la calunnia e la minaccia. 

. Si ipotizza la calunnia (nei -
- confronti dei funzionari dello 
' Stato), perché Totò Riina ha 

più volte parlato di «gestione 
.: pilotata» del pentiti; e si ipotiz

za la minaccia, per la sua ri
chiesta di confronto con le 

; persone che lo accusano. Ca
selli lo ha spiegato Ieri durante 
una conferenza stampa, di
cendosi «perplesso» per quelle 

appanzioni in Tv Anche Ca
ponnetto, da Bologna, ha os
servato: «Rima dovrebbe esse
re il detenuto^ più isolato del 
mondo. Invece, ha dimostrato 

- di essere informatissimo, è ca
duto 'In piedi, da numero 
uno...». Ieri, però, il boss ha su
bito un altro scacco: fra Paler-

; mo e Capaci sono stati arresta-
: ti 14 presunti mafiosi (fra qui il 

suo ex autista). E anche gli av-
"•< vocali di Riina vengono nomi- > 
.nati dai pentiti. In particolare, 
'Cristoforo Fileccia, legale ap

parso in TV, secondo Mutolo 
veniva informato da Contrada 
quando era in vista un blitz 

GIANNI CIPRIANIA PAOINA 9 

Parìa Sabaheta 
donna comandante 

in prima 

NUCCIO CICONTE A PAGINA 13 

Il generale Orr 
«Per salvare Israele 
vìa dai Territori» 

ÌLÙÙàh" 

U. DE GIOVANNANGELI A PAGINA 13 

La giovane tunisina era prigioniera di una famiglia in Sardegna 

~ ' "* Karima accusa gli aguzzini 
rjer schiavitù a Nuoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PAOLO BRANCA 

I poeti 
In edicola • • i • • 

sTrSS-italiani 
da Dante 
a Pasolini 
LuiMdl 15 marzo 

Foscolo 
l'Unltà+IIbro 
lire 2.000 

• • CAGLIARI. Otto marzo di 
«una schiava» che si ribella." 
Stamane, in corte d'assise a 
Nuoro, sul banco degli impu- , 
tati ci sarà un'intera famiglia:**, 
Ugo Aprile, 70 anni, la moglie 
Giuseppina Orunesu, 62 anni, 

' il figlio losto, 25 anni. La vitti
ma, che si e costituita parte ci
vile, è una ragazza tunisina di 
24 anni, Karima Chouchene. Il 
reato contestato alla famiglia 
Aprile è gravissimo: riduzione • 
in schiavitù. La triste odissea 
di Karima cominciò nel gen- ' 
naio di 7 anni fa, al suo arrivo 
in Sardegna, assieme all'inge
gner Aprile. Si erano cono
sciuti in un piccolo villaggio 
della Tunisia. La prese con sé, 
e con la sua famiglia, con di
chiarati scopi «filantropici»: 
impegnandosi a farle rimette
re a posto i denti e a darle la- ' 

voro - come colf -, vitto e al
loggio per 3 mesi. Invece, la 
ragazza, per tre anni e mezzo, 
è stata tenuta praticamente in 
ostaggio, in condizioni disu
mane. Messa subito a svolgere 
le mansioni più dure, picchia
ta ad ogni accenno di prote
sta, chiusa a chiave in casa, e 
naturalmente senza una lira 
di retribuzione. , -•; . -• 

L'atto di ribellione porta la 
data del 30 giugno 1989. Kari
ma chiede aiuto a una vicina 
di casa. E, poi, si rivolge alla 
polizia. Nel corso degli inter
rogatori, ricostruisce la sua vi
cenda in ogni dettaglio, e do
po le prime verifiche partono 
le denunce per l'ingegner 
Aprile, la moglie ed il figlio. In
tanto, attorno alla ragazza si 
sviluppa una grande solidarie
tà femminile. 

A PAGINA 1 1 

Juve, prova d'orgoglio 
e il Napolicva ko 

• I Domenica senza scom
bussolamenti notevoli, tutto 
sommato l'unica sorpresa vie
ne da Tonno, città che conqui
sta 4 punti, cosa non usuale in , 
questa stagione. Non si può 
considerare una sorpresa il fat- ; .'> 
to che Mazzone e il suo Caglia-
ri escano imbattuti dall'Olim- < 
pico, né che Atalanta e Inter si.;; 
dividano la posta. Forse, pia- ' • 
cevolmente sorprendente ; è i.•• 
che un giocatore > nostrano, •'?;• 
leggasi Melli, reagisca alle pò- " 
lemiche e all'esclusione con i-
una prova maiuscola sotto tutti *».• 
i punti di vista. È anche la do- •• 
menica delle occasioni perse. •: 
C'è chi non coglie l'opportuni- •'. 
tà di fare un grosso balzo in .: 
avanti, per esempio il Foggia : ; 

bloccato dal Brescia e l'Udine- . 
se che non riesce a contenere •-
l'orgogliosa rimonta dei pesca- ;. 
resi Un saluto e un augurio a 
Maselli, neo allenatore genoa
no l'esordio è stato positivo, 
spenamo che i'futuro gli nser-
vi rosei orizzonti 

Prima di tuffarci su) rocam
bolesco 4 a 3 di Tonno, due 
parole sull'unica partita in 
schedina che abbiamo fino ad ; 

ora trascurato: Milan-Fiorenti- '; 
na. Non so se iniziare con l'en
nesima vittoria rossonera o 
con la coraggiosa prova della < 
Fiorentina alla sesta econfitta 
nelle ultime nove gare con 
conseguente disperazione evi
dente di Cecchi Cori ed Agrop- , 
pi. Ed eccoci all'incomprensi- : 
bile 4 a 3 di Torino. Primo: per
ché Cannavaro dall'inizio? Se- '• 
condo: perchéTem e Moeller • 
per tutto l'Incontro? Terzo: per- ; 
che la Juve ha dovuto rischiare : 
di perdere per risvegliarsi dal -
torpore? Quarto: perché l'arbi
tro vuole spesso essere prota
gonista? Capirete dai due primi : 
punti un mio disaccordo con . 
Bianchi. Il Napoli ha dilapidato ' 
una prestazione orgogliosa e 
volitiva attraverso alcuni errori 
non giustificabili quando ci si ; 
trova in una certa situazione di 

classifica Di contro i bianco
neri, per mento proprio e per -

- nlassatezza avversaria, sem- . 
bravano in venti minuti aver 
chiuso il conto: avevano di
menticato l'orgoglio napoleta-

, no e hanno dovuto sfoderare ' 
altrettanta grinta e concretezza 
risolutiva. Pur agevolata nel fi-1\ 
naie dalla superiorità numeri- *.' 
ca, la Juve ha mostrato le solite f 
lacune ma anche qualcosa in • ' 
più dal punto di vista carette- ;' 
riale. Quando accenno alla su- -
periorita numerica entra in 7 

•ballo il mio quarto punto e 
cioè l'arbitro. Questi in cinque 
secondi ha a mio avviso deciso :~ 
rincontro: mentre il risultato ; " 

.era sul 3 a 2 ignorando un rigo- •• 
re evidentissimo su Careca e -
espellendo per doppia ammo- " 

• nizione, sempre a mio parere :;• 
:un po' discutibile, .Ferrara. ; 

• Martedì, in coppa, saranno di 
fronte Tonno e Juventus Ri
corderete la partita d'andata di 
questo campionato: per me il 
confronto ncomincia da 11 

«Ancora tutte insieme 
per la libertà di scegliere» 

8 marzo. Libere di scegliere. Oppure no? Dall'A
merica clintoniana alla ex Jugoslavia ih guerra, 
la libertà femminile è al centro del dibattito e del 
conflitto. In Italia c'è chi pensa di risolvere la crisi 
della politica affidandosi alle donne. 
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La forza 
delle donne 

LIVIA TURCO 

L e donne tornano in 
campo; non nnunciano 

alla loro libertà; intendono 
elaborare nuovi - progetti, 
nuove forme di mobilitazio- \ 
ne e di lotta per far pesare la 
loro forza e-candidarsi al go
verno del paese: questo è il 
messaggio che l'imponente : 
e combattiva manifestazione • 
di lavoratrici svoltasi sabato '• 
scorso, lo sciopero delle tes- ', 
sili e le tante manifestazioni ' 
di oggi mandano alla società ; 
ed in particolare alla sua ] 
classe dirigente. Oggi le don- ', 
ne riaffermano il loro diritto ' 
di scelta: nel lavoro, nella " 
sessualità, nella procreazio- ; 
ne. Un diritto che non ha ; 
confini come testimoniano : 
le tante forme di solidarietà 
alle donne bosniache vittime 
di orribili atrocità. Le più • 
combattive sono loro, le la
voratrici. Un fatto importante ' 
che ci dà molta fiducia: per-
che sono quelle che più acu- '> 
tamente vivono lo scarto tra ; 
il loro desiderio di libertà e la 
realtà economica e sociale ) 
del nostro paese. Perché la ; 

: loro soggettività politica, nel ' 
corso degli anni 80, si è bat-.. 
tuta non solo per il diritto al : 
lavoro ma anche per una < 
nuova cultura, per un nuovo 
valore del lavoro nella vita 
delle donne e degli uomini. 
Da questa battaglia, da que- ' 
sta ricerca non si può toma- ; 

re indietro. . • „•- „',••••;•_ 
Ciò che oggi: le donne : 

considerano intollerabile è • 
che la conquista della pro
pria libertà venga ostacolata 
o apertatamente combattuta 
come - manifestazione di. 
egoismo. Al contrario, la li-. 
berta femminile è la conqui- ; 
sta di una nuova umanità 
delle donne che modifica in
nanzitutto i rapporti di pote
re tra i sessi. Ciò è particolar- : 

mente evidente nella sfera 
della sessualità e della prò- . 
creazione. Per una donna !a . 
scelta di avere o non avere • 
un Piglio costituisce un atto di 

: responsabilità che mette in : 

risalto la sua capacità di ac- ' 
coglienza, di progetto, di do-
nazione di sé verso l'altra 
persona. È motivo di profon- ; 
da amarezza constatare che \ 
questa inedita risorsa etica >; 
resti incompresa da tanta 
parte della Chiesa e dal Pa- : 

pa. Per questo alcune sue re
centi parole sull'aborto sono ; 
suonate cosi lontane rispetto • 
alla concreta esperienza di 
vita di tante donne 

La conquista della libertà 

si realizza affermando in tutti 
1 campi dell'esistenza uma
na - sia sul piano materiale 
che simbolico - una presen
za femminile positiva; auto-

: revole, capace di dare valore 
alle altre donne. Per questo 
la ripresa di un movimento 
politico delle" donne può av
venire non solo sul terreno 
della difesa delle conquiste 
ma attraverso la messa in 
campo di una forte proget
tualità. La riforma dello Stato 
sociale: la qualità dello svi
luppo a partire dal riconosci
mento delle ' compatibilità 
proposte dalla sfera della ri-

: produzione umana e socia-
: le; il valore dei lavori; la soli-
, darietà concreta con le don
ne e gli uomini di altre razze 

' e altre parti del .mondo: sono 
i nodi che stanno di fronte 
ad un progetto politico di ri
sanamento e di riforma del 
nostro paese. Attorno ad es
se le donne hanno accumu-

: lato molto sapere. Ora devo
no tradurlo in una proposta 
politica perii paese. 

B isogna allora aggredire 
una questione: lo scar-

; to grande tra la forza che le 
donne hanno nella società 

i ed il peso che esercitano 
: nelle - decisioni - politiche. 
Questo scarto è l'indicazione 

' più evidente della crisi in cui 
. versa la nostra classe diri
gente ed il sistema politico; 

, ma segnala anche il caratte
re precario e contraddittorio 

' di alcune nuove forme politi
che. Ciò che risulta intollera
bile alla coscienza di' tante 
cittadine (ma ancnedi tanti 
cittadini) 6 la rappresenta
zione quotidiana di una sce
na politica occupata solo da 
uomini, in cui la politica si ri
duce a gioco di schieramen-

; ti, a manovra, a difesa del 
potere fine a se stesso, in cui 

' non c'è spazio per la mate
rialità della vita quotidiana e 

: per ì soggetti che in essa agi
scono. .-.'•- *'«.- - ->•- •---—-• —•' 

• Questa è la radice vera 
della corruzione! La soggetti
vità politica delle donne è 
essenziale per una svolta de
mocratica e di governo nel 
nostro paese; per una rina-

< scita ideale e politica della 
- sinistra. Perché essa immette 
nuove risorse nella demo-

; crazia; perché pone in primo 
piano i contenuti del proget
to politico collettivo; perché 
oggi esige che i suoi progetti 
diventino parte di una coe
rente azione di governo 
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Lunedì 
8 marzo 1993 

Wolfgang Thierse 
vicepresidente della Spd 

«Chiedo ai tedeschi un patto di 
•mi ROMA. Wolfgang Thier
se, vicepresidente della Spd, 
è, Indente eoo il •Mlnister-
priMdent« del Brandeburgo 
Manfred Stolpe, l'unico vero 
dirigente aodaldeniocratko 
della Repubblica federale 
che venga dalla Germania 
dell'est. Forse anche per que
sto s'è fatto la fama di «Quer-
denker», di pensatore scomo
do e rinnovatore in un partito 
che ha avuto, e ha ancora, 
non poche difficoltà a «unifi
canti come s'è unificata la 
Germania. L'abbiamo Incon
trato In una pausa del conve
gno «Dove va la Germania?» 
organizzato nel giorni scorsi 
a Roma da «MkroMega». Po
co prima, nel suo intervento, 
Thomas Schmid non aveva ri
sparmiato la Spd: U governo 
kohl sbaglia tatto, aveva det
to, ma anche l'opposizione è 
davvero troppo debole... Che 
ne pensa, Thierse, si sente 
toccato dalla critica? 
No, è un eliche scontato: il 
governo non funziona ma an
che l'opposizione non ha 
idee. Non è vero. Certo, sap
piamo tutti che c'è un feno
meno di rifiuto generale della 
politica, dei partiti. Di fronte 
alla dimensione dei problemi 
che abbiamo di fronte in Ger
mania e in Europa dopo il gi
gantesco rivoluzionamento 
dell'89, è vero che tutti i parti
ti sono in difficoltà e forse le 
differenze tra di loro si sono 
un po'relatfvizzate. EVero an
che che tutto l'establishment, 
1 politici, ma anche gli esper
ti, gli scienziati, i giornalisti, 
manca di risposte convincen
ti D'altronde c'è da stupirsi? 
Tutte le strategie politiche fi
no all'89 erano orientate su 
cnten che non esistono più, 
la divisione del mondo e del
la Germania. Nella nuova si
tuazione non esistono anco
ra veramente strategie defini
te. La Germania questo prò-: 

cesso lo sta vivendo più diret-
tamenjteodA altri, psesi.^enza 
mediazioni, in modo più ve
loce che qualsiasi altro paese 
dell'Europa, almeno di quel
la occidentale. "Inoltre; altra 
difficoltà, del fatto che dopo 
l'89 non cominciava l'età del
l'oro la gente.l'ha •sperimen
tato improvvisamente e.con 
una certa brutalità. Si eira spe
rato che tutto andasse per il 
verso buono, che ci fosse so
lo da'distribuire i dividendi 
della pace. Invece non è suc
cesso quello che ci aspetta
vamo, e cioè che alla fine del 
confronto' est-ovest succe
desse un periodo di tranquil
lità e di pace cooperativa tra i 
popoli. Abbiamo •• scoperto 
che ci sono ancora nuovi e 
forse anche vecchi conflitti. 
Nazionalismi, fondamentali
smi, conflitti economico-so
ciali, tensioni dovute alle tra
sformazioni rapide e radicali. 
Alla fase della rottura è segui
ta la fase dei problemi difficili 
da gestire che è la tipica con
seguenza delle rotture socia
li disoccupazione e paura 
della disoccupazione, svalu
tazione delle esperienze pro
fessionali, culturali e ideali, 
insicurezza riguardo a quelle 
che finora erano state le basi 
materiali dell'esistenza. "La 
gente è insicura fin dentro il 
più profondo - dell'anima, 
l'eufona dell'89 si è trasfor
mata in questa terribile insi
curezza. E questa insicurezza 
si rivolge anche contro i poli-
tKi, perchè si vede che essi 
non sono In grado di garanti-

Graffiti sul 
muro di Bellino 

poco prima 
che venisse 
abbattuto, 
adestra 

Il vicepresidente 
Woifang Thterse 

e sotto, 
Ucanceliere 
Helmut Kohl 

«Il governo Kohl sbaglia tutto, ma an
che l'opposizione socialdemocratica è 
troppo debole». Questa la crìtica mag
giore rivolta alla Spd. «Non è vero» ri- ' 
sponde Wolfgang Thierse, vicepresi
dente del partito socialdemocratico, ; 
l'unico vero dirigente Spd che viene 
dalla Germania dell'Est. E anche per 

questo, forse, si e ritagliato la fama di 
«Querdenker», di pensatore scomodo e 
fautore di rinnovamento in un partito 
che ha, ancora oggi, difficoltà ad «unifi
carsi» come si è unificato il paese dopo 
il rivoluzionamento dell'89. L'abbiamo 
intervistato a Roma durante i lavori del 
convegno «Dove va la Germania?»., > 

PAOLO SOLDINI 

il 

re il ritorno a una percezione 
di sicurezza, matenale, ma 
anche psicologica. Tutto ciò 

. concorre a far si che ci sia un 
. po' la tendenza a dire: i politi
ci sono tutti colpevoli, sono 

! tutti uguali, governo o oppo-
; sizione. -.-,.,, , ? ^ i » ; ., 

.SI parla mono, In Germa
nia, di fastidio per Upolltl-

, /•. ca, di disamore verso I par-
- ttU. Sono fenomeni non so-

j- ' lo tedeschi (guardi un 
/ poTItalla...), eppure ap-

'••»••-•• paiono in qualche modo le
gati alla vicenda deU'untfl-

'•. castone. Come se ne può 
• - uscire, secondo lei? • 
;• Un uomo politico'non può fa-
' re i miracoli. Concretamente, 
' può fare due cose. Primo' de-
; ve avere il coraggio di dire la 
verità. Sull'unità tedesca gli 

.uomini politici debbono par-
• lare con onestà. Dire che il 
•processo sarà molto lungo e 
: che costerà molti sacrifici al 
. tedeschi, anche a quelli del
l'ovest. Secondo: i'politici 
debbono avere un atteggia
mento .molto rigoroso per 
quanto riguarda una giusta 

ì distribuzione dei sacrifici. Fi
nora il peso dell'unificazione 
è stato distribuito con grande 

' ingiustizia alcuni hanno gua
dagnato, molti hanno perso 
Abbiamo bisogno, credo, di 

una distnbuzione che sia visif 
bilmente più giusta. „ •. ;,.;./;, 

Dire la verità, promuovere 
più glustizia...Non sono rl-
medirtvoluzlonari... 

Però son quelli che ci voglio
no C'è un terzo elemento, '. 
poi, molto più difficile da de-. 
finire. La nostra democrazia 
ha bisogno di un rinnova
mento, vanno rinnovati il par-., 
lamentarismo, il sistema dei : 
partiti Bisogna farlo in un 
senso che favorisca la parte
cipazione, ovvero un bisogno 
che oggi è meno preciso che 
in passato ma che è forte. La 
gente sempre meno vuole or
ganizzarsi in un partito, o an-
che identificarsi in un partito,. 
ma questo non significa che 
sia diventata più «apolitica»: 
quello che chiede è una mo-. 
dernizzazione della politica, ; 
un qualcosa che ha molto a 
che vedere con la credibilità, 
con una maggiore trasparen-
za dei processi decisionali. 

Eppure, sembra che In 
Germania la discussione 
sulla modernizzazione del
la politica non sia proprio 
cosi facile. Neppure la Spd 
riesce a fare più di tanto. D 
confronto' sulla nuova Co
stituzione è praticamente 
bloccato 

E le spiego subito perché. Per 
colpa dei partiti conservaton, 
che non vogliono alcuna 
nuova Costituzione, che non 
vogliono nemmeno un dibat
tito sulla nuova Costituzione. ' 

Un momento. Slamo smee-
':• ri: la Spd veramente non 

ha.nessuna autocritica da, 
, fare.kninataria? ....*.. y ^ ' 
SI, stavo per dirlo, ma la col
pa numero uno va attribuita 
alla Cdu, che davvero rifiuta 
sistematicamente tutte le prò-. 
poste ditrevisiofie, quelle im
portanti, quelle fondamenta
li. L'esempio classico è la n-
chiesta di inserire nella Costi
tuzione la - protezione del-, 
l'ambiente. I democristiani -
boicottano anche la pubblici-, 
tà del lavoro della commis
sione che stai discutendo la 
revisione. Ad ogni seduta noi • 
siamo costretti a presentare 
una proposta perché la sedu
ta stessa sia pubblica. Certo, • 
la discussione costituzionale. 
è inevitabilmente un po'a-
stratta, non riguarda i temi 
che la gente in questo mo
mento sente più immediata
mente.'che so?, il lavoro, gli 
affitti, i prezzi, e ammetto che 
è vero che noi dell'opposizio
ne, noi socialdemocratici e -
BOndnis 90, non siamo riusci
ti a promuovere un interesse 
di massa, un dibattito colletti
vo sul tema nuova Costituzio
ne, forse anche un po' per 
colpa dei giornali, che sono 
poco interessati. E' un vero ' 
peccato, perché io ho sem
pre pensato che un vero di
battito sulla nuova Costituzio
ne potesse diventare quel di
battito sui valori comuni di 
cui questa nuova Germania 
del dopo unificazione ha 

davvero un grande bisogno. 
D 94 sarà l'anno della veri
tà per la Germania. Q sono 
le elezioni. Se si votasse 
oggi, dicono i sondaggi, 
vincerebbe la Spd. Però no 
l'impressione che la Spd 
sia «Torte», In realtà, solo 

. , perché Kohl e la. Cdu sono 
', tantodeboU».-

L'aspetto problematico della 
situazione politica attuale è 
che - c'è sicuramente una 

, maggioranza di cittadini de-
'• lusa dal governo attuale, ma 
questa delusione non si è an
cora trasformata in un atteg
giamento > positivo verso la 
Spd. Forse sembriamo una 
alternativa positiva, ma dal 
punto di vista del rifiuto dei 
partiti e della politica anche 
noi siamo piuttosto in diffi
coltà. C'è un dilemma dal 
quale non possiamo uscire 
con la nostra maggioranza al 
Bundesrat . (la camera . dei 
Lùnder) in un certo modo 
siamo costretti a «co-govema-
re». Non c'è spazio, nella Ger
mania di oggi, di fronte ai ' 
problemi che debbono esse
re risolti, per una alternativa 
radicale, che colpisca l'im
maginazione. C'è spazio per 
programmi alternativi con
creti, che certo fanno meno 
sensazione. In questo senso, 
però, da un paio di settimane 
sono più ottimista: siamo riu
sciti a proporre un modello di 
«patto di solidarietà» per la di
stribuzione dei sacrifici al 
quale la gente crede. Perché 
vede un partito di opposizio
ne che ha di nuovo il corag
gio di dire: questi sono i sacn-

' nei che vi chiediamo, ma li 
chiediamo con giustizia, que
sta è vera solidanetà. •< 

M^1£MJM^>MMJI2^ 

evi- * Wt'ilMitlt J M ,* ih*- ìtitX > i>ìI\«!'VU'Wi. •w4*iW*» \ 

Per la Sanità 
meno sportelli 
più computer 

"~~" LUIGI CANCRINI 

na proposta semplice di riorganizzazione 
dei servizi nel campo della sanità è basata 
sul concerto di informatizzazione del siste
ma sanitario nazionale. Quello di cui c'è bi
sogno non è un insieme di provvedimenti . 

•••.-•• caotici e non programmati. È una banca ; 
dati relativa alle disponibilità articolate a livello lo- -
cale, provinciale o regionale e nazionale. Quello d i . 
cui occorre dotare i medici di base e le strutture di,, 
pronto intervento è un codice di accesso a tali dati. * 
Quelli che vanno chiusi definitivamente sono gli ': 
sportelli delle Unità sanitarie locali. Quelli che van- ; 
no scossi senza possibilità di ripresa sono i mecca
nismi perversi dell'intreccio fra pubblico e privato 
e del comparaggio fra medici. Vediamo come. *\--J 

" Immaginiamo, e l'esempio più semplice, un uo
mo sui 50 con un disturbo che fa pensare a un dia- ; 
bete o una donna che avverte un nodulo nel seno. '; 
Recandosi da! medico di base, essi ricevono il con- * 
siglio di effettuare alcune indagini ed una visita 
specialistica. Entrando nel sistema attraverso il te- ' 
lefono, il medico dovrebbe ricevere e fornire all'as- ; 
sistito indicazioni sul luogo e sulla data in cui essi 
potranno essere svolti. Il centro di elaborazione • 
dati, infatti, è continuamente in grado di verificare -, 
gli spazi disponibili nelle strutture pubbliche (la- ;' 
Doratori e ambulatori specialistici) e di aprire sue- • 
cessivamente, quando esse sono state completa- ; 
mente utilizzate, il rapporto con i privati conven- ; 
zionati. Il risparmio per le casse dell'Unità sanitaria j 
locale è evidente. L'utente si risparmia, per suo \ 
conto. le file per l'autorizzazione e la ricerca dei \ 
luoghi dove utilizzarla. . • - , * « , .i.-, „ >—.,„,..• „ 

• Il secondo esempio, più complesso, riguarda la \ 
fase del ricovero o quello degli accertamenti e de- ì 
gli interventi terapeutici più sofisticati da eseguire ; 
in strutture specialistiche. In oncologia, per cscm- : 
pio, o in neurochirurgia, in cardiochirurgia e in te- * 
ma di emodialisi. La mappa dei posti disponibili ' 
deve avere, qui, carattere provinciale o regionale. 
L'accesso a questo programma dovrebbe riguar- ; 
dare gli specialisti, i dipartimenti e le strutture di ; 
accettazione e di pronto soccorso. Ad un livello '• 
nazionale andrebbero programmati, infine, secon- • 
do modalità analoghe, gli accessi degli utenti e dei * 
medici ai servizi eccezionali: dal trapianto di orga
ni alle patologie immunitarie. Creando canali sem- ; 
plici per rincontro con strutture inseguite oggi.'! 
spesso, sulla base di disperate iniziative indrvidua-

n progetto di questo tipo ha costi troppo ele-
vau per la sanità italiana di oggi? Personal- • 
mente penso di no. Il personale delle Usi li
berato dagli impegni frustranti dello sportello 
e della pratica burocratica amministrativasa-. 
rebbe sicuramente sufficiente, se adeguata-. 

mente formato, per far funzionare il sistema. 11 ri- : 
sparmio che si otterrebbe, particolarmente ai Sud, "i 
dalla utilizzazione piena delle strutture pubbliche ; 
e dalla riduzione del ricorso al privato compense- > 
rebbe rapidamente le spese per gli investimenti ini
ziali. Liberati dalle pastoie della burocrazia, torne
rebbero i medici a muoversi da protagonisti nel
l'ambito della loro attività: scontrandosi, i meno 
onesti con l'impossibilità di inviare da chi vogliono -' 
i loro assistiti (il -comparaggio») ed apprezzando, , 
i più seri, la possibilità di seguire in modo ravvici- < 
nato il rapporto fra utente e strutture. : - •• '_-*-, •< »--. > >< -; 

Un progetto di questo tipo, più volte formulato e : 
discusso, non ha trovato finora udienza a 'livello 
del nostro ministero della Sanità. Si tratta di un mi
nistero che, come noto a tutti gli italiani, produce 
provvedimenti ma non programmazione. C'èqual- ; 
che speranza che questo progetto possa essere " 
preso in considerazione oggi? Detto che esso si 
muove verso una razionalizzazione di sistema e : 
contro quindi le ipotesi formulate dal Consiglio dei 
ministri e da De Lorenzo (che sembravano sempli- " 
cernente voler distruggere tale sistema) il proble- ;: 
ma politico crucialc'è quello della capacità di ra
gionare sui fatti invece che sulle grandi questioni di : 
pnncipio. La cosa che più fa paura ad una opinio
ne pubblica disorientata, confusa e sempre più ar
rabbiata sono in effetti i livelli di incompetenza esi
biti, nel momento in cui parlano e decidono su te
mi di questo genere, da ministri e sotiosegretari 
parlamentari e partiti. Che rischiano di arrivare a 
distruggere, come stanno facendo in questi giorni, : 
il poco che ancora funziona, in termini di immagi
ne e in termini di attività, del nostro sistema samta-
no - - . ' • - . 
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Il presidente della Repubblica, dopo consultazioni 
con Napolitano e Spadolini, ha deciso di non firmare 
il provvedimento che sanzionava il colpo di spugna 
Passano solo le norme sugli appalti. L'esecutivo traballa 

Decreto, Scalfaro sconfessa Amato 
Nuova bufera sul governo. Ripa di Meana si dimette 
Decreto Tangentopoli addio. Di fronte al dilagare 
della protesta Scalfaro non lo firma e al termine di 
un summit con Amato, Spadolini e Napolitano, invi
ta il capo del governo a riesaminare la questione del 
finanziamento e della depenalizzazione. Di fatto è 
una sconfessione di Amato e l'esecutivo traballa: ie-
n sera il ministro dell'ambiente Ripa di Meana ha 
formalizzato le sue annunciate dimissioni. 

BRUNO MISIMNOINO 

• i ROMA. Ha consultato al 
Quirinale i presidenti delle due 
Camere, Napolitano e Spadoli
ni, ha convocato il capo dei 
governo Giuliano Amato Alla, 
line del summit, in serata; la 
decisione Scalfaro non firme
rà Il contestato decreto che de
penalizza le violazioni del li-
nanziamento ai partiti. Il presi
dente della repubblica non lo 
firma, di fronte alla rivolta del
l'opinione pubblica e dell'op
posizione, e invita il governo a 
riesaminare l'intera questione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti 

La cosa certa è che Scalfaro 
ha preso la sua decisione al 
termine di una giornata dram
matica per governo e Istituzio
ni, segnata dal dilagare della 
protesta per 11 decreto tangen
topoli e dalla dimissioni an
nunciate del ministro dell'am
biente Carlo Ripa Di Meana. 
Non è escluso che le dimissio
ni, presentate proprio in segno 
di dissenso sulla vicenda del 
decreto, possano rientrare. Ma 

la per Amato la navigazione si 
fa sempre più difficile 

L'iniziativa di Scalfaro è di 
fatto una pesante sconfessione 

' dell'operato del governo, tanto 
' che, a quanto pare, ieri sera 
•' nel corso del summit Giuliano 
.Amato avrebbe minacciato le 

< dimissioni se fosse stato co
stretto a ritirare il decreto. For
malmente l'invito a soprasse-

.;'• dere al decreto è motivata da 
'•/-• Scalfaro con la concomitanza 
•del referendum.del 18 aprile. 
• Scrive Infatti Scalfaro nella let-

'-.: tera inviata ieri sera ad Amato: 
,' «...i sessanta giorni per la con-

• •' versione del decreto legge sca-
': drebbero fatalmente olire la la 
'. data del 18 aprile ed è evidente 
' l'oggettiva impossibilità che il 
.decreto medesimo sia conver-

' (ito prima di tale data, riguar-
' dando materia delicata, com-
': plessa e controversa e tenendo 
• conto anche dei rilevanti im-

: pegni già previsti dai calendari 
dei lavori delle camere.: Sulla 

• ; base di tali constatazioni riten
go che l'intersecarsi degli ellet-

'..'• ti del decreto legge con il. pro

cedimento già avviato di con
sultazione referendaria, ponga 
un problema di rilevanza costl-

." nazionale che hoiil dovere di 
sottolineare...inlatti l'entrata in 

',. vigore del decreto legge avreb-
•• be effetto di annullare ilproce-" ' 
.' dimento referendario, effetto 

che diverrebbe , irreversibile 
nell'ipotesi di macata conver
sione. Ritengo quindi opportu
no invitare il governo a riesa
minare l'intera, questione, va
lutando se non sia più' appro
priato presentare il; provvedi
mento alle camere in formati-
versa da quella del decreto 
legge». E Occhetto, segretario 
del Pds, nella trasmissione di 

' Enzo Biagi Tocca a noi, ha 
espresso un giudizio positivo 

: sull'operato del : presidente 
della Repubblica. «Oggi e stata 
una delle giornate più tristi di 

'", questa repubblica - ha detto 
'< Occhetto - Gli italiani hanno 

: avuto l'impressione di essere 
:< stati trattati da fessi». . . . 

Il governo, a quanto si dice-
','. va ieri, sera; tornerà a .riunirsi 
~ sull'argomento proprio doma-
- ' ni, tra l'altro in concomitanza 
- c o n la discussione' sulla que-
•- stione morale prevista alla Ca-
' mera. Ma l'aria è di bufera. C è 
; tra l'altro 11 problema di un en-
; nesimo rimpasto se il Ripa Di 

• Meana non ritirerà le dimisslo-
' : ni. Ieri il ministro ha spiegato il 
; gesto confermando quanto 

r, aveva già detto l'altro lea- la li-
••' nea politica adottata dal gover-
•; no-af ferma-è pericolosa Ri-
••' pa Oi Meana ricorda che ha 
. cercato di contrastare le deci-

, sioni approvate dal governo e 

Per la quarta volta in 8 mesi 
ci sono ministri da sostituire 

• • ROMA. Per la quarta volta, nell'arco di otto mesi, il 
presidente del Consiglio, Giuliano Amato, deve provve
dere alla sostituzione di ministri del suo governo per di- , 
missioni. La prima volta è stata il 29 luglio scorso, per le ; 
dirnissioni.del democristiano'Vincenzo Scotti sostituito, : 

al ministero.degli Esteri, da Emilio Colombo: poi il 10 
febbraio di quest'anno dopo le dimissioni di Claudio \ 
Martelli da ministro di Grazia e Giustizia, sostituito, do- \ 
pò un breve interim dello stesso Amato, con Giovanni i 
Conso il 12 febbraio. Il terzo intervento, un mini rimpa- \ 
sto, è del 21 febbraio, dopo le dimissioni dei ministri ;; 
della Sanità Francesco De Lorenzo e delle Finanze Gio- : 
vanni Goria: allaSanità il presidente Amato ha chiama- -
to Raffaele Costa c h e ha lasciato il ministero degli affari • 
Regionali a Gianfranco Ciaurro: alle Finanze Franco Re-
vigho, mentre il ministro dell'Industria ha lasciato le 
competenze sulle privatizzazioni che sono passate a 
Paolo Baratta. 

governo, erano durissime ieri 
dopo una lettura più appro
fondita dei testi. A fare da con- _ 
troaltare solo difese piuttosto '• 
tiepide. 11 ministro Mancino ci '. 
ha provato alla trasmissione 

' «Italiani» di Rai3, negando che ' 
si tratti di un colpo di spugna. 
Ma l'ha fatto con toni assai • 
cauli e che rendono conto del- < 
le perplessità provenienti dalla 
compagine governativa > ma 

.'anche dalla De. «Bisogna fare . 
• delledistjnzioni-afferma-c'è ' 
- la violazione secca della legge 
,'•: sul finanziamento ai partiti e ia ; 
•. violazione che comporta'an- ' 
':'• che un corrispettivo per cui si : 
;" hanno i reati di corruzione e : 
• concussione, con cui si ritoma : 
',' sotto la giurisprudenza pena-
'..- le». Secondo il ministro la seve- ; 
1 rità di queste norme non è sta- • 

ta alterata neppure dal prowe- ': 
" dimento che snellisce' le prò- ' 
•'; cedure.'•"'•'-•--""-• ': •'•»'<- '••'>'• 

Per il resto è stato un fuoco 
di fila. Il Pds conferma i giudizi -
negativi e annuncia battaglia, 
altrettanto fanno Rete, Rifon-
dazione e Verdi, Msi. «Posso ; 
già dire che proporro - after-\ 
ma il capo gruppo al Senato 

del Pds Chiarante - una lotta a 
fondo con tutti gli strumenti 
concessi dal regolamento per 
impedire che siano convertiti i;i 
in legge o comunque approva-.';•'. 
ti provvedimenti che vanno ì* 

, contro quella domanda di risa- ••,.', 
: namento e di ricostituzione i. 
morale che i cittadini chiedo- , 
no». Dello stesso tenore Bassa- :; 
nini, della segreteria della V. 
Quercia, secondo cui «non c'è ;* 
solo la spudorata camcellazio- \'. 
ne delle sanzioni penali per i • 
colpevoli di violazione alla leg- -
gè sul finanziamento dei parti- l 
ti, vi e anche la sottrazione di ':• 
ogni potere di accertamento •; 
dalle mani dei magistrati per ; 
affidarlo a organi nominati •• 
dall'autorità politicas e dipen- '£ 

, denti dal governo...». Critico ':. 
anche Mario Segni: «Il decreto ?i 
è inaccettabile», afferma. Riser- ;> ' 
ve anche dal socialista Valdo *.'. 
Spini. Molto critico il leader ••*: 

; della Rete Orlando, durissimi i ••;: 
Verdi, minacciano le dimissio- • 
ni due parlamentari (Galasso :< 

• della Rete e Paissan dei Verdi) e 
membri della giunta per le au- •' 
torizzazioni a procedere 

si dice convinto che per otte
nere «la riconciliazione dei cit
tadini con le istituzioni sia pre
liminare assicurare il pieno e 
regolare corso della giustizia-, .", 
Ripa Di Meana sostiene che al- ' 
la luce delle decisioni di vener
dì l'obiettivo di riconciliazione V: 
non può essere raggiunto da • 
questo governo. Ma a preoccu- ; 
pare Amato c'è soprattutto • 

l'impressionante quadro delle 
protesta che sale da tutto il 
paese sulla questione morale. 

La linea del governo viene 
contestata non solo dai giudici 
e dalla gente, ma da tutu i par
titi dell'opposizione e da molti 
esponenti delle formazioni di 
governo. Le critiche èrano du
re l'altro ieri, alla prima com
parsa dei provvedimenti del 
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l Là lunga carriera del ministrò dell' Ambiente % A 

Dall'esperienza di Praga con il Pei, al craxismo e all'addio a Bettino 
* . » . >•... ... i .. ttqr. HI 9fT5 snoiivKruimri -tmir «.oin-»«nom n>i .•.-. •' «n ' ««min» - ' 

Un méseldi abl3aiido^ Carlo Ripa di Meana 

Un nobile casato, un nonno ministro garibaldino, 
una mamma decorata da patriota per la Resistenza. 
Carlo Ripa di Meana, dopo l'esperienza nel Pei, a 
Praga conosce Bettino Craxi, nel '55, e rompe coi 
comunisti in seguito ai fatti di Ungheria. Negli anni 
70 approda alla Biennale di Venezia, negli anni 80, 
alla Cee. A luglio scorso diventa ministro, a febbraio , 
rompe col Psi e ieri ha rotto anche con Amato. •.. 

••ROMA. Dal giornalismo 
all'intemazionale studentesca 
d! Praga, dalla militanza nel 
Pei alla tessera socialista, do
po l fatti di Unghena; dai club, 
ai salotti, ai circoli culturali fi
no alla poltrona di presidente 
della Biennale di Venezia tra il : 
7 4 e il '79, poi gli impegni di 
rappresentanza nella Cee, pri

ma sul temi della cultura e poi 
sul problemi ambientali. Negli 
ultimi otto mesi, inline, il salto 
sulla scena politica intema: la 
nomina a ' ministro dell'am
biente, l'abbandono, del Psi. 

• dopo la nominaa segretario di . 
Giorgio Benvenuto e ora, in 
polemica sul decreto «salva-

'< corrotti», il voltafaccia al gover- ; 

- no Amato. Carlo Ripa Di Mea-
: na, classe 1929, nasce a Mari
na di Pietràsanta, in provincia 

; di Lucca, il giorno dì Ferrago
sto. I suoi avi in qualche modo 

< lo avevano già predestinato a 
'. una carriera brillante: il nonno 
. materno Carlo Schanzer, 
ebreo viennese ''che apprese 
l'italiano a 18 anni, fu ministro 
degli Esteri nell'ultimo gover
no prima del fascismo; Il papà.' 
Giulio, marchese proveniente 
da uno dèi più nobili casati ita
liani, aveva il petto ricopèrto di 
medaglie conquistate nel reg
gimento più caro a Casa'Sa
voia, i Granatieri di Sardegna. 

' Anche la mamma Fulvia, una 
delle prime donne ad aver 
preso la.patente di guida in 
Italia, ben cinque anni prima 
di mettere al mondo Carlo, 
aveva una decorazione al va

lor militare della Resistenza 
appuntata in petto. •• 

; Carlo Ripa Di Meana studia 
a Roma, e negli anni '50 entra 

: in contatto con alcuni giovani 
- intellettualrcomunisti, tra cui 
: Italo Calvino e Luciana Castel
lina. Tra il '50 e il'53 lavora nel 

..giornale della.Cgil// lavoro 
-, Dopo Carlo passa nella reda-

•',, zione esteri 6e\VUnito. Poi Pie-
. Irò Ingrao, allora direttore-del 
•>• quotidiano:del Pei, lo chiama 
, e gli propone di andare a Pra

ga, a rappresentare.i compa-
'; gni italiani'nell'Unione steden-
• tesca. Ma 11 l'impatto col regl-
' me. lo allontana rapidamente 
; dagli ideali comunisti e 11, nel 
. '55, incontra un ragazzone 
' biondo di Milano: comincia a 

.'Praga l'amicizia con Bettino 
, Craxi. Un'amicizia che passe-
', rà anche attraverso le vicende 
.politico-editoriali .'dell'ultimo 

decennio: lui amico di Bettino 
e il fratello Vittorio amico e 
collaboratore. " di . Eugenio 
Scalfari. Con le feroci polemi
che tra il leader socialista, e il 
direttore della Repubblica, un-
che il rapporto tra i fratelli pas
sa momenti di grande tensio
ne: -•-•'' ;iS'.'- .,.' ••••• ---' 
, Un rapporto, quello con 

Bettino, che lo porterà nel 7 9 
a dirigere l'ufficio esteri del Psi 
e poi, dagli anni 80, al parla
mento di Strasburgo dove si 
occupa di cultura dall'85 all'89 
e di ambiente poi. L'esplosio
ne di Tangentopoli e l'appan
narsi della leadership di Betti-

<.no lo porta prima nel governo 
Amato come. - ministro del
l'Ambiente. • La fine dell'era 
Craxi e l'elezione di Benvenu
to alla guida del Psi lo porterà 
poi, il 20 febbraio scorso, a la-

: • sciare il partito per aderire al 
' comitato promotore di «verso 
' l'alleanza democratica». Ieri lo 
i. strappo anche con: il. «dottor 

..;. sottile»: le dimissioni in pole
mica con il decreti di Conso 

./. sulla depenalizzazione dei 
.• reati sul finanziamento pubbli

co ai partiti. ;. • : •• 1J,. ;,.. 
'•• Ma lo «strappo» non è nuovo 
".; per Carlo, alfneno nei suoi ot-
,!. to mesi da ministro-'aveva già 
., più volte.minacciato di andar-
' sene. Quando la scure dei tagli 

; • alla spesa pubblica l'ambiente 
:. rischiava una decurtazione del 
5; 70% lui si ribella e scrive una 
"lettera a Amato, proponendo 

un'alleanza tra mondo im
prenditoriale e cittadini: Sulla 

' vendita del demanio pubblico, 
, quando lo Stato decide di met

tere all'asta i gioielli, di fami-
'- glia, Ripa Di Meana dà l'ulti

matum: «Se svendono il dema

nio me ne vado, io mi sento 
estraneo» 

Poi la guerra contro lo 
smog, le polemiche con Carra
io, sindaco della capitale e 
suo compagno di partito, sulle 
nuove ricette e sulle responsa
bilità della lotta antinquina
mento A gennaio lo scoglio 
delle petroliere fa sbraitare an
cora Carlo «Mi dimetto se a 
Venezia non sarà vietato il 
transito alle petroliere». E ieri 
le lettere, anche questa volta 
annunciate, con cui lascia il 
governo Amato Ma è probabi
le che anche questa volta il mi
nistro la spunti: se Scalfaro 
non firmerà i decreti, lui po
trebbe anche non aver più 
motivo di dimettersi e la sua ir
requietezza potrebbe ancora 
fargli fare la brillante parte del 
vincitore 

L'INTERVISTA Parla il dirigente del Pds: '«C'è uno scontro duro sulla via per uscire da Tangentopoli» 
«Una vera follia pensare di riformare il finanziamento pubblico per decreto. Serve un disegno di legge» 

Petractidi: «I giudici hanno ragione a protestare» 
«Sono convinto che i partiti di governo hanno fatto 
pressione per giungere al risultato del decreto anti
tangenti. Si dimostra anche in questo modo che il • 
governo del presidente Amato è nato da un patto : 
politico tra De e Psi», sottolinea il dirigente della > 
Quercia, Claudio Petruccioli. E aggiunge che hanno ' 
avuto pienamente ragione i magistrati del pool Mani 
Pulite nel respingere quel metodo. -

LBTIZIAPAOLOZZI 

• • ROMA. C'era una volta il 
commentatore politico vicino 
all'operato in materia econo
mico-sociale, del presidente 
del Consiglio Amato Diceva: 
questo 6 un governo libero dai 
condizionamenti dei partiti, 

3uesto è il governo del presi-
ente. E adesso che II governo 

Amato ha partonto un pac
chetto cosi vicino ad autoas-
sotvere i partiti (di governo), 
le cose si fanno più difficili pe
li commentatore. «Si dimostra 
anche in questa occasione che 
è una gran balla la lettura del 
governo Amatocome di un go
verno che si rende autonomo 
dai partiti», commenta Claudio 

Petruccioli, della segreteria del 
Pds. Comunque «considero la 

. trasformazione del decreto an-
' ti-tangent! in,disegno di legge , 

l'unicavia d'uscita possibile» _ 
'.-• Qua! era U punto più dolente ; 

. :, •. del decreto anrj-antltangen- . 
/ - ti? . '•,,;,.,-'•.;,,-:;;•,,.;,-,,,..:, 
{. Il problema è uno: decisioni 
V non solo opinabili ma che ' 
) consideriamo sbagliate, venl-
, vano unificate attraverso lo 

:.-. strumento del decreto legge. E , 
:; rese immediatamente operati-r 

ve. 
Su Tangentopoli, dunque, il 
Parlamento non poteva In

tervenire e modificare, co
me avviene nel disegno di 

': legge. E un prendere o la-
Si poteva modificare quando 
sarebbe arrivato alla Camera, 
ma intanto, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, quel decre-
to diventava legge., ,,;-,: 

- Un coro di protette l i è leva
to contro quella che è «tata . 
definita . l'autoasaoruzlone 
d d ceto politico, della clas-

• *e politica nel suo Insieme. -, ; 
Intanto qui stiamo parlando 
del governo, lo sono sicuro ' 
che sul governo sono s l a l e 

esercitate anche delle pressio- . 
ni. Più precisamente: il gover- :• 
no ha subito delle pressioni da : 
parte del partiti che lo com-, 
pongono. : ' «'",v>.-.-:-/;f::.-i'.''.

,.'.i..s.: 
Partiti che hanno, nel loro 

' alveo, un alto numero di In
quisiti? ,-.;,-':<'«":V"'.,,:v/. 

Si dimostra vera l'affermazione 
politica che abbiamo messo al 
centro quando presentammo . 
la nostra mozione di sfiducia: 
questo governo, dicemmo, per 
la sua stessa composizione, 

per il modo come è nato, ap
punto da un patto politico tra 
Democrazia cristiana e Partito 
socialista, è un governo che 
non può, non solo per le per
sone inquisite, questo sarebbe 
l'aspetto esteriore, ma per una 
questione di sostanza, non 
può pensare di essere-ai ripa
ro, di non subire le interferen
ze che nascono dalla questio- ; 
nemorale. v ^ . ^. . ,a,;1<< 
' La questione morale ha se-

, ' gnato, nel bene, nel male, la 
società KaUana... ,. 

La questione morale è l'è- ' 
' spressione di una crisi del si
stema di potere che ben si è 
fondata sull'asse Democrazia 
cristiana-Partito socialista. 
Quindi, che il governo su que
sto -abbia dei vincoli,- subisca 
delle pressioni, mi sembra evi
dente/ : , -.,„•;• : '•.,;•..'."'.' 
'. E allora, come si opporrà il 
.. Pds alla situazione che si è 
• venuta a creare? 
Ieri, su questo giornale, Salvi 
chiedeva al governo di mirare 
il decreto anb-tangenti lo tro
vo giusta la trasformazione del 

testo in disegno di legge. E non 
proporlo come decreto. 

' Sempre, ieri, Sergio Roma
no, sulla «Stampa», scriveva 

. che Amato, da «medico» del-
V l'economia e della società, 
. ha deciso, di occuparsi dei 

,: «rantoli» del sistema politJ-
: '•, co. Adesso, diventa difficile . 

'.'• difendere l'operato del pre
sidente del Consiglio? . / , : ' . 

Romano è, uno che prende po-
' sizione facendo conto che chi ( 

lo legge non ricordi né quello ; 
' che ha detto la settimana pri-
" ma né quello che dirà la setti-, 
. mana dopo. Questo governo è 
- stato esaltato per tutta una fase 
; come' libero da condiziona- ; 
. menti. In questa occasione s i : 

dimostra che tutta quella esal- i 
; fazione era una grande balla. ' 
< La verità è che c'è un grande 

scontro sul modo di uscire da ; 
^Tangentopoli. . U n grande 

scontro in cui sono in campo 
: interessi fortissimi e posizioni 
che non si vogliono mollare. »\ 

Sulla depenalizzazione si 
sono pronunciati contro e 
duramente, anche 1 magi

strati di Mani Pulite. 
La loro presa di posizione la 
considero ineccepibile sotto 
tutti gli aspetti: quelli che atten
gono alla correttezza dei rap
porti tra poteri dello Stato, co
me-era corretta nell'ispirazio-

' ne la sollecitazione rivolta da 
• Di Pietro al Parlamento e al go
verno. Certo, il governo e il Par
lamento hanno rielle mani il 
potere legislativo ma ora, am
moniscono i giudici del pool, 
non ci devono mettere in mez-

• zo a fare, la parte di quelli che 
hanno spinto per questa roba 
partorita dal governo. ., • 

y I giudici, Insomma, hanno 
• ragione a essere cosi duri? 

: Il punto chiave della questio-
. ne. sulla quale anche gli argo
menti che usa Conso - pur nel-

; la sua autorevolezza fuori di-7 

scussione - non mi appaiono 
convincenti, è che l'entrata in 
vigore automatica di queste 
norme interferisce sui procedi
menti in corso, mentre decade 
l'accusa per violazione del fi
nanziamento pubblico • dei 
partiti. E c'è perfino un proble
ma di opportunità in questo ìn-

Oscar Luigi Scalfaro 

E oggi a Milano 
una manifestazione 
• • ROMA. Telefonate di : 
protesta ai giornali e alle tele- • 
visioni. Voci di rabbia anche :. 
ai centralini delle questure. ? 
Manifestazioni--«B>..j»rriwo. e -' 
proteste individuali, li-colpo ' 
di spugna,jx)i in-parte ritira
to, messo in cantiere"*dal go- , 
verno ha creato sconcerto in . 
tutto il paese. ;.' *'-% ••• • ••••• •---" 

A Milano tredici esponenti 
politici hanno •- annunciato 
che oggi alle 18 terranno una 
manifestazione «contro i de
creti-colpo • di ; spugna ' di : 
Amato e Conso». I tredici;' 
(Cinzia Barone, Maria Bonet- ; 
ti, Giovanni Colombo, Dario . 
Cossutta, Nando Dalla Chic- ' 
sa, Stefano Draghi, Marco Fu- •: 
magalli, Jole Garuti, Paolo 
Hutter, Paola - Manacorda, • 
Emilio Molinari, Basilio Riz- : 
zo, Carlo Smuraglia e Elio • 
Veltri), hanno diffuso un co- ; 

municato con il quale «invita
no i cittadini e i lavoratori a ; 
protestare davanti al palazzo 
di giustizia di Milano». «. ;•• •' 
'-'• Alla notizia del tentativo di , 
amministia per i corrotti , ' 
proposto dal Governo . per ( 
uscire da Tangentopoli, Gè- 5 
nova l'austera, già ieri ha co- ' 
minciato reagire con vivacità, _ 
malgrado la felpata atmosfe- * 
ra di una domenica di sole. • 
«Sono stata svegliata prima • 
delle nove - racconta la se
natrice Gianna Schelotto -

dalla telefonata di un amico, 
un professore di fisica, che 
mi ha detto: ma insomma, 6 
inammissibile, indecente, in
tollerabile e via di seguito». -

'_; Còsi è nata, e si è sviluppa
ta in brevissimo tempo, una 

• lunghissima caténa ' di San
t'Antonio telefonica che ha 
toccato e coinvolto docenti 
universitari, casalinghe, gior
nalisti, artigiani, attori, pro
fessionisti, sindacalisti ecce
tera eccetera, tanta gente ac
comunata da una grande ' 

, rabbia e da uno sdegno civile ' 
; irreprimibile. A che cosa por
terà questa catena, lo deci
deranno . oggi i promotori 
molto probabilmente una 
raccolta diiitme, in calce ad 
un duro documento di prote
sta da indirizzare al presiden
te della Repubblica Scalfaro 

; Anche la Federazione na
zionale dèi motorizzati, diret
ta da quel Roberto Vanni che 
tentò di lanciare il Partito dc-

' gli automobilisti, ha diffuso il 
testo di una lettera spedita ai • 
Presidente della Repubblica. 

. In esso si dice che il decreto-
spugna «suona come umilia
zione e grave offesa al senti
mento degli italiani ancora 

.onesti. Chi ha rubato deve 
essere punito al pari di qual
siasi altro cittadino». La lette 

• ra si chiude con l'appello d 
Scalfaro a bloccare tutto. ' 

terfenre sui procedimenti. : 
SI è addotta, però, una que
stione di urgenza; non blso- ' 
gnava fare In fretta, operare 
rapidamente? - -. 

L'urgenza non c'è. Semmai ci 
sarebbe il contrario dell'urgen
za. Tutta la discussione e il -
modo in cui l'opinione pubbli- ' 
cala valuta, migliorerebbe net- '• 
tamente se si dicesse: stiamo :.' 
comunque parlando di norme . 
che entreranno in vigore quan- : 
do i procedimenti in corso ; 
avranno raggiunto la loro con
clusione. Una normativa nuo- , 
va con il ricorso allo strumento 
del decreto fa nascere sospetti. 

E interpretazioni ambigue. 
Volete fare cosi o colà per
ché avete in testa Craxi o Ci
taristi. Ma il Pds ha In testa 
la questione GreganU? 

Noi pensiamo che i giudici e il 
loro operato, in quanto volto 
all'accertamento dei fatti e del
la verità, non soltanto colpisce -
i colpevoli ma tutela coloro 
che colpevoli non sono. Auspi
chiamo che. compatibilmente 
con le esigenze delle indagini. 

Claudio Petruccioli 

i tempi di accertamento siano i 
più rapidi possibili. :. 

Con la decretazione d'ur
genza, Il Consiglio del mini
stri aveva approvato il testo 
sul finanziamento pubblico 
del partiti. Bisognava prò- ' 
prio procedere con tanta 
fretta?., .,, 

Mi pare una vera follia. Per una 

, simile riforma, occorre una ef
fettiva discussione alla quale i 
militanti dei partiu' siano chia
mati a partecipare. Tanto più , 
se si devono cercare, come io ' 
credo, le forme per un finan
ziamento legato alla contribu
zione in qualche modo volon-

. tana, serve un grande momen
to democratico cJì partecipa
zione. - •• -.;•-
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Roma, nuovi clamorosi sviluppi dopo l'arresto 
di Bucarelli, leader di Movimento popolare 
Sotto inchiesta gli appalti per Tor Vergata 
In cambio chiesti miliardi per «Il Sabato » 

Tangenti per l'università 
Avviso a Vittorio Sbardella 
Oa Tor Vergata guai per Vittorio Sbardella. Dopo 
l'arresto di Marco Bucarelli, inquisito per aver 
chiesto ad una società del gruppo Caltagirone al
cuni miliardi per fi Sabato in cambio dell'appalto 
per l'ampliamento della seconda università, ieri il 
parlamentare democristiano è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia. Lo ha emesso il gip Adele 
Rando su richiesta del giudice Antonino Vinci. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

M ROMA. Le mani del Movi
mento popolare sull'appalto 
per l'ampliamento di Tor 
Vergata. Dopo l'arresto di 
Marco Bucarelli, il leader del
l'associazione vicina a Co
munione e liberazione, finito 
in manette tre giorni fa per gli 
appaiti alla seconda universi
tà romana, len un avviso di 
garanzia è stato emesso nei 
confronti di Vittorio Sbardel
la. L'accusa per il parlamen
tare democristiano 6 di con
corso in concussione per 
aver costretto la società «Via-
nini», che in passato parteci
pò alla costruzione della se
conda università romana, a 
versare alcuni miliardi al gior

nale // Sabato, dietro la mi
naccia di revocare ultenon 
commesse. Il provvedimento 
è stato emesso dal gip Adele 
Rando su richiesta del giudi
c e Antonino Vinci e nguarda 
uno dei tanti filoni scaturiti 
dalle indagini dei palazzi d'o
ro. 

In carcere da tre giorni, 
Marco Bucarelli, respinge le 
accuse Ma a fare il suo nome 
e quello di Vittono Sbardella, 
sarebbe stato propno uno dei 
dingenti della società legata 
al gruppo Caltagirone Inter
rogato dal giudice, l'impren
ditore avrebbe fatto anche il 
nome di altre cinque perso
ne. Trentaquattro anni, spo

sato, laureato in Filosofia con 
una tesi su Papa Wojtyla, Bu
carelli che attualmente è ri
cercatore all'università di Tor 
Vergata, si è costituito vener
dì sera, dopo aver saputo che 
le Fiamme gialle avevano 
perquisito la sua abitazione. 
In quel momento, Bucarelli, 
si trovava fuori per lavoro e si 
sarebbe recato immediata
mente al comando della fi
nanza dove gli è stato arresta
to e poi trasferito nel carcere 
di Regina Coeli dove forse og
gi stesso, verrà interrogato dal 
magistrato. -•••'••-••••.• ••-••• >.•,»:-

La notizia de l s u o arresto, 
nmbalzata sabato sera negli 
ambient i democrist iani cui 
Bucarelli è legato. «Un a c c u s a 
infondata - s e c o n d o il presi
d e n t e naz iona le di Mp, Gian
carlo Cesana - . Riferita ad un 
fatto impossibi le . Spero c h e i 
magistrati facc iano presto 
giustizia» Ma intanto, proprio 
d a fonti democrist iane, s i è 
appreso che la vicenda po
trebbe riferirsi all'acquisto del 
13 percento delle azioni del
la società «Il Sabato» fatta a 
suo tempo dal gruppo Calta-
girone, che nel consiglio di 

amministrazione della socie-
tà ha un suo rappresentante. ; 
Fino a poco tempo fa, presi- . 
dente della società, è stato il 
parlamentare ;, de ; Vittorio 
Sbardella. , . ; . , . 

Bucarelli, responsabile di ; 
Roma e del Lazio del Movi- ; 
mento Popolare, è stato prò-
tagonista di varie «campagne 
di opinione». Nell'ambito del- ' 
le polemiche sullo sciogli- ; 
mento del consiglio comuna- ; 
le per l'appalto delle mense ' 
scolastiche e alla caduta del- ' 
la giunta Giubilo, Bucarelli : 
denunciò presunte irregolari
tà compiute anche da parte 
di assessori delle giunte di si-
nistra che avevano preceduto 
la giunta Giubilo. Per questo 
era stato querelato per ditta- : 
mazione a mezzo stampa dal 
capogruppo comunista in '• 
campidoglio Franca Prisco. • -

Ieri, il Comitato di redazió
ne del settimanale ha espres- ; 
so tutta la sua solidarietà nei : 
confronti di Bucarelli. «La no- -
tizia di un'indagine giudizia
ria che ha coinvolto Marco 
Bucarelli - dice il comunicato 
del Cdr - ci addolora e ci 

preoccupa. Esprimiamo fidu-
:. eia nel lavoro dei magistrati e 
', ci auguriamo che venga fatta 

assoluta chiarezza su questa 
;.• vicenda». Il comitato di reda- ' 

zione sottolinea poi «quello 
;';. che è stato il vero patrimonio 
' d i questo giornale: il lavoro 
.•:••• della sua redazione e l'origi

nalità - dei suoi contenuti. 
•'•'• Condizioni che hanno garan-
;; tito l'assoluta indipendenza 
• nei confronti della proprietà, 
.- qualunque assetto la Edit ab-
., bia assunto in questi anni» -

'. Secondo il cdr del settimana
li le cattolico, è stata questa «m-
:. dipendenza» a far crescere «Il 
''•; Sabato» fino a farlo diventare 
. «una delle presenze più vitali 
' nel panorama dell' editoria 

.'{italiana e uno strumento indi-
! spensabile di confronto e di 

',-. provocazione per il mondo 
- politico e culturale del paese 
< lo testimoniano l'incremento ' 
• costante della diffusione e 

delle vendite. È un patnmo-
nio che intendiamo difende
re ad ogni costo. Questo è 
l'impegno che prendiamo so
prattutto di fronte ai nostri let
tori» - Il democristiano Vittorio Sbardella 

LA POLEMICA ^ I W i l É M M I La «Cronaca» ogni domenica accusa il gruppo Telenuovo-Nuovo Verona 
Spot presentati come normali servizi redazionali, miliardi spesi sotto la voce «pubblicità» 

«Giornali corrotti», e a Verona scoppia lo scandalo 
• i VERONA, Domenica, ma
ledetta domenica A «Tele
nuovo», al «Nuovo, Veronese», 
a «Verona-Magazine», il setti
mo giorno masticano bile. Da 
quattro settimane, ad ogni di 
di festa, gli piovono in testa 
accuse di fuoco da uno del tre 
quotidiani veronesi,' «La Cro
naca». Che ai concorrenti rin
faccia, in sintesi: «Venduti». O 
comprati, che è lo stesso. E 
giù fatture, bollette, fotocopie 
di articoli e spot pagati come 
«redazionali» dalle maggiori 
aziende pubbliche della città. 
Un giro di miliardi. 11 primo a 

- lanciare il sasso, in realtà, è 
stato II settimanale diocesano, 
«Verona Fedele». Quattro do
meniche fa il vicedirettore 
don Bruno Fasani pubblica un 
fondo che mette in croce la 
stampa locale. Denuncia «il 
sorgere . d i . un : giornalismo 
mercenario, più preoccupato 
di impinguarsi che di informa
re», «il farisaico moralismo di 
alcuni giornalisti che si son 
venduti» ai politici. Lo scalpo
re è sufficiente per indurre 
l'Ordine dei giornalisti • ad 
aprire un'inchiesta, tuttora in 
corso. Dal «Nuovo Veronese» 
accusano don Fasani di voler 
«depistare» l'attenzione da un 
emergente intreccio tra «im
prenditoria cattolica e curia 
vescovile». Ma il vescovo lo in-

, coraggia a tener duro. E la do
menica successiva è «La Cro
naca» - stesso gruppo dell'A

dige» di Trento, da poco inse
diatasi anche a Verona - ad 
iniziare il suo cannoneggia-. 

.: mèrito. Apertura di prima pa-
;•'• gina: «Le mani sui giornali e : 
'•• tv». Fondo del direttore Paolo ; 

.'" Pagliaro: «Qui a Verona, per ' 
molto tempo, sono stati messi ' 

' in vendita non gli spazi pub-
• blicitari ma le notizie, ì com-
• menti, le immagini, i titoli. E' 
stata messa in vendita l'infor- -

:•'v mazione». Due pagine inteme 
; entrano nei dettagli. L'Agsm, 

;', potente azienda generale d e i , 
'". servizi -municipali, avrebbe 
i speso tra 1988 ed inizio del 
: 1991 ben 1.400 milioni in pub

blicità «inutili o nel migliore 
: dei casi assolutamente esage-
': rate». L'Agsm, va ricordato, 
' • era diretta e presieduta da 

due big dorotei, entrambi ar-
••'• restati per Tangentopoli. Al-
v meno 232 milioni, stando alle 
' fatture in possesso della «Cro-

• naca», sono andati al gruppo 
•:••.. Telenuovo-Nuovo Veronese. 
-' Ed anche qui va fatta una pre
vi' cisàzione: oggi il «Nuovo Ve-
.. ronese» è diventato quotidia-
'" no (stesso direttore, Luigi Vin

co, ma proprietà allargata), 
"•' molto impegnato nelle crona-
,' che di Tangentopoli, mentre 
; all'epoca era un settimanale. 
/ Ma lo scandalo dov'è? «La 

A Cronaca» sta ancora sul vago: 
:.; «Le tv, le radio ed i giornali be-

• neficiati da queste regalie ri-
;* cambiavano v cortesemente 

Miliardi spesi ' ih «pubDlicita'»'!''Spbt"ed 
inserzioni che apparivano come nor
mali servizi di cronaca. Da quattro set
timane un quotidiano di Verona, «La 
Cronaca», spara in prima pagina accu
se di fuoco al gruppo editoriale «Tele
nuovo-Nuovo Veronese». Due aziende 
pubbliche locali, i cui vertici sono oggi 

àrrèstàtT,''òd requisiti" per tangenti, 
spendevano e spftriidevanp^ secondo 
gli accusatori^«per influire sull'infor-

•.'• mazione». A lanciare il sasso, un mese 
. fa, fu il settimanale diocesano «Verona ; 
.Fedele», poi incoraggiato anche dal; 
vescovo. Adesso l'Ordine dei giornali
sti ha aperto un'inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Un'Immagine di Verona 

< garantendo un trattamento' di 
favore» ai dirigenti Agsm ed ai 
«loro amici impegnati in politi
ca»..Fine della prima puntata. 

\ S\ ricomincia domenica dopo, 
di nuovo in prima pagina: 
«Fondi di Magazzini». Stavolta 
«La Cronaca» j> documenta 
pubblicità per 293 milioni or
dinata in due anni, 1989 e 
1990, dai Magazzini Generali 
di Verona presieduti da Ro- \ 
berto Bissoli, doroteo emer
gente, oggi tra i «pentiti» di Ma
ni Pulite. Dei soldi, scrive il 
quotidiano, «la ietta più gros
sa, il 45%, è andata al gruppo 
del Nuovo Veronese seguito 
(21%) da Verona Magazine». 
Quest'ultima rivista era diretta 
da Achille Ottaviani. oggi se
natore della Lega Nord. «La 
Cronaca» sospetta tra l'altro: 
perchè questi soprassalti pub
blicitari, in periodi elettorali? 
Fine della seconda puntata. 
Siamo alla terza, ieri. Il quoti
diano toma ' all'assalto di 
«Nuovo Veronese» e «Verona 
Magazine» sul versante Agsm, 
con un'accusa più precisa: il 
grosso della «pubblicità» coin
cide con le polemiche su Cà 
del Bue, il megainceneritore 
da 105 miliardi oggi - e dagli -
sotto inchiesta, allora nel miri
no di comitati locali, coltivato
ri, opposizioni I vertici dell'a
zienda municipalizzata, in so
stanza, commissionano inter
venti a favore dell'impianto 

Sui settimanali e le tv contatta
ti è un'alluvione di servizi elo-

. giativi della «entrale del futu
ro». Quel che è peggio, scrive 

' «La Cronaca», la pubblicità 
«non era affatto distinguibile 

: dalla cronaca e dalle normali 
• notizie». Esempio:' una fattura 
da 10 milioni e mezzo del 

'«Nuovo Veronese» per «spet-
, tanze pubblicitarie». Ma nel 
; periodo ~ indicato, febbraio 
, 1992, sul settimanale c'è solo 
.una lunga intervista al presi-
- dente Agsm Piero Alberimi (a 
tutto ieri quattro ordini di cat-
tura all'attivo), firmata da Ma- -
rio Zwimer, vicedirettore della > 
rivista allora, del quotidiano ' 

; oggi. «La Cronaca» promette ' 
. la quarta puntata domenica 
' prossima. Intanto, vi immagi-
' nerete un mondo dell'infor-
; mazione locale in subbuglio 

Macché, almeno in superficie 
Da direzione e proprietà del 

: «Nuovo Veronese» e di «Tele
nuovo», finora, neanche una 
parola, una smentita, una de-

' nuncia. La minaccia di quere-
• la è venuta dal comitato di re
dazione del quotidiano: non 
vogliono, e giustamente, esse-

•' re confusi coi vertici o con l'ex : 
' settimanale. Ha replicato solo -
; l'ex direttore di «Verona Ma- \ 
, gazine», il sen. Ottaviani: «La ': 
: pubblicità, con tutto il resto, ' 

me la sono sudata. Con duro 
lavoro e grande fatica, lavo
rando il sabato e la domeni
ca» 

Nei guai il de Banferroni VI 
Ffearòtti accusa il fedelissimo 
di Prandini di aver intascato 
una tangente da un miliardo 

••BOLOGNA. Peri suoi comi
zi elettorali si spostava in eli
cottero. Una volta ammise che ' 
ne aveva a disposizione quat
tro. E a chi gli chiedeva dove 
prendesse tutti quei quattrini 
per farsi la campagna elettora-, 
le 11 sen. Franco Bonferroni, -

' democristiano di Reggio Emi
lia, rispondeva senza battere' 
ciglio che erano contributi di 
amici. Ma è stato proprio uno 
di questi amici a metterlo nei 
guai, il costruttore parmense 
Paolo Pizzarotti, gran pagatore 
di tangenti alla De in mezza 
Italia. Il suo nome fu uno dei 
pnmi a venire fuori nell'inchie
sta mani pulite (versò 700 mi
lioni al sen. Citaristi, ammim-

. stratore nazionale della De) 
Ed è proprio lui ad incastrare il 
sen. Bonferroni che in Emilia è 
il fedelissimo dell'ex ministro 
Prandini. Arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta . sull'autostrada 
Bolzano-Merano, Pizzarotti ha 
confessato ai giudici di avere 
versato una tangente da un mi-

' liardo a Bonferroni che ha defi-
' nito «l'uomo politico di nfen-

mento in Emilia per l'ex mini-
' stro dei lavori pubblici Prandi-
, ni». Grazie a quei soldi l'im

prenditore riuscì ad accappar-
, nursi l'appalto di tre lotti 
/dell'autostrada • altoatesina. 
;.- Proprio per quel tratto la Pizza-
: rotti è finita sotto inchiesta an-
che per truffa perchè avrebbe 
impiegato materiali più sca-

1 denti rispetto a quelli previsti 
dai capitolati d'appalto. Ma chi 
è il sen. Paolo Bonferroni ? La 
sua carriera è iniziata come 
portaborse all'ombra del sen. 
Giuseppe Medici (De). Diven
tato presidente della Camera 
di Commercio di Reggio Emi
lia, nel 1979 venne eletto de
putato, poltrona che ha man-

> tenuto ininterrottamente fino 
all'anno scorso, quando con 
un colpo da maestro è riuscito 
a farsi eleggere nel seggio se
natoriale di Sassuolo- Castel-
nuovo Monti 

Il funzionario fu avvertito dalla moglie del manager suicida. Una strana telefonata 

«Quel giorno Castellari incontrò un giudice» 
Un altro mistero, parla il questore di Verona 
Sergio Castellari incontrò veramente qualcuno a pa
lazzo di giustizia la mattina prima di scomparire. Un 
incontro che lo turbo e forse lo convinse a togliersi 
la vita. Lo dice il questore di Verona, Vincenzo Su-
cato, che fu tra i primi ad essere avvertito della spari
zione, «Mi chiamò la moglie Miranda. Mi raccontò 
che Castellari era molto turbato dopo aver incontra
to un magistrato in tribunale». 

ANNATARQUINI 

§ • ROMA. «Mi chiamo la mo
glie di Castellar, Miranda Mi 
disse che il marito era scom
parso e temeva che potesse fa
re un gesto inconsulto perché 
era tornato terribilmente turba
to dopo essere stato sentito da 
un magistrato e si era portato 
via la pistola». Castellari, dun- ' 
que, incontro qualcuno la mat
tina di giovedì 18 febbraio a 
palazzo di giustizia Incontro 
un magistrato 

Lo dice il questore di Vero

na, Vincenzo Sucato, chiama
to in causa per il caso Castella
ri, che ieri, intervistato dall'a

di genzia di stampa Ansa ha con-
: fermato di essere stato tra i pri-
V mi, insieme al Prefetto Noce, a 
'•'• sapere della scomparsa dell'ex 
,. dirigente delle Partecipazioni 
'.statali. La sua testimonianza 
; apre un altro giallo sui colloqui 
avuti da Sergio Castellari, pro
prio quel giovedì mattina, pri
ma di spararsi un colpo in te
sta Stranamente coincide con 

quella dell'avvocato Anselmo 
Calvelli che ha dichiarato di 

',' aver visto Castellari mentre la-
' ; sciava palazzo di • giustizia, 
,'. sempre giovedì, verso Te 11.45. 
•-Dunque: l'ex manager effetti-
>; vamente incontrò qualcuno in 

piazzale Clodio, quella matti
na, dopo l'appuntamento con 
Andreotti, prima di disdire 
quello con i suoi avvocati. 

Vincenzo Sucato fu contat
tato dalla moglie del manager 
la sera stessa di giovedì, dopo 
che la donna aveva ricevuto le 
lettere nelle quali Castellari an
nunciava il suo suicidio. Si ri
cordò improvvisamente - di 
quel compagno di corso del 

: marito. Chiamò prima lui, poi, 
• venerdì mattina, fece una tele-

• • fonata ad un altro dirigente, Al-
' fonso Noce, e incaricò entram-
; bi di iniziare le ricerche con 
; una certa discrezione (il cada-
: vere fu ritrovato sette giorni do

po) 
len, il Qqestore di Verona ha 

raccontato tempi e modi del 

suo coinvolgimento nella vi
cenda. «Mi telefonò Giovanni 
Castellari, verso le 19.00. la 
chiamata è registrata sulla se- • 

: greteria telefonica del mio uffi- ; 
ciò. Dopo aver ascoltato il !r 
messaggio, nella tarda serata : 
richiamai ed ebbi un colloquio 

' con la moglie. Chiamai allora '.' 
'• il funzionario di turno, una vi- -

cecommissaria, alla centrale : 
operativa di Roma e chiesi che ? 
si mettessero in contatto con la 
famiglia Castellari per iniziare ì 
le ricerche. II giorno successi- '; 
vomì telefonarono il dottorTa- ; 
gliente, dirigente della sala :' 
operativa, che mi disse che mi !i 
avrebbe tenuto informato, e 

, Alfonso Noce, il quale mi chie
se se mi ero già attivato, se ave
vo già fatto qualcosa». Nega, '-
Vincenzo Sucato, di essere sta- ;; 
to informato dalla famiglia per ;; 
motivi di amicizia. «Conoscevo , 
Castellari - ha detto Vincenzo ; 
Sucato - per esserne stato col
lega, insieme a Noce, al corso ' 
allievi vicecommissan tenutosi 

a Roma nel 1959 Ma con lui 
non ho mai avuto rapporti di 
stretta amicizia e di frequenta- ; 
zione. Una volta mi presentò 

.': anche la moglie. Può darsi che < 
mi abbiano contattato perché 

' avevano qualche agenda con ; 
' il mio biglietto da visita , o il 
:. mio numero di telefono, o per-, 
; che la moglie si ricordava della . 
.'.',' presentazione». - • - z • • ••••• « ; 
. » Strana vita quella del mana- . 
, ger, circondala da amici im- '. 
;.. portanti, che però oggi negano : 
; di aver mai avuto con lui rap- • 
: porti stretti. Eppure, prima di ; 
:': scomparire. ; Castellari - fece \ 
•, proprio il giro degli amici più ' 
l cari, dei collaboratori più stret- -
;J ti, per esprimere a tutti i suoi ti-
- mori riguardo all'inchiesta su 

alcuni documenti scottanti se
questratigli in casa dai magi
strati. Documenti che lui, diri
gente in pensione, non avreb- ; 
be dovuto avere E che invece '' 
aveva Per «passarli» a qualcu
no7 

l'Unità partecipa con affetto e dolo
re al lutto di Francesco Riccio per la 
morte della sorella 

PIA 
I funerali si svolgeranno oggi a Ro
ma, a piazza Euclide. 
Roma, 8 marzo 1993 

I compagni del Pds di Locri parteci
pano al dolore di Francesco Riccio e 
della sua famiglia per la prematura 
scomparsa della sorella 

v.s-̂ :-;:. PI*|CV-
Locri.8marzo 1993 ;•, 

I parenti tutti di < 

VALEUmNATAVECCU 
a nove anni dalla sua scomparsa la 
ricordano con immutalo affetto a 
quanti la conobbero e in sua memo
ria sottoscrivono L 100.000 per l'U
nita. ' 
Milano, 8 marzo 1993 

£ mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

LUICIV1SINTINI 

di anni 92. Nato a Trieste il 13 ago- • 
sto 1900 e deceduto all'ospedale di 
Montepulciano sabato 6 mano e sa
rà sepolto a Saiteano, oggi, 8 marzo. 
II compagno Luigi Visinlini fin dai 
primi anni della sua gioventù militò ;• 
nella sinistra. Nel 1921 partrdpoal- * 
la fondazione del Pel. Fu redattore '. 
del giornate «Il Lavoratore» di Trie
ste, primo quotidiano del Partito co* ' 
muniste negli anni 1921/22/23. DI- " 
rìgente del partito nella clandestini- '••• 
tà, fu arrestato nel 1929 e inviato per -
3 anni al confino a Ponza. Liberato ' 
dal confino espatrio clandestina- -
mente in Francia. Entrò a far parte ; 
del Comitato Centrale del partilo. ~ 
con U compito di seguire l'attivila ;v 
del lavoro illegale in direzione dell'I- l'N 

talia. Con l'inizio della seconda >' 
guerra mondiale, • trovandosi in :; 
Francia, partecipò alla Resistenza ': 
con i partigiani francesi Alla Libera
zione, tomaio in Italia, rimase sem
pre fedele ai suoi ideali di liberta e ' 
democrazia. Nel ricordo sottoscrivo- " 
no per l'Unita. La Federazione di Vi- -
cenza. . .... .---—.—,— :*;'•*.-;•': 

Vicenza. 8 manto 1993 •>->'*:. ^v" 

La Federazione del Pds di Vicenza 
con il segretario Nicola Muraro par
tecipano ai cordoglio e sono vicini 
al compagno Ferrer Visinlini per la 
scomparsa del caro fratello -.. 

LUrClVlSInTTINI 
tra Ì fondatori del Pei, redattore de «il 
Lavoratore» primo quotidiano del , 
partito negli anni 1921/22/23. diri
gente nella clandestini LA, parteci- . 
panie alla Resistenza francese e 
sempre fedele ai suoi ideali di liber
ta e democrazia. « ;,?* " .r; • 
Vicenza, 8 marzo 1993 , ? 

£ morto il 6 marzo a 92 anni il com
pagno *./.'•'•:•'• • -.<••: 

LUIGI V1SINT1NI 
I compagni e le compagne dell'U-. 
nionc comunale Pds Gramsci di Sar-
teano esprimono alla famiglia le più 
sincere condoglianze. ---
Sarteano, 8 marzo 1992 • 

A un anno dalla scomparsa del ca
rissimo _•-';• 

FEUCE COLOMBO 
la moglie Anna con i figli Massimi-

. liano ed Ileana. la sorella Teresa e 
Rosetta, il fratello Luigi, la suocera, 
le cognate, i cognati e tutti i nipoti lo 
vogliono ricordare con lo stesso 
amore di sempre e con forte rim-

, pianto. E sempre con noi la sua figu
ra di Insostituibile compagno come 
marito e di affettuoso ed esemplare -
maestro di vita come padre. Sempre ,; 

vive saranno le sue lotte, il suo im- ;' 
pegno, la sua passione e le sue : 
grandi doti umane che lo hanno * 
contraddistinto fino all'ultimo nel ; 
suo lavoro di dirigente sindacale ', 
della Cgil. In una società in cui la so
lidarietà lascia sempre più spazio al
l'egoismo e dove ci si dimentica 
troppo in fretta di una persona dopo 
la sua morte, speriamo che invece 
non ci si dimentichi mai di quanto : 

lui ha dato di se stesso agli altri e per ' 
gli altri. Si sottoscrive per l'Unita. . 

^ 8-3*92/8-3-93 , .•; '• 
:Roma,8marzo 1993 , v ,'.''-<: •; •••"' 

Nel primo anniversario della scom
parsa del caro amico 

MARIO AMOXESE > 
Daniele e Gloria lo ricordano con in
finito affetto. _ .*-• .»• 
Milano, 8 marzo 1993 .!'•; 

2° AVVISO 
DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 

È stata richiesta al Tribunale di Trapani la dichiarazione 
di morte presunta — a far data dal 23 novembre 1982 
— del Sig. MINORE ANTONIO, nato a San Vito Lo capo 
Il 16-11-1927, con residenza in Trapani, Via Adragna n. 
42. Chiunque abbia notizie dovrà farle pervenire entro sei 
mesi dalla presente pubblicazione, al Tribunale di 
T / a P a n l - ^ • •••• AW. Nicola Liotti 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, pjcza del Gesù 47, 00186 Roma, sporificando nomo, 
cognome e indirizzo. 

KallaRadio 
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MILANO Viale Fulvio Testi 69 - TeL 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

I Editori I Riuniti 

• • Gore Vidal 
I A FINE DELL'IMPERO 

'-,..•.. Se crolla anche l'America: 
politica, religione, sesso 

nel più dissacrante pamphlet di fine millennio 

• Emilio Garroni 
' RACCONTI MORALI 

O DELLA VICINANZA E DELIA I O N T A N A N Z A 
Storte e paradossi di un filosofo che racconta ' 

Franco Rodano 
CATTOUCI E LAICITÀ DELLA POLITICA 

Contro ogni integralismo 



Lunedì 
8 marzo 1993 

Questione 
morale 

ftWftra $.*"< ?*&* '«^t^- «•£*&** «-*>; 
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Prima del colpo di scena della mancata firma al Quirinale 
i magistrati del pool di «Mani pulite» avevano stilato| 
un comunicato durissimo con accuse di incostituzionalità 
«Non spacciate la tesi che siamo stati noi a chiederlo» 

«Quel decreto blocca le inchieste» 
Al mattino dai giudici di Milano una bocciatura senza appello 
11 pool di «Mani pulite» boccia su tutta la linea i de
creti governativi per uscire da Tangentopoli. 1 magi
strati milanesi ritengono che il loro effetto sarà quel- i 
lo di paralizzare l'inchiesta che ha rivelato i mecca- ; 
nismi della corruzione e le collusioni tra politica e 
affari. Al governo dicono: «Assumetevi le responsa- ; 
bilità delle vostre scelte, ma non spacciatele per 
provvedimenti che assecondano le nostre richieste» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Sono le 9. 30 di 
domenica e Picrcamillo Davi-
go è il pnmo dei magistrati di 
•Mani pulite» ad attraversare i 
corridoi deserti del palazzo di •' 
giusti?ia milanese. Sotto - il * -
braccio ha una copia del «Sole ; 
24 Ore» col testo integrale del ' 
decreto del governo, che •; 
avrebbe dovuto indicare la «so- •• 
luzione politica» per Tangente- ~ 
poli. Poco dopo lo raggiunge ' 
Gherardo Colombo, leggono : 
attentamente il testo e alle 14, 
30 affidano al procuratore " 
Francesco Saverio Borrelli il '. 
verdetto, che boccia senza re-
missione il colpo di spugna 
approvalo dal governo. 

Una mezza paginetta datti

loscritta, che condanna con 
estrema durezza l'atto di «au
toassoluzione» della classe pò- : 
litica. Quei decreti, a parere 
dei magistrati milanesi, para
lizzeranno l'inchiesta che ha ' 
fatto crollare il sistema della , 

• mazzetta e sono l'esatto con- ; 
' trario di ciò che il pool di «Mani 
{ pulite» avrebbe auspicato. 

«Abbiamo appreso: dalla 
stampa-legge Borrelli-icori- ; 
tenuti dei provvedimenti adot- ' 
tati dal consiglio dei ministri in 
tema di finanziamento dei par
titi e di interventi per la cosid
detta "soluzione politica" dei 

. problemi connessi ai procedi
menti per reati contro la pub
blica amministrazione e per 

violazione della disciplina del 
finanziamento dei partiti politi-
ci. Abbiamo anche appreso • 
che tali iniziative sarebbero ','-
state giustificate sulla base di 
nostre . dichiarazioni. > Come 
magistrati abbiamo il dovere j ; 
inderogabile di applicare le '•• 
leggi dello Stato quali che esse ;' 
siano, salvo il dovere, altrettan- -
to inderogabile, di eccepirne '.< 
la illegittimità'incostituzionale, •*' 
quando questa ricorra. Non'• 
consentiamo peró;a nessuno, '; 
di presentare come da noi ri- s 
chieste, volute o approvate, le ;; 
iniziative in questione. Gover-

' no e Parlamento sono sovrani ' 
; nelle determinazioni di loro ., 
competenza, ma ci auguriamo " 
che ciascuno si assuma davan- ' 
ti al popolo italiano le respon-
sabilità politiche e morali delle 5 

': proprie scelte, senza farsi scu- '••': 
do del nostro operato o delle; 

' nostre opinioni. Per quanto poi 
queste nostre opinioni possa- * 
no interessare, esse sono.di;; 

' natura, portata e significato ' 
, diametralmente opposti • al 
: senso del provvedimenti adot-', 
: tati». ••• :.."-.,»;„'...•....•_ 

•Riteniamo infatti - conclu
de il comunicato - che il pre< 

vedibile nsultato delle modifi
che legislative approvate, sarà 
la totale paralisi delle indagini 
e la impossibilità di accertare 
fatti e responsabilità di chi li ha 
commessi». 

I magistrati hanno indivi-. 
! duato elementi di incostituzio-' 
nalità nel decreto ministeriale? 
Borrelli non ha voluto fare ulte-
n'ori commenti, limitandosi ad " 

: osservare che ci vorrà un esa
me più attento per valutare 
questi aspetti, soprattutto in 

; merito al disegno di legge che ; 
prevede nuovi accessi al rito 
abbreviato o al patteggiamen- ; 
to per alcuni dei reati che sono . 
oggetto dell'inchiesta. Ilcomu- ' 

_ nicato è stato sottoscrìtto dai 
tre pm di «Mani pulite», Gherar-

: do Colombo, Piercamillo Davi-, 
- go e Antonio Oi Pietro, dal prò-
; curatore • Francesco Saverio -
Borrelli e dal procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
coordinatore delle indagini. 
Alle firme del pool si è aggiun
ta anche quella del sostituto 

'' procuratore Pierluigi Dell'Os
so, il pm dell'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano, che se
gue le indagini sullo stralcio re
lativo al conto «Protezione» 

Prima di leggere il testo. Bor
relli aveva anche precisato che 
si trattava di una posizione uni
taria dei magistrati della prò-
cura che si occupano dell'in
chiesta «Mani Pulite». «Posizio
ne unitaria e spontanea, e sot-

• tolineo spontanea - c i ha tenu-
: to a precisare Borrelli - per dis
sipare . dubbi che possono 
essere sorti nei giorni scorsi 

: per effetto di commenti che 
inesattamente r-' attribuivano 
opinioni divergenti tra i magi
strati sulla cosiddetta "soluzio
ne politica"». ••••••••-

Nei giorni scorsi lo stesso 
procuratore capo, il sostituto 
Gherardo Colombo, Piercamil
lo Davigo e Antonio Di Pietro si 

\ erano pronunciati sul dibattito 
in corso sui decreti proposti 

: dal guardasigilli Giovanni Con-
: so. Avevano auspicato una so
luzione politica che non fosse 
di intralcio alle indagini, ma 
che semmai le agevolasse. Di 
Pietro aveva sollevato l'esigen
za di introdurre nuove norme 
di trasparenza per la regola
mentazione degli appalti, Co
lombo e Davigo avevano par
lato dell'opportunità di intro
durre, anche per i reati di cor-

I giudizi sul decreto governativo di Paladin, Manzellà, Barbera e Pizzorusso 

Un coro di no 
«Ma 
Il parere1**!' alcuni costituzionalisti sul documento 
dei giudici milanesi esùl decretò drdepérializzazio-
ne prima che Scalfaro annunciasse di non volerlo " 
firmare. «Le parole del" pool sonò gravissime, per" 
l'autorità con cui l'esprìmono», osserva Manzellà. :, 
Barbera: «1 giudici in parte hanno sbagliato». Pizzo- •• 
russo: «II ricorso ai prefetti e il successivo iter è più : 

lungo della causa penale». Il giudizio di Paladin. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• V ROMA. L'iter del decreto 
sulla depenalizzazione è sta
to ormai bloccato La solleva
zione generale contro il prov
vedimento ha spinto il capo 
dello Stato a non apporre la 
sua firma Dopo una valanga 
di no arrivati dal mondo poli
tico anche gli esperti, i costi
tuzionalisti hanno espresso ; 
perplessità o critiche esplici- ' 
te. Tanto più dopo il comuni- ; 
calo dell'intero pool di Mani 
pulite che ha denunciato «la 

totale paralisi delle indagini e 
la impossibilità di accertare 
fatti e responsabilità» di chi ha 

i, commesso reati» come con
seguenza del provvedimento, 

«Questa dei giudici mllane-
; si è un'interpretazione gravls-
v sima, perchè fatta dai primi 

interpreti, da coloro che han
no in mano le Indagini», com-

' menta Andrea Manzellà, > il 
: quale si riserva di entrare nel 
t merito del provvedimento al 
momento della sua pubblica

zione. Fino a. ieri, sera, fino a 
quando Scalfaro. ha fatto sa-

.; pereche non firmerà; il decre
to, proprio su quésto erano 

v tanti i dubbi e le perplessità. 
' Come quella espressa aperta
mente; da Livio Paladin, ex 
presidente della Corte costitu
zionale. Il quale vedeva forti 
difficoltà per la riconversione 
in legge del decreto. «Siamo 
in una situazione di grande 
provvisorietà che non con
sente di fare nessuna ipotesi» 

Ma quale è il giudizio dei 
costituzionalisti sulla forma 
scelta dal governo? Manzellà 
non demonizza la decretazio
ne, non l'ha mai fatto. Il pun-

' to, dice, «è vedere se possa 
essere emesso mentre una 
azione giudiziaria di questa 
portata, come quella di Mani 
pulite, è in corso. Bisogna 
cioè vedere se se ci sono eie-
. menti dì incostituzionalità de-
- terminati dall'interferenza del 

:*L*INTFERV1ST&' Parla l'avvocato e professore di Teoria del processo 
«Quella del governo è una soluzione politica confusa e inaccettabile» 

Guido Calvi: «Un progetto che cede 
alle pressioni degli inquisiti» 
«Un progetto modesto, confuso e per molti versi 
inaccettabile»: ecco come Guido Calvi, professore di 
Teoria generale del processo, giudica i provvedi
menti governativi anti-tangenti mentre contesta du
ramente la mancanza di un progetto organico, la 
decretazione d'urgenza, l'eliminazione della san
zione penale e il rapporto stretto che viene creato 
tra beneficio del patteggiamento e confessione. 

• I ROMA. Certo, bisognava 
dare una risposta a Tangento
poli: mettere un punto fermo 
alle impunità, alla prepotenza 
dei tanti intoccabili, che il si- ,-
stema politico italiano aveva . 
accettato E coltivato. Da lem- . 
P° «.'?:'.-;'-'"'-'"V. 

Davvero, chiediamo «Guido '. 
Calvi, protettore di Teoria ' 
generale del proceno, una 
•soluzione politica» - che • 
«•«mulina «ulte gambe della 
decretazione d'urgenza, Il 
•pacchetto Conto», rappre- :'• 
senta questa risposta? •, •-/ 

Se era indispensabile una indi- ' 
cazione politica del governo 
dopo mesi di silenzio, bisogna 
dire che segnale peggiore non ' 
poteva essere dato. La deva-"% 
stazione provocata dall'accer- ••; 
lamento di venta sconvolgenti, ••• 
mentdva risposte più comples

sive, più generali e più profon
de 

Vuol dire che I quattro de
creti legge, di Immediata 

'. esecuzione, guardano al 
'••'•••, particolare e non allo scena

rio complessivo? - : 
Se fosse stato presentalo un 
progetto organico- riguardante 
norme sugli appalti, sul siste
ma di autorizzazione a proce
dere, sul nuovi criteri di finan
ziamento dei partiti, sarebbe 
stato possibile, •• contestual
mente, proporre sul terreno 
giudiziario misure incisive Co
si non è stato (malgrado il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Cònso sia uno dei più insigni 
giuristi e uomo sicuramente 
probo) per una debolezza og
gettiva e il risultato ha prodotto 
un progetto modesto, confuso 
e per molti versi inaccettabile 

L'aspetto più grave è che, per 
alcuni provvedimenti, si sia 
operato attraverso il decreto 
che è immediatamente opera
tivo. -•;-."•:•;•, .•.',- '•••'.••.•••••.• 

Al di là della decretazione 
d'urgenza, abbiamo adesso 
•^Umiliazione della sanzio
ne penale, la coaMetta depe
nalizzazione. Il famoso col
po di spugna7 ; -

Lo considero un cedimento 
inammissibile > alle pressioni 
che provengono dagli stessi in
quisiti. Come se un'amnistia 
fosse attuata secondo i disegni 
degli imputati. Credo che una 
proposta di questo genere pro
vochi uno sdegno ancora più 
forte nella gente. Trovo, inve
ce, sul piano delle riforme pro
cedurali, apprezzabile il fatto 
che il professor Conso abbia ri
tenuto di intervenire sul siste
ma delle regole procedurali e 
non solo sul diritto sostanziale. 
Tuttavia, anche su questo si 
devono fare osservazioni criti
che severe, y. ,>';'.,- ..•,-. ..; 

Osservazioni critiche su 
qnatlterreni? . , . ; , • 

il progetto di allargare l'area 
del patteggiamento e della so
spensione condizionale della 
pena è una idea buona ma ap
pare di dubbia costituzionalità 
quando e limitata ad alcune 

fattispecie criminose. Sarà dif
ficile spiegare perche patteg
gia il concussore mentre non 
lo può il rapinatore, come sarà ' 
difficile calcolare la restituito- ' 
ne del maltolto che andrebbe 
moltiplicato per tre. Peraltro, 
considero insopportabile ; il '• 
collegare il beneficio alla con- ' 
fessione. ,>;.-,-•.-.. . ;•. . ;•.>..-.,•..•':• ,;,-:"> 

È sempre stata una cultura, 
quella della . confessione, ' 
molto Italiana, molto cattoU- : 

ca. Old tutto, ammetti e te 
nevai a casa. ...'V;"n.r»W'' ".' 

Certo, ci si rende conto della 
necessità che un beneficio 
possa essere ricondotto a un 
migliore accertamento della ; 
verità, ma, anche qui, l'istituto 
del patteggiamento finora era 
sempre stato regolato secondo 
parametri processuali (lo Sta-.' 
to si risparmia il processo e ti 
concede un beneficio) ades- : 
so, nonostante la via scelta da 
Conso del patteggiamento al
largato appaia la più sensata • 
sul piano teorico, in concreto 
mi sembra di difficile pratica
bilità. ...vy.-,.......:-....,,..,;.......,.,:; 

C'era però II rischio di un In
tasamento giudiziario con 
tanti processi (si prevede • 
che sarebbero sul diecimi
la) da celebrare. 

Minaccia eccessiva giacche-, fi

nzione, norme di dintto pre-
; miale: uno sconto di pena per i 
pentiti, che consentono, con le 
loro ammissioni, di accelerare 

> le indagini. Borrelli aveva an
che polemicamente aggiunto 
che I provvedimenti arrivavano 
comunque in ritardo. «Sei mesi 
fa sarebbero stati utili, adesso 
possiamo dire che l'inchiesta e 
a buon punto e che ce l'abb.a-

. mo fatta da soli» Il decreto 

proposto dal governo, non so
lo non aiuta 1 inchiesta, ma va 

X nella soluzione opposta, per- ' 
fi che anziché incentivare la col-

'• laborazione con la giustizia, ' 
•"'. incoraggia la reticenza. Se un 
:;v corruttore sa di poter evitare la : 
- ' galera dicendo che si è limita-
:< ' to a finanziare in nero un parti-
• to politico, per quale motivo 

dovrebbe ammettere una col
pa più grave7

 t , 

Il procuratore 
Francesco 
Saverio 
Borrelli 
In alto 
Giorgio 
La Malfa 
Sotto: 
u v i o - ; . 
Paladin 

• potere legislativo su quello,. 
' giudiziario. Se partiamo dal
l'Ipotesi chel'interferenza c'è 

' stata'allóra'si, il decretò1,1 per' 
l'immediatezza che esso ha, è 
più grave del disegno di leg
ge». .... -,••'.:•.'.•.-'•- • :•-,-.'. -,. 

Per Augusto Barbera, depu
tato del Pds, non è compren
sibile la fretta'che ha spinto il 
governo a scegliere la via del 
decreto. Se Scalfaro lo avesse 
firmato e fosse poi stato boc
ciato al momento della con
versione in legge, evitato il re
ferendum sul finanziamento 
dei partiti, si sarebbe nuova-

, mente tornati alle urne, a me
no di una reiterazione del 
provvedimento stesso. Una si
tuazione intollerabile per il 
Paese. Meglio sarebbe, diceva 
ieri Barbera prima delle noti
zie arrivate dal Quirinale, che 
Scalfaro lo tramutasse in dise
gno di legge o che la Cassa
zione stabilisse non superato 

il quesito referendano. 
•; Alessandro Pizzorusso boc-
• eia il provvedimento con fer-
r- mezza. Sottolinea1. l'allarme 
: del pool milanese, «del resto 
,-, largamente prevedibile» e ag-

1 giunge che mentre il disegno 
• d i legge sulla depenalizzazio-
'• ne «è solo una cartina fumo-
"\. gena per accreditare il decre

to», questo resta il nucleo cen-
• baie dei provvedimenti gover-

; nativi. Anche Pizzorusso si -
l] chiede: dov'è la fretta? E ricor-
';|da che, ammettendo che i < 
•" prefetti procedano con le in-
" giunzioni verso coloro che 
V; nel passato hanno commesso 
. i reati, a queste si possono 

sempre presentare delle op. 
';' posizioni che porterebbero la 

materia davanti alla causa ci-
"• vile, con tempi più lunghi di 
„• quella penale. . - « 
l-•••• Su un'altra questione si è 
-; puntata l'attenzione dei costi-
; ' tuzionalisti: la legittimità dei 

giudici milanesi ad esprimere 

«*'W , '»*«^**»«h$l*fr.******* fc *«*<*«**> 

no a questo momento, si è pro
ceduto con il rito alternativo 
del patteggiamento consueto. 

' La vera novità, in realtà, consi
ste nell'ampliamento dell'ap-

'• plicabilità della sospensione • 
: condizionale della pena. , , 

Una parte 'dell'opinione 
' pubblica sogna catarsi col- ' 

; lettlve e carcere e manette. 
' < In questo clima, le «sbavatu

re» della magistratura di-
.. ventano per alcuni delle tra-

•.-..- vi nell'occhio e per chi vuole 
che finalmente sta fatta giu
stizia, del trascurabili nei; 

, come si spiega una slmile 
••;_. ; oscillazione? -^. \-r. ,5: 
' Alcune considerazioni prelimi-
; nari. Abbiamo avuto un codice 
: moderno e progressista e suffi
cientemente garantista che, 
nell'arco di pochi anni, è stato 
talmente modificato, da essere 
travolto nel suoi principi fon
danti. Basti pensare alla forma
zione della prova che oggi non 
è più il dibattimento ma può 
essere, addirittura, un momen
to istruttorio privo di qualsiasi 
garanzia difensiva. Finora, 1 
Tribunali della Libertà e la Cas
sazione hanno, quasi sempre, 
ritenuto legittimi i provvedi
menti degli inquirenti. Ciò non 
significa, però, che la legittimi
tà dell'atto non nasconda ec
cessi preoccupanti. 

L'avvocato 
Guida 
Calvi 

Quali eccessi? 
Una custodia cautelare che si 
protrae anche dopo la confes
sione ma in attesa di un contn-
buto ultenore all'ipotesi accu
satoria, può essere di dubbia 
legittimità ma è certamente 
iniqua e sopratutlo instaura 
meccanismi culturali perversi, 
diffondendosi nei processi or-
dinan. 

Si riferisce, per esemplo, al
lo «spirito Imitativo» che 

possono coltivare magistrati 
magari meno bravi e meno 
capaci? .,.. . . 

Certo, l'altissima qualità pro
fessionale dei magistrati mila- ' 
nesi non corrisponde a quella 
di tutti i magistrati. L' Ordine ' 
giudiziario non è omogeneo e ; 
monolitico; vi sono anche giù- ; 
dici meno capaci e meno cor- ; 

ietti e più condizionabili. Que
sto impone un ngore assoluto 
nella difesa delle garanzie del
l'imputato» . OLP. 

La Malfa: «Io favorito? 
No, il decreto mi danneggia 
In ogni caso voterò contro » 

• • ROMA. Giorgio La Malfa voterà contro il decreto per la 
depenalizzazione delle violazioni della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. Lo ha annunciato lo stesso La Mal
fa con una dichiarazione diffusa dall'ufficio stampa del Pri. «in 
relazione a commenu di parte della stampa - ha detto La Mal
fa - secondo 1 quali 10 sarei uno dei maggiori beneficiari del 
provvedimento di depenalizzazione, tengo a dichiarare quan
to segue Ricevuto un avviso di garanzia per un'ipotesi di vio- ; 
lazione della legge sul finanziamento pubblico dei partiti, mi 
sono immediatamente dimesso dalla segreteria del Pri per 
pormi a disposizione della magistratura. Avevo taciuto in atte
sa di incontrare il magistrato. Ma ero e resto persuaso che le 
indag.ni avrebbero comprovato la mia totale estraneità alla 
assenta violazione II decreto varato dal governo penalizza 
gravemente e ingiustamente la mia posizione, anche davanti 
all'opinione pubblica, potendosi ritenere che per decreto sia 
stato cancellato un reato da me effettivamente commesso: il 
che non è. Per questo motivo ho chiesto di poter incontrare 
subito il magistrato. Ed in ogni caso, indipendentemente dal-
l'jtteggiamentc che il Pn deciderà di assumere su questo 
provvedimento, 10 voterò contro la sua conversione in legge» 

un'opinione sul decreto del ' 
governo. Barbera, che defini- . 
sce assolutamente legittima „ 
la prima parte de! documen
to, quella dove.si diffida . 
chiunque dal presentare le ( 
iniziative governative come £ 
una loro richiesta, nella se- ; 
conda ravvisa un conflitto tra s 
il potere giudiziario e quello ' 
legislativo. Certo, si chiede, ? 
chi ha innestato la miccia? «1 j 
politici», risponde. • Comun- " 
que dalla querelle se ne esce ,; 
trasformando il decreto in di- !:.' 
segno di legge, come ha fatto -• 
il capo dello Stato. «Il Parla- • 
mento - aggiunge Barbera - '-" 
potrebbe fare un'operazione ' 
inversa a quella del governo: '•• 
potrebbe inasprire le norme r':-
sulla violazione della legge di ' 
finanziamento dei partiti, ri- : 

portando il reato sotto la ì 
competenza della magistratu
ra e adottare un qualche 
provvedimento di condono. 

Ma solo dopo essersi legitti
mato attarverso l'introduzio-

• ne'di regole più severe, ap
provando la norma sugli ap- . 

' palli, modificando la legge ; 
sull'immunità parlamentare, 
avviando la riforma elettora
le». ' .:-.-•••-..: -.-.,;••;:•-^. 
- Manzellà non è d'accordo : 

con la preoccupazione •• 
espressa da Barbera. «Perchè ; 
- osserva - i magistrati mila- ' 
nesi hannno fatto una pre- , 

,: messa importante sul «dovere \ 
inderogabile di applicare le ' 

: leggi dello stato quali che es- " 
se siano, salvo il dovere, al- : 

. trettanto inderogabile, di ec
cepirne la illegittimità costitu
zionale quando questa incor- : 
ra. Questo rende la loro posi- ; 
zione inattaccabile assoluta- -
mente. Su questa premessa ' 
giuridica, che è un baluardo.. 
hanno espresso la loro inter-
petazione come più diretti e 
qualificati interpreti della nor
ma stessa» . 

Anm e Magistratura democratica 
schierate contro il colpo di spugna 

• • ROMA «V'iva preoccupa
zione» per i provvedimenti 
adottati dal governo era stata 
espressa con una nota dall'As
sociazione nazionale magi
strati, nella quale si rilevava 
inoltre che «almeno per quan
to riguarda il finanziamento 
pubblico dei partiti, il governo, 
con lo strumento del decreto 
legge, adotta • soluzioni che 
cancellano le responsabilità 
pregresse e pongono le pre
messe perché non possano, 
neppure in futuro, essere ac
certale le violazioni alla nuova 
disciplina». • . ••<-. • -"•-;: •>• -. 

L' Anm esprimeva, tra l'al
tro, «forti riserve» sulla introdu
zione «di una forma speciale di 
patteggiamento che sembra 

stravolgere le linee ordina-
mentaìi e processuali proprie 

'.' di questo istituto (cstromissio-
"\ ne del Pm) per determinare 
•'•' categorie di imputati e di reati : 
v qualificati dall'esercizio • di 
•..pubbliche funzioni, in senso; 
,-,: nettamente più favorevole al • 
' i reo. rispetto alle norme che si : 
• applicano ai cittadini ed ai rea
g i i comuni». ,. M 
.'•':•• Molto critico anche il giudi-
';.; zio di Magistratura democrati-
•:. ca secondo la quale «il decreto -, 
* legge che archivia tutti i prece- . 
',: dimenti penali in corso per vio

lazione delle norme sul finan- : 
"' ziamento illecito ai partiti avrà 
.'. effetti negativi assai gravi, non i 

tutti immediatamente valutabi
li» , . 

CAPOLAVORI 
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Dalla nuova America clintoniana alla ex Jugoslavia in combattimento 
la libertà femminile è al centro della discussione teorica e politica 
Nel nostro paese si ripropone con toni accesi la questione dell'aborto 
Intanto c'è chi dice: «L'immagine dei partiti va affidata alle donne» 

Libere di scegliere. Oppure no? 
wmMmmmmm 

Stupri in Bosnia 
«Non solo crimini 
non solo di guerra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•MANUHLARISARI 

••BOLOGNA Parola e silen
zio. Ponti di diplomazia delle -, 
donne oltre le frontiere. A con- x 
finto aperto, perché nessuno ' 
mai continui a pensare che fa-
me e stupro sono il naturale . 
corollario di ogni guerra. Tanti • 
progetti. Uno nasce a Bologna ,: 

«ed è scambio piuttosto che 
solidarietà», dice Raffaella 
Lamberti, del Centro di docu
mentazione. • . -

Il lavoro di spola è già co- ..-' 
minciato: a Zagabria, in otto- >';. 
bre, «volti di donne cosi estra- ' 
mati che sembravano venire 
da un altro mondo. Richiede- ' 
vano atti di modestia, di umili- * 
ta. Ascoltare e basta». E cosi la >• 
proposta, a tutte le individue, • 
proprio oggi, in questo mo
mento di ricucitura fra i gruppi v 
storici del femminismo e il , 
femminismo diffuso.,; • • - - -,ji 

Tuzla; Zagabria, "' Kosovo, £ 
Serbia: è qui che, dall'espe- • 
rienza delle case italiane con- • 
tra la violenza (Milano, Mode- • 
na, Bologna, Roma), devono " 
nascere luoghi di accoglienza, •«> 
risposte dì lungo periodo, dove ;' 
sia esplicito «il riconoscimento >•• 
a)leir^tre,,vcl)erspnp,,soggettl i 
con cui costruire progetti co- •'• 
munf». 

Nulla,sertza.d!,loro,;nulla al -
di là. Lo stesso rapporto con le " 
Organizzazioni non governati- , 
ve vedrà fé già vede), donne ... 
scegliere altre donne. 

Ed è nello scarto, nel passo ;•. 
a lato davanti al nodo scuro * 
(•perché agli uomini, durante 
la guerra, viene l'erezione?»), .. 
che l'incontro voluto a Bolo- : 
gna dall'assessora al Progetto 
donna Sìlvia Bartollni ha iden- -i 
liticato con nettezza un altro 
interrogativo; un altro rischio..-.. 
Stupro crimine di guerra (pre- . 
scrivibile dopò 10 anni) o cri-
mine contro il genere femmini- . 
le dell'umanità? La risposta, 
scontata, non può essere affi
data a un tribunale di uomini 
sulle donne. •..-..; 

Sono 20.000,30.000, di più? ' 
Il balletto delle cifre da quan
do, finalmente, lo scandalo 
della violenza armata dall'i- -
deologia della «pulizia etnica» ;' 
è uscito dal generico pacchet- '•' 
to di informazioni dall'ex Ju-
goslavia, continua. Nei lager : 
voluti dagli eserciti non ci sono " 
donne che non sono state stu- -
prate. Non ci sono bambini e 

bambine che non abbiano vi
sto. E trecento figli concepiti 
tra odio e terrore sono già nati, 
lo conferma il quarto rapporto 
Mazowiecki. Che gelidamente 
constata il contagio sessuale, 
anche da Hiv, e con saggezza 
precisa: «Preoccupano gli ef
fetti che può avere sulle donne 
descrivere più e più volte, an
che ai giornalisti, la loro espe
rienza, nell'assenza di qualsia
si sistema di sostegno psicolo
gico e sociale adeguato». 

La cura, la terapia - spiega 
semplicemente Busilika Schei-
lich, cittadina di Spalato, ora 
all'Istituto Sud Europa di Berli
no - è «l'uso pratico della vita 
quotidiana». Impossibile tanto 
sull'altra sponda dell'Adriatico 
quanto a Berlino, dove i profu
ghi e le profughe sono diventa
ti, nel giro di un anno, 50.000. 
Costretti e costrette come qua 
alla convivenza coatta, al rac
conto continuo e umiliante 
delle proprie traversie. 
- Ci sono altre strade da per

correre, in questa sfida di con
divisione? «Tutte le donne - di
ce Busilika - dovrebbero to
gliere per una settimana i loro 
risparmi dalle - banche. - Una 
forma di pressione perché i go
verni si impegnino a far cessa
re questa guerra». «Non esclu
do - continua Raffaella Lam
berti - di continuare a premere 

. per i gemellaggi tra nostre città 
e altre dell'ex Jugoslavia, ma 
penso anche ad un'azione di
mostrativa sessuata, uno scio
pero delle donne». . ••;:•" 

; Adesso, subito, perché «ne 
va di me, se non capisco, se 
non intervengo sono in penco
lo» e 11 fuoco di violenza, di re
vanscismo, può propagarsi. E 
a guerra aperta, esplicitamen
te. Forlì del sapere delle donne 
intomo alla violenza e di un ri
cordo recente, t.-. =• >= -v 

Esperia, poco lontano da 
Cassino, 15 maggio 1944: gli 
alleati sfondano la linea Gu
stav. Le truppe al seguito del 
generale Guillaume stuprano 
molte donne. Occorrerà una 
battaglia ventennale dell'Udì 
per far riconoscere alle «ma
rocchinate» almeno il risarci-

: mento simbolico dì una pen
sione di guerra. Un diritto che 
è stato sancito con una senten
za della Corte Costituzionale 
l'altro ieri, nel 1987. ,, 

Dalle 19,30 alle 20,30 di questa sera la costa adriatica • 
italiana sarà illuminata da falò accesi in diverse citta (da 

Muggia a Taranto, da Rimini a Foggia). L'invito ad " ' 
«Accendere l'Adriatico di pace» viene dalle donne del Pds 

delle Marche. Contemporaneamente, 30 donne di Ancona, • 
autedefinitesì «diplomazia femminile» partiranno per ; 

visitare le città croate e bosniache teatro di uno dei conflitti 
più cruenti di questo secolo: viaggio di cui riferiranno il 22 1 • 

marzo prossimo in un incontro con amministratrici, ' 
parlamentari, donne impegnate nelle iniziative di 

solidarietà con le donne bosniache stuprate dai soldati , 
serbi. A Roma, intanto, i gruppi della Casa Intemazionale . '. 

della donna e le associazioni «Differenza donna» e • 
«Telefono rosa» sfileranno da Largo Cairoti a Campo de' . 

Fion sotto la parola d'ordine «lo stupro è un crimine politico 
in guerra e in pace», in una manifestazione cui hanno dato '• 
laloro adesione le ragazze della Sinistra giovanile del Pds, 

mentre il «Comitato 8 marzo» si dà appuntamento alle 15 in 
piazza S. Andrea della Valle per marciare verso piazza '•' 
S.Pietro. Ex Jugoslavia al centro anche in Emilia. Tra le » 

- tante iniziative, segnaliamo l'incontro organizzato da -
alcune donne di Casalecchio con zingare della ex.: 

Jugoslavia. Obiettivo: evitare che le nomadi e le profughe ;," 
vengano espulse (molte hanno già ricevuto l'ingiunzione) „«. 
dal nostro Paese. Sono solo alcune delle iniziative dedicate st

alla ex Jugoslavia che riempiranno la giornata ' 
• intemazionale della donna, quest'anno dedicata .. 

essenzialmente alla difesa deli'autoderminazione •.. 
femminile «in guerra e in pace». Giornata che rappresenterà i;' 
un po' il clou delle moltissime iniziative che, in questi mesi, ' . 
si sono accumulate sulla tragedia vissuta dalle donne della '-'. 

ex Jugoslavia. Dalla sottoscrizione di appelli alle • ' 
«spedizioni diplomatiche» che.hanno visto impegnate ;> 

pacifiste, sindacaliste, politiche, intellettuali, «donne in ':.* -
nero», ai diversi «coordinamenti», molte donne hanno , 

investito e investono energie per la costruzione di una rete 
di solidarietà capace di attraversare i confini 

H successo 
di «Controparola» 
M Chiara Valentin!, gii5malistà'dell'£spresso, è tra le promotri
ci dell'appello di «Cqntropàrpla» a favore delle bosniache. . 
• Q>ebllarKJofated«^voftnlrilzlatlva? •• . • " 
È stato un successo enormerSono arrivate, in questi mesi, mil- •: 
giaia e migliaia di firme. Hanno firmato donne di tutti i tipi Ma -
non solo: alcuni uomini hanno voluto aggiungere al nostro ap
pello una parte riguardante la vergogna maschile di fronte allo 
S t u p r o . -..-. ., -. - ' . . , . , . •„. ;••: ; . . ' . •/.:••-••;•..•...?!•:,•••' 

'• -i. Come nasce ti grappo «Controparola»? 
Nasce dalla necessità di agire, con la parola, con la scnttura, ol
treché con l'azione, contro l'offesa al dintti delle donne L'idea -
lanciata da Dacia Maralni - era quella di scrivere una sorla di 
Contrattacco (il libro dell'americana Susan Faludi, ndr) italiano. r 
Poi, di fronte a ciò che è accaduto nella ex Jugoslavia, abbiamo 
sentito il bisogno di fare qualcosa subito. Come abbiamo ntenuto 
di dover agire contro l'interferenza vaticana nella vita del nostro 
Paese: infatti, abbiamo proposto di non pagare l'8 per mille alla 
Chiesa. . . 

Giornaliste al bando 
Hanno denunciato 
le violenze sessuali 
• i BOLOGNA «Le femministe 
stuprano la Croazia». Con que- ' 
sto titolo ignobile, a caratteri 
cubitali, il settimanale Clobus 
di Zagabria ha messo alla gc~ • 
gna cinque giornaliste ed intel
lettuali: Jelena Lovric', Rada ?. 
lvekovic', Slavenka Draculic', ; 
Vesna Kesic' e Dubravka Ugre-
sic'. >- --- '- -

«Svela», il foglio di scandali
smo politico, il «complotto del
le femministe per degradare la 
Croazia». L'articolo non è fir- : 
malo, ma appare come opera ; 
del «tim» investigativo del Ciò- • 
bus Accanto, una tabella. No- '. 
me, cognome, quando sono ' 
nate, dove, di chi sono figlie, j 
che studi hanno fatto, se sono '* 
state iscritte al partito comuni- ; 
sta (solo due), che lavoro • 
svolgono (giornalista, profes- • 
sore universitario, scrittrice). E > 
poi: chi hanno sposato, se 
hanno figli, dove hanno sog- • 
giomato durante la guerra, do- ;. 
ve lavorano momentaneamen
te e l'indirizzo completo della 
loro residenza. .•> .w.. - • 

Un invito al linciaggio. '...'- 'X, -
•••' Ma chi sono quesle «mine 
vaganti» tanto per il regime di • 
Tudiiman quanto per quello di 
Milosevic? Jelena Lovric', per 
esempio, è una nota editoriali- ; 
sta: lavorava a Danasu, con la : 
chiusura del giornale ha perso 
il posto, ed ora ha finalmente 
trovato un'altra occupazione a 
Slobodna Daìmacija. il giorna
le indipendente (almeno per 
ora), di Spalato. Proprio i col
leghi di Slobodna - spiegano 
Sdravco Reic' e Silvio Tomasi-
ch - hanno replicato dura
mente agli insulti di Clobus, 
spalleggiando queste che sono 

tra le giornaliste non solo nella 
ex Jugoslavia, ma anche all'è- 1 
stero (Vesna Kesic', fra l'altro, 
è columnist del New York Ti- '. 
mes). «Jelena - dice Sdravco -
è stata la prima giornalista ad -
attaccare il regime. Ha avuto il 
coraggio che molti uomini non 
hanno. E tutte queste donne 
sono al di sopra di questa poli
tica di bassa lega. Il nazionali
smo è una prigione», s:.--..--.. 

Ma che cos'hanno scritto le '.• 
«streghe»? Jelena Lovric': «Que
sto Stato non è diverso da 
quello di prima, e non soltanto ,; 
a causa della guerra». Rada ~ 
lvekovic": «La guerra e le vio- v 
lenze della guerra hanno can
cellato in Croazia ogni capaci- : 
ta di discernimento, di distin- k 
guere le tonalità, ogni possibi- X 
liià di pluralismo del pensiero ? 
ed ogni democrazia e cultura». E 
Slavenka Drakulic', sull'azione j . 
«la muraglia dell'amore»: «Per- :i 
che le madri chiedono soltan- •:' 
to che l'esercito federale smo- ; 

; biliti i loro figli e non chiedono *J 
la stessa cosa anche a Tudj- ' 
man?... , Nel nuovo Stato di r 
Croazia a nessuna è permesso • 
non essere croata». Vesna Ke
sic': «Che cosa si fa dell'ele-

', mentore diritto di non prende
re parte a nessuna guerra, so-

\ prattutto a quella condotta da
gli elefanti sopra le nostre te
ste?». Dubravka Ugresic': «Nelle 
biblioteche pubbliche span
dono i testi degli autori serbi e 
i libri-scritti in cirillico, come le 
opere degli scrittori croati anti
fascisti...». ,,-ft-rj.-.!-:«.v,; "-i . 

Abbastanza per la condan
na di Globus. A quando una 
sanzione della stampa intema
zionale verso questo foglio? 

, D£fl. 

NICARAGUA 

Violeta Chamorro è stata eletta 
grazie al voto delle nicaraguensi 

Le stesse che adesso la accusano 
di operare molte scelte «machiste» 

in una terra ancora sottosviluppata 

«Basta combattere per la patria. È ora di pensare anca» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SBRINA PAUBRI 

•FI MANAGUA. Un vecchio 
teorema dice: per le donne la 
guerra significa emancipazio
ne. Eccoci a verificarlo in Nica
ragua: qui una guerra civile è 
finita l'altroieri, fra il 1990 e il 
1991. ...• .>::..*- .--.-.•.... . 

Una guerra che ha reso il 
paese un Ubano dell'America 
Latina. Nelle campagne i pic
coli cimiteri, con le lapidi di
pinte di giallo e di azzurro, so
no quasi più frequenti dei vil
laggi. Sulla costa atlantica, nel
la pace torpida della foresta 
tropicale, le radure verdissime 
sono dilaniate da colpi dì mor
taio. La guerra - tra i nicara
guensi sandinistl e i nicara
guensi «lontra» sostenuti dagli 
Stati Uniti - ha amputato un di
to a José, l'autista che ci porta 
in giro per Managua. Cosi co
me ha ucciso sorelle o zia, ni
pote o marito a qualsiasi gio-

. vane «empleyada», cioè colf, di 
"citta. • 

Ma quali segni ha lasciato 
' nella vita matenale. nell'identi

tà dei più di due milioni di 
* donne (il 50,4% della popola
zione totale) del Nicaragua? 
Altro elemento d'interesse in 
Nicaragua, da un punto di vista 
femminile, è la rivoluzione: 

: quella sandinista, vincente dal 
'; 79 al '90, è stata una delle ulti-
: me rivoluzioni di sinistra nel 
> pianeta. Infine: questo piccolo 
v. Stato non è più sotto i riflettori 
•" da quando è finita l'originale 
... rivoluzione sandinista ed è fi-
:' '' nita la splendida resistenza al-
- l'invadenza statunitense. ' Ma 
-. ha comunque una specificità 
• «da prima pagina». È diretto, e 
* questo succede in pochi paesi 
•. al mondo, da una donna, do
na Violeta. Partiamo dall'ulti
mo capitolo: da lei. Violeta 

Barrios, vedova di Pedro Joa-
quim Chamorro, il direttore del 
quotidiano La prensa assassi-

. nato da Somoza. Candidata 
degli anti-sandinisti, la coali-

'." zione «Uno», ed eletta presi- -; dente, con un decisivo appor-
to del voto femminile, nel feb- ; 

/. braio del '90. «Le elezioni si 
'.;, svolsero sotto le pressioni eco- , 
\ nomiche degli Stati Uniti. Ma, ". 
; prescìndendo da questo, le 

.'V analisi del voto spiegano che ; 
':., Violeta fu eletta dal contadini e •• 
'.'dalle donne», ci illustra Sofia ; 
^.'Montenegro. Quarantenne e ;; 
'giornalista, è la direttrice di ; 
' Gente, l'inserto settimanale del ! 
'. quotidiano sandinista Barrica- ' 
.'...' da. Perché, secondo lei, le 
i' donne hanno votato Violeta? 
•:• «Si è presentata sulla scena co-, 
f,\. me vedova e come madre. Ha • 
•• rivolto l'appello a identificarsi: 
; 'Sono come voi, voglio che 
< questa guerra finisca perché ; 
non muoiano più i nostri figli'. 
Cosi diceva. E ha funzionato». 

Ma questo significa, anche, 
che il sandinismo non aveva 
un'immagine femminile, ma
gari meno tradizionale. - da 
contrapporle. Oppure non ci 

: ha pensato affatto. La direttrice 
di Gente, vecchia militante del 
Frente, ma anche antica fem
minista, ribatte che in effetti lo 
Stato sandinista fu «molto pa
ternalista». Specifica: «Alle ' 

' donne, per vent'anni, è stato 
proposto un modello oblativo. 
Prima sono state chiamate alla 
lotta contro la dittatura di So-

- moza. poi in difesa della patria : 
.sandinista contro • l'attacco 
. nordamericano. Non ' è • mai 
. stato offerto loro di difendere 
.- se stesse». ~" ••*:• ••••"-"vr-i.--. 

. Insomma, il sandinismo ha 
.commesso il classico errore: 
ha sprecato l'occasione di pre
sentarsi come una forza politi
ca appetibile per le donne. Si-
gnifica anche che il governo di 

>dnie! Ortega nei suoi undici 

anni di vita non aveva fatto 
niente per le nicaraguensi? 

, Non è esattamente cosi. Il par-
^ t'ito, l'FsIn, ha un'organizzazio-
: ne femminile, la Amnlae. Risa-
' le agli anni Ottanta una nuova 
[ legge che fissa a tre mesi il 
; congedo di maternità per le la
voratrici. Cosi come il fiorire 

: nel paese di quegli istituti por } 
la mujer che ancora qua e là 

. sopravvivono. È poco? Non pò- < 
chissimo, se si tiene conto che ; 
il Frente al governo ha legifera- »; 

; to quasi niente. Giacché, per i 
' undici anni, ha esaurito le sue -
' energie in due obiettivi: assicu-
rare sussistenza, servizi sociali '• 

, e alfabetizzazione a tutti, no- J 
•: nostante l'embargo imposto ;: 
dagli Stati Uniti; e fare la guer- r 

; ra . , . . . . . : . - . - . , • . , , - . v .*..:/• 

Ma un'ingiustizia grande e 
• di fondo il sandinismo l'ha ' 

commessa. La sua riforma : 
agraria ha tolto latifondi ai so
mozisti per darli ai campesinos 

e alle cooperative Ma, restan
do intatta la struttura patriarca
le della società, solo il 16% del-

J la terra - bene primario in que-
\ sto paese agricolo - è finito in 

mani femminili. Quando sono 
finiti la rivoluzione e il governo 
del Frente, le donne si sono 
svegliate povere come erano ai 

; tempi di Somoza. Ugualmente 
succubi? No. In questo, ed ec-

: coci a quel vecchio teorema, 
' più che la rivoluzione ha gio
cato la guerra. «Per due anni 

jpiù di 400.000 uomini sono 
•, stati fuori casa. Le mogli si so

no trovate sole. Molte donne 
* poi, hanno combattuto come 
volontarie», racconta ancora 

.Sofia Montenegro. L'emanci-
. pazione ha provocato un si 
. sma. Tuttora, tre anni dopo la 

fine del conflitto, le cronache 
, registrano un boom di maltrat 

'lamenti coniugali. I mariti da 
tre anni picchiano queste loro 
mogli cosi «cambiate», e le mo 
gli da tre anni li denunciano 

Ecco ciò che Violeta Cha
morro, donna di destra, ha rac
colto col voto del '90. A guar
darlo da un punto di vista fem- '.-
minile, azzardiamo, è un voto -
non solo «reazionario». Espri- •' 
meva un tentativo di identità • 
femminile. Violeta l'ha ricam- { 
bialo? Dal '90. con la stretta I. 
economica, la povertà e la fati- ', 
ca femminili sono cresciute al. 
galoppo. Le donne, a caccia di ;• 
un lavoro qualunque, informa-
le fuggono dalle campagne e '; 
wno, oggi, il 60% della popola- ( 
?ione metropolitana. Cresco- ;; 
no come in tutto il Terzo Mon- . 
do ie donne capofamiglia. 
Meglio sarebbe dire capotribù. 
Solo un quarto delle donne ' 
usa contraccettivi. L'aborto re
sta illegale. Il tasso di figli di ti- ' 
pò asiatico: 5,5 a testa. E il pri- • 
mo bambino, nelle campagne, ,' 
si fa ancora a 14 anni.... - • 

E tuttavia sono donne il 60% ' 
degli studenti universitari. È 

frequente imbattersi, a Grana-
da. a Leon, come nelle campa
gne, nell'adesivo con lo slogan : 
My cuerpo es mio.... È proprio ; 
dopo il '90 che hanno comin
ciato a svolgersi grandi incon
tri femministi, come quello che ; 

. ha riunito le centramericane a \ 
Managua, nel '92. Anche qui. 
come in molte terre del Sud 
del mondo, è in crescita un ori
ginale femminismo. Che, nei 
documenti, è definito «politi
co», o «pragmatico». Che rifiuta 
il separatismo e ha un obietti
vo esplicito: quoto di potere 
nella dirigenza del Paese. 
Chiede un nuovo codice civile 
e penale e una riforma agraria 
a favore delle donne. ;,. ;.v; 

Questo nuovo «femminismo 
autonomo» qualcosa conta. In 
qualche modo, ha imposto 
che la «politica di genere» ven
ga all'ordine del giorno. Azu-
cena Ferrey, deputata della 
Democrazia cristiana, già pre-

Due donne 
di Managua 
una capifamiglia 
con itigli -
e una venditrice 
ambulante 
Al centro 
Tamara -
de Lempicka 
«Andromeda» 

t*Ms<at- ife». •"*(• *•• «twfc- t t * " «v«fti«»«>t» * .-!»«-*» , À Ì I « » » * S W Ì » 

sidente della Commissione , 
parlamentare «Donna, minori, 
gioventù, famiglia» è, attuai- : 
mente, un'avversaria delia pre- •;• 
sidente. Fra le armi politiche X. 
che sceglie per attaccare Vio- i 
leta, c'è quella, appunto, di '. 
rinfacciarle una politica «ma- y? 
chista». E il Parlamento ha scn- * 
tito il bisogno di replicare al » 
movimento femminista • con ?• 
una nuova legge «"jila violenza £ 
sessuale. Che però è risultata - • 
è il communto delle femmini- ;-
ste - «un mezzo obbrobrio», vi- ; 
sto che, se è vero che definisce *;; 
lo stupro come reato contro la i : 

persona, però concede al col- ; •' 
pevole la via d'uscita del matri- "' 
monio riparatore. E, in più, in- > 

, traduce nel codice del Nicara- J; 
gua un «delitto» che prima non f; 
vi compariva: l'omosessualità '••' 
maschile. - Un . altro «obbro- i, 
brio», si commenta. Certo, uno ' 
scivolone politico. Perché l'ai- : 
tra sorpresa di questo paese vi- •"•' 

'; lale. ma contadino e famelico, ' 
è il fiorire attuale dei movimen- r 
tidi gay e lesbiche. » ™. , 

Il Nicaragua attuale è un 
enigma? «Per noi è abbastanza !-•; 
chiaro. Per molti anni abbiamo »•' 
avuto un solo, neutro e mono- ; 
litico obiettivo: democrazia. '•' 
sandinismo, • anti-imperiali- " 

' smo», dice la direttrice di Gen-:- '. 
te. E le donne? «Chi s'è affidata -. 

• a Violeta, se ne sente tradita. -
Ma. Violeta o no. resta una <••' 
consapevolezza che abbiamo ; 

, acquisito sulla nostra pelle: ; 
. non c'è niente di neutro. Non 
. ci gioverà combattere all'infini
to per la 'patria', se non com- • 
battiamo un po' per questo no
stro sesso». - •... ,..!,•:• •,;--.. 
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Le nuove norme sulla sanità aboliranno nel 1994 
le convenzioni con i consultori familiari 
La legge sull'aborto riceve un altro scossone 
Una controproposta delle parlamentari pds 

«Femme portatile» 
un disegno 
di Man Ray '. 

A rischio la 194 
Consultori in pericolo. La controriforma sanitaria, 
oltre ai disagi, rischia di affossare i servizi creati a 
tutela della salute delle donne, nonché le conven- ; 
zioni con i medici estemi che autorizzano le inter
ruzioni volontarie di gravidanza. Continua a tre
mare la 194. Per evitare il caos, la deputata del 
Pds, Lalla Trupia, propone di attivare e finanziare 
con urgenza il progetto materno infantile. 

MONICA RICCI-SARO.INTINI 

M ROMA. Consultori in peri
colo Le nuove norme sulla sa
nità rischiano di far saltare I <• 
servizi consultorlall. 11 decreto ? 
delegato che ha rivoluzionato >: 
il servizio sanitario nazionale ;;i 
prevede la cessazione della • 
convenzione con i medici im- ? 
pegnati nei servizi specialistici ' 
ambulatoriali, quali sono -1;.' 
consultori. L'attuale conven- ' 
zione scade nel gennaio del 
'94, da quel giorno molti gine- ,. 
cologi - abbandoneranno - le 
strutture pubbliche che forni- !: 
scono servizi sociali e sanitari 
fra cui la contraccezione, la ?; 
maternità, l'interruzione di gra- •• 
vidanza, la prevenzione dei tu- • 
mon al seno e all'utero. Già nel '< 
decretone fiscale, varato a no- ' 
vembre del '92, non rientrano •' 
nelle esenzioni dal ticket tutte ' 

le prestazioni legate alla con
traccezione e alla prevenzione 
dei tumori. In più con la legge 
di riordino della materia sani-
' tana le visite svolte in consulto- ' 
rio vengono equiparate ai ser
vizi specialistici e, quindi, nulla 
rientra più nelle esenzioni. In 
conclusione ci saranno meno 

- medici e'costi più alti. A lan
ciare l'allarme sono le Regioni, 
il movimento delle donne, le 
commissioni parlamentari del
la Sanità di Camera e Senato. 

. «Il rischio - dice 11 senatore Lu
ciano Guerzoni. del Pds, che 
ha presentato un'interrogazio
ne parlamentare al ministro 
della Sanità sull'argomento - è 
quello di una riduzione della 
domanda al servizio consullo-
riale che potrà sicuramente 
portare al risparmio nell'im

mediato ma con grave danno 
sul piano della prevenzione 
per la salute della donna». 

Eppure i consultori svolgono 
una funzione basilare per la 
prevenzione dell'aborto. Se
condo un rapporto dell'Istituto 
superiore di Sanità, le donne 
che si rivolgono al consultorio 
per ottenere là certificazione 
per l'interruzione di gravidan
za effettuano poi una scella 
contraccettiva più efficace, di
minuendo cosi .la possibilità di 
dover ripetere l'aborto. Putrop-
po, però/non sempre le donne 
si rivolgono ai consultori fami
liari, anche perché in alcune 
regioni italiane i servizi sono 
carenti. L'Istituto Superiore di 
Sanità ha stimato che la certifi
cazione, nel 1991, è stata rila
sciala nel 47,1% dei casi dal 
medico di fiducia, nel 29,3% 
dal servizio ostetrico ginecolo
gico che effettua l'interruzione, 
mentre il consultorio è stato 
coinvolto solo nel 21,9% dei 
casi. «Poiché risulta - si legge 
nel rapporto dell'lss - che nel-

> le Regioni con maggiore pre
senza di consultori familiari si 
osserva una tendenza alla ri
duzione dell'aborto più consi
stente, è necessario incremen
tare il ricorso al consultorio fa
miliare per la certificazione. 

Perché questo si ottenga è ne
cessario che il consultorio fa-

:'•• miliare possa prenotare diret-
: tamente le donne in ospedale 
f per l'intervento». Quando que-
w: sto accade, i risultati si vedono. 
• Ne è un esempio II consultono 
".': della Rm4 di Roma che funzlo-
": na anche come centro di pre- " 
,; notazione per l'Ivg. In tre anni 

di funzionamento P855S delle 
• donne, che poi si è rivolta alla 
-' stessa. Usi per l'intervento, ha 
; chiesto la certificazione al con-
:: sultorio. Di queste l'80% é tor

nata al consultorio per una 
scelta contraccettiva più effica
ce. --.••;;;,; ;;::••".; 

-'•'- Come potenziare 1 consulto
ri ri aggirando il nuovo decreto 
• sanitario? La deputata del Pds, 
;V Lalla Trupia. ha proposto alla 
' commissione Affari Sociali del-
>: la Camera di stralciare dal pia
li no sanitario il progetto mater-
., no-infantile chiedendone l'at-
tr trazione e il finanziamento 
- con urgenza. «Cosi - dice Tru

pia - si potrà applicare meglio 
". la 194, diminuendo ancora di 
; più il ricorso all'aborto, poten-
; ziando la contraccezione e l'e

ducazione sessuale». La pro-
• posta è stata accettata persino 
• dalla democristiana Lucia . 
' Fronza Crepax, responsabile 
' del dipartimento politiche so-

•UROMA. «Sai per me chi è II 
ginecologo? È colui che si 
mette al fianco delle donne 
per tutta la vita, dalla prima 
mestruazione fino alla meno
pausa e dopo, curando la sua 
salute ma soprattutto assecon
dando le sue scelte e desideri. 
Tutti. Le sei accanto quando 
decide, di, vivere,,liberamente 
la sua sessualità, e l'aiuti nella 
contraccezione; quarido.deci-
de di esseremadre e tifai cari
co della sua salute e di quella 
del nascituro. Anche quando 
decide di interrompere la ma- -' 
temila non desiderata, non 
puoi voltarle le spalle». Con 'i 
queste paròle Elisabetta Cani-
tano, - 37 anni, ginecologa, • 
spiega perché da 12 anni, In 
un consultorio prima ed ora V 
nel day hospital della Usi re- v. 
mana Rm 8, compie le Interni- "'.< 
zloni volontarie di gravidanza. 
Fa parte di quella pattuglia di '•' 
medici, gli specialisti ambula- ' 
toriati, assunti con contratti a '•: 
termine per rimpiazzare i bu- •:.-
chi negli organici,lasciati dai ';' 
medici obiettori. Senza di lo- % 
ro, la legge 194, sarebbe rima- . 
sta sulla carta; e un servizio in ;: 
parte carente, in alcune città •' 
Inesistente, non sarebbe mai"; 
entrato in funzione. Molti suoi 
colleghl non ce l'hanno fatta a 
resistere a lungo in questi ser- ; 
vizi. Quelli in organico, ridotti 
a fare solo aborti, perché ì col- • ; 
leghi erano obiettori, alla lun- • 
ga hanno ceduto, abbando-, 
nando anche loro il servizio, 
anche tra gli specialisti ambu
latoriali, dopo qualche anno 

«D tabù è nel sesso» 
molti preferiscono lasciare. 

'•Sarebbe sciocco negare 
che è un lavóro stressante, < 
coinvolgente, alla lunga pe-
sante. Sicuramente non può ' 
essere l'attività medica esclu- ' 
siva - spiega la Cannano - Ma -
sono convinta che dietro la 
gran massa di obiezione, in 
pochissimi, casi ci siano dav- ; 
vero problemi etici o religiosi.: • 
La verità è che i miei colleghi 
non considerano l'aborto un 
atto medico, ma un servizio.' 
Tu sei chiamato a intervenire, ', 
a collaborare con la sessualità '-
della donna. Quindi, il vero ta- : 
bù non e l'aborto, ma la con- u 
traccezibne e la sessualità. E -
molti colleghi, si chiamano 
fuori, non vogliono collabora-
re con il sesso delle pazienti, / 
ritenendolo un fatto privato. \ 
Hanno rapporti sessuali? Fatti 
toro; perché devo interessar- ••'• 
mene forzandole nella con- .' 
traccezione o assecondando-
le se vogliono interrompere la 
gravidanza? Credo sia propna 
questo il meccanismo che 
spinge molti a voltare le spalle 

CINZIA ROMANO 

alle donne. Guarda, quando 
io ho cominciato, ricordo be
ne cosa avveniva nelle sale 
parto, Le battute volgari alle 
partorienti che si lamentava
no, del tipo "hai voluto il dol
ce, ora prendi l'amaro". E ti 
parlo di dieci anni fa, mica di 
un secolo. E oggi, anche le 
donne che fanno contracce
zione, sono continuamente 
invitate dai medici, pure dal
l'otorino e dal dentista, a inter
rompere continuamente la 
pillola. Non si capisce perché. 
Insomma, voglio dire che ses
sualità e contraccezione, per 
la stragrande maggioranza dei 
colleghl, sono problemi che 
escono dall'aspetto sanitario: 
non sono visti come parte del 
lorolavoro». •-<-....-•.. .: ... 

«lo, e molti altri,' abbiamo 
fatto una scelta diversa, globa
le. Non esiste momento della 
vita delle donne che non ci ri
guarda. . Sai. quando vedo 
donne tornare per una secon
da, o terza interruzione, mi 
prende una gran rabbia. Do
mando cosa ha fatto per non 

restare incinta e mi sento ri-
•', spondere, "ci pensa mio man

to, ci sta attènto". Le chiedo 
':"' chi è il suo medico, il Suo gine

cologo, e scopro, e questo mi 
' fa diventare furente, che il me-
''• dico non ha detto e fatto nulla, 

"i," Salvo poi voltarle le spalle se 
.' rimane Incinta. Ecco, se non 

••';affrontiamo il problema ses-
; suàlità e contraccezione, non 
';'.'. si potrà mai risolvere quello 
;; dell'aborto. Uno Stato, una 
, classe medica;' non può resta

re schiavo del tabù della Chic-
• sa secondo la-quale I.casti si 

V': salvano, i peccatori muoiono. 
Possiamo vietare il libretto.di 
Lupo Alberto, i preservativi, 
l'educazione sessuale''* nelle 

;' scuole. Sapendo però che co-
;*:' stringeremo le ragazzine a ve

nire qui ad abortire. Ecco, mi 
' pesa fare gli aborti, sapendo 

S che questo avviene perché c'è 
• un medico, uno Stato che non 

fa la contraccezione. Allora, 
non sarebbe meglio, prendere 
atto della realtà? Che è- l'attivi
tà sessuale è inevitabile. E solo 
per la Chiesa è finalizzata alla 

ciati. Con una variante: consi
derare aborto anche il ricorso 
alla pillola del giorno dopo e 
alla spirale inserita dopo un 
rapporto a rischio. Una richie
sta stravagante dato che questi 
metodi sono pratiche contrac
cettive usate quando la gravi
danza non è né accertata né 
accertabile., 

man 
nproduzione», si sfoga la gine
cologa. ••-;' . 

Dopo la classe medica, la 
Chiesa, lo Stato, Elisabetta Ca
nitano, non risparmia nean
che il movimento delle donne. 

'.-, «Quando abbiamo iniziato, le 
;••' sentivamo vicine a noi, sorreg

gevamo I servizi, ci permette
vano di lavorare bene. Ora, il 

movimento delle donne da 
tempo ha scelto il silenzio. £ la 
loro presenza che ci serve per 
difendere il servizio. Altrimen
ti, chi ha scelto di fiancheggia- • 
re le donne, sempre, si ritrova \ 
solo. Ed oggi c'è un clima da 
grande smobilitazione. Se 
chiedi la cannula che ti man
ca, ti fanno notare che è gà 

tanto che il servizio c'è anco
ra, quindi arrangiati. Per non 
parlare poi del decreto De Lo
renzo che ha deciso di elimi- \ 
nane gli specialisti ambulato- -
riali. Chi farà allora le interni-
zioni? Non vorrei ritrovarmi, 
dopo 12 anni, a "sostenere" ' 
nessuno. La difesa di questa 
legge, oggi come ieri, non può 
che spettare alle donne. Si 
parla tanto di modificare la -
legge. Benissimo, ma allora ' 
siano le donne a indicare i , 
cambiamenti necessari, lo ne ; 
vedo due: prevenzione e obie- • 
zione. La prevenzione, natu- -
Talmente non può che essere 
la contraccezione. Sull'obie

zione, pur mantenendo que-
' sta possibilità, occorre intro

durre delle percentuali nei ser-
1 vizi, prevedendo la mobilità 
;-'. del personale. Insomma, per 
: non creare ghetti o paralisi del 

servizio, in ogni reparto va fis
sata la percentuale di medici 
obiettori e non. Quando que
sta percentuale si modifica, il 
personale viene spostato al
trove, per garantire i diritti dei 
medici e delle donne ad avere 
il servizio. Altre strade non ne 
vedo - conclude - Ma sono si
cura che le donne, e solo loro, 
possano e debbano mettere in 
campo la loro forza. Per non 
tornare indietro». " ,. ' » , 

Un affare 
di donne 

ADRIANA CAVARERO 

• • Alle donne capitano 
gravidanze indesiderate. In 
questa situazione, spesso de- ' 
terminata da incompetenza • 
o da superficialità maschile, ;-.' 
alcune decidono di abortire. ' ; 

Scelta che presenta contrad- . 
dizioni, certo: come si può r 
iscrivere l'aborto tra le espe
rienze (peggio: tra i diritti) di ' 
libertà? Ogni donna sa che : 
non è cosi. Nello stesso tem- ' 
pò, l'aborto mette di fronte : 
alla potenza, tutta femminile, ''••" 
di generare. Di fronte, cioè, a "':• 
una potenza - ecco il vero es
punto di conflitto sull'aborto '•'•'" 
- indisgiungibile dalla con- "' 
creta corporeità di ogni sin- i 
goladonna. •-•-;:- -,„ *.-•-?• 

La legislazione in materia ;, 
di aborto è sotto attacco. Da 4". 
sempre. Da subito. Di fronte :• 
agli attacchi che, da più par
ti, vengono alla 194, molte 
donne sostengono che non : 
ci si deve attestare su una po
sizione difensiva. Sono d'ac
cordo. Ciò non toglie che oc- , 
corra stare all'erta, essendo ' 
l'ordinamento giuridico, per 
definizione, •-, sottoposto a 
continua negoziazione. » 

Ma come si esce da una 
posizione difensiva? Lavo
rando, secondo me, in favore 
di una tesi che «nomini» la ' 
realtà. Che affermi, cioè, che 
la potenza generatrice fem
minile, essendo indisgiungi-
bile da) corpo di ogni singola 
donna, appartiene solo a lei. 
Perciò, si sottrae, in via di 
principio • (oltreché, come • 
chiunque sa, nei fatti) alia 
negoziazione normativa. -

Si dice che la questione 
dell'aborto crea uno spar- • 
tiacque tra le diverse culture. 
Ed è senz'altro vero, come ha 
dimostrato, di recente, la 
campagna presidenziale ne
gli Stati Uniti. Ciò non toglie 
. . ' „ ' , . /Però,che.da 

sempre, il 
,-vero conflitto " 
che si gioca 

' sull'aborto 
sia quello tra 
una soggetti-

' vita femmini
le che si vuo- -
le, si pensa. 
si vive - nel 

. bene . e nel 
• male-sovrana sulla potenza 
: generativa iscritta nel propno ; 
corpo, e un potere di mar
chio maschile che, al contra-

' rio, punta a ridurre quella po
tenza a funzione sociale e ' 
quel corpo a contenitore d: 
futuri cittadini. ,;....-.•..,-. 
'. Molte donne hanno scritto 

: e detto, in questi anni che, di 
fronte al dramma, alla scelta 
e, anche, ai condizionamenti -
che spingono una donna a ' 
interrompere una gravidan- , 
za, lo Stato deve fare un pas
so indietro. Il che vale a dire • 
che il sistema dei diritti, dei ' 
delitti e delle pene con l'a-, 
borto non c'entra propno 
nulla. 

mm^Bgmsmir. 

Alba Parietti: «Pago le tasse* 
e dico quello che mi pare» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • Nel lago di lacnme in cui 
l'Italia, disperata, nschia di an
negare, sarebbe opportuno, 
per un po' di audience in più. 
allungare la gonna. Macché. 
Alba Panetti non ci sta. Non si 
iscrive alle schiere celestiali 
delle consolatone-telcvisive fi
danzate d'Italia. Procede con 
gli spacchi inguinali e la cassa 
toracica pronta a essere radio
grafala. Aggiungiamo, dato 
non secondario. Parietti vuole 
dire la sua. 

Vuole direte ma «o argo
menti aeri come quello del
l'aborto. A che titolo, aigno
ra Parietti? 

lo parlo da donna e non per
ché all'anagrafe risulto donna. 

Donna, lunga, grande, blon
da. Non ha predente l'equa
zione «bonaugualeoca»? .. 

Questo è il Paese del luoghi 
comuni dove, se una è comica 
non può essere drammatica; 

se una è bella, deve per forza 
essere scema. 

Dopo la sua apparizione aDa 
traamlaatone «Rosso e nero», 
lei è diventata la rappresen
tante di quelle donne che di
fendono la scelta di dare o 
no la vita, di avere o no un fi
glio. Come ti sente In questo 
ruolo? 

Dico la verità. Mi è sembrato 
un po' eccessivo, nel senso 
che non è che io abbia questo 
merito, perché essere rappre
sentante delle donne è un me
rito allo, che va dato a chi se lo 
menta. 

Lei non te lo è meritato? 
Onestamente, non ho fatto al
tro che espnmere un'opinione. 
Forse, essendo una donna di 
spettacolo, quindi, in teoria, 
una che si espone di più di al
tre, quella mia opinione è stata 
interpretata come gesto di soli
darietà. Però, ci sono donne 

molto più mentevoli, che fan
no molto di più da tanto tem
po. Anche aver gonfiato cosi il 
mio ruolo è un eccesso. 

Non sarà che lei si presenta, 
si comporta in modo ecces
sivo? 

Tutto quello che mi nguarda è 
destinato, prima o poi, a appa-
nrc eccessivo. Mi accusano di 
essere eccessiva, mentre ec
cessiva è l'esasperazione intor
no a me. . 
, Non trova strano che prete 

di posizione, opinioni, pre
diche, vengano espresse (e 
stano apprezzate), te le pro
nuncia il "predicatore'' Ce-
lentano, oppure Bando e in
vece, quando si tratta di Al
ba Parietti, la questione vie
ne licenziata con: «ma è una 
soubrette»? 

Considero deleteno questo 
uso, per screditare, della paro
la soubrette. In realtà, chi si 
esprime m questo modo, non 
è un razzista ma quello che 

viene pnma 
del razzista 
un discrimi
natore. 

Si sente di
scriminata 
se la defini
scono sou
brette? 

Perché, una 
soubrette non 
è una donna, 
una cittadina, 
non ha dintto 
a espnmere 
un giudizio? 
Una volta, fui 
apostrofata, 

La soubrette 
Alba 
Parietti 

*«<ìflN!5f9'» 

come ex valletta. Forse che le 
vallette sono delle subumane, 
incapaci di intendere e di vole
re' Conosco delle vallette che 
si stanno laureando • . . . 

Per la donna, bisogna sem
pre aggiungere qualcosa 
che la qualifichi: donna ag
gressiva, dolce, sposata, di
vorziala. -:•• „.„ 

Ci stiamo americanizzando in 
tutto. Se sei un'intellettuale 
puoi parlare, se sei una com
messa devi stare zitta; se sei 
una che studia, ancora ancora, : 
qualcosa la puoi buttare 11. . 

Se sei una soubrette? :~ -i 
Se voglio esprimere la mia opi
nione, mi pare chiaro: devo 
smettere di fare la soubrette. Al 
programma di Santoro io non ' 
sono andata II per fare la sou-
bretle, ma come una cittadina., 
Ho parlato da donna. ,%,̂  • .,-.•• 

Che cosa significa, per lei, 
parlare da donna? ••---. 

Probabilmente, all'anagrafe ri
sulto donna Ma io sono una 
donna, una cittadina italiana; 
ho pagato una sbordellata 
(ndr.: termine dialettale per 
indicare un mucchio, < una 
grande quantità) di tasse che 
fa spavento. Quindi dico quel 
cavolo che mi pare perché ne 
ho tutti i diritti. E quindi parlo • 
delle donne dove, quando e -
come mi pare, tranne che nei 
posti dove vengo assunta per 
fare altre cose, tipo Domenica 

Ino Sanremo 
•-.::. Insomma, quando lavora? 
Mi accuserebbero ' di •• farmi 
pubblicità con il femminismo, 
di esprimere opinioni che in 
quel luogo 11 non c'entrano 
niente. Però. Se mi dicono: ve
stiti in un altro modo e sarai 
più intelligente, allora, mi vie-

' ne voglia di essere ignorante. ,.v 
: Il lavoro. Ha fatto morta ga

vetta? -.•..•.:'-.,;:;. "" 
- Moltissima, dall'età di sedici 
; anni. Faccio - fatica ancora 
adesso. Sono stata per molto 
tempo nessuno. A parte che, 
in questo lavoro, si rischia da 

. un momento all'altro di toma-
re a essere nessuno. ». ̂ /, :•. y* < 
. Ora, però, si è affermata. 

Grazie al suo corpo. . . . . 
- lo sono una persona debole 
' come tutti gli esseri umani. La 
mia grande debolezza sta nel 

. voler apparire, da vera narcisa. 
lo mi piaccio. Voglio piacere: 
agli uomini come donna, alle 
donne come donna. Mi accu
sano di citare Nietzsche a spro
posito. Lui scriveva che i veri si-

; gnori non devono né convin-
, cere né piacere; beh, io, pro
babilmente, non sono una ve-

' rasignora. •..;.;»••.;* ••:..-f,;-:.y. . 
- Perché porta le gonne corte, 

. 1 corpetti strizzati e I bocco-
- ' Ioni?; . . , , , . • ; , „ ; . , , , . ; . ...v:.,-;;„ 

Guardi che io saprei come 
convincere e piacere: metten

domi gonne più lunghe, facen
domi fotografare più spesso 

, con mio figlio. La gente che ha 
,_; voglia di essere presa in giro di 

fronte al mio atteggiamento da 
v madre di famiglia, • sarebbe 

;,'; tranquillizzata. E io avrei un 
: sessanta per cento di italian ai 
.';•' quali piaccio di più. Ma io a 
; patti non scendo. E comun-
'-, que. anche con la gonna più ' 
•-• lunga, sarei sempre la stessa 

Durante la trasmissione di 
Santoro lei ha ripetuto: io 

; ' sono cattolica. Sarà possibi
le non offendere la coscien- ' 

- : : za di quei cattolici, che io 
,'" comprendo, 1 quali rifiutano 
. un ruolo troppo pesante di -

intervento detto Stato in una 
- scelta, quella del dare o no 

la vita, che appartiene, iiite-
- ramente, alle donne? »,.. 

,> Personalmente, io non sarei in 
- grado di abortire, ma come si 
": può dire a una dorma violenta-
; ta, a una bosniaca, tieniti il fi-
ij- glio? Che la Chiesa ponga un 
' rimedio; gli dia un manteni-

•.. mento a vita per lei e per il fi-
-.. gliO. . ,-., ..'.v.-:- . . » , ; , ; • . , ; , , , 

,11 pontefice esclude nuche 
l'uso del contraccettivi. ; 

Intanto, nego che una donna 
sia tale solo se è madre. Cono-

' sco un sacco di donne che 
non hanno né la volontà né la 
voglia di essere madri. In quel : 

caso II, il contraccettivo è l'uni
ca strada. 
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La carta in più da giocare 
nella crisi dei partiti 
Tutte concordi: «La politica 
non è solo affare di potere » 

Noi, lontane 
da Tangentopoli 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 La crisi della politica, an
zi il crollo della politica, intesa 
come luogo deputato del parti
ti, può rappresentare una carta 
in più per le donne? Sembra 
una domanda quasi scontata, 
solo perché si pone nel giorno 

, della «festa» In cui parlare di 
donne è d'obbligo, in realta è 
un tema più che mai in cam
po, dopo tangentopoli e l'esi
genza generalizzata di un n-

v cambio di classe dirigente. 
v ' Donna e del Pds e la presi-

J- dente della giunta regionale 
» della Lombardia. Il solo perso

naggio del nuovo gruppo mar-
tinazzoliano alla guida della 

' ^ De ad essersi Imposto all'atten-
', ' zione nazionale, (orando la 
,f barriera dei media general-
-.e. mente poco generosa con chi 

fa politica lontano dai palazzi 
romani, è Rosi Bindi la segreta
ria del Biancofiore veneto. La 
domanda l'abbiamo girata a 
queste e ad altre donne impe
gnate nella politica o nelle as
sociazioni 

•In una situazione di trage
dia delle Istituzioni - dice Fio
rella Chllardotti - il ricorso alle 
donne e quasi un'ultima spiag
gia, non solo perché sono po
che, ma anche per il loro ap
proccio ai problemi, più vicino 

., alla concretezza e meno di
sponibile al compromesso». 
Ma c'è anche un'altra faccia 
della medaglia: di ricorso alle 
donne - osserva - può essere 
usato in modo strumentale, 
come una carta di riserva piut
tosto che una risorsa. Ma - ag-
§ lungo - è un-rischio limitato 

alla maggiore -consapevalez-
za delle donne». C'è poi, «l'abl-

- tmbw4eUejtio«*a.gc>vema-
rei contemporaneamente più 
dimensioni della vita». Un'abi
tudine, secondo Ghilardotttl. 
«che ci 'consente di rivestire 
questo ruolo con maggiore di
stacco e senza. un'Identifica
zione totale». 

Anche Rosi Blndl è convinta 
che in questa fase le donne ab
biano più carte da giocare. 
•Non so se.per merito nostro -
afferma - non dipende certo 
dai cromosomi, ma probalbi-
mente dal fatto di aver dimora
to In altre partì'della vita: una 
minore consuetudine con il 
potere e una maggiore vici
nanza a tutti i problemi della 
società». «Proprio quelli - ag-
giuge - con f quali la politica 

,. deve fare 1 conti se vuole rico
struirsi». 

Non è altrettanto sicura Nil-
, de lotti, ex presidente della Ca

mera, la donna che per più 
tempo in Italia è stata ai vertici 
delle Istituzioni. Non ama le 
domande in bianco e nero e 
dice: «Se hanno un carta in più 
non saprei. Le donne hanno 

sempre in più una resistenza e 
una pazienza, ma non vedo 
solo donne in una fase di rico
struzione» «Credo - aggiunge 
- che ci voglia una grande te
nacia per risalire la china, è 

1 sempre un'impresa molto du
ra». Ci sarà chi si ritrae? «Sen
z'altro questo avverrà, ma - ag
giunge - molto dipenderà da 
noi, da come sapremo reagire 
a questa situazione cosi dram
matica, cercando la via della 
giustizia» 

•Crolla il sistema dei partiti 
che le emarginava, crolla la 
politica del potere basata sulle 

* logiche di scambio e sul grandi 
mezzi economici, sarebbe 

3uasi naturale l'esplosione 
ella presenza femminile». 

Elena Marinucci, socialiste e 
presidente della commissione 
Sanità del Senato, non ha dub
bi «la gente vede le donne dal
l'altra parte della barricata, an
che quelle che sono salite ai 
vertici». Dunque, sarebbe que
sto «il momento per le donne 
di cogliere l'onda che sale». Ma 
l'impressione è che 11 vecchio 
imprigiona il nuovo. «Forse -
dice - è II fatto che i maschi si 

, stanno comportando come I 
moribondi che con la loro geli-

, da manina trascinano! vivi». 
«Sembrerebbe un momento 

di chance per le donne che 
fanno politica eper quelle me
no implicate». Lo dice Mlchl 
Stadenni che sei anni fa, per 
spingere le donne a riflettere 
sulla politica, ha Inventato 

' un'associazione che si chiama 
-•Onda». Ma, afferma subito do
po, «credo che quello che sta 
accadendo aumenterà ancora 
<U»W^»tajJi»tì»lltf politica 
delle donne». Come a dire, 
•avevamo ragione a tenercene 
fuori». E «la responsabilità -

. conclude - se le cose vanno 
male, è anche delle donne». 

Renata lngrao, presidente di 
Legamblente, mette l'accento 

' sultano che in tutte le vicende 
di tangentopoli le donne inqui
site non sono più di due o tre. 

, E afferma: «C'è un problema di 
ricostruzione e di ricambio di 
classe dirigente e si apre uno 
spazio formidabile per le don
ne». C'è anche un rischio, pe-

• rò' «Le cose sono arrivate a un 
punto tale che la politica e i 
luoghi istituzionali non sono 

•' molto attraenti e, perciò, può 
- crescere l'estraneità delle don-
'" ne». «Ma - aggiunge - In un 

momento in cui tutto rischia di 
saitare, e bisognerà cambiare 
tutto, dalle -amministrazioni 
delle Usi al comuni e al Parla
mento, può scattare la voglia 

'di ricostruire di fare politica In 
modo diverso e questo potrà 
compensare il disgusto e l'e
straneità». 

Politica in crisi, politica in ribasso. Politica sconfitta 
da Tangentopoli? Donne lontane (volenti o 

nolenti) dal potere. Donne affezionate a una ' 
politica che sia essenzialmente relazione con altre, _' 

con altri. Donne superiori, come suggerisce £ 
qualcuno? Che cosa è successo, cosa succede alle '. 

donne che fanno politica in quei partiti, in quelle '; 
istituzioni sommerse dalla questione morale? In ' 

fondo, la politica dei partiti e delle istituzioni -
accompagnata, non a caso, dalla televisione - ' 

rappresenta la zona che con più fatica ha registrato , 
i il vero e proprio salto in avanti (•' 

che ha compiuto la soggettività femminile. ' 
È possibile che quella che viene comunemente f 

definita «crisi della politica» rappresenti per le 
donne che amano la politica un'occasione? 'i: 

- Forse, per affrontare quella «crisi» # 
le donne hanno una carta in più. -

Tha Anselmi 
«Se c'è una donna 
si evita la rissa» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

••ROMA. Ministro della Sani
tà, presidente della commis- • 
sione parlamentare sulla P2. ;•. 
presidente della commissione 
per te Pari opportunità. Tina % 
Anselmi, de, ha un curriculum i 
politico di -, tutto rispetto. E ., 
un'immagine assolutamente }'• 
limpida e rigorosa. Chi l'ha co- -
nosciuta quando presiedeva la 
commissione P2 ricorda che ;-
spesso si presentava alle audi- ••;. 
zioni in tutta semplicità, con la sjc 
borsa dacui spuntava la spesa, £' 
senza per questo far mancare f * 
al lavoro il proprio contributo ? 
di assoluta professionalità. Co- -
me dire, una donna che faceva '"'' 
politica fuori dai canoni tradi
zionali. •' •..-,.» • •>' V '•'•.*'k.V,''iV.[,V*;ljr-:' 

Dalle sue esperienze quale ••• 
insegnamento ha tratto: in 
politica le donne hanno più : 
o meno chance? . . . . . . . - . „ 

Certamente alle donne si chie
de di più: lo si misura, questo, 
dal rigore con cui vengono giu
dicate, ma anche dalle difficol
tà che sono costrette ad affron
tare. A volte, però, hanno an
che delle chance in più: la no
stra presenza rende meno • 
aspra la lotta politica. Posso di- * 
re che nei momenti più duri la 
presenza di una donna ha im- ' 
pedito che il dialogo degene
rasse in rissa. Ma, detto questo, 
è, indubbio che la donna paga 
di più. --•••A-.:,:- -^«^'• . . . \ ,„v 

Quando presiedeva la com- ' 
missione PZ, avvertita come 
Isritnzkme più "maschile-
dei ministero della Sanità, 
eoo quaU difficolta ha dovu
to fare Icona? -.-• 

Le difficoltà erano nel proble

ma in sé che avevamo di Iron
ie. Non si conosceva nulla dei-
la vicenda, era tulio da scopri
re. Era una vicenda comples
sa, con tanti (atti intricati: truf
fe, affari economici, compere 
di giornali. Posso dire che ho 

• trovato le stesse difficoltà che 
si sarebbero poste per un uo-

• mo. ':.,,-••• - .•".,.':••., ;;-:i£L •• 
Ha mai ricevuto, In quel pe-

' riodo, pressioni? Le hanno 
mai. chiesto agevolazioni, 
"sconti'' di giudizio o altro 

;;- ancora? . . 
, Ci sono stati tentativi di depi-
staggio per stornarci e rendere '"• 
più difficile l'individuazione 

- delia pista giusta. Ma questo . 
era connaturato ai tipo di in- • 
chiesta che avevamo di fronte. 

Lei è in politica da tanto tem- ^ 
-. pò. Oggi per una donna è 
, più faefle o più difficile af-
' 'fermarsi? ..,-... ft-,••.-•; 
Credo che per tutti oggi sia più 
difficile affermarsi in politica. 
C'è più asprezza e durezza, la 
vita politica non è molto gratifi
cante. Tuttavia credo che solo 
partecipando attivamente si 
può dare senso a ciò che vivia
mo. ...;'^.'! Ĵ>%.H-J :*•-. ,,..»*' !>-.,. ' 

Nella sua carriera ha trovato ' 

té Istituzioni? , , , , , . 
In ogni realtà ci sono difficolta, 
per i punti di vista che ognuno 
sostiene con forza. La capacità 
sta nel portarli avanti sperando 
che vengano condivisi dal più 
largo numero di persone. Per- • 
sonalmente ho trovato grande 
solidarietà nel Paese quando 

• presiedevo la commissione P2 
e questo mi ha molto aiutata. . 

Libro batte tv. È la vittoria della differenza 
MONICA LUONOO 

• i L'editoria delle donne 
continua a fare passi da gigan
te. La tv delle donne no. Ad 
una prima, approssimativa 
analisi, i due fenomeni non so- • 

che recenti per aver strappato 
. l'immagine patinata di show 
, woman, su cui ha costruito il 
suo successo, per schierarsi 
pubblicamente a favore dell'a

no accorpagli anzi, le diffe-, ^borto. 
renzesonoowie, quasi banali.1 ., Vaghe sono le stelle dell'Or-

jr^arQO'iqòJTiUlKiue ad anaSì»* fts84»i poctìi casi, cioè,-lnieùlc*' 
' lizzare alcune di queste dtver-' . pila di vedere in tv programmi 

sita. 
La tv è nata ieri rispetto alla ' 

storia della carta stampata e . 
soprattutto veicola il suo mes-
saggio attraverso l'immagine,,' 
nel nostro caso attraverso il . 
corpo della donna. Uno ste
reotipo storicamente a disagio . 
rispetto al pensiero femminile, 
alla storia, del genere e della ' 
sua differenza. Le giornaliste ' 
Rai sono state le prime ad isti- : 

tuire una commissione per le ; 
pari opportunità, ma a tutt'og-
gì gli spazi d'Informazione fissi .' 
dedicati al mondo delle donne " 
si limitano ad occupare un de-
cimo o forse meno del pallnse-1 
stl delle tre reti. Le programmi-
ste, che sono la maggioranza 
rispetto agli'uomini, lamenta- ; 
no una totale mancanza di au- , 
tonomia. EI posti di comando, '. 
come è noto, sono pratica- '• 
mente inesistenti. La stessa Al
ba Panetti è balzata alle crona-

in cui sono le donne a raccon
tare delle loro simili e non uo-

: mini a criticare o a difendere il 
• diritto alla vita, al lavoro, al
l'autonomia. Le donne di 

' Avanzi mostrano il riso amaro 
' della rinnovata questione fem--
" minile, con Serena Dandlni 

che si domanda continuamen
te: ma se il nostro Parlaménto 
è in ginocchio, a chi toccherà 

: se non alle donne rappresen-
: tare il nostro Paese? Le redattri-

'; ci di Nònsotonero e quelle del 
' Tg3 mostrano di continuo sto

rie di ordinaria discriminazio-
" ne, il notiziario di «Mafalda» sul 

Tg2 fa quello che può. E tutto 
, ciò senza analizzare l'immagi-
• ne che veicola dal panorama 

del piccolo schermo. È argo-

• mento nelle mani dei massme
diologi e dei critici, natural
mente uomini. - .. » 

Com'è è ovvio, la storia della 
carta stampata ha origini più 

{.'*•« .V-^ ' 

Due foto 
di Tina 
Mottetti 
«Macchina 
da scrivere» 
e, In alto 
«Donna 
con bandiera» 

antiche. Da sempre le donne 
hanno scritto per raccontare di 
se stesse, esempi a volte ran di 
vite nbelli e indipendenti ai 
vecchi sistemi societari e fami- • 
lian, oppure prigioniere di -
schemi vetusti che usavano la 
scnttura come veicolo di liber
tà. Una stona che ha cammi-

'" nato parallela "a quella della 
vecchia società degli uomini, 
che si è occupata di libertà, 
emancipazione e diritti negati. 
Un sogno, a volte un incubo 
lungo secoli uscito fuon dalle 
case patriarcali, dai mammoni 
alla Emma Bovary o dai con- -
venti di clausura. Pagine rima
ste sommerse per decenni, ne- ' 
mense grazie al paziente lavoro 
delle storiche e delle archivi
ste. -

Oggi l'editona italiana ha 
case editrici e collane che si 
occupano solo di letteratura e 
scnttura femminile. I titoli nei 
cataloghi annuali presentano ' 
in maggioranza autrici. E le n- , 
sposte cominciano ad arrivare. -

Si comincia a pensare ad una 
pedagogia della differenza e i 
libri di testo iniziano a scrivere 
di Alda Menni e Olimpia de 
Gouges. E mentre dagli Stati 
Uniti Susan Faludi -contrattac
ca» i luoghi comuni del femmi
nismo storico, la case editrici 
di «vana» meUpno in.-vcndiUi 
collane dedicate esclusiva
mente alle bambine, dove chi ' 
senve prefensce agli orchi la vi
ta quotidiana. 1 womcn studies 
stanno diventando una con
suetudine anche da noi, ma ' 
c'è di più. Piacevolmente sor
presi, scopnamo che la voce 
«Femminismo» compare an
che sui dizionan, come quello 
colto e specialistico di psicolo
gia compilato da Umberto Ga
limberti (Utet), o sull'finacto-
pedia Unnxrsalecne ha da po
co messo in vendita Zanichelli, -
unitamente ad un vademecum 
sull'uso della grammatica ita
liana al femminile Speriamo 
di non dovercene, tra breve, 
mai più stupire. • 
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Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
U deputato • I dapuM dal gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17), ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 10 (ore 9 e ore 
17) e di giovedì 11 marzo (ore 11). 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo seduto anlmeridlana e pomeridiana (ora 10. 
ore 18) di martedì 9 marzo a a quale successive (antimeridiane, pomeri
diane e notturne) delfiniera settimana (legge sul Sindaci) 
L'assemblea dei senatori dal gruppo del Pds 6 convocata martedì 9 
marzo alto ore 1& 

PASQUA ALL'EST 
BUDAPEST 

DOPO LA PERESTROJKA 
Oltre a tutte lo attrattive di una metropoli carica rj storia, 
Budapest è di grandissimo interesse come laboratorio 
avanzato di tutti i fermenti, le idee, gli aromi, le contraddi
zioni che ribollono nell'Europa dell'Est. Oggi, in quest'era 
post-Gorbaciov, gli ungheresi si trovano incontestabil
mente all'avanguardia. Niente di meglio quindi che anda
re a verificare di persona. Il futuro dell'Europa probabil
mente passerà anche di qui. 

v",'̂ 'Per11 giorno di Pasqua 
Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa di 
Mattia. Ma poi tutti a gratificare i sensi attraverso un'av
ventura eno-gastronomica in una folclorica «ciarda» 
ungherese, ritmati da una sarabanda di violini tzigani. ; ;< 

i:':,. '-;• '•':•:, K,," '; •,; Inoltre ?i:<J ; •>: •;>: • ;i -ili ••• ;•'•••'• •.' 
Percorsi guidati attraverso l'esplorazione della vita quoti
diana: i quartieri operai, I mercatini comecon, le terme, i 
club di danza e musica. Ma anche la storia e l'arte di 
Budapest. Ancora, espenenze di quotidianità raccontate 
da ragazze e ragazzi per comprendere un pezzo della 
cultura mitteleuropea . 

;:•.. Come, dove, quando 
Budapest. Durata: da mercoledì 7 aprile a lunedi 12 apri
le. Costo: L. 475.000 + tessera Jonas. Trattamento di 
pensione completa, con sistemazione in bungalow di 
prima categoria immersi nel verde della collina di Buda. 
Camere da due letti con servizi. Accompagnatore ed 
interprete. Assicurazione. Por il viaggio organizziamo 
gruppi-auto. 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17.30 
alle 19.30 allo 

0444-614137 
Associazione Jonas • Via boy. 21 - 36100 VICENZA 

ir-*** 

i S V D a l 1° marzo noidonne è tutta nuova. Dentro e fuori. Ricca di 
' S~ diti, conversazioni, sfide. Per darti una vista molto specia le . 

# 1 è in Nicoli! tutta onora 

nodmne fatti ine-
Su di te . . Vecchie ragioni. Btiovfeslral ragionamenti. 



Lunedì 
8 marzo 1993 in Italia 

Al vaglio dei giudici le parole pronunciate 
dal capo di Cosa Nostra durante il processo 
Due ipotesi di reato: minacce a chi lo accusa 
e calunnia nei confronti di alti funzionari : 

Il procuratore capo di Palermo, categorico: 
«Le dichiarazioni dei collaboratori coincidono 
perché evidentemente loro dicono la verità» 
Caponnetto: «Ma non doveva essere isolato? » 

Inchiesta sulle «esternazioni» di Rima 
Caselli: «Le sue affermazioni tendono a delegittimare i pentiti» 
Non passano sotto silenzio le performance di «don» 
Totò Riina. U boss si è atteggiato a paziente Giobbe 
che per più di trent'anni ha sofferto in silenzio men
tre persone sconosciute lo chiamavano in causa per 
stragi e delitti efferati. Si è detto vittima della stampa, 
degli investigatori. Ien il procuratore capo di Paler
mo Caselli e Antonino Caponnetto hanno reagito di 
fronte ai suoi comportamenti. •- <• 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVUIIO LODATO 

• i PALERMO Era ovvio che 
non potessero passare Inosser
vate le performance del boss. 
Era scontato che una volta ac
cesi I riflettori sulla clamorosa 
cattura, le sue pnme appari
zione processuali-televisive 
avrebbero sollevato indigna
zione, sconcerto, perplessità e 
sgomento Un fantasma che 
per più di trent'anni nemple le 
pnme pagine per l'eco delle 
sue gesta non può sperare di 
farla franca quando si materia
lizza. Ogni sua smorfia sarà vi
visezionata. Ogni silenzio de
codificato e riempito di conte
nuti. Ogni parola detta - e solo 
noi cronisti sappiamo quante 
ne abbia già dette in appena 
due udienze - sarà passata 
cento volte al vaglio. Né fini
ranno in cavalleria gli occhi, gli 
sguardi, gli ammiccamenti, I 
sorrisettl o le occhiatacce. 
D'altra parte, non sono stati 
forse mobilitati Illustri psicolo
gi per disegnare la sua perso
nalità prendendo sputo da 
quell'unica foto segnaletica 
scattata qualche ora dopo 11 
suo arresto? Ovvio, dunque, 

che col passare del tempo, e 
mentre Riina si incaricherà di 1 riempire gli enormi spazi vuoti 
che lo riguardano, gli studi sul-

' la sua faccia saranno superati 
da quelli sulla sua autodifesa 
grocessuale, con quell'inevita-

ile corollario, appunto, di 
•• sguardi, parole dette e non 

dette, ammiccameli, segnali, 
eccetera eccetera. Se ne ha la 
riprova dalle due prese di posi
zione di Caselli e Caponnetto 
E Violante, ieri, suW'Unita, ave-

. va espresso l'impressione che 
/ Riina nei processi assuma più 

le vesti dell'inviato che quelle 
dell'imputato. 

Il procuratore capo di Paler
mo ha colto ien l'occasione di 
una conferenza stampa (se ne 
riferisce a parte, in questa pa-

fina) informando i giornalisti 
i aver aperto un'inchiesta su

gli interrogatori in aula di Rii
na. «Le sue affermazioni - ha 
osservato - tendono a minare 
le accuse a suo carico e la cre
dibilità dei pentiti Ma le di-

, chiarazioni dei collaboratori 
della giustizia sono state e sa
ranno sempre riscontrate pun
to per punto Sei pentiti vanno 

-- Totò Riina ripreso durante il processo nell'aula bunker 

a braccetto è perché dicono la 
verità» Si stanno esaminando 

- due ipotesi di reato Calunnia 
nei confronti dei funzionan 
dello Stato ci sono infatti di-

• versi passaggi degli interventi ' 
di Rima in cui si parla esplicita- • 
mente di «gestione» pilotata 
ma anche di interesse dei pen
titi ad «alzare la paggella» fa
cendo il suo nome, per impre
ziosire la loro collaborazione. 
Minaccia, per quella sua ri

chiesta di confronto con chi 
l'accusa Caselli, infine, si dice 
«molto perplesso» sulle appari
zioni televisive Analogo sde
gno ha espresso Caponnetto a 
Bologna, al termine di una ce
rimonia in ricordo di Falcone e 
Borsellino Dice «Dovrebbe es
sere il detenuto più isolato che 
c'è al mondo I provvedimenti 
che sono stati adottati dovreb
bero impedirgli di guardare la 
Tv, di leggere i giornali, di ve

dere e parlare con nessuno 
Eppure era informato Tutto 
questo dimostra che Rima, è 
caduto in piedi, da numero 
uno, non è che sia stato ab
bandonato, non è il povero 
contadino, come diceva lui, • 
che viveva di casa, lavoro e 
chiesa» Rn qui le reazioni 

Avendo seguito per l'Unità i 
. pnmi due show di Totò Rima, 

posso nchiamare l'attenzione 
su alcuni aspetti di quegli inter

rogatori che sono stati travisati 
dai media Venerdì, su Tg7, ad 
esempio, un «taglio» ha impe
dito di conoscere la risposta 
completa alla domanda del 
presidente su come Runa po
tesse fare rifenmento ai giorna
li di quella mattina. «Le vie del 
Signore sono infinite», aveva 
replicato il boss in un primo 
momento Successivamente 
(ed è questa la parte «taglia
ta»), era intervenuto Rleccia, 
uno dei suoi difensori, preci
sando di essere stato lui a dare 
qualche ragguaglio all'assisti
to «La accusano di lanciare se
gnali» E Rima «Presidente non 
avevo voluto dirlo per una que
stione di delicatezza. » Si 
spiega cosi perché si sia rivolto 
alla stampa affermando di 
•non lanciare messaggi perché 
non ho nessunocuimandare 
messaggi» o perché abbia 
chiesto al presidente l'autoriz
zazione per la lettura dei quoti
diani Se ne deduce che alme
no tino a quel giorno la lettura 
gli era preclusa. Ed è vero che 
Riina ha chiesto i proverbiali 
faccia a faccia con chi lo accu
sa. Il maxi processo fu scandi
to da quei confronti Buscettae 
Calò, Buscetta e Liggio, e altri 
fra pentiti e imputati minon 
Ecco perché non ci ha convin
to la replica del Pubblico Mini
stero «Il confronto può essre 
disposto solo su episodi speci
fici e non sull'intera storia della 
mafia E poi non possiamo da
re all'imputato questa chance 
di intimidire o coartare 1 colla
boratori di giustizia» Sta alla 
Corte vigilare affinché i con
fronti rimangano in un alveo 
ben determinato, ma non si 

capisce perché questa «chan-
' ce» (è bene comunque ricor

dare che per Uggio e Calò più 
che di chances si trattò di boo
merang) dovrebbe essere ne
gata a Riina. 

Che è il boss dei boss lo sap
piamo tutti Si è visto Ma pre
tendere che Riina in questi 
processi si presentasse nei 
panni del reo confesso franca- ' 
mente ci sembra una pretesa 

:, pia. Il boss sta facendo il suo 
-' mestiere Lo Stato faccia il suo 

Dipende dai punti di vista Ci li
mitiamo a segnalare un altro 
aspetto Riina ha chiesto alla 
Corte di recarsi a San Giusep
pe Jato dove, secondo le accu
se del pentito Marchese, ci sa
rebbe una casa con determi
nate caratteristiche In quella 
casa Mutolo avrebbe incontra
to, fra gli altn, anche Rima. Il 

s pubblico ministero si è oppo
sto dicendo che ormai è passa- " 

, to troppo tempo E Rima, ci sa
rà da qualche parte l'elenco 

1 degli affittuan di quella abita
zione e si capirà che io in que-

', sta stona non c'entro nulla. Il 
- pubblico ministero si é oppo

sto 
Conclusione c'è una valan

ga di deposizioni contro Rima. 
Se da solesono sufficienti, mu
riamo Rima e non se ne parli 
più Ma se si intendono fare 
processi non si può essere pre-

_ venbvamente intimoriti e inti-
' miditi dalla capacita intimida

toria del boss vero sui pentiti, 
né, peggio ancora, dalla 

* preoccupazione che di nscon- • 
tn e prove non ce ne siano a 
sufficienza. Il che, fra l'altro, 
pare che non sia vero 

Nuove accuse del pentito Mutolo. Il legale del «padrino» sarebbe stato informato dal funzionario del Sisde, óra in carcere 

«Contrada avvertiva dei blitz l'avvocato dì Totò» 
Per avvertire i boss mafiosi delle mosse della polizia, 
il funzionario del Sisde Bruno Contrada si serviva del
l'avvocato Cristoforo Fileccia, attuale difensore di Rii
na. Una circostanza molto grave, raccontata da Ga- -
spare Mutolo, che ha anche spiegato come alcuni le
gali di Cosa Nostra, tra cui Antonino Mormino, venis
sero utilizzati per scopi «illeciti». «Mi dissero che l'av-
vocatoSeminaracollegavamafiaemassoneria». -

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Al «grande pubi!-
co» è diventato famoso la scor
sa estate dopo un'intervista te
levisiva nella quale, candida
mente, aveva ammesso di aver 
Incontrato numerose volte in , 
Sicilia Toto Riina, all'epoca an- -
core imprendibile, superlati-
tante di Stato. Poi Cristoforo FI- r 

leccia, avvocato di altolocati 
boss di Cosa Nostra, è riappar
so nella trasmissione «Un gior- . 
no In pretura», che ha trasmes
so la prima uscita «pubblica» dU 
Riina dopo la cattura. Ma il di
fensore del capo dei corleone-
si dovrà presto difendersi da 

altre accuse che, sul suo con
to, sono state formulate da Ga
spare Mutolo, il pentitoche 
con le sue confessioni ha rive
lato quali fossero i legami che 
Cosa Nostra intratteneva con 
uomini dello Stato. E ha rivela
to anche come gli avvocati dei 
boss fossero organici a questa 
strategia. Tra questi ha citato 
Fileccia, Il quale annunciava il 
blitz della polizia dopo essere 
stato a sua volta informato da 
Bruno Contrada; e ha citato 
Antonino Mormino, che consi
gliava i boss sul modo più pro
duttivo per «contattare» prima 

dei processi magistrati e giudi
ci popolan. 

Uomo di fiducia di Don Saro 
Riccobono, Gaspare Mutolo 
era particolarmente informato 
sui rapporti «Istituzionali» man
tenuti dal suo «capo». Quindi 
sapeva molte cose sul conto di 
Bruno Contrada. In particola
re, nel 1976, Riccobono spiegò 
a Mutolo che era stato appena 
scarcerato «Contrada è a no
stra disposizione, anzi, se ti fer
ma la polizia e ti portano in 
questura, chiedi subito di lui, 
ha cui ho già segnalato il tuo 
nome» Ha spiegato ancora il 
pentito durante la sua confes
sione «Riccobono mi aggiunse 
che Contrada, in occasione di 
varie operazioni di polizia fina
lizzate alla sua cattura lo aveva 
avvertito tramite l'avvocato Fi-
leccia Anzi, una volta Ricco
bono aveva addirittura convo
cato Contrada nello studio di 
Fileccia per farsi dire il nome 
della persona che faceva le 
"soffiate" alla polizia sul suo 
conto Contrada però non ave
va voluto rivelargli questo no
me, dicendogli "se io te lo dico 
tu lo ammazzi entro dieci mi

nuti"» Fìlectóa, dunque, «sof
fiava» ai boss le soffiate di Con
trada 

Non tutti gli avvocati, però, 
erano disposti ad assecondare 
le richieste che oltrepassassero 

,. i limiti del loro mandato pYo-
Ì fesslonale Per questo alcuni 

vennero anche pesantemente 
, intimiditi Tra i legali, comun

que, non mancavano gli «uo-
- mini d'onore». Tra questi Giù-
" seppe Cortona, che è morto, 

Salvatore Chiarcane, della fa
miglia di via dei Mille, Gaetano 
Zarcone di Santa Maria del Ge
sù. O professionisti vicino ai 
boss come Girolamo Mondino, 
molto legato a Giovanni Bonta-
de, Carmelo Cordarci, legato a 

f Franco Cambria e poi aPietro 
Lo Iacono, mentre Marco Cle
mente aveva uno stretto rap
porto con Francesco Madonia 
e Vincenzo Gelatolo Mutolo, 
negli interrogatori resi ai giudi
ci palermitani, si è particolar
mente soffermato su Fileccia e 
Mormino Fileccia oltre a tene- r 
re I contatti tra Contrada e Ric
cobono «veniva incaricato di 
sondare il grado di malleabilità 
dei magistrati e, Inoltre, si inte

ressava di tutte le esigenze de
gli uomini d'onore latitanti, 
che incontrava personalmente 
ovunque si trovassero» «Io 
stesso - ha aggiunto Mutolo -
ebbi modo di vederlo alcune 
volte nel deposito di carburan
ti di Salvatore Montalto, e in un 
magazzino vicino a casa di 
Salvatore Inzenllo, dove io ac
compagnavo Riccobono e do
ve l'avvocato Fileccia riferiva ai 
presenti, Catone, Inzenllo, 
Montalto, Gaetano Badala-
menti e Salvatore Di Maio, i 
processi di problemi di impu
tati latitanti» 

Anche Mormino era partico
larmente «gettonato» «Benché 
giovane - ha sostenuto Mutolo 
- si muoveva molto bene con ì 
giudici e, negli incontri consi
gliava agii uomini d'onore suoi 
interlocutori la linea da adotta
re nei van processi e precisa
mente il modo di "abbordare" 
i giudici popolan, di contattare 
come possibile il magistrato, 
ovvero ancora dava indicazio
ni per arrivare in qualche mo
do ai giudici che interessava
no Era proprio quello il perio
do in cui Cosa Nostra cercava 

di individuare funzionan dello 
Stato, ì magistrati e gli avvocati 
da assoggettare e intimidire» 
Mormino, come Fileccia e co
me l'avvocato Salvatore Galli
na Montana, rischiò anche di 
essere ucciso dalla "mafia La 
stona, nota negli ambienti giu-

< daziari, è relativa al periodo del 
maxi-processo i boss erano 
scontenti per come andavano 
le cose e decisero di lanciare 
un «segnale» agli avvocati ucci- , 
dendone uno di loro. Luciano , 
Ligio propose Mormino, ma 
Francesco Madonla si oppose 
Poi si pensò a Fileccia, ma an
che in questo caso fu posto un t 
veto Poi Giacomo Cambino e 
Giulio DI Scarto proposero. 
Gallina Montana. Ma ci fu 

• un'altro veto Alla fine i veti In
crociati salvarono la vita degli 
avvocati 

Gli avvocati, dunque, erano 
importanti per definire le stra
tegie processuali Alcuni di lo- -
ro erano anche utilizzati come i 

' tramite tra la mafia e 1 setton 
istituzionali grazie alla «media
zione» che avveniva nell'ambi
to della massoneria Un ruolo, * 

'. quello della massonena, che 

sta emergendo in tutta la sua 
nlevanza solo negli ultimi me
si. L'avvocato Paolo Seminara, 
ora scomparso, svolgeva an
che questo ruolo particolare 
«Seminara - ha affermato Ga
spare Mutolo - era m buoni 
rapporti per quanto mi risulta 
personalemente con Tomma
so Spadaio, il quale anzi una 
volta mi disse che il legale era 
quello che collegava mafia e ' 
massoneria. All'infuon di que
sta frase di Spadaio non so 
nulla di preciso sul ruolo di Se
minara in questo tipo di rap
porti, anche se avevo sentito 
dire dallo stesso Spadaio che 
egli aveva - in quanto masso
ne - ottimi rapporti con alcuni 
giudici» Il pentito, purtroppo, 
non ha saputo dire chi fossero 
questi giudici «abbordabili» per 
via massonica. E probabilmen
te sarà questa una delle piste 
che dovranno seguire gli inqui
renti, se vorranno sapere sul 
seno quale sia stato il livello 
d'infiltrazione della mafia nel
lo Stato O, come già dicono 
alcuni esperti dello Stato nella 
mafia. • 

Margherita Boniver, ministra del Turismo e spettacolo (nella 
foto), è stata ricoverata al Policlinico di Milano per un malo
re che l'ha colpita in mattinata nella sua abitazione La pn-
ma diagnosi è stata di «ischemia cerebrale transitona» un 
malore che i medici considerano, comunque, di «poco con
to» Dopo essersi recata al pronto soccorso dove ha ncevu-
to le pnme cure. Margherita Bonrver è stata ricoverata al re
parto di medicina d'urgenza «Pasini» del Policlinico Secon
do il pnmano del reparto, prof Antonio Randazzo, il malore 
che ria colpito la Boniver sarebbe dovuto ad una pnma va
lutazione, ad una «modesta ipertensione» La Ministra, verrà 
sottoposta oggi ad alcuni accertamenti clinici, tra cui una 
Tac cerebrale - . 

La nuova 
medicina corre 
sul filo 
del telefono 

Curarsi con il telefono Non 
è un'ipotesi terapeutica ri
duttiva, ma la nuova strada 
della medicina ' moderna 
Lidea fa parte di un pro
gramma teso a stimolare il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mercato con idee nuove per 
^^•""•^""•^""•^^™™" fronteggiare la crisi, ed è l'o
biettivo di «Romaulficio», la mostra-convegno inaugurata 
sabato scorso dall'on Publio Fion alla Fiera di Roma. Quin
di, partendo dal presupposto che sono le informazioni a do
ver circolare e non le persone malate, «Telemedicina» della 
Sip insieme a «Videocittà» della Stet organizzeranno un filo 
diretto tra pazienti, medici di base ecentn specializzati 

Taranto Con l'accusa di abuso d utfi-
ln carcere c'0, tm"a> 'a's0 teologico e 
j . . ! matonaie sono stati arrestati 
dirHjei l t l dai carabinieri alcuni din-
Aaìlrt I lei genti delle due Usi cittadine 
UCUd u s i e d e , .<;,.„„<, cmodialiuco 
_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ionico» (Gei) di Taranto 
«•»»»»»•««««««•»»«•«««««•«••«««««««•«•»» Non si conoscono parucola-
n né sul numero degli arresti né sui nomi I provvedimenti 
sono stati emessi su richiesta del sostituto procuratore Ciro 
Saltalamacchia nell'ambito di indagini su presunte irregoìa-
ntà nella convenzione stipulata alla fine degli anni ottanta 
tra la Usi Taranto 5 e il «Gei» per l'erogazione di prestazioni 
san'tane Sarebbero state arrestate sei persone, cinque delle 
quali hanno ottenuto gli arresti domiciliari L'unica persona 
in carcere è Raffaele Cecere, responsabile del servizio di 
igiene pubblica della Usi Taranto 4 e manto di Anna Boccu 
ni, presidente del consiglio di amministrazione del «Cei» 
colpita anche lei da un'ordinanza di custodia cautelare -
Microspia 
nella cappella 
del carcere 
di Santa Tecla 

Don Giuseppe Stroppiarla, 
cappellano del carcere di 
Santa Tecla di Sanremo, ha 
scoperto, nascosta dietro un 
dipinto, una microspia. La -
piccolissima trasmittente era ' 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ s^tii installata nella cappe!-
™^"™"^~™"~*^^^™™~" la della casa di pena dove il 
sacerdote confessa i carcerati La microspia sarebbe stata 
installata con il nullaosta di un sostituto procuratore della 
Repubblica di Sanremo e con l'aiuto di qualche dipendente 
della casa di pena. 11 motivo sarebbe la ricerca di prove per 
un'indagine nguardante il traffico di stupefacenti 11 sacerdo
te ha sporto denuncia ed ha scritto anche al presidente della 
Repubblica, definendo i metodi usati nel carcere «di tipo ru
meno», in quanto si è violato il segreto della confessione 

Il Procuratore -della Repub
blica di Pescara, Enrico Di 
Nicola, e il Gip, Antonio Si
done, hanno interrogato sta
mane, nel carcere di Ascoli -
Piceno , il pregiudicato di 
Chieti Alessandro Pinti, nte- -

™"~™^™™^"™"^™™™ nulo l'esecutore matonaie 
dell' omicidio dell'avvocato Fabrizio Fabnzi, ucciso a colpi "' 
di pistola la notte del 6 ottobre in Piazza Muzii a Pescara. A 
Pinti è stato notificato venerdì un ordine di custodia cautela
re per concorso in omicidio Pinti, si è dichiarato estraneo al-.. 
l'omicidio 11 pregiudicato chietino, era già m carcere perché 
in attesa del processo d'appello per l'omicidio del Presiden
te della Usi di Saluzzo (Cuneo), Amedeo Damiani, avvenu
to Il 24 marzo 1987 

Omicidio Fabrizi 
Interrogato •• 
in carcere 
Alessandro Pinti 

Trasferite 
in albergo 
le tre poliziotte 
«recluse» 

Da ien sono alloggiate in un 
albergo le tre poliziotte che, 
in servizio nell'ottavo celere 
di Firenze, erano costretto a 
dormire in una stanza senza 
bagno, ricavata nella came-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rata degli altn duecento col-
^ ^ " ^ • ™ ^ ^ ™ ~ " leghi maschi. Lo aveva de
nunciato in un comunicato il segretano provinciale del Sin
dacato italiano appartenenti alla polizia, Maurizio Giannini 
La questura di Firenze comunica che è stata trovata una so
luzione al caso delle tre agenti, uniche donne del reparto 
mobile di stanza nella caserma di Poggio Imperiale. 

O I U M P P K VITTORI 

L'INIZIATIVA 
/ * », 

La «Domenica al cinema» organizzata dall'Unità 

Marco Rìsi: «Quei ragazzi fuori eli Palermo 
così crudi, veri e purtroppo attuali» 
«Ragazzi fuori» dal carcere di Palermo ma dentro 
il degrado, la violenza, il cinismo della lotta per la 
sopravvivenza quotidiana. È il film di Marco Risi, 
rivisto ieri per le «mattinate di cinema italiano» or
ganizzate a Roma dall'Unità. Un film del 1990, 
«senza speranza», secondo molti, «crudo, vero e, 
purtroppo, attuale», secondo il regista «neo-neo
realista» di Mary per sempre e Muro di gomma. 

QIUUANO CBSARATTO 

• i ROMA. Tre anni nove mesi 
undici giorni all'Ucciardone 
per una catenella. È la con
danna per Mary nel secondo 
film-verità di Marco Risi, Ra
gazzi fuon, rivisto ieri nel sesto 
appuntamento delle «mattina
te col cinema italiano e incon
tro con l'autore» promosse dal-
l'Unità. Ma «tre anni nove mesi 
undici giorni» è soltanto una 
delle tante violenze che quoti
dianamente passano sulla pel
le di Palermo e che Risi ha vo
luto registrare praticamente 
dal vivo, facendosi raccontare 
le storie dai protagonisti, sce
neggiandole, e girando con lo

ro, «ragazzi fuori» dal carcere e 
davanti alla cinepresa Finti at
tori, ma facce vere, racconti 
vissuti nella delinquenza, nella 
miseria, nel cinismo precoce e 
disperato della palestra della 
mafia, i vicoli della città vec
chia, i suoi dropouts. 

Non lo dice Risi, non lo fa 
capire dalle Immagini senza 
speranza, ma difende, anche 
con la morte di King Kong, con 
la carcerazione dell'innocuo 
Mary, con le miserie delle pri-, 
giom minorili, il Piangeri a Na
poli, il Malaspina a Palermo, 
con le violenze della polizia, 

un futuro un po' meno tragico 
per i suoi «ragazzi fuori», qual
cuno ha lasciato la strada, 
qualcun altro il cinema è di
ventato mestiere, per un altro 
ancora, Richetto, ammazzato 
da un poliziotto nei giorni del 
film, poter cambiare in tempo 
è nmasto un miraggio senno 
su una lapide e sulle certe bol
late del parenti che, tre anni 
dopo, aspettano ancora giusti
zia " •• 

Neo-neorealismo, il regista 
etichetta la sua esperienza pa
lermitana, da Mary per sempre 
a Ragazzi fuori Esperienza 
non solo di cinema «crudo e 
vero», ma anche di «verità rifiu
tate» da molti, soprattutto da 
chi, sull'emarginazione siste
matica del suburbio siciliano, 
ha campato e continua a cam
pare E non ce l'ha tanto, Risi, 
con la violenza dell'«ordine 
pubblico» sbattuta in faccia al
lo spettatore dall'inizio alla fi
ne. Non ce l'ha con sbarre, in
sulti e botte, e la tanta impo
tenza di fronte all'arroganza 
della toga questo è il linguag

gio di una guerra, quella tra la 
legge e quei piccoli pregiudi
cati, è il campo di battaglia 
della sopravvivenza dentro e 
«fuon» dal carcere 

Ce l'ha, Marco Risi, con , 
Giampaolo Sodano, l'uomo di 
Raidue, coproduttrice del film, * 
che voleva «alleggerire» l'im
magine truculenta e sbrigativa 
della polizia, che voleva «can
cellare» quella frase, quel com
mento in divisa, uno in meno, 
che chiude il film sul giovane e 
anonimo cadavere carboniz
zato e sepolto nella spazzatura 
di Palermo Ce l'ha, Marco Risi, 
col cardinale Pappalardo e 
con buona fettadella Palermo-
bene, «troppo e troppe volte 
lontani» dai problemi del suo 
film-denuncia Polemica già • 
fatta, inutilmente però 

•Uno in meno», aggiunge 
una ragazza palermitana, sono 
i morti che non contano, i fatti 
che non toccano «E il cinismo 
di tutti i giorni, come il pome-
ngglo di Capaci, il 23 maggio 
scorso, quando una tivù loca
le nonostante tutto, mandò in 

onda quel suo programma, 
Opinion leader, con le facce ri
denti e pasciute della Palermo 
ricca che era in festa a pochi 
chilometri dalla strage e dalla 
salma del giudice Falcone» 
«Uno In meno», ripete Risi che 
tuttavia uno spiraglio d'umani
tà lo mette negli occhi del bru
tale Natale quando rapisce 
una donna «lammonmm», an
diamocene, e la fa scappare 
coi vestiti strappati nelle mani 
del tre compari pronti allo stu
pro * fj * 

«Ma pecche», si interrogano i 
«ragazzi fuon» costretti a mol
lare la preda proprio quando 
stavano per sottometterla Per
ché forse non lo sa nemmeno 
Natale che di violenza campa 
E perché se lo sono chiesto an
che, ncorda Risi, tre ragazzi il 
giorno dell'antepnma a Cata
nia «Sono usciti dal cinema 
dopo quella scena. Ripeteva
no, ma pecche vaffanculo È 
allora che ho capito che quel 
perché gli sarebbe rimasto 
dentro E che un giorno, forse, 
avrebbe trovato risposta» 

Operazione dei carabinieri, ieri a Palermo. Quattordici arresti 

Colpita la famiglia di San Lorenzo: 
presi i fedelissimi del «padrino» 
Quattordici presunti mafiosi, appartenenti alla «fa
miglia» di San Lorenzo, tra cui spiccano i quattro fra
telli di Salvatore Biondino, l'autista di Riina, sono 
stati arrestati ieri tra Palermo e Capaci dai carabinie
ri. L'operazione è stata resa possibile dalle rivelazio
ni dei pentiti Gaspare Mutolo e Giuseppe Marchese 
oltre che di un terzo «collaboratore». Latitante il ca
po-cosca Mariano Tullio Troia. x -

NOSTRO SERVIZIO 

• I PALERMO «lnserra» è il no
me dell'operazione dei carabi-
nien che ha portato all'arresto 
di 14 persone, accusate di as
sociazione mafiosa, ncercate 
nel quadro delle indagini sul
l'assassinio di Salvo urna e 
scoperte sulla scia della cattu
ra di Salvatore Riina. Gli arre
stati sono i quattro fratelli del
l'autista di Rima, Salvatore 
Biondino, già in carcere Carlo 
di 48 anni, meccanmo, Girola
mo, 45, guardia forestale, Gui
do, 43, disoccupato e Vito, 46, 
commerciante i fratelli Mano 
e Vincenzo Nicoletti, il pnmo 
imprenditore, il secondo senza 
occupazione, rispettivamente 
di 44 e 54 anni e il loro cugino 

• Pietro dì 43, i fratelli Pietro Pre-
stigiacomo, autista di 45 anni e 
Salvatore di 54 anni, guardia 
forestale, soprannominato «ù 
muzzune» (la cicca di sigaret
ta) , il loro cugino Giovanni so
prannominato «u fumu» (il fu- • 
mo) di 49 pregiudicato i fra
telli Giuseppe e Rosolino Sen
sale di 54 e 50, imprenditon: i 
fratelli Antonino e Vincenzo 
Troia, il pnmo mobiliere di 59 ' 

" anni, il secondo imprenditore 
di 57 Questi ultimi sono fratelli 
anche di Mariano Tullio Troia 
di 60 anni, presunto mandante 

, dell' omicidio Urna, latitante 
dall' ottobre 92 e considerato 
esponente, di spicco della co

sca di San Lorenzo 
1 carabinieri hanno seque

strato anche armi, detenute 
comunque legalmente, buoni 
frutti!en bancari e postali e de
naro contante per una decina 
di milioni di lire. 11 procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
Giancarlo Caselli, ha detto che 
esistono «molteplici, univoci e 
concordanti element di colpe
volezza» per il reato di associa
zione mafiosa e van elementi 
di riscontro alle dichiarazioni 
rese dai «pentiti» Gaspare Mu
tolo, Giuseppe Marchese e di 
un terzo, innominato, collabo
ratore 

In pratica nella rete tesa dai 
250 carabmien che hanno pre
so parte all'operazione «Inser
ta» è caduta la «famiglia» di San 
Lorenzo, già coinvolta nelle 
stragi e nell'uccisione di Salvo 
Urna, e che avrebbe gestito 11 
«sistema di protezione» che ha 
consentito a Totò Rima di re
stare latitante per oltre 23 anni 
Anche le dinamiche interne 
della «famiglia», Deostruite at
traverso il racconto di Gaspare 
Mutolo, richiamano le vicende 
della «cupola» mafiosa domi
nate dalla forte influenza della 
figura di Rima Fino a dieci an

ni fa il personaggio emergente 
della cosca era Rosario Ricco
bono che avrebbe assicurato il 
suo decisivo apporto «militare» 
nella strage del giugno 1982 
organizzata per assassinare il 
boss catanese Alfio Ferino, n-

' vale del superlatitante Nitto 
Santapaola, durante il trasferi
mento da un carcere Nell'ag
guato furono uccisi anche l'au
tista e tre carabinieri della 
scorta. 

Un episodio collegato an-
.- che all'uccisione del generale 

Dalla Chiesa, per le due stragi 
furono usate le stesse armi 
Riccobono venne poi ehmina-

; to perché, durante la guerra di 
' mafia, il sue comportamento 

sollevò dubbi sulla fedeltà alla 
linea strategica di Rina. Il po
sto di Riccobono sarebbe stato 

i preso da Giacomo Giuseppe 
Cambino, in carcere da alcuni 
anni che governerebbe la «fa
miglia» di San Lorenzo attra
verso il «reggente» e latitante 
Mariano Tullio Troia, 60 anni 
Anche se imparentato con il 

"* vecchio boss Vincenzo Nico-
letti, scampato dieci anni fa ad 
un agguato, il nome di Troia 

v non era mai emerso nelle in
chieste sulla mafia. 

i * i * 
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A Milano in passerella 
le collezioni per il 1994 
Cappotti «napoleonici» 
e vestiti da dopo-Ceausescu 

Successo di Dolce & Gabbana 
applausi anche a Moschino 
Valentino scopre l'ambiguità 
E il ministro Vitalone..: 

Un elfo in abiti militari 
Ecco la moda da Direttorio 
Contro la crisi, tira la moda della rinascita. Fino a gio
vedì circa 50 firme presentano a Milano le collezioni di 
abbigliamento femminile dei prossimi freddi. Trionfo 
di Dolce & Gabbana che mescolano epoche e stili 
post-depressione. Valentino abbatte le barriere dei 
sessi. Ma parallelamente, con Nazareno Gabrielli, si af
ferma anche l'eleganza delle buone maniere. 11 mini
stro Vitalone ospite alle sfilate. 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO Dal Direttorio, 
come rinascita dalla rivolu
zione francese, alla Romania 
liberata da Ceausescu. Dolce 
& Gabbana che ieri hanno 
aperto alla grande le sfilate di : 
abbigliamento - femminile 
sperano che il '94 segni l'ini
zio della rinascita. 

La traspbsizionè di questo 
sogno nell'immagine femmi
nile, fa piazza pulita di tutta ' 
l'estetica «in camera» che ha 
dominato gli anni '80 e offre 
per contro, evasioni, viaggi a 
ritroso nelle storie del dopo-
cnsi e sogni eterei. :•»..:. - --v 

Cosi, te super top model, 
star di una cultura troppo fisi
ca e da copertina, cedono la 
passerella a creature di età 
prepuberale, struccate, con 
acconciature a boccoli e na-
stn di velluto tra l'olimpico e 
l'angelico.."-•"••'• .•.••-•; v 

Senza preconcetti, queste 
facce nuove, soprattutto puli
te, pescano e mescolano dal 
passato indumenti di epoche 
o personaggi che hanno sa
puto reagire. Ecco dunque i 
cappotti .napoleonici con 
bottoni dorati, i capelli a clo
che e il boa di struzzo del '30; 
todènltóVaresìp^Ukfwige 
le divise militari della Roma

nie liberata da Ceausescu, 
> indossate cioè, come abiti ci-
, vili, insieme a capi con fanta
sie folk. . . . :;.:•• 
• Ancora: abiti androgini da 

'. George Sand. caschetti squa
drati, frange, minicalottine di 

/perline nere, veli di shiffon 
. all'insegna dei ruggenti anni 
' Venti scanditi dal ritmo del 
charleston. Moda di reazio-

r. ne, dunque, nella quale gli 
• elementi dell'età auree dai 
< broccati della Venezia sette-
' centesca, e i ricami preziosi 

di Costantinopoli, sono abbi
nati «polemicamente» a peltri 

: e capi dall'aspetto usato, per 
; la serie «c'è stata la nobiltà 

ma ora c'è'anche la miseria». 
Non è tutto. A questo gio

co storico-sociale se ne in-
: treccia uno geografico che 
' cita l'Algeria con le danzatri
ci del ventre e il sud America 

. con le ballerine di tango ve-
stite di soli scialli. ..'-• -. •• 
• L'immagine finale è quello 
di una donna stracarica di 
memorie che sintetizza, con 

••• il linguaggio fulmineo e con-
. temporaneo dello spot pub
blicitario, segni del tempo e 
dello'spazio. La formula, in- . 

"• somma, è l'assenza di regole: 
un'anarchia confermata da 

I • 1« * i» \» *« 
• • • Il 
• I H 

* * 0 • • • • 

Moschino, per altro pioniere 
della teona «tutti gli stili pos- : 
sono coesistere». . .;,, . 

Oltre alla mescolanza di / 
tessuti e ispirazioni, in questa ', 
collezione lo stilista riconfer- -
ma la sua vocazione allo '• 

• sfottò. I Bersagli dell'acuto >" 
creatore? Sono d'attualità na-
turalmentc. Vanno dalla regi- ?• 
na Elisabetta, presa in giro \ 
con un regale impermeabilo- - '•' 
ne inglese sul quale trionfa \ 
una corona d'oro, a «Hillary »•. 
for president» ricamato sullo ; 
scialle-bandiera americana. •..' 

Probabilmente se domeni- "•• 
Accanto i ca Moschino fosse stato pre- " 
modelli di sente alla conferenza stampa -: 
Valentino. del ministro Vitalone, sbar- , 
Sopra un abito cato alle sfilate per sostenere ;; 
della collezione • ' m a d c i n ,talv- avrebbe avu- ;; 
di Dolce & t 0 u n Pa>0 d> 'deuzzc sagaci,; 
Gabbana per l e s u e P r o s s ' m e tK vno- \. 

ni. Vitalone, infatti, dopo un r -
prologo ovvio e prolisso, nel ?f 
quale ha spiegato ai giornali- '• 
sti esperti di moda «la magica • 
ricetta del successo dell'Ita- ì? 
lian style», ha dichiarato che '.s-
lo Stato stanzia. 35 miliardi ;: 
per la promozione dell'abbi- ; 

f ilamento, tncolore all'estero 
ul come e il perchè dell'o

perazione aleggia tuttavia il,, 
più fitto mistero $, • 

Inspiegabile è anche la 

pretesa di Valentino che an
nuncia il crollo definitivo tra 
le barriere che dividono il 
guardaroba .•>• maschile da 
quello femminile. «Perché 
non la cravatta e le scarpe da 
baseball a lei - si chiede il 
sarto di Vogher - e perché 
non la gonna e i merletti a 
lui?». Perché l'idea è in ritar
do di qualche anno rispetto 
allo stilista francese Jean 
Paul Gaultier che lanciò «il 
gonno» qualche anno fa e al 
tempo stesso • la proposta 
commerciale è troppo in an
ticipo rispetto alla tendenza 
androgina corroborata - dal 
film Orlando. w~' :; K;' V •:. 

Fra l'altro, se da un lato 
avanza una moda di protesta 
dall'altro, con altrettanta for
za, s'impone uno stile sem
plice delle buone maniere. • 

A questa domanda rispon
de sollecitamente Nazareno 
Gabrielli, mettendo al servi
zio dei guardaroba la sua sto
rica perizia nel lavorare i pel
lami. Ecco dunque i soprabiti 
in pelle trapuntati come piu
mini; ed ecco le gonne di 
chiffon nero e bustini di pel
le Abiti" troppo borghesi? 
Nient'affatto» visto che le ra
gazze' dLVAvanzi» applaudo
no 

Lui 93, lei 74 
Riso e confetti 
nella casa protetta 
Ieri pomeriggio a Genova matrimonio d'eccezio
ne: si s o n o sposati Carmen, di 74 anni e d Edoar
do, di 93. Vedovi entrambi, si s o n o conosciuti po
chi mesi fa a Villa San Teodoro, una residenza 1 
protetta per anziani, dove continueranno a vivere. ". 
Alla festa hanno partecipato in grande allegria gli 
altri ospiti della Villa, gli amici della comunità, gli 
operatori, i figli e i parenti degli sposi. - - . . 

' ' " • • • ' • • - " - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Chissà perchè t 
non si sono sposati un mese ;' 
fa, per San Valentino. Forse •':' 
hanno dovuto slittare Tino a ì'j 
ieri per riuscire a mettere in- * 
sieme e conciliare gli impe- V 
gni dei figli e dei nipoti dell'u- ; 
no e dell'altra. Eh si, perchè ' 
entrambi gli sposi già teneva- ;•" 
no famiglia. E non c'è niente J 

di strano, visto che Edoardo 
e Carmen hanno rispettiva- f 
mente 93 e 74 anni. Vedovi • 
tutti e due, si sono conosciuti •: 
alcuni mesi fa a Villa San • 
Teodoro - una residenza prò- "• 
tetta per anziani che, gestita 
dalla cooperativa Copos, fa : 

parte dell'arcipelago della -. 
Comunità di Sant'Egidio. : 
Carmen viveva a Villa San ' 
Teodoro dal 1991. l'estate ? 
scorsa entrò a far parte degli .'•' 
ospiti anche Edoardo, e fu ' 
praticamente un colpo di fui- *'•• 
mine; dopo aver assodato di *., 
volersi bene, è venuta la de- «.' 
cisione di vivere insieme con ''. 
tutti i crismi e a tutti gli effetti. • -
Cosi, ieri pomeriggio, nella ', 
sala da pranzo della Villa, '; 
addobbata per l'occasione 
con tutti i segni e i colori del-
la festa, il parroco di San j 
Teodoro don Bruno Ventu- ' -
relli ha celebrato il matrimo- '-., 
nio, presenti,. tutti : gli altri •>';, 
ospiti in pompa magna, gli K* 
operatori e gli amici della co- '•'< 
munita, i parenti degli sposi e >•;: 
molti : giornalisti, richiamati ;,-
dalla singolarità del piccolo il 1 
avvenimento. .-•: Non . • sono • 
mancati, come è ovvio, gli ",ì 
spunti di tenerezza e di com- >;. 
mozione, ad esempio quan
do Carmen -elegantissima in 
un tailleur beige profilato di 
marrone i capelli freschi <li -
parrucchiere, è arrivata nel 

salone - un poco sorretta, 
perchè ha problemi di deam
bulazione - l'emozione l'ha -'••' 
presa a tradimento e non è V 
riuscita a trattenere le lacri- : 
me. e subito Edoardo premu-
roso s'è accostato, le ha pre- " 
so il viso tra le mani, le ha .: 
sussurrato che in un momen- ; 
to di gioia come quello non 
era davvero il caso di piange
re e le ha dato un dolcissimo 
bacio sulle labbra, allora tra i •' 
presenti è stato tutto un lam
peggiare di lucciconi mal re-
pressi, come in ogni sposali- >•' 
zio che si rispetti. Dopo il rito, l-
il ricevimento, con la classica ;'.. 
torta, spumante, paste dolci • 
e salatini, e anche parecchie ?• 
«golosità» su misura per chi ~ 
non potesse trascurare, nem- -;, 
meno per un giorno, il suo -V' 
problema di dieta. Allegria :. 
molta; e tanta soddisfazione 
-specie tra i giovani della co
munità - per un evento arri- ì 
vato quasi a sancire, a sortoli-. -' 
neare la filosofia vincente su -
cui si articola la «regola» di ".':. 
Villa San Teodoro: una vera '•„• 
e propria casa per non più di '•;.' 
una ventina di ospiti, siste- ; 
mati in stanze accoglienti, 
compagnia e assistenza ade- : 
guate alle condizioni di eia- . 
scuno (molti non sono auto-
sufficienti), nessun sentore, 
di ospedale o di cronicario. '-
ritmi il più possibile vicini al- >' 
la quotidinianità domestica.',, 
scambi - interpersonali >- im- . 
prontati alla cordialità e alla . 
serenità, la massima cura a ?• 
favorire il nascere e il conso- '•f-
lidarsi di una vita di relazione ; ' 
cui tutti contribuiscano e di ì-
cui tutti si giovino per scon- v 

figgere quel subdolo nemico 
degli anziani che-è la -solitu
dine ' 

• i Cara Unità, sono un di
pendente di una piccola 
azienda. metalmeccanica 
privata. Mentre ero in ma
lattia dal lunedi, è stata ef
fettuata una vìsita fiscale. Il 
medico di controllo mi ha-
regolarmente reperito pres
so la mia abitazione nella 
giornata di venerdì, mi ha 
visitato, e mi ha ritenuto in 
grado di riprendere il lavoro 
a partire dal lunedi imme
diatamente successivo. 

Tra sabato e domenica 
ho ripreso a star male, tanto 
che il lunedi non ero pro
prio in grado di riprendere 
il lavoro. Pertanto mi sono 
nuovamente recato dal mio 
medico curante, il quale mi 
ha rilasciato un altro certifi
cato di malattia di cinque 
giorni, che io ho regolar
mente inviato al datore di 
lavoro. La ditta non mi ha . 
però pagato l'indennità di 
malattia per il secondo pe
riodo di cinque giorni. Vi 
chiedo:' è lecito il compor
tamento aziendale? Ho di-
ntto al pagamento della 
malattia per questo secon
do periodo? ."•".'•;>.•-;>. 

' Lettera Armata, Parma 

LEGGI E CONTRATTI 

È ormai pacifico in giuri
sprudenza che, nel contro-

• i C'è chi lo teonzza aper
tamente, o perlomeno lo giu
stifica, dopo averlo praticato 
Aldo Amoretti, segretario na
zionale Filcams-Cgil su l'Uni
tà del 18.1.1993. Ecco il suo 
ragionamento: - «Per 'alcuni 
milioni di lavoratori delle pic
cole, imprese il primo obietti
vo è che un sindacato inco
minci ad esistere. È improba
bile che in questo mondo na
sca dal basso una organizza
zione dei lavoratori...». Van
ta, come risultato di una 
operazione dall'alto, basata 
«sull'esercizio della presun
zione di maggiore rappre
sentatività», il ceni per i di
pendenti da studi professio
nali: «Si tratta di 800.000 per
sone - afferma Amorétti - tra 
le quali il sindacato è debo
lissimo e non esistono prati
camente da nessuna parte 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

i, avvocato CÒL di Torino, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil, 
Pterglovwt Altra, avvocato Col di Bologna, docente universitario. Mario Giovami Garolalo, docente universitario, 
Emo Martino, avvocato CdL di Torino, Nyramw Moshi, avvocato CdL di Milano, Saverio Nigro, avvocato CdL di Roma 

Certificato di malattia 
e visita di controllo 

Rtapond* l'avv. I N Z O MARTINO 

sto tra contenuto della certi-
Reazione rilasciata dal me- : 
dico curante e quello della 
certificazione rilasciata dal • 
medico di controllo, la se- :' 
conda non possiede una :-
particolare efficacia proba
toria e pertanto non deve, 
automaticamente prevalere... 

Alcune • sentenze '• della 
Cassazione, e motte decisio
ni in merito, hanno infatti ri
badito che, nel caso di con
trasto tra i due certificati, il 
giudice non può limitarsi 
acriticamente a recepire la 
certificazione ufficiale, ma 

deve compiere un esame 
comparativo tra i due certifi
cali, al fine di stabilire quale 
sia il maggiormente attendi
bile, avvalendosi, anche, se 

'. del caso, di- un consulente 
• tecnico d'ufficio (si veda, ad 
•; esempio. Cass. 5/9/1988 n. 
'. 5027; Cass. 1/ 7/1986 n. 

4387; Cass. 20/4/1984 n. 
,2620; Cass. 28/1/1984 n. ' 

' 709; :v Coss. •11/11/1982 
i n.5969). Corollario di ciò e 
' il fatto che il lavoratore non 

ha l'ulteriore obbligo di co-
•[ municare al datore di lavo

ro la propria persistente in

disponibilità per un periodo 
, successila a quello indicato 
•'• nella prognosi del medico 
!;'. di controllo, ove questa non 
j coincida, perché più limita-
i la, con quella del proprio 
': medico curante. i> -A-» : % 

Nel caso del nostro letto-
'•; re, l'inadempienza azienda-
) le è più evidente: infatti il la-
'•:• voratore, ricaduto nella pre

cedente malattia o ammala
tosi nuovamente (non ha 

~. importanza... distinguere), 
•: ha avuto l'accortezza di re-
. cor» di nuovo dal proprio 

medico curante, ed ha otte-

Un sindacato «senza» i lavoratori? 

rappresentanze di base né 
elette né nominate». Coeren
temente, Amoretti conclude 
che «occorre contrastare la 
tendenza attuale che è... nel
la invocazione della demo
crazia dal basso». ..•..,' 

Alcune precisazioni in fat
to ' -;;• ' ••- •>-:•', ' 

1) Il Ceni richiamato è un 
«rinnovo», in quanto il primo 
contratto del settore sotto
scritto dal sindacato risale al 
1978: si è chiesto Amoretti • 
perché dopo quindici anni di 
«buoni contratti» - stipulati 
con la tecnica della «presun
zione di maggiore rappre
sentatività» - il sindacato -

PIER LUIGI PANICI * 

per esplicito suo nconosci-
monto - ancora non esiste 
nel settore' Eppure, i soli di
pendenti da studi professio
nali di riferimento dei sinda
cati confederali. sono . mi-
gliaia! '.̂ ,„v-;.;->'.'• '•-.•;'!., *'-<•, 

2) Il Ceni studi professio
nali è stato fortemente voluto 
dai datori di lavoro, in quan
to fino al 1978, le retribuzioni 
dei loro dipendenti erano 
calcolate dagli uffici vertenze 
del sindacato (e avallate in 
sede giudiziaria alla lucedcl-
l'art. 36 Cost.) facendo riferi
mento al settore commercio 
e servizi 

Aunj impiegata dipen

dente da dentisti, avvocati, 
architetti, commercialisti 
ecc, era riconosciuto un trat-

-• tamento perlomeno equiva-
!;' lente a quello di una impie-
Vgata di una azienda commer-
. cialc o di servizi. La contin-
. genza anche per lei era-fino 

'.- al 1978 - di L. 2.389 a punto 
, « aveva diritto alla 14° mcnsi-

v lità. Alla stipula del primo 
'f Ceni, rispetto al parametro 
,; anzidetto, la retribuzione fu 
• • notevolmente ridotta, lacon-
'.., tingenza diventò di L. 800 a 
! puntocla M» pagata al 25%. > 

Atutt'oggi la segretaria di 
uno studio professionale per
cepisce una retribuzione in-

nuto ed inviato al datore di 
lavoro una nuova certifica
zione di malattia, successiva 
m ordirne temporale a quel
la del medico fiscale. •-:• • .-» 

Pertanto . è , certamente 
questa nuova certificazione 
a prevalere, se non altro 
perché successiva, e pertan
to redatta sulla base di una 
situazione clinica evolutasi 
negativamente. «••»•• '• • - ' >;• v > 

// lettore può dunque •er
tamente rivendicare il paga
mento dell'indennità di ma
lattia per il secondo perio
do. Come hanno già stabili
to infatti sia il pretore dì Mi
lano (seni. 9/12/1986 in 
causa Moroni c/Soc off. Al
fieri Maseratì), cheque/lodi 

'Torino (seni. 6/11/1992, in 
causa Vicenzutto c/FiatAu-

>. to spa), se il datore di lavo-
''• ro non richiede anche il con-, 
• trotto della malattia succes-
• sivamente certificata dal me

dico curante, è senz'altro te-
' nulo a pagare il relativo trat

tamento economico e non 
4 può esercitare l'azione disci-
; ; plinare nei confronti del di-
•'• pendente cui nessun adde-
£ bito può essere rivolto per 
•",non avere ripreso servizio 
V sulla base di un nuovo certi

ficato di malattia. 

tenore di oltre il 20% rispetto 
alla collega che svolge ana
loghe mansioni nel settore 
del terziario (L; 1.370.000 
lorde - il netto è di poco su
pcriore al milione - rispetto a 
LI.755.000lorde). " > - , , , . ; 

3) I redditi mediamente 
denunciati dai professionisti 

.' hanno'forse indotto alla mo-
• derazione rivendicativa i diri-
; genti della Filcams, ma han-
' .no altresì indignato il mondo 
• del lavoro subordinato, l'opi-
'- nione pubblica e non sono 
:. stati ritenuti credibili dal fisco 
; (di qui la «Minimum tax»). ?•; 

Come si vede, dal sindaca
to degli iscritti al sindacato 

'. che può addirittura prescin-
: dere anche da essi, il passo 6 
'breve: il sonno della demo

crazia genera anche questo ̂  
• /negale della CgildelLazio 

Le proteste 
ottengono 
un primo 
risultato 

PREVIDENZA 

• • Sono un'infermiera del
l'Usi 13 di Treviso; volevo, an
che a nome dei miei colleglli, 
mettere in risalto alcune con-
traddizioni della nostra buro
crazia. Mi trovò in attesa della 
pensione dopo aver presenta- . 
to domanda nel giugno '92 ed ,. 
aver ricevuto benestare con 
delibera esecutiva l'8/6/92. ' 
Avrei dovuto rimanere a casa il ' 
1° ottobre ma il decreto legge 
del 19/9/92 n. 384 me kaha . 
impedito. L'amministrazione 
pensò allora di prorogarmi la -
data di quiescenza invitando- ; 
mi a presentare domanda in : 
presenza di una situazione 
caotica e comunque transito-: 

ria (vi era nell'aria l'ipotesi di ' 
modifica,del decreto). Hot 
chiesto pertanto uno slitta-} 
mento all'1/12/92 mettendo; 
però in evidenza la validità _ 
della domanda già presentata. 

Il 14/11/92 il decreto modi
ficato viene convertito in legge: 
essa prevede che i dipendenti , 
pubblici che hanno presentato 
domanda, accolta dalla pro
pria amministrazione prima 
del 19/9/92 possano andare 
in, pensione come previsto. ; 
Vengo quindi convocata assie- , 
me ai miei colleghi dall'ammi- ••• 
nistrazlone la quale ci assicura 
che possiamo andare regolar
mente in pensione e che se vi 
saranno cavilli burocratici sa
remo tutelati -.•' 
• Ora, grazie ad una circolare 

del ministero del Tesoro del 
23/12/92 (regalo di Natale), 
presentata il 2/1/93 (regalo.; 
per l'anno nuovo) a firma del ;. 
dirigente Tomenzi, «chiarisce» ; 
che chiunque abbia presenta
to proroga o comunque slitta- • 
mento per la pensione, questa ^ 
va intesa come «nuova» do
manda e pertanto la sottoscrit- • 
ta, come molti altri, si viene a 5 
trovare nell'assurda situazione ; 
che dovrà riprendere l'attività ' 
lavorativa per una interpreta
zione che giunge comunque a , 
oltre 45 giorni dalla legge 438 >• 
con chiare funzioni retroattive, j 
È ovvio che chiunque, sospet- • 
tando ciò, mai avrebbe pre- ; 
sentalo alcuna richiesta di prò- ;' 
roga o slittamento. Ora sono in : 
attesa che «qualcosa succeda» • 
e intanto mi trovo senza una li- ; 
ra e scoperta dal servizio sani- j 
tario. Ogni commento risulte- '-
rebbe troppo scontato 

Raffaella Paulettl 
Isluno (Treviso) 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Le proteste contro la circolare 
: alata nella lettera hanno pro
dotto un primo risultalo. Il mi
nistero del Tesoro, con circola-

; re telegrafica, ha stabilito -... di, 
. salvaguardare, al fini consegui
mento diritto pensione, posi-

: zione personale che habet pro
dotto istanza dimissioni accol-

, la in termini indicati e cioè non 
• oltre data 18 settembre 1992. ; : Per casi aventi titolo rimasti in ' 
: servizio oltre data predetermi-
' nata per cessazione, motivati 
da attesa conversione in legge 
norma in argomento, perìodo 
servizio prestato va considera-

; to al stregua servizio di fatto. ' 
Amministrazioni perfezione
ranno, -. conseguentemente, 
provvedimenti giù adottati con '• 
indicazione data decorrenza 
economica trattamento pensio
nistico- . « 

Imporre al 
governo Amato 
le modifiche 
all'iniquo 
decreto 

• • Mi riferisco al vostro ser-
, vizio del 1° febbraio 1993 «Per 
le donne: integrazione al mini-

' mo. età pensionabile (nuove 
leggi)». Non mi sono chiari al
cuni passaggi della risposta 

; data ai quesiti posti dalla lettri
ce di Bareggio (.Milano), che 
ritengo possono essere am
pliati e interessanti un buon 
numero di donne che possono 

: essere nelle mie stesse condi
zioni. Ho lavorato e pagato i 
contributi per circa 8 anni e 
per altrettanti ho pagato in for
ma volontaria. Verso muggio-
/giugno ho ricevuto dalla sede 
Inps di Milano un plico conte
nente tutta la documentazione 
contributiva e la comunicazio
ne che, compiendo i 55 anni 
esattamente il' 25 dicembre 
1992, avevo raggiunto lutti i re-

! quisiti per ottenere la pensio- • 
ne Verso settembre ho reso 
delta documentazione, corre
data di alcuni documenti ri

chiesti, attraverso il patronato 
' Inca di Milano-Precotto. Sem-
:; pre a mezzo lnca ho ritomaio 
; all'Inps, ufficio «Pensione Subi
to», un modulo pervenutomi e 
richiedente l'importo lordo 
della pensione percepita da 

- mio marito nell'anno 1992 (e 
', che supera il minimo di 22 mi-:. lioni citato nel vostro servizio). 
'• Questo a metà dicembre. Rife-
; rendomi alla tabella pubblica-
. ta sempre nella vostra rubrica 
. del 25 gennaio 1993, sembra 
che per le nate nel mese di di-

• cembre, la pensione, oltre che 
a essere liquidata nel '93. de-

': correrà dal gennaio '93. Do
manda: questa < decorrenza 

. (1993) comporta la elimina
zione dell'integrazione al mini-

" mo (come dalla legge di rifor
ma) oppure segue il criterio 
seguito in precedenza, e cioè 
con integrazione, che è valido 
per tutte le nate nei primi undi
ci mesi del 193P 

Albarosa Pellzzola 
- , Milano 

Gradirei avere una risposta sul 
mio caso pensionistico. Ho 
compiuto 55 anni il 17 dicern- > 
bn? 1992: avendo già da tempo t 
raggiunto i 15 anni di versa- -
mento contributivo presso " 
l'Inps (14 anni lavorativi in 
fabbrica. 1 anno di versamenti , 
volontari), ero convinta di ot- ."„' 
tenere la pensione calcolata in ':• 
base al vecchio ordinamento. '* 
con l'integrazione al minimo ' 
• (lire 570.000 circa). Mi è stata :. 
" invece riconosciuta una cifra " 
di molto inferiore (lire 162.000 " 
circa), in base cioè al calcolo % 
col nuovo ordinamento, senza £ 
integrazione al minimo perché « 
vincolata all'ammontare del 'x 
reddito dei coniugi, solo per- *; 
che la mia prima mensilità ca- ' 
de in gennaio 1993. Ritengodi- , 
scutibile applicare questa mo- ' 
dolila di conteggio anche a 
chi. come me, ha compiuto 55 ; 
anni nel mese di dicembre 

. 1992, maturando cosi il diritto ' 
alla pensione. Tutti questi sog- _ 
getti non dovrebbero essere i 
considerati «pensionali in es
sere al 31 dicembre 1992» (art < 
4 ultimo comma D.L. 30 di
cembre 1992 n. 503). ai quali ; 
garantire i vecchi diritti, ed in ; 
particolare l'integrazione al '" 
minimo? È pensabile intra

prendere una azione legale at
traverso le organizzazioni sin
dacali di categoria? Indipen- •.,. 
dentemente dal mio caso, non 
risulta assurdo che il nuovo •• ' 
meccanismo di conteggio de- ! 
curri la pensione anche del 70- f 

80% rispetto al precedente? '•" 
Quale è stato l'impegno dei '•" 
Sindacati e dei Partiti di oppo
sizione in mento a questa m-
giusuzia? 

Marisa Fusori 
. Novara 

Anche queste due lettere dono- •• 
strano che non si ù trattalo del- ' 

. la'riforma'del sistema pensio
nistico ma, più semplicemente, < 

• di provvedimenti atti a ridurre 
'. la spesa per prestazioni previ
denziali. Riteniamo che è dìffi- i1 

' Cile sostenere (senza modifica- £• 
re il decreto legislativo) la tesi ' 
secondo ta quale avendo matti- -

: raro i requisiti nel mese di di- "•; 
t cembre. la pensione possa con- :'; 
siderarsi -in essere al 31 dicern- • 
bre 1992' in quanto le modìfi- • 
die introdotte con il decreto le
gislativo n. 503/92 fanno riferi- '; 

; mento all'anno di decorrenza .'!• 
della pensione. Se non saranno ?;, 

;. apportate le necessarie corre- '<•:•' 
zioni. oltre a quanto evidenzia- •/ 
lo nelle due lettere, le lavoratri-

'; a e i lavoratori che compiran-
no l'età per la pensione di vec- ',. 
chiaia a dicembre 1993. non •::•• 
potranno avere la pensione a • 
gennaio 1994 perche, per le ••• 
pensioni che hanno decorrenza '. 
dal 1" gennaio 1994 (al 31 di- :••' 
cembre 1996) occorre un anno v" 
in più di clà (che sarà compiu
to dopo 12 mesi) con la conse- ;, 
guenza che la pensione avrò ', 

: decorrenza dai - /" gennaio --
r 1995 quando, peraltro, sono ri- v. 
' chiesti 17 anni di contribuzione tv 
' (vedi tabella pubblicala nella « ' 
- rubrica - -Previdenza' del 25 • 
gennaio 1993). Riteniamo che. ;• 

> specialmente per chi ha effet-
; tuato gli onerosissimi versa- ; 
menti volontari, avendo opera- ! ' 
to le scelle sulla base delle nor
mative all'epoca vigenti, si pos- ' 

' sa sostenere la lesi secondo la 
quale ha maturalo una aspetta- '. 
Uva che non può essere azzera
ta completamente Va ricordato 
inoltre die la legge di delega :\ 
consente al governo di appor
tare correzioni a! decreto go
vernativo fino al 31 dicembre ;< 
1993. Pertanto, à necessario ';'• 
che dascuno- nell'ambito del-
la propria organizzazione sin- ',:, 

' dacate e nei confronti dei partiti ? 
- evidenzi tutte le iniquità e le '-
incongruenze contenute . nel " 
provvedimento, in modo da '•:• 
contribuire a trasformarlo per- ; 
dif assuma il ruolo di avvio . 

' concreto della riforma del sisle- ' 
ma pensionistico e non quello 
di mera riduzione dei costi co
me e ora 
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Comincia stamane in Corte d'assise 
il procedimento contro la famiglia Aprile 
che per tre anni e mezzo, a Siniscola, 
avrebbe sfruttato e umiliato una ragazza 

_ _ in Italia 
Lei, aiutata dall'Arci-Donna e da una legale 
ha deciso di costituirsi parte civile-i: 
«Mi avevano promesso un posto da colf: 
sono stata picchiata e tenuta prigioniera» 
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8 marzo: Karima la «schiava» si ribella 
Nùorc>, pòressati Ìli aguzzini di una ̂ ovar^ donna t̂unisina 
Otto marzo di una «schiava» che si ribella. Stamane 
davanti alla Corte d'assise di Nuoro, Karima Chou-

; chene, 24 anni, tunisina, si costituisce in giudizio 
contro una famiglia romana accusata di averla ri
dotta in schiavitù. Per tre anni e mezzo è stata tenuta 
chiusa in uria villa di Siniscola, in condizioni umi
lianti, sfruttata e mai pagata. In aula grazie all'Arci "' 

, donna e alla solidarietà di una legale. 

t ; ^ , , . . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. PAOLO BRANCA 

' Wm CAGLIARI. ' Un processo 
cheevoca altri tempi, terre lon
tane. Nell'aula d'assise si valu
ta l'applicazione dell'articolo 

. 600 del codice penale: «Chiun-. 
- que riduca una persona in 
- schiavitù o in una condizione 
analoga, è punito con la reclu-

. sion» da 5 a 15 anni». Sul ban
co degli imputati un'intera fa-

: miglia romana residente a Si-
; niscola. Sardegna padre tnge-
. gnere, Ugo Apnle, 70 anni, la 
. moglie. Giuseppina Orunesu, 
• 62 anni, il figlio losto, 25 anni. 
- La vittima è una ragazza tunisi- ' 
- na di 24 anni, Karima Chou- ; 
. chene: oggi, 8 marzo, sarà in 
: aula per costituirsi parte civile, 
:; grazie all'ospitalità ' dell'Arci 

donna di Nuoro, e all'assisten
za gratuita della sua avvocates
sa, Giovanna Angius. 

8 marzo di una «schiava» 
che si ribella. Non è solo una 

•. coincidenza , simbolica, '• è 
un'ordinanza giudiziaria che 
lo stabilisce. La (amiglia Aprile, 
infatti, doveva essere giudicata 
in tribunale, lo scorso novem
bre, per «normali» accuse di 
violenza" privata aggravata ' ed 
estorsione. Ma i giudici, imbat
tendosi in quelle drammatiche 
storie di segregazione, umilia
zione e sfruttamento, non po
terono far altro che dichiarare 
la loro incompetenza: i com
portamenti degli imputati rien
travano infatti - secondo l'or
dinanza del tribunale - nella 
previsione ' dell'articolo - 600, 
quello sulla riduzione in schia
vitù. Roba da corte d'assise, 

appunto. La triste odissea di 
Karima comincia nel gennaio 

, di 7 anni fa, al suo arrivo in Sar- '• 
•, degna, assieme all'Ingegner 

Aprile. Si sono conosciuti in un 
..: piccolo villaggio della Tunisia, 

Mahadla, dove Aprile ha lavo-
., rato per un'impresa italiana. 
'; L'ha presa con sé, e con la sua • 
' famiglia, con dichiarati scopi 

v «filantropici»: si è impegnato 
: infatti a farle rimettere a posto i 
••-. denti e a darle nel frattempo 
;. lavoro - come colf -, vitto e al- ? 
:: loggio per 3 mesi. Invece la 
•permanenza di Karima nella . 

villa degli Aprile a Siniscola, -
, sulla costa orientale sarda, du- : 

'-.. ra oltre dicci volte di più e ha , 
• . tutt'altro che il carattere di una 
- villeggiatura. Tre anni e mezzo 
.•' da incubo. ;.;... -,,, .-•••..-..,, 

La ragazza - come raccon-
;i.•' lerà la stessa Karima alla poli-

n monumento inaugura di firme 

Il vescovo: «La 194 è criminale» 
A Càltanissetta, ieri mattina, è stato inaugurato 
un monumento antiaborto: la statua della Ma
donna, con cinque bambini fra le braccia. Alla 
cerimonia ha preso parte il vescovo della città, « 
che ha'detto: «11 rifiuto di far nascere un bambino 
è un crimine». La crociata si fa anche raccoglien-..; 
do firme: il parroco manderà una petizione ad 
Amato-contro la 194. ; •--.-••v. • :> 

• : ' - . *N> T>q onr/f'-iri :? •••i.A> ; ; j , L ; ::;>-.!,'.•;?":•,':.,';". •<.:> ,.(.\ 

'v.-ovut'n. v -I- -.1 .•- ( ;«; • : : : : . ' :•-.•..; ••-•:: i<'i'.> <\;.::'.i;.u' •".;:•!.! \ i n i i , -

, • CALTANISETTA. « La cro
ciata antiabortista va avanti 

, con mezzi antichi, fra-anatemi -
e inaugurazioni di Madonne in ; 

. marmo. L'ultimo caso? A Cai- ' 
tanissetta. La Chiesa, qui, non ' 
ha trovato di' meglicv per fé-• 
steggiare la giornata delle don-, 

' ne, che scoprire una. statua . 
; contro là legge 194. Come av-. 
venne all'Aquila, anche.a San . 
Cataldo è stato infatti inaugu- -
rato un monumento «ai bambi- ;.' 
ni non.nati». Ci ha pensato il • 
vescovo, Alfredo Garsia. Con • 

. una solenne cerimonia è stato •• 
: scoperto il busto di una- Ma- . 
donna che tiene in braccio . 
cinquebambini. Il monumen- , 
to è sul sagrato della pan-oc-
chia Maria Santissima delle-' 
Grazie,' retta dai Padri Merce- •• 
dari. Dubbi sul «messaggio» 
espresso dalla statua? Nessu- -

. no.. «I monumenti», ha detto.il.: 
vescovo, «si fanno per ricorda- -
re, e 11 monito che questo deve 
irradiare è il seguente: ricorda
ti, tu che passi, che la vita è do-

- no di Dio da custodire e difen
dere; ricordati che. l'aborto è 
l'interruzione, la soppressione 

; volontaria di una vita umana 
progettata da Dio; ricordati 

- che i, bambini non nati vivono 
in Dio e si ergeranno contro di 

:; te quando dovrai render contò 
:. delle tue azioni al giudice su
premo; ricordati della-parola 
di Gesù che disse: ricordati che 
il rifiuto di far nascere un bam-

- bino è rifiuto del Signore stes-
• - s o » . •'•?•<-•-.:'..;"" •-•V,:T..- .• :.-.--,.Ù -'••).' 
.:. 11 vescovo ha concluso: «La 
'. vergine santissima aiuti le ma-
.' dri d'ogni tempo ad accettare 

con riconoscenza il dono della 
. maternità e a non commettere, 
mai l'orrendo crimine dell'a
borto». ..:. .;,,.-.••.. •- .... ':.... . • ', 

• • Subito dopo l'inaugurazio
ne, il parroco padre Domenico 

: Origliano ha celebrato una 
• messa «in riparazione del pec
cato sociale rappresentato dal
la legge 194 che ha permesso 
l'uccisione di milioni di bambl-

II monumento antiabortista dell'Aquila 

ni italiani e centinaia anche 
nell'ospedale di San Cataldo». 

': Il religioso ce l'aveva con l'e
quipe di medici, che, in questa 
struttura, pratica circa 300 in-

, terruzioni di gravidanza all' an
no. •'•,: -.'•.-.• . ?;"•-->;;'.-•.:-
' La parrocchia ha inoltre av
viato altre iniziative anti-aborti-
ste. Presso la parrocchia ieri 

; mattina è cominciata pure una 
, raccolta di firme (che «Allean-
" za cattolica» proseguirà in tutta 
; la Sicilia fino a Pasqua), su 
' una .petizione indirizzata al 
presidente del consiglio, Giu
liano Amato per invitarlo «a 
porre in essere tutti gli stru
menti legislativi per pervenire 
al più presto alla modifica del

la legge 194 nel senso dei più, 
• assoluto rispetto della vita, sin' 
.dal suo concepimento, abro-
. ' gando il cosiddetto .diritto all' 
A omicidio-aborto». • HaTino • fir-
:">: mato la petizione, ieri, 300 per-

.sone, che si erano radunate 
' ; nella chiesa Maria Santissima 
'••j: delle Grazie. Questa è una del-
:,' le sette parrocchie di San Ca-
> laido, retta da trecento anni 

.' ' dai Padri Mercedari: si tratta di 
un ordine fondato nel 1218 da 

v San Pietro • Nòlasco. -.l inizial
mente votato soprattutto-alla 

y liberazione dei cristiani caduti 
schiavi dei musulmani. «Ora 

V questo ordine», ha detto il par-
'"• roco, «è impegnato nella libe

razione delle moderne schiavi
tù» 

zia dopo la «liberazione» - è te
nuta praticamente in ostaggio, 
in condizioni disumane. Messa • 
subito a svolgere le mansioni 
più dure, picchiata ad ogni ac- '. 
cenno di protesta, chiusa a . 
chiave in casa, una brandina 
in cucina per dormire e senza ' 
neppure un bagno per lavarsi 
(il bagno di casa le era inter- ' 
detto), isolata da tutto e da tut- ' 
ti, e naturalmente senza una li-
ra di retribuzione. Una schia-. 
va, appunto. Dai verbali del • 
suo interrogatorio in procura: 
•Mi proibivano di varcare il 
cancello del giardino,' facen- ~ 
domi credere che fuori c'era 
gente cattiva, che mi avrebbe •; 
fatto del male e che la polizia ' 
mi avrebbe arrestato. Cosi ' 
quando uscivano lasciandomi • 
in casa, chiudevano il cancello '. 
con il lucchetto... E per impe
dirmi ogni contatto, chiudeva-

no col lucchetto anche il tele
fono». Ancora: «Mi picchiava
no tanto spesso che non riesco 
più a distinguere se lo facesse
ro uno per volta o tutti insie-

' me». •••; -•-.--;..; •-'?»'-.'••„.;' -•• . 
Una disperazione che cre

sce ogni giorno di più. «Al pun
to - osserva l'avvocatessa Gio
vanna Angius - di farle supera
re persino le paure e il terrore 
che i "datori di lavoro" le han
no inculcato». L'atto di ribellio-

' ne porta la data del 30 giugno 
1989. Quel giorno gli Aprile so
no usciti di casa, dimentican
do di mettere il lucchetto al te
lefono. Karima altera decide di 

' rivolgersi all'unica persona co
nosciuta (si fa per dire) du
rante tutto quel tempo una vi
cina di casa. «E' stata lei - rac
conta ancora l'avvocatessa 
Angius - a suggerirle di chia

mare il 113, concludendo cosi 
la sua drammatica vicenda». 

. Il resto è storia giudiziaria. 
: Interrogata dalla polizia e poi 
' dal magistrato, Karima rico-

• struisce la sua vicenda in ogni 
\ dettaglio, e dopo le prime veri-
."•, fiche partono le denunce per 
•;:. l'ingegner Aprile, la moglie ed 
;.:•. il figlio. Intanto attorno alla ra-
E gazza si sviluppa una grande 
07 solidarietà femminile. Tornata 
':• dalla sua famiglia in Tunisia, 
; stamane sarà di nuovo in Sar-
;;;' degna per partecipare al pro-
": cesso, grazie anche all'ospita-
S- lita dell'Arci donna di Nuoro, 
• che le sarà accanto e le fornirà 
v ogni assistenza necessaria. Chi 

l'avrebbe detto che fra i «sim
boli» di questo 8 marzo mille-
novecentonovantatrè ci sareb
be stata un'ex «schiava» nbel-

' l e ' . 

Castelvoltumo,':la bimba abbandonata dopo il parto 

Neonata travata morta 
ŝ l ciglio della strada 

ratura in questi giorni, anche 
' lungo la costiera tirrennica, è 
.piuttostorigida. [• •-

È proprio questo particolare 
che fa ritenere che la piccola, 

Una neonata è stata trovata ieri mattina, a Castelvol-
tumo, in una stradina laterale della statale domizia-. 
na, nei pressi di una clinica. La piccola, che aveva. 
ancóra attaccato il cordone ombelicale ed era av- ',, 
volta in una coperta bianca, è stata immediatamen- ?j c h e pesam ^^ più di techl, 
te trasferita nella casa di cura dove però è giunta ì;.ii, sia morta assiderata, il corpi 
morta. Aperta una inchiesta per stabilire le cause ,';< cino è stato affidato all'istituto 
del decesso ed individuare la madre., - ;, d' medicina legale deii'ospe-

-. A-"" '̂.•-.- .,;• vr*'-*:;K:•:?,'-^^*;'" ••'.•" '"•^*x^v*ìf<lalfe'diCasertardo»t«tngloma» 
.' •«-'V'-'Ji'tà- sara^effettuata l'autopsia; 

••' sione le cause della morte e 
l'orario del decesso. ,: ;;,T, , 

Il ritrovamento della neona
ta lungo la domiziana ha ricor 

.*. TOP INVIATO, 

TvnBSHHiEBF̂ '?*-
Wm CASTELVOLTURNO (Caser
ta). Partorita ed abbandonata, 
in una coperta bianca, che 
non l'ha protetta dal freddo di 
fine inverno. Ora si tenta di in
dividuare la madre, capire le 

-ragioni del decesso, stabilire 
chi abbia abbandonato quella 
piccola in' una strada laterale 
della domiziana a pochi passi 
da una casa di cura, l'unica, 
della zona. ,.. ; . •,:;>. vi .'*--•» 
-Ier i mattina presto, un net
turbino del comune di Castel-
volturno, appena Iniziato il ser
vizio, ha notato', in una strada 

l'ha trasportata. Inutilmente. 
La piccola vi è giunta morta. ' 

- I medici non si sonò voluti 
sbilanciare sulle ragioni del 

- decesso, tantomeno su quan
do sia avvenuto. La piccola, 
questo è evidente, è stata ab- ' 
bandonata da qualcuno subito 

dato a molti la vicenda di Fati
ma Yussuf, la somala che ha 
partorito, esattamente un an
no fa, in strada e che solo do
po essere stata sottoposta ad 

"• dopo il parto. Chi l'ha, lasciata •;-•'•'•un umiliante sfottò da parte di 
i ha Densaio anche a^cODrirla 'i'.un gruppo di persone, venne 

soccorsa da.due donne che 
ha pensato anche a coprirla 

'. un po' ed a lasciarla nei pressi 
'• della clinica, in una strada iso-
* lata ma dove poteva essere tro

vata e soccorsa. Forse la ma-
• dre voleva che la piccola si sal-
". vasse, per questo ha scelto 

laterale della via domiziana, ?;? quella stradina. 
uno strano fagotto bianco. ' 
L'uomo l'ha aperto e all'inter
no vi ha trovato il corpo di una 
bambina, che aveva ancora al- > 
taccato il cordone ombelicale. ; 
A poca distanza'dal luogo del 
ritrovamento c'è una clinica, 
«Clinica Pineta Grande», l'uni
co presidio sanitario della zo
na e 11 il dipendente comunale 

Nessuno per ora, però, è in 
grado di dire se la neonata sia 

1 rimasta all'adiaccio tutta la 
; notte oppure se sia stata ab-
. bandonata - nelle - prime ^ ore 
; della mattina. Certamente la 
; neonata è stata abbandonata 
tra il tardo pomeriggio del sa
bato e le pnme ore della do
menica In ogni caso la tempe-

l'hanno portata alla clinica do-
• v'è finita anche la neonata. La 

. vicenda di Fatima Yussuf, una 
•. somala, poi finita in carcere 
. per violazione della legge sugli 
• stupefacenti, sollevò molte di-

scussioni e polemiche, sul raz-
; zismo presente nella zona, sul-
• la carenze di strutture, sull'in-
. comprensione fra immigrati e 
* residenti. &,•<•*<•« :-..r* -*, ••:»..'-

«.Alla noenata morta lungo 
;:. una statale molto trafficate 
" qualcuno ha pensato di dare 
•• un nome ed un cognome Mi

riam Domiziana 

Carlo Mazzarella 

È morto Carlo Mazzarella 

Si è spento a Roma 
rinviato spedale della tv 
che lavorò con Tota 
È morto ieri mattina in una clinica romana il giorna
lista Carlo Mazzarella. Aveva 71 anni. Colpito da,': 
tempo da un male incurabile, aveva continuato a la- y,: 
vorare e a partecipare a trasmissioni tv fino a pochi ? 
mesi fa. Dopo un esordio giovanile nel mondo dello • 
spettacolo (accanto a Totò e a Sordi), aveva «rinne- :• 
gato» questo suo passato, per due nuove grandi pas
sioni, l'America pnma e l'Estremo Oriente poi. 

• i ROMA Quelle battute ful
minanti sui giornalisti della 
Rai, che vengono ancora ripe
tute nei corridoi, le aveva in
ventate lui Sergio Zavoli7 «Il 
commosso viaggiatore». Furio 
Colombo? «Il premio Snobel». 
Biagio Agnes? «Il primo gioma-.. 
lista d'Italia in ordine alfabeti- • 
co». Michele Lubrano? «Banale 
di Suez». Un'ironia feroce con -
la quale guardava anche a se ', 
stesso: per dare l'addio al suo _ 
pubblico, quando nell'84 andò ' 
in pensione, girò un servizio : 
per la rubrica Bell'Italia, por- * 
tando i telespettatori in visita al,' 
cimitero di Gallipoli (sua città " 
d'adozione), fino a una lapide 
su cui era scritto «Qui riposa '. 
Carlo Mazzarella»,.. Usuo raj>- -] 
porto conT telèsp^t^oriJ1'irivc-''] 
ce, sarebbe continuato àncora, 
a lungo,(pochi'mesi fa le.uUi-.. 
me apparizioni ih tv, nono-. 
stante il male lo avesse ormai * 
duramente provato), mai suoi • 
amici del Tg2 hanno cercato ' 
ieri a lungo quelle immagini di • 
Gallipoli negli archivi della Rai, ' 
sicuri che a lui sarebbe piaciu
to «accomiatarsi» dal suo pub- : 
blico con quell'ironia. ••-.,.-• -
:.,-. Carlo Mazzarella, che si è . 
spento ieri mattina - a 71 anni ' 
- in una clinica romana, dove \ 
era stato ricoverato a causa ; 
dell'aggravarsi del male che lo • 
aveva colpito, è stato uno dei 
personaggi della tv per oltre ' 
vent'anni, autore di grandi re
portage dall'America e dall'E- : 
stremo Oriente, nonostante i 
suoi esordi fossero stati nel 
mondo dello spettacolo. --s , 
. Mazzarella aveva, infatti. Ire- • 

quentato l'Accademia d'Arte ? 
Drammatica, era stato dirigen- : 
te del Teatro-Guf, aveva preso 
parte a numerosi film comici 
anche accanto a Totò, ma ave
va poi completamente nnne-

gato questo suo antico amore 
Nonostante avesse partecipalo 
ancora, nei panni «di se sles 
so» a Un americano a Roma 
con Alberto Sordi, per Mazza 
rella lo sjjettacolo era solo 
quello che proponeva, da gior- • 
nalista, spesso in coppia con * 
Lello Bersani. muovendosi dal ' 
Festival di Cannes a quello di 
Venezia, a quello di Sanremo > 

Giornalista famoso per il 
; vezzo dell'eleganza (al Tg? si 
favoleggia sui suoi armadi pie-

ini di abiti, sulle camicie acqui
state a New York, sul taglio di 

; capelli e la cura estrema per la 
persona), negli anni Settanta 

' Mazzarella «scopri» l'America " 
una nuova passione che lo 

- portò a fare dei reportage n-
masti cèleb'rt.'Quarido nel''75 
opt0 perii neònatoTg2. diven
ne perJiingo tempo corrispon
dente dagli Usa, dove sembra
va conoscere tutti, da Ronald 
Reagan a Sinatra, di cui era 

' amico personale. Per questo in 
un famoso «processo a Ram-

: bo» tenuto qualche tempo fa a 
Bologna, con Michele Serra 
come accusatore, Mazzarella 
accettò invece di-assumere il 
ruolo della difesa... Nonostan
te il suo viscerale anticomuni
smo, Mazzarella si trovò più 
volte schierato contro ogni di
scriminazione razziale, e ne fe
ce una sua personale batta
glia. :--•;• ••<•• .'.'.:' ,::\t.y -": .' 

Rientrato in sede, nominato 
inviato speciale, un'altra pas
sione doveva segnare la sua at
tività professionale: quella per 
l'Estremo Oriente. Il male, che 
lo aveva ormai colpito da di
verso tempo, non lo aveva pie
gato: è tornato infatti più volte 
in televisione, con quell'ele
ganza ricercata e un po' de-
modee, per commentare i 
grandi fatti intemazionali 
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Scrittóri, giornalisti, politici... chiedono al presidente Clinton di concedere il rimpatrio per l'italiana detenuta negli Usa 
Una cartolina anche da Marinucci, Stajano, Sofri, Zavoli, Turco, Taradash, Turane, Sanguineti, Marramao, Del Buono, Cedema 

• • & 

Ravera prime firme 
Scrittori e politici, filosofi e giornalisti. Arrivano le 
prime adesioni alla campagna per Silvia Baraldini, 
lanciata dati'Unità. Si mobilita anche il sindacato 
degli Autoferrotranvieri che si è impegnato a distri
buire la cartolina fra tutti i lavoratori del settore. La 
cartolina, qui a fianco, va ritagliata e spedita al pre
sidènte degli Stati Uniti, Bill Clinton, per chiedere il 
trasferimento della detenuta in Italia. 

MONICA RICCt-SAROOITINI 

•.ROMA. Una cartolina per 
Silvia. Baraldini. All'iniziativa 
lanciata dalV Unità aderiscono 
scritton, giornalisti, filosofi, po
litici e psicanalisti. Dal poeta 

: Edoardo Sanguineti, allo scrit
tore Oreste Del Buono, da Li-

• dia Ravera a Elena Gianini Be
loni, da Stefano Rodotà ad 

• Adriano Sofri, da Gianna Sche-
. lotto a Sergio Staine E poi Gia
como Marramao, Corrado Sta
jano,- Marco Taradash. Sergio 
Zavoli. E molti altn. Per la Ba
raldini si mobilita anche la fe
derazione autonoma sindaca-

; le degli autoferrotranvieri che, 
' ieri, ha annunciato la distribu
zione della cartolina «tra i lavo
ratori Autoferrotranvieri in tut
to il Paese, curandone la rac
colta e l'invio al Presidente de
gli Stati Uniti». 

Riuscirà questa volta Silvia a 
- tornare in Italia? È la domanda 

che tutti ci pongono. La spe
ranza e che l'amministrazione 
di Bill Clinton ponga fine all'in
sensata intransigenza manife
stata finora dal governo amen-

' cano (il trasferimento è stato 
rifiutato per due volte). Ma, 
purtroppo, l'attentato terron-

,- suco alle Twin Towers di New 
York fa temere un nuovo irrigi-

, dimento degli Stati Uniti. Ri
cordiamo che Silvia Baraldini, 
45 anni, è in carcere dal 1982. 
Nel 1987 e stata reclusa nel 
carcere di Lexington dove si 
praticavano espenmenti di pri
vazione sensonale. Sconta una 
condanna a 43 anni per la par
tecipazione ad una rapina ed ' 
ad un'evasione. La sua colpe
volezza non è mai stata prova
ta. Nella sentenza della Corte 
di Appello, sull'episodio della 
tentata rapina, si legge: «Rison, 
un confederato che partecipò 

alla tentata rapina di Danbury, 
ha testimoniato che Baraldini 

- aveva partecipato al tentativo. 
Ma ha nconosciuto di non aver 
visto in realtà Baraldini sulla 
scena. Rison ha anche testi
moniato che Baraldini aveva 
commesso un'altra rapina ba
sandosi su una simile presun
zione, mentre, in effetti, lei si 
trovava a quel tempo nello 
Zimbabwe» L'accusa ha soste
nuto che Silvia Baraldini face
va parte di un'organizzazione 
tenronstica, chiamata la Fami
glia. 

Hanno aderito: Vanna Ba-
renghi, Giovanni Berlin
guer, Elena Glanlnl Beloni, 
Camilla Cedema, Oreste 
Del Buono, Anna Del Bo 
Boriino, lisa Foa, Elena 
Marinucci, Giacomo Marra
mao, Enrico Mentana, lidia 
Ravera, Stefano' Rodotà, 
Edoardo Sanguineti, Gian
na Schelotto, Adriano So
fri, Sergio Stalno, Corrado 
Stajano, Marco Taradash, 
Sergio Turone, Livia Turco, 
Sergio Zavoli. 

La cartolina, qui a fianco, va 
ntagliata e spedita, in una bu
sta chiusa affrancata con lire 
1 250, al seguente indinzzo: 
William Jefferson Clinton, 
The Whlte House, 1600 
Pennsylvania Av., 20500 
Washington D.C., U.S.A. 

c W 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti yS 
umani. 'mÉÈ^-
le chiediamo di < f l ^ ^ ^ ^ H 
permettere che / ^ ^ ^ B H B U S 
Silvia X i ^ V W 
Baraldini \ ^ K « J L 
sconti il resto \ ^ ^ H T ^ S L 
della sua \ V K É I j 
pena in Italia \ ^ ^ H 

Firma 

Professione, 

\ -
^ \ t • \ 

^ . X 

<f ' 

Signature 

Occupation 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

we ask you 
to allow 

S \ Silvia . 
| ^ \ Baraldini 
Wk -. ••' to serve her 
r sentence in 
•'• an italian prison 

A sinistra la 
cartolina da -
ritagliare e 
spedire, in una 
busta chiusa 
affrancata con 
1250 lire, a 
William -
Jefferson 
Clinton, The 
White House, 
1600 
Pennsylvania 
Av,20500 
Washington 
D.C.USA 

Firenze, il morto 
finisce nella stanza 
'dél-m^^ 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Ha avuto una 
bella sorpresa, ieri mattina, il. 
dottor Alfredo Coletta dell'u- '"< 
nità di anestesia e rianima- , 
zionc dell'ospedale di Santa > ':' 
Maria Nuova, nel centro di Fi- ; • 
renze. Entrando nella stanza •' 
del medico di turno Coletta ' : 
ha trovato un cadavere su : 

una barella rigorosamente .' 
coperto dal lenzuolo bianco. • : 
Al dottore dalla folta barba e ;ì 
capigliatura la sorpresa non «* 
£ piaciuta e cosi ha voluto • 
denunciare l'accaduto al le- • * 
legiomale regionale. Una de- -•. 
nuncia che ha messo il dito, ' 
ancora una volta, sulla piaga '-
delle carenze di personale e <• 
del sovraffollamento nell'o- ^̂  
spedale che serve. l'intero 
centro storico di Firenze. „> .!,..•-

Il cadavere lasciato in un 
luogo improprio era di un *": 
uomo deceduto per cause f 
naturali poco prima delle 10 : 
durante una terapia intensi- ' 
va. «L'alternativa, nella situa- ra
zione in cui ci troviamo, era f-i. 
sistemarlo nel corridoio», 
spiega il dottor Massimo Ba-
rattini, del reparto di aneste
sia e nanimazione intensiva -
in servizio per tutto il giorno ~ 
dalle 8 di icn mattina 

«Quello che è avvenuto è 
piuttosto semplice - raccon
ta il medico - Sono arrivate • 
quasi contemporaneamente 
tre ambulanze, tutte con ur
genze. Abbiamo sistemalo : 
due pazienti nel reparto ur
genze, il terzo nel reparto di : 
terapia intensiva dove, ahi
mé, si era liberato un posto 
perché l'uomo che lo occu
pava purtroppo era decedu- • 
to. Non c'era tempo da per-. 
dere. Cosi gli infermieri, e a : 
mio giudizio hanno fatto be- > 
ne, hanno portato il letto con,' 
il cadavere nella stanza del.. 
medicodi turno». -- • ~ .•- •••'. 

Il cadavere messo in fretta '"• 
e furia nella stanza del medi
co tuttavia non ha fatto altro 
che riportare all'attenzione 
uno dei tanti problemi della ; 

sanità. «Teniamo conto che 
nel nostro reparto siamo sot
to organico di tre persone se
condo il piano regionale, di 
sei secondo i nostri calcoli», 
aggiungeBarattini. Perdi più, ," 
per ... sovraffollamento, .. da 
quattro giorni a questa parte 
e fino a oggi è sospesa l'ac
cettazione di pazienti all'Os
servazione clinica, un settore i 
che smista i malati nei vari ; 

reparti > C i « 
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Le fazioni afghane 
firmanolapace 
Ma a Kabul si spara 
• • KABUL A Islamabad, 
con la mediazione del primo • 
ministro pachistano Nawaz :,'• 
Sharif, le principali fazioni af- -, 
ghane hanno firmato ieri un / 
accordo dì pace. Ma a Kabul i • 
combattimenti sono conti- • 
nuati con scontri di artiglierie :•' 
pesanti nei quali si sono con- ; 
frapposti da una parte le for- . 
ze del ministero della difesa e ' 
dall'altra I guerriglieri dell'or- ?: 
ganizzazione - fondamentali- • 
sta ribelle Hezb-i-lslami, co
mandata da Gulbuddin Hek- ; 
matyar. • •••-.,-.•..?•• •«•-•i.,™-' ••.-.., 

Proprio la sorte del mini- ' 
stero della difesa rappresenta '.' 
uno dei principali punti osai- . . 
n dell'accordo di Islamabad. -
Esso prevede la creazione di < 
un <onsiglio di difesa» multi- ;-
partitico, che dovrebbe limi-
tare sembra di capire. I poteri 
del ministro della Difesa. 

Quest'ultimo è attualmen-
te Ahmed Shah Massud, eroe :.. 
della guerra di liberazione, ; 
membro, come il presidente ' 
ad interim Burhanuddin Rab- ' 
bani, della Jamiat-l-lslaml. e ': 
diretto rivale di Gulbuddin 
Hekmatyar. Il quale, in base ' 
all'intesa raggiunta nella ca- > 
pitale .-. pachistana, • diventa 
primo ministro. -: • v..; 

L'incognita principale che ','• 
pesa sulraccordo di Islama
bad è quella di aver messo al- ;* • 
la guida del paese due uomi- • 
ni in tutto avversari: Rabbani - • " 
che conserva la presidenza 
per altri diciotto mesi -e Hek-•< 
maryar, finora escluso dal go- " 
verno prowisono afghano. 

che diventa primo ministro. 
È stata rimandata per ora 

la difficile questione della for-
! mazionc di un nuovo gover-
' no. Un compito che spetta al 
primo ministro previe consul-

: fazioni con il presidente e 
coni capi delle fazioni. , 
• Hekmatyar ha detto che fa
rà rispettare le sue prerogati
ve: «Spetta a me, in quanto 

• primo ministro, nominare il 
' ministro della difesa», ha di
chiarato il leader dei radicali, 
che non ha fatto mistero di 
voler togliere quella carica al 
rivale Massud. . ->. 

Un'altra grave incognita è 
-rappresentata da Rashid Do-
stam, il potente capo delle 
milizie uzbeke che controlla 
cinque province nel nord del 
Paese. Ex alleato dei comuni
sti, è odiato da molti mu
iaheddin, e non ha partecipa-

'• to ai negoziati di Islamabad. , 
L'accordo di pace - firmato 

' dalle otto più importanti fa-
' zioni di muiaheddin, tra cui 

la filo-iraniana Hezb-i-Wah-
dat, -prevede un cessate il 
fuoco immediato e elezioni 
generali entro un anno e 
'mezzo. Il «consiglio di difesa» 

' multipartitico dovrà porre le 
basi del futuro esercito isla-

' mico, provvedere a radunare 
. le armi pesanti e garantire la 
sicurezza dei collegamenti 
stradali. Da quando Najibul-
lah fu rovesciato, lo scorso 
mese di aprile, la guerra di-

'• vampata fra diverse fazioni di 
muiaheddin, ha provocato 
migliaia di morti 

LA STORIA 

nel Mondo 
Nelle elezioni del land tedesco Crollano i socialdemocratici 
Republikaner in aumento'"-;•; Arretrano i libérali 
A Francofbrte sul Meno ; e il partito 'di Helmut Kohl 
strappano il dieci per cento Premiati invece] Verdi 

Terremoto politico in Assia 
L'estrema destra fa il pieno 

I* •mt tpttr i^mjrm 

Lunedì 
8 marzo 1993 

Clamoroso e inquietante successo dell'estrema de
stra nel Land tedesco dell'Assia, dove ieri quattro 
milioni di elettori erano chiamati a rinnovare i con
sigli comunali. I Republikaner crescono ovunque e 
arrivano al 10% a Francoforte sul Meno. Crollano (-
8%) i socialdemocratici, mentre arretrano anche la 
Cdu e i liberali. Tra i partiti democratici avanzano 
soltanto i Verdi. Preoccupate le prime reazioni. 

; . .. !,:.- : D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. L'allarme suona 
da Francoforte sul Meno, la 
metropoli cosmopolita e tolle
rante, dove nonostante una' 
presenza di stranieri al 25 e più ' 
per cento finora non era sue- ' 
cesso quasi nulla, non un'ag-

consiglio comunale, l'estrema 
destra entra di prepotenza nel
la politica di questa città che 
era parsa, fino a ieri, immune 
dalle fiammate d'irrazionalità 

> e di odio che avevano incen-
: dialo tante altre citta tedesche. < 

gresslone, non un episodio di .Francofone è il paradigma di 
quanto e accaduto' ien, nelle 
elezioni comunali dell'Assia: 
quattro milioni di cittadini al 

violenza xenofoba. Ebbene, a 
Francoforte 1 Republikaner si 
prendono il 10% dei voti, un 
terzo di quanto sia andato alla V: voto (ma più del 35% ha diser-
Spd e alla Cdu, più del doppio •'• tato le urne) in un Land ricco, 
di quanto abbia ottenuto un ; 
partito «istituzionale» e rispet-
labile come quello dei liberali 
della Fdp. Con 11 seggi nel 

importante e politicamente si
gnificativo. Se, come tutti ave
vano sostenuto alla vigilia, 
questa consultazione aveva il 

valore di un test generale sugli ' 
orientamenti dell'opinione te- .1 
desca, c'è poco da stare alle- ;.• 
gri. La Spd ha perso rovinosa- •' 
mente, almeno un 8% in meno •;" 
con punte disastrose in alcune } : 
grandi città; anche la Cdu ha ,•"•• 
perso voti, confermando un «*: 
trend negativo che ormai il ''-'•; 
partito di Kohl non riesce più a *s 
invertire, ma la «botta» 6 molto '. 
più contenuta, intomo a un -
meno 2%. I liberali tengono a '/, ; 
mala pena, perdendo ancora ••:. 
un po' del poco che avevano $ 
(dappertutto oscillano intomo '$ 
alla soglia del 5%), mentre I v 
Verdi, fra i partiti democratici, ",• 
sono gli unici cui è rimasto il • ; 
sorriso: i loro risultati sono % 
buoni (un più 2 e qualcosa per ; 
cento in media in tutto il Land) §: 
con punte clamorose in alcuni ?.': 
grossi centri, come Francoforte 
(+4,5%) o Darmstadt, dove V 
ha votato «verde» quasi un elet- ; 
tore su quattro. >,... •-— • ..;,' 

Ma la sensazione dell'Assia, 
ieri sera, è venuta da un'altra •' 
parte Che i Republikaner 
avrebbero avuto un qualche 

successo era nelle attese della 
vigilia. Ma nessuno aveva pre
visto quello che e successo: l'e
strema destra ha «sfondato», 
nel Land che è un po'il cuore 
della Repubblica federale, in 
una misura anche più clamo
rosa del più 7.1% che le proie
zioni di ieri sera attribuivano al 
partito di Franz Schonhuber. 1 
Republikaner, infatti, non ave
vano presentato liste ovunque, 
il che significa che dove le 
hanno presentate i consensi 
che hanno raccolto sono ben 
superiori al già inquietante 7%. 
A Francoforte, per esempio, 
hanno preso il 10%, qualcosa 
di assolutamente impensabile 
se si considerano la costerna
zione e lo scandalo con cui fu
rono accolti a suo tempo risul
tati sul 7 o sull' 8 per cento rea
lizzati dagli stessi Republikaner 
o da altre formazioni dell'ultra
destra in città come Berlino o 
Brema. : ~ 

Le prime spiegazioni del ter
remoto, ieri sera, insistevano 
sull'elemento del voto di pro
testa Il clamoroso successo 

dei Republikaner È stato certa-
';... mente favorito da un'affluenza 

alle urne bassissima e da un 
' ' disgusto per la politica «tradi

zionale» che è ampiamente 
'••; diffuso e che ha colpito, infatti, 
• tutti i partiti «istituzionali», la 
- Spd al governo nella maggiora 

' parte dei Comuni e in misura 
• minore la Cdu e la Fdp, ma 
• non i Verdi, che se la sono ca-
; vaia, anzi, piuttosto bene. La 
.-• spiegazione, indubbiamente, 
••; almeno in parte regge, e da 
.);; conto anche delle ragioni del 
K travaso diretto che sembra es-
\£. sersi verificato dalle file della 
',;.- Spd a quelle dell'estrema de-
." stra. Ma non nasconde in al-
:f cun modo i fantasmi che il vo-

to di ieri, come una doccia 
V. fredda, ha gettato addosso a 

una Germania che aveva ap-
' pena cominciato a consolarsi, 

.- doDO l'ondata di violenza dei 
•'-'- mesi scorsi, con le grandi rea-
.-"' zioni popolari contro la xeno

fobia e il razzismo. Una Ger-
Ymania-che sembra proprio 
, dannata a dover aver paura di 

se stessa 

Da una settimana Koresh barricato nel ranch-fortezza -
Con lui 90 seguaci, 17 bambini e una ventina di cadaveri. Ha provviste per 5 anni 

L'assedio del Messia diventa un souvenir 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlUMUNDQINZamO 

• • N E W YORK. Dopo aver la
sciato andare, nel corso della 
settimana 21 bambini e un .' 
paio di donne, ultra-settanteo- . 
nLDavidKoresh resta asserra-
gliato nel suo ranch-fortezza . 
con 90 seguaci adulti, altri 17 
minorenni, molti dei quali so
no figli suoi, almeno dieci,'for
se 20 cadaveri, tonnellate di 
munizioni ed esplosivi, scorte 
di viveri per 5 anni. Uno degli 
interrogativi è perché abbiano : 
scelto la scomoda convivenza 
con le salme, probabilmente 
già in avanzato stato di de- : 
composizione anziché con- ' 
cordare con le autorità asse- ' • 
diami la loro rimozione/Che il -• 
Messia voglia tentare la resur- V 
lezione? •": ..-.-'-;.•'-.,,-•.-.-.-.,'.' 

In fin del conti In quel ranch > 
si era già sparato, per la prima \ 
volta, sei anni fa, proprio su un -
tentativo di resurrezione. Ave- .,' 
vano esumato la salma di una ; 
vecchia signora, Anna Hughes, '• 
morta vent'annl prima. Aveva- • 
no avvolto lo' scheletro In un * 
sudario con dipinta la stella di 
David e l'avevano posta su un '• 
altare rudimentale. Per giorni i :' 
fedeli avevano recitato le Sacre ;', 
scritture in presenza dei restì, ; 
senza però riuscire a ridare vita 
allo scheletro. Era, racconta- *: 
no, una specie di contesa tra • 
l'allora leader della setta, ì, 
George Roden, e David Kore- '[ 
sh, su chi dei due fosse 11 vero " 
profeta e fosse meglio dotato 
di poteri divini. Fini che dalle • 
preghiere passarono a risolve- ', 
re la contesa con le armi. L'u- \ : 
no si appiatto dietro una vec- -
chia carcassa d'auto, l'altro 

dietro un albero. Si scaricaro
no addosso i revolver. Sull'al
bero si contarono 18 fori di 
proiettile'. Da pistoleri eviden
temente non erano più dotati 
che da profeti: non riuscirono 
ad ammazzarsi o a ferirsi. Ci fu 
un processo, con tanto di 
scheletro in tribunale come 
prova, che fu poi annullato per 
vizio di forma. Ma Koresh riu
scì ad aggiudicarsi la leader
ship della setta e Roden fini in 
manicomio. Dove l'hanno in 
questi giorni intervistato: «Gesù ' 
Cristo quello li? Non più di 
quanto lo sia Satana», dice. 
. I cadaveri, a quanto pare, 
sono stati composti nel locale 
che serve anche da armena, 
dove questi «Marines di Dio» 
avevano in questi anni accu
mulato un vero e proprio arse
nale di guerra, 45 mitra d'as
salto AR-15 e M-16, un lancia 
granate, almeno una mitraglia
trice pesante anti-carro calibro 
50,260 magazzini, 4 tonnellate 
di munizioni e di granate, il tut
to raccìmolato nei mercatini 
che fioriscono liberamente in 
Texas, Terra promessa del di
ritto al fucile, oaddirituraordi
nato per posta. Si erano prepa
rati ad una battaglia e un asse
dio in grande stile. Stando alla 
testimonianza di infiltrati, nei 
depositi presso l'area • della 
mensa sarebbero ammucchia
ti viveri che gli consentirebbe
ro di reggere l'assedio per 5 ' 
anni, se necessario. Hanno ri
serve illimitate d'acqua grazie 
ai pozzi scavati dentro il com
pound fortificato. Non hanno 
problemi, di energia elettrica 

CHE TEMPO FA 

A Waco si vendono T-shirt sull'assedio alla setta di Koresh 

grazie a diversi generatori au- • 
tonomi che è impossibile met- ' 
tere fuori uso dall'esterno. :. 

Sembrava all'inizio che nel
la sparatoria di due domeni
che fa il «profeta» fosse rimasto ; 
gravemente ferito. Che stesse ' 
dissanguandosi. «Sto moren-
do Ma resusciterò», aveva co- . 
municato per .telefono alla 
mamma. Gli hanno fatto avere • 
«forniture mediche» per sutura- • 
re una ferita al polso, l'Idea ',i 
che si sono fatta gli assedlanti =.; 
e che stia molto meglio di ', 
quanto voleva far credere.;. 
Continuano a tentare di con- • 
vincerlo a lasciar andar via al- ' 
tra gente. Un'intera giornata ; 
era passata in trattative per la 
liberazione di una bambina di 

. nome Melissa. Al telefono la 
stessa Melissa aveva detto che 
voleva lasciare il compound. 

' Poi Koresh ha fatto sapere che . 
: aveva «cambiato idea». Aspet-

ta. fa sapere, un «segno divi-
no». E intanto ha chiesto di sa-
pere più precisamente cosa 
succederà se si arrende. Gli ] 
hanno garantito che saranno ' 

: trattati con tutti i riguardi e che 
per un Messia come lui non c'è ; 

ì miglior occasione di un pub-
bllco processo per diffondere -
al mondo intero il suo credo. ' 

, Ci sta pensando su. -
. E intanto l'assedio continua, 

con bordate di guerra psicolo
gica da una parte e dall'altra. 
Ora gli assediati accendono a ' 
massimo volume gli stereo con 

rock religioso in piena notte, 
•per innervosirci», dicono gli 
assediami. E questi ultimi si 
preparano a che duri a lungo. 

: L'altra notte i giornalisti e le 
crew tvche seguono la vicenda 

, accampati anche loro in vista 
del compund alla periferia del-

; la cittadina di Waco, in Texas, 
erano stati svegliati dalla noti
zia che si approssimava un 
grosso camion bianco. Altri ; 
bambini liberati? Guerriglieri di 
Dio che si arrendevano? Un ca
mion frigorifero per recuperare ' 
finalmente i cadaveri? No. È 
venuto fuori che si trattava di 
un camion della ditta Michnàs 
Barbecue,' venuto a portare 
vettovagliamenti e hambur-
ghcr agli assedlanti affamati -

Il maggior timore è che la vi
cenda si concluda con un sui
cidio di massa,' come quello 
della setta del reverendo Jones 
qualche anno fa in Guyana. Al
cuni , adetti australiani della 
setta avevano fatto sapere al-
l'ATF, l'agenzia che si occupa 
di alcool, tabacco e armi da 
fuoco, e che aveva iniziato la 
disgraziata operazione per ar
restare Koresh, conclusasi con 
5 agenti e forse una trentina di 
seguaci morti, che nelle predi
che di suicidio collettivo si di
scuteva spesso. Certo, se c'è 
gente che non ha nulla o poco 
da perdere, sono proprio que
sti fanatici. Li unisce la convin
zione che la fine del mondo è 
prossima, Giorno più, giorno 
meno non dovrebbe per loro 
fare grande differenza. «Il pia
neta è come un cimitero. Stia
mo solo aspettando di morire», 
è il modo come l'ha messa 

. uno dei «Davidiani» della pri
ma ora, Pul Fatta, uno di quelli 
che avevano partecipato alla 
sparatoria di è anni fa e che 

;. domenica scorsa non si trova-
' va nel «Ranch Apocalisse» solo 
. perché era andato con la fami-
- glia a far spese in un super-
' market di armi nella vicina 

Dallas. >. •«.-. • . - . . . 
- - Molto di quel che si sa sii co
me vivevano «normalmente» 
all'interno di quella fattoria for
tificata lo apprendiamo pro-

t prio dal signor Fatta, che si è 
" concesso a 5 ore consecutive 
.' di interviste in una stanza d'a-

bergo a Waco. Regime sparta-
; no, pasti collettivi a volte solo a 
' base di popcom e frutta, sedu
te di pregiera e prediche che 
duravano anche 5 ore di fila, 
talvolta nel bel mezzo della 

notte. Uomini e donne viveva
no in quartier separati. I segua
ci li aveva raccolti alcuni nelle 
Chiese, altri nei Bar. Aveva cu
rato che fossero,specializzati 
in qualcosa:.tecnici, ingegneri, 
idraulici, elettricisti, program
matori di computer, infermie
re, alcuni provenienti da Israe
le, dall'Australia, dall'Inghilter
ra. Per anni gli aveva fatto co
struire le fortificazioni, tra cui 
anche un bunker sotteraneo, 
ricavato sotterrando la carcas
sa di un autobuse, si dice, chi
lometri di gallerie e passaggi 
segreti. • ' • -• ..„„. 
• Erano proibiti i rapprti ses

suali anche per la coppie spo
sate. Con una sola eccezione, 
il Messia, che invece aveva un 
suo «harem» personale di 19 
mogli (tra cui, secondo una 
serie di articoli pubblicati sul 
quotidiano locale) anche mi
norenni dodicenni. Pare che 
avesse un sex-appeal ipnotico, 
spiegava alle sue donne di es
sere Gesù Cristo e di essere sta
to investito del diritto divino di 
«piantare il proprio seme» in 
loro, per ripopolare la «Casa di 
David». Pare che fosse anche 
particolarmente severo nell'e
ducazione dei figli, ricorrendo 
spesso a punizioni corporali, 
«tutti bambini ormai avevano 
sederi di cuoio», ha detto una 
delle mogli che si sono arrese. 

Lui, fa sapete ora uno dei 
suoi avvocati, si è offeso al pa
ragone con Gesù Cristo. Dice 
che si accontenta di essere de
finito un semplice «Profeta». 
Nei giorni migliori si presenta
va con una carta da visita con 
su scritto: David Koresh, Mes
sia, con una stella come punti
no sulla «i» 

Una Illustrazione di Sherlock Holmes 

Svelata ridentìtà 
di Sherlock Holmes 
uh amico di Dqyle 

~ ~~. AURELIO MINONNE 

M ' È certamente a voi che 
debbo Sherlock Holmes»: la 
frase, riportata ieri dalAto/7 of 
Sunday, appartiene ad una lei- * 
tera datata un giorno di mag- • 
gio del 1892 e ritrovata casual- j 
mente in un bauletto nell'abi- :, 
(azione di tale Nigel Stisted. ; 
L'ammissione - di colpa? di ; 
ossequio? - ha un mittente, sir « 
Arthur Conan Doyle, medico e ., 
scrittore scozzese del tardo Ot- > 
tocento divenuto celebre per ' 
aver creato il personaggio let- :; 
terario di Sherlock Holmes, e '• 
un destinatario, il dottor Jose- :. 
ph Bell, di cui Conan Doylc era . 
stato allievo alla Royal Infirma- r 
ry di Edimburgo. Ma la lettera ,, 
ritrovata dal signor Stisted, prò- . 
nipote del - proprietario del . 
provvidenziale bauletto, costi- »• 
tuisce la prova decisiva sull'i-
dentiti dell'uomo sulle cui fat- > 
tezze. fisiche e intellettuali, è < 
stato modellato il più noto tra • 
gli eroi della letteratura polizie- •. 
sca? No, per il semplice motivo i 
che di prove - se cosi vogliamo !' 
chiamarle - ve ne erano ,già a . 
sufficienza. • ,' 

- La certezza che Conan Doy- '. 
le si fosse ispirato al dottor Bell 
nel disegnare la figura e so
prattutto i metodi di Sherlock ; 
Holmes non è, infatti, suffraga- ,> 
ta solo da prove indiziarie di '' 
pur robustissima evidenza, né 
dal concerto pressoché unani- ' 
me dei suoi biografi ed esegeti. ;:, 
Bell appariva ai suoi contem- '. 
poranci come un uomo ma- • 
grò, dal profilo sottile e ango- fi 
loso, dall'intelligenza acumi
nata e dall'ironia tagliente. Co-
me dire: il ritratto di Holmes. ? 
Bell insegnava medicina ed ai -
suoi allievi raccomandava in- : 
cessantemente di usare gli oc- ?. 
chi, le orecchie, le mani, il cer- •} 
vello, l'intuito e, più di ogni al- >' 
tra cosa, le abilità deduttive 
che ognuno possiede. Il «meto- •• 
do Bell», scriverà John Dickson :• 
Carr, giallista americano e in- ' 
formatissimo biografo di Co- : 
nan Doyle, colpi il giovane stu- ;' 
dente di medicina come la lu
ce di Damasco l'apostolo Pao- ' 
lo. Divenuto medico, ma con : 
pochi clienti (alla madre seri- ;•' 
veva di come, una sera, in me- ; 
no di mezz'ora, ben venticin- > 
que passanti si fossero fermati '} 
a leggere la targa d'ottone del ? 
suo studio di Southsea e aves
sero poi proseguito il cammi
no), Conan Doyle capitalizzò '• 
altrimenti la sua istruzione se
meiotica e diagnostica, met
tendola a frutto in un campo 
meno nobile e impegnativo, •' 
ma non meno ricco di fascino ' 

ed emozione: la letteratura 
«deteriore e popolare», che 
masse sempre più consistenti .','•• 
di lettori conquistava di qua e 
di là dall'Atlantico, la letteratu
ra di Poe e di Gaboriau. la let- .••' 
tenitura poliziesca. Non si trat- .£ 

- tava forse, sia pure nei limiti.. 
; della finzione letteraria, di , 

controllare la malattia sociale, 
investigandone i sintomi e in- ^ 
dividendone gli agenti palo- , 
geni attraverso la catena del 
ragionamento deduttivo? •-

11 riconoscimento del debi- ': 
to, però, era slato più di una . 
volta esplicito. Nei suoi Memo- \ 
rics and adoentures, sir Arthur ,: 

• Conan Doyle dava a Gaboriau :. 
e a Poe il merito di averlo su- , 
molato nella creazione della -

; sua prima avventura di Sher- ,' 
lock Holmes, Uno studio in •••' 
rosso, ma ammetteva che, an- {. 

' sioso di aggiungere etementi ", 
originali ai caratteri e allo stile • 
della sua scrittura, pensò al -. 
suo vecchio insegnante Joe • 

; Bell, «al suo rostro da aquila, ai ] 
• suoi modiicuriosi, al suo strano , 
potere di individuare i dettagli. 
Se fosse stato un detective», 
concludeva, «avrebbe sicura
mente portato questa attività, ; 
affascinante ma disorganizza- .' 
ta, a qualcosa di mollo vicino a 
una scienza esatta». Un aned- . " 
doto riportato da Conan Doyle - -' 
nelle sue memorie ci mostra il V 
dottor Bell all'opera: alla sola . ; 
vista di un paziente civile, egli , 
lo classificò come ex sottuffi- >: 
ciale appartenente al reggi- -
mento delle Highlands in forza .• 
alle Barbados. Stupefacente? \.' 
No. elementare una volta spie- \ 
gati i percorsi differenziali se- *•' 
guiti dal ragionamento di Bell. ' : 
«Non c'è da meravigliarsi dun- •!•:• 
que che dopo aver studiato un '; 
simile personaggio io abbia ' 

: usato e ampliato i suoi metodi ; 
' quando mi trovai, più avanti < 

1 negli anni, a cercare di costruì- »'• 
re un detective scientifico che •; 

• risolveva i casi per merito suo e r 
'. non a causa della follia del cri- ' 
', minale»: parola di Conan Doy- • 

•;-':. Scoop della domenica, dun-'' 
que quello del Afe/7? Dovrem- •'. 
mo concludere di si soprattut- ' •' 

;: to pensando -a una lettera di v 
:• cui Trevor H. Hall, autore nel .' 
•1978 del saggio Sherlock Hot- • 
1 ras and Hìs Creator, riporta r 
- ampi stralci. Inviata da sir Arr ' 
\ thur Conan Doyle al dottor Jo-, 
', seph Bell, il primo ammette tra ; 

l'altro: «È certamente a voi che > 
• debbo Sherlock Holmes» La 

data'4 maggio 1892 .. 

•'M&gem 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I meccanismi che controlla
no il tempo sulla nostra penisola sono sempre 
gli stessi alta pressione ad ovest e bassa pres
sione ad est L unico cambiamento di un certo ri
lievo è costituito dallo spostamento dell'alta 
pressione verso levante tanto che allo stato at- " 
tuale si trova dislocata dalle regioni scandinave . 
verso la Francia meridionale. Questo sposta-
mento acuisce l'invasione di aria fredda di origi
ne artica che corre da nord-est verso sud-ovest -
lungo II bordo orientale dell'anticiclone. La per- -
manenza della depressione sui Balcani meridie- : 

nall contribuisce a mantenere sulle nostre regio- ; 
ni meridionali e parte di quelle centrali il contra
sto tra l'aria mite ed umida di origine mediterra
nea e l'aria fredda di origine continentale. ; 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cie
lo molto nuvoloso o coperto con nevicate sul ri
lievi e localmente anche a quote Inferiori. In pia
nura tuttavia prevalgono le piogge. Sulla fascia 
adriatica cielo irregolarmente nuvoloso per 
quanto riguarda la parte settentrionale, cielo 
molto nuvoloso con possibilità di qualche nevi
cata sulla parte centro meridionale. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle della fascia tirrenica 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
fatta eccezione per le zone alpine dove il cielo 
si manterrà generalmente nuvoloso. 
VENTI: moderati provenienti da Nord-Est. * " ' ' 
MARI: tutti mossi. 
DOMANI: attenuazione del fenomeni di cattivo 
tempo sulle regioni dell'Italia Meridionale, con
dizioni di tempo variabile lungo la fascia adriati
ca, scarsa attività nuovolosa ed ampie zone di • 
sereno sulle altre regioni Italiane. 
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Le chiamano «Uccelli blu»: sono un'ottantina di ragazze 
inquadrate nell'esercito bosniaco! Le comanda una donna di 29 anni 
«La guerra ha stravolto la mia vitajpremo il grilletto per sopravvivere 
ma non racconterò mai ai miei nipoti che anch'io ho ucciso» 

«Io Sabaheta, guerriera a Sarajevo» 
A Sarajevx) le conoscono come «gli uccelli blu». So
no un'ottantina di donne che da mesi combattono 
per difendersi dai serbi. Sono schierate in prima li
nea in uno dei quartieri che i cernici avevano occu
pato e che ora è ritornato in mano ai bosniaci. «All'i
nizio-racconta la comandante Sabaheta - gli uo-
mimi ci guardavano con sospetto. Ora ci siamo con
quistate un ruolo sul campo di battaglia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTK 

• I SARAJEVO. Sabaheta ha 
29 anni e una laurea in inge
gneria agroalimentare. Fino al
lo scorso anno era proprietaria 
di un'azienda specializzata, fra 
l'altro; nella produzione dilun
ghi e (rutti di bosco. Un'attività: 
redditizia. Anche perché quasi 
tutti i prodotti erano destinati 
all'estero, venivano venduti sul 
mercato intemazionale. Buo
na parte in Italia. Ma l'azienda 
ora è chiusa. Il terreno, che si 
trova ad llidza, vicino all'ae-
reoporto della capitale, e oc
cupato dalle milizie serbe. Sa-' 
baheta è senza lavoro. Ma ha 
una nuova occupazione che la 
tiene impegnata a tempo pie
no. E lei infatti la comandante 
del, primo battaglione ' femmi
nile della Bosnia Erzegovina: È 
lei che guida queste amazzoni 
di Sarajevo negli scontri armati 
contro i cernici. Quante sono? 
•Siamo in guerra e anche que
sto fa parte del segreti militari. 
Posso, dire però che all'Inizio 
del conflitto nella nostra for
mazione c'erano solo ragazze 
del nostro quartiere. Poi mano 
a mano sono incominciate ad 
armare da tutta la citta». Se
condo alcune fonti le donne In 
armi sarebbero tra le 80 e le 
100:"- {.!.-,;:• ..•;.,:..\:;-.-v-.;:-, 

Gli «uccelli blu» (cosi vengo
no ormai chiamateda tutti, ma 
nessuno sa dire dà dove sia na
to questo nome) hanno la loro 
base nel quartiere di Pofalici. 
alte pendici di una collina che 
dominairuria1» fetta 'importante' 
della citia.Nei primi'giomi del
la guèrra; meritre maitre zòne' 
di Sarajevo erano iniziati duri 
combattimenti; Il quartiere ha 
vìssuto le sue ultime ore di pa
ce, lnquestecasèdiunoodue 
piani, con i tetti di tegole rosse, 
abitavano uno accanto all'al
tro musulmani, serbi e croati. 
La tensione era molto alta, ma 
non si sparava. Poi improvvisa
mente Pofalici tu occupata dai 
cetnlcl.V -n :'••-••'.;.;,"••;.'•- -

Buòna parte delle case che 
sorgevano sulla sommità della 
collina sono state rase al suo
lo. Di altre non rimangono che 
gli scheletri.1 Molte delle abita
zioni ancora in piedi portano 

evidenti i segni delle pallottole. 
In un campo innevato un grup-

' pò di ragazze si esercitano con 
•- il fucile. Sono tutte giovanissi
mi me. Samira, ha 18 anni, que

st'anno avrebbe dovuto conse-
: guire la licenza licele. Amra ne 
'•" ha 17 e frequentava il 4° anno 
; di una scuola per elettrotecni-
:° ci. «No, nessuno di noi due fi-
' nora è stato in combattimento. 

., Siamo troppo giovani, e siamo 
7 qui da poco tempo; Per adesso 
; ci stiamo addestrando con le 
. armi. Stiamo nella seconda li

nea. Paura? Perché negarlo. Il 
!; giorno che dovremo'davvero 
' usare le armi sarà tremendo. 
r Ma faremo la nostra parte, ne 

siamo sicure». >.., „ .,... 
• La prima linea è poco più 
' su. Sull'altro versante della col
lina, di fronte alla montagna. 

; Tutt'intomo non sono rimasti 
;' che pochi alberi, qualche cen-
. (inaio. Il resto è stato tagliato 
; per (are la legna da ardere nel-

', le stufe. Un danno ecologico 
7 notevole. Il terreno è solcato 
;, da lunghe trincee che collega-
••' no sei casematte costruite con 
•' pietre e tronchi di alberi. È qui 
•; che hanno la posizione • più 

- avanzata gli «uccelli blu». È qui 
che abbiamo incontrato la co-

" mandante Sabaheta. Poco lon
tano, in altre trincee, sono ap-

•:• postati! miliziani serbi 
«Ho incominciato a combat-

7 tere fin dall'inizio della guerra 
qui a Pofalici. Nei primi giorni 
lanciavo solo delle rudimentali 
bottiglie molotov. Mai avevo 

- impugnato un'arma da fuoco 
> Poi ho preso il fucile. La guerra 
-aveva già stravolto'la mia esi

stenza. Ma quel giorno è cam
biata davvero la mia vita. È dif
ficile, da spiegare cosa provo 

'•.quando guardo la mia mano 
• che regge il mitra o quando 

•f premo il grilletto per sparare. 
3- So solo che lo. debbo fare per 
"•' difendere la mia vita. Persatva-
: guardare l'esistenza, la soprav-
~ vivenza della gente di Saraje

vo». .- - .-.:•. . .. ... , .; .'. •..•; 
•;.«.- Sabaheta è una donna ml-
: nuta, ha gli occhi e 1. capélli 

'. scuri. Parla con un fare quasi 
brusco. Soprattutto quando il 

Soldatesse 
bosniache 
A Sarajevo 
sono 
un'ottantina 
le donne che 
combattono in 
pnma linea 

• i NEW YORK Le trattative di 
pace per la Bosnia-Erzegovina 
sono state sospese per qual
che giorno in modo da con
sentire al presidente Alija Izet-
begovic e al leader dei serbi 
della Repubblica Radovan Ka-
radzic di consultarsi con i ri
spettivi governi e parlamenti. Oi fatto non si C ancora giunti a un 
accordo, ma diversi segnali indicano che sono stati compiuti dei 
progressi. Gli autori del piano Cyrus Vance e David Owen avreb
bero rassicurato Izetbegovic garantendogli che una volta rag-

Bosnia, pronti 
50mila caschi blu 

delle organizzazioni umanita
rie che operano in Bosnia. Se
condo Anders Lcvinsen, del
l'Alto commissarialo dell'Orni 
per i rifugiati. Morillon ha ral
lentato l'evacuazione dei (eriti 
e dei profughi ammalati dalle 
regioni orientali Quando gli è 

stato chiesto se vi fossero possibilità di sbloccare la situazione, 
Lcvinsen si è mostrato scettico «Personalmente non sono molto 
ottimista. Potrebbero volerci due setumane. I negoziatori non 
hanno ottenuto alcun successo con i comandanti serbi». Morillon 

giunto l'accordo, le Nazioni Unite sarebbero scese in campo con ••'' si era recato nella zona proprio per concordare il trasferimento 
una forza sufficiente a farlo rispettare. Si parla di SO mila caschi > dei profughi. 2.200 musulmani feriti o malati sono intrappolati vi-
blu. • . • ; . . , - : . - • . • . ••?.•--•••::••:•>•, u . • . , - r • •> cinoCerska e più di 11.000 persone, la maggior parte delle quali 

Intanto (ra le forze Onu già in Bosnia si sono creati attriti La si trova a Srebrcnica, dovrebbero essere portate altrove Se i rap-
missione del comandante dei caschi blu Philhpe Monllon nella presentanti dell Onu otterranno le garanzie necessarie dalla re-
zona di Ccrska ha suscitato disappunto e umazione in alcune gionc potrebbero allontanarsi fino a 35 000 profughi <-

discorso scivola su temi perso
nali Quasi volesse custodire 
gelosamente il suo pnvato. i 

; sentimenti che prova una don- ;•' 
• na costretta un bel giorno, co- •;. 
• me lei stessa dice, a buttare I " 
-tacchi a spillo e, la gonna per ; 

indossare stivaloni militari e tu- •'• 
ta mimetica. Non risponde alle ' 
domande dirette, ma poi len- .. 
tamente si scioglie. E il raccon- ">; 
to è spesso accompagnato da > 

. un sorriso dolce che cancella • 
l'immagine dura del suo volto.. ' 
Ma forse l'imbarazzo é dettato , 

: anche dalla presenza inoppor- . 
: runa, di un comandante milita-

re uomo, che ci ha accompa- ; 
gnato in pnma linea e per tutta 

la conversazione non solo non 
ci ha lasciato un minuto ma 
addinttura ha preso appunti 
dalla prima all'ultima parola. - ' 
. «Nel quartiere si combatteva ' 

casa per casa. È stato terribile. -
1 proiettili arrivavano da tutti i ;. 
lati. Il rumore' dell'artiglieria ':'<; 
era assordante. Con i cernici 7 
ho avuto scontri rawiciriàti. • " 
Uno di fronte all'altro. Ci si 
sparava a pochi metri di di- ' 
stanza. Era quasi un corpo a " 
corpo. , Ho "sparato tanto. 7 
Quante persone ho ucciso? • 
Come si fa a saperlo. Quando <." 
si combatte si e in tanti a spa- .. 
rare, come (ai a sapere se quel 
corpo privo di vita che giace II 

per terra lo hai colpitoli! o- un 
altro? Quello che posso dire e" 
che non mi sento un'assassi
na. Siamo stati costretti .a di
fenderci. Quando trovo un cet-
nico davanti al mio mirino non 
posso mettermi a pensare. Ho 
solo una scelta, sparare II pri- •• 
mo possibile. Altrimenti non ' 
avrei scampo, lui ucciderebbe '•; 
me, qual'è stato il giorno più • 
brutto? Quando ho ucciso il ; 
primo miliziano serbo. È stato ;' 
terribile. È mostruoso pensare : 
che una persona sia costretta a , 
togliere la vita ad un altro esse- : 
re umano per poter sopravvi- ;' 
vere. Quella pnma scena l'ho 
ancora impressa qui davanti 

-agli occhi Vorrei tanto poter 
dimenticare presto gli orron dr 
questa guerra se soprawiverò 

,; se un giorno dovessi diventare, 
, nonna sono certa che non rac- -
* conterei mai ai miei nipoti di•• 
> questi giorni tremendi. Vorrei '! 
• cancellarli, ma so che non sarà 

:;•'facile». •-••>•<• •••- —^-..,.•.-.•-. 
•Un anno fa, qui vivevamo in \ 

- pace, musulmani, serbi, croati. i 
Ancora oggi nel quartiere sono ; 

rimasti numerosi serbi. Tra gli ; 
' angeli blu combattono anche : 
•' delle donne serbe, non c'è dif- , 
:' fcrenza tra di noi, siamo tutte 
.' bosniache. Ma ci sono dei miei ] 
; ex-amici che sono passati con 

i cetnìci, che ora combattono 

contro di me. Nella casa di
fronte alla mia viveva una ser
ba, era una mia carissima ami
ca. Ci volevamo bene. Da 50 
anni mio padre ed il suo erano 
grandi amici. Quando a Pofali
ci ancora non si sparava padre 
e figlia sono venuti a prendere 
un caffè da noi. Nel quartiere 
c'era grande tensione a Saraje
vo già si combatteva. Sapeva
mo che c'erano serbi pronti a 
prendere le armi anche qui. 
Dissi loro, un po' scherzando 
ma non tanto: «attenti, non 
sparate anche voi contro di 
noi. Altrimenti saremo costretti 
a difenderci...... Mi risposero 
quasi sdegnati: «Ma sei matta. 
Come protremmo -mai fare 
una cosa del genere con il be
ne che ci vogliamo?». Due gior
ni dopo il vicino ha preso il fu
cile in mano e ha sparato con
tro di noi per 12 ore di seguito 
ci ha tenuti in ostaggio, fino a 
quando non siamo stati co
stretti a (uggire di casa dalle fi
nestre che danno sul retro. Ora 
padre e figlia combattono lag
giù con le milizie cctnichc. Se 
urlo mi sentono»..... .', •.« 

«Mio padre è stato ucciso ad 
agosto dà un cecchino. Mio 
fratello più piccolo è ora steso 
a letto perché pure lui è stato 
centrato da un proiettile. Lo 
cura mia madre. Io sono qui a 
combattere con le donne della 
mia formazione. All'inizio, gli 
uomini, i soldati ci guardavano 
con sospetto e diffidenza. Non 
si fidavano. Poi hanno visto 
che durante gli scontri sappia
mo il (atto nostro, combattia
mo gomito a gomito, ma sono 
io che comando la mia forma
zione che è (atta di donne. 
Molte sono giovani sui 20 anni. 
Ma ci sono numerose quaran
tenni, sposate e madri di bam
bini Loro oltre alla gonna e i 
tacchi a spillo hanno dovuto 
lasciare anche i figli. Se ne oc
cupano le nonne o in molti ca
si i vicini di casa. Certo, qual

c h e marito non è proprio con-
"tento della scelta che hanno 
fatto Neanche il mio fidanzato 
era d'accòrdo con me. Non ha 
ancora digerito il fatto che so
no qui in prima linea a com-

- battere. Ma anche lui ha un lu
cile in mano. Difende Sarajevo 
in un altro lato della citta. Di 
tanto in tanto riusciamo a stare 
un po' insieme. Ogni tanto so-
gnamo di riandare presto in di
scoteca come facevamo pri
ma. Non so se dopo la guerra 
rimarrà in Bosnia un corpo mi
litare formato di sole donne, lo 
so che allora non ci sarò. Tor
nerò alla mia azienda agricola 
a produrre funghi e (rutti di bo
sco che manderò da voi in Ita
lia» ,, ,, 

{Em®mmmw, -_ ...mr T ^ •____ Parla il generale laburista Uri Orr 
«E sbagliato credere che la sicurezza dipenda dall'ampiezza dei confini» 

«Dobbiamo rinunciare ai Territori 
solo così resteremo uno Stato ebraico» 

UMMRTO DB OIOVANNANOIU 

ssB «lo voglio che Israele ri
manga uno Stato a maggioran
za ebraica. Non voglio che in 
un futuro non lontano si creino 
anche qui le condizioni di un 
altra guerra etnica come quel
la che sta dilaniando l'ex Jugo
slavia. Per questo ritengo che 
pnma o pòi dovremmo rinun-. 
dare a determinati territori 
conquistati nel 1967». A parla
re è Uri Orr, laburista, presi
dente della commissione Este
ri e Difesa alla Knesset. Le sue 
affermazioni sono tanto più si
gnificative in quanto Orr non è 
solo uno dei-più autorevoli uo
mini politici israeliani. La sua 
biografia è innanzitutto quella 
di un comandante militare in 
prima fila in tutte le guerre che 
hanno segnato la storia'dello 
Stato ebraico dal 1967 ad oggi: 
da quella dei «Sei giorni» alla 
guerra dello Yom Kippur al Li
bano. Dal 1976 al 1978, il ge
nerale Orr è stato, impegnato 
nelle alture del Golan per dive
nire poi capo di stato maggiore 
dell'esercito di David. Da que
sta lunga esperienza militare, ' 
Un Orr ha tratto una convinzio
ne politica: «la sicurezza d'I
sraele non è legata all'ampiez
za del suo territorio ma ad un 
accordo di pace con arabi e 
palestinesi», i - •« -•••.».-.. « . 

CMU Israeliani accoltellati, 
la «Micia di Gaza circonda
ta dall'esercito di David, co
loni ebrei che promettono di 
aure le armi per vendicarsi 
del «crirjiiiiaU arabi». E que
llo mentre la vicenda dei pa

lestinesi «pubi da brade è 
tott'attro che conclusa. In 
questa attuazione sono an
cora credibili, parole come 
«dialogo» e «negoziato»? 

Ritengo di si, ma ciò non con
traddice affatto la necessità e il 

. diritto per Israele di usare tutti i 
mezzi a disposizione per com
battere il terrorismo. 

Anche le espulsioni?. 
Certamente, se servono a neu
tralizzare quanti predicano e 
praticano la lotta armata con
tro Israele. Nessuno può met
tere, In discussione il nostro di
ritto alla sicurezza, il nostro di
ritto a difendere, con ogni 
mezzo legale, le vite dei citta
dini israeliani, minacciate, co
me in queste settimane, dagli 
integralisti palestinesi. ... 

Generale Orr, ma questo 
non è lo stesso discorso por 
tato avanti dai fautori del 
«pugno di ferro», dai falchi 
defUtaid? yyf,;,.. ,v , 

No e per una ragione molto 
semplice: per ia destra, il «pu
gno di ferro» è di per sé una 
politica, a cui è legata una idea 
della sicurezza d'Israele tutta 
militare. Per quanto ci riguar
da, invece, le misure repressive 
vanno comunque subordinate 
ad un obiettivo politico prion-
tano: continuare il processo di 
pace e giungere a un compro
messo con i Paesi arabi. L'at
tuale governo intende davvero 
raggiungere un accordo, quel
lo precedente «usava» il nego
ziato solo per guadagnare 

tempo. Non mi pare una diffe
renza di poco conto 

Tuttavia 1 palestinesi ribat
tono che misure come l'e
spulsione dei 415 attivisti 
islamici rischiano di far nau
fragare 11 processo di pace. . 

Vede, ; I palestinesi stanno 
commettendo due gravissimi 
errori di. valutazione: il princi
pale dei quali è non compren
dere che né questo né il più 
aperto dei governi arrischlerà 
mai la sicurezza del Paese. 
Con Hamas è in corso una 
guerra, la cui posta in gioco 
non è solo l'esistenza e la sicu
rezza d'Israele ma la pace in 
Medio Oriente. Sconfiggere gli 
integralisti non è interesse solo 
nostro ma dovrebbe esserlo 

. anche di quei palestinesi che 
credono realmente nella di
plomazia e nel dialogo ,•:.-. , y7; 

E 11 secondo errore quale sa
rebbe, generale Orr? • - A 

• Non capire che quello in cari
ca, con tutti i suoi limiti, è oggi 
il governo israeliano più avan- ', 

• zato possibile. Se Rabin falli-
. sce al suo posto non s'insedie- : 
rà certo un esponente di «Pca-. 
ce now» ma, con ogni probabi
lità, un (autore della linea du
ra, per il quale anche l'autòno-. 
mia transitoria ' di . Gaza e 
Cisgiordanla sarebbe un «cedi
mento insostenibile» •••• 

I Paesi arabi Impegnati nel 
negoziato sostengono che 
un accordo con Israele deve 
fondarsi sul principio della 
•pace in cambio dei territo
ri». Qua] è In proposito la 
sua opinione? 

Vede, io appartengo ad un 
partito, quello labunsta, che ri
tiene possibile rinunciare a 

; una parte dei territori. Un parti
to molto più preoccupato del, 
problema demografico che di 
quello geografico. Se non ci 

•, (ossero stati abitanti arabi nei. 
' Territori non avrei rinunciato ; 
. nemmeno a un centimetro di 

quella terra. Ma la presenza 
, araba esiste ed è destinata a 
; crescere nei . prossimi anni. • 
.Non tenerne conto vorrebbe < 
- dire creare anche qui in un fu- • 
Muro prossimo.le condizioni^ 

per una nuova guerra etnica si-
: mile a quella che sta dilanian-
,;: do l'ex Jugoslavia. Io voglio in- • 
'; vece che Israele resti uno Stato 
.':' democratico a grande maggio-
;.' ranza ebraica. Per questo oc-
'; corre mettere in conto la ri-
. nuncia a determinati territori.. 

Ma il nostro ritiro non può che 
, essere lo sbocco del negozia-
: to, non la sua premessa. Eque
sto vale sia per Gaza e la Ci-

, sgiordania che per le alture del 
iGolan ..-...-™'•; .-S'^Ì;;"-';,• > 

.. Come valuta la recente mis-
, ' sione In Medio Oriente di 

; WarrenChristopher? . , , ; . : 

'Il segretario di Stato americano ; 
• sembra aver raggiunto l'obiet-
. tivo che si prefiggeva: quello di 

riallacciare i fili del dialogo 
' arabo-israeliano. Ciò che mi 

rende fiducioso è aver consta
tato il realismo politico dimo
strato in questo delicato fran
gente da Sina, Giordania e Li
bano, che hanno accettato di 
tornare al tavolo delle trattative 
senza vincolare questa scelta 

al rimpatrio immediato di tutti i 
415 attivisti di Hamas Spero 
che anche i delegali palestinc-

. si dimostrino alla fine lo stesso 
realismo dei partner arabi . 

Recentemente il primo mini
stro Rabin ha sostenuto che 

1 il pericolo maggiore per la 
sicurezza della regione è 

• rappresentato • dall'Iran. 
- Condivide questa valutazlo-
- ne? ."•;»•.• >.̂ --'";.:''?'--

Certamente. E non solo per
chè nell'ultimo anno l'Iran ha 
incrementato sensibilmente, 

' anche in qualità, il suo arsena
le bellico. Ma soprattutto per
chè il regime di Teheran è oggi 
il grande finanziatore del terro
rismo islamico, dai palestinesi 
di Hamas agli hezbollah liba
nesi ai «fratelli musulmani» egi
ziani ,̂ y;,:;:».1.:.).v '.,,.., :.-••::•• *•;•: 

" Generale Orr, sia pur in 
un futuro lontano, ritiene 
possibile giungere ad una 

• coesistenza pacifica . tra 
-' israeliani e palestinesi?'i.:: 
È quello che mi auguro. Ma il 
processo sarà lungo e difficile. 
L'importante oggi è creare le 
premesse per giungere a una 
vera pace. Per questo ritengo 
di fondamentale importanza 
un accordo sull'autonomia dei 
Territori. Una soluzione transi

toria, della durata di cinque 
anni, permetterebbe di costrui
re una reciproca confidenza, 
di conoscersi e diffidare meno 
l'uno dell'altro. Solo cosi po
tremo distruggere un giorno 
non lontano quel muro dell'o
dio che ancora divide israelia
ni e palestinesi 

Dal Pontefice dure accuse ai serbi 
Incontro con il sindaco bosniaco-

Il Papa: «Guerra 
d'aggressione 
indegna dell'uomo» 
Dopo l'incontro con il sindaco di Sarajevo, il Papa 
ha lanciato ieri un nuovo ed accorato appello alla \ 
comunità internazionale perché intensifichi gli aiuti. 
umanitari per le popolazioni bosniache e perché ; 
cessi il conflitto. Non si può essere «impotenti testi- ; 
moni di raccapriccianti violazioni dell'umana digni
tà». La «guerra di aggressione è indegna dell'uomo». 
No ad un «umanesimo senza Dio». 

ALCESTE SANTINI 

Il generale Uri Orr (al centro). 

Peres vuole punire 
i ilmzionari Onu 
• s ì ' Non accenna a placarsi la polemica tra le autontà israelia
ne e i lunzionari dell'Unrwa dopo l'accusa rivolta dal comandan
te militare di Gaza, il generaele Yomtov Samia, ai rappresentanti 
dell'Orni di aver assistito all'uccisione di Yehoshua Weissbrod (il 
civile israeliano lapidato martedì scorso a Rafah) senza cercare 
di intervenire o almeno di dare l'allarme. «Se l'inchiesta in corso 
dovesse confermare le gravi accuse del generale Samia non po
tremmo non applicare delle sanzioni nei confronti dell'Unrwa»: a 
sostenerlo è stato il ministro degli Esteri israeliano Shimon Peres, 
senza però specificare la natura delle eventuali sanzioni. «Non 
possiamo che ribadire l'assoluta infodatezza delle accuse rivolte 
a Katherine Stryker (la funzionarla, di nazionalità americana, 
che coordina le attività dell'Agenzia nella striscia di Gaza, ndr.)> 
ribatte a sua volta Aissa Al-Qarra, portavoce del'Unrwa nei terri
tori occupati. Di certo, il clima in Israele nei confronti dell'ente 
delle Nazioni Unite per i rifugiati palestinesi si è «molto appesan
tito», sostengono i funzionari dell'Orni, riferendo di numerose te
lefonate minatone ricevute negli ultimi giorni dagli uffici dell'A
genzia. A conferma di ciò vi sono le prime pagine dei quotidiani 
israeliani. Come quella del «Jerusalem Post» che in una vignetta e 
in un editoriale ha accusato ìen l'Orni di avere una tradizione «di 
assoluto disprezzo per la vita di un ebreo» - OUDC 

• s ì CITTA DEL VATICANO Gio
vanni Paolo II ha lanciato ieri 
«un nuovo ed accorato appel- : 
lo» alla comunità intemaziona- , 
le perchè, da una parte, inten-.; 
sifichi gli aiuti umanitari alle 
popolazioni della Bosnia Erze
govina e, dall'altra, si adoperi .; 
per porre fine ad una guerra i 
sempre più crudele. Rivolgen- : 
dosi, poi, direttamente a quan- •. 
ti ancora combattono ha detto: • 
«In nome di Dio, invito tutti a , 
deporre le armi» ricordando i 
loro che «non è mai troppo tar-,; 
di per riparare il male compiu- • 
to e per ricostruire una nuova ; 
patria». E per giustificare le ra- :, 
gioni di questo suo nuovo in
tervento, che si aggiunge a 
molti altri lanciati da un anno a ' 
questa parte ma senza esito, il :. 
Papa ha rivelato che il sindaco •, 
di Sarajevo, ricevuto sabato * 
scorso, gli ha «confermato l'ag- -.' 
gravarsi delle tragiche notizie 
che da più di un anno ci giun- ; 

gono dalle martoriate popola- • 
zioni della Bosnia Erzegovina». 
Ed ha sottolineato, per mettere ; 
la comunità internazionale di 
fronte alle sue responsabilità, , 
che «sono ancora più dram
matiche le cifre impressionanti : 
di morti, di feriti, di donne vie- ; 
leniate, di intemati in campi di ' 
concentramento e deportati 
per l'iniqua operazione di pulì-
zia etnica, quali ci erano state • 
comunicate in gennaio, ad As- ' 
sisi, dal capo di quella'corriu-'" 
nità musulmana e dai vescovi '. 
delle diocesi di Sarajevo, Baia :. 

LukaeMostar». • -,—«.-.•: .,.•• 
Perciò, di fronte all'aggra

varsi di una situazione che in- . 
terpella tutti, Giovanni Paolo II, ;i 
nel rinnovare al sindaco di Sa- ; 
rajevo, Muhamed Kresvljako- ' 
vie, «la solidarietà di tutta la " 
Chiesa cattolica con quelle pò- '„ 
polazioni», lo ha rassicurato . 
che la S. Sede «continuerà ad ! 
usare tutti i mezzi che ha a di-1 
sposizione» per contribuire a, 
mettere fine a «questa inutile ' 
strage» Ma si è nvolto a «tutti 
gli uomini di buona volontà af
finchè continuino nel nobile 

sforzo di inviare aiuti umanita
ri, anche a costo di gravi sacri
fici, alle popolazioni colpite •'.'.• 
dalla guerra». Ed ha voluto, '" 
contestualmente, ricordare a ,, 
«tutti i responsabili del dram- >', 

; ma balcanico che la guerra di il 
aggressione è indegna dell'uo- •' 
mo e grida vendetta al cospet- '"„ 
to di Dio, che la distruzione fi- ;' 
sica o morale dell'avversario è '; 
un crimine e che la conquista ,; 
territoriale attuata con la forza '•; 
è inaccettabile». Per la prima 7.; 
volta, il -Papa ha lancialo '• 
un'accusa dura, precisa ai scr- •{•• 

: bi, in primo luogo, ed a quanti, •" 
. in misura diversa, hanno lavo- ': 
'• rito questa guerra tremenda,., 
perchè siano chiare davanti al !':'; 
tribunale della storia le rispetti- ̂  
ve responsabilità dei delitti ,.-
commessi. ••• . - -: -. >• -.,.( 
•• Ma la riflessione di Papa 
; Wojtyla ha assunto toni dram- :: 
> matici allorché si èchiesto «co- ' • 
me può accadere che nel no- ;., : 
stro secolo - secolo della »•' 
scienza e della tecnica capace ;>' 
di penetrare i misteri dello spa- ', 

; zio - ci si possa ritrovare impo- -
tenti testimoni di raccapric- :. 

, danti violazioni dell'umana di- •"'• 
: gnità». Ha, cosi, accusato la '. 
', comunità politica internazio-, ' 
'. naie, di non aver fatto quanto • 
era possibile per prevenire e, & 

. poi. arrestare una guerra che ', 
ha già (atto registrare cose orri- 7 
bili come la morte di tanti in- 7 

• nocenti, lojitupro per odioxaz-..' 
ziale ed etnico di migliaia -di. 
donne, le deportazioni di vec- • 
chi e bamblnineldlsprezzoto-i 
tale dei più elementari diritti • 

; umani. Ma ha chiamato a ri- ;'7 
spondere anche «la cultura ,;; 
contemporanea» che, «inse-• 

,guendo, in larga misura, il mi- ',', 
raggio di un umanesimo senza 
Dio, presume di affermare i di- "̂  
ritti dell'uomo dimenticando i \.: 

. diritti di Dio». Un' accusa che , 
non può., però, assolvere i ere- • 

. denti (sianoessi serbiortodos- '.' 
si, croati e bosniaci cattolici o 7 
musulmani) ma che certa- '. 
mente interpella tutti, compre
si, i laici sull'applicazione dei 
valori e dinta dell'uomo -

Eltsin difende 
il referendum 
Presentati i quesiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • • -

• • MOSCA. Il presidente rus
so, Boris Eltsin, ha nuovamen
te fatto appello all'unità per su
perare la grave crisi costituzio- . 
naie in cui versa il paese. A , 
due giorni dalla sessione del ; 
congresso dei deputati, intervi- • 
stato durante il programma te
levisivo domenicale «Itoghi», '• 
Eltsin se n'è uscito con una fra- ; 
se alquanto disperata, sintomo 
di una forte debolezza: «Mi so- ' 
no convinto che non saranno , 
quelli della destra, né quelli 
della sinistra, né i centristi, nò i * 
comunisti, né i democrau'ci ' 
che potranno salvare la Russia. 
No, soltanto il consenso tra i 
partiti e le organizzazioni lo • 
potranno». Eltsin contro tutti. • 
Adesso non gli piacciono più j 
nemmeno i «democratici» che ; 
lo portarono alla presidenza ; 
della Russia due anni fa, li con- ' 
sidera incapaci di far qualcosa 
di buono per la nazione e fa • 
nuovamente ricorso all'appel- ; 
lo accorato per unilicare tutti e 
tutto. Un gesto, se servisse, 
compiuto con ritardo e con il • 
quale Eltsin, in ogn caso, deve < 
sacrificare qualcosa del prò- ' 
prio ; potere vista l'offensiva,' 
senza tregua del Parlamento e • 
dei deputati del Congresso che ') 
in queste ore stanno affilando 5 
le armi in vista della sessione ': 
che si aprirà mercoledì al '; 
Cremlino, nel Grande Palazzo. ;; 
•Oltre all'appello all'unità,-
Eltsin ieri sera ha anche rinno- '; 
vaio la propria fiducia nel refe- ; 
rcndum dell'11 aprile. Il presi
dente è convinto che il Con
gresso, che ne ha tutto il pote
re, potrebbe lar saltare l'ap
puntamento elettorale che 
venne deciso nel precedente 
accordo che concluse il nsso-

so Congresso dei deputati nel
lo scorso dicembre. Ma per-
quanto lo riguarda, la proce- > 
dura del referendum deve an
dare avanti: «Se il Congresso • 
cancellerà il rcferenduT. - ha '-
detto il presidente - ciò sarà ,-
una dimostrazione di mancan- > 
za di fiducia nella gente». Una i; 
frase che è rivolta a Khasbula- , 
tov che avrebbe paura di un ; 

1 pronunciamento popolare. Ma ;; 
l'obiezione che proviene dal : 
Soviet supremo, ma anche da ; 
vasti settori politici e istituzio-} 
nali è che il referendum acuirà 
il contrasto, intensificherà lo 

" scontro nel paese e tra i vertici 5 
: istituzionali. Infatti, il quesito -' 
fondamentale, voluto fortissi- ;• 
inamente da Eltsin, è quello • 

: della «repubblica presidenzia- ì 
; le» osteggiato da Khasbulatov Ì 
; e dall'intero Congresso che ha ;; 
promesso di mettere sotto ac- " 

. cusa il presidente non esitan
do di giocare la carta deU"«im-

: peachment». ..-.'..«• -.. ,v-, ,.•/•, 
Eltsin ieri, secondo quanto . 

comunicato dall'ufficio slam- : 
, pa del Cremlino, ha compiuto : 

un passo concreto verso il refe- . 
' rendum presentando al Soviet ' 
; supremo, con una lettera uffi
ciale, i quattro quesiti che la ' 
presidenza H intende : inserire ; 
nella scheda » referendaria 1 
dell'I 1 aprile. Oltre alla repub- • 
blica presidenziale, Eltsin pro
pone ai cittadini di pronun- • 

; darsi sul parlamento bicame
rale e, cioè, se dovrà essere ' 
consideralo l'organismo supe- , 
nore di legiferazione, sulla ; 

prorpcilà privata della terra e ; 

sull'elezione di una assemblea 
costituente chiamata ad adot
tare la nuova Costituzione. • •- „ 

- • .... OSeSer. . 
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Per Cristofori l'approvazione dei decreti 
sull'occupazione rende possibile che vi sìa 
uno «sforzo comune» tra le parti sociali 
per un programma di ripresa dell'economia 
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Palese contrasto tra polemica sul pacchetto 
Conso e convergenze sulle misure anticrisi 
Riunite oggi le segreterie Cgil, Cisl e Uil 
e mercoledì riprende il confronto triangolare 

Il governo cerca un patto sul lavoro 
E D'Antoni (Cisl) dice: «I decreti sono un buon avvio» 

PIRRO DI SISMA 

• i ROMA. Con l'approvazio
ne dei due decreti sull'occupa
zione e la ripresa della trattati
va sullla struttura del salario e 
della contrattazione il presi
dente del Consiglio, Giuliano ; 
Amato, ha ripreso a parlare di 
un possibile «patto sociale». E il 
ministro del Lavoro ieri e ritor
nato alla carica per riproporre 
in altri termini lo stesso concet
to «La riunione convocata a 
Palazzo Chigi per mercoledì 10 
marzo - ha detto Nino Cristo- ; 
fon - riapre un confronto glo
bale triangolare tra governo, 
imprenditori e lavoratori sui 
grandi temi della politica dei 

redditi per definire scelte orga
niche sui temi del lavoro e del-

; lo sviluppo». 
. Ce da nmancrc alquanto 
stupiti che si pensi si possa 

'.-, cancellare di un colpo mesi di 
mobilitazione e di lotte, il vasto 
movimento di protesta sociale 

V che ha accompagnato ininter-
; rottamente la politica econo-
* mica del governo, lo spettac-
• colo insieme di iniquità e di 
i confusione che hanno prodot-
;• to le misure relative alla sanità. 

Come poi un «patto sociale» 
possa nascere nel clima arro
ventato prodotto dai decreti 

suulle tangenti è un mistero. 
Ma evidentemente sia il presi
dente del Consiglio che il mini
stro del Lavoro si siano lasciati 
ben impressionare dal fatto di , 
essere riusciti a portare in por
to i due decreti sull'occupazio- : 
ne realizzando, rispetto ai gior
ni che ne hanno preceduto 
l'approvazione, quasi un mira
colo. Infatti i pnmi commenti 
sulle misure anti-cnsi sono sta- ' 
ti nel complesso favorevoli E il 
miracolo consiste nel fatto che 
mentre il «maxidecreto» confe
zionato da Cristofori attraverso ' 
un confronto molto fitto, con
dotto sia in sede parlamentare 
che con le parti sociali, aveva 
scontentato un po' tutti (ricor- -

date il commento di Luigi Abe
te all'uscita dell'incontro col 
ministro del Lavoro? «Una riu
nione tristissima»), ora gli stes
si interlocutori si sono detti sia 
pur moderatamente soddisfat
ti. • • • 

È bastato ai sindacati, per 
mutare opinione, In scorporo 
dei provvedimenti relativi al 
mercato del lavoro e l'allarga
mento della protezione realiz
zabile attraverso gli ammortiz-
zalon sociali? Questa è la valu
tazione espressa len ai micro
foni del Tgl da Sergio D'Anto
ni, segrctano generale della 
Cisl, tra i clamon dello stadio 
durante la partita Roma-Ca

gliari. Vedremo cosa emergere 
dalla riunione di oggi delle se
greterie di Cgil, Cisl e Uil La ' 
Confinduslna ha forse invece 
la convinzione che in sede di 
trattativa nuscira a avere di più 
in matcna di «dcrcgolazione» 
delle forme di assunzione di 
quanto avesse ottenuto nella 
stesura finale del decreto. Cn-
stofon, icn, sembra nvcndicare 
il risultato raggiunto alla sua • 
paziente opera di mediazione. 
«Su tali provvedimenti - ha det
to - sono avvenuti significativi 
consensi e preliminari indirizzi, 
votati dalla commissione La- ' 
voro della Camera non solo 
con l'appoggio dell'attuale 
maggioranza ma anche senza 

la contrarietà di importanti 
gruppi dell'opposizione». Il ri
ferimento del ministro è all'a
stensione della Lega e del Pds 
in commissione lavoro della 
Camera sul testo che ha costi
tuito la base delle decisioni del 
governo Poi forse il ministro 
immagina che l'atteggiamento 
non ostile del Pds possa raffor
zarsi, essendo stati stralciati 
dal decreto gli articoli su sala
no d'ingresso, lavoro «intenna-
le», contratti di inserimento e 
chiamata nominativa in agri
coltura. Questo basta per far 
dire a Cnstofon che si «può na-
pnrc una fase molto importan
te per un comune sforzo di n-

prcsa dell'economia del no
stro Paese». Il ministro del La
voro poi non trascura, alla vigi
lia della festa delle donne, di 
ricordare la condizione del la
voro femminile. 

Tutto bene dunque7 Sareb-
; bc, invece, più giusto afferma-
'. re che in vista dell'incontro di 
'" mercoledì le parti in causa so

no diventate tutte più guardin
ghe, mentre il governo deve 
ancora una risposta a chi dice: 
«Vanno bene le misure relative 

", alla cassa integrazione, e an-
' che gli incentivi alle imprese; 

ma a quando un piano, e so
prattutto una politica econo-

. mica antirecessiva, per fron
teggiare la disoccupazione7». 

E in Calabria è già polemica 
sul «via libera» per Gioia Tauro 

- , i 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

tTB CATANZARO. Si spacca la 
Calabria sul via libera che il go
verno Amato ha dato per de- • 
creto al Consiglio di ammini
strazione dell'Enel per la co- ; 
struzlone della megacentrale a 
carbone di Gioia Tauro. Con- -
tenti gli operai che per trenta " 
ore, guidati da Cgil-Cisl-Uil, 
hanno occupato i binari della ' 
ferrovia per premere sul gover
no Soddisfatti! vertici sindaca- -
li regionali da tempo attestati V 
sulla rivendicazione della Cen- •:' 
trale«be.si«perB passai portare 
almeno una>.piccola boccata 
dire»to.Midrajmma.«tella-di- : 
soccupazione. 'Un-dramma , 
che, secondo altri, e stato luci
damente inasprito per poterlo,'.; 
strumentalizzare imponendo _ 
scelte cocm quella fatta dal go- ;," 
verno venerdì scorso.. (1 segre- X 
tario regionale della Cgil, Emi: ' '• 
ho Viafora, parla di «significati- : 
vi risultati» e chiede trasparen-
za sulla gestione degli appalti. .'.: 

Franco Politano (Pds), vice
presidente della Regione, a 
poche ore dalla riunione della 

giunta che questa mettina va-, 
luterà le scelte di Amato, dice: 
«La decisione del governo di 
autorizzare l'Enel a riprendere 
i lavori per la Centrale è grave 
perchè si è voluto utilizzare il 
disperato bisogno di lavoro ri
vendicato dagli operai e dai di
soccupati della Plana e della 
Calabria per imporre un pro
getto sul quale numerose ed 
autorevoli , fonti ' scientifiche 
hanno espresso perplessità e 
riserve». Anche Ernesto Funa-
ro, assessóre regionale De al
l'industria, ha preso le distanze 
dal provvedimento del gover- • 
no nazionale mettendo in evi
denza che sono state decise 
assieme al sindacato ma con
tro la Regióne. • . . / " ; • - r>r'. 
•. Il Consiglio regionale, del re-. 

sto, ha ripetutamente espresso 
ostilità ai progetti Enel accusati 
di non aver mai tenuto ade- : 
guatamente conto dei proble
mi di impatto ambientale. Gli 
stessi progetti da più parti con
siderati inquinanti, scarsamen

te occupazionali, tali da bloc
care altre potenzialità di svi
luppo economico di una parte ; 

. ampia della Calabria. Nono
stante ciò, la Regione si è im- : 

, Degnata in uno sforzo per farsi 
caricò di parte dei bisógni 
energetici nazionali (la Cala-

• bria. allo stato, è già esportatri
ce di energia) ed anziché 
chiudersi in opposizioni pre-

, giudiziali ha avanzato propo-
• ste di merito per rendere ac-
. cettabile l'Impianto. • '."> •• -, 

Ma Enel e governo si sono 
sempre stranamente opposti a 

• qualsiasi* mediazione che te< 
nesse conto del bisogno di ri-

.spetto àmbientalt̂ Oppósiziò:';; 
" ne singolaredivéritata sospetta ' 
da tangentopoli in avanti, 

;; quando s'è scoperto che sugli 
'impianti di desolforlzzazione 
••: sono state pagate mazzette per 
miliardi. Quegli impianti non 

! servirebbero se si accettasse la 
: proposta della Regione di uti

lizzare il metano come com-
; bustibile della megacentrale 

invece del carbone per il quale 
la desolfonzzazionc £ indi
spensabile - • 

Ma non si tratta solo di que
sto. E' la pnma volta in Italia 

,;che viene deciso per decreto ; 
? un investimento ambientale in 
• presenza- del disaccordo di -
. una Regione. Avverte Politano: ' 

«Si ritiene di poter saltare il 
/ confronto con lo sforzo di re- -
"' spor.sabilità e concretezza fat- . 
'. to dalla Regione. Noi non in

tendiamo rinunciare a tutelare '" 
: la dignità della Calabria ed i '•• 

; suoi diritti nel confronto con '' 
:• Roma». Altrettanto determinati. 
: i deputati calabresi del Pds per 
,^onto,dei quali l'ori. flnaSo-J' 
,N..rie%:.ha[cniesto:arpresldènte 
>de'Ba,"Camera; di 'Sollecitare il.' 
\gò«errlc.,a'.Tiferire;'ai palrlamen-. 
to su Gioia Tauro e l'Enel. : 

•';• -Oltre le questióni di merito e f. 
.metodo, essenziali anche per " 
una credibile trattativa con il 

'•.' governo sul caso Calabria e la '•• 
.: sua disoccupazione di massa, " 
; affioranno anche altre perples- -
;; sita. «Il governo - ricorda'Mar- :•, 
- co Minniti, segretario regionale . 

del Pds - affida per decreto un '' 
incarico esecutivo ad un Con
siglio di amministrazione scos-

Giacomo Mancini 

' so dalla bufera di tangentopo
li». Per di più, il via libera è sta-

- to deciso-net momento in-cui 
< là jjiuntayegionalé Dc-Pds-Pri 
•^Kihcrisi.,;- ,r-fm -•• :•- ;• '' 

L'ultima puntata del braccio 
di ferro del governo sulla Cen-

i trale arriva, oltretutto, in un 
momento di grande delicatez
za per le indagini della procu
ra di Palmi sugli appalti miliar
dari affidati dall'Enel, nei quali 
si sarebbero inserite ditte ad al
ta densità mafiosa. Le conclu-

• sioni, dei magistrati vengono 
' date per prossime ed allora, 
quasi certamente, si apriranno 
altn inquietanti spaccati 

Mancini: «Quella 
centrale è sporca di 
carbone e tangenti» 

• • «La decisione sulla Centrale di Gioia è un 
nuovo colpo contro la Calabria. Tre giorni fa ho 
mandato un fax al presidente del Consiglio per 
protestare: 300 persone bloccano le ferrovie ed ••.;' 
hanno la sua attenzione, quella delle televisioni ' 
mentre ai centomila disoccupati della Calabria '•':•". 
non ci pensa proprio nessuno». » ;," 

Giacomo Mancini, oppositore storico della '. 
mcgaccntrale a carbone di Gioia, è impietoso " 
contro il decreto del governo che ha dato il via -
libera al Consiglio di amministrazione dell'Enel '• 

':,"••"; '.'<:• "; "• "- su Gioia. «E una decisione vergognosa» sostie-
" ne. «La cosa più triste - aggiunge - è vedere che 

- '-...-.': il sindacato e la Cgil la considerano una vittona 
. 1 In realtà, è una vittona amara conquistata con

tro la grande maggioranza dei calabresi» -. • i 
Il sindacato dice che vi sarà ima grossa ricaduta occupaziona
le. ; ..;„„,, ..• .-„,.,,;. ..„ - t'ìCy .•;.;. ''" 

•Ma quando mai..Questo è un punto nebuloso e tutto da verifica
re. E voglio aggiungere una cosa: stimo molto Bruno Trentin a cui 
voglio bene, ma non posso dimenticare che quella posizione sul
la Centrale la Cgil, liberandosi da provvidenziali cautele, 1 ha pre
sa con nettezza proprio in coincidenza di un viaggio in Calabria 
di Trentin che sulla Centrale ha delle responsabilità» » 
,.-..•• Ma quella sull'occupazione è una valutazione tecnica. 
•Proprio sul piano tecnico il Consiglio di amministrazione dell'E
nel ò assolutamente privo di credibilità. Per anni, si è ormai sco-,., 
porto, il Consiglio di amministrazione ha deciso e discusso come -
dividere tangenti e solo dopo l'accordo sui soldi venivano trovate j'; 
le soluzioni tecniche che andavano bene solo se consentivano di' 
tirar fuon quattrini Un meccanismo in cui erano presenti e vigi- t 
Unti anche segretari di ministri dell'industna molto Impegnau a * 

hiinTTrfife» 
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difendere la costruzione della Centrale Enel» 
Il governo dice che la decisione su Gioia è segno di attenzione 

; per il Sud. 
«Una volta quella di Gioia era una centrale sporca di carbone. 
Ora è anche sporca di tangenti. La Calabria è difficile e mi rendo 
conto che non è facile per nessuno suggerire soluzioni, neanche 
perii sindacato. Ma siamo ridotti male se si crede di poter uscire 
dal nostro dramma solo con la Centrale di Gioia e la forestazione. 
Serve - ma non si vede—ben altro. Sarebbe un guaio se allo scio- • 
pero generale di martedì quando sarà presente qui in Calabria 
BrunoTrentinnoncisaràquestaconsapcvolczza» OA V 

Uva, ma fu vera 
privatizzazione? 
•V Questa mattina la Fiom-Cgil di Brescia spiegherà in 
una conferenza stampa le ragioni che hanno indotto il sin
dacato a ricorrere ai magistrati in merito alla vendita dell'U
va di Piombino alla Lucchini 

MAURIZIO ZIPPONI* 

illAlsJUlfcl? [ » « p i Sciopera chi produce il «Macie in Italy», per difendere l'occupazione dalla crisi 
L/8 marzo non è una scelta casuale: oltre la metà dei novecentomila addetti sono donne 

Scioperano i tessili, per salvare un'industria 
Non ci stanno a sparire nel silenzio, nel disinteresse 
di tutti. Sono 850mila persone, sono le lavoratrici e 1 
lavoratori del tessile-abbigliamento-calzature, che 
vedono pian piano «morire» un intero settore pro
duttivo. Oggi è sciopero generale nazionale di quat
tro ore, con manifestazioni in tante città d'Italia. 
Uno sciopero nella giornata della donna, perché so
no le donne quelle più minacciate dalla crisi. -

ROMITO QIOVANNINI 

• • ROMA. Non è un caso se 
questo sciopero, (l'unico fin ' 
qui proclamato da una càtego-
na sindacale dell'industria) si 
svolge P8 marzo, la giornata 
della Donna: le donne rappre- . 
sentano quasi il 60 per cento 
del totale degli addetti, e sono ": 
proprio loro quelle che rischia
no di dover pagare il prezzo 
più pesante nell'imponente 
processo di ristrutturazione in 
corso. Anche per questo le ;• 
donne dei sindacati di catego- ' 
na hanno scritto una lettera 
aperta a tutte le donne delle ' 
forze politiche e delle istìtuzio-
ni per sollecitare un impegno 
diretto e autonomo. ••--::,.-• : 

intorno all'industria tessile si ; 
è sviluppata la prima rivoluzio-: 

ne industriale nei primi decen- ' 
ni dell'ottocento. La «morte» di ; 
questo settore produttivo, «ma- :, 
turo» quasi per definizione, è 
stata decretata decine di volte.. 
Eppure alle soglie del duemila 
tessili sono il 23 per cento del 
totale degli addetti dell'indù- * 
stria italiana. E a ben vedere, il 
comparto - •. decisamente > 
orientato alle esportazioni -
fornisce un contnbuto impor
tantissimo alla bilancia com
merciale del nostro paese. «Il 
sistema moda - dice Agostino 
Megalc, segretano generale 
della Piltea-Cgll - si e rivelato 
un settore tra i più innovativi e 

dinamici della nostra econo
mia, sia dal punto di vista dei 
processi produttivi che da 

: quello dell'invenzione di sem-
, pre nuovi prodotti. Basti pen
sare che per "creare" un posto 
di lavoro in alcune aree pro
duttive occorre un investimen
to di un miliardo di lire, quasi 
quanto nella siderurgia». 

Un settore frammentato e 
disperso, e dunque «debole» e 
senza grande capacità di pres
sione politica. Aziende dove la 

; presenza - del - sindacato - (e ~ 
] dunque la tutela dei diritti più 
'elementari, a cominciare dal ' 
•_ diritto a ricevere il salario con-, 
, trainiate) è spesso poco più • 
: che simbolica. Aziende, in par- : 

; ticolare quelle che lavorano •'• 
per conto terzi - cioè quelle -j, 
dove si fanno «pezzi» dei capi e ' 

: delle calzature che verranno 
•griffate» da grandi firme del ; 
mondo della moda, e vendute ' 
in tutto il mondo a carissimo ' 
prezzo - in cui uno degli ele
menti di una feroce competi
zione per la sopravvivenza e il 
basso costo del lavoro. 

E su questo sistema diffuso 
si sta abbattendo oggi la tem
pesta della recessione, che si
gnifica una decisa contrazione 
della domanda interna, men
tre quella estera recupera un 
po' di fiato grazie all'effetto 
della svalutazione. Un grosso 

I numeri della crisi 
Rischia un comparto 
che esporta e occupa 
900mila persone 

• i Non e certo un settore economicamen
te «residuale» per l'Italia Nei pnmi dieci mesi 
del 1992 il tessilc-abbigliamento-calzature ha 
registrato un saldo attivo negli scambi com
merciali dì 19.155 miliardi di lire (frutto di un 
export di 32.626 miliardi e di importazioni per 
13.471 ). Un attivo che compensa l'onere del
le importazioni per energia e petrolio (19 983 
miliardi). >, 

In Italia ci sono oltre 1 OOmila imprese qua
si tutte di dimensioni ridottissime e la media 
è di meno di otto occupati per azienda Nel 
1991 il saldo tra imprese cessate (fallite o 
chiuse) e nuove iscrizioni alle Camere di 

Commercio e stalo negativo per oltre 6mila 
unità Queste imprese sono fortemente con
centrate in alcuni distretti produttivi omoge
nei. Si va dal tessile del Pratese (48mila ad
detti), del Canavese (29mila), di Teramo 
(16mila) e di Carpi (13mila); per le calzatu
re le province di Ascoli e Macerata (24mila), 
di Padova (1 Ornila), del Barlettano e del Sa
lerno (8mila); per la-seta il Comasco (17mi-
la). .. •••-- ,—. .™.-„ -,.-....^™, ,-. , 

La crisi ha gravi ripercussioni occupaziona
li 13mila i lavoratori in Cig ordinaria, 6.400 
quelli in Cigs, 13mila quelli giudicati in esube-
•u, 25mila i dipendenti di aziende in crisi, cir
ca 7mila quelli iscritti nelle liste di mobilità. E 
in prospettiva le cose andranno peggio. Per il 

' solo comparto del Tessile-abbigliamento, c'è -
la stima del Comitextil che prevede tre scena-

. n assai duri di qui al 2000 per l'occupazione 
nei paesi della Comunità Europea (oggi circa 
tre milioni di addetti diretti). In quello ottimi
stico, con una stasi della produzione, si pre
vede una perdita di 483mila posti; in quello 
dello «status-quo» (-2% per la produzione) ne 
saranno bruciati 886mila: in quello pessimi
stico (-6,4%) scompariranno 1 562mila posti 

ORCI 

guaio per un comparto molto 
sensibile alle variazioni con
giunturali, ma il vero problema 

'• È un altro: la graduale ma sem
pre più accelerata «scompar-

: sa» di produzioni (in qui realiz-
- zate in Italia, che vengono de-
: centrate fuori dai nostri confi-
, ni. La delocalizzazione è un fe-
. nomeno planetario, che ri
guarda un po' tutta l'industria, 
ma per il tessile-abbighamen-
to-calzaturc italiano ed euro
peo questo significa rischiare 
la vera e propna scomparsa. 
Basta un solo dato a far capire 
le ragioni di questa nuova sud
divisione intemazionale del la
voro: il costo del lavoro orano 
in Italia e circa di 17-18 dollari, 
di uno o due dollan in India, in 
Bangladesh o in Cina. E «a due 
passi» ci sono i paesi del post

comunismo, con buone tecno
logie e soprattutto una tremen
da fame di Investimenti ejoint-

'••• ventures. Molte imprese italia- ;; 
; ne cosi creano nuovi insedia- • 
V menti oltre-frontiera, o decen- • 
: trano quote crescenti del con-
;•'totemismo (il cosiddetto Traf- '; 
. ;• fico di Perfezionamento Passi-
•; vo) a condizioni di sottosala-'. 
''j. rio e di assenza di diritti e di ; 

garanzie perchi lavora -
Il sindacato di categona 

. (Filtea-Cgil, Filta-Cisl. Uilla-
, Uil) segue questo processo 

con crescente preoccupazio-
"• ne. «Se non si interviene imme

diatamente - spiega Megale -
sarà inevitabile una drammati
ca nduzionc dell'occupazio
ne, dopo i dunssimi colpi subi
ti nella prima parte degli anni 
'80» Già ora II ricorso alla Cas

sa integrazione straordinaria 
(peraltro estesa solo adesso 
alle piccole imprese dal decre- :i 
to occupazione, e solo paizial- ; 
mente) si allarga a macchia ' 
d'olio, cosi come la mobilità e i ' 
licenziamenti. Vittime designa- .•' 
te dell'espulsione dal processo - -
produttivo sono le donne. Tra- "'[ 
dizionalmcnte il «grosso» della £ 
manodopera, con retribuzioni '•' 
in media piuttosto basse Le 
aziende cercano di «forzare» i 
sindacati per ottenere i cosid- . 
detti «contratti di restituzione», 
in cui ì lavoratori devono ri
nunciare a diritti o quote di re
tribuzione in cambio della sal
vaguardia dell'occupazione • 
•Qualche caso c'f- stato - dice 
Megalc - ma adesso le nostre 
controparti devono rendersi 
conto che su questa strada 

non possono insistere Siamo 
davvero al limile». .. „...-..•..- •„. 

«Non possiamo far sparire 
un patrimonio industriale e di 
lavoro cosi importante», affer
ma Megale. Insomma, bisogna 
«traghettare» il tessile italiano 
limitando al massimo i danni 
occupazionali verso questo 
nuovo scenario dell'interna-
zionalizzazione, Ecco dunque 
lo sciopero generale di oggi, e 
una sene di proposte che per i 
sindacati possono - se adotta
te senza indugi - salvare il tes
sile Il primo passo e la crea
zione di una sede dove parti 
sociali e governo possano met
tere a fuoco le strategie indu
striali e commerciali da adotta
re Per quanto riguarda la poli
tica commerciale Cee si chie
de di inserire nei trattati con al

tri paesi clausole di reciprocità 
e di gradualità nell'apertura 

• dei mercati, e misure per ga-
: rantire diritti sociali e sindacali 
;' minimi per quei lavoratori 
.;• Sempre da Bruxelles si atten-
.£ dono politiche di sostegno e 
•i; promozione per il settore, e 
£ non solo di riconversione, e re-
;. gole uguali per tutti per il Traf-
" fico di Perfezionamento Passi

vo (da limitare al 30^ del fattu
rato globale). Poi. alla politica 
industriale (a livello nazionale 
e regionale) si chiedono misu-

, re per superare la polverizza
zione del tessuto produttivo e 
qualificare la produzione, fa
vorendo accorpamenti e fusio-, 
ni, l'innovazione, creando ser
vizi reali per le imprese, alleg- :• 
gerendo gli oneri sociali 
estendendo gli ammortizzatori 

- sociali s 

•si I lavoraton dell'Uva di 
Piombino hanno di fatto 
respinto l'accordo suiia n-
strutturazione Stante il ri
sultato complessivo della 
consultazione, alle orga
nizzazioni sindacali nazio
nali non rimane altro che 
ritirare la firma e napnre il 
confronto partendo da un 
obiettivo mimmo la rota
zione per tutti i lavoratori 
posti in cassa integrazione, 
posizione questa sostenuta 

: anche ' dal vescovo di 
; Piombino. A Brescia, città 
in cui ha sede il gruppo 
Lucchini, ci rendiamo ben 
conto del dramma e delle 
enormi difficoltà dei lavo
ratori dell'Uva. Quel che 
accade a loro noi l'abbia
mo già provato. •' -••''-

L'impostazione di que
sto industriale è sempre 
quella: acquisisce pratica
mente gratis le aziende, 
spacca i lavoratori con la 
cassa integrazione a zero 
ore, caccia il sindacato 
dalla fabbrica ed in parti
colare la Fiom, cancella 
tutti i diritti delle persone 
con un colpo di spugna. Se 
per • perseguire *•• questi 
obiettivi egli deve firmare 
accordi in cui il sindacato 
e alcuni diritti dei lavorato
ri sono momentaneamen
te riconosciuti non è per lui 
un problema. Tali accordi 
non vetrario mai rispettati. 
L'azienda verrà poi sprè
muta fino all'osso, senza 
investimenti, infischiando
sene della salute dei lavo-

, ratori , (ai . dirigenti ;. del 
gruppo Lucchini sono stati 
comminati 11 mesi di car
cere per violazione di dirit
ti).., Rimarrà • sempre " un 
grande - interesse . per , le 
aree sulle quali queste fab
briche sono collocate. ••'.'-

Abbiamo chiesto ad al
cuni esperti se la privatiz
zazione dell'Uva di Piombi
no sia conforme alla legge 
oppure no Ne sono scatu-

nte le seguenti perplessità. 
a) Sulla cessione vi so-

' no dichiarazioni discor
danti tra Lucchini e Gam-
bardella (responsabile 
dell'Uva che ha fatto la trat
tativa ed ora ha nmesso il 

< mandato dagli incarichi 
• che ncopnva) Chiediamo 

quale è stato il saldo reale 
di c<issa per l'Uva conse
guente ali intesa stessa. 

b) È corretta o meno la 
- valutazione fatta nell'ime- : 
"sa delle attività del patri- '• 
; monio della Lucchini Side

rurgica (420 miliardi) e '. 
'; delle attività e del patrimo- • 
'../ nio delle Acciaierie Ferrie-
• re di Piombino e della Ver-

;
:,-. tek di Condove (385 mi- / 
'••' liardi)? „.••..•,-.•.. .«•--<'..:£.-' 

. e) È corretta la valuta- , 
' zione di 30 miliardi attri- •; 
' buita alla Sigma Tdr (pie- > 
. -i cola azienda che ricopre di ?: 

'i< catrame i tubi). prevista ; 
\'r nell'accordo ' che regola ; 
•S l'acquisizione di Lucchini 
" nel. pacchetto > azionario ; 
J della •• Magona ( detenuto 
•;: dall'Uva? — ; > « K J •';"!•-'•'• 
;'• d) È vero o no che altri -
-: gruppi siderurgici avevano ' 
;'; avanzato concrete offerte 
•.;! per l'acquisto di Piombino? ' 
-.;•'• Perché non sono ' state ' 
; messe in concorrenza? :; 
. Questi quesiti, : accom-' 
. pagnati da una documen-
• tazione precisa, verranno • 
"• depositati presso la procu- " 
• * ra della Repubblica di Bre- >• 
';• scia chiedendo alla magi

stratura di intervenire. La . 
' nostra azione si aggiunge 
;£. alla interpellanza parla- -
J> mentare • presentata alla '' 
; Camera •' dagli ~ onorevoli : 
• Mussi, Rebecchi, lnnocen- : 

ti, Larizza, Sanna. Qualora ' 
: i nostri dubbi diventassero -

certezze la situazione do- » 
vrebbe essere azzerata ri- " 
cominciando da capo con 
regole trasparenti e certe ' 

', senza più calpestarci diritti • 
'•; dei lavoratori di Piombino.r,; 

"segretario Fiom Bresda' 

i-



La pitturai 
contadina cinese-
in mostra a Bari 
dal 10 marzo 

•fa - Mercoledì mattina si inaugurerà a Bari la 
mostra di pittura popolare contadina cinese 
Nel salone della camera di commercio saranno 
esposti 75 quadri a tempera realizzati da 15 pit- • 

•'- tori-contadini del villaggio di Jinshan (Shan- • 
'ghai) noto come il paese delle pitture contadi- i 

ne I dipinti sono già stati esposti in molti altri 
paesi occidentali „ , • . » ' 

{HHMHirYI 
ENKIBILAL 

Disegnatore 

Nei suoi fumetti si narra 
di un mondo scosso da tanti 
conflitti locali e dominato 
dàlia mafia intemazionale 
«Davanti a noi vedo solo 
un medioevo tecnologico» 
Il legame con il suo paese 
natale, la ex Jugoslavia 

-Treviso comics» 
dedicata; 
agli umoristi 
italiani e europei 

iti -M1 (WxS-Sst -V i i , , >•> 

• m K dedicata a grandi disegnatori umoristici 
ilaiian: ed europei la diciottesima edizione di 
•Treviso Comics», la rassegna internazionale del 
(umetto e delle comunicazioni visive inaugurala 
ieri. La sezione del fumetto comico italiano ren
de omaggio a Sergio Tofano (Sto) e presenta 
opere originali, tra gli altri, di Jacovitti, Silver, Pa-
nebarco e Altan 

S » ^ . *•&** .»M,<"W" 

, M Disegni , , 
* * * eseguiti da <* 

Enki Bllal per 
_ «Freddo «r 
j equatore», 

pubblicato in 
Italia dalle 
edizioni «Il 
Grifo». 

«Il futuro è senza 
Enki Bilal è nato a Belgrado 41 anni fa. A nove anni 
si è trasferito in Francia. LI ha cominciato la sua atti-, 
vita di disegnatore. Ma quanto ha influito la sua ori
gine sul, suo lavoro? I suoi fumetti, pieni di riferimen-, 
ti politici e storici, sono ambientati in un futuro in 
cui sono riconoscibili paure e fantasmi del nostro '. 
presente. «Forse un giorno racconterò la guerra in-
sensaìa che si combatte nella ex Jugoslavia». 

\ FABIO OAMBARO 

• » PARICIi. L'ultimo libro del 
disegnatore Enki Bilal, Froid 
Equaleur (Humanoides Asso- > 
clés, 89 franchi), sta avendo In • 
Francia un enorme successo di 
vendite e di critica, al punto 
che il mensile Lire l'ha eletto 
migliorllbrodèM992;'dàvan«i:! 

a lutto lllt&Ótfella produzióne ' 
nazionale e ' intemazionale. 
L'ultimaifatica del disegnatore • 
francese nato a Belgrado qua- r 
rantun'anni fa conclude la tri- , 
logia di Nikopol. l'antieroe in- : 
traverso e sbandato che già ,">'• 
era statò'protagonista de i o -
fiera degli immortali (1980) e -
La donna Trappola (1986). •'• 
Come già In Partita di caccia e ;•: 
La falange nera, Bilal proietta ? 
nei suoi fumetti le problemati- ;" 
che politiche del mondo che ci • 
cIrconda,"~"ambientandole in ',' 
un'futuro non troppo lontano 
pieno di guerre, intrighi e vio- • ' 
lenza. Ne risulta un universo;1: 
inquietante a metà-strada tra ' 
Medioevo e fantascienza, In 
cui sono ben riconoscibili le ;"• 
paure e i fantasmi del nostro:' 
presente. Un universo che Bilal 
sa evocare magistralmente,;, 
grazie anche alla straordinaria '-
efficacia dei suoi disegni visio-,. 

nari. •,-,. .j;..-.-:;V'vs;':' :,:••;;:,,< •.'!•;:, 
Come mal net «noi fumetti d i 
tono coti tanti riferimenti : 
storid,poUtldecaitaraU7 ,-

Questo Insieme di riferimenti e " 
richiami riflette in fondo la mia 
personalità. Questi infatti sono -
i miei interessi, le mie curiosi-
tà, le mie paure; e naturalmen

te ciò ingloba anche la mia re
lazione con l'informazione, la 
cultura e la politica. Il mondo, 
per me, è la cosà più appassio
nante e più spaventosa che 
esista, non si può restare in
sensibili di fronte a tutto quello 
'che vi accade. Quindi, mi sem
brerebbe 'vergognoso e scan
daloso fare: oggi: dei fumetti 
che non tengano conto della 
realtà in cui viviamo. Anche se 
poi naturalmente io la trasfigu
ro di continuo nelle mie stone. 

In particolare, da dove na-
' • ace l'Interesse per la politi-
' ca? ,-;,.,...-• • ••••... ;...'.; 
Sono convinto che nulla possa 
sfuggire alla politica. Tutto 
quello che ci riguarda - la no
stra vita, l'amore, la morte, ecc. 
-avviene sempre'in un conte
sto sociale che ha delle conse
guenze e delle'risonanze poli
tiche. Ma questo mio interesse 
per la, politica forse si spiega 
anche con il'fatto che proven
go dalla ex Jugoslavia, dove ho 
vissuto fino a nove anni e con 
cui sono rimasto in contatto 
anche in seguito, assorbendo
ne in parte lo spirito e la cultu
ra. Il viaggio che mi portò a Pa
rigi per me fu uno choc. Ero fe
lice di ritrovare mio padre, che 
non vedevo da nove anni, e la 
Francia mi sembrava l'Amen-
ca. Ma al contempo avevo 
paura di quella nuova realtà, 
non volevo lasciare i miei ami
ci e il mio mondo di Belgrado. 
Ecco, il fatto di: aver viaggiato, 
di aver cambiato paese, anche 

se non è stato per mia iniziati
va, mi ha permesso di relativiz
zare le cose e di guardare la 
realtà con occhi diversi rispet
to a coloro che hanno passato 
tutta la loro vita in uno stesso ' 
posto. •• •,.•• .r,-.r-si".:. 

Oggi al sente ancora legato 
alla ex Jugoslavia? 

Mi sento legato alla cultura sla
va, ma non mi sento più legato 
all'idea della nazionalità. Mi 
sento francese e al contempo 
di cultura jugoslava. Oggi in 
fondo mi sento europeo, e so
no contento cosi. Sono felice 
che la mia identità sia stata di
spersa in Europa, e penso che , 
il mio modo di lavorare nasca 
da questa realtà. È anche per 
questoche comprendo ancora . 
meno gli orrori e le stragi in no
me del nazionalismo che si ve- -
dono un poco dappertutto nel 
mondo, e in particolare in Ju
goslavia. Per me quel paese è 
sempre stato un miscuglio di 
origini e culture diverse. Non 
mi sono mai preoccupato di 
sapere se una persona fosse 
serba, creatalo bosniaca: per 
me tutti erano semplicemente 
iugoslavi, lo stesso, se fossi ri
masto laggiù, non saprei più 
quale sarebbe la mia naziona
lità, visto che mio padre era 
dell'Erzegovina, mia madre 
era ceca e io sono nato a Bel
grado. Di conseguenza oggi mi •>] 
sembra tragicamente ridicolo : 
battersi per conservare ciascu- .;,; 
no il proprio piccolo Stato, una 
bandiera e un inno nazionale. >.:;,. 

È la disianza da quel luoghi : 
che le permette di avere ' 
questo puntodivtsta... 

Non lo so. Ma in ogni caso mi : • 
rendo conto'che se tutti in Ju- \ 
goslavia avessero avuto Tocca- , 
sione di fare un viaggio come il ' 
mio, forse le cose sarebbero • 
andate diversamente. Una rot- ^: 

tura di questo genere nella vita ;* 
delle persone avrebbe cam- :*'." 
biato il loto modo di vedere le 

cose I protagonisti della follia 
omicida che ha investito la Ju
goslavia sono persone che non 
sono mai uscite dal loro villag-
gio o dal loro quartiere: prò- • 
prio costoro sono i più feroci e ; 
i più nazionalisti, perche prò- ? 
babilmente non hanno alcuna ' 
idea di quello che è il mondo. _ 
E costoro sono anche i più fa
cilmente manipolabili. ,. ••;•,„. .;,;:;i 
,; SI aspettava questa guerra 

Ci terribile? >• •;-,,.•• v;•:,.:., 
Non avrei mai potuto immagi-
nate,un esito di questo tipo. 
Forse non.volevo immaginar
lo, non potevo immaginarlo. : 
Sapevo che dopo la morte di 
Tito le cose erano diventate 

più complicale e difficili. Ma 
speravo che al potere ci (osse
ro delle persone intelligenti ca
paci di giocare la carta dell'in
tegrazione europea. Purtroppo 
non è stato cori. ^ .-.:. £..';,,•• . " 

Si poteva evitare lo scontro 
. . t ra le diverse nazionalità? ., 
Era inevitabile, ma si sarebbe 
potuto canalizzarlo ' con una 

: grande fermezza. • Il mondo, 
; quando i suoi interessi sono in 
gioco, sa essere • fermo. Le 
grandi potenze, quando lo vo
gliono, si mettono d'accordo 
in fretta e agiscono di conse
guenza. ••>;••. .Jl -.?.'•'• •;•;•:; •''"•f,'V 

•• Significa che nel confronti 
della Jugoslavia non c'era 

questo interesse? 
Questo e evidente. Per l'Euro
pa e per il mondo la situazione 
complicata della Jugoslavia 

A era una specie di laboratorio. 
,f. un luogo di sperimentazione. I. 
" politici sapevano quali erano i • 

rischi di > questa situazione, 
'.quindi non avrebbero dovuto 
.'• lasciarla evolvere e degenera-
; ; re. Adesso si parla delle atroci-
. tà, della plurificazione etnica, 

,; ; della violenza: cose mostruose 
• che però bisognava aspettarsi, 
;',',. dato che le guerre interetniche 

e religiose purtroppo produco-
;•'• no sempre questo tipo di vio-
: lenza. In realtà, quello che og

gi stupisce e preoccupa 6 che 

ciò accada in Europa, vicino a 
casa nostra. < 

Vede qualche via d'uscita a 
questa *mmzk>De? . . 

Non lo so. Me lo domando di 
continuo, ma non ho risposte. 
Oggi non saprei più cosa con
sigliare sul piano pratico. L'Eu
ropa avrebbe dovuto aiutare la .' 
Jugoslavia a ricostruirsi in ma- ". 
niera diversa e democratica. •; 
Se fosse stato fatto, ci sarem- '•' 
mo liberati di Milosevic, di ' 
Tudjman e di tutti i criminali , 
che si stanno sbudellando. \ 
Purtroppo nessuno poteva fare ,." 
questo repulisti, e oggi le per- ,' 
sone al potere sono le stesse : 

che già dominavano all'epoca ;. 
del comunismo. L'unica cosa -
che posso dire è che il monda , 
deve fare attenzione-perche in • 
futuro storie come quella del
l'ex Jugoslavia rischiano di 
prodursi. dappertutto. • Basti 
pensare allo smembramento 
dell'ex Unione Sovietica. <• 

Cosa pensa di quello che e 
successo nei paesi dell'Est ' 
in questi ultimi anni? - , 

Sapevo che prima o poi il co
munismo reale sarebbe crolla
to, anche se non mi aspettavo 
che sarebbe stata una fine cosi 
veloce e brutale. Ma soprattut
to mi ha colpito e stupito la 
gioia planetaria che ha ac
compagnato questo awcni- ' 
mento. Come se tutti i proble
mi fossero stati risolti d'un col-

. pò. Personalmente, invece, ho 
. pensato subito con inquietitu-

dine alle conseguenze penco-
, lose che ne potevano derivare-
ad esempio, il nazionalismo e 
l'integralismo religioso. E pur
troppo la realtà mi sta dando 
ragione. „ ;;,:.;*. ••.^;>;.,-;s? 

D'altra parte, il futuro cata
strofico e violento evocato 
nei suol fumetti sembra di
ventare realtà... -.,•:;. 

' Non ho meriti per questa pre
monizione, ho cercato solo di 
proiettare nel futuro i dati che 

erano a disposizione di tutti 
Non mi considero un pessimi
sta, casomai una persona luci
da. Infatti, immaginare che ir 
futuro le cose rischiano di an
dare peggio per diverse ragioni 
non mi sembra prova di parti
colare pessimismo. È piuttosto 
un esercizio idi logica che tiene 
conto i della concatenazione 
delle cose. Anche gli specialisti 
della prospettiva arrivano alle 
stesse conclusioni e ci metto
no in guardia contro i pericoli 
futuri: ad esempio, la demo
grafia nei prossimi anni diven
terà un problema centrale, ,-

In passato, l'Immagine del 
futuro nel fumetto e nella 
fantascienza era spesso 11 ri
sultato della divistone del 
mondo tra due biocchL Oggi 
la nuova situazione geopoli
tica cambia il nostro imma
ginario? lj ... -vj-. ,i;,i»w;,/,i. 

Il crollo del blocco sovietico 
con le conseguenze che pro
duce anche nel blocco occi
dentale, rischia di produne 
una serie di piccoli conflitti lo
cali In fondo, nel futuro io ve
do quello che in parte ho già 
mostrato in Froid Equaleur, va
le a dire il dominio di consorzi 
mafiosi intemazionali, in un 
contesto dove politica e inte
ressi criminali si intrecciano a 
livello internazionale. Da un 
lato, avremo delle situazioni 
molto sbriciolate, in nome di 
questo nuovo particolarismo 
nazionalistico; dall'altro pero i 
nuovi piccoli Stati saranno pre

sto assorbiti all'interno di strut
ture economico-politiche mol
to più grandi. Si andrà insom
ma verso un Medioevo più tec
nologico, verso un mondo sen
za pietà dominato dalle gueirc 
economiche. A ciò si aggiun
geranno la bomba demografi
ca e lo scontro inevitabile tra 
Nord e Sud del mondo. ; . 

È per questo che «Froid 
Équateur» è ambientato in 
Africa? r,;-» •. .-̂ <.--.",,.; . 

Volevo creare una ' rottura 
d ambiente rispetto ai miei fu
metti precedenti. Force c'era • 
anche un desiderio di esoti
smo e di apertura, che però in 
effetti ha integrato subito tutti i 
problemi del Sud a livello eco
nomico, demografico e politi
co Sono problemi enormi a 
cui il Nord non potrà «fuggire. -
Sono il nostro futuro. È anche 
per questo che ho contamina
to lo scenario africano con la 
realtà urbana e invernale delle 
due prime puntate di Nikopol. ' 
Era un modo per mostrare che 
non esistono paradisi esotici e 
incontaminati, •i.,;..,,,»;/.,.?. • ; 

Adesso che ha concluso la 
Trilogia di Nikopol, non ha ' 
voglia di raccontare una sto
ria a partire da quello che 
sta accadendo nel suo paese 
d'origine? •.„• • ;-.:.;.-", ^ 

SI forse un giorno avrò biso
gno di raccontare qualcosa ; 
sulla Jugoslavia, su . questa > 
guerra insensata. Per ora però * 
e troppo presto. ,. <;.• ? 

Ma quel m ^ p j t e 
• I L'emancipazione della 
politica da ogni sorta di ricor
rente idolatria, sia essa teologi- . 
ca o ideologica, sembra essere 
il tratto distintivo della filosofia -
politica. contemporanea. Se 
per tutto il Moderno si è teso . 
ad esasperare il suo Ineludibile 
presupposto mitico, ora pare • 
che la preoccupazione domi- ; 
nante sia invece quella di por- •' 
re alla politica dei limiti, relati- . 
vizzando laicamente, per cosi ' 
dire, la sua devastante voca-
zione totalizzante. Ma dopo 
Marx e i vari marxismi, come è 
possibile recuperare alla politi- • 
ca una più prosaica dimensio
ne realistica e una più radicale 
concezione democratica? 

L'ultimo libro di Antonio Ne- ; 
gri, Spinoza sovversivo. Varia- ' 
zionl (in) attuali (introd. di !. 
Emilia Ciancotti, Pellicani Edi
tore, pp. 163. 28.00), scritto a 
più didieci annidi distanza dal • 
suo precedente studio su Spi- . 
noza < {L'anomalia selvaggia. 
Saggio su potere è potenza in • 
Baruch Spinoza. .Feltrinelli ; 
1981), intende ripensare la 
nozione di politica sullo sfon- • 
do di una radicale dottrina del
la democrazia desunta da uno 
Spinoza, precursore per certi 
versi di Marx. Di questa incon
sueta proposta interpretativa 

ne abbiamo discusso con Fi
lippo Mignini. storico della filo-

. sofia all'Università di Macerata 
e studioso di Spinoza, e con 
Roberto Esposito, storico delle 

-: dottrine politiche all'Università 
di Napoli. ••'." 
. «Se prescindiamo dalla sua 

• attendibilità storico-filologica 
- osserva Mignini - sulla quale 
si possono avanzare delle n-

-ì serve, la ricerca di Negri ha al-
' meno un duplice merito. Il pri-

';• mo è di aver sottolineato con 
; forza gli aspetti dinamici della 
• filosofia spinoziana, essenziali 
v e non sempre valutati, quali 
•quelli di immaginazione, co-
Ò nato, potenza, costruzione, h-
- beraziòne. L'altro merito 6 
: quello di aver portato al centro 
• della riflessione, in un momen

to teorico caratterizzato dalla 
crisi delle ideologie, il pensiero 
spinoziano». < », -,™. .i ,"*»>v 
;. Spinoza, infatti, secondo Mi
gnini, sembra configurarsi co
me una radice ancora viva del 

• Moderno e come un orizzonte 
ancora tutto da esplorare. Tut
tavia, l'opzione filosofica di 

. Negri, non può non avere delle 
forti implicazioni politiche. E 
questo e vero, risponde Migni
ni «non solo e non tanto per i 
temi propriamente politici del
la , riflessione spinoziana, 

quanto per quelli ontologici, 
antropologici ed etici. Credo . 
che Negri sottolinei a buon di- , 
ntto la valenza politica dell'on
tologia spinoziana, anche se è 
possibile dissentire sulla Inter-
prelazione di fondo o su speci-
fiche valutazioni». 

•Anch'io - dice Esposito -
ho delle riserve critiche e ho la 
sensazione . che Negri forzi 
troppo la sua interpretazione 
Non mi convince la contrap
posizione tra un filone di pen
siero, diciamo cosi maledetto, , 
quello, per intenderci, che da ' 
Machiavelli passa per Spinoza 
e arriva a Marx, e l'altro filone 
tenertelo, quello che da Carte- • 
sio passa per Hobbes, Rous- . 
seau e arriva a Hegel. Insom- . 
ma, io non credo, a differenza . 
di Negri, che Machiavelli sia un . 
rivoluzionario. Detto questo, -, 
però, bisogna riconoscere che ^ 

.' nella passione che percorre il ' 
:. libro, nella sua scrittura vibran- -
:'• te e drammatica. Negri fa a 

pezzi quella camicia di forza 
': teoretica che con Heidegger ; 
•' tende a inigidire la Modernità i 
>; in una figura compatta e senza ? 
•differenze». ••,-.,:. ;v.-; ;;%'«-

Spinoza, dunque, non 6 né 
Hobbes né Cartesio e non anti
cipa nò Rousseau ne Hegel,. 
anche se, come osserva Espo-

Non è facile parlare di Toni Negri e dei 
suoi libri dimenticandoli suo percorso 
politico nell'estremismo di sinistra e 
persino l'esito giudiziario, culminato 
con la sua fuga in Francia. Eppure la 
produzione di testi filosofici del padre 
dell'Autonomia in questi anni si è an-
data intensificando- si tratta - come 

mostra anche questo Spinoza sovversi
vo. Variazioni (in)attuali - di libri che 

•uniscono l'analisi dei concetti e dei 
protagonisti della filosofia alle catego
rie politiche della sinistra meno orto-

• dossa. Abbiamo chiesto a Roberto 
Esposito e a Filippo Mignini di «legge
re» e giudicare il nuovo lavoro di Negri. 

sito, tra questi pcnsaton C diffi
cile non cogliere dei nessi. E 
Invece, 1 nessi politico-filosofi-
ci del Marx spinoziana di Ne- ; 
gri, radicale antitesi del Marx :. 
hegeliano di una consolidata '' 
tradizione, quali sono? «È noto . 
l'interesse del giovane Marx, 
per il pensiero di Spinoza - • 
precisa Mignini - , Nelle sue •>' 
prime opere- in particolare i o e 
sacra famiglia e L'ideologia te- ; 
desco-si manifesta un interes- : 

se per la filosofia di Spinoza 
considerata come unica matri- : : 
ce del materialismo francese e 1-
del teismo. Si è detto che Marx -
guardasse al metodo geome
trico spinoziano nella costru- : 
zione della sua economia poli
tica ma, soprattutto, si 6 voluto 
vedere in Spinoza la principale 
ongine moderna del matcnali-
smo marxiano. Marx, insom-

QIUSEPPE CANTARANO 

ma si colloca in quella slessa 
tradizione di pensiero che fa ' 

' dell'immanenza e dell'autono- ; 
mia della ragione, dell'etica e 

: della politica, rispetto alla reli-
. gione i suoi caratteri distintivi e 
che trova In Spinoza la più ri
gorosa asserzione». -•--; ••-.- ••••$ 

Sia Mignini che Esposito in
sistono molto, tuttavia, nel sot
tolineare la «faziosità» interpre
tativa di Negri che spesso len-

' de a sovrapporre Marx a Spi
noza e viceversa con l'unico 

: scopo di suffragare teoretica
mente le sue congetture. Quel-

: le relative,. prevalentemente, 
all'idea di politica e di demo
crazia. «La mia tesi - dice 
Esposito - è che in Negri si tro-

' vi allo stato puro e radicalizza-
to quel mito tipico della sini
stra e del marxismo, forse il mi
to stesso delia politica // mito 

della portata redentrice delta 
prassi. È qui che io vedo lo Spi
noza di Negri spingersi contro 

' il Moderno. Si tratta, evidente-
. mente, di una riproposizione 
. di quello schema teologico al
l'interno del quale la politica 
<• acquisterebbe virtù salvifica 
(; L'idea secondo cui solo la po
litica può ricongiungere l'uo-

•', mo con la natura, l'esistenza 
.; con l'essenza e redimere l'uo-
•>, mo dall'alienanzione, ricorn-
';". porlo, cioè, in una dimensione 
5 originariamente armonica» - -

In Spinoza, tuttavia, me-
dianle la politica non si reah/-

fìza nessun tipo di ricomposi-
V zione unitaria, nessun tipo di 
"•' liberazione collettiva: «Se con 
' questo - replica Nignini-si in

tende la liberazione di tutti gli 
• individui costituenti la moltitu

dine del corpo sociale, ci tro

veremo di fronte a una utopia 
non corrispondente, secondo 
Spinoza, alle reali condizioni 
della natura umana. La politi
ca può creare le condizioni 
strutturali più idonee nelle 
quali un graduale processo di 
liberazione investa il maggior 
numero possibile di individui. 
Ma in tal modo essa costituisce 
solo il presupposto sul quale 
altre attività e altri processi di 
conoscenza, >.ossia :-l'intera 
esperienza umana, possano 
instaurarsi, per produne me
diante la ragione la liberazione 
di un numero quanto più pos
sibile ampio di individui da 
parte di altri individui. La di
mensione comunitaria della li-

- berta è certamente essenziale 
nella prospettiva spinoziana, 
ma non deve essere intesa co
me necessariamente e univer
salmente realizzabile». >*-:;.,.--:' 

La politica non può dare la 
felicità agli uomini, non può ri
compone, mediante la Rivolu
zione, le differenze e le aliena
zioni. Non può illuminare le 
opacità della storia. Negri teo-
nzza, invece, proprio questo. 
Egli auspica la possibilità di 
un'autentica redenzione iper-
politica del sociale. Questo, se
condo Esposito, non solo non 
è storicamente possibile, ma 
non e neanche desiderabile « 

Nell'idea di un corpo sociale 
pienamente identificato con se • 

;. stesso, cioè nella pura imma- '-: 
S nenza della comunità, vi è una ;.-
S deificazione dell'uomo e una l 
>' concezione • romanticamente :» 
f prometeica della comunità: un g 
'& superuomo che possa com- '•' 
•'.. pletamente liberarsi e redime- • 
"; re gli altri. Non è difficile im-
;. maginare come questa conce- *'. 
''I zione possa condurre ad una -. 
'.. democrazia totalitaria. Flutto- ;.' 
' sto che ricondurle ad una miti-
. ca unità, io credo che la demo-

} crazia debba salvaguardare le : 
'•'•' differenze. La democrazia, in- •".-
." somma, deve restare sempre : 

'A inconclusa». i^'.:,.-..>>~..:-.-.«y, 

V Una volta incarnata in terra, • 
ì't la speranza di redenzione di- f. 
• venta una nuova forma di tee- . 

•S logia politica . altrettanto ri-1 
''> schiosa come la teologia del * 
: potere che Negri attacca vio- ' 
;• lentemente. in questo senso la •' 
•: prospettiva di Negri è più vici- i 
V na, paradossalmente, alla filo- •; 
:. sofia del compimento di He- * 
i gel. E se Spinoza è il filosofo 
Ti dell'immanenza radicale, que- • 

st'ultimo, • nell'interpretazione : 

,: di Negri, finisce per diventare *. 
"•-. un pre-hegeliano che elimina ì 
'A ogni differenza. «In questo -
' continua Esposito - io rilevo • 
••' una contraddizione. Negri non -

fa che ritornare a quella forma 

di hegelismo del giovane Marx • 
che concepiva il comunismo '•••• 
come il superamento di uomo 
enatura». •.-. - •--.' 

• Ma la politica serve a conte- ; 
: nere il male o a realizzare il be- •• 
ne? «Per Negri - risponde an
cora Esposito - la politica ser- ' 
ve a realizzare il bene in terra. 
Secondo me, serve piuttosto a .' 
contenere il male. La dimen- :" 
sione "autentica" dell'uomo, •(•'•• 
cioè, non è politica bensì im- :. 
politica. Voglio dire che la pò- >-.-. 
litica non può inglobare tutto. '.-
Essa ha in sé una dimensione '• 
alienata non riconducibile ad » 
una originaria pienezza: per * 
questo la presunta essenza .?•• 
dell'uomo non può risolversi "" 
totalmente nella politica». - ;.: 

Ma la dimensione impolitica 
è forse quella propria dei regi- j 
mi liberal-democratici allora? "-• 
«Democrazia è salvaguardia ;' 
delle istituzioni e delle diffe- <-
renze tra i vari ambiti, conclu- -> 
de Esposito. La teoria liberal- , 
democratica ritiene che tutto • . 
sia riducibile a tecnica, a for-. 
male procedura. È per questo ;"•:• 
che in essa l'idea di bene rima- . 
ne impensata. Io sono convin- '•?'• 
to, invece, che l'idea di bene " 
vada ancora perseguita, ma a -
differenza di Negri, non penso 

;che essa debba risolversi com
pletamente nella politica». i. 



Le parole chiave della filosofia 
Il rapporto tra la mente, lo spirito e il corpo 
La questione determinismo e libero arbitrio 
L'affermazione«Questa frase è falsa» 

La libertà, 11 detenninismo, la verità: tre parole 
chiave della filosofia che ci portano, in questa 

affascinante intervista a.Wlllara Qulne, attraverso 
questioni che vanno dal rapporto tra la mente e il 

corpo alla questione del libero arbitrio, Ano 
all'analisi dell'antico paradosso rappresentato 

dall'affermazione «Questa frase è falsa». La nostra 
volontà è libera-sosnene Quine-ma slamo soggetti 

ad un determiniamo fisico completo. E se ogni 
evento mentale è un evento fisico, bisogna saper 
distinguere tra gli eventi singoli, le «occorrenze», 

gli eventi datati e quelu che concernono gli 
individui. D linguaggio di questa intervista è 

senz'altro più complesso delle precedenti; si tratta 
però, proprio del linguaggio di Qulne, un filosofo 

che aiuta a ragionare correttamente e che si è 
sforzato di raggiungere la massima chiarezza. VI 
invitiamo dunque ad affrontare qualche piccola 

difficoltà per accostare in modo corretto le 
questioni che pone e le soluzioni che offre. 

Qui sopra Willard Qulne e al centro 
un disegno di Escher «Capriole» 
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LIBERTA, VERITÀ 
colloquio con Wi l lard 0 . Q u i n e 

La continuità con le scienze 
. m. Nato ad Akron (Ohio) nel 1908, Wil
lard Van Orman Quine è ritenuto il più im- ! 
portante filosofo americano e uno dei più 
grandi filosofi del secolo. Professore emerito ( 
all'università di Harvard, in cui ha insegnato (; 
a partire dal 1936, egli si è formato sotto la .', 
guida di Whitehead, con cui ha preparato la •.',• 
tesi di dottorato. Ha studiato in seguito a >; 
Vienna, dove è entrato in contatto con i se- fi 
guaci del neopositivismo logico, a Praga, £ 
dove ha lavorato con Carnap, infine a Varsa-.i 
via, dove ha collaborato con Tarski. Di lui si & 
è potuto dire che «quasi tutto quello che si f. 
scrive neipaesi di lingua inglese si scrive prò 
o contro Quine» 11 suo pensiero assicura alla 
filosofia una continuità precaria ma indi

spensabile con le scienze, restaura l'ontolo
gia come disciplina possibile, ha un'immen
sa portata sui concetti maggiori della lingui
stica, della fisica, della matematica. Tra le 
sue opere segnaliamo: «Logica matematica» 
(New York 1940), «Manuale di logica» (Mi
lano 1970),«Logica elementare» (trad. it 
Roma 1968), «Parole e oggetto» (trad. it Mi
lano 1970), «La relatività ontologica e altri 
saggi» (trad. it. Roma 1986), «Filosofia della 
logica» (New York 1970), «La scienza e i dati 
del senso» (trad. it. Roma 1987), «li tempo 
della mia vita: una autobiografia» (Cambrid
ge Mass. 1985), «Quidditates» (trad. il Mila
no 1991)..- - -

Professor Qnlne, si pao dire 
che la parola più Importante 
dell'epoca moderna - a li
ve!» politico, individuale e 
lodale - ala la liberta. Dal 
punto di viltà filosofico, che 
cos'eia libertà? 

Certamente il problema filoso
fico basilare che ha a che fare 
con la libertà è il problema del 
libero arbitrio. Ma ci sono alcu
ne questioni importanti che 
non hanno, nulla a che fare 
con la differenza tra libertà e 
detenninismo. Facciamo l'e-
sempiodel giornalista che'de
ve scrivere un articolo per la 
sua rubrica quotidiana, oppu
re di un critico letterario che 
può scegliere il suo soggetto 
giorno per giorno; egli ha una 
completa libertà da questo 
punto di vista.. E paragoniamo
lo ad un altro giornalista, a un 
redattore politico, che è co
stretto entro i limiti dei temi 
politicLcorrenti. La.prima im-
pressloncè che' la situazione 
deLpiimotipodifliomalista sia 
molto" più' invidiabile; 'perché 
lui 6 libero da costrizioni. Di 
fatto penso.choisiQ.vero l'esat
to contrario: il recensorelette-
rano ha il problema giorno per 
giorno di una creazione non 
impedita, ma anche non. aiuta
ta, mentre il suo collega, il 
giornalista politico, subisce al
cune costrizióni che riducono 
il problema dèlia creazione e 
quello della decisione. Ogni 
giorno gli riserva la sua serie li
mitata di temlpolitici significa
tivi, ma c'è sempre più di un te
ma. Ognuno di questi temi per 
mette dei commenti da alme
no due punti di vista diversi. Il 
giornalista considera solo que
ste alternative e il problema 
della scelta si minimizza. Si 
può illustrare questo parados-' 
so In un altro modo: penso alla 
libertà prodotta dalla costrizio
ne nel caso dell'uniforme mili
tare. L'ufficiale non ha il pro
blema di decidere giorno per 
giorno l'abito che porterà: ri
sparmia molta-fatica nel deci
dere, dato che riceve degli or
dini che gli dicono che cosa fa
re. Essendo ristrettal'ampiezza 
delle scelte, riduce 1 suoi sforzi. 
In generale tutte queste consi
derazioni parlano a favore del
le costrizioni, e parlano a sfa
vore della libertà in quanto va
lore. Non ho. nemmeno biso
gno di dire che abbondano va-
lon anche dall'altra parte: il va
lore della • •• libertà di 
movimento, il valore di avere 
voce in capitolo nel proprio 
governo, il valore della libertà 
dalla tirannia. E nella misura ih 
cui 11 grido di battaglia della li
bertà è diretto contro questi 
mah. Vive la liberti!. ; -

Ha accennato prima alla dif
ferenza tra libertà e deter
miniamo. Che cosa vuole 
dlrdaquestoproposlto? .,' 

L'opposizione tra la libertà del 
volere e il determinismo si è af
fermata . in particolare con il 
progredire della scienza. La 
dottrina determinista dice che 
se noi avessimo un'informa
zione sufficientemente detta
gliata su qualsiasi cosa, sulle 
condizioni del mondo fisico al
lo stato presente, per mezzo di 
leggi fisiche, potremmo deter
minare in via di principio tutti 
gli eventi futuri dallasiluazione 
presente presa nel suo insie
me. Questa, dottrina < è stata 
confutata nel campo ultra-mi-
crofisico, e dalla <, meccanica 
quantlstica. Alcuni di quelli, 
che aspirano alla libertà del 
volere come principio filosofi
co hanno cercato rifugio an
che in queste scoperte della 
meccanica quantistica. Queste 
scoperte però sono una ben 
magra consolazione, perché è 
ben difficile vedere come, lo 
scacco del determinismo nel
l'universo dcll'infinitamcntc 
piccolo possa davvero fare 

spazio - in un modo che sia 
realmente comprensibile e 
trattato scientificamente - alla 
libertà d'azione, alla libertà di 
decisione, in qualsiasi senso le 
s'intenda.,-Una delle ragioni 
petcui si.asplra al libero arbi
trio è per motivare l'elogio e il 
rimprovero. Se tutte le nostre 
azioni sono determinate, allo-

- :ra noi,nonci mettiamo niente 
' di nostro; e quindi potremmo 

.... dlrerhon-c'è nulla per cui elo
giare, una persona, non c'è 

: nulla per culi rimproverarla, 
; nulla giustificala punizione o il 
'•'} premio;,̂  ••:'\£t-\:.v.">r -

Ma Ih questo modo non sta 
:••'•; ; forse sconfinando nel terre-

'• no religioso? ; 
Ovviamente, questo ragiona-

; mento ha un rilievo particolare 
.'.'' nelle dottrine e nelle specula-
;.';'.' zloni religiose, secondo le qua-
' li-la «virtù» deve essere premia-
', tae il peccato deve essere pu-
; n|MutMate(|»rteHa'Stessa re-
-, li8kJ»Wneila.rnisura in cui pò- • 
•' sttiàÉaslaaikEtriità onnipotente 
' eTMnsftèWiè travagliata da 
; problemi riguardanti il libero 
•'. arbitrio: Perché se Dio sa ogni 
•', cosa, sa che cosa accadrà nel 
; futuro. E con l'onniscienza di 
.' Dio si ricade nel determini-
•',! smo: se le cose accadranno 
"-, comunque, a che cosa servo-
' no gli sforzi che facciamo per 
'•influenzare il futuro? Questo 
' spinoso problema teologico 
• ha avuto delle ricadute nella 
'. logica ordinaria del senso co

mune e nella stessa scienza. 
: Penso ad esempio alla dottrina ' 

per cui le'affermazioni su ciò 
che accadrà nel futuro non so-

: no vere né false fino a che que
ste cose non accadranno, o 

• meno, i Aristotele, presumo, 
' aveva una posizione simile. La " 

sua posizione era che alcuni 
- eventi futuri sono determinati, 
- altri no. Non abbracciava una 
'".' dottrina deterministrica totale, 

e in questo senso la sua posi
zione era più simile a quella 

.'•-. della meccanica quantistica di 
; •. oggi. Nella sua dottrina le after-
. mazioni sul futuro non sono 
'vere né false fino a quando 
• non giunge l'ora in cui acca-
; _ dranno certi fatti che determi

neranno quegli eventi futun. 
' Solo allora, sebbene questi 
.. eventi siano ancora futuri, le 
.- affermazioni su quegli eventi 
,". diventano vereo false a sccon-
-.'• da del caso, E questa posizio
ni ne aristotelica è stata tenuta, 
• '. ed è tenuta ancor oggi, credo, ' 
. da moltissimi teologi. Natural

mente é uria idea devastante, 
: essa introduce tenibili compli-
• cazloni nella logica ordinana 
• del senso comune e nel discor-
" so ordinario del buon senso. 

Ma cosa pensa, lei personal
mente, della libertà dell'In-

,' dfviduo? <->:,., -v:,.i/.>:-.. v.v 
..•- La mia'posizione è questa: si, 
• la nostra volontà è libera, ma-
• a meno che la meccanica 

quantistica non riesca a con- -
vincerci del contrario - esiste 

"•: un determinismo fisico com-i 
: pleto. Queste due affermazioni ' 
. non sono incompatibili per-

'• che, penso, la libertà, dal pun-
.; to di vista del senso comune, : 
< significa che uno agisce, che 
'uno è libero perché può agire 

come ali piace, nella misura in 
; : cui egli può fare quel che vuo-
• . le fare, nella misura in cui può 
.'" fare quel che decide di fare per 
y una qualsiasi ragione; uno é li- ' 
• - bero nella misura in cui è iibe-
• ro da costrizioni riguardo alle 
- proprie scelte, libero da cotri- ' 

;. zioni basate sulle scelte da lui 
già fatte. Comunemente inten-

• 'diamo questo per libertà, per-
. r che penso che nessuno di noi 
• voglia, come alternativa, azio-
•:;• tir completamente capriccio-
'.? se. Vogliamo che le nostre de-
." cisioni siano efficaci, vogliamo 
; : che ì nostri, sforzi. abbiano 

qualche effetto sulle azioni dei 
giovani. Ma se i giovani non 

Il vero, il falso, 
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avessero libertà d'azione i no-
. stri sforzi sarebbero del tutto • 
: vani. Il problema è simile se . 
consideriamo i codici, quando : 

- consideriamo le leggi penali, si. 
; può ritenere che, in generale, '•' 
l'individuo che pensa solo a se 
stesso stia meglio se ruba, se fa 

' cose a danno degli altri. C'è 
l'esempio dell'incendio , nel • 
teatro: ogni dato individuo ha -

, più possibilità di sopravvivere ; 
' se corre verso la porta, ma ha '• 
meno possibilità di sopravvive- • 
re se nessuno .corre verso la 

• porta, se tutti escono in fila in '• 
modo ordinato. Ma chi costrin- : 
gerà l'individuo singolo, e co-. 
me lo si costringerà, a non cor- ? 

• rere verso la porta? Perché il. ; 
suo correre verso la porta, in .. 
generale, non gli permette di -
considerare che tutti gli altri si S 
metteranno a correre anche v 

. loro? E se anche tutti gli altri ' 
corressero, lui. sarebbe pur , 
sempre il primo a raggiungere; -
la porta. La stessa cosa si ap- " 
plica, in generale, ai crimini " 
per arricchirsi. Allora la funzio- ; 
ne delle leggi penali è di ren- -, 
dere i crimini meno profittevoli 
di quanto altrimenti sarebbero 
accrescendo per lo meno le 

sanzioni. E un codice penale 
'efficace •- dovrebbe stabilire 
. sanzioni tali che se uno calco- • 
lasse le probabilità di essere 

1 preso e la gravità della puni
zione, se egli soppesasse que
ste possibilità con quel che egli 

. potrebbe guadagnare se com- : 

mettesse il crimine senza esse-
. re scoperto, risulterebbe allora ; 
; che il delitto, in media, non 
• avrebbe buone prospettive di : 

; essere profittevole. Qui abbia
mo leggi e punizioni senza al-

: cun elemento o senso di rab-
' bia o di vendetta che vi suben
tri. È pura economia, 6 la teo-

: ria del contratto sociale. Tutta
via, anche la rabbia e la sete di 
vendetta hanno il loro valore. -

:' • Un problema fondamentale 
. per la filosofia è stato il lega-
• . me tra l'anima, lo spirito e 11 -

. . corpo. Vuole parlarcene, dal 
suo personale punto di vi-

".'.'• sta, anche in rapporto con 
" gli «viluppi delle scienze, so

prattutto biologiche? •• . ' . 
SI. La mente e il corpo: questo 
certamente è uno dei problemi 

' principali da molto tempo a 
questa parte, e specialmente 
da Cartesio in poi. Le due so

stanze, mente e corpo, sono 
; implicate l'una con l'altra in 
ognuno di noi e implicale an
che, cosi parrebbe, in modo 

' causale dato che effettuiamo 
movimenti corporei dettati dal
la nostra volontà. Il che solleva 

' problemi sulla libertà del vole
re e sul determinismo, ancora 
una volta, perché fino alla na-

'• scita della meccanica quanti
stica il determinismo nella teo
ria fisica pareva accettabile. Il 
mondo fisico era aute-conte-
nuto, ogni cosa era determina
ta, il determinismo . quindi 
escludeva l'intervento, entro i 
meccanismi fisici, di alcuni tipi 
di influenze dall'esterno. Cosi 
c'è stata una tendenza genera
le da Cartesio in poi a negare 
che la mente sia una sostanza, 
a dire che tutto è fisico, e che 
l'attività mentale è solo un'atti
vità specialissima e raffinata 
della materia, della materia ce
rebrale e del sistema nervoso. 
Esistono certe attività che pos
sono essere classificate come 
attività mentali, ma si trattereb
be di una sottoclasse delle atti-

. vita fisiche. Cosi quel quel che 
ci si sforza di raggiungere, nel
la ricerca ncurofisiologicd e in 

quella neuropsicologica, sono 
'-. i meccanismi fisici che potreb-
>/.• bero essere identificati effetti-
?•• vamente con attività mentali. E 
-'allora il pensiero, il fatto di 
- • pensare, il processo del pensa

re, equivarrebbero semplice-
:•'•: mente all'impegnare certe par-
;. ticolari attività neurali, le quali ' 
'' : comunque devono essere ana
li lizzate ed enumerate - dato 
' ; che tutto dipende da quale 
.;•,- pensiero particolare è, da qua-
• • le particolare desiderio è, o se 
>;r si tratta di dolore, o di qualche 
:' altra sensazione particolare. E 
•;' di molte di queste cose possia-
;. mo già localizzare le sedi fisi-
: :. che e i meccanismi fisici, per 
ih cui-si tratterebbe semplice-
'. mente di saperne di più. E cosi 
. l'ipotesi che funziona consiste 

nel dire che ogni evento men-
;••';. tale 6 un evento fisico. Ma allo-
i ra si deve fare una distinzione 
;: tra . le ( «occorenze» - Qokens) 
h- singole, gli «eventi» singole gli 
.:•". «eventi datati»: > mettiamo, il 
: ' pensare a una cosa in un dato 
.. momento, e il fatto che sia la 
;, stessa persona, o un'altra per-
';.. sona, a pensare alla stessa co

sa in un altro momento. Tutti 
questi sono eventi diversi nel 

senso che sono eventi specifi
ci, eventi particolari. Ora, que-

' sta dottrina della identità tra 
• l'evento fisico e ogni evento 
•' mentale, si applica agli eventi 
'. mentali come «occorrenze», 
• ma non necessariamente agli ; 
; eventi mentali come «tipi»,iy-
;' pes. E può anche essere che 
! non ci sia nessun meccanismo : 

fisico descrivibile, anche in via '•• 
• di principio, che possa essere 
i descritto in termini generali. 
t. Può darsi che si finisca con 
." una lunga descrizione fisica 
;Che copra tutti questi eventi 
' nello stesso individuo, una de-
ì scrizione che dipenderebbe in • 
. parte da quel che é accaduto, , 
-' da ciò a cui l'individuo aveva . 
, pensato prima nel corso di tut-
, ta la sua vita, e - ammesso che 
; si possa conoscere tutto que-
s sto - dall'intero sviluppo del 

suo apparato neurologico e da 
tutte le sue conoscenze. Ma 

. anche in questo caso non si 
potrebbe applicare, o estende- -

. re, tutto ciò ad altri individui. E 
• cosi potrebbe ancora darsi 
che, a livello dei «tipi», non ci 
sia nessuna identità tra il men
tale e il fisico. • , ,-. 

Un alte) problema fonda

mentale, in filosofia, è il pro
blema della verità. Ad essa ; 
lei ha dedicato molte ener
gie. Vuole illustrarci il suo . 
pensiero di matematico, di • 
logico, di filosofo su questo ; 

,- concetto?-,!'.:.?..-••-: •...;.•„. 
Il problema della verità nel • 
corso dei secoli, fino alla filo- -
sofia moderna - pensate ad 
esempio al pragmatismo - e 
stato confuso con il problema ' 
dell'evidenza, con il problema . 
della credenza •» giustificata, *'• • 
con ciò che costituisce una * 
prova valida. Ma questi due te- ; 
mi possono essere separati e r, 
sono stati separali, anche se in V_ 
modi alquanto vaghi, nel pas- ;.'• 
salo. C'è stata da una parte la v 
dottrina filosofica che sostene- -.•'• 
va una teoria della verità come , ; 
corrispondenza - cosi è stata ; 
chiamata-edall'altraunateo- ."'• 
ria della verità come coerenza. ;. 
La leoria della verità come cor- • 
rispondenza dice che una fra-. 
se é vera se essa corrisponde '.--
alla realtà; cosi come una frase 'f'; 
può corrispondere alla ioaltà, ; 
una frase contiene parole, una ~; 

costruzione - •*• grammaticale. \i 
Queste parole corrispondono i 
una per una alle cose nel mon- r 
do? Certamente no. Alcune pa- -
rolc corrispondono, diciamo, ; 
altre no. Una struttura gram- ; 
maticale •••- corrisponde „ alla 2-
struttura dell'universo? No. Co- ~; 
si. questa teoria è una nozione 
piuttosto vuota. La teoria della v 
venta come coerenza invece, è 
una leoria che appartiene piut- ;'•;': 
tosto alla teoria della credenza 
onentata. Tu vuoi che i vari 
principi della tua teoria scienti- ; 
fica siano tra loro coerenti, '[• 
vuoi evitare contraddizioni lo- ". 
giche, vuoi massimizzare la % 
semplicità dell'intera struttura K 
della teoria. E tutto ciò pare ? 
avere conferma, o per lo meno ; ; 
se ne ha la sensazione: au- •• 
menta le tue possibilità di pre- -
vedere che cosa accadrà poi- »'• 
e questa prevedibilità sarebbe ; • 
veramente il test .della verità --
della tua teoria. Ora, giungia- ' i 

• mo qui a qualcosa che assonni- -
: glia ad un test della verità in sé, -' 

ma è un test che si applica uni- • • 
camente ad una sotto-classe 
molto limitata di frasi del no- : 
stro linguaggio: frasi che mira- ? ; 
no a descrivere quel che acca- » • 
de giusto ora, in modo osser- '. 
vabile. «Piove», «il sole brilla», •; 
«questo è un cane», e simili, ?; 
frasi che sono verificate a vista. •'• 
Le espressioni individuali con- 1 
crete di queste frasi sono vere ;< 
o false a seconda che piova . 
davvero o non piova, e cosi :; 
via In questi casi non pare es
serci alcun problema panico- • 
lare. Ebbene, questo £ il punto 
di partenza, forse, di una com- f:( 
prensione più generale della ;, 

. nozione di verità. .r.Jlr,-,.7^,-,;,(. 

Si, ma fin qui slamo nell'or-
dine dell'evidenza... -,;•••.« 

Pensiamo al modo in cui ho 
posto il problema: noi guardia- ! 
mo e vediamo se sta piovendo, . 
e se davvero sta piovendo, al-,. ' 
lora quella frase che diceva '& 
«piove» era vera. Ora, abbiamo n 
qui una formula generale che "•' 
si applica non soltanto alle fra- * 
si osservatrve ma a qualsiasi ' 
frase ci piaccia dire. Prendete ; 

una frase altamente teorica: «1 ,: 
neutrini mancano di massa -•• 
inerziale». Questa frase è vera ;. 
se, e solo se, i neutrini manca- '" 
no di massa inerziale. Come £. 
scopriamo se i neutrini hanno ?• 
massa inerziale oppure non ce f. 
l'hanno? Bene, questa è una : 
lunga storia che ci trascinereb- ';. 
be lungo tutta la teoria scienti- 'Tì
fica. Deduciamo certe consc- f 
guenze dalla . nostra teoria, r 
conseguenze sempre più spe- .•'-
cifiche, finché non arriviamo :;, 

-! finalmente ad alcune conse- : ; 
guenze della forma «se : un ',': 

' evento osservabile cosl-e-cost !'•. 
accade, un altro evento osser- *•' 

• vabile cosl-e-cosl accadrà in : 
; concomitanza con il primo». ' 
: Allora facciamo un esperimen-
; to, provochiamo il primo dei 
due eventi osservabili, per ve- v 

• dere se il secondo si presente- * 
rà. Cosi testiamo la nostra teo- * 
ria, questo espenmento, se tut- " 

to va bene, ci tara decidere se 
dire «si, evidentemente i neutri- , 
ni mancano di massa a ripo-. 
so». Tutto questo, ancora una ': 
volta, va nel seaso della verifi
ca e della credenza giustifica
ta. Ma quel che è verità è fuori ;: 
citazione, (disquotation) è, se ' 
si può dire - «devirgolettato». > 
Ripensiamo ora il mio ultimo '. 
esempio, come a una frase ;' 
scritta tra virgolette: «i neutrini - • 
mancano di massa a riposo» è 
vera solo se i neutrini manca- ;* 
no di masso al riposo. Abbia- , 
mo qui un paradigma vera- , 
mente ovvio e noi lo generaliz
ziamo dicendo che ogni frase -
di questo tipo - quando cioè l 
«cosi e cosi» tra virgolette - è , 
vera se, e solo se, cosi e cosi. " 
Questa è la verità, essa è ovvia -
e lascia la gente poco convin- '• 
ta: «si, ma allora come lo sco-, 
priamo?»: questa è la doman- ;. 
da riguardante - il' metodo 
scientifico. «La neve è bianca»: ' 
è vera? La frase «la neve 6 bian- ? 
ca» è vera o no? È vera solo se , 
la neve è bianca. Sì, ma come . 
lo scopriamo? Guardiamo la ' 
neve e ne controlliamo il colo- ' 
re. «I neutrini mancano di mas- '.• 
sa di riposo». SL Come scopria- ''. 
mo se è vera? Bene, questa è la -
lunga storia a cui ho fatto allu- ! 
sione ora, della teoria sdentiti- '-
ca. In generale, questa è la tee- . 
ria della verità «fuori citazione» -
(«devirgolettata»). Ci rendia-!.: 
mo conto però che c'è in essa •' 
qualcosa di insoddisfacente e \ • 
ovvio. E allora arriva là sorpre- j 
sa, per chi non la conosce già: . 
che il concetto di vérita,cqn , ' 
tutta la sua ovvietà, è legato a 
un paradosso, al cosiddetto 
paradosso del mentitore che .'. 
risale all'antica Grecia. La for
ma meno pittoresca «• più sem- ' 
plice del paradosso è: «questa ' 
frase è falsa». È semplice: «que- r 
sta frase è falsa». Quale frase è [ 
falsa? Ebbene, la frase in que
stione che ho enunciato: «que
sta frase è, falsa»!, se è falsa de
ve essere vérai e yicev<srsa. Se è 
falsa allora è ciò che èisa dice 
«è -falsa»'e'cost deve èssere ve
ra. Quel che essa dice è vero, 
vale a dire che è falsa.'A que
sto paradosso sono state date 
varie forme, e si sono profusi 
molti sforzi per aggirarlo. Una 
risposta, quando la frase è 
messa in quella forma, è: SI, 
ma tu non puoi lucrare su quel 
pronome dimostrativo' «que
sta», nell'esempio che tu da: 
puoi sostituire, non puoispeci-
ficare la frase. Cerchi di specifi
carla citandola; e mettendo la 
citazione al posto di «questa» 
ottieni: • ' 

«questa frase e falsa-ò falsa 
: Ma c'è ancora la questione 

del «questa» all'interno della 
frase: che cosa significa la fra- ' 
se? Comunque, c'è un modo df 
sfuggirvi... si tratta di una scap
patoia che ho inventato, non è' 
molto chiara quando la vedete ' 
o la ascoltate, ma questo è il ' 
modo in cui funziona. Consiste ' 
nella citazione di una clausola. 
La citazione di questa clausola 
vi dà il nome che fa da sogget
to dell'intera frase die sto per -
darvi. Cosi: «produce una falsi
tàquando aggiunta alla àtazio- ' 
ne di se stessa- produce una 
falsità quando aggiunta alla ci
tazione di se slessa Bene, que
sto vi dà istruzioni su come co
struire una certa frase: Scrivete 
la frase, scrivete quelle dieci • 
parole, o quante altre esse era
no, che erano nella dtazione . . 
le scrivete e poi le aggiungete 
alla citazione stessa che mette
te all'inizio e poi cercatedi ve
dere che cosa risulta dalla fra
se che viene cosi prodotta. 
Avete giusto costruito la frase, 
avete giusto seguito le istruzio
ni, e la frase che avete costruì 
to è la frase molto paradossale 
che dice di sé che è falsai Cosi 
qui abbiamo ancora il Para
dosso del Mentitore come nel
l'esempio «questa frase è fal
sa». E questa forma del para
dosso, malgrado il fattOj che 
sembra un giochetto, è uri-te
ma filosofico davvero crucia- -

' •:"/••••'• '•.'•••• (traduzione 
di Sergio Benvenuto) 

Le videocassette dell'Enciclopedia Multimediale delle scienze 
filosofiche (collana «Filosofia e attualità» sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000. Il calendario ; 
televisivo delle trasmissioni dedicate alla filosofia è il seguente: 

' Raitre (ore 11,25-11,30) f-K./J "''•",-': *.":''••'•• 
8-3-1992W.O.Quine«Quidditates» •- -:•-.>. - : ' 

9-3-1992 Noam Chomsky «Linguistica contemporanea» ' • • 
• 10-3-1992 MichaelWalzer «Guerre giusteeguerre ingiuste» 

11-3-1992 Eugenio Garin «Erasmoe la guerra»'.-_ ' 

"; -•'" '':'•' -""'-"• Raidue :•'*"—••"'" •'.••' ',/ "--' 'r 
8-3-1992 Francesco Valentini «Hegel e la politica» (ore),10) '.'. 
9-3-i 992 AdriaanPeperzak «Politica e filosofia» (ore 1.10) . 

10-3-1992FrancescoAdomo«Isofisti»(ore2) -,. ..•••• 
11-3-1992 Gerald Holton «Einstein» (ore 2) .." . -.-:-. 
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Premio dei registi 
statunitensi 
agli «Spietati» 
di Clint Eastwood 

• • Clint Eastwood prosegue la sua avanzata 
vcr>o 1 Oscar L. associazione dei registi statunì- ; 
Icnsi gli ha assegnato la prestigiosa «directors 
guild ol America» per il suo nuovo western Gli 
spieiati, gii candidato a nove Oscar, in 45 anni 
soltanto tre autori che avevamo vinto il premio \ 
dell associazione dei registi statunitensi non 
hanno conquistato poi anche 1 Oscar 

Si è aperta 
a Reggio Emilia 
l'edizione '93 
del festival jazz 

• • Con il concerto di Chick Corea (haesepui-
lo brani di Thelonious Monk e dei compositori 
classici del jazz) si è aperto l'altra sera al teatro 
Valli il Reggio Emilia Jazz "93. La consueta ras
segna musicale ha in programma sei concerti, 
l'ultimo dei quali, annunciato per il 9 maggio, 
vedrà esibir i due quartetti quello di Dewey 
Redman e il World Saxophone 

iiÌ!-!,.i;t„_!,%'a£ù.i: 

Impazza la moda del remake a Hollywood. Gli americani rifanno 
«Profumo di donna», «Nikita», «Il ritorno di Martin Guerre», ed è solo 
l'inizio. «Mancano le idee/per questo vengono a rubarle in Europa» 
protesta Coline Serreau. Dove sono finiti i produttori di una volta? 

Questo film l'ho già visto 
Richard Gere e Jodte Foster in una scena di «Sommersby» 

- s 

,<' 

«Hollywood? Ha molti soldi e poche idee, per que
sto vengono a rubarle in Europa», ironizza la france
se Coline Serreau, autrice della Crisi!, già acquistata 
dagli americani per fame un remake come il prece
dente Tre uomini e una culla. Intanto è uscito Scent 
ofa Womqnì rifacimento di Profumo di donna, e sta 
per uscire Sommersby, ispirato a // ritorno di Martin 
Guerre. Un fenomeno in crescita: vediamo perché. 

ALBERTO CRESPI 

ERI Il primo remake della sto
na del cinema non è schedato, • 
ma probabilmente è stato gira
to nel 1895, l'anno in cui la set- < 
urna arte si aggiunse alle altre 
sei 98 anni dopo, il 1993 si an
nuncia come l'anno del déjù 
cu, del già visto, ma attenzio
ne ricavarne un'Indicazione 
•di tendenza» sarebbe un ri-, 
schio. Hollywood ha sempre 
nfatto i propri film e quelli de
gli altri. Gli altri, a loro volta, 
hanno spesso tentato di rifare 
Hollywood, con esiti meno • 
fausti per una purissima que
stione dì potenza commerciale 
e pubblicitaria. È una lotta du
ra e spietata. Se gli americani 
nfanno' Profumo di donna ri
battezzandolo Scenr of a Wo-
man, possono permettersi di 
citare solo, di straforo l'origina
le di DinOiRlsi, e avere l'Impu
denza di candidare Coautore» 
del copione' (BoGoldman) al
l'Oscar per là miglior sceneg
giatura. Ma se un poveraccio 
belga, o .rumeno,o albanese, o 
italiano,.rifa (Terminator,,, am-
messocijecirìesca. state tran
quilli che quelli si incazzano, e 
gli fanno pignorare la casa. 

Questione di potere, econo-
mico., quindi? Quasi esclusiva
mente^ Sulla. «nuova, tenden
za», e, sulla «mancanza di 
idee», ci andremmo invece as
sai cauti. O. meglio, opererem
mo quintali e, quintali di «di
stinguo»!. Partendo da una do
manda molto sémplice. Chi ri-
AJfTChtcompra i soggetti euro
pei,tipo Profumo Si donna o 
tipo La crisi!, diColìne Serreau, 
splendida commedia francese 
che presto verrà riciclata in sal
sa americana? Risposta: le mo-
jcrsh hollywoodiane. Ottimo. 
Ma chi è a capo delle majors 
hollywoodiane? Non più i ge
mali ebrei di una volta, filibu
stieri analfabeti come I War
ner, gli Zukor, 1 Colui, i Mayer 
che nascevano come mercanti 
m a avevano un infallibile sen
so del gusti del. pubblico. Ma 
ineffabili business meri giappo
nesi. Ora, tutti sappiamo che 
l'abilita dei giapponesi consi
ste Dell'acquistare progetti oc
cidentali e nel rifarli perfezio
nati, e a costi dimezzati. Rillet-

r 

tiamo. Forse laverà «tendenza» 
e questa. Forse l'acquisto sel
vaggio di film e di soggetti in 
Europa nasce proprio da qui, 
ed è l'ennesimo segnale che 
Hollywood sta diventando 
sempre meno «artigianale» e 
sempre più nipponica. 

Riflettendo sul fenomeno, il 
settimanale Newsweek giunge 
a conclusioni assai simili alle 
nostre. Non tira in ballo i giap
ponesi, ma fa giuste conside
razioni su due fenomeni. Pri
mo: nella cinquina di film can
didati all'Oscar, quest'anno, 
c'e un solo titolo uscito da una 
major, ed e proprio Scenr ofa 

Woman di Martin Brest, cioè il 
rifacimento di un film italiano. 
Gli altri quattro sono o produ
zioni indipendenti che le ma
jors hanno solo distnbuito ' 
{Codice d'onore di Reiner, Gli 
spietati di Eastwood) o film in
glesi (Casa Howard di lvory) o 
addinttura, colmo dei colmi, ir
landesi: e il caso della Moglie 
del soldato di Neil Jordan, pro
dotto da uno dei paesi più po-
ven e negletti del mondo, e so
lo per questo (ma anche per

ché è assai bello) sarebbe stu
pendo se vincesse Secondo ì 
film costano oggi veramente 
troppo Le produzione delle > 
major!, hanno ormai un bud
get medio di 40 milioni di dol- . 
lari. A questi livelli il prodotto ; 
«medio» non esiste più: esiste \ 
Terminator, o l'ancora inedito 
Jurassic Park, ed esiste II cine- i 
ma indipendente - • 

Si aggiungano, <i questo, ' 
due fattori poco noti in Italia, 
ma fondamentali il potere 

sempre più sfrenato degli 
agenti, che tengono sotto con
tratto i divi più importanti e di 

: fatto condizionano la scelta • 
dei soggetti, dei registi, di tutto; ' 
e la via dell'indipendenza scel- ' 
ta da quasi tutti gli sceneggia- ' 

. tori americani più importanti. ; 
Un tempo Wamer, Paramount, '; 

• Mgm e cosi via mettevano sot- ; 
to contratto gente come Faulk-

; ner e Hemingway; oggi quasi ' 
tutti gli scrittori si gestiscono in 
propno e scrivono quelli che in 

gergo si definiscono specula-
tion scnpts, ovvero «copioni a 
rischio», che poi tentano di 
vendere a una casa di produ
zione, o direttamente a un di
vo. Cosi, capita che sceneggia-
ture (come Bird di JoelOlians-
ky, o Guardia del corpo di Law
rence Kasdan) girino per anni 
da uno studio all'altro, o da un 
attore all'altro, prima di essere 

: realizzate, v., •-•••--...-.. 
Allora il problema non è la 

mancanza di idee Di idee in 

E De Niro ritorna 
agli anni Cinquari 

MICHELE ANSELMI 

La notte e la città 
Regia: Irwln Wlnkier. Sceneggiatura: Ri
chard Price. Interpreti: Robert De Niro, 
Jessica Lange, Jack Warden, EU Walla
c e Alan King.,Usa, 1992. .., . . > 
Roma: Metropolitan, Mae»to«o • . 

• R Remake? Eccone un altro. L'o
maggio sui titoli di coda - «Dedicato a 
Jules Dassin» - ricorda ai cinefili che La 
notte e la citta è il rifacimento del vec
chio / trafficanti della notte, che il cinea
sta americano girò a Londra nel 1950, 
dove era riparato per sfuggire alla per
secuzione maccartista. E forse non è un 
caso che il regista attuale, lrwin Wink-
ler, sia reduce da quell'/ndizi'a/o dì rea
to, ancora con De Niro, che ricostruiva 
quegli anni terribili di paranoia antico
munista. • 

Il risultato dell'operazione ricalco 
non è esaltante, ma chi ignora l'ongi-

nale, ambientato nel mondo della lotta 
; libera e interpretato da Richard Wid- -

mark e Gene Tiemey, probabilmente : 
gusterà La notte e la atta per quello che ' 

' e-: un noiV febbricitante e un po' sfasato 
. costruito addosso al carisma mattato-' 
riale del divo (e produttore) De Niro; 
qui nei panni di un awocatkxhio ne
wyorkese specializzato in cause perse 
ma animato da uno spirito di rivalsa'. 

, che lo spinge su una strada rischiosa, .. 
•' Cappotto stazionato e giacche im

possìbili, Harry Fabian difende il pugile 
sbagliato in un processo contro il po-

'' teme boss della boxe Boom Boom, che 
pure lo minaccia. Eppure quell'arti-

, bicnte, in cui e inciampato per caso, lo 
> affascina, al punto da architettare un 

piano pazzesco per mettere in piedi un 
torneo di pugilato popolare col suo no
me in cartellone. A corto di soldi, Fa-

- blan si nvolge a un usuraio che lo mette 

sull'avviso («La conosci la legge di Mur-
phy? Tutto quello che può andare male 
alla fine va male»), si fa prcslare 5000 

. dollari dall'amante Helen, moglie info-
l lice di un barista cui ha già scucilo dei 
- verdoni, rifilandole in cambio una li-
v cenza per alcolici falsa, litiga con il prò-

'.;'. prietario della discoteca scelta por la 
;' prima riunione e ha la pessima idea di 
' recuperare dall'ospizio un ex pugile 
., malato di cuore fratello odiato di Boom 
' B o o m . In un crescendo dì infortuni e 
.contrattempi, il poveretto si ritrova nu-

& do come un verme alla vigilia del sospi-
:--s rato debutto: per coronare quel sogno 

.impossibile ha detto troppe bugie, e 
: ; ora i killer messigli alle costole dal boss 
'.'•" mafioso stanno perentare in azione. « 

La notte e la atta è un film strano, 
non brutto, forse un po' inutile. A suo 
favore vanno ascritti i dialoghi scop
piettanti di Richard Pnce («Fabian vede 

un barbone che si leva un pidocchio e 
convince il pidocchio a fargli causa»), 
un andamento ansioso intonato all'esi
stenza sfigata del protagonista, la foto
grafia su tinte ora calde ora livide sigla
ta dal giapponese Tak Fupmoto, e na
turalmente il coro dei carattensU. tra i 
quali pnmeggiano Jack Wamer (il vec
chio boxeur) e Eli Wallach (lo strozzi
no) A funzionare meno e proprio De 
Niro, come sempre ben doppiato da 
Ferruccio Amendola: lasciato a briglia 
sciolta da lrwin Winklcr (che non è 
Scorscsc), l'attore si produce in una 
performance esagitata e manieristica 
che annulla, alla lunga, il retrogusto tra
gico della storia, sfocando perfino ì 
duetti con la dolente Jessica Lange Ci 
sono remate che migliorano l'onginale 
o ne aggiornano lo spirito: La notte e la 
città, invece, sembra un film degli anni 
Cinquanta nfatto oggi. Non avvince né 
irrita 

Qui accanto, 
Anne 
Panllaud 
In «Nikita» 
Sopra 
De Niro 
nel film 
«La notte 
eia citta» 
Sotto 
limolo, 
«Tre uomini 

'..„ e una culla» 

America, ce ne sono a iosa. 11 
problema è la struttura bure- :; 
cratica, centralizzata delle ma
jors, ormai dirette da autentici 

. venditori di saponette che fan- ( 
> no si miliardi, ma non distin-
: guono un film da un hambur- ''• 
; ger. In una struttura del genere, ;• 
; è ovvio che comprare un sog- -
• getto già fatto, per poi •ameri- ' 
'.' canizzarlo», è assai più sempli- » 
'•' ce. Ecco dunque i casi recenti 

di Sommersby, che è poi // ri- • 
tomo di Martin Cuerrecolloca-
to nella guerra civile america- : 

na; di Gregory Peck che aspira, 
a conclusione di una magnifi
ca carriera, a portare in Ameri
ca ti posto delle fragole di Berg- f 
man; di Bridget Fonda che fa le » 

. scarpe a Anne PariUaud nel re- ;: 
ma te Usa (pare, assai mode- > 
sto) di Nikita di Lue Besson in- ', 
titolato Pointof No Return. Edi ' 
tanti altri remake si discute da 
tempo, da Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi di Almodóvar : 
(voleva farlo Jane Fonda) a lo .••• 
e mia sorella di Verdone (che • 
però sarebbe un progetto Pen- • 
tamerica, quindi un film, a suo ' 
modo, sempre «italiano»), da ' ' -
Nuovo cinema Paradiso alla •> 
versione americana di Godzil- "v 
la (e se non è questo, un re- '. 
m a t e voluto , dai giappone-

si!...). .;.'••-.••.'••- -.. ' . -, .-•••«.': 
Diverso,' s'intende, è il di

scorso sulle commedie. Su 
questo terreno, in America, si -
registra anche un vero calo di •. 
talenti. È almeno dai tempi del *:; 
Rompiballe (lo rifece Billy Wil- •"• 
der, aiBuddyBuddy. Usuo ulti- " 
mo film) che Hollywood guar
d a ' a Parigi 11 rompiballe era 
scritto da Francis Veber che in j 
seguito ha venduto a Holty- "-
wood quasi tutti 1 suoi film, e 
attualmente ha contratti «di 
consulenza» con numerose ca
se hollywoodiane (olire a lare, •:'• 
s'intende, i suoi film). Dopo '> 
Tre uomini e una culla e La cri- -
sii, saliranno a mille le azioni ->' 
di Coline Serreau. E la verità è ; 
che attualmente Hollywood ^ 
non ha autori come Veber o " '• 
come la Serreau, capaci di an- • 
nusare l'aria del tempo, di an- : 

ticiparetemi ( i o crisi/ha vera- •'• 
mente intuito la fine di un mo- • 
dello esistenziale e politico: è il 
vero film su Tangentopoli, an- ;• 
datelo a vedere!). La scom- J 
messa, ora, è vedere se la Ser- : l' 
reau e altri talenti come lei *' 
sopporteranno la compagnia «. 
dei giapponesini e le intermi- •>'. 
nabili riunioni di sceneggiatu- :" 
ra in cui si scompongono i co- • • 
pioni come formaggini, se- '/.' 
guendo istruzioni «difabbrica-
zione» al cui confronto il «Codi- S-
ce Hays» era elastico e demo- ' 
cratico. Qualcuno di loro, si 
può giurarlo, si stancherà, e 
tornerà in Europa. E la nostra 
unica speranza. 

L'Islam in tv. Un network per gli arabi d'Europa 
• i GINEVRA Tramette in 
«purissima lingua araba» per i 
musulmani dell'Africa -del 
Nord e per quelli che vivono 
nell'Occidente europeo ed è 
un chiaro tentativo di recupe
rare un senso e, una dimensio
ne culturale, di spettacolo, di 
lingua e di tradizioni alla «um-
ma», la comunità dei credenti, 
divisa nell'affrontare 1 mille 
problemi politici e temporali di 
quesutempi difficili. •->..-• '., 

La stazione televisiva si chia
ma Middle East Broadcasting 
Center ed è nata il i 8 settem
bre del 1991, a Londra, dove 
ha studi e attrezzature tecni
che di buon livello. Alle spalle 
dell'emittente, - • ovviamente. 
l'Arabia Saudita e un gruppo 
di «facoltosi uomini d'affari» 
che vogliono «fare affari» e dif
fondere il Corano nel mondo. 
Le ambizioni sono grandi e già 
si parla dell'acquisto di uno 
«spazio» fisso anche in Italia, 
dove gli uomini dell'Islam so
no ormai migliaia. Da Londra, 
la «Mbo trasmette via satellite 
ed è quindi ricevibile ovunque: 
in Italia, appunto, in Francia, 
in Germania, in Austria, in Spa
gna e Portogallo. Ma c'è biso
gno del grande paraboloide 
sul tetto e cioè di una attrezza
tura piuttosto costosa. L'obiet
tivo, invece, e quello dì uno 
spazio «normale» anche sui te
leschermi italiani. La cosa po
trebbe andare in porto nel giro 
di un paio di anni. Cosi, pro

pno a tutti, potrebbe capitare 
di premere un pulsante del te
lecomando e piombare, di col-

• pò, nel mondo musulmano. 
A Ginevra, dove i grandi al

berghi sono, stati, in buona 
' parte, acquistati dai padroni 

del petrolio che continuano ad 
> investire in Svizzera centinaia 

di miliardi, «Mbc» viene ricevu- . 
• ta sul quarto canale del Canto

n e . Cosi, gli uomini d'affari del- ' 
-' l'Arabia Saudita che staziona-
".: no. a centinaia negli alberghi e 
." nelle ville lungo 11 Lago Lema-
;: no, possono continuare a sen
z'tirsi, «a casa» e seguire i tele- , 
;.<; giornali che presentano, ovvia- -. 
','r. mente, tutte le notizie dai paesi f : 
-• arabi e musulmani da un pun- ;;> 

to di vista finalmente non euro- :; 
'.,•,- centrico, M •• ••-•; •»•.'•!.;• .•̂ •:sc-r.:• -"% 
'. ; Da noi, c'è ancora un modo ì 
/ di guardare al mondo musul- : 

v: mano e arabo, pieno di antichi '. 
'pregiudizi e superficiale. Del 
, «mondo arabo» ci sì accorge ; 

' soltanto quando c'è la guerra 
V. del Golfo o quando, in questo -
':'• o quel paese, entrano in azio- ?' 
' ne gli integralisti. Dell'Afgani- ' 

V. stan, si parlava fino a quando : 
'•c'erano i russi. Poi,, mistero. ;.< 
. Sbarcano gli «occidentali» in \ 

• Somalia e allora si scopre che f„ 
: il paese è musulmano, con tut- ; 
: to quel che ne consegue. La V; 
'stessa cosa accade per il Su- : 

";l dan. Se ne parla perché il Papa ; • 
-,, si spinge fin là. Eppure tutti 

questi paesi hanno mille prò- *' 
blenni' crollano regimi iiifaml, 

Presto arriverà anche in Italia 
la Mbc, una rete in lingua araba 
che trasmette da Londra dal 1991 
Un palinsesto vario e molte notizie 
soprattutto dai paesi musulmani 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

altri conquistano il potere. Da : 
qualche parte, qualcuno sta » 
portando a termine il genocì- '; 
dio dei Tuareg, i famosi «uomi
ni blu», ma nessuno, in Occi
dente, se ne accorge. Si parla -
del Kuwait solo nel momento .' 
dell'aggressione irakena, ma . 
nessuno, da noi, immagina > 
che a Kuwaitcity c'è, da sem- ' 
pre, una tradizione poetica e : 
teatrale di tutto rispetto. Cosi è » 
per il «grande» Egitto dalle mil- • 
le storie e dai mille contrasti in- f 
temi e nei confronti dello stes- > 
so mondo arabo e musulma-
no. Le televisioni della vecchia • 
Europa e gli stessi giornali so- • 
no ciechi, parziali e insulti- . 
cienti. '';.'....,. •-••;••—;,.; .--'••"•• 

Ecco perché «Mbc» ha co- ' 
minciato a trasmettere da Lon- -• 
dra, in un tentativo unificante '••; 
della «umma», ma anche per ;. 
dar conto agli altri di che cosa .. 
avviene in un pianeta per molti 
versi ancora troppo misterioso, 
li discorso, ovviamente, non 

vale per gli esperti e gli specia
listi che seguono le vicende del 
mondo islamico. .•„<;-...•• ., 
;• •'• Ma • che ; cosa "> trasmette 
•Mbc»? Gli occhi occidentali 
sono colpiti, come è ovvio, da 
mille particolarità, differenze e 
contiguità sorprendenti. A co
minciare dal logo della stazio
ne televisiva: la sigla «Mbo ha 
la «C» finale a forma di mezza
luna. La mezzaluna' classica 
dei •miracoli» di Maometto, i 
telegiornali, a quel che si può 
capire dalle immagini, sono 
rapidi, asciutti, moderni, e ven
gono letti da una donna e da 
un uomo. I servizi arrivano da 
ogni angolo • dell'immenso 
mondo islamico confezionati 
da inviati mandati fin nelle 
nuove repubbliche islamiche 
della ex Urss. Dalla ex Jugosla
via. I reporter spediscono i ser
vizi da postazioni sistemate, 
ovviamente, tra i soldati mu
sulmani dal berretto verde (il 
colore del Prolcta) che com- Sono migliaia gli arabi che vivono in Europa, da Londra una tv tutta per loto 

battono contro i serbi Part.co-
Ure attenzione anche agli in
contri di grande livello politico 
come quello tra Mubarak e 
Ghcddafi o tra 1 regnanti del
l'Arabia Saudita e i rappresen
tanti degli emirati. Gli avveni
menti in Afgamstan, il proble
ma curdo e la politica turca di 
espansione verso i temton del
l'ex Urss sono seguiti con cura 
Rare, invece, a quel che si ca
pisce (sempre dalle sole im- >,'. 
magmi) le notizie dall'Irak e • 
dall'Iran. Dall'Europa, appena !.. 
qualche «breve». Spesso, le tra- ", 
smissioni, iniziano o finiscono ,'! 
con la frase «Nel nome di Dio :•; 
ricco in clemenza abbondante 
in misericordia»: la «basmala» .•'. 
che apre ogni capitolo del Co
rano, r.-.- .,:•:•:•- .,•.*>-:.;. n-:-" '.-. 

Durante la giornata, vengo- ,• 
no spesso trasmessi film com- / 
pletamentc «arabi», realizzati 
quasi sempre in'Egitto, in que-. ' . 
sii anni o in passato. Poi ci so- '• 
no i film di nuova produzione, : 
in particolare «gialli» di taglio 
americaneggiante, un po' ridi- i 
coli e un po ' assurdi. Naturai- ;» 
mente, anche la produzione V 
«soap» è ben rappresentata; 
con drammoni che fanno sor- • 
ndcre gli «occidentali» per l'in- "• 
gcnuità, i costumi e le sceno
grafie. 11 trucco delle attrici e 
degli attori è pesante, i colori . 
•impossibili» per l'occhio euro- '.'. 
peo Gli «intervalli», di solito, 
mostrano qualche interno bor

ghese con mobili mostruosi 
che vorrebbero essere chic. In 
quella casa arriva poi il padre 
che toma dal lavoro È vestito, 
naturalmente, da arabo, ma 
usa strumenti modernissimi 
come il «personal» o il «telefo
nino», nel tentauvo di fondere 
il vecchio con il nuovo. E, subi
to dopo, passeggia con la figlia 
in una specie di giardinetto 
pieno di verde e di fontane In
somma, • il sempre sognato • 
«giannat» del beduino: cioè il 
paradiso. -•-. '••--.-•••.-. .-• . . : . 

Tutte le trasmissioni hanno • 
il segno antico delle nostre de- j '. 
gli anni '60. Straordinarie, per - ; 
ingenuità, quelle musicali. In ' 
genere, rispettano una plurali- ' 
tà di tradizioni significativa, ' 
proprio nel senso di un unico :,., 
Islam che presenta la produ- :" 
zione più bella con cantanti, ',; 
uomini e donne, di una certa 
fama nei paesi d'origine. Cer
to, quando lui dedica unacan- ;-. 
zone a lei, si vede il «lui» sulla 
riva del mare e lei lontana, in . 
sovraimpressione. con i fiori in ?. 
mano e le lacrime agli occhi. '• 
Altre, - mostrano, . squarci di • 
paesaggio con le pecore che % 
transumano o monumenti fa- * 
mosi e il cantante che «recita» •' 
la canzone che esalta il prò- r. 
prio paese. In questo senso. • 
sono gli egiziani ad apparire 
più moderni e spigliati. Spesso. 
i filmati appaiono ben fatti e 
perfino con una buona im- <• 
pronta realista: contadini che 

lavorano duramente lungo il 
Nilo con le piramidi alle spalle 
o soldati che saltano fuon dal
le trincee, un attimo prima di s-; 
essere falciati dal fuoco nemi- ; • 
co. Nel varietà, ballerini e bai- :. 
ìerine danzano rigorosamente <: 
divisi. Le ragazze, anche quelle '•• 
dei «coretti», sono copertissi- i; 
me. Si sa, l'Arabia Saudita è :. 
particolarmente «rigorosa» in •' 
questo senso. È, tra l'altro, il ; 
paese che custodisce i luoghi 
santi dell'Islam. L'uso della te- : 
lecamera, dal punto di vista -' 
tecnico, è adeguato. Molti ope -1 
ratori, come è noto, sono usciti •' 
dalle scuole italiane e francesi. -

;'• Un giorno, nell'ambito di un '; 
' brano musicale, è saltata fuori ' 
anche una bellissima danzali!- • 
ce del ventre coperta di veli " 

"rossi: niente pancia o cosce •; 
- scoperte, ma un bel paio di •} 
• pantaloni Proprio come da 
"noi negli anni'60, ai tempi del- : 
. la televisione di Bemabei. Altri 
•• giorni, invece, le solite orche-
. stre«maluf» impazzano peroro ; 

in melopec senza fine. Ancora 
sorprendente invece, agli oc- ' 
chi di uno sciocco europeo. ì 
vedere poi comparire sul tele- ; 
schermo una intera orchestra 
sinfonica con violini, contrab- ? 
bassi trombe e tutti i professori '. 
con caffettano bianco addosso 
e «kefia» in testa. Chissà che 
cosa stavano suonando. Ve
dremo presto tutto questo an
che sui teleschermi italiani? È 
probabile. . . ; ; . . 



pagina 18 

I cinque conduttori di «Diritto di replica» 

Stasera a «Diritto di replica» 

«Autodifesa» 
per soli uomini 
••ROMA Nel giorno della fe
sta delle donne l'«autodifesa» 
agli uomini, nel programma 
tutto al maschile condotto da 
Sandro Paternostro e dal suoi 
quattro intervistatori d'assalto. 
Fabio Fazio, Enrico Magrelli, 
Oreste De Foman e Stefano 
Magagnoli Stasera, infatti, a 
Diritto di replica (in onda alle 
23 40 su Raitre) si difenderan
no dalle accuse dei media, 
quattro signori che, come al 
solito, avranno a disposizione 
tre minuti ciascuno per rispon
dere alle domande dei quattro 
giovanotti. Si parte con l'inter
vista ad Antonino Galloni, di
rettore generale dell'osservato

rio del mercato del lavoro. Se
gue l'intervento del mago Giù-
cas Casella, che nelle scorse 
settimane è stato al centro di 
un «polverone» per aver Ipno
tizzato attraverso la tv una pic
cola'spettatrice. Terzo «impu
tato» Angelo'Sodo,'il pretore 
che ha condannato ad un me
se e mezzo di carcere una ma
dre per aver schiaffeggiato il fi
glio. Caso che ha «empito le 
pagine dei giornali di mille po
lemiche: gli educatori divisi fra 
il metodo «duro» e quello 
•Montessori». Ultimo ospite del 
programma è Francesco Da
mato, ex direttore del Giorno, 
sostituito da Paolo Liquori 

ettacoli 
zmmmmS*! SSSSSSSS^S^S. »SSB» Ì. J,hk5S»>Sk. Sii. ZJn 

Lunedì 
8 marzo 1993 

Un viaggio nel lavoro femminile con l'ex ministro Tina Anselmi 

«E ora 
Da metà marzo su Raitre torna La donna che lavora. 
Trentacinque anni dopo l'inchiesta di Ugo Zatterm 
e Giovanni Salvi sulla condizione professionale fem
minile, Federica Spaccarelli è andata a cercare le te
stimoni di allora per scoprire che cosa è cambiato 
per le donne italiane. La conduttrice Tina Anselmi 
«Molte cose sono diverse, ma il prezzo da pagare re
sta quello del doppio impegno, a casa e fuori». 

MAROHmiTA FERRANDINO 

MB ROMA 1958 un'Italia in 
bianco e nero raccontata attra
verso il lavoro delle donne, 
percorrendo una strada imper- * 
via dal Nord al Sud. I pionieri, 
Ugo Zattenn e Giovanni Salvi, 
incuriositi da una condizione 
professionale femminile anco
ra in embrione, portano sul 
giovane schermo della Rai sto
rie di donne che lavorano. 

1993: ripercomamo la stes
sa strada, dal Nord al Sud. 35 
anni dopo Alcuni tratti sono 
stati asfaltati, albi non ancora. 
I viagglaton di oggi sono Fede- -
nca Spaccarelli (autrice) e 
Piero Farina (regista), che n-
portano sullo schermo di Rai
tre le stesse protagoniste di al
lora. «La trasmissione - spiega 
Federica Spaccarelli - nasce 
dall'idea di ripercorrere il trac
ciato segnato nel '58 dalla pn-
ma grande inchiesta della Rai 
sul tema, intitolata La donna 
che lavoro. Non è stato facile 
ritrovare tutte le intervistate. «In 
alcuni casi abbiamo cercato le 
figlie e le nipoti, per scopnre se 
avevano raccolto l'eredita pro
fessionale delle madn e delle 
nonne». 

La trasmissione sarà artico
lata In cinque puntate e andrà 
in onda dalla seconda metà di " 
marzo. Il titolo è rimasto quello 
originano, La donna che lavo
ra, e la conduzione è affidata a 

una donna che all'evoluzione 
femminile ha sempre dedicalo 
una grande attenzione: Tino 
Anselmi. -i. •'•,••;..••,.-'.>• 

«Da sempre mi occupo del 
mondo del lavoro. E quelle 
storie cosi belle mi hanno con
vinta ad aderire con entusia
smo al progetto della trasmis- -
sionc, soprattutto per far cono
scere le donne del nostro pae
se Che sono cresciute e si tra
mandano di generazione in 
generazione una forza straor-
dinana». i •: •• v -•;r-".sT---"'.v 

Che cosa è cambiato In que
sti anni? ••: . -vt^h-. 

È cambiato il paese dal punto 
di vista culturale e tecnologico. 
Un tempo la fabbrica era un 
luogo fumoso, • rumoroso, 
sporco; adesso il lavoro è orga- ' 
nizzato meglio, e i ritmi ridi- < 
mensionati. Ma' il cambiamen
to più significativo l'ha portato 
l'istruzione. Sono molte, oggi, 
le donne diplomate e laureate. 
Alcune leggi hanno agevolato 
l'insenmento nel mondo del 
lavoro garantendo gradual
mente parità salariale e previ
denziale. L'unico nodo irrisol
to è quello dell'intreccio del la
voro della donna con il suo im
pegno familiare. Resta difficile 
far convivere questi diversi ruo
li senza dover pagare sull'uno 
o sull'altro piano un costo alto 

Tina Anselmi. Su Raitre condurrà un programma sul lavoro femminile 

Anche lei ha dovuto pagare 
qualche conto salato? , 

Come tutti, ma se tornassi in-
dietro rifarei lo stesso percor
so. Ho uh solo rimpianto: l'im
pegno politico mi ha costretto 
ad abbandonare l'insegna
mento. Una vocazione che mi . 
porto dentro anche se non fac
cio più la maestra. Ancora oggi' 
rivedo spesso alcuni miei ex -
allievi, per loro sono rimasta la / 
maestra. E la prima volta che ' 
fui candidata ; al Parlamento, • 
nei paesi dove avevo insegna- >,'• 
to la preferenza era segnata 
cosi: «maestra Tina». •••*• >;.. 

SI abitueranno I suoi ex al
lievi a vederla come condut

trice televisiva? . 
Sarà sicuramente un ruolo 
temporaneo, ma sono conten
ta di partecipare ad un'iniziati- ; 
va che propone in televisione ! 
tematiche non certo facili o di
vertenti. Le trasmissioni di eva
sione non aiutano né le donne ; 
né il paese ad affrontare i pro
blemi. Non bisogna fare I pre-
dìcatori, ma ricordare il passa
to è anche un modo per inco
raggiare e far riflettere chi è so
lo all'inizio di un lungocammi-
nO. .;,. •.-.•. •'.>,;n.i'.'. ;s,\ •,-.'.;,. . ..,•..,'' 

Che cosa consiglia alle gio
vani donne che iniziano oggi 
il loro percorso professiona
le? 

Acquisire una cultura di base 
più ampia possibile, per poter
si adeguare velocemente ai 
cambiamenti del progresso e 
alle nuove tecnologie. E non 

: dimenticare che come donne 
saremo sempre costrette ad 

; essere forti. Spesso, nella sto-
. ria, abbiamo pagato prezzi al

tissimi per gli errori commessi 
, dagli uomini. Se non vogliamo 
: continuare a pagare ingiusta

mente, dobbiamo lottare per 
' affiancare gli uomini nella ge
stione del potere. C'è ancora 

: molta strada da fare, le uniche 
scorciatoie possibili sono la f i- -
ducid in noi stesse e la solida-
netà 

TG2 DIOGENE (Raidue. 13.30). Nuovo codice della strada '.; 
e supermulte. Sono i temi di questa puntala dedicata tut- ;; 
ta agli automobilisti. .-.. ..!••. > 

FATTI, MISFATTI E... (Raiuno, 14). In occasione della Fc- -
sta della Donna, Tina Anselmi. presidente della commis- . 
sionc per le pari opportunità istituita dalla presidenza del 
Consiglio, sarà l'ospite in studio della rubrica del Tele
giornale Uno. Fra i servizi, anche uno sugli annunci di ri- : 
chiesta di segretarie, che a volte nascondono la ricerca 
di compagnia notturna perclienti «importanti». .•„.•• : ,.-., 

BELLITAUA (Raitre. 14.50). Il bel programma sul palrimo- -, 
nio artistico del nostro paese propone, come di consue
to, molti servizi. Fra gli altri, lo storico dell'arte Federico ! 
Zeri denuncia lo stato di abbandono della basilica di San ': 
Vitale a Roma; un'inchiesta sui furti d'arte od il punlo sul
la situazione della torre di Pisa. •"•-—-,.,V: ,•."<-.-, . . . 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.20). Per- ... 
che l'autodeterminazione della donna fa paura agli uo- \ 
mini? La funzione materna, oggi, è in crisi? La maternità ' 

. e l'aborto sono gli argomenti di cui parleranno in studio • 
. , la scrittrice Dacia Maraini e Simona Argentieri, psicoana-* 

lista. - ••=.•. -- ,.-,T.V « v i •. . -- <- . -. '-• • ' . ,-•/- v,y,:. .-, 
TV DONNA (Telemonlecarlo. 17.15). Una puntata tutta al v 

rosa per il programma condotto da Carla Urban. Ospiti in '-
studio, Giovanna Giuffredi e il gruppo di collaboratrici di •'• 
«Telefono donna»; Miriam Mafai, Erika Blanc, Patrizia '•• 
Carrano. Emanuela Audisio, Flavia Filippi e Angela Ba- • 
raldi, giovane talento della canzone italiana. Nel pubbli
co della trasmissione, anche le redattrici della rivista Noi f 

donne. .-. '-.<;<• --*" ' "--sy.'.^..': --- •=.'-,».-•*.-,'.-• - ; -•• -;•-.- > ,v :'/ 
MIXER (Raidue, 21.45). Francesco Cossiga, faccia a faccia -

con Giovanni Minoli, apre il programma che celebra 1*8 •' 
marzo con un viaggio fra Taranto e Brindisi, dove le don- • 
ne vivono lavorando al nero. Magistrati e psichiatri rico- -
struiscono poi ia vicenda del mostro di Rostov, che ha as- ; 

sassinato 55 persone. . . . '• . . _ „ . . „ . . „ . , . . 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Piero Fassino del Pds. '•; 
Gianni Dotino di Rifondazione comunista e il giornalista 
Saveno Vertone discutono del caso Greganti e della vi- ' 
ccnda del Pei torinese. In diretta dall'Alfateatro di Torino. : 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). L'ineffabile Sandro ' 
Paternostro concede tre minuti per replicare alle accuse ' 
che sono state rivolte loro dalla stampa e dallatclcvisionc ' 
a: Antonino Galloni, che teorizza un salario alle casalin- ' 
ghe, per lasciare posti di lavoro agli uomini; Giucas Ca- ' 
sella, il «mago ipnotizzatore»criticato da medici, psirote- '. 
rapcuti e sacerdoti: Angelo Sodo, il pretore che ha con- : 
dannato ad un mese e mezzo una madre per aver schiaf- ' " 
feggiato il figlio; Francesco Damato, ex-direttore de // ' 
giorno. • 

(Eleonora Martelli) ' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE «•3. iiiiiiiiiiniM mi» 
SCEGLI IL TUO FILM 

6.50 UNOMATTINA 
7-8-9-10 TELEGIORNALE UHO-TQR 

ECONOMIA ~ 
10.0» UNOMAmnA ECONOMIA 
10.1» LA BALLERINA E IL BUON D M 

. . .(1858).-Fl lm. commedia con W, 
' Ceeova 
114)0 DAMILAHOiTOUNO 
1 1 4 5 LA SELLERINA B IL BUON DIO. 

Film (2* tempo) 
11.86 CHSTEMPOPA 
t M O CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
1 3 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1 3 4 8 TOUNO. Tra minuti d) . 
14.00 n r n , MISFATTI B_ L'occhio 

Indiscreto del telegiornale uno al 
vostro servizio 

i 4 j o P R I M I S S I M A , D I G Ravieie 

1 4 4 8 M I • LA FORMA M U A TBR-

16.18 BUONA FORTUNA 
1 8 4 0 
1 8 4 0 L'ALBBROAZZURRO 
1 8 4 0 1 0 1 Uno ragazzi 

17.30 IN PRINCIPIO. ITOMI DILLA 
IIA. 14» episodio 

1 8 4 0 TO40I0RNALEUN0 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI H R LTI-

«O 
IL MONDO DI QUARK. A cura di 
Piero Angela 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
8 0 4 0 TELEOIORNALEUHOSPORT 
8 0 4 0 BABYBOOM(1BB7). Fltmcom-

medlaD Keaton 
8 8 4 6 8 MARZO. SPBCIALS DONNA 
88X0 TELEGIORNALE UNO 
8 4 X 0 TELEGIORNALE UNO - C H I 

TEMPO FA 
0 8 0 OGGI AL PARLAMENTO 
0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.88 IL DIARIO DI EDITH (1983). 

Film drammatico 
3.1Q TOUNO 
3.18 MORTALI 

(1983). Film drammatico con J. 
Slmmons 

4*48 TELEGIORNALE UNO. Replica 
4.80 DWIRTIMBNTL 

T 4 B 
7 J O 
8 4 0 
8 4 8 
9 4 6 

•ARAR. Cartoni 
L'ALRRRO AZZURRO 
FURIA. Telefilm 
T 0 8 - MATTINA 
VRRDISSIMO. Conduce Luca 
Sardella 

9 L 3 0 PR0T8STANTB8IMO 
1 0 4 0 

1 1 4 0 
11.30 

11r48 

1 1 4 8 

1 3 4 0 

LA STRUA OBI PARCO. Tele
film 
LASSML Telefilm 
DA NAPOLI TQ8 - TEUKUOR-
NALI 
S80R8TI PRR V O I - CONSU
MATORI 
1 FATTI VOSTRL Conduce Fabri
zio Frizzi 
TOa-ORRTRSMCI 

1 3 4 0 TO 3 ECONOMIA 
13.80 T Q 8 - I M M B N 8 
14,10 
1 4 4 0 
1 8 4 8 

17.18 

QUANDO SI AMA. Serie tv 
SANTABARBARA. Serie tv 
DBTTOTRANOL La cronaca In 
diretta 
DA MILANO TQt 

1 7 4 0 TG8. Dalla parte delle donne 
1 7 4 0 ILCORAQaiOMVWBRB 
18.10 TQSSPORTSBRA 
1 8 4 0 
18.18 
1 9 4 8 

L'ISPtTTORBTRMN). Telefilm 
BEAUTIFUL. Serie tv 

ras 
80.18 T08 LO SPORT 
8 0 4 0 VEHTIEVEUm Con M. Mirabella 

eT Garranl 
8 0 4 0 

8 1 4 8 
33.18 
8 3 4 8 
8 4 4 0 

aio 
1 4 0 

1.08 
8 4 0 

4 4 8 

L'tSPETTORR DERRICK. Tele
film con Hors) Tappers 
MIXER 
TOa-PEOASO 
TOa-NOTTB 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA-CLASSICA 
088. Dall'Enciclopedia Multime
diale delle Scienze Filosofiche 
BILIARDO. TGSblllle e Birilli 
LA COLLINA DEL DISONORE 
(1988). Film con S Connerv 
TOa-PROASO. Replica 

4 4 5 T04-N0TT8. Replica 
4.50 raa-DKMBNB. Replica 

8.30 COPI IN EDICOLA lerhn tv 

8 4 8 OSE. Tortuga 

8.80 TORLAVORO 

7.08 DHL Tortuga Primo plano 
7.30 OOQI IN EDICOLA Ieri In tv 

7 4 8 
8 4 0 

8 4 0 

DEB. Tortuga 3* pagina 

DEE. Tortuga Doc 

OSE. Una caramella al giorno 

9 4 0 DEE. Parlato semplice 

11.30 TOR. Ambiente Italia 

1 8 4 0 

18.18 

DA MILANO TQ3 OREDODICI 

DEE. L'occhlosul teatro 

1 8 4 8 TOR LEONARDO 

1 4 4 0 m a n M R N A U REGIONALI 

1 4 4 0 TOSPOMERKMIIO 
1 4 4 0 TQRBELUTALIA 

17.30 TQ3 IN MOVIMENTO. ON THE 
ROAD 

17.80 

1 8 4 0 

1 8 4 0 

RASSEONA STAMPA E TV 
ESTERE 
QEO. VlagglonelplanelaTerra 

LASSIB. Telefilm 

18.80 TO» SPORT Melerò 3 

1 8 4 0 TO» 

1 9 4 0 TBIEQKMNALIRBQIONAU 

1 9 4 8 TOR SPORT REO IONE 
8 0 4 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

8 0 4 8 

80.30 

UNA CARTOUNA. Con A Bar
bato 

IL PROCESSO DEL LUNEDI. Di 
AldoBIscardi 

88.80 TQ3VENTIDUBETRENTA 

8 8 4 8 

as40 
MILANO, ITALIA. DIGadLerner 

DIRITTO M REPLICA 

a 3 0 T03NU0VOOIORNO 

1.00 

3 4 8 

3 4 0 
3 4 8 
4.18 
4.68 

FUOmORARK) 

BLOB, M TUTTO DI PIÙ. Repli
ca 

UNA CARTOUNA. Replica 

MILANO, ITALIA. Replica 

DIRITTO M REPLICA 
T03 NUOVO OKMNO 

8 4 0 PRIMA PAGINA 

8 4 8 CASA KEATON. Telefilm 

9.0S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica • • • • • ' - - • ' - '•• - •••• 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

1340 ' TOS 

1 3 4 6 SOAR8I QUOTIDIANI. Attualità 

13.36 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa •••-'•' - ••" ' -

14.38 AGENZIA MATRIMONIALE, 
Conduce Marta Flavi 

' 8 4 0 RASSEONA STAMPA. Attualità 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

' animali * " 

9.18 DIECISONOPOCHL Telefilm' • 

9 4 6 SUPERVICKY. Telefilm' ' 

10.15 LA PICCOLA GRANDE N E U . 

• - Telefilm ••••- •' • ' " ' • ' ' • • ' 

1 0 4 8 PTOFESStONB PERICOLO. Te-
- '• lefllm -••' ' -•'••'• -.'•-^•••. -.-• - • 

1 1 4 6 MAGNUMP.L Telefilm' ' 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 
1 2 4 5 STUDIO APERTO 

LE PIÙ BELLE SCENE DI UN 
MATRIMONIO. Rubrica ' 

18.00 BIMBUMBAMECARTONI 

18.00 OK IL PREZZO È «USTO! Con 
IvaZanlcchl •••"••• ••->'••• •••> - » • ' •• 

13.00 CIAO C U O I CARTONI ANI-

' ' MATI • - .- • - • ••' •• '••• -' 

1 3 4 5 AOUORDINI PAPA. Telefilm 

14.16 NONtLARAL Show , ' 

1 6 4 0 UNOMANIA. Varietà • 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuIzconMikeBongiorno ' - -

8 0 4 0 TG8 

17.08 TWIN CUPE. Rubrica 

1 7 4 0 MITICO. Rubrica ' 

18.06 TARZAN. Telefilm 

6.10 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
leflim'..'.. ' ' ' ' " ." "' " . ' 

7 4 5 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
! film 

• 8 4 6 MARILENA. Telenovela 

9 4 0 TOS MATTINA -•" -•"- ••••••-• 

i a » 0 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 

1 1 4 0 CELESTE. Telenovela 

1 8 4 8 IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

•-•- • -quiz ••'• •'•'••' - ••-••• - '• ••• 

1340 T04-P0BMBB00K) 
1446 8ENTIERL Teleromanzo 
16.05 GRECIA. Telenovela 
1 5 4 5 ANCHE I RICCHI PUUHMNO. 
• ' -Telefilm 

1840 FEBBRE D'AMORE. Teleroman-
, . _ . . - z o •••.t-n..,-••• - • - . . . - • . . . . . . • .-

1 7 4 0 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

1 7 4 0 T04 

8 0 4 5 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 1&30 

2 0 4 0 BLACK RAIN. PIOGGIA SPOR-
. C A . Film con M.Douglas. Regia 

• " ' ' ' '••' diR.Scott • *•• - '- '•• • 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show " ' •'••• •"• 

1746 CERAVAMO TANTO AMATL 
• : '-—ShOW • •' -•'•• .^ ' - • • • • • • • -

18.15 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela 

20.00 KARAOKE 

23.05 CASA VIANELLO. Show 
23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

• Nel corso del programma alle 
' • '''"'••' 24,0O.Tg5Notte - -

2 4 4 0 TOS. 

8.00 TQB EDICOLA 
2 4 0 REPORTAGE. Rubrica 

3.00 TOS EDICOLA > 
3.30 L'ARCA DI NOE, Rubrica 

4.00 TQB EDICOLA > 
4 4 0 CIAK. Attuatila cinematografica 

5.00 TOS EDICOLA 
5.30 REPORTAGE. Rubrica 

5.10 5.60 SCHEGGE 6.00 TOS EDICOLA 

2 0 4 0 SCUOLA DI LADRL Film comico 
.:,; con P. Villaggio. Regia di Neri Pa-

•"' "* rentl ' ' ' " ' - •' " 

2 2 4 0 MAI DIRE GOL. Show 

23.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

24.00 VALENTINA. Telelilm ' - • 

Q.»0 STUDIO APERTO 

1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO • 

1.10 80NNV8P00H. Telefilm 

8 4 0 BAYWATCH. Telefilm ' 

4 4 0 PROFESSKMBPERICOLa Te-

••••-:"• lefllm •--'- " •'-•--•• -• - , " ' - ; 

5 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telelilm 

5 4 0 DIECI SONO POCHL Teletllm ' 

19.15 STA ARRIVANDO MICAELA 
1 9 4 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

2 0 4 5 TO 4 - SPECIALE «MADONNA 
' - • • M I A . ^ " ' - •• • •• ••- - • 

Telenovela (1* punta-

22.30 DONNE SULL'ORLO M UNA 
CRISI DI NERVI Film con C. 

" Maura. Regladi P:Almodovar " ' 

0.10 OROSCOPO N DOMANL Ru-

brica 

04Ó TOP8ECRET. Telefilm 
2 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
3 4 0 STREGA PER AMORE. Telelilm 
3 4 0 ISCHIA OPERAZIONE AMORE. 

; Film 

. 5 4 0 TOP SECRET. Telelilm .. • • 

(Ì) ODEOII ®- TELE m RADIO 

7.00 BURONEWS 
9.00 DOPPIO IMBROOLK). Teleno-

8 4 0 CORNFLAKBS 

vela 
9 4 6 POTERE. Telenovela 

10.16 TV DONNA MATTINO. Rotocal-
eô  

1 8 4 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-
lefilm 

1840 TMC NEWS-SPORT NEWS 
1440 UN TRENO E FERMO A BERU-

NO. FilmTvconS. Flynn 
1 6 4 5 SNACK. Cartoni animali 
16.16 BATMAN. Telelilm 
1 8 4 6 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA 
19.10 GUARDAROBA. Rubrica condu

ce Benedetta Barzinl 

1 9 4 8 TMC METEO 
19.30 TMC NEWS 
20.0O MAOUV. Telelilm 
20.30 LA BOTTEGA DELL'OREFICE 

Film tv con Ben Cross 
8 8 4 0 TMC METEO. 
2 3 4 6 L'AMANTE TASCABILE. Com

media con M. Farmer V m 14 an-
nl 

1.18 CNN. Collegamento In diretta 

1 4 4 0 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30, 

16 30.17 30,18.30 

1 4 4 8 HOT LINE. Non perdete «Rock 

magazlne» Il quotidiano di Infor

mazione musicale condono da At

tillo Gridoni, e il «sommarlo della 

settimana», un anticipo sulle cose 

più interessanti dei prossimi sette 

giorni Presenta Rlck Hutton 

1 8 4 6 ONTHBAIR 

1746 ROXVBARTepllca 

19.30 VM-OWRNALE 

2 0 4 0 METROPOU8BE8TOF. 

2 1 4 0 MOKA CHOC PREEDAY. Dedi

cato alla follia, tema della seltl-

mana precedente 

2 2 4 0 JOHN LENNOH IN CONCERTO 

2 3 4 0 VM-GIORNALE 

14.00 
14.30 
1 8 4 0 
17.00 
17.85 
18.00 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
2 0 4 0 
2 0 4 0 

2 8 4 0 

NOTIZIARI REGIONALI 
SOQQUADRO. 2* parte 
SWITCH. Telelilm 
COLORINA. Telenovela 
L'OROSCOPO 
SBNORA. Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 
CARTONE ANIMATO 
HENRY6.KIP. Teletllm 
FINO ALL'ULTIMA RIPRESA. 
Film 

NOTIZIARI REGIONALI 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità ' 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mathls 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

1646 PROORAMMAZtONE LOCALE 
1746 USA TODAY MUSICA. 

.. ;.. Programmi codificati •''•.?"-_•' 

2 0 4 0 IL DOTTOR STRANAMORE. 
Film con P. Saliere 

22.30 UN FIORE NEL DESERTO. Film 
' " ' drammatico •••-*• — -

19.00 BROTHERS. Telefilm 
1 9 4 0 SAMURAI. Telefilm 

0 4 0 RAPSODIA IH AGOSTO. Film 
•"" 'Drammatico " 

2 0 4 0 PATTUGLIA DI NOTTE. Film 
con P. Paulsen 

2 2 4 0 COLPO GROSSO STORY. Show 

2 2 4 6 NTEPRIMATREND 
2 3 4 5 LA CINTURA DI CASTITÀ. Film 

con T. Curila . 

TEIE 

tilMIflllll 

1 9 4 0 DRAGONI D.0ALAPO00S 
20.30 CONCERTI. F. Schuberl. 
2 2 4 0 DOCUMENTARI/CONCERTL 

18.00 PAWONES. Telenovela 
18.00 TELBOMHNALIREOKHIALI 
18.30 SKYWAYS. Teletllm 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 

1 7 4 0 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche

le Lee m 
18.30 DESTINI. Serietv 

20.30 JUDITH (Judith). Film con So-
phiaLoron Regia di D Mann 

22.30 -TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 4 0 SPORTA NEWS 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 4 0 SPORT IN REGIONE 

2 0 4 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela • 

3 2 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 4 5 SPORT CINQUESTELLE . 

21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8:10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 640; 
7.30; 840 ; 9.30; 11.30; 1240; 13.30; 
15.30; 1640; 1740; 1840; 19.30; 
2240. GR3: 6.45; 845; 11.45; 13.45; 
15.45; 1845; 2045; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radlouno; 1940 
Audlobox; 2040 Piccolo Concerto: 
2348 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di ; 
terza; 1041 Radlodue 3131; 1240 II 
signor Bonaleftura: 15 Cuore di tene
bra; 15.48 Pomeriggio Insieme; 19.55 
Questa o quella; 2348 Notturno ita
liano, r 
RADIOTRE. Onda verde: 7.13, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 740 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1240 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità In compact; 
16.30 Palomar; 22.30 Alza li volume; 
23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
intormazionl sul traffico 12.50-24 .i,-:., 

1 0 . 1 5 LA BALLERINA E IL BUON DIO. , ' . . , ; , . „ 
Regia d i Antonio Leonvlols, con Vera Cecovai Marlet-

1 l o Angelettt, Vittorio De Sica, hallo (1958). 102mlnut l . 
Commedia sentimentale e piuttosto lacrimosa che 
racconta le avventure di un bambino deciso a farsi 

' adottare da una bal ler ina vista solo in fotografia. Ma
rio molla i genitori per realizzare il suo sogno. E finirà . 
davvero per conquistare l'affetto del la mammina. 

,•-: „••., adottiva. ,» v. - . , . , . ',,.. .... ... » -i -,-..••. . -
1 •.'.':. : . RAIUNO <;-•". ;• v —--:'---:-'."• — ^ > : - - ' • ' • - ' * ' - ' • - ;• - : • . ' • ' < ;.:, ': 

2 0 4 0 LA BOTTEGA DELL'OREFICE • 
Regia di Michael Anderson, con Bur i Lencaster, An-

' d n a OochlpInU, Jo Champa. Italia (1987). 110 minut i . 
Da una commedia scritta da papa Wojtyla quando era 
ancora un vescovo d i Cracovia, le vicissitudini di due 

• ••''•'• coppie di giovani polacchi al la vigi l ia dell ' Invasione 
-•• '•• nazista e poi in Canada, dove emigrano per fuggire 

al la guerra. Nel cast anche BurtLancaster. . . . , , , . 
: TELEMONTECARLO -T-.-.-S.. ' ' ! : 

2 0 4 0 BLACK RAIN •'%•"':"> :., • - - - ' - : ' ' 
' Regia di Rldley Scott, con Michael Douglas. Andy 
f a r c i a , Ken Takakura. Usa (1989). 125 minut i . 

,',;:." Rldley Scott ci trasporta ancora una volta in un'atmo-
';: ' s fe ra notturna, piovosa e minacciosa. Ma siamo a 
• ' " Osaka, dove I due poliziotti Michael Douglas e Andy 

Garcia devono trasportare un cr iminale giapponese 
' estradato dagli States. Quello riesce a scappare con 

: ;" . un trucchetto e I due si ritrovano da sol i sulle sue trac
ce con l'aiuto d i uno sb l r rog iapponeseed i una ragaz-

' - : '•' za americana che lavora in un night. ,~ r-, - ?- • 
CANALE 5 <.:•..'..,,-.•, .•«^'•.•,-;--i.v....A ' :'-- v. ;..'- , '".>-'"-..::-. 

2 0 4 0 BABY BOOM ^ ' • > - - " - " " . - . •' 
- . . Regia d i Charles Shyer, con Diane Keaton, Sem She-

pard, Krietine Kennedy. Usa (1988). 101 minut i . -
"•"'"'. "• Diane Keàton, donna tutta carr iera e niente sent imen-

' t i , s i r i trova t ra capo e col lo una bambina d i pochi me
si r imasta improvvisamente orfana. Logico che la sua 

' vita, tra pannolini e marmellate, cambi. L' ideologia 
del r i torno del le donne al lo attività casalinghe In ver-

•'.•.'••,:. sione hollywoodiana. ,v s , . , . - . . , • ...,.,.-.. •-, -, • « u.-.-.^, 
• ; . RAIUNO , . . - -U^. . ' I . . ; ;T5, ' ' Ì . " ' * . ' :5 ; ; ' ' . . 'V- ' <-';i'.-, w i". •'•'''... v ' 

2 2 4 0 DONNE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI •'-:• ' 
. Regia di Pedro Almodovar, con Carmen Maura, Fer

nando Guitton, Julleta Serrano. Spagna (1988). 90 m l -
. " . - nut l . ••••- —• • - •••• . - : • • . - • , . 

Travolgente commedia del geniale Pedro Almodovar 
che schiera In campo un Intero campionario di donno 

, Iberiche raccolto dal destino In un attico madri leno. 
Forse il migl ior f i lm del regista spagnolo, curatissimo 
nel particolari e, come al solito, costruito in forma di 
parodia del generi (dalla telenovela al la commedia 

'" ' . •• : degli equivoci). ••••• - *- • •-• , , - ,V ' ; . ••••-•:..•• 
: , \ - •. RETEQUATTRO ; ? " ' , > . '•.,'-.,: "'-.',. • 

1.26 IL DIARIO DI EDITH - . 
; Regia di Hans W. GelssendOrter, con Angela Wlnkler. 

' Vadlm Qlowna, Leopold von Verschuer. RFT (1983). 
• 105minut i . *~-.-. -

Ispirandosi a un romanzo di Patricia Highsmlth. Gels-
senddrfer tenta un ritratto femmini le a tutto tondo. 
Edith, quarantenne molto attiva in politica negli anni 
Settanta, sente la vita scivolarle dal le mani. Un matr i- , 

. . monlo In cr is i , un f igl io disadattato, un lavoro che non ' 
, riesce a soddisfarla del tutto. Comincia a fantasticare 

su un'esistenza diversa scrivendo in un diario tutti i 
suoi sogni. 
RAIUNO 

2 . 0 0 LA COLLINA DEL DISONORE 
Regia di Sidney Lumet, con Sean Connery, Harry An
drews, lanBannen. Usa (1965). 100 minut i . . . . 
Uno dei lavori più duri e drammatici di Sidney Lumet 
Durante la seconda guerra mondiale, l 'esercito br i 
tannico spedisce vigl iacchi, traditori e insubordinati 
In un campo che 0 peggio del la pr ima l inea. Umil ia
zioni, torture e punizioni in cui si rischia di lasciarci la 
pelle. Tra I «disonorat i -c 'è anche Sean Connery, con
dannato per aver picchiato un ufficiale 

• • RAIDUE .:.-,'•.-.:-..-.,,:,;.;,,,.••:„.•.• . :>.v.-,--.-'• 

4 t v ' £ - ^ . ; V ^ ^ ^ • -*'•.'•'• ' :< 
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Pubblico entusiasta a Milano L'opera mozartiana proposta 
alla prima di «Don Giovanni» nell'allestimento del 1987 
Thomas Alien protagonista con la regia di Strehler 
e sul podio Riccardo Muti e le scene di Ezio Frigerio 

Un seduttore alla Scala 
Dopo l'infelice Don Carlo e la fragile Beatrice, la sta
gione scaligera ha ncevuto una boccata d'ossigeno 
dalla ripresa del Don Giovanni Scrupolosamente ri
costruita da Carlo Battistom la regia di Strehler. Sul 
podio Riccardo Muti armonizza classicità e presagi 
romantici. Equilibrata la compagnia di canto dove 
spiccano il Leporello di Alessandro Corbelli, l'Otta
vio di Goesta Winbergh e la Zerlina di Cecilia Bartoli. 

RUBINSTIDUCHI 

• • MILANO La grande attesa 
per li ritomo dì Don Giovanni 
si è risolta, nella Scala gremita, 
in un successo senza inutili 
isterismi, caldo, soprattutto per -
Muti, concorde per gli Interpre
ti tra cui i «popolani» hanno la 
meglio, mentre, tra la «nobiltà»,, 
spiccano le donne Un risulta
to, Insomma, lodevole soprat
tutto per l'equilibrio raggiunto 
armonizzando elementi diver
si, come accade sovente in 
questo capolavoro dove il pn-
mo a rompere un ideale equili
brio è proprio Mozart. » 

Diciamolo (rancamente 
quando ì viennesi, nel 1788, ri
masero perplessi di fronte al 
Don Giovanni, accolto trionfal
mente l'anno prima sulla sce
na rivale diPraga, avevano una 
quantità di ragioni, valide se 
non buone Che cosa offriva il 
sulfureo Mozart7 Un'opera se
ria o un'opera comica7 E che 
era questo protagonista, liber
tino, blasfemo, attirato da ogni 
gonnella di passaggio, dispo
sto a spendere i suoi denari 
per una cena insaporita di spe
zie musicali, ma protervo nel 
nliuto oel pentimento? E che 
morate rifulge dove il trionfo 
dell'inferno è la sconfitta del 
cielo? E, infine, come colloca
re una musica dove l'invenzio
ne luminosa è incorniciata dal
le cupe atmosfere dell'assassi
nio odcll^Vukajudiq eruzioni,, 

nel cuore delle feste7 

Oggi, col senno dei due se
coli trascorsi, possiamo tran
quillamente sentenziare che, 
in quei contrasti, il genio profe
tico di Mozart annuncia prossi
mo il naufragio dell'epoca sot
to i colpi di una rivoluzione de
stinata a incendiare l'Europa 

< Tuttavia, messici il cuore in pa
ce con la storia, continuiamo 
ad avvertire un forte disagio di 
fronte al terremoto, non solo 
artistico, che inghiotte ogni or
dinata certezza 

Che Muti e Strehler espnma-
no questo disagio è giusto e 
addirittura doveroso. Se ci re
sta un dubbio è semmai per la 
diversità dei mezzi impiegati 
dai due artisti alla ricerca di 
un'ideale armonia Strehler, al 
bivio tra commedia e dramma, 
sceglie decisamente la secon
da strada collocando la vicen
da tra la sontuosità della Spa
gna costruita da Ezio Frigerio e 
splendidamente ' vestita da 
Francia Squardaplno - Qui 
l'oppressione delle colonne e 
dei marmi, delle sete e degli 
on, è accresciuta dal prevalere 
(con l'eccezione della scena 
contadina) dell'ombra sulla 
luce In quest'indirizzo, fedel
mente ricostruito da Carlo Bat
tisteri, Strehler dà un saggio 

''magistrale di alto manierismo 
u jatagiccCJanto chi* dove ari-

schia un inciso comico, come 
nell'ana del vino cade nella 
insopportabile banalità della 
finta comda 

Ben diverso l'indirizzo di 
Muti che, a partire dalla pnma 
scaligera del 1987, è andato af
finando e maturando una vi
sione onginale del capolavoro, 
posto miracolosamente in bili- ' 
co tra la settecentesca leviga
tezza e i presagi del convulso 
domani Se non temessi di sci
volare sul terreno pencolo» 
dei confronti, ricorderei l'edi
zione di Salisburgo dell'agosto 
del 1991, di cui ho parlato a 
suo tempo, dove, grazie all'a
custica della Festspielhaus e a 
un protagonista della statura di ' 
Rarney, l'incontro mozartiano 
tra passato e futuro veniva rea
lizzato in modo insuperabile 

Ciò che rende, comunque, 
improponibile un confronto è 
l'abilità con la quale Muti, in 
condizioni diverse, riesce a 
mantenere il suo punto dì vista 
ottenendo dall'orchestra una 
raffinata trasparenza e una le
vigata intensità sonora E, in 
più, una perfetta fusione col 
palcoscenico, cosi omogeneo 
come raramente accade 

Qui, per la verità, avremmo 
desiderato che almeno Don 
Giovanni emergesse in modo 
più risoluto, ma a quanto pare, 
l'ottimo Thomas Alien non è in 
perfetta salute e, nonostante i 
pregi di stile e di presenza sce
nica, qualcosa della diabolica 
natura del conquistatore resta 
un po'appannato In compen
so Alessandro Corbelli realizza 
un Leporello mirabilmente 

i ambiguo, con tutta la sfaccia
tezza e l'abiezione del servo 
complice Non meno felice la 
prestazione di Goesta Winberg 
che nei panni di Don Ottavio, 
non e il solito esangue antago
nista, ma un rivale vocalmente 

virile Nel settore femminile la 
gara tra Donna Anna e Donna 
Elvira è sostenuta con automa 
da Carol Vaness e Renée Fle
ming, alternando l'impeto del
la passione alla tenerezza e al
l'eleganza canora Alla loro 
perfezione manca soltanto 
quella nitida dizione che Mo
zart e Muti vorrebbero, e che 
non manca alla giovane Ceci
lia Battoli una Zcrhna fresca e 

spintosa ottimamente accop
piata con il Masetto di Pietro 
Spagnoli brillantemente impe
gnato a difendere l'onore della 
sposa e della parte Completa •-
degnamente la compagnia ' 
Alexander Anisimov, impo
nente Commendatore in vita e 
in morte Tutti generosamente 
festeggiati alla ribalta, assieme 
al direttore, al termine della 
bella serata 

«Don Giovanni» alla Scala diretto da Riccardo Muti 

Le tentazioni di Toni il pilota 
sopravvissuto sulla via ai Dakar 

MARIA GRAZIA ORBOORI 

••MILANO C'è qualcuno 
che parla net deserto Una 
voce impazzita, on anacore
ta del Duemila, un solitario 
per scelta o per necessità È 
un rally-driver della Pangi-
Dakar, ma la sua corsa, do
cumentata da un televisore 
ai piedi del palcoscenico, si 
è infranta per strada Mortoli 
suo secondo, si ciba di insetti • 
e sopravvive ritto sul tetto 
della macchina fracassata, 
fra delirio e veglia 

Il suo nome è Toni (e lo • 
spettacolo prodotto dal Cen
tro servizio spettacoli di Udi
ne, che si replica al Teatro 
Dell'Elfo si mutola per l'ap
punto Le tentazioni di Toni) 
e gli tocca di subire, in una 
notte popolata di fantasmi e 
di stelle, l'assalto dei demo
ni, delle tentazioni Queste 
tentazioni, in realtà, sono tut

te incarnazioni di un solo 
grande demone, quello dei 
piloti, che assume via via di
verse identità 

La scena è un grande qua
drato ricoperto di sabbia Nel 
lato alto è conficcata una 
macchina fracassata, sugli 
altri lati si leggono misteriosi 
geroglifici, reperti di parole 
sconosciute mentre nell'aria 
nsuonano le musiche di si
tar, nenie orientali e la Dan
za di Salome di Strauss II 
Quadrato è il luogo deputato 

elle apparizioni ma anche il 
ring nel quale si svolge una 
battaglia di parole fra Te mol
te incarnazioni del demonio 
e Tom E i fantasmi, in quella 
notte stellata, appaiono pro
prio come succede nel teatro 
di Shakespeare o in quello 
giapponese del Kabuki, da 
botole che si aprono improv

visamente nella sabbia So
no uomini che si trasforma
no in donne, donne che si. 
trasformano in uomini in * 
una continua invenzione che ' 
mescola le icone alle sugge- * 
stioni dei cartoons, il post
moderno alla citazione me
dievale 

Ecco dunque donne dagli 
alti turbanti, individui asses-
suati dalle unghie lunghissi
me, madn distratte ed egoi
ste, miss vogliose e pronte a 
tutto II tentativo è quello di 

^ fare scendere giù Toni dalla 
carcassa della macchina sul- * 
la quale sta appollaiato, ma 

. il nuovo giorno lo vedrà vitto-
noso sulle tentazioni, con
dannate a essere nnghiottite 
dalla terra Che importa se, 
come succedeva per Macbe-
th, le apparizioni non sono ' 

-che la visualizzazione dei 
suoi desiden, dei suoi perso
nali fantasmi? Che importa 

se la notte che verrà porterà 
- c'è da giurarci - nuovo 
scontri e fantasmi e un nuo
vo gioco delle parti? 

Giostrato su due piani, 
quello della parola che sem
bra una sentenza e quello 
della fisicità ntuale della per
formance. Le tentazioni di 
Toni (nate dalla fantasia di 
autore e di regista di Andrea 
Taddei) catturano Io spetta
tore per l'immediatezza del-
I impatto visivo per la sa
pienza gestuale e la plasticità 
scenica dei tre bravi interpre
ti (che sono Emanuela Villa-
grossi. Rolando Mugnai e 
Matteo Chioatto), per gli 
squarci di ironia che si apro
no improvvisamente in un te
sto che ha I andamento n-
tuale di un quadro che me
scola archetipi lontani alla 
paccottiglia sentenziosa di 
un'ipotetica, ironica Odissea 
del Duemila -"i 

Lunedìrock 

Citazioni & riferimenti 
Quando la letteratura 
dà il ritmo alla musica 

ROBERTO GIALLO 

• • Tra le follie dell ultimo festival di Sanremo innumere 
voli ci piace ricordarne una forse innocua ma che rischia di 
gettare un pò di luce sull ambiente Un cnuco alla moda 
chiede al vincitore Enrico Roggeri, sei d'accordo che nel 
tuo pezzo ci siano sonontà come quelle di Nirvana e Peari 
Jam7 E Ruggen di nmando no non credo, non concosco , 
questi gruppi Sembra la stona del bue che dà del cornuto 
all'asino Primo nelle canzoni di Ruggen non e è nulla che 
ncordi anche lontanamente Pearl Jam e Nirvana. Con il che 
nmane piuttosto grave che un rocker come Ruggen non co
nosca band che hanno segnato questo inizio di decennio e 
ci sentiamo di consigliargli, con simpatia, l'ascolto di quei ! 
dischi - -

L'aneddoto introduce il tema impegnativo delle connes 
sioni, dei riferimenti culturali, più o meno visibili che la mu
sica sa proporre Fu Luciano Ligabue, qualche anno fa a 
lanciar: la palla nella mischia le note di copertina del suo 
Uose, coltelli lambnisco e pop corri (Wea 1992) conteneva
no decine di Utoh di libn, scovati da Luciano insieme ali a-
mico Antonio Tettamanti C'era un pò di tutto, il detto e il 
non detto, il consiglio fraterno (leggetevi questi) e la sem
plice affinità elettiva. Ligabue costruisce i suoi testi in modo 
narrativo, racconta stone ed 6 ovvio che dalle stone sia at
tratto E' un po' come senUre certe vecchie cose di Dylan e 
vedersi davanti panorami spelacchiati e sofferenti alla Stein-
beck. Aggiungiamo di nostro chi sente e apprezza il rap e la 
musica nera non potrebbe prescindere dalla lettura di Mum-
bo Jumbo, capolavoro di lahmad Reed (recentemente ri
stampato in economica dalla Rizzoli) che si inventa un'ipo
tetica epidemia di negntudine piena di suoni colon, arte 
afncanaevoodoo Bellissimo 

Il gioco dei nmandi e delle citazioni è più gustoso quando 
a condurlosono gli stessi artisti I Green on Red, per eser™ 
pio rivendicano di aver preso un loro titolo da una novella ' 
di Jlm Thompson. La canzone si mutola p^opno come il 
racconto- 77ie killer inside me (La belva che è dentro di me 
nei gialli Mondadon, ma di Thompson è stato recentemente •• 
ristampato quasi tutto) Connubio superbo tanto l'Amenca 
di Thompson è precaria, povera e disperata tanto i Green * 
on Red le sanno dare spessore musicale Le loro chitarre so
no lame taglienti, lo sfondo è desertico, imbevuto della poe
sia della desolaziore ceco una citazione superbamente nu-
scita tra artisti ven chi scrive e chi suona 

Un'altra citazione, che sembra più un tributo, la troviamo 
in un libro recentemente edito dall'Arcana autore Loti 
Reed, titolo Fra pensiero ed espressione E' una raccolta di 
scntti del buon Leu che si conclude con una bellissima in 
tervista di Lou Reed a Hubert SelbyJr l'autore di quel capo
lavoro della letteratura amencana che è Ultima fermata 
Brooklyn (Feltrinelli) E' un dialogo eccezionale la prova t 
più cristallina che un artista-musicista e un artista-scrittore 
possono trovare una sintonia perfetta. La cattiveria vissuta di 
Selby, il degrado morale dei suoi personaggi, la foto crudele •• 
di quella New York selvaggia sporca e senza cuore persa > 
tra piccole puttane e pasticche «per tenersi su» è la slessa " 
che si nuova sentendo certi dischi di Lou Reed (New York, 
per esempio, Weo 1991 ) Non si sa se sperare che chi ama r 
Reed vada a leggersi Selby o viceversa. Il meglio forse sa
rebbe annullare le differenze tra parola scntta e parola can
tata Perchè l'arte in questi casi, è una sola, indivisibile 

errAaoo, AÌ^OIAW RI ys.T 

Dopò là vittoria a Sanremo, parte da Como la tournée del cantante 

Tutti re (e regine) per una notte 
con il «Mistero Tour» di Ruggeri 

DIBOOPCRUGINI 

• • COMO Ricorda con iro
nia, Enrico Ruggen, il suo sa
bato dì gloria sanremese, il cli
ma d'attesa, la sconfitta dei 
•santoni», il trionfo finale in sal
sa rock. Lui sì sentiva «mosca 
bianca» in quel carrozzone 
musical-televisivo da «prende
re con cautela, come una me
dicina», per la quinta volta in 
scena all'Anston, con le idee 
ben chiare. «11 festival è un vei
colo pubblicitario fortissimo 
in breve tempo tutti sanno 
quello che stai tacendo. Cosi 
eviti il solito giro promozionale 
e ti concentri sul lavoro» 

E sul palco del Palasanple-
tro. appena fuori Como, Enrico 
liquida tutto- in fretta, con lo 
stesso intelligente distacco di 
quella notte in riviera, giusta
mente premiato in mezzo agli 
inietti 'stizziti del popolo dei 
«sorcini» «Una settimana fa a 
quest'ora eravamo in una si
tuazione molto meno piacevo
le di adesso. C'era Schìavone 
terrorizzato come Donadom 
prima di tirare il rigore decisi
vo. Minghi non sapeva ancora ì 
risultati ed era un uomo felice, 
mentre Fonopoli sembrava so
lo la variante musicale del Mo
nopoli. Poi, per fortuna, è finito 
tutto, e a troviamo qui», esor
disce davanti a un pubblico 
amico. Gente che ha fatto an- . 
che seicento chilometri per 

Enrico Ruggeri 
Dopo Sanremo 
ha cominciato 
da Como 
Il suo tour 

non perdersi questa «pnma» 
Ragazzine attaccate alle vetra
te chiuse del palazzetto, da ore 
in attesa nel pungente freddo 
serale ma anche trentenni e 
più che seguono Ruggerr fin 
dagli esordi In questo tour an
che loro saranno re (o regine) 
per una notte c'è un giochino 
furbetto nel «Mistero Tour», 
un'ideuzza sfiziosa «rubata» al
l'idolo di sempre, Etvis Costel
lo Omaggio di fan e desideno 
di cambiare un po' le carte in 
tavola e coinvolgere la gente 
dietro un pannello ecco la 

«ruota della fortuna», stile Luna 
Park. Ogni tacca nporta il titolo 
di una canzone di Ennoo il 
pubblico fa a gara per salire 
sul palco, salutare il leader, gi
rare la ruota e sperare di «bec
care» il propno brano prelento 
La prima fortunata è Carla, che 
azzecca subito un pezzo da 
novanta, Il mare d inverno E ci 
sono anche le caselle che ri
portano solo il nome dei musi
cisti sul palco toccherà a loro, 
se sorteggiati, scegliere la can
zone prediletta Quasi tutti ver
ranno coinvolti, il tastierista Al

berto Tafuri, il batterista Luigi 
Fiore, l'inseparabile chitarrista 
Luigi Schiavone propongono 
tracce meno appariscenti co
me Vola via e Scelte di tempo II 
foltochiomato Lucio pesca un 

t Festival Medley, breve SCOITI-
banda fra quelle che Ennso 
definisce scherzosamente le 
sue «nefandezze sanremesi» 
ecco allora legate assieme 
Nuovo swing, Rien ne va plus e 
Si può dare di più 

Altro giro, altro regalo sta
volta Ruggeri prende l'iniziati
va e «barando» scova un se
condo «medley» che mescola 
la versione rock di Vecchio frac 
e un nfacimento quasi heavy-
metal della Stona d'amore dì 
Celentano Molto divertente E 
al giochino della ruota si alter
nano classici momenti di con
certo (Polvere, Il portiere di 
notte. Punk, Non finirà) nel ti
pico stile di Ruggen, fatto di 

~ rock melodico e ballate ro
mantiche Cantano 11500 con
venuti che, con la benedizione 

/ di Ennco, si spingono sotto il 
palco sfidando il servizio d'or
dine e nel finale arrivano altri 
successi tipo Vivo da re. Con
tessa, Peter Pan e l'inevitabile 
Mistero, rock da Sanremo Sta
sera Ruggen suonerà a Geno
va prossimamente sarà a Mila
no (9 e 10). Verona (12). Fi
renze (13) Bologna (TS) e 
Roma (16) 
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Napoli, rinasce l'orchestra Scarlatti 
SANDRO ROSSI 

IV-

\% 

• i NAPOLI Sulla intelaiatura 
dell'orchestra «Alessandro 
Scarlatti» eliminata, come è 
noto, dalla Rai perseguendo 

-una politica di ridimensiona
mento delle spese a senso uni
co, è sorta a Napoli una nuova 
orchestra sinfonica che si fre-

. già ancora del nome di Scar
latti, glonoso capostipite della 
scuola napoletana A capeg
giare l'iniziativa sono stati Mas
simo Fargnoli, direttore artisti
co del centro Ra! di Napoli e 
Carla Visone editore di Teleog-
gì con l'appoggio della Regio
ne 

Dallo smembramento della 

vecchia orchestra è nmasto un 
nucleo di 19 strumentisti im
messi nella nuova orchestra, il 
cui organico complessivo sarà 
di circa 45 elementi L'orche
stra conserverà dunque l'asset
to quasi cameristico del di
scuoilo complesso, una solu
zione tuttavia che le consentirà 
di eseguire anche un cospicuo 
numero di opere di repellono 
romantico per il quale è previ
sto in genere un organico più 
consistente 11 primo incontro 
del nuovo complesso con il 
pubblico napoletano è stato 
fissato per il 21 marzo Dingera 
John Neschiling e presterà la 

sua opera gratuitamente In 
programma la Sinfonia concer
tante K297 B di Mozart, le va-
nazioni rococò di Ciaikovsky 
per violoncello e orchestra e la 
Sinfonia n 4 di Mendelsohn 
Vitaliano Le sorti della nuova 
orchestra, nonostante le spo-
sonzzazìoni, sono essenzial
mente legate a quella che sarà 
la risposta del pubblico alla 
sua partecipazione A giudica
re dalle molte manifestazioni 
di solidarietà che si sono avute 
nel mesi passati nel tentativo 
di salvare la vecchia orchestra, 
la fiducia dei promoton della 
nuova iniziativa non dovrebbe 
essere delusa Un ostacolo po
trebbe essere costituito dal co

sto del biglietto fissato a Stimi
la lire, una cifra modesta che 
comparata ai costi di gestione 
previsti, ma che potrebbe sco
raggiare una parte cospicua 
del pubblico, soprattutto quel
lo giovanile La sede del con
certo inaugurale è di quelli che 
seguiranno sarà l'Auditono Rai 
di via Marconi offerto dalla Rai 
L'auditorio ospiterà anche i 
concerti di un'orchestra sinfo
nica della Rai che dividerà la 
sua attività tra Roma e Napoli 
garantendo le manifestazioni 
concertistiche del giugno Ba
rocco e del luglio musicale a 
Capodimonte, nonché lo svol-

' gimento del concorso pianisti
co biennale Alfredo Casella 

/ 
COMMISSIONI 

DECRETO 
DELLA 
PREMESSI 

DEI 

Introàuuont Arm 
e Regioni 

1 Inltrvtnti Anton 
1 ministero delflnier 

i IU e preiuu - En 
locale, ministero 
Luciano Pasquln 
va - Dario Basto 
ANCI Lombardia 
di, Kgraano gene 
prenderne ANCR 
locali. 
Conclusioni stn. 
temo 

VnWk 
nann 

QQD 
' | | | M | • 

: PER LE AUTONOME LOCALI E 

.r SEMINARIO 
LARZO 1993 - ORE 

LEGISLATIVO DI 
FINANZA TERRIT 

: PER UNA NUOVA DETERJ 
TRASFERIMENTI PEREQUi 

P R O G R A M M A 

andò Sarti, presidente Commusio 

o Giuncato, direuore centrale pc 
no - Giuseppe Falcone, direuorc f 
nio Spartani Testa, direttore gei 
delle Finanze - Alfio Donattl, C 

Comune di Bologna - Ennio Din 
lino, Comune di Napoli - Vlttor 
Martello Panettoni, presidente V 

rale Lega per le Autonomie locali 
EL Emilia Romagna - Piero Cr 

Antonino Muratura, souosegreta 

LE REGIONI (V) 

9.30 

RIORDINO 
ORIALE 
«NAZIONE 
MTVI 

ne Autonomie locali 

•r 1* Finanza locale, 
enerale Casta depo-
erale per la Finanza 
omune di Firenze • 
a. Comune di Geno* 
io Som, presidente 
pi - Enrico Gualan-
- Antonino Borghi, 
so, consulente Enu 

no ministero dell In-

ASSEMBLEA APERTA ,. 
10 MARZO 1993 - ORE 9.30 

GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
DELL'EFFICIENZA E DELL'EFFICACIA 

DEGLI ENTI LOCALI 
P R O G R A M M A : 

Introduzione Manrlco Donati, commistione Autonomie locali e Regnili 
Inltrvtnti Ludo D'Ubaldo, segretario generale ANCI - Marcello Panet
toni, prendente Upi - Bruno Spadoni, direttore ufficio economico 
CISPÉL - Claudio Cerno, Lega delle Autonomie locali - Agnese Moro, 
Movimento Federativo Democratico - Nicola Melldco amministratore 
delegalo ANCITEL • Alessandro Traini, Scuola superiore Pubblica 
amministrazione - Gianfranco Garanclnl, direttore IREF - Felice 
Cecchi, presidente Federtrasporu - Rubo Tri va, prendente Fedcrambien-
le. 
Conclusioni Raffaele Costa, ministro della Saniti • Gianfranco 
Claurro, ministro per le Politiche comunitarie e le Regioni • Armando 
Sarti, presidente Commissione Autonomie locali e Regioni , 

Sono previste testimoniarne di comuni, di aziende municipaliz
zate, dei sindacali e dell'ANCREL. 

" •/ 
CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO 
00196 Roma - Via di Vaia Lubin, 2 

.SEGRETERIA. ~ 
Tel. 06/36.92.251 - 06/36.92.304 

Fax 06/36.92.319 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6 30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat-
» tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: stone dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv t / -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche -
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" ; 
Ore 19 15Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notizian televisivi delle maggiori 

testate -< 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox < ' 
Ore 23 05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa' le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalie ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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jnfaffi, .„__ Motori 
A Ginevra Case continentali superattive. Made in Italy alla ribalta 

Europa - Giappone 1 a 0 

1 L !ol 

8 maivo i «93 
y «4k«? yhS,' 

i B GINEVRA. Il Palaexpo gi
nevrino non è mai stato tanto 
scintillante. E tanto meno si so
no mai vedute in una sola volta 
tante nuove proposte «vere» 
dell'industria europea. Meno 
prototipi e più modelli di serie. 
Questo ha messo decisamente 
in secondo piano le novità 
orientali che pure non manca
no, e l'avanzata di un nuovo 
competitore che, dopo 1 primi 
successi in patria, inizia ad at
taccare i nostri mercati: l'indu
stria americana. . 

Andando più in profondo, si 
evidenziano altri fattori. Innan
zitutto, la nuova capacita dei 
Costruttori europei di accelera
re i tempi di progettazione e 
realizzazione dei nuovi model
li. Ciò non tanto perche si 
avesse sentore della crisi in ar
rivo - dalla quale tutti i «big-
presenti a Ginevra pronostica
no un'uscita'entro la fine del 
1994 - , quanto perche questo 
è un passaggio obbligato per 
rispondere all'attacco giappo
nese e prepararsi al mercato 
«universale» del Duemila, sen
za vincoli di sorta alle importa
zioni. (Purtroppo lo scotto di 
questa battaglia è 11 drastico 
abbattimento dei costi. Di cui 
hanno fatto e fanno le spese, 
in primo luogo, I lavoratori che 
in questi ultimi anni, sono, stati 
allontanati dall'industria auto
mobilistica a migliaia e mi
gliaia). •.•••••'•-

L'altro.«filone», sempre più 
battuto, è quello della «mac
china giusta per ogni cliente». 
Ovvero l'estrema diversifica
zione dell'offerta, che soddisfa 
tutu i gusti e tutte le tasche. Il 
che significa vedere a Ginevra 
(il Salone' chiude domenica 
prossima.ndr) dalle nuove Bu-
gattl EB 112 e Ferrari 348 Spi
der (prezzo, noti ancora defi
nitivo, intomo ai 240 milioni) 
Tino alla Cinquecento Suite e 
alla Twingo trattate con l'iden
tica cura, inoltre, le nuove 
gamme escono già'all'origine 
con un ampio ventaglio di ver
sioni e di sviluppi possibili cosi 
da coprire tutte le esigenze 
nell'arco di pòchi mesi dalla 
prima commercializzazione. 
Gran parte delle novità esposte 
Jjysiranuovìi'Opèt'Corsa alla 
Peugeot'SOe.^dnllaiFord Won-' 
•deottlitr nuova'gammalancia ' 
Delta - sono concepite In que
st'ottica..' ,...-.•; ..., .•"•-•?-.•;. v/ <: 

Infine, c'è da sottolineare lo 
sforzo di alcune Marche «mira
to» alla soluzione dei problemi 
della circolazione urbana, sen
za penalizzare 11 comfort dei 
viaggi a medio raggio. Un 
esemplo concreto è i a berli-
nefta VVtvio» della Subaru 

(presente anche con la nuova 
•compact ' wagon» -Impresa, 
una famigliare di ridotte di-
•nenslonl, molto Interessante e 
jresto; anche, in Italia), che 

speriamo possa raggiungere 
anche.Il mercato Italiano,An
cora a livello di prototipo, ma 
significative dello sviluppo del
la ricerca e della tecnologia 
•made in italy» sono Invece la 
Fiat Downtown, la Bmw Z13 e 
soprattutto la «Ethos 11» della 
Pininfarina, capace di consumi 
da super-utilitaria. 

11 Salone ginevrino sfolgora di novità «vere» presen-
: tate dai Costruttori europei. Giapponesi in secondo . 
piano, mentre i colossi Usa si affacciano sui mercati ; 
del Vecchio Continente. Nuovi modelli in meno 
tempo e già all'origine adatti a tutti i gusti. Lusso e 
sport firmati Bugatti e Ferrari. «Made in Italy» alla ri
balta nella ricerca di soluzioni compatibili con am
biente e città. Fiat e Pininfarina sugli scudi. 

DAL NOSTRO INVIATO * 
BOMlLIADALtS 

Quando «piccolo» 
è davvero « 

Alcune delle novità esposte a Ginevra fino a domenica. Qui sopra il Nis
san Terrario; a sinistra la Subaru Vivio; sotto il cruscotto della Cinque
cento Suite. In basso i due prototipi Rat Downtown (la trasparenza) e 
Pininfarina Ethos II. 

Guriosairido 
tra gli stand 

wm Cinquecento Suite. Ul
timissima versione 900 ce della 
piccola Fiat, è la risposta con
creta di come sia possibile of
frire raffinatezza e massimo 
comfort anche in una «city 
cai». La «Suite» ha una dotazio
ne di serie che la accomuna a 
vetture di classe decisamente 
superiore. Rispetto alle «sorelli
ne» (di cui sono già stati ven
duti centomila esemplan, 
70.000 in Italia). è dotata di se
rie di condizionatore d'aria 
senza Clc, alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata di porte 
e portellone, doppio retroviso
re estemo. Quando serve di
sporre della massima potenza, 
il compressore del condiziona
tore (che assorbe 3-4 cv) vie
ne escluso tramite un sistema 
automatico a controllo elettro
nico che dialoga con la centra
lina di gestione del motore. ••••" 
Subaru VMo. La vetturetta 
giapponese, due volumi cin
que porte, è destinata a sosti
tuire la M80. «Vivio» è un con
centrato di tecnologia studialo 
per soddisfare al contempo le 
esigenze di mobilita nel traffi
co urbano e fuori citta. I suoi 
contenuti: motore di 658 ce 
(44 cv) a Iniezione elettronica 
multipoint, trazione integrale 
inseribile mediante comando 
sul pomello della leva cambio, 
sospensioni a quattro ruote in
dipendenti, ricircolo aria. Una 
particolare attenzione è stata 

.iivii;»-. ù-.i«' 

riservata ai consumi di carbu-
. rante* nel ciclo urbano 6,8 litri 
•', ogni 100 km, 5,4 nell'uso mte-
' rumano, per una media di ol
tre 16 km con un litro di benzi-

::: na verde. 
• Peugeot 106 XS. Nello svilup

po della recente gamma 106 
c'era posto anche per questa 

'; XS che va a interporsi tra la 1.4 
./ XR e la sportiva XSi (da cui ri-
• : prende il paraurti anteriore in 
.' colore carrozzeria con fari In-
• tegrati a lunga portata, lo spoi-
ler posteriore nero e I sedili 
sportivi). Il motore di 1360 ce 

t '• eroga una potenza di 75 cv a 
:• 5800 giri/minuto e.dispone di 

' una coppia di 11,5 kgm a bas-
• so regime (3400 giri/min). 
-..Con questa versione Peugeot 
;. soddisfa ali amanti della guida 
• sportiva che però non sono di-

v sposti a sacnlicare a velocita e 
' ripresa anche il comfort. 

• I Corsa alla...Twingo. 
Lo stile Twingo ha già fatto 
proseliti. Nella gamma della 
nuova Opel Corsa presentata 
in «prima mondiale» a Ginevra 
- e che riteniamo piacerà mol
to anche al pubblico italiano 
sia per il design sia per conte
nuti tecnologici, livello di sicu
rezza attiva e passiva, e dota
zioni di serie - c'è una partico
lare versione «Joy», sicuramen
te destinata ai giovani, che fa 
largo uso di tessuti fantasia e 
comandi in plastica colorata a' 
contrasto. Come la piccola Re
nault. ••••:/ • ."••"; 
306 del futuro. La nuova 
gamma Peugeot 306 in vendita 
in sei paesi europei solo da po
eti i giorni (in Italia da venerdì 
prossimo) si arricchisce già di 
una nuova versione sportiva, la 
SI 6, presentata in anteprima al 
Salone di Ginevra. Al top della 
gamma, la 306 S16 - ora in 
carrozzeria 3 porte e fra alcuni 
mesi, quando sarà commer
cializzata, anche cinque porte 
- è motorizzata con un inedito 
propulsore 2.0 htn 16 valvole, 
con sistema di aspirazione «a 
caratteristiche acustiche varia
bili», in grado di erogare una 
potenza di 155 cavalu a 6500 
giri e dispone di una coppia 

.' motrice di 20 kgm a 3500 giri-

. /minuto. Inoltre viene già an-
. nunciata anche una versione 2 * 
•'••litri 8 valvole da 123 cv (car-l,rozzeriaa3e5porte). • 

• Fuoristrada per...due. Tipi- • 
; • co esempio di «alleanza di prò- • ; 
5 dotto», la Nissan ha presentato ;'.. 
•':,' - anche in questo caso in «pri- •" 
•;'- ma mondiale» - il suo nuovo ' 
./fuoristrada 4x4 •Terrano II». ."• 
: Costruito in Spagna nella fab- -, 
. brica della Marca giapponese '<• 

a Barcellona-Zona Franca, vie- ' 
t[ ne venduto, con le dovute dif- :;•• 
, ferenziazioni di allestimento e '< 
'•i per ora nella sola versione a > 
v passo lungo, anche come Ford '• 
•vMaverick. Il Terrano II-che sa- j 
; rà commercializzato in Italia ,'" 
Y dal 31 maggio - rappresenta • 
'•'.; un punto cfarrivo nell'evolu- ' 
:,: zione Nissan dei veicoli a quat- ; 

•" tra ruote motrici. Concepito ad ,' 
-, uso e consumo dell'utente eu- ;' 

ropeo - versatilità di impiego f«f 
• ' «off road» e stradale, grazie al •"' 
'; al differenziale autobloccante r : 

LSD e al servosterzo di serie - • 
?•'• verrà presto «importato» anche .'• • 
• in Giappone. La gamma preve- •'• 
'• de modelli a 3 porte con hard- ; 
". top e 5 porte passo lungo (fino . 
i 'a sette posti), entrambi con '• 

motorizzazioni 2.4 benzina o ' 
2.7 litn Turbodiesel, negli alle-
stimenULX.SLXeSGX. -

«Pòwntovvn» pronta ali era degli ZEV 
FUMANDO STRAMBACI 

IMI GINEVRA. Lo slogan scelto 
quest'anno per il Salone inter
nazionale dell'automobile di 
Ginevra è «L'auto; mobilile à la 
corte». Peccato che, secondo le 
previsioni, andrà diminuendo 
il numero degli automobilisti 
in grado di scegliere con quale 
mezzo privato muoversi, an
che se tra le «portate» In lista ce 
ne sono di grande raffinatezza. 
Val dunque la pena di rivolge
re l'attenzione a quella parte 
della «carta» che elenca 1 vei
coli non inquinanti, ossia quel
li che, dal 1998 in California, 
inaugureranno l'era degli ZEV 
(Zero Emission Vehicles). 

Non sono molti, per la veri-
' tà, e per la più parte relegati in 
un saloncino nel quale espon-

• gono quindici marche che si 
': sono esercitate sulla trazione 
., elettrica. Si tratta prevalente-
;"/ mente, appunto, di esercizi, 
'.-" anche-.se c'è pure chi; come la 
', Fiat, va più in là dell'esercita

zione e allinea tre veicoli elet
trici (Cinquecento, Panda. Du-

': ciato), già disponibili di serie.' 
' Proprio la marca di casa no-

< stra sembra essere quella che 
- crede di più nella trazione elet-
.'; trica, anche se sta montando, 

e con argomenti validi, l'onda 
di coloro che sostengono che 

il problema dell'inquinamento 
• si risolve migliorando il rendi- • 

mento termico dei motori a ; 
'benzina e realizzando propul- , 
: sori con emissioni prossime al- • 

'-'• lo zero. Un esempio lo si ha 
.-dalla Pininfarina, il cui protoli- , 
l ', pò Ethos 2, mosso da un bici- : 
.' lindrico a due tempi, riesce a : 
. percorrere 100 km ai 90 orari • 

•. con 2,1 litri di benzina, Ma se ; 

' «emissioni zero» devono esse- '• 
> re, la scelta più suggestiva of- ; 

- feria dalla «carta» è senza dub- < 
:';. bio la Downtown (Il termine 

1 sta per «entro città»), il proto-
: tipo di vettura a trazione elettri- • 
: ca che la casa torinese ha pre- : 

sentalo a Ginevra. 
Sono almeno dieci le qualità 

della Downtown. La prima è 
senza dubbio la linea monovo
lume molto gradevole. Ecco le 
altrenove: . v , .••, 

Tre posti davvero comodi 
(l'altezza della vetturetta è di 
1.550 mm) e facilmente acces
sibili, grazie.alla disposizione 
«a triangolo» dei sedili e al si
stema di apertura «a parallelo
gramma» delle portiere. .->••••' 

• Grande maneggevolezza in 
conseguenza del ridotto dia
metro .di sterzata (7,4 metri), : 
del peso contenuto (700 kg) e 
del fatto che la Downtown è 

; lunga soltanto 2.500 mm e lar
ga 1.490mm. - ..,.,-., 

Buona velocità massima 
(100 km/h) assicurata da due 

gruppi moton (ciascuno eroga 
• una potenza di 7 kW, ossia 9,5 
cv, ed una coppia di 20,5 

' kgm), integrati rielle ruote po
steriori, che sono alimentati da . 

. una batteria al sodio/zolfo ad . 
' alta energia specifica e con
trollati da un sistema di gestio
ne elettronico." . . . 

Autonomia generosa per ' 
una vettura elettrica: 190 km > 

, nel ciclo urbano e ben 300 km -
alla velocità costante di 50 km ' 

; l'ora. ..•-•:••....•,.,'. ;•_. ... -, ; ' 
•, . Eccezionale controllo visua-
; le omnidirezionale. ' .,•:•;. • -

- Elevata capacità di trasporto 
di colli con lo spostamento 
dello schienale di uno dei sedi

li postenon. 
• •. Sofisticato sistema elettroni
co di navigazione «Venus» per 
l'assistenza nella circolazione 
urbana. •: 
• .Struttura '• ottimizzata • per 
un'efficace protezione in caso ' 
di collisione (è previsto anche • 
l'airbag per il guidatore). ;*. ;r-.' 

Pieno rispetto dell'ambiente . 
grazie a: emissioni zero; largo -
impiego di allumìnio e rame i 
recuperabili al 100 per cento; | 
agevole riciclaggio dei compo- ':, 
nenti plastici a fine vita vettura; ' 
tecnologie costruttive che ' 
escludono amianto, cadmio e 
CFC; tecnologia specifica per il 
riciclaggio della batteria. 

G.M. Italia in lizza con Pontiac tra le monovolume 
^ 

Trans Sport veste europeo 
Le «nicchie» cominciano a far gola anche ai grandi 
costruttori. Cosi in quella delle monovolume entra 
in campo la General Motors Italia, che sino a ieri 
aveva lasciato alla Achilli Motors l'esclusiva dell'im
portazione dall'America del Pontiac Trans Sport. 
Ora questa monovolume viene venduta con due 
motorizzazioni: un sei cilindri e un nuovo quattro ci
lindri a 16 valvole. Sospensioni «europeizzate». 

••1 FIRENZE «Nicchia è bello» 
anche per i grandi costruttori, 
che un tempo lasciavano ai 

Ekxoli marchi il businnes del-
i auto in serie, limitata. Ora 

non c'è fetta di mercato, per 
quanto piccola, che non desti 
I attenzione, sia perchè le auto 
vendute in quantità limitate 
fanno spesso «immagine di 
marca», sia perchè, per 1 loro 
prezzi, assicurano un consi
stente margine di guadagno. E' 
il caso delle monovolume, pra
ticamente sconosciute sino a . 
qualche anno fa in Italia, sino 
a quando la Renault non ha 
deciso, di correre l'avventura 
con la Espace, che si è rivelata 
essere una decisione fortuna
ta, tanto che la Casa francese 
detiene in Italia più della metà 
di questa fetta di mercato. 

Si tratta di un mercato abba
stanza limitato: 6231 pezzi lo 
scorso anno, con una percen
tuale di penetrazione sul totale 
del mercato automobilistico 
italiano dello 0,26 per cento. 
Ma, come avevamo già avuto 
modo di rilevare la scorsa setti
mana, la fetta dimostra una 

netta tendenza ad ingrossarsi, 
tanto che il numero delle mo
novolume vendute in Italia si è 
raddoppiato dal 1989 ad oggi. 
Non è un caso, quindi, se, ap- . 
pena concluso li lancio della 
monovolume Previa da parte 
della giapponese Toyota, se- ' 
conda casa automobilistica ' 
mondiale, è scesa in campo la 
General Motors, che ha deciso , 
di commercializzare diretta- '• 
mente la Pontiac Trans Sport. -, 

Questa monovolume di prò-
duzlone americana aveva già " 
fatto la sua comparsa in Italia : 
attraverso la Achilli Motors, 
che è la distributrice esclusiva ; 
per l'Italia dei marchi america- ' 
ni della GM. In tutto, lo scorso h 
anno, erano stati venduti 68 ' 
esemplari della Pontiac Trans • 
Sport, equipaggiati con il sei ' 
cilindri di 3.8Ò0 ce e 173 cv e 
con trasmissione automatica a v 
4 rapporti. Ora; assicurata alla ':. 
Achilli Motors un'area di diffu- " 
sione • della monovolume, '• 
scende in campo in prima per- •'. 
sona la General Motors Italia, ' 
che conta di portare ad alme
no 350 i Pontiac Trans Sport 

La monovolume Pontiac'Trans Sport. Nella carrozzerìa, realizzata in 
«compositi», ha messo mano anche la Pininfarina. 

venduti in un anno sul nostro 
mercato attraverso 41 dei suoi 
concessionari. .-..*••;• • 
. A questo incremento delle 
vendite dovrebbe contribuire il 
fatto che, oltre che con il mo
tore V6, Il Trans Sport sarà pro
posto anche con 11 motore tipo 
Quad 4, un moderno 4 cilindri 
bialbero a 16 valvole di 2.300 
ce e 147 cv, si tratta di un pro
pulsore interamente progetta
to e costruito negli Usa, ma di 
concezione . europea, tant'è 
che si avvale di un cambio ma
nuale a 5 marce. '•<--•'..--- ••¥',<•' 

Oltre che dal motore Quad 
4, la vocazione europea del 
Trans Sport è dimostrata dal 
fatto che sono stati i tecnici te
deschi del Centro Opel di 
Ruesselsheim che hanno mes
so a punto le sospensioni di 
entrambe le versioni del Trans 
Sport in funzione (cosa che, 

come si è notato, non è awe-
' nula per la monovolume Pre
via) delle strade europee e 

: dello stile di guida degli utenti 
:•'':. del vecchio Continente. > 
;: II risultato - come hanno 

' sottolineato alla G.M. Italia e 
' come ha confermato la prova 
': su strada - è un confortevole 
'•^ veicolo a 7 posti che, pur es-. 

sendo lungo 4,9 metri, ha la 
: maneggevolezza, brillantezza 
J; e progressione di funziona-
' mento di un'autovettura. Con il 
, Quad 4, il Trans Sport accelera 
.,, da 0 a 100 km/h in 12,3 secon-
,'. di e raggiunge una velocità 
./ massima di 185 km/h, trovan-

•. dosi cosi ad essere uno dei più 
.veloci monovolumi esistenti. 
>". Accessoriatissimo, questo 
?'. Trans Sport ha un prezzo mol

to concorrenziale- 45.295.000 
lire, tutto compreso, per il 2.3: 
60 846.000 per il 3.8. OF.S. 

Due lussuose Mercedes 300 
in attesa della «rivoluzione C» 
• a Gran daffare in quel di 
Stoccarda. 11 calo dei 4.9 per 
cento nelle vendite registrato 
dalla Mercedes nel 1992 non è 
certo all'origine delle iniziative 
di questo periodo, anche se 
può averle accelerate. Non si 
tratta, infatti, di cose che si im
provvisano. •-•...!•,.; 

Qui è in ballo - come riferi
sce l'Asa Press riportando di
chiarazioni di Helmut Werner, 
vice presidente del consiglio 
direttivo della Mercedes-Benz 
- il nuovo orientamento strate
gico della Casa di Stoccarda. 
•La struttura tradizionalmente 
verticale del mercato, definita 
secondo classi di cilindrata, 
viene sostituita sempre più -
ha rilevato Werner - da una 
struttura orizzontale del mer
cato. Sotto l'influenza di pres
santi esigenze poste dalla poli
tica ambientale e del traffico e 
della emotività crescente per 
quanto riguarda l'uso dell'au
tomobile, la suddivisione del 
mercato in classe superiore, 
intermedia e utilitaria perde 
d'importanza. L'espansione di 
nicchie del mercato automobi
listico come van, fuoristrada e 
roadster, evidenzia il fatto che 
carrozzerie e tipi di propulsio
ne stanno assumendo un'im
portanza maggiore, quali stru
menti di differenziazione, ri
spetto alle classi di cilindrata e 
alle potenze». , • • 
• Par di capire che la Merce
des-Benz si prepara ad un'a
zione a tutto campo, che pò-

Gran movimento alla Mercedes-Benz di Stoccarda e 
: non soltanto per far fronte al calo di vendite registra
to lo scorso anno. La Casa ha presentato due nuove 
berline di lusso, la turbodiesel 300 SD e la 300 SE 

. con motore di 2.8 litri, ma ha anche annunciato che 
a giugno verrà commercializzata l'erede della 190. 

\ Una rivoluzione nelle sigle di identificazione ed una 
novità mondiale nelle motorizzazioni Diesel. 

trebbe preludere al suo ingres
so anche nel segmento delle 
«city cai», un ingresso che farà • 
davvero epoca, visto l'interesse 

. che a Stoccarda dimostrano 
per l'auto elettrica. Per intanto, '•' 
mentre si commercializzano, a ' 
prezzi contenuti per delle auto -
di lusso, le nuove 300SD (tur- . 
bodiesel) e 300SEcon motore ; 
di 2,8 litri, si annuncia che a 
giugno comparirà sul mercato 

europeo l'erede della «190», la 
berlina che è già stata prodotta 
m due milioni di esemplan. 
• L'ufficio stampa della Mer
cedes-Benz Italia precisa che, 
in futuro, una lettera Identifi
cherà le varie classi dì Merce-
des; alla lettera seguirà un nu
mero di tre cifre che indicherà 
la cilindrata effettiva (le attuali 
sene 200-400 assumeranno la 
lettera E;-la Serie S, i roadster 

Audi 80 
«Comfort» 
dedicata 
alle signore 

Lo scorso fine settimana ha visto il lancio in Italia della nuo
va Audi 80 «Comfort» (nella foto), una speciale versione che 
si affianca alle altre berline della gamma e che è motorizza
ta con i propulsori a benzina 2.0 litri da 90 cv oppure od 115 
cv. Venduta, a seconda della motorizzazione scelta, a lire 
29.439.410 e 33.729.360 lire, chiavi in mano, la Audi 80 
«Comfort» si caratterizza per le nuove dotazioni di serie (for
nite da altrettante aziende leader italiane) : climatizzatore ; 
Diavia a regolazione manuale, antifurto elettronico GT Auto • 
Alanti con telecomando inserito nella chiave d'accensione, ; 
e inserti in radica Legnoform al cruscotto. Ovviamente que
ste si aggiungono a servosterzo, alzacristalli elettrici, chiusu- ' 
ra centralizzata, specchietti esterni regolabili elettricamente. ' 
sistema di sicurezza Procon-ten e, per la versione più poten
te, anche Abs. La «Comfort» è dedicata soprattutto all'utenza: 

femminile, «particolarmente sensibile -afferma il distributo
re Autogerma - all'estetica ma anche al comfort e alla sicu-

! rezza». Per questa ragione 'a re'e d1 uend'ta Aud> e Vo'ks^a-
gen ha aperto i saloni alle Mgnore Parola d ordine «Prece
denza alle donne». - ^ 

Diavia ancora 
sponsor in F.1 
con la Jordan 
e Ivan Capelli, 

Anche quest anno il «Circo* 
della Formula Uno annovera 
tra i suoi sponsor la Diavia, -
l'azienda di Molinella leader 
nel settore del condiziona
mento d'aria per auto (frale • 
novità presentate a Ginevra, ; 

" ^ " ™ " ^ — ^ ^ ^ — Diavia ha tra l'altro curato la 
climatizzazione della nuova Bugatti EB 112). Il marchio del- ; 
l'azienda bolognese, dunque, da domenica prossima con la 
gara d'apertura a Kyalami (G.P. del Sudafrica) campeggerà 
sulla monoposto della Jordan pilotata da Ivan Capelli. . .-f\ 

MaSSiniO Benii " Dal primo marzo Massimo 
Bemi è ufficialmente l'am
ministratore delegato della 
General Motors Italia. Alla fi
liale italiana del colosso di 
Detroit Bemi vanta una lun-

-' •-'-' • • '•-• -•'"•;' "•'•' '• " '-' ga camera iniziatasi nel 
" ^ • » » » • » • » • » • jggg e jptenotta solo per 
qualche anno, tra il '71 e il 76. Durante questo periodo Mas
simo Bemi si è laureato in amministrazione industriale al 

' GM Institute nel Michigan e ha ricoperto vari incarichi in 
aziende americane del Gruppo Dal maggio 1985 ha assolto 

•all'incarico di direttore vendite di G.M.Italia • ; 

dal 1* marzo 
alla guida 
diG.M.Italia 

Citroen AX 
trazione integrale 
anche in 
versione 3 porte 

Accanto alla Citroen AX 4x4 
cinque porte, da alcuni gior
ni viene offerta sul nostro : 
mercato anche la versione 
con carrozzeria tre porte. La ; 
nuova AX 4x4 TGS monta • 

' • ' • ' • • • • ' ; • - - anch'essa il robusto motore ', 
• ^ • » » • di 1360 ce e l'originale siste
ma di trasmissione a quattro ruote motrici che riduce le vi- ' 
orazioni - e quindi la rumorosità - dell'albero di trasmissio
ne. Come per la cinque porte, la trazione integrale è disinse- ' 
ribile (dalle ruote posteriori) anche in marcia. 11 prezzo è di : 
lirel8.499.740,chiaviinmano. - •-• • • : , ; , • ; 

l«pneusvert» 
della Michelin 
sulla nuova : 
AX Diesel 

'Un nuovo tipo di pneumatici 
•"' denominati «Pneus" Vert», 

studiati dalla Michelin per 
, abbattere • notevolmente • i 

consumi di carburante, ven
gono montati dalla Citroen 

. AX Diesel (la TZD, cinque 
porte, motore di 1360 ce) da 

poco in commercio in Italia al prezzo di lire 15.981.700, : 
chiavi in mano. Grazie alla nuova gommatura, la cui resi- ' 
stenza al rotolamento (l'attrito che si produce tra la gomma ' 
e il suolo durante il movimento) è stata ridotta del 35 per 
cento, la AX Diesel «Pneus Vert» realizza un incredibile eco- ' 

' nomia di carburante: alla velocità costante di 90 km/h con
suma solo 3,3 litri di gasolio ogni 100 chilometri. Analoghi ri
sparmi energetici, a tutto vantaggio del portafogli dell'utente 
e della salubrità dell'aria, si hanno anche nel ciclo urbano 

, (4,5 litri/100 km contro i 5,2 litri con la .gommatura classi
ca) e ai 120 km/h: 4,8 litri contro i precedenti 5,0. È da se
gnalare, inoltre, che i nuovi pneumatici «verdi» equipaggia
no - allo stesso prezzo di lire 13.975.360, chiavi in mano-
anche la versione furgone AX 14 Diesel Enterprise (con lo 
stesso motore ecologico della 14 TZD).. 

Una delle Mercedes C (a sinistra, la C 280 benzina) che a giugno rim
piazzeranno la Serie 190. Sopra, Il turbodiesel che equipaggia la lussuo
sa 300 SD commercializzata In questi giorni. 

SL e e i fuoristrada della Serie 
G conserveranno • l'attuale : 

identificazione in lettere che 
sarà seguita dalle tre cifre rela
tive alla cilindrata). Per cui la 
nuova «190» si chiamerà C, da 
«compatta». In realtà le Merce
des • C avranno dimensioni 
esteme maggiorate, anche se 
di poco (3,9 cm in più di lun
ghezza), ma ' un abitacolo 
molto più grande, una maggio
re sicurezza attiva e passiva e 
un maggiore confort; la dota
zione di serie comprende, tra 
l'altro, l'air-bag per il condu
cente, una protezione laterale 
antiurto integrale, l'ABS, il ser
vosterzo, il cambio a cinque 
marce, la chiusura centralizza
ta. -- -. -;•'.''.•;.'/• -"••i7:-v ." •> ' '^i 
. Novità • assoluta - «prima 
mondiale», sottolinea la Mer
cedes-Benz Italia - è l'applica
zione della distribuzione a 

quattro valvole nei motori Die
sel della C 220 (95 cv) e della 

. C 250 (113 cv). A questi pro
pulsori a gasolio si aggiunge 

•l'ormai collaudato Diesel a 
: due valvole della C 200, che 
; eroga 75 cv. I motori a benzina 
delle Mercedes C sono tutti do
tati di distribuzione a quattro 

• valvole per cilindro, quello del-
• la C 180 eroga 122 cv, quello . 
della C 200 ne sviluppa 136, di 
150 cv è accreditato il motore 
della C 220 e quello della C 
280 arriverà addirittura a 197 

' cv. -.• •• ..'.. -•'- '••'^••'^ 
Tutti i modelli C, assicurano 

- alla Mercedes, si qualificano 
• per i minori consumi, più bas-
/ se emissioni di sostenze noci-
•' ve, coppia elevata e prestazio- • 

ni stradali migliori rispetto ai 
modelli precedenti. ! consumi 
medi oscillano tra i 6.7 ed i ' 
10,6 litri ogni cento chiiometn. 

- •••r-...,:y..^:-::....nFS 
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X ANCONA-GENOA 
X ATALANTA-INTER 
X FOGGIA-BRESCIA: 

0-0 
1-1 
0-0 

1 JUVENTUS-NAPOLI 
1 MILAN-FIORENTINA 
1 PARMA-LAZIO 

4-3 
2-0 
2-1 

X PESCARA-UDINESE 
X ROMA-CAGLIARI 
2 SAMPDORIA-TORINO 

2-2 
1-1 
0-1 

1 CESENA-COSENZA 
X LUCCHESE-PIACENZA '• 
X CARPI-EMPOLI 
1 CATANIA-PERUGIA 

1-0 
0-0 
0-0 
1-0 

MONTEPREMI Lire 30.018.566.902 
QUOTE: AI30S-13» Lire49.210.000 

AI7.840-12» Lire • 1.911.000 ' 

Una partita emozionante 
con i bianconeri che si 
formo agguantare due volte 
da un Napoli mai domo 
Poi il gol di Moeller 
e la fine di un incubo 
Domani c'è il Toro in Coppa 

Mimose per la Signora 
La Juve soffre e vince, scacciando cria e polemiche 
popò le sconfitte con Roma e Benfica, le polemiche 
JTO,,gJjjnt£wenM^^^ 
Boruperii,4li>iitz(degli ultra sabato mattino a Orbas-
sano, la Juve toma a respirare con la soffertissima 
vittoria sul Napoli per 4 a 3. Ma c'è poco tempo: do- '. 
hiani c'è il derby col Torino di Coppa Italia. Ieri la 
Juve "è andata in ritiro a Villar Perosa «anche per 
scelta del giocatori» ha detto Trapattoni. •— r. .-...• 

' DAL1 NOSTRO INVIATO-' ' - - : ",'.;.'.';;'-' 

FRANCISCO ZUCCHINI ,,..,.-

poi quello di Boniperti, poi 
ancora la. sconfitta poco di
gnitosa (nei fatti più che nel 
Eunteggio) a Lisbona col 

enfica. E sabato il raid degli 
ultra a Orbassano, a base di 
sputi.'-insulti e minacce per 
tutti. Ci voleva proprio il Na
poli per far rifiatare 1 bianco
neri. Si dice che lo spoglia
toio è «rotto», che Viali) e Ro
berto Baggio si sopportano 

••TORINO Un bel respiro-
ne e via: battuto il Napoli (4-
3- il punteggio dice già tut
to) domani c'è II Torino, per 
la Juve non esistono 'tregue. 
E stata una settimana Infa
me: prima la sconfitta a Ro
ma '(1-2), poi le accuse di 
Trapattoni alla squadra, poi 
l'intervento dell'Avvocato 
(«Ho detto io a Trapattoni di 
arrabbiarsi con i giocatori), 

sempre.meno.. colpa di ca-
rattef " 
dice 
ha fatto 'caplrè'clie.l'anda-

' mento sbagliato, dopo tante v 

lavate di capo, si sta inver
tendo. «La squadra va in riti- •'; 
ro da stasera (ieri sera.ndr) 
a Villar Perosa: 1 ragazzi han- . 
no convenuto che era il caso 
di stare tutti assieme per pre- '; 

Parare al meglio il derby», 
orse è la svolta che Trapat- •;'•. 

toni stava disperando di tro- •; 
vare, forse no: se è cosi, la 
Juve ha finalmente capito -
che dàlia crisi può uscire -
soltanto facendo ^fronte -
compatto. In questo mese si,;; 

gioca la stagione: Coppa Ita- r 
Ha e Coppa Uefa; in più, de- i 
ve inseguire la zona-Uefa In / 
campionato. Ci sono ancora ','•' 
voci «contro», o quasi', come '-' 
quella di Ravanelli che rim- • 
piange di essere stato poco 

considerato fin qui: «Non vo-
gjlo far polemiche, però d'o-
W<ln poi spe|o,dl«i9èrrcon- ' 
siderato un'po' di più da,'. 
Trapattoni; Ho giocato in . 
campionato solo 280 minuti, 
segnando tre gol, vale a dire 
uno a partita, in media. Tutti ' 
sappiano che su Ravanelli si 
può contare». Poi Ravanelli • 
ha rivelato il mistero-Vialli -
(ieri l'ex blucerchiato e., re
stato a sorpresa in panchi
na): «Ho saputo che'avrei 
giocato soltanto sabato:'sera '• 
a mezzanotte, ero incarnerà 
con Vialli a guardare la par-: 

tita di calcio ' del Bayem. 
Hanno in sostanza deciso : 
cosi Vialli e Trapattoni assie
me: Gianluca ha voluto ripo- ; 
sare in vista del Torino». Una ; 
Juve autogestita? Forse, è • 
troppo: Però una Juve che ; 
vuol far capire di averimpa- • 
rato la lezione, e di voler rag

giungere gli obiettivi a ran
ghi più compatti. Trapattoni 
ha avuto-parole buone an
che per Di Canio: «Noncon-
testiamo mai gli arbitri, però' 
effettivamente ci sono gioca
tori come Di Canio che subi
scono spesso falli da rigore, 
perché hanno uno scatto 
che spesso frega i difensori. 
Ci penalizza il fatto che su di 
lui invece i rigori non li'fi
schiano mai». Sui tifosi, po
che parole: «A volte hanno 
ragione, altre volte no». Con
tro il Torino, Trapattoni do
vrà rivedere e correggere la 
formazione. Tre giocatori, 
tra i protagonisti della partita 
di ien, non potranno giocare 
perchè squalificati. Si tratta 
di Kohler, Moeller e Ravanel
li, questi ultimi due autori 
del terzo e quarto gol contro 
il Napoli. 

Paura aU'Glimpco ; 
per(^arrapico 

M ROMA. Paura all'Olimpico, 
il presidente della Roma Giu
seppe Ciampico è stato colto 
da un malore subito dopo il 
gol del pareggio del Cagliari. Il 
gran capo giallorosso è stato 
subito ricoverato nella clinica 
Quisisana : (proprietà. - dello 
stesso Ciarrapico)e alle 17 1 
medici hanno emesso il refer
to: «Spasmo coronarico con 
crisi anginosa». Escluso l'infar
to, il presidente resterà in os
servazione fino a domarti. Più 
tardi è stato emesso un nuovo 
bollettino, molto più tranquil

lizzante: «Tutti gli esami ese
guili- ha affermato il prof. Piz-

;'• zuto- dimostrano che la crisi 
• anginosa di Ciampico non ha 
: '. prodotto conseguenze». Il pre

sidente romanista si è sentito 
v," male dopo il'gol del cagliarita-
. no CappiolL «Ho una fitta al 

;;, petto» ha detto ai due vice pre
cidente giallorossi Pasquali e 

Malago che lo hanno subito 
accompagnato in clinica. 
All'origine del malore, una se-

- ne di motivi: lo stress degli ulti
m i tempi, il freddo di ien. 

Il successo della Compagnoni e il boom dello sci donne 

Una r a g a z z a ^ podio 
La via delloSDort è rosa 
Ad un anno dal grave infortunio al ginocchio, Debo
rah Compagnoni è tornata al successo nel SuperG 
di Coppa del mondo disputato a Morzine. La stessa 
gara in cui aveva ottenuto là sua prima vittoria nel 
'92. Intanto, Morena Gallizio ha concluso i mondiali 
juniores totalizzando 2 ori e un argento. Successi; 
che uniti a quelli dello sci nordico, dimostrano co
me gli sport della neve parlino ormai al femminile. 

MARCO VINTIMIOLIA 

• • Ha vinto, e come è giusto 
che sia non ha alcuna voglia di 
npensare al recente passata 
Paradossi dello sport, è per lei 
più confortante ricordarsi di 
quel 19 febbraio '92. Confron
tare quella gamba menomata 
dopo la caduta nel gigante 
olimpico con l'arto di nuovo 
tonico e reattivo che le ha con
sentito di riassaporare II suc
cesso. Deborah Compagnoni è 
tornata sul gradino più alto del 
podio nello stesso luogo, Mor- • 
arie, e nella stessa gara, il pre
diletto SuperG; - che l'anno 
scorso furono'forieri della sua 
prima vittoria;in Coppa del 
mondo. Un bis eccellente che 
consente alla ragazza di Santa 
Caterina di mettere definitiva-
mente in archivio la brutta av
ventura di Morioka del ' mese 
scorso. Un'esperienza, quella 
dei campionati mondiali giap
ponesi, "forse più deludente 
per l'mugugni altrui che per il 
resoconto agonistico. In fon
do, la Compagnoni se ne era 
tornata dalla trasferta iridata 
con un quinto posto all'attivo 

in SuperG. Bilancio non di
sprezzabile per un'atleta che 
soltanto qualche mese prima 

•••.' s'interrogava sul suo futuro -
' nello sci. Ma a renderle amaro 
• il consuntivo c'erano, appun-
- to, I mugugni dell'ambiente: 
«Ha fallito - l'appuntamento», 

- «Commette errori inspiegabili», 
: «Non riesce più a concentrar- ' 
si-. Deborah ha ingoiato tutto, : 

•> e dire che non le sarebbe stato 
. difficile replicare, spiegare che 
• un conto è recuperare la con-
: dizione fisica, un altro rjadat- ', 
* tarsi alle sensazioni limite e al-
• le tensioni nervose che Inne- . 
'. sca lo sci ai massimi livelli, la 

campionessa della Forestale • 
ha invece preferito attendere, ; 

' certa che per lei, prima o poi, ; 
\ sarebbero tornati a parlare i ; 

fatti. Una scelta di classe, oltre : 
* che azzeccata. . --,:;, . . .•-. . 
; Ma nel giorno della Compa
gnoni, un'altra sciatrice azzur
ra ha fatto parlare di sé. More-

' na Gallizio ha aggiunto una 
medaglia d'oro (combinata) ' 
ed una d'argento (gigante) al
l'altro oro (speciale) già con

quistato nei campionati mon
diali iunioresdi Montecampio-

: ne. Aggiungete al tutto le 
straordinarie imprese di Stefa
nia Belmondo, Manuela Di 
Centa e la staffetta femminile 
nella recente rassegna iridata 
dello sci nordico e vi renderete 
conto che nell'odierna Festa 
della donna c'è spazio anche 
per lo sport in rosa. E come in 
tutti gli altri settori della vita so
ciale, il ruolo conquistato dalle 
campionesse delle neve può 
rappresentare il punto di par
tenza per delle sacrosante ri
vendicazioni. Le discipline del-

' la neve, cosi come le altre atti
vità sportive del nostro Paese, 

' sono congegnate in modo so
stanzialmente maschilista. Le 
risorse federali a disposizione 
vengono distribuite in modo 
ineguale, privilegiando pun
tualmente gli uomini sia per 
quanto riguarda l'agonismo di 
vertice che per l'attività di ba
se. È ora di cambiare, e non 
per un senso di colpa (peral
tro giusto) nel confronti del
l'altra metà dello sport Si inve
sta di più sulle atlete attenen
dosi ai fatti. Che, nel caso degli 
sport Invernali, mostrano in
contestabilmente . come • le 
donne siano attualmente più 
brave degli uomini. Nello sport 
moderno vige una legge sem
plice ed implacabile, chi vince 
ha maggiori meriti di chi viene 
sconfitto. In attesa che venga
no scritte nuove regole, si ap
plichi quindi la normativa esi
stente. E senza eccezione alcu
na, tantomeno al femminile. 

Compagnoni sul podio del superG di Morzine, pista dove aveva vinto anche nel '92.2» e 3» la tedesca Seizinger (sin.) e l'austriaca Wachter 

Domenica con il Gp del Sudafrica via al mondiale di formula 1 . 

Torna il festival dei motori 
M Si riprende domenica 
prossima. In Sudafrica, dalla '• 
pista di Kyalami. Un campio
nato di FI che sembra sconta
to, con la Williams Renault di 
Alain Prost pronta a far razzia. 
Ma una svolta potrebbe aversi 
tra ore. Con l'annuncio che -
Ayrton Senna, dopo lungo tira • 
e molla, ha deciso di non ab- ' 
bandonare le piste della For- ; 
mula 1 e di prendere il via alla 
guida della McLaren. Le ultime 

prove hanno convinto il brasi
liano tre volte campione del 
mondo che la vettura, anche 
se ha perso i gioielli deU'Hon-
da, e comunque velocissima 
anche con i propulsori, della 
vecchia e gloriosa Ford. E. as
sieme al ricchissimo ingaggio,, 
potrebbe consentirgli di gua
dagnare il quarto titolo.-• 
Tornasse il brasiliano, il cam
pionato '93 vivrebbe su una 
riedizione •-* del tradizionale 
duello Senna- Prost. Il vecchio 

Alain è tornato, dopo un anno 
sabbatico, alla guida della mi-

- glior macchina del Qrcus, 
: quella Williams-Renault da cui ì 
è riuscito ad allontanare lo 

. scomodo Nigel Mansell, fresco 
di titolo mondiale, e a non far 
avvicinare .". l'eterno nemico. 
Con Senna in pista, la vita di 
Prost sarebbe molto più dilfici-
le.c quello che sembra un tito
lo già assegnato ritornerebbe 
in palio. ' ".«!•.:-.»-." «• ).;v*-"i 

Al mondiale prenderà parte 

anche la Ferrari, come inces
santemente fa da quaranta-

: quattro anni. Non se ne accor-
•" gerà quasi nessuno. Tecnici e 

piloti si stanno affannando a 
mettere le mani avanti, pro-

: spettando ancora una volta un 
anno di transizione in attesa 

'', della trionfale riscossa. Monte-
.: zemolo giura sul '94. Jean Ale-
• si non giura su nulla e sta pgià 
' pensando a come difendersi 
', dagli assalti del suo compagno 
Gerhard Berger. 

Lo sprinter annuncia l'abbandono 
prima delk squalifica per doping 

L'amaro addio 
di Ben Johnson 
«Sono innocente» 
H TORONTO. Ben Johnson lascia definitivamente l'atletica, in
dipendentemente dalla squalifica a vita che la laafgli infliggerà la 
prossima settimana perii-nuovo caso doping in,cui il velocista 
canadese è protagonista. ••,•• » : - , -. ., 

Lo ha annunciato con lo stesso comunicato, Ietto dal suo av
vocato ieri a Toronto, con cui ha rinunciato a presentare appello 
contro le conclusioni della commissione medica della laaf. «De
sidero annunciare oggi - si legge nel comunicato di Johnson -
che mi ritiro dalle competizioni Avevo sperato che la mia carrie
ra non finisse cosi. Nonostante che il mio avvocato, e altri consi
glieri mi abbiano detto che ho buone ragioni per presentare ap
pello, ho deciso di non farlo a causa della mia età, delle spese e 
dei miei obblighi verso la mia famiglia». «Ho avuto una lunga car
riera nell'atletica - prosegue il comunicato di Johnson -. Ho co
nosciuto vittorie e sconfìtte. Dopo i giochi olimpici di Seul avevo 
detto che sarei riuscito a tornare alle competizioni e che sarei sta-
to corretto, .;.-..?»: .«-y.,v s*w.:*..-i*i '-?:••.,..-.- -.„, -•,,;...,»:, =..•,..;, 
. So di averlo fatto. Alla mia famiglia, ai mìei amici, al mio alle
natore, e a tutti coloro che mi hanno sostenuto durante tutti que
sti anni voglio dire grazie». Uno degli avvocati David Kent, ha ri
velato che la decisione è stata presa a casa sua, sabato, in una : 
riunione cui hanno partecipato il collega Terrence O'Sultìvan, lo 
sprinter e sua madre Gloria. Un ritiro deciso nonostante O'Sulli
van avesse avvertito Johnson di avere in mano ottime ragioni per 
presentare appello 

Dejan Savicevic 
il genio egoista 
sbanca San Siro 

• ~ LUCACAIOU . ~~~ • 

M MILANO. Per un'ora De
jan Savicevic ha fatto incaz
zare San Siro. Era li che me
nava il torrone, come avreb-
be detto il buon Giuan Brera. -, 
Caracollava per il campo, 
lontano dall'azione, non si 
accorgeva dei passaggi dalle ' 
retrovie, aveva sempre qua!- { 
cosa da ridire all'arbitro, ai.' 
compagni. E poi il pallone 
non lo mollava mal. Insiteva 
in dribblig impossibili, si infi
lava nei sensi vietati, finiva 
per terra, o lasciava la sfera 
spicchi agli avversari. «E dal- : 
la Quella palla» l'invocazio
ne delle tribune. Niente da ; 
fare lui imperterrito viaggia
va per il campo: fascia de
stra, cèntro e poi ancora a 
destra. Stranito dalla mano
vra, incapace di coprire, pa- ' 
letico quando ci provava. : 
Giudizio: un Venezia, alme- -
no cosi si diceva, da ragazzi, • 
in quel di Milano. Era l'epite-
to per i compagni di squadra 
che piuttosto di passare la 
palla si facevano picchiare.• 
Qui a San Siro non è andata ',; 
cosi perche in campo ci so- .' 
no dei professionisti, ma il •: 
montenegrino di strilli dai -
compagni e soprattutto da • 
un Capello furente se ne de-,; 

ve essere sentiti parecchi. 
Tant'è che a un certo punto 
si è avvicinato alla panchina 
per capire per scusarsi. Sen
za dimenticarsi mai di quel
la aria indolente da mediter
raneo stanco e svogliato. Ma 

ecco arriva il 65' e Savicevic 
comincia a far qualcosa. C'è 

' un cross di Boban lui è li 
. pronto . ma : affonda.. «Un -, 
! braccio sul collo mi ha mes- f 
. so» dirà poi di Luppi che l'ha • 
'affondato senza che l'arbitro :'. 

i dicesse qualcosa. Un minu- Ì 
. to e San Siro si illumina',' 
d'immenso. Baresi imposta ~ 

• su Evani. Il trottolino crossa £ 
< dalla sinistra la palla supera : 
" Papin e un difensore ma De- ; 

•; Jan è in agguato, un guizzo ; 
; • di testa a cercare l'angolo ', 
;• opposto al portiere e la palla • 

è nel sacco. Felicità e un gol -' 
;. che gli piaciuto davvero « ne ?.' 
••: ho fatti pochi così». Ma non | 

è finita, c'è di meglio. Basta ¥'• 
aspettare l'87 minuto Felix *' 
the cat (come si fa anon •"'. 

• chiamarlo cosi con quei pie- • 
•'• di di velluto che si ritrova) '• 
ì ha fame di gol. Alla sua ma- ' 

niera. Parte dalla destra saita 
': due avversari (e ridagli con 

il dribbling dicono i milanisti -' 
incrociando le dita) - ma i 
questa volta non ce n'è per » 
nessuno. Gran tiro di sinistro • 
a incrociare. Gol e fanno ; 

due. La prima volta in cam-
pionato dopo una prova gè- ' 

• nerale in Coppa Italia contro 
la Ternana. Ah... dimentica- : 
vamo che in mezzo c'è un 

, altro numero del genere e 
; un servizio di testa per il *•." 

quasi terzo gol di Boban. f 
Non ci sono dubbi: Dejan ' 
Savicevic sa come farsi per
donare. 
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SERIE A 
C A L C I O 

Match a nervi tesi: perde ma non affonda 
la squadra di Agroppi che finisce in dieci 
con gol annullato a Batistuta e uno mancato 
Sugli spalti tafferugli e cariche della polizia 

? ? P . 

Zuffa rosso-viola 
Una botta d'orgoglio dei «cugini» toscani 
ma il team dei miracoli non perde la testa 
2 
0 

MILAN 
Rossi 7, Tassoni 6(38' pt Eranlo 6.5), Maldlnl 7, 
Evani 6.5. Costacurta 6, Baresi 6.5, Donadoni 
5.5(9' st Albertlnl 7), Boban 6, Papln 6, Savlcevlc 
6 5, Massaro 7. (12Cudicinl, 13Nava. 16Slmone). 
Allenatore- Capello 

FIORINTINA 
Maregglni 5.5, Carnasciali 5.5, Uppl 5, lachlni 6.5, 
Faccenda 5, Pioli 5,5, Effenberg 6, Laudrup 4, Ba
tistuta 6, Orlando 6.5, Baiano 7. (12 Mannlnl, 13 
Carobbl, 14 Vascotto. 15 Dell'Ogllo, 16 Beltram-

., mi). ••••• „• • -, - , . .,,-...•.•....•-.•.• . •.• • . - . - - • 
1 " Allenatore: Aoroppl. •• • - • iv-.•->.--.• .- ' 

ARBITRO: Trentalange di Torino 4.5. .,»•; 
RETI: nel st 21' e 43' Savlcevlc. • 
NOTE: angoli 6-4 per la Fiorentina. Spettatori: 76mlla. 
espulso al 33' del st Faccenda. Ammoniti Luppl, Savlcevlc 
e Orlando per gioco falloso. Incidenti sulle tribune nel cor
so della ripresa, con intervento delle forze dell'ordine. . 

DARIO C I C C A M L U 

- V W V V W W ! 

1 5 ' Costacurta per Rossi, 
nnvio debole e il pallone fi
nisce sui piedi di Batistuta 
che tira- Rossi respinge. 
4 7 ' Baiano appoggia a Ba
tistuta che tira. Rossi respin
ge il suo tiro e quello suc
cessivo di Laudrup. 
• O ' Luppi trattiene in area 
Savicevic. Trentalange non 
dà 11 rigore. ••*> : >-. 
* 6 * Savicevic di testa porta 
in vantaggio II Milan. -
* • ' Rossi si scontra con Or
lando che reagisce: da am-

op 
MICROFILM] 
moniretuttleduc. 
7 7 ' Faccenda butta giù Pa-
pin lanciato a rete- espulso 
• 2 ' Baiano crossa, Batistu
ta realizza di testa. Trenta
lange annulla per fuorìgio-

. co passivo di Orlando. 
• 7 ' Massaro evita un fallo 
di Effenberg, dà a Boban 
che lancia Savicevic: gol.-

Clima teso in 
campo e botte 
sugli spalti la 
polizia è 
intervenuta 
Qui sotto 
I esultanza di 
Savicevicdopo 
il primo gol di 
testa (a centro 
pagina) 

Cecchl Cori senior: «Cosa volete che vi di
ca..» 
Cecchl Gorl junior: «Scrivete quello che avete 
visto» 
Dell'Ogllo: «No, non dico niente» 
Berlusconi: «Partita difficile con una Fiorentina 
decisa e vigorosa Anche troppo Nel primo 
tempo il Milan non ha avuto un gioco piacevole, 
nel secondo ha avuto, invece, largo respiro tro
vando il suo fuoriclasse: Savicevic. Due sol uno ' 
più bello dell'altro. Benissimo Papin, ottimo Al-

. bellini che con il suo ingresso in campo ha rida- -

. to geometria alla squadra». •*—. 
' Berlusconi 2: «Rossi ancora una volta ha di

mostrato che i portieri alti servono. In uscita 
chiudono tutto lo specchio della porta». ••• 

' Berlusconi 3: «La forza del Milan sta nella sicu- • 

rezza di arrivare prima o poi al gol» 
Capello: «Loro hanno avuto le loro occasioni, 
noi le nostre» 
Capello 2: «Mi avete visto gridare, agitarmi dal
la panchina. SI. e vero, ma lo facevo solo perche 
a San Siro 6 difficile farsi sentire Avevo dato in
dicazione di non portare palla ma di farla girare 
e loro non avevano messo in pratica Cosi ho ri
ba t to il concetto». ...... . . . ....„„ 
Eranlo: «11 Milan oggi ha avuto qualche proble
ma e ha giocato diversamente dal solito. Ha ba
dato a coprirsi per poi uscire in contropiede e 
alla distanza». ..-,. ,....*... 
Savicevic: «L'arbitro? Strano: Nel primo tempo 
non ha fischiato tre o quattro falli su di me e nel 

. secondo non ha visto rigore sempre su di me: 
c'era al 100 per 100». „ .. . . .OLu.Ca. 

• H MILANO. Botte da orbi. 
Botte in campo, botte sugli 
spalti. Un espulso, un rigore 
non dato (a Savicevic). ungo! 
annullato a Batistuta. Emozio
ni forti al Meazza in una partita 
dove è successo di tutto. Vince 
il Milan dopo aver giocato un' 
pessimo primo tempo. E perde 
la Fiorentina nel giorno miglio
re della gestione Agroppi. Lo 
stesso Deian Savicevic, autore 
dei due gol. alterna' lampi di 
classe a lampi di strambe fol
lie Capello, per disciplinare-le 
sue esuberanze.da neghittosa 
soubrette, lo insulta, lo, stra
pazza, lo richiamaiaisuoi do
w n . E lui, il gemacelo monte-
negnno, reagisce da fuoriclas
se sfornando dal suo sacco dei 
talenti due invenzioni da cine
teca. Savicevic è cosi, prende
re o lasciare. Berlusconi pren
de, e la bene. '-••••.-•••-•''.; .• ••'' 

Di tutto un po' in questa do
menica ventosa. La Fiorentina 
lascia sorpresi: sarà alla frutta, 
sarà con l'acqua alla gola, ma 
la prima mezz'ora, a parte due 
colpi di testa di Maldini, sono 
tutti suoi. Chi non ha testa, ha 
gambe: e la Fiorentina le gam
be le mette in ogni zolla di pra
to Di frequente, anzi sempre 
più spesso, deve aiutarsi con i 
trucchi del mestiere: prese da 
lotta libera, intrecci da arti 
marziali, 'tacchetti 'velenosi.' 
L'arbitro (vedere giudizio più 
in basso) lascia correre un po ' 
troppo: la tensione salee I ran-
con lievitano. II Milan. comun
que, viene preso d'infilata. 
Lento a carburarsi, con i due 
centrali (Evani e Boban) fra
stornati dalla rapidità di Orlan
do e di Baiano, rumina un cal
cio assai deludente, [collega
menti non funzionano e 1 pal
loni, in prima linea, spiovono 
con il contagocce, ingorghi e 
intasamenti si segnalano an
che sulle' corsie laterali dove 
dovrebbero sfrecciare Savice
vic (a destra) e Donadoni (a 

sinistra). No, i due fantasisti, 
' -pressati da Carnasciali e Jachi-
-'< ni, non funzionano a dovere. 
. Soprattuto Savicevic tende, co
i r n e sempre, ad • accentrarsi 

1 creando il famoso effetto-im-
:. buto. Poi è un egoista sfaccia

to, un vero ingordo: di quelli 
che vorrebbero arrivare in por-

' . ta con la palla dopo aver scar- ' 
' tato anche la tema arbitrale. 
'-•• Cose che si fanno da piccoli,, 

quando si, gioca sul prato con 
gli zainetti (una volta la cartel- ' 
la) a guisa dì paletti. Quello 

..bravo, che haj l vezzo di spu
li; tacchiar per terra, chiede sem- ' 
...pie.paHq.eerepaiSe, la restitui-
.,- sce. Scarta anche gli steli d'er-
: * ba fino a quando, con gran 
"' gioia di tutti, la madre Infuriata -
:' se io porta a casa tirandolo per 
' ; le orecchie. Ecco, Capello, co

me un padre severo, con Savi-
' cevic ha fatto' anche questo: 

', prima spostandolo più avanti a 

• fianco di Papin (mentre Mas
saro arretrava), e poi sgridan
dolo a più riprese. . . . 
,,.-; Va detto una cosa, comun- • 

" que: l'unica vera azione peri-
: colosa del Milan, nel p r imo ' 

tempo, viene dal geniacclo: l'I- : 
' dea è di Eranlo (subentrato a ; 
• Tassoni dolorante al ginoc- ' 

•: chio). enei dopo aver saltato 
due difensori viola, appoggia 

v,al 'centro per-chi può conciti- J 

,. dere: e Savicevic, incunenado-
•. si alla sita maniera, riesce a . 
'•; concludere con un rasoterra 
- che lambisce il palo destro 

(40') . ; - . : . : • v 
-, . Nel frattempo, però, il Milan 

era traballato più volte. Come 
. al 15' quando Batistuta; dopo 
' un disimpegno di Costacurta e 
'f un-rinvio fiacco di Rossi, ha il 
; . pallone giusto tra i piedi: ma il 
.: guardiano rossonero, con tutta 
. la sua stazza, esce alla bell'e : 
, meglio chiudendogli lo spec-:, 

;:, chio. Rossi, che si lamenta per 
: i suoi dolori alla spalla, mette 

un'altra pezza al 47' quando 
Baiano libera di nuovo Batistu

ta- idem come pnma Rossi in
tuisce la mossa e, aprendo le 
ante del suo armadio persona
le, chiude a Batistuta (coi pie- .. 
di a ferro da stiro) ogni pertu- .• 

Eio. II'pallone rimbalza verso - ' 
audrup che, molle come un '•';•. 

soufflé, spemacchia un tiretto ' 
senza pretese. Una bella cop- • 
pia di Cimabue (fai una cosa 
ne sbagli due) Batistuta e Lau

drup. Il danese, poi, è vera
mente irritante per la sua indo
lenza. Chi invece si sbatte per 
quattro, è Balano: rapido, al
truista, sempre incisivo. Anche ; 
Orlando si muove bene, pec- , 
calo sianevrastenico. 

I guai, per la Fiorentina, co
minciano al 53* quando a Do
nadoni (colpito pesantemente 
da Orlando) subentra Alberi

ni Il Milan infatti sale di tono 
aumentando anche la pressio
ne E viene anche il momento 
di Savicevic, fino allora rintro
nato dagli urlacci di Capello. . 
Crossa Evani dalla sinistra: il ' 
pallone sfila al centro e Savice- : 
vie, con una sgrullata, lo indi- > 
rizza al secondo palo Applau- -
si a go-go, abbracci e baci Ma 
succedono altre cose Faccen

da, per esempio, arpiona Pa
pin lanciato a rete e viene giu
stamente espulso All'80 la 
Fiorentina va in gol con un col- -; 
pò di testa di Batistuta. L'arbi- -

' tro però annulla per un fuori- ' 
: gioco passivo di Orlando. •! 

La tensione si taglia con il ', 
coltello anche perchè a Savi
cevic non era stato concesso 
un rigore per un evidentissimo 

fallo di Luppi Mentre Trenta
lange non sa più che pesci pi
gliare, ecco la seconda toccata 
e fuga di Savicevic che prima 
salta da solo mezza difesa vio-

. la e poi, con un gran tiro, im
pallina MarcgginL Potrebbe se-

' gnare ancora, Savicevic. men
tre sfilano i titoli di coda Ma 
c'è un limite a tutto anche alla 
sua ingordigia. 

I/.-F/SCH/E7TQ11 

Trentalange - 4,5: troppa 
tensione, troppi falli: Tranta-
lange. 35 anni, 41 presenze 
in serie A, ha diretto male la
sciando che la partita gli 
sfuggisse di mano. Al di là 
del gol annullato alla Fioren- , 
tina (Orlando era in fuongio-
co passivo), doveva «raffred
dare» i bollori di alcuni esagi
tati ammonendo subito. Ros
si, per l'uscita su Orlando era 
da ammonire. Non rilevato 
un rigore di Luppi su Savice
vic. ,'.••• ".- ..:•':•• » -

PUBBLICO & S rap/olf1 

• • Il parapiglia arriva puntuale. Sale la tensione in campo vie 
ne annullato il gol a Batistuta e sono subito cariche e controcan-
che. Lo spicchio della curva nord, dove stanno gli ultra viola vie
ne conquistato e riconquistato dai caschi blu della polizia. Vola
no petardi e manganellate a ripetizione fino a quando il dominio 
delle fonte dell'ordine sembra ristabilito. Sulle loro teste si alza 
un fumogeno viola e qualche secondo dopo si ricomicia da ca
po. Botte e ancora botte. Le gradinate sembrano vuote, gli ultra 
sono spariti alla vista, ammassati in cima all'anello. 11 pubblico di 
San Siro è in piedi a guardarsi le scene di caccia al tifoso, dalla 
curva sud quella rossonera arriva solidarietà ai viola e insuiL ai 
celerini, in campo intanto si gioca, ma per il momento non im-. 
porta niente a nessuno. Poi, poco alla volta. la tensione scema i 
tifosi ridiscendono gli scalini che tanto precipitosamente aveva
no salito, i poliziotti riformano il quadrilatero a delimitare il sere-
re di curva. È finita almeno per ora. Almeno qui. Bilancio due 
contusi: un carabiniere e un tifoso viola. Spettatori 76.464, abbo
nati 73.034, paganti 3.430: quota abbonati lire 2.007.578.000 in
casso lire 221 520 000, incasso complessivo lire 2 229 098 000 
Prezzi 200mila tribuna rossa 27mila terzo anello / OLu Ca 

Capello non ride: Tassotti e Donadoni in infermeria 

Centrocampisti a pezzi 
In Coppa squadra nuova 

LUCACAtOU 

M MILANO. «Ci vediamo do
mani e ci contiamo». Fabio Ca
pello con questa laconica bat
tuta lascia' la sala stampa di 
San Siro. Era entrato annun
ciando: «Distorsione al. ginoc
chio destro per Tassotti, botta 
sempre al.ginocchìo destro per 
Donadoni. Mercoledì non ci 
saranno». Cadono come birilli i 
rossoneri è lui sì preoccupa. 
Lo dice e ripetè: «Stiamo-per- , 
dendo giocatori». E non gli si v 
può dar torto. Anche perché 's 
gli infortuni di oggi sono ben 
più seri'di quanto-si fosse im
maginato dalla tribuna. Pren- ' 
diamo Mauro Tassotti:.a 33 an- ; 
ni una distorsione non è una -i 
cosa di poco conto. Il respon
so del medici,non c'è ancora, 
ma un mese è il minimo. Do
nadoni forse se la caverà più 
velocemente, m a . all'elenco 
dell'infermeria il mister deve 
aggiungere RJlkard che ne avrà 
ancora p e r u n a ventina di gior-

' ni. E la presenza di Frankje è 
v determinante a centrocampo. 
'••• L'hanno dimostrato il Porto e 
',' la Fiorentina. Per.non parlare 
- di Marco Van. Basten. va bene 
•7c'è Papiri ma prima di aprile la 
- coppia più bella del mondo 
- non si vedrà. E i portieri? Beh il 
. problema 11 è risolto, almeno 
: in parte, dall'arrivo di Guido 
\ Bistazzonl. Il povero,Antonioli, 

che tanto bene aveva iniziato ' 
.la stagione, fino a novembre 
non ci sarà. Tutto da rifare per 
lui. Insomma anche sé la rosa! 

; è ampia, ricca, anche se Ca- • 
pello ogni volta ringrazia il , 

'„'•; Dottore, qualche problema co- : 
\ mincia ad esserci soprattutto : 
. .ora con una partita ogni tre ' 
. giorni. Mercoledì la semifinale 
di Coppa Italia con la Roma. 

' Poi sempre a Roma c'è laLa-
"zio e tre giorni dopo il ritomo > 
. con il Porto. Un tour de force 
che Capello dovrà affrontare 
un po'più solo del solito. Fabio Capello 
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19 reti: Signori (Lazio, nella fo
to) o Balbo (Udinese) 

13 reti: R. Bagglo (Juventus) e 
Fonseca (Napoli) 

12 reti Van Basten (Milan) . 
11 reti Papln (Mllan)-« "' 
10 reti: Ganz (Atalanta) e Man

cini (Sampdorla) 
••.9 reti: Agostini e Detarl (An-
*•• -. . cona), Batlstutta (Flo-
«•• : rentina),Skuhravy (Ge-
;•'•••'••• noa)oSosa(lntor) .« 

8 reti: Balano (Fiorentina), 
Moeller (Juventus), Fu-
ser (Lazio). Zola (Napo
li) e Meli! (Parma) 

7 reti: Padovano (Genoa), 
Shallmov (Inter), Gian
nini (Roma) e Jugovic 
(Sampdorìa) , • . .-. , 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14-3-93 ore 15 00 

ANCONA-PARMA 
BRESCIA-JUVENTUS 
CAGLIARI-SAMPDORIA 
FIORENTINA-PESCARA 
GENOA-FOrìRIA 
INTER-ROMA 
LAZIO-MILA.*) 
NAPOLI-UDINESE _. 
TORINO-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

. ; . Prossima schedina 

ANCONA-PARMA* 
BRESCIA-JUVENTUS ..' 
CAGLiARI-SAMPDQRIA "'' 

FIORENTINA-PESCARA 
GENOA-FOGGIA'.--
INTER-ROMA -.'.Q'' .•' -

LAZIO-MILAN '- - -
NAPOLI-UDINESE -v ' 
TORINO-ATALANTA 

MODENA-PISA -v-
MONZA-F.ANDRIA 
VIS PESARO-TRIESTINA 
PALERMO-AVELLINO' --
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S£M i 
CALCIO 

Boccata d'ossigeno dopo tante polemiche per Trapattoni 
La sua squadra vince in extremis il match con i partenopei 
che per due volte sonò riusciti a recuperare lo svantaggio 
Di Moeller il gol decisivo. Ferrara espulso per scorrettezze 

A fianco, Moeller, a terra e su cui 
salta Torricelli, supera Galli e dà 

la vittoria alla Juve Sotto, la 
prima rete bianconera messa a > 

segno da Di Canio In basso, Melli 
porta 

In vantaggio il Parma sulla Lazio, 
la punta, prima di raddoppiare, 

fallirà un rigore 

In altalena sotto rete 
4 
1 

JUVMTUS 
Peruzzi 5.5, Torricelli 6, D. Baggio 5 (59' Marocchl 
6), Conte 7, Koheler 6, Carrera 5.5, Moeller 6, Platt 
5.5, Ravanelli 5.5, R. Baggio 5.5 (69' De Marchi), 
DICanio6.5.(12Rampulla,15Galla,16Vlalll). •••,. 
Allenatore: Trapattoni. •• -"""•" 

: NAPOLI•:.--• • ••••••• -• ••••••:•?• 
Galli 5, Ferrara 5, Cannavaro 5.5 (60' Tarentino 5), 
Crippa 6, Corredini 5.5, Nela 5.5, Carbone 6.5, 

' Thern 5.5, Careca 4,5 (78' Bresciani sv), Zola 6, \ 
.'•_;,• Fonseca6.(12Sansonetti,14Parl,15Mauro). x i 

Allenatore:Bianchi. ••'•'•• ' '•• 
Arbitro: Betti n di Padova 4 . . . . . . . . 
RETI: 9" Di Canio. 17' Platt; 52' Zola. 73' Ferrara, 74' Rava
nelli, 80' Fonseca (su rigore), 88' Moeller. 
Note: angoli 8 a 3 per II Napoli. Giornata soleggiata, terre
no in ottime condizioni. Spettatori 35mlla Ammoniti 
Moeller, Ravanelli, Di Canio e Crippa per gioco scorretto 
Espulso Ferrara al 75' per doppia ammonizione 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

w v w v v w i 

• ' Kohler serve un assist 
per Di Canio in area, che in
fila la palla fra le gambe di 
Galli, 1-0. 
1 6 ' Corner di Moeller, Platt 
salta di testa e senza distur
bo, segna il raddoppio. 
S I ' Zola lancia Carbone 
sulla fascia destra, dribbling 
su Dino Baggio e palla in 
mezzo, rinvio corto della di
fesa, Zola raccoglie e spedi
sce sotto l'incrocio dei pah, 
2-1 
7 2 ' Corner di Zola, Ferrara 
gira in rete, 2-2 

op 
MICROFILMJ 
73* Lancio di Marocchi per 
Ravanelli che anticipa Galli, 
3-2. 
8 1 ' Contrasto Carrera-Zo-
la, Bettin concede un discu
tibile ngore, Fonseca lo rea
lizza 
• 7 ' Di Canio scambia con 
Moeller, il tedesco controlla 
e il suo diagonale vale il 4-3 

I L F /SCHIETTO 

Bettin 4: una pessima pro
va del fischietto veneto, ma
lissimo coadiuvato dai guar
dalinee Schiavon e Gavira-
ghi. L'errore più grave è la 
concessione di un penalty 
inesistente per il Napoli, Car
rera è intervenuto sul pallo
ne prima che sulla gamba d i , 
Zola. Inoltre sorvola su un 
fallo di Dino Baggio su Fon
seca e su un intervento di 
Corradini su Di Canio: en
trambi mentevoli del ngore ' 

• • TORINO. Forse, nelle pre
ghiere quotidiane «confessate» " 
la scorsa settimana alla tivù va- L 
ticana, il Trap ne avrà rivelata ' 
una speciale: «Dammi il Napoli -: 
tutte le domeniche»; Impossi
bile, naturalmente, però due >;;• 
confronti con la malridotta • 
truppa napoletana in un cam- :" 
pionato possono bastare co- •;';,' 
me incoraggiamento: sono "'; 
valsi quattro punti, autentica- •' 
mente, regalati, e la convinzio- ;:', 
ne che con un Napoli ogni set- '' 
te giorni si tornerebbe a lottare '; 
per lo scudetto senza bisogno ; 
di spendere altre montagne di .•;• 
miliardi. Cinque mesi fa. sotto V 

- un cielo torinese, la Juve vinse ,•' 
3 a 2: in vantaggio di tre gol, ri- \ 
schiò seriamente di farsi ri- . 
montare negli ultimi minuti. le- r 
ri a Torino, sotto un sole napo-;.• 
letano e 14 gradi di temperatu
ra, la truppa bianconera fresca -.' 
reduce da due ko (Roma e • 
Benfica) e mille polemiche è ;' 
andata sul' 2 ,a 0 di vantaggio -;:. 
dopo unquarto d'ora, si è latta * 
nmontare sempre a un quarto '.'• 

,d'ora (ma dalla fine), ha se- -
gnato ancora e si è fatta anco- ' 
ra raggiungere pur essendo in 
superiorità numerica (Ferrara '. 
espulso): ha vinto a 180 se- „-' 
condì'dal termine con un'in- ; 
venzione del tedesco Moeller, 
che da queste parti chiamano / 
«moller» perché non vince un •'. 
contrasto neanche a pagarlo. ', 
ma spesso ha questi sprazzi di ~ 
classe che lo riabilitano agli '.. 
occhi di tutti. Pazza Juve, paz- • 
za partita, pazza idea di Tra-
paltoni: quella di" lar riposare ,; 
Vlalli, quando già mancava . 
Casiraghi (oltre a Julio Cesar) •. 
e l'attacco poteva risentirne,'-
con conseguenze sul risultato ., 
di giornata, e poi in classifica, , 
per la zona-Uefa. «Poteva», è '-
doveroso ripetere: perché sen- -
za la famosa coppia Casiraghi- ' 
Vlalli la Juve ha segnato 4 reti ; 
in una volta sola. Ma qui molto 
ha contribuito la spassionata 
collaborazione di un Napoli 

incredibile, e soprattutto pove
rissimo in difesa, privo com'e
ra di Francinl, Ziliani e Polica-
no. Bianchi, che anche in si
tuazioni d'emergenza preferi
sce tenere in panchina la disa
strosa ex promessa Tarantino, 
ha dovuto lanciare nella mi
schia un debuttante, Cannava
ro, e affidare la marcatura di 
penna bianca Ravanelli al vec
chio jolly Corradini, più bello 
d'aspetto che sul campo; a 
Ferrara il .compito di fermare 
un Roberto Baggio poco ispira
to; a Calli quello di incassare 
quattro gol senza uno sprazzo 
dei tempi che furono; a Nela 
quello di limitare i danni. Juve 
e Napoli si sono confrontate 
con assetti molto simili, marca
ture e uomo e via andare, a 
centrocampo * Il trio • Conte-
Moeller-Platt - contrastato ' da 
Zola, Thern e Crippa: dalle 

: parti di Peruzzi e Carrera, Koh
ler su Fonseca (il tedesco ha 
patito). Torricelli sul fantasma 
di Careca': Dino Baggio a subi
re perfino Carbone. A dire il 
vero è stato l'unico duello per
duto dall'inizio alla fine (a 
quando cioè è entrato Maroc-
chi) ; per il resto la Juve di fron
te a tanta mollezza e distrazio
ne ha potuto tirare a campare. 
Gi& perche dopo 16 minuti sta
va già sul due a zero: dopo 
aver fallito il gol al 5' (tiro al 
volo su cross di Moeller), Di 
Canio ha beffato Galli con un 
tunnel che è valso il vantaggio; 
Platt ha poi concesso'il bis con 
una deviazione aerea in mez
zo a una difesa di pietra. E' sta
to l'unico vero sprazzo dell'in
glese, a dimostrazione che il 
suo habitat è la zona d'attac
co, non certo il centrocampo, 
dove invece viene sistematica
mente collocato, con risultati 
sconfortanti. Segnati i due gol, 

• la Juve si è fermata: a tal punto 
che il Napoli ha dato quasi 
l'impressione di giocare all'at
tacco'Carbone (34') ha fallito 
una rete fatta davanti a Peruz-

£31W-» \S^^*" 'M. 

zi; poi in chiusura di tempo < 
una spinta di Carrera a Fonse-

: ca è risultata impunita. Ci han- , 
• no fatto caso in pochi: gli oc-.' 
% chi erano concentrati dalle ; 
'; parti della Curva Maratona do- ,} 
: ve gli ultra bianconeri e napo- ' 
'"' tetani sradicavano seggiolini e 

tentavano di spaccarseli in te
sta con lanci a distanza. Il Na- -

poli ha raggiunto forse senza 
neppure crederci il pareggio 
nei primi 27' della ripresa: pri-

. ma con Zola, poi con Ferrara 
nell'unica giocata buona della 
sua partita. La Juve è sembrata 
una volta di più in ginocchio, 
solida solo nel cursore Conte, ' 
per il resto aenforme senza un 
regista, la manovra biancone

ra andava avanti per invenzio
ni, e difatti un passaggio smar
cante di Marocchi per Rava- ; 
neili sul filo del fuorigioco ha 
consentito al finto vecchione 
; juventino di andare a segno. 
La terza rete in campionato in 
280 minuti giocati' come me
dia non c'è male Ma il Napoli, 
finito nel frattempo m 10 per 

l'espulsione sacrosanta di Fer- . 
• rara (scorrettezze in serie su 
< Baggio), ha pareggiato con un 

regalo dell'arbitro Bettin: rigo- > 
re per un fallo inesistente di ' 
Carrera su Zola, esecuzione 
precisa di Fonseca. Tutto fini- • 
to' E' parso di si, specie quan
do Roberto Baggio in glomata-
no ha ostacolato Moeller nel 

momento del tiro (84 '), da ve
ro intralcio. Invece Di Canio, 
stranamente brillante, ha offer-

' to subito dopo a Moeller un'al
tra opportunità, e il tedesco 
non l'ha sprecata. 4 a 3, come 

.nel film di Messico '70. Ora 
Trapattoni prega per il derby-
in fondo nel Tonno c'è tanto 
Napoli 

ICROFONI APERTI m 

Trapattoni: «Non c'è dubbio che meritassimo di vincere. Il no- , 
stro inizio è stato migliore, poi il Napoli si è ripreso, ma alla fine il ; 
bilancio è giustamente a nostro favore. I motivi di ottimismo sono 
tanti: la nostra capacita di reazione, la prova di alcuni singoli, l'a- ' 
ver giocato spesso di prima riuscendo a partire in scioltezza da 
dietro».-,.-. •••-••.. -'-" •••-.• .•:-•.;•• ..;.-•., "--v----w~ ': .\ 
Trapattoni 2: «Vialli mi ha fatto capire che gli sarebbe stato op
portuno tirare il fiato, lasciando spazio ad altri e questo è segno . 
dello spirito di gruppo che regna nel nostro spogliatoio. I ragazzi, 
all'unanimità, mi hanno poi chiesto anche di portarli in ritiro da '" 
stasera stessa, comprendendo l'importanza della sfida di martedì 
(il derby di Coppa Italia, ndr)». v .••.-...'- •••-.. - - \ .^ . ,.:..<:': 
Trapattonmi 3:«Conte aveva un compito difficilissimo, non ; 
mollare mai Zola che è un giocatore molto importante, cercando 
però anche di non farsi risucchiare indietro, compito che ha svol
to egregiamente. Di Canio ancora oggi ha dimostrato di avere un 
gran carattere, anche se qualche volta non risponde sul piano 
nervoso. Certo è uno dei giocatori che spesso subiscono falli da ' 
rigore, perché hanno il cambio di marcia in più: non voglio crimi
nalizzare gli arbitri, ma in questo momento Di Canio è penalizza
to». ' --•.• '—- *..'.::- -.'̂ :̂f^,v;-'%','''V!'r.Viî >^-..-'#f^-I'--"vv. 
Bianchi: «Errori incredibili alternati a prodezze, questo è il Na
poli. I Jna partita difficile da decifrare, non saprei proprio che co
sa dire ai ragazzi, tranne che non si può concedere due volte il : 
gol all'avversario dopo aver faticosamente raggiunto il pareggio, * 
nérprimo;<asòtìmOTtando*addiritttiraduejren»;'-1' > • ' • . . . . , 
Zola: «Quello su di me era probabilmente un fallo involontario, 
molto più evidenti erano gli altn due ngon non concessi, su Care-
ca e Fonseca- , • < 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Si parte con uno slogan della «Curva Scirea», dove alloggia
no fra gli altri i «Drughi», ai quali si attribuisce il blitz di sabato 
mattina al centro sportivo di Òrbassano: «Fuori i coglioni». Poi \c 
mira degli ultra va sui giornalisti: «Figli di puttana, vi rompere
mo...», «Chi non salta giornalista è». «Un solo grido un solo allar
me, la stampa in fiamme». Nella Curva Maratona campeggiano 
alcuni striscioni che insolentiscono il Napoli e i napoletani. Si no
ta un «Annusa Napoli e poi muori». Ma nella Curva Maratona suc
cede di tutto quando la partita è al 38' del primo tempo, sul risul
tato di 2-0 per la Juve. Scoppia una battaglia a distanza fra gli ul
tra bianconeri e i duemila napoletani che si trovano nel settore a 
fianco. Volano seggiolini, corrono i tifosi provocando un effetto 
scenico pauroso di «ondeggiamento». Dalla «Scirea» parte un co
ro: «Napoli colera, vergogna dell'Italia intera». Intanto le forze del
l'ordine mettono fine alfe scorribande. Ripresa: insulti sparsi per 
Crippa (litigio con Conte), poi per Ferrara che stende due ,.rolte 
Roby Baggio e viene espulso, ma gli insulti maggiori vanno a Bet
tin quando concede il rigore a favore del Napoli Si scatena la lu
na dell'ultra bianconero, epiteu irripetibili volano anche su Gigi 
Agnohn, in tribuna in veste di cronista. , , • • - -

$>. 

-V' 

-I l 

Un Melli in gran forma fallisce un rigore ma con una doppietta trascina gli emiliani alla vittoria 
I romani reclamano una massima punizione. Signori fa dannare la difesa rivale, ma risulta troppo isolato 

Alessandro il grande torna vincitore 
2 PARMA 

Ballotta 6. Benarrivo 6.5. Di Chiara 6.5 (61' Pin 
6.5). Minottl 6.5, Apolloni 6.5, Grun 7. Molli 7.5. Zo-
ratto 6.5, Oslo 6, Cuoghi 6.5, Asprilla 5 (83' Pizzi 
s.v ). (12 Ferrari, 13 Matrecano, 14 Pulga). 
Allenatore-Scala 7 

LAZIO 
Orsi 6, Corlno 5, Favalli 6, Bacci 6.5, Luzardi 5.5, 
Cravero 6, Fuser 6.5, Doli 5.5, Riedle 5 (80' Marco-
lin s.v.), Wlnter 5.5, Signori 6. (12 Fiori, 13 Greguc-

.: :. cl,14Sclosa,16Nerl). .,..-,.-- - „. -, 
Allenatore:Zoff6. • ' • •' ••*:<• 

Arbitro:Cinciripinldi Ascoli Piceno5. : ...,, ; •••;•• • 
Reti: al 15'e 75'Melli; 88'Cravero. . ; , 
Note: Angoli: 5-3 per il Parma. Spettatori: 23.610 di cui 
19.651 abbonati per un incasso di 865.273.000. Espulso al 
74' Luzardi per aver atterrato Asprilla (ultimo uomo). Am
moniti: Riedle per condotta non regolamentare, Grun e Co
rlno per gioco scorretto. 

1 
1 5 ' Cross di Osio, ponte di 
Grun per Melli che si divin
cola da Conno e in mezza 
girata realizza: 1-0. 
4 3 ' Signon dribbla Apollo
ni e Di Chiara ma tira cen
trale. 
4 8 ' Benamvo tnangola 
con Asprilla entra in area' 
ed è agganciato da Orsi: ri-
gore che Melli calcia alto. 
4 7 ' Doli per Signori il cui ti-
ro incoccia su Apolloni., -
7 4 ' Fuser dalla destra per 
Signori; tiro - ribattuto, ri- ' 
prende Fuser che impegna 

MICROFILM 

Ballotta. Capovolgimento di 
fronte- Luzardi - stende 
Asprilla. Per Cinciripini è 
espulsione. 
7 5 ' Cuoghi lancia Melli 
che dal limite destro dell'a
rea staffila nell'angolo sini
stro: 2-0. ... -../•;. 

1 S 8 ' Fuser centra per Crave
ro. incornata vincente- 2-1. 

ICROFONI ÉkPERTIÌ 

Scala: «Stiamo cominciando a raccogliere quel che avevamo se
minato. Ringrazio i miei collaboraton per la condizione eccellen
te della squadra. Abbiamo sofferto solo negli ultimi dieci minuti 

; del primo tempo. Credevo che la ripresa sarebbe stata dura ma 
' nell'intervallo ho visto i ragazzi ancora caricati' e mi sono reso 
conto che potevamo affondare i colpi».' • • 

< Scala 2: «Sul gol subito Io stesso arbitro ha ammesso che la puni
zione per la Lazio non c'era. Si è fatto ingannare da Doli». . ., 
Zoff: «La squadra si è mossa bene. Mi dispiace per non aver con-

' crelizzato a dovere le azioni avute. La partita l'abbiamo condotta 
noi». •--• - • . > - . . - • •- •-.- .--. •-.. 

, Doli: «L'assenza di Gascoigne? Fatemi un'altra domanda». " 
' Melli: «Ringrazio Sacchi per i complimenti, ma li deve fare a tutta 
la squadra Sono convinto che siamo in regola per lottare ancora 
per la Iona Uefa e soprattutto per un risultato di prestigio in Cop
pa delle Coppe». • ». > ' 

FRANCISCO DRADI 

ti1. 

• • PARMA. «Non aver paura 
di tirare un calcio di rigore. 
Non è mica da questi partico
lari che si giudica un giocato
re». La leva calcistica di Ales
sandro Melli non è quella del 
'67, ma la canzone di France
sco De Grcgoriben si adatta a 
Sandrogol che tra l'altro, come 
il famoso Nino, «porta la ma
glia numero sette». Melli ha de
finito la sua partita come 
esemplare della sua carriera 
nel Parma: «Grandi cose intra
mezzate da eron. Purtroppo 

' certe volte vengono valutati 
' maggiormente gli errori». 

Non è certo il caso di ieri: la 
, splendida doppietta realizzata 
"i fa considerare un'inezia i rigo-
" re spedito ai piani alti della 
: curva- «Eh si, l'ho calciato pro-
. prio in maniera goffa», ha am
messo Melli, che ha ragiunto 

v quota 8 in classifica cannonie-
• ri, compiendo uno sgarro a Si-
- gnori, rimasto a bocca asciut-
: : ta, per la prima volta in trasfer-
• ta. «Per favore, non fate para

goni, lo 19 gol me li sogno». 

Cosi ha concluso Melli il capi
tolo partita per aprirne un al-

', tro. «io sto bene a parma. Ho il , • 
; contratto per un altro anno, t; 
non sta a me andarmene. Co- J; 

. munque è chiaro che ho dei i:s 
problemi con qualche perso- ; 
na. Non si tratta dei giocatori, .' 

;con luti looro ho un ottimo 
; rapporto». Le accuse giungono '-Ù 
- diritte allo staff tecnico: non "f 
'tanto verso Scala quanto a ;', 
: Ivan carminati, il preparatore £ 
' atletico. •;,.••• ••-•'.-.-- •-. •-•;:>'.» 
. ••> Oltre a Melli ha brillato tutto \: 
••' il Parma, mostratosi per nulla 

stanco della trasferta europea 

di Praga di quattro giorni pn-
ma E Scala può elogiare a 
gran voce il suo collettivo, che 
ha disputato la miglior partita 
del'anno ritrovando schemi, 
fantasia e umiltà. Questa la ve
ra arma segreta dei gialloblù. 
riscoperta la setimana scorsa a 
Brescia. Non a caso la difesa 
ballerina che si concedeva vo
lentieri delle sviste madornali è 
sembrata far parte di un brutto 
ricordo. Nelle ultime tre gare, 
le marcature sono state ferree 
ed hanno lasciato poco scam
po agli avversari. E ciò vca so-
tolincato specialmente quan

do bisogna contrastare Signon 
e Riedle 

, ' Zoff, dal canto suo, può;! 
, ; tranquillamente spedire degli : 
; avisi di garanzia a diversi gio- ; 
-_. calori per accertarne l'assenza y 
<- dal lavoro. La difesa è andata a -
"' spasso insvariate occasioni, .'• 
• V Colino in particolare pareva '-. 
;', avesse l'unico compito di far 5 
,,"; ombra a Mwelli e lo si è notato ; 
• :•'-. in molle occasioni oltre che -, 
; ' nel gol. Doli non è Gascoigne, -
';? si sapeva e se ne è avuta la ^ 
; conferma. Il tedesco ha agito :*:. 
l. senza cercare l'aiutoi dei com- i 

pagni e affannandosi vana

mente ncll'inscguirc Zoratto, a 
sua parziale discolpa va delo 
che ì gialloblù facevano circo
lare la palla molto velocemen
te lasciando poco spazio ai ra
gionamenti. - Spento , anche 

- Winter, che si è applicato con 
alterne fortune su Cuoghi, una 
gran partita l'ha disputata Bac
ci, presente ovunque. Riedle è 
stato annullato da Apolloni, 
mentre Signori ha dimostrato 
comunque di meritare la ma
glia della nazionale, travolto 
pure lui dalla veemenza del 
Parma, è riuscito a cavare dal 
cappello qualche discreta gio

cata 
I laziali hanno contestato 

l'arbitro per alcuni episodi. A 
' dire dei biancazzurri, ieri in te- ;• 
j nuta gialla, c'era un rigore su > 
':•' Riedle al 30'; ed in effetti una \ 
v' spinta di Apolloni c'è stata. ;v 
•j Dubbio anche il rigore conces- ;• 
1> so al Parma e l'espulsione di ;• 
'j Luzardi. Cinciripini era Ionia- •' 
j no da queste azioni, e ciò non * 
(; è - certo * un'attenuante.,; Per ; ; 
;i completare il quadro della sua r 
..direzione, la casaca nera ha v 
' confidato a Scaladi aversba- ' 
..' gliato a concedere la punizio- s, 

ne del gol laziale, poiché non 

v'era stato fallo. 
A parte questi episodi, rima

ne la netta supremazia del Par
ma, che rientra di forza nella 
lotta per un posto Uefa, mentre 
la Lazio dovrà convincersi che 
la strada per l'Europa è irta di 
ostacoli che non vanno presi 
sottogamba. :.,.- • - - • • -

Registriamo anche lo scio
pero degli ultra dell Parma, 
che hanno esposto un solo 
striscione: «Senza parole...», e 
non hanno incitato la squadra. 
Motivo della protesta, le di
chiarazioni •••• del A presidente 
Giorgio Pcdrancschi all'indo

mani dei tafferugli di Praga. 11 
presidente si era rammaricato 
che in mezzo ai tifosi del Par
ma vi fossero anche dei facino
rosi.! boys, quindi, hanno in- • 

;',' scenato questa protesta, rice- , 
;, vendo lo sdegno del pubblico 
; della tribuna, che ha loro rivol- . 

to varie volte un sonoro «buffo
ni». Pedraneschi ha poi ag
giunto che non si aspettava 
questo ammutinamento poi-

'•• che la società è sempre venuta 
i incontro alle esigenze dei tifo

si. «Sicuramente questo rap- ' 
: porto è da rivedere», ha con

cluso il presidente. '•-.;•, 



SERIE A 
CALCIO 

Venti minuti di gioco non bastano a far decollare l'incontro 
Solo al 2 r del secondo tempo la squadra bergamasca segna 
«aiutata» da una deviazione di Bergomi; Tré ininùti dopo 
Manicone per i nerazzurri salva il risultato, ma non la faccia 

I favoriti della noia 
i 
T 

ATALANTA 
Ferron 6, Porrini 7, Valentin! 6.5, Bordln 6, Ale-
mao 5,5 (58* st Codispoti 5), Blgliardl 6, Hambaudl 
6, De Agostini 6, Rodrlguez 5,5 (46' st Valenciano 
6). Perrone 6,5, Minaudo 6 (12 Pinato, 13 Pavan, 
15 Magoni). 
Allenatore: Llppl 
INTIR 
Zenga 6, Bergomi 6, De Agostini 6 (81' st Tramez
zani), Berti 6, Paganin 6,5, Battistinl 6, Orlando 6, 
Manicone 6,5, Schlllacl 5, Shalimov 6, Fontolan 
5,5 (85' st Taccola). (1? Abate, 14 Rossini, 16 Pan
ce v). - ;-.'C"&v- .•'••.•""..•- -:v^.,".\ 
Allenatore:Bagnoli. " •••••••• .-•.,.. 

ARBITRO: Beschin.di Legnago 5. 
RETI: nel st66" autorete Bergomi, 70' Manicone. 
NOTE: angoli 6-3 per l'Atalanta. Cielo sereno, terreno In ' 
buone condizioni, spettatori 27mila. Ammoniti Paganin e 
Bergomi (gioco scorretto). t 

-»/V«VN»V^^»<V^(/1 

4 ' Lancio di Berti dalla sini
stra, Ferron esce su Fonto
lan in maniera dubbia. Be
schin fa proseguire. 
4 5 ' Punizione dal limite di 
De Agostini, Ferron respin
ge a pugni chiusi. •-•• 
5 • • Lancio di Berti per Fon
tolan in area su cui mette il 
piedino De Agostini; Be
schin fa ancora però conti
nuare. . '•''"' ••' -"-
• O ' Saetta di Schillaci fuori 
di poco. . -
• • ' Rambaudi serve sulla 
sinistra Valentini che tira; 

op 
MICROFILM] 
deviazione di Bergomi che 
lascia di stucco Zenga im
mobile. 
7 0 ' Pareggia prontamente 
l'Inter con Manicone che. 
servito da De Agostini infila 
da fuori sotto la traversa di 
Ferron. 
7 3 ' Bomba di Perrone che 
Zenga devia in angolo. 

IL FISCHIETTO 

Beschin 5: riesce a sconten
tare tutti. L'Inter per due falli % 
impuniti su Fontolan in area "' 
che lasciano qualche duo- : 
bio; l'Atalanta perché per il 
resto della partita fischia un 
po' troppo a favore dei mila
nesi. In effetti il suo non è un 
arbitraggio impeccabile, an- :. 
zi. Tra l'altro sorvola su qual- ;'. 
che spigolosita di troppo 
estraendo il primo cartellino • 
giallo permettendo cosi che 
la partita s'infiammi più del 
lecito -r-

GIAN FILICI RICIPUTI 

BERGAMO. Venti minuti de
centi a meta npresa da cui sor
tiscono i due gol e qualche 
brano di calcio non disprezza
bile Atalanta-lnterè tutta qui. . 

Meglio di niente forse per 
giustificare il freddo boia patito 
sulle tribune da quasi 30.000 
coraggiosi. Poco, troppo poco 
sicuramente se si pensa che in 
campo c'erano la seconda e 
un'aspirante - terza forza di 
quello che sarebbe.il più bel 
campionato del mondo. È vero 
anche che la .qualità della fari
na che passa il convento è no
ta da tempo. Aggiungiamoci le 
attenuanti generiche derivanti 
dalle assenze di Ganz, squalifi
cato e Monterò, infortunato, su 
un fronte; e Ferri, Sosà. Bianchi 
sull'altro. Ma via, qualcosa di 
più era lecito attendersi in par
ticolare dall'Inter che sicura
mente dovrebbe sentirsi l'or
goglio di onorare «secondo 
posto diversamente che con la 
nullità delle altre concorrenti. 

Sia benedetto dunque quel 
gol dell'Atalanta a meta ripre
sa che una piccola scossa alla 
partita l'ha comunque data 
contribuendo a rendere 11 po-
menggio meno insipido e 
noioso. Fino a quel momento 
s'era visto davvero ben poco. E 
si che l'Inter non era partita 
neanche male, complice an
che un'Atalanta assai timida e 
impacciata, e incapace dì but
tare in campo il proprio gioco, 
ovvero attendere le mosse del
l'avversano per poi spiazzarlo 
con il contropiede. D'altra par

te non aveva molte chance per 
farlo con il solo Rambaudi, che 
punta non è, schierato in posi-

: zione centrale, affiancato da 
v' Rodriguez, che a sua volta non -
J è attaccante e in questo mo-

, i" mento lascia anche molto a 
desiderare come condizione 

'atletica, y.-,..,:; • • ;•»-. . 
i'* Shalimov e Manicone dise
gnavano a centrocampo di-
: • screte geometrie e Berti e De 
% Agostini supportavano con 
i,ì buona leva. È c'era anche al 4' 
v; un sospetto rigore 'quando 
v',.. Fontolan si è trovato smarcato 
: • in area e su di lui è intervenuto 
i ; il portiere Ferron. Scontro, pro-
;'; teste di Fontolan che invocava 
;,'•! a gran voce il rigore, ma l'arbn-
; tro Beschin, che era vicinlssi-

, ; mo, è stato di diverso parere E 
> ' tutto si è risolto in un fuoco di 
'/.paglia. >!,:•': •.:>••• • ••„> '".;. 
.'.. , Dopo nemmeno.un quarto 
•, id'pra.i milanesi, si facevano in

fatti invischiare in' un gioco 
' asfittico senza sbocchi offensi-
; vi con Schillaci e Fontolan che 

,-' in area non sì facevano mai ve-
:", dere. Ne pungeva del resto l'A-
y talanta con Rambaudi poco a 
" suo agio nel ruolo di pnma 
'','.' punta e Rodriguez tutto fumo e 
">. niente arrosto. •:>.. "••:.." .•;'. 
S. Pagava in particolare l'Ata-
' ; lanta il mancato apporto di 
. Alemao, ih cattive condizioni 

:" fisiche e sostituito infatti nella 
^ripresa, per un indurimento al -

muscolo del polpaccio, w ,.»• 
L'uscita di Alemao ha sbi

lanciato il centrocampo dcll'A-

/CROFONi APERTI ì 
Sopra, parata 
del portiere 
atalantino 
Ferron su 
colpo di testa 
di Schillaci. A 
fianco, 
Manicone ' 
segna il gol del 
pareggio 
dell'Inter. 

talanta e a questo punto l'Inter 
ha cominciato a farsi pericolo-
sa. Ma il risultato era un batti e 
ribatti al centrocampo con •' 
azioni regolarmente interrotte, 
da errori di misura con l pun; ;' 
tualiantlci dei difensori. ' :j 

'•; , Nella ripresa Lippi provava a • 
', potenziare il reparto offensivo . 
con l'inserimento di Valencia-
nò ma, al di la della buona vo

lontà del colombiano, per 
Zenga erano sempre sonni 
tranquilli. Cosi come per Fer
ron del resto, vista la totale 
evanescenza di uno Schillaci 
nervosissimo e di un Fontolan 
completamente decentrato. ••;. !.-. 
;••'' Poi,, in modo del tutto episo
dico, al 21' l'Atalanta riusciva a 
strappare il gol del vantaggio. 
Su passaggio di Rambaudi, Va-

. lentini provava il tiro e una de-

. viazlone di schiena di Bergomi 
- metteva fuorigioco Zenga. Ci 
..voleva questo per causare il ] 
. sussulto dell'Inter che, tempo 
' quattro minuti, riacciuffava il : 
; pareggiò grazie ad una conclu
sione da venti metri di Manico- ; 

. ne, complice forse anche qui 
una leggera deviazione di Bi-

. gliardi 
Rotto il ghiaccio la partita n-

servava ancora qualche fiam
mata per una decina di minuti. 
Ci provava ancora Perrone un 
paio di volte, ci provava final-

; mente, sia pure senza fortuna, 
anche Schillaci. Ma ben presto 
sia Atalanta che Inter tiravano i 
remi in barca,' paghi di un pa
reggio che alla fine fa classifica 
per tutte e due, sia vero che chi 
si accontenta gode Tutto som

mato l'Atalanta conserva la 
sua imbattibilità casalinga e 

v cancella la brutta sconfitta di 
•. Cagliari, anche se è chiaro che 
• gli entusiasmi di un paio di set-. 
-; Umane fa erano piuttosto effi- ; 
[, meri. E l'Inter appunto tiene 
•': saldo il suo secondo posto. 
•_.. Che poi il Milan le abbia già 
" dato il giro è fatto che eviden

temente interessa ormai poco 
o nulla 

Bagnoli: «Ho notato cose positive, anche se devo ammettere 
che nel primo tempo, pur esercitando una certa supcrioriti, ab- -, 
biamo sbagliato troppo. Entrambe le squadre erano preoccupa
le, l'Atalanta ci ha aspettato, ci ha chiuso ogni varco, e noi non 
siamo riusciti ad approfittare di una certa supremazia territoria- ' 
l e » . • "- - '"'• - - • . . - • ' . - ^ e - r - ^ ...'.• . - > * * . ' • ; . ,. ... 

Bagnoli 2: «Il gol subito? Ho visto una deviazione involontaria da . 
parte di un mio giocatore sul tiro di Valentini. Zenga non si e :. 
mosso probabilmente perché è stato spiazzato da questa devia-, 
zione. Comunque il nostro pareggio è da considerare un buon ri
sultato». . .,,,„., . ,,,.•„.. _..-. . .,,-. 
Bergomi: «Ho cercato di oppormi alla conclusione, la palla mi ; 
ha colpito sulla schiena ed é finita in rete, fortunatamente Mani- : 
cone ha saputo inventare un pezzo di bravura recuperando lo ! 

svantaggio.eritengochecelosiamoampiaincnterneritoto»... ' 
Rambaudi: «È stranissimo che Manicone abbia fatto questo gol, ; 
in genere non segna mai, forse l'ultimo suo gol lo aveva segnato " 
in una amichevole a San Sepolcro l'anno scorso con il Foggia». 
Valentini: «Mancava una prima punta, ho chiesto a Rambaudi il .1 
sacrificio di giocare in quella posizione perché non avevo alter- f-
native. Valenciano veniva da un mese e mezzo di sosta e non '-'• 
aveva la possibilità di reggere i 90'. L'ho mandato in campo nella y 
npresa e l'Atalanta è apparsa più equilibrata, più incisiva, con- f" 
creta e anche determinata. Nel finale l'Inter si è preoccupata di 
tenere il risultato inserendo un difensore in più, e questo dime- \ 
Mra che anche noi abbiamo giocato bene, oltretutto contro la se- • •'• 
conda della classe, quella che vincerebbe il campionato se non ' 
cifosseilsuperMflan» " , , . . : : . . ' . ; : •••:.•.• . . .-.-.-

PUBBLICO &S TADIO m i 

•V Era andata meglio con Milan e Juventus ma il cassiere dei-
l'Atalanta non può lamentarsi. Tre partite in un mese al Comuna
le: due record consecutivi d'incasso appunto con Juventus e Mi-

: lan, prima 971 milioni e poi un miliardocinquantaduemilioni 
d'incasso ed ora un altro bel colpo con l'Inter 857 milioni 80mila 

• lire al botteghino quarto incasso di sempre. Polizia e carabinien 
. sono intervenuti, dopo l'incontro, per disperdere un folto gruppo 
.; di ultra bergamaschi, davanti allo stadio. Lancio di sassi contro 
• gli agenti. Cariche e lancio di candelotti lacrimogeni. Medicati 
• quattro agenti, due tifosi hanno riportato lievi contusioni. Il treno 
che trasportava a Milano i tifosi interisti, alla stazione di Verdello 

" è stato preso di mira da una sassaiola e alcuni finestrini sono an
dati in frantumi Nessuna conseguenza per gli occupanti 

Brutta gara fra dorici e grifoni. Squillace giustifica i suoi: «Colpa dell'influenza» 
Ma i genoani non sfruttano l'occasione e i tifosi, delusi, intonano insulti 

Vox populi: «Andate a lavorare» 
0 

ANCONA 
Nista 6, Fontana 6, Lorenzini 6, Sognano 6, Maz
zarino 6. Glonek 6.5, Brumera 5 (58' Centofanti 
6), Gadda 5, Agostini 6, Vecchlola 5.5, Caccia (73' 
Ermlni sv). (12 Mlcillo, 13 Deogratias, 14 Lupo). 
Allenatore: Guerini ; 

GENOA 
Spagnulo 6 (46' Tacconi), Cancola 6, Branco 5, 
Fortunato 6.5, Torrente 5.5, Signorini 6, Ruotolo 
5.5, Bortolazzl 5.5, Padovano 5, Skuhravy 5.5, ;' 
Van't Schip 5. (13 Panucci, 14 Fiorin, 15 Onorati, 
16lorlo). ,/, 
Allenatore: Maselll . 

Arbitro: Sguizzato di Verona 6. 
NOTE: angoli: 10 a 0 per II Genoa. Cielo sereno, temperatu
ra rigida, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 12.000. 
Ammonito Branco per comportamento non regolamentare. 

GUIDO MONTANARI 

UCROFONI APERTI ì 

0 
Maselll: «L'importantccra ricomincia
re a fare punti, non é il momento di 
pensare alle qualità stilistiche. Abbia- ' 
mo sofferto solo nei primi minuti, so- ; 
prattutto perché siamo andati in cam
po molto nervosi per le note vicissitudi- ; 
ni. Poi ci siamo ripresi bene e non ab- ; 
biamo corso pericoli. Forse c'era anche ì 
un rigore per noi, il tiro di Skuhra^ fini-1 
to sul braccio di un difensore dell'An-, 
cona. Una brutta partita che poteva es- . 
sere risolta solo da un episodio. Questo 
punto significa che il Genoa non é unas 
squadra allo sbando, è una squadra 
che non molla. Il problema è nlomare 
a credere in noi stessi lo non sono ve

nuto per fare rivoluzioni. Ho guidato la 
Primavera per dodici anni e cercherò di 

'trasmettere lo stesso entusiasmo alla 
squadre. Edi questo che il Genoa ha bi
sogno». : '-:..:.••'.• •...-.. .J~/ •••• 
Squillace (presidentedell'Ancona): «I 

':'. tecnici e i giocatori da martedì tome-' 
'•• ranno a parlare. Quella di oggi, non c'è 
• bisogno neanche che lo dica, è stata 
; una brutta partita. Comunque i ragazzi 
!non meritavano" davvero quei fischi. 
' Hanno fatto anche oltre quello, che era 
• lecito attendersi, si sono impegnati fino 
in fondo Anzi, io colgo l'occasione di 
elogiarli e ringraziarli per quanto han
no fatto» 

• 1 ANCONA. «Andate a lavorare»: 
il coro unisce le due tifoserie, pe
raltro amiche da vecchia data, 
mentre i giocatori escorio a testa . 
bassa dal campo. Un brutto finale 
di una brutta partita riscaldata solo ' 
da un pallido sole e dall'ingresso in 
campo di Stefano Tacconi accolto \ 
tra il primo e il secondo tempo da 
un'ovazione di simpatia da parte 
dei tifosi dì casa. Niente altro. Per il 
resto, solo noia e... influenza. > 

L'Ancona, per bocca del presi
dente Squillace, ha'giustificato la > 
prestazione deludente della squa-
dra con la .«giapponese» che ha 
fiaccato tutte le belle intenzioni del 
dopo-Napoli. E i due punti neces-
san per alimentare qualche spe- : 
ranza concreta di salvezza sono re- ^ 
stati un sogno. SI. col punticlno di :: 
icn la classifica si è mossa, la quin- ; 
t'ultima (e cioè la Fiorentina) ;". 
adesso è a quattro punti, ma volete 
mettere una vittona7 Molti limiti. 

ma anche tanta sfortuna per que
sta squadra dorica che proprio nel 
momento del possibile colpo di. 
coda si è trovata a fare i conti con 
una implacabile sindrome influen- • 
zale contro cui neanche il vaccino ; 
di inizio stagione ha avuto effetto. ' 
Alcuni come Agostini e Lorenzini 
sono sfebbrali nella notte ed han-
no smaltito gli antibiotici presi a 
fiumi proprio sul rettangolo di gio
co. Bene o male tutti hanno stretto i •' 
denti (l'unico a dare forfait ò stato -
Pecoraro ancora nel pieno del vi- ' 
rus) ma era difficile attendersi di ' 
più. E alla fine dell'incontro Fonta
na e Bruniera avevano qualche li- • 
nea di febbre... Ma la gente voleva 
una vittoria, e ha fischiato lo stesso. ;'. 

Dimenticavamo, in campo c'era ' 
pure il fantasma del Genoa. Qual
siasi squadra con un minimo di bir
ra in corpo avrebbe passeggiato sui 
resti dell'Ancona ed invece i rosso
blu ligun sono riusciti a mostrare il 

nulla Ci ha provato Skuhravy un 
paio di volte senza troppa convin-

• zione, per il resto solo tanti passag-. 
, gi a centrocampo. Un vero monu-
; mento alla noia. --"• ••;,.,:.• '• J • 
*: Per l'Ancona ci ha provato il solo 

Agostini che ha tirato fuori dal suo 
!'; repertorio di «condor» febbricitante • 
.una buona girata al volo di destro , 
'su punizione di'Gadda che Spa
gnulo ha bloccalo bene. Skuhravy 

:. a metà del primo tempo sì impap-
: pina solo davanti a Nista. dopo la 
; mancata segnalazione da parte del : 

' segnalinee di un evidente fuorigio-
:: co. Branco, tra una polemica e l'ai- '. 
" tra con i compagni, si fa'vedere per 
: un insidioso angolo che Nista sma-
•' naccia lontano e poi ancora Cari-

cola, di testa, alza il pallone sopra 
- la traversa da due passi. • •>• ••••••'• . 
: Nella ripresa poco da raccontare 
; se non che Spagnulo viene colpito ' 

da un improvviso attacco di febbre ' 
che costnnge Tacconi a «rifare» il 

portiere, qualche patetica iniziativa 
offensiva e nulla più Si va avanti 

, tra errori da pnncipianti e al picco-
'-. lo trotto. Non servono le rare folate 
• di Vecchlola da una parte e di 
''- Van't Schip dall'altra per far lievita-
.*; re il tasso tecnico dell'incontro che 
: si trascina fino alla conclusione tra 
„ i fischi di delusione. Detari è in 
; Giappone in tournée con la nazio-
: naie ungherese e senza di lui l'An-
" cona non inventa. " :-^ . •. :'""~" 
. E se Guerini e i biancorossi, al li-
•..' mite, potrebbero essere anche pre

parati alle disapprovazioni, non 
.' sappiamo proprio come si metterà 
'.' per Maselll e il suo Genoa... Quello 
( visto ieri al «Conerò» è un serio can

didato alla retrocessione, proprio 
• nell'anno dei cento anni di vita. O il 

"i glorioso Grifone tira fuori gli artigli 
• o saranno dolori per il presidente 
. Spinelli, tra l'altro aspramente pre-
• so di mira dai tifosi genoani. Che 

giornataccia' • 

Friulani fortunosamente in gol per due volte, cedono presto alla rimonta 
Reti di Balbo e Kozminski, poi Allegri e Dunga riportano la pace in casa 

Come ti spreco un punto 
2 
2 

PESCARA 
Marchioro 6, Sivebaek 6, Ferretti 5 5, Nobile 6, 
Dunga 6, Mendy 6, Compagno 6.5, Ceredi 5 5 (67' 
De lulns), Borgonovo6, Allegri 6, Massara 5.5 (55' 
st Bivi 6.5). (12Savorani, 13 Alfieri, 15Martorella). 
Allenatore: Galeone. • •_ 
UDINESE ;•*";:*•*•<•..;•" -u*.i 
Di Sarno 7, Pierini 6, Orlando 5.5, Sensini 6, Calori 
5.5, Desideri 6, Mattel 6, Merlotto 5.5. Balbo 6.5. 
Dell'Anno 6.5, Kozminski 6. (12 Di Leo, 13 Compa-
gnon, 14 Contratto, 15Mandorlini, 16Marronaro). 
Allenatore. Blgon. • •••••-"• ••••-»• •• ; 

ARBITRO: Pairettodi Torino.' • •-;--•:»••--,•.*•••••,:! 
RETI: nel pt 26' Balbo, 40' Kozminski, 45' Allegri; nel st 12' 
Dunga. •'•,.•."•••• ••• •>"-• ••'•.•>.!•••-, •••'•••. - • • • , ; * ; - ..***.<.?•.-..• 
NOTE angoli 7-6 per il Pescara Note, cielo sereno, terreno 
in buone condizioni Spettatori 12mila circa Ammoniti 
Manotto, Ceredl, Allegri per gioco falloso 

FERNANDO INNAMORATI 

ICROFONI APERTII 

Galeone: «Cosa bisogna fare per vm-
. cere una partita? Ditemi voi! Nel se
condo tempo abbiamo fallito per un 

• pelo oltre dieci occasioni clamorose». 
Galeone 2: «Se avessimo subito la 

\ stessa pressione che noi abbiamo ) 
- esercitalo nei confronti dell'Udinese ;' 
nel secondo tempo avremmo preso.', 
settegoi». -•• ..:.,-,........ ...•r...^. ....,; 
Galeone 3: «Oggi ci è mancato solo il ; 
risultato pieno, per quanto la qualità ;. 
del gioco e la determinazione dei miei * 
ragazzi non ho niente da dire». 
Balbo: «Quando sono in campo pen
so pnma di tutto alla salvezza della 
mia squadro poi alla classifica dei 

cannonieri 
• Blgon: «Oggi dovevamo chiudere la 
', partita nel primo tempo, invece ci sia-
'. mo tirati troppo indietro e il Pescara ci " 

ha puniti. Abbiamo giocato i primi 45 ; 

minuti senza sbavature, solo un'unica 
distrazione». ••••••:-> -v-.-.••>,. .̂ . .' .. 
Blgon 2: «Ci bastava controllare !a 
partita anche nel secondo tempo inve
ce ci siamo allargati ed allungati senza 
criterio». '•"'' ••••... - ••• .."• •-•." .' •- -, 

; Blgon 3: «Certo ho anche temuto di 
:'• perdere ad un certo punto ma se con- ; 

sideriarno il secondo tempo lo scondi
ta veramente ci sarebbe stata propno 
tutta» 

• • PK5.CARA. Soffre tembilmentc 
I Udinese per portare a casa il pa
reggio dopo essere stata tranquilla
mente in vantaggio per due reti a 
zero per quasi tutto il primo tempo. 

La squadra friulana non riesce 
infatti ad approfittare in pieno del
la situazione favorevole quando 
Balbo, alla prima occasione, porta 
in vantaggio i bianconeri: lungo ri
lancio di Kozminski per Mattei che 
dal fondo rimette per la lesta del
l'argentino il quale non ha nessuna 
difficoltà a trafiggere il portiere. È 
un momento molto delicato per i 
padroni di casa che cercano dispe
ratamente di rimontare lo svantag
gio con la solita sterile e confusio
naria pressione ai limiti dell'area 
friulana. La seconda mazzata arri
va nello spazio di un quarto d'ora 
quando in contropiede ancora Bal
bo duetta in velocità con Kozmins
ki. Il polacco va in fuga incontrasta
ta fino all'arca pescarese da dove 

fa partire un diagonale secco e pre
ciso per Marchioro non c'è scam-

.< pò. È il pnmo gol di Kozminski in 
\ serie «A», per giunta solo ieri schie-
•••„ rato per la prima volta come titola- • 
:. re dall'inizio dell'incontro. ;•- •'• 

'•'•-. • In pratica sono questi gli unici 
C due tiri indirizzati verso la porta av- : 
!•; versaria che premiano oltre misura 
- ' gli ospiti i quali si rinserrano di 
;' nuovo nella propria area in difesa : 
., dell'insperato doppio vantaggio. 
V Però dopo solo cinque minuti il ri- ; 
,; sultato viene rimesso in discussici- ; 
v ne dalla rete dei biancoazzurri allo 
;: scadere del primo tempo: lancio di ; 

.,; Ferretti per Compagno, il migliore 
i* in campo per i biancazzurri, che 
.-': dopo una delle sue tante fughe sul- ; 
- ' la destra, pesca Allegri al centro 
5 dell'area che non ha difficoltà a I 
:'•'; centrare il bersaglio. Il gol rida fidu-
; ''.' eia ai biancazzurri e gela invece le : 
v, manovre dell'Udinese. ••• -

E cosi la npresa vede il Pescar 

ancora più tonico mentre da^'oltra 
parte la squadra ospite nnserra an-

. cora più le file davanti alla propno 
.area rinunciando completamente -

al gioco ed affidandosi quasi esclu- J 
" sivamente ad una difesa arcigna e ' 
• sbrigativa. Dopo una decina di mi-
< nuli Dunga riporta il risultato in pa- : 
-•' rità con un gran tiro da lunga di- ; 
jj stanza ma l'arrembaggio del Pe-
' scara continua con una lunga serie . 
\ di errori clamorosi davanti alla por- -
l ta ospite. Ultima occasione, prò- ? 
- prio allo scadere, con un tiro di Al-
*; legri che si perde di un soffio oltre 
!" la traversa e l'incontro si chiude '* 
' con il risultato di parità. Per l'Udì-
•' nese il punto conquistato fuori ca- ; 
'', sa fa classifica e morale, anche se * 
l gli ospiti devono recriminare quan- ' 
-: do non sono riusciti ad approfittare ' 
• del momento favorevole per chiù-
: dere definitivamente , la ' partita. 

* tolto probabilmente sarebbe stato ' 
' "dente mantenere Dell'Anno 

nella posizione iniziale quella del 
pnmo tempo per dare respiro alla 
squadra, mentre 1 esasperalo di
fensivismo ha costrette talvolta an
che il cannoniere Balbo a retroce
dere sulla linea dei terzini. <>' • •.:*,'-

Tuttavia resta sempre un buon ; 
punto da portare a casa considera
to che era solo l'Udinese ad avere 
questa volta problemi di classifica. : 
Dall'altra parte infatti la squadra 
adriatica, senza stimoli, nella pri
ma parte della gara ha risentito 
molto della caotica situazione so
cietaria e ha stentato parecchio 
prima di trovare la giusta posizione 

. in campo. Ha pesato negativamen
te anche l'atteggiamento del pub
blico molto scarso, il minimo sta
gionale (forse neanche lutti • i 
12.000 abbonati erano presenti),, 
che invece si è scaldato molto nel
la seconda parte della gara anche 
a dispetto delle proibitive condizio
ni atmosferiche 

A 
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8 marzo 1993 

SERIE A 
Sport 

CALCIO 

Tutti romani i protagonisti dell'Olimpico: Giannini, autore 
del vantaggio giallorosso, Cappioli, che ha dato il pareggio 
ai rossoblu e Mazzone, tecnico degli isolani e probabile erede 
di Boskov. Espulso Mihajlovic. Arbitraggio disastroso 

La festa de noantrì 
i 
T 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6,5, Piacentini 6, Bonacina 6, 
Benedetti 5,5, Aldair 6,5, Mihajlovic 4, Haessler 6, 
Carnevale 6 (61' Muzzi 5), Giannini 7, Rizziteli! 5 
(91'Comisv). (12Zinetti, 13Tempestili!, 15Salsa-
no) 
Allenatore1 Boskov 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6,5, Festa 6,5, Bisoli 6,5, Firlcano 7, 
Pusceddu 6, Cappioli 7 (86' Villa), Herrera 5,5 (58' 
Moriero), Francescoli 6, Matteoli 6,5, Olivelra6,5. 
(12 DI Bitonto. 14Sanna. 16Grinitl). 
Allenatore1 Mazzone 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5. 
RETI: 27' Giannini; 57' Cappioli. 
NOTE: Angoli: 7-4 per la Roma Ammoniti Carnevale, Al
dair e Bisoli e Herrera. Espulso al 54' Mihajlovic Spettato
ri-53.323.000 per un Incasso di Iire1.256.963 000 

•^.'V'V'V'N'VVVVl 

4 ' Angolo, deviazione di 
Giannini, Haessler controlla 
di petto e tira, traversa. 
1 6 ' Botta di Pusceddu da 
fuon area tiro alla «brasilia
na», che sfiora la traversa. 
2 0 ' Giannini per Haessler, 
controllo e tiro- lelpo para 
21 ' Mihailovic, in pressing, 
conquista il pallone: cross e 
Festa sfiora l'autogol. Sul
l'angolo, lelpo esce male, 
ma poi devia il tiro di Bene
detti 
2 7 ' Haessler salta due uo-

op 
MICROFILMj 
mini, cross, assist di Carne
vale, Giannini, di sinistro, fa 
1-0 
5 4 ' Espulsione di Mihajlo
vic 
57" Cross di Francescoli, 
Cappioli al volo-1-1. 
7 7 ' Lancio di Giannini per 
Muzzi, solo davanti a lelpo 
fuori 

IL FISCHIETTO 

pagina 25 ro 

Quartucclo: 5 . Fischietto sto
nato, quello dell 'impiegato di 
Tom; Annunziata Qualcuno, 
ironizzando, ad un certo punto 
ha esclamato, «vale un quarto 
di arbitro» Cattiveria, ma certo 
l'esibizione di Quartuccio la
scia parecchio perplessi Limi
ta i danni , e l'insufficienza, 
perché alla fine, pur nei suoi li
mili non combina guai. Ma se 
in cinque anni di A ha diretto 
m e n o di 25 gare, un motivo de
ve pur esserci Per noi, la sua 
modestia. , „ 

STIPANO BOLDRINI 

£' 

?<. 

K'r 

• • ROMA. Un inno alla roma
nità che ci fa fantasticare su 
cosa ci avrebbe composto so
pra il buon Trilussa. Romano, 
segnato dal Pnncipe de noan-
Iri, Giannini, il gol del vantag
gio giallorosso; romana, di 
quell'esule che fece litigare tre 
estati fa i due club per il suo 
cartellino, la rete de) pareggio 
sardo, firmato da Cappioli; ro- " 
mano il protagonista del dopo ' 
gara, don Carlo Mazzone, uni
co eventuale erede di Vujadin 
Boskov nella panchina giallo-
rossa. E romana l'anima della 
partita, sulla quale si è posato 
il titolo della canzone cono
sciuta da mezzo mondo. Una 
stupidaggine colossale ha in
fatti cambiato il vento della ga
ra, che fino ad allora, 54', era 
soffiato dolce come il ponenti
no a favore della Roma. Autore 
del colpo di broccaggine lo 
slavo Mihajlovic, che non con
tento di essere stato fino ad al
lora uno dei peggiori in cam
po, ha avuto la buona idea di 
mollare un «jab» alla zucca di 
Cappioli. I due si erano rivolti 
messaggi poco gentili pochi • 
minuti prima e il romanista, ha 
creduto di risolvere la questio- " 
ne colpendo il cagliavano alle 
spalle. L'arbitro Quartuccio az
zeccava l'unica cosa buona 
della sua partita disastrosa: 
estraeva il cartellino rosso e 
spediva il serbo- negli spoglia
toi a meditare sulle idiozie del
la vita. Mihajlovic prima di ab
bandonare il palcoscenico si 
esibiva anche in uno scatto di . 
nervi fuon luogo- un paio di 
calcioni che facevano crollare 
un tabellone pubblicitario. 

Puntualmente, tre minuti 

dopo, i giallorossi venivano 
puniti- affondo di Francescoli, 
cross e Cappioli, avversano di
retto di Mihajlovic e quindi ora 
Ubero come un cavallo senza 
briglie, infilava Cervone. Acca
deva a questo punto un altro 
tormentone. Cappioli, che con 
quello di ieri ha segnato tre reti 
tra Lazio e Roma, correva ver
so la curva Sud ed esultava co
me fa chi sente di aver subito 
un torto (Cappioli è nato cal
ciatore nel vivaio romanista). 
Gli ultra, che come diceva Cary 
Grant in «Operazione sottove
ste» rivolgendosi alle donne a 
proposito dei marinai, «non 
hanno bisogno di essere inco
raggiati», prendevano cappel
lo: aprivano il rubinetto degli 
insulti e lanciavano sul campo 
bottigliette a go go. Cappioli, 
indifferente, un minuto dopo 
incitava gli ultra sardi, ingab
biati nel distinti Nord, Quartuc
cio, nei paraggi lo invitava 
energicamente a piantarla . > 

Detto doli»romanità, dell'er 
pisodio chiave della gara e del
le esaltazioni pericolose, nma-
ne mezzo bicchiere di gara. Un 
vinello leggero, ma senza me
tanolo. Non è stato uno spetta
colo da tramandare ai posten, 
ma neppure una domenica 
calcistica da buttare nel cesti
no. Un buon regista, il vecchio 
pirata Mazzone, che ha pre
sentato un Cagliari dignitosissi
mo, un Giannini su di gin: il 
buon primo tempo della Ro
ma, che ha cercato di fare un 
altro pieno dopo le vittorie con 
Juve-eBorussia. 

Il buongiorno giallorosso, 
infatti, è pieno di buone pro
messe La Roma, vestita con il 

A fianco, il gol 
di Giannini. 
Sopra, Cappioli 
esulta dopo 
aver segnato il 
gol del 
pareggio per il 
Cagliari 

suo abito migliore - il solilo tris 
di stranien e Caniggia in tribu
na -, vuole mandare subito al 
tappetto i sardi Cosi, al 4'. ec
co un tiro velenoso di Haes
sler, ma più velenosa è la tra
versa che dice di no al tedesco. 
Il Cagliari fiuta ana pesante e si 
organizza La squadra sarda è 
presa per mano dal bucamere 
Matteoli, dallo spaccalegna Bi
soli, dal libero Fincano e tiene 

botta Ci vorrebbe l'aiuto degli 
schemi per aggirare il muro 
sardo, ma la Roma conferma 
di essere la squadra più singo
lare del campionato mente 
geometrie organizzate e tanta 
fantasia al potere. Squadra 
istintiva, la Roma, autentico 
animale del pallone, che gra
zie al talento dei suoi uomini 
miglior "esce, a intermittenza, 
a giocare un calcio anche effi

cace, ma maledettamente pe
nalizzata quando c'è da fare 

• pressing, sovrapposizioni, in
somma l'ABC del calcio mo
derno Animalesco, infatti, il 
gol di Giannini al 27'- fallo su 
Herrera non fischiato da Quar
tuccio, affondo di Haessler che 
salta due uomini, controllo e 
assist di Carnevale, botta al vo
lo, di sinistro, del Principe 
Vantaggio che apre la gara, 

ma qui la Roma fa subito capi
re di aver già dato il massimo 
E nella ripresa il brutto quarto 
d'ora iniziale dei giallorossi 6 
fatale amva il pareggio e la 
partita si spegne C'è un'occa-
sionissima sprecata da Muzzi 
al 77', un gol mangiato da Oli
vera dll'81'. un ruzzolone in 

, arca romanista di Moriero, do
po un coipo a corpo con Pia
centini e poi la gara muore 

Tra gol fatti, gol mangiati e rim
pianti, è un pan perfetto. E al
lora, se lo dicono i numeri che 
il risultato è giusto, inutile 
spenderci sopra troppe parole. 
Ma un sospetto è legittimo: la 
Roma ha perso una buona oc
casione per nentare nel gran-. 
de giro del torneo E Mihajlo
vic, con il suo «jab» inutile, le 
ha dato una mano a frenare la 
sua corsa. 

iCROFONi APERTI mm 

Cappiol i 1: «Sono venuto in sala s tampa per rispondere ai (ischi. 
La gènte sbaglia. Deve prendersela con quei dirigenti che man
d a n o via giovani bravissimi». 
Cappiol i 2 : «Il fallo di Mihajlovic? Non conosco il motivo. Che 
cosa mi h a detto? Lasciamo stare...ha imparato bene l'italiano...» .' 
Boskov 1: «L'espulsione di Mihajlovic non ci ha condiz iona to . ' 
Abbiamo sprecato due-tre occasioni per vincere». ' 
Boskov 2 : «Questo pareggio ci fa perdere una buona ebanche 
per rimontare». •••••. \ • •-••-...• 
B o s k o v 3 : «La Roma ha giocato una delle sue migliori gare all'O- ' 
limpico». •'•- • t v - , 
Mazzone 1: «Risultato giusto. Nell'ultimo quarto d'ora avremmo 
potuto tentare di vincere, ma va bene cosi». -
Mazzone 2: «U fallo di Piacentini su Moriero non era da rigore». 
Mazzone 3: «Questo Cagliari mi sta dando delle soddisfazioni 
incredibili. Riesce ad esprimere le mie idee», -
Mazzone 4: «Il cambio Herrera-Moriero? Anche noi abbiamo il 
nostro tum over». •- • • \ - v - •••••• ....... 
Mazzone 5: «La differenza tra la Roma e la Lazio? Si chiama Si
gnori. Lazio più forte in attacco, Roma più equilibrata». 
Mazzone 6: «L'Uefa? Riparliamone dopo le gare in casa contro 
Samp e Brescia». •-•....•- • < -. . , \v 
Presidente Cellino: «Risultato giusto. E salvezza vicina. L'Uefa? 
Nocomrnent». -•• -- :• • -, 
Cellino 2: «Mi dispiace per il malore di Ciarrapico. Spero non si 
sia stata colpa del gol di Cappioli». . , ,.,•,,._.,; .... 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Terza partita in otto giorni all'Olimpico e buon incasso per 
le anemiche casse giallorosse: 1 miliardo e 291 milioni per 
53.323 spettatori (paganti e abbona t i ) . Pubblico c h e non tradi
sce la Roma (obbligata a capitalizzare entro mercoledì i 6 miliar- ', 
di e 600 milioni di azioni Elettrocarbonium), e pubblico c h e non ' 
smentisce certe sue abi tudini Coro «Devi morire» a Moriero ab-
battuto al limite dell 'area e lancio di bottigliette a Cappioli d o p o il 
gol del pareggio. Gioco pericoloso, perché alcune sfiorano guar- : 
dalinee e Francescoli che va a battere un angolo. Salutiamo l'in
gresso di Garzya nel cuore della curva: spiegato prima del via lo 
striscione. «Garzya- l 'impegno, l'esempio». Il Sentente gonfia i l ; 

petto. 

ÌS-

L'assenza dì Mancini penalizza la squadra di Eriksson. Senza idee 
e fantasia i doriani, puniti di Poggi. Assaltata l'auto di Moggi 

Granata, il colore che piace 
0 

fr-

SAMPOORIA 
Paglluca7, Sacchetti 5.5 (75' Bertarelli sv), Lanna 
6.5, Walker 5, Vlerchowod 5 5, Invernizzi 6, Lom
bardo 6, Jugovic 5 5, Buso 6, Chiesa 6 (87' Zanlni), 
Serena 7. (12 Nucciari, 13 Bucchioni, 14 Corini). 
Allenatore- Eriksson 

TORINO 
Marchegianl 6.5, Bruno 6, Sergio 6.5, Fortunato 
6 5, Cois 6. Fusi 6.5, Mussi 6, Venturln 5.5, Aguile-
ra 6 (85' Zago), Solfo 7, Poggi 6 (75' SottiI sv). (12 
Di Fusco, 14 Scotti. 16 Della Morte) 
Allenatore' Mondonlco ; 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.5. 
RETE.73'Boggi. 
NOTE: angoli 10 a 1 per la Sampdoria. Spettatori paganti 
4.522 per un incasso di 51.252.500 lire, abbonati 23 876 per 
una quota di 499.154.199 lire. Ammoniti: Fortunato, Vlerch-
wood, Venturln e Lanna 

l ICROFONI APERTI \ 

1 
Goveanl (presidente del T o n n o ) . «So
n o contento per Bruno. Ha giocato una 
partita esemplare dimostrando il suo 
at taccamento al Tonno Non esiste una 
questione dei premi Uefa, s o n o già stati ' 
stabiliti all'inizio del campionato» 
Agullera: «Ci tenevo a vincere questa 
partita con la Sampdona perché ho un 
bellissimo ncordo della vittona nel der
by con il Genoa di tre anni fa Ci sono 
riuscito, adesso s iamo veramente vicini 
alla Uefa, ma non bisogna mollare». 
Scifo: «Ho sbagliato un gol fatto, avrei 
dovuto cercare il dnbbling o il tuo forte, 
ma Pagliuca è il portiere della Naziona
le». 

B u s o : «Nel p n m o t empo siamo andati 
bene, abbiamo avuto parecchie occa
sioni Non capisco perché l'arbitro ab
bia annullato il gol a Lombardo Per la 
Coppa Uefa sarà tutto molto più duro» 
Chiesa: «SI, l 'assenza di Mancini si è 
fatta sentire La sintesi della partita sta 
nelle occasioni c h e abbiamo sbagliato, 
nel gol c h e l'arbitro ci ha annullato e 
nel ngorc c h e non ci ha concesso a fine 
partita» 
Eriksson: «Non capisco le decisioni 
dell'arbitro, la squadra ha giocato mol
to bene m a non ha funzionato il fuon-
gioco L'Uefa si sta al lontanando, ma io 
ci credo ancora» / 

SUK.IO COSTA 

• • GENOVA Ha vinto il più scal
tro, il Tonno rannicchiato nella sua 
meta campo e dedito al culto del 
contropiede. Ha perso il più mal
destro, la Samp Incapace di appli
care il fuongioco e poco propensa 
a tirare in porta. Disquisizioni tatti- , 
che a parte, è tuttavia opportuno , 
segnalare la decisiva assenza di 
Roberto Mancini: manca la contro
prova, ma è facile supporre che se 
la febbre non lo avesse sottratto al
la partita, la difesa di Mondonlco 
avrebbe patito molte preoccupa
zioni in più. Sul risultato pesa an
che il gol annullalo dall'arbitro Ro
domonti a Lombardo per un fallo 
su Cois che (allo davvero non è 
sembrato. 

Il Torino, pero, ha fallito per cr-
ron di mira e per eccesso di confi
denza tre occasioni facili. L'assen
za di Mancini ha condizionato la 
tattica di Enksson, induccndolo a 
schierare al posto del fantasista il 
suo surrogalo casareccio, il geno

vese Chiesa. Gracile ancorché vo
lenteroso, il numero 10 d'occasio
ne non poteva ovviamente fornire 
alla squadra lo stesso contributo 
dell'illustre compagno II tecnico lo 
ha quindi destinato alla fascia sini
stra, in appoggio al centravanti Bu
so; sulla destra il supporto all'attac
co era invece garantito da Lombar
do Un modulo siffatto difettava di 
estro e Mondontco, appiccicando 
Bruno a Buso, Mussi a Chiesa e 
Cois a Lombardo, ha agevolmente 
bloccato i movimenti del tre samp-
donani. A centrocampo, invece, 
l'esclusione tecnica di Conni non 
ha comportato problemi dell'inse-
nmcnto di Invernizzi si è giovato 
Enksson per imporre ai suoi un 
pressing più continuo e Serena ha 
dimostrato il suo buon dintto al po
sto da titolare Sull'albo fronte, n-
stretti gli spazi di manovra per Sci
fo, la situazione tattica ha garantito 
a Sergio, sulla fascia sinistra, la 
massima libertà II terzino, che pu
re poteva avanzare sin quasi alle 

soglie dell'area avversano pnma di 
imbattersi in un altro terzino, il blu-
cerchiato Sacchetti, ne ha approfit
tato con parsimonia 

La vera differenza tra le due 
squadre, in sostanza, l'ha fatta l'ap-
prossimativa applicazione del fuo
rigioco da parte della Samp Azioni 
del tutto analoghe - lancio in verti
cale per un granata tenuto in gioco 
da un blucerchiato distratto - han
no quindi permesso a Scifo e Poggi 
di calciare da soli davanti a Pagliu
ca. Entrambi hanno scelto di sca
valcare con un pallonetto II portie
re dalla Nazionale, che ha intercet
tato quello de) belga ed ha visto su
perare la traversa quello del giova
ne attaccante. A metà npresa. pe
rò, Poggi non ha graziato la Samp, 
vittima dell'ennesimo errore al • 
ccntroarea, tutto solo, Aguilcra ha 
sfiorato di testa colpendo il palo, 
lui che non è propriamente un gi
gante, sulla nbattutta a porta vuota 
esimersi dal gol era quasi impossi

bile A sbagliare un'occasione an
cor più facile è poi nuscito all'84' 
Sergio il temporeggiatore, in un 
goffo tentativo di dribbling su Pa
gliuca Quanto all'arrembaggio di
sordinato della Sampdona. ali
mentato dall'inserimento di Berta-
rolli, ha prodotto un paio di puni
zioni di Jugovic sventate da Mar-
chcgiam, un fallo di mano di Ser
gio al limile dell'arca e la 
sensazione che il piazzamento Ue
fa stia volando verso Nord, destina
zione Tonno 

La delusione ha fatto esplodere 
la violenza dei soliti teppisti, nasco
sti tra i tifosi della Sampdona Subi
to dopo la partita l'auto condotta 
dal direttore sportivo de! Tonno, 
Luciano Moggi, è stata circondata 
e colpita con calci e pugni I tifosi 
granata, dal canto loro, hanno rot
to i vetn di una macchina targata 
Genova parcheggiata vicina allo 
stadio. Un tifoso è stato denunciato 
a piede libero 

Una partita da dimenticare allo Zaccaria: per paura di perdere 
le due squadre hanno collezionato solo falli. E il pubblico è insorto : 

Hanno vinto soltanto i fischi 
FOGGIA 
Mancini 6, Petrescu 6, Caini 6, Di Biagio 4 5, Di 
Bari 5 5, Bianchini 5, Roy 5 (1' st Bresciani 5 5), 
Seno 6, Mandelli 5 (1 ' st Fornacian 6), De Vincen
zo 6 5, Kolyvanov 6 (12 Bacchin, 14 Nicoli, 15 Bla-
gioni) 
Allenatore Zeman * '' 

BRESCIA 
Landuccl 6,-Brunetti 6, Rossi 6, De Paola 6 5, Pa-
gamn 6, Bonometti 6, Sabau 6 5, Domini 5 5, Ra-
ducioiu 6, Hagi 6 5 (37' st Bortolottl sv), Giunta 5.5 
(30' st Schlnardi sv). (12 Vettore, 14 Marangon, 15 
Piovanelll). • * i 
Alleantore Lucescu ' " 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 5. - ' 
NOTE angoli 7-5 per il Foggia Cielo coperto, giornata 
fredda, terreno allentato, spettatori 12.000. espulso al 43' 
del pt Bianchini. Ammoniti Domini e Raduciolu per prote
ste, Bonometti e Brunetti per gioco scorretto 

MARCELLO CARDOHE 

0 
0 

ICROFONI APERTI I 

Lucescu 1: «Sia il Foggia che il Brescia : 
avevano paura di perdere. Ci siamo an- ' 
nullati a vicenda, anche se noi abbia- • 
mo avuto più occasioni da gol». • 
Luceucn 2: «Il Foggia è avvantaggiato 
rispetto a noi per la salvezza, ha due ' 
punti in più. Ma anche il Brescia con il ; 
recupero di Negro e Saurini può spera- -
re di farcela». 
Petrescu: «Sicuramente se fossimo re-
stati In undici avremmo fatto qualcosa 
di meglio. In dieci era difficile giocare ; 
contro questo Brescia. Comunque era- . 
vamo tutti sotto tono e quindi per noi si ; 
tratta di un punto guadagnato». -
Corion!: «Era difficile pretendere di più ~ 
da squadre che occupano questa posi

zione. Il Brescia è terzultimo e per risa-
• lire deve accontentarsi anche di pareg-
" giare». •••;••-• ••••• • • - •• 
. Bresciani: «Non è stata una bella par

tita. Il Brescia ha cercato solo di difen
dersi, impedendoci di attaccare. Persi-

> n o Zeman nel secondo tempo ci ha 
.-. detto di pensare a difenderci. È la pri

ma volta che ci dice una cosa simile». .•••.•• 
Landuccl: «I! pareggio ci sta bene, an-

, che se potevamo fare di più visto c h e il 
; Foggia ci ha creato insidie soltanto sui 
: calci d'angolo». ;,. w 

Raduciolu: «Il pareggio va bene ad en
trambi Mi dispiace solo c h e De Paola e 
Domini saranno squalificati» 

• i FOGGIA Fischi cosi sonon alla 
fine della partita non si sentivano 
da tempo allo Zacchena di Foggia. 
Ma q u a n d o si assiste a gare del ge
nere fischiare diventa legittimo, il 
minimo c h e i giocatori di Brescia e 
Foggia potessero aspettarsi al ter
mine dei novanta minuti II film di 
questa sfida dell'Est (da Zeman a 
Lucescu, Hagi, Kolrvanov, Radu-
CIOIU, Petrescu, Sabau, per non 
parlare del massaggiatore del Fog
gia, Vasilc) parla di un espulso, di 
quattro ammomu, di un gioco sca
dente , di falli e fallace! a npetizione 
e di soltanto due occasioni da rete, 
una per parte La paura di perdere 
ha giocato davvero un ruolo fonda
mentale- le d u e squadre, contratte 
e timorose hanno offerto uno spet
tacolo indecente Quando la classi
fica non è certo esaltante qualsiasi 
tattica diventa utile alla causa II 
Brescia, lerz'ultimo in classifica ed 
il Foggia, appena un gradino più 
sopra ne rappresentano I utlima te

stimonianza 
L'opaca prestazione dei pugliesi 

suggella anche una vecchia teona: 
le squadre di Zeman tra febbraio e 
marzo entrano in crisi di gioco ed 
anche di punti La rincorsa c h e 
aveva portato il Foggia sorpren
dentemente a centro-classifica è 
stata cosi in parte vanificata, d a 
queste ultime gare nelle quali i ros-
sonen h a n n o conquistato soltanto 
tre punti su dieci disponibili. Mago-
Zeman dovrà trovare l 'antidoto an
c h e contro l'inverno, visto c h e le 
conseguenze di questa involuzione 
del suo Foggia non sono irrepara
bili, m a prima o poi sarà necessa
rio riprendersi. 

Anche Lucescu si trovava con 
l'acqua alla gola una sconfitta len 
non sarebbe di sicuro passata inos
servata Il suo obicttivo era dichia
rato «Vietato perdere» E di conse
guenza, unica punta Raducioiu 
(bravino ma poco incisivo), squa
dra corta, marcature.ngide, pres

sing a tutto c a m p o Con colpevole 
ritardo i bresciani si sono accorti 
c h e era il caso di osare di più. Le 
premesse pe r tentare il colpaccio 
c 'erano, ed anche invitanti: Foggia 
in dieci uomini per l'espulsione di 
Bianchini, incapace di offendere e l 
leggero a centrocampo. I lombardi 
hanno cosi provato ad attaccare, -
m a senza convinzione: Mancini • 
non h a davvero tremato. - ?« ; 

L'incontro è stato dunque inca
nalato su binari molto lenti. Prima 
emozione al 21 °: cross di Caini, for
te co lpo di testa di Roy e Landucci -; 

si è salvato in angolo con qualche ' 
difficoltà. II Brescia, con i suoi arci
gni difensori Brunetti Rossi e Paga- ; 
nin e con De Paola c h e ha assicu
rato protezione al reparto arretrato, 
non ha più corso pericoli per tutto ;. 
il primo tempo. 0 Foggia, lento ed ' 
impacciato è uscito di scena, al 31° '• 
Sabau ha fallito clamorosamente il 
suo pallonetto da 20 metri, d o p o 
c h e Mancini era uscito alla dispe

rata su Raducioiu Nel finale la giù-
sta espulsione di Bianchini, c h e ha 

' falciato ancora il rumeno, c h e fila-
: va c o m e un treno veso la porta av

versaria. Nella ripresa il Foggia è ; 
" sembrato più vivo. Al 48° Landucci 
•ha evitato il gol con l'aiuto della 
•traversa, su calcio d 'angolo di Koli-

vanov. Gli ospiti, guidati d a un Sa
bau, preciso ed ordinato, hanno : 
pero preso il sopravvento. La zona • 
di cent rocampo è stata territorio ; 
bresciana: Di Biagio ha offerto un ' 

y contributo scadente, ed il Foggia, : 
condizionato dall'inferiorità nume- : 
rica, si è disunito, consentendo ad 
Hagi di impostare il il gioco spesso ' 
e volentieri. Ma la spinta del Bre
scia non ha pero prodotto nessun 
effetto. Ed il novantesimo minuto è 
giunto c o m e una liberazione per il ; 
pubblico: da qualche minuto ave- i 
va iniziato a piovere e nevicare e 
non c'era assolutamente nessun J 

valido motivo di rimanere allo sta
dio. ;..''••-.' . "-.. -; . • '.- i 
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Cesena-Cosenza. I romagnoli vincono con l'ex et azzurro in panchina 

SERIE 
CALCIO 

ASCOLI-VERONA O-O 

ASCOLI: Bizzarri, Fusco, Pergollzzl, Zanoncelli, Bonetti. 
Bosl, Troglio, Cavaliere, Blerhoff, Zaini, Carbone (12 
Scaramucci, 13 Mancini, 14 Pascucci. 15 Ciotti. 16 D' Aln-
zara). -
VERONA: Gregori, Lamacchl, Pagani, leardi, Pln, Luca 
Pellegrini, Davide Pellegrini (40' st Ghlrardello), Ficea-
denti, Plovanelli, Rossi, Lunlni (13' st Fanna). (12 Zaninel-
II. 13Zarmlanl, 15Glampaolo). 
ARBITRO: Félicanidl Bologna. 
NOTE: Angoli: 10-5 per I' Ascoli. Clelo'sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: cinquemila. Espulso al 43' st 
Lamacchl per doppia ammonizione Ammoniti Fusco. Pa
gani, Pin e Cavaliere. 

CESENA-COSENZA l - O 

CESENA: Fontana. Scucugia. Plangerelll, Leoni, Marin, 
Jozic, Gautieri, Teodorani. Lerda. Lantlgnottl. Hubner (12 
Dadlna, 13Medrl , 14Ceccarelll, 15Pazzaglla, 16Salvetti) 
COSENZA: Zunico, Ballerl. Compagno, Napoli (11' st Ne
gri), Napolitano, Bla, Signoroni Calanese, Manil la, Gaz-
zaneo, Fabris. (12 Graziani, 13 Marino, 14 Losacco, 15 
Florln). 
ARBITRO: Statoggia di Pesaro 
RETE: nel pt 37' Gautieri. 
NOTE: Angoli: 12-4 per il Cesena Giornata serena, tem
peratura fresca, terreno In buone condizioni; ammoniti: 
Piangerelli, Napoli, Balleri, Hubner e Zunico; al 49' st 6 
stato espulso Hubner per una gomitata al portiere avver
sario; spettatori 7.049. .-,...• -

CREMONESE-MONZA 1-1 

CREMONESE: Turai, Gualco, Pedroni, Ferraronl (42' st 
Giandebiaggl), Colonnese, Verdelli, Lombardlnl (20' st 
Bruzzano), Nlcollnl, Dezottl, Maspero, Florjanclc. (12 Vio
lini, l3Montorfano, ISPessotto). 
MONZA: Chimenti. Bablnl. Radice. Salni. Del Plano, Sol
do , Romano. Sinigaglla, Artistico, Brambilla, Ricchetti 
(25' st Finetti). (12 Rollandl, 13 Marra. 15 Cotroneo. 16 Car-
ruezzo). 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
RETI: nel pt22' Gualco; nel st4' Artistico. 
NOTE: Angoli: 10-3 per la Cremonese. Cielo sereno, ter
reno in ottime condizioni. Spettatori. 6.300. Espulso al 37' 
st Artistico per avere colpito con una testata Maspero. 
Ammoniti: Brambilla. Florjanclc, Sainl Romano. 

FIDELIS ANPRIA-BOLOONA 1-1 

F. ANDRIA: Torresln. Lucerl. Leoni, Quaranta. Ripa. De 
Trizio, Caruso, Cappellacci, Insanguino, Coppola, Petra-
chi. (12 Marcon, 13 Ercoli, 14 Lomonaco, 15 Montar!. 16 
Musumeci). 
BOLOGNA: Cervellatl. Bucaro, List, luliano, Evangelisti, 
Pedalino, Casale. Anaclerlo. Turkylmaz, Porro (47' st Bel
letti}. Trosce . (12 Pilato, 13 Sottili, 14 Borghi. 16 Barbieri). 
ARBITRO: Fucci di Salerno. 
RETI: nel st 4" Turkylmaz. 19' Lucerl. 
NOTE: Angoli: 5-4 per F.Andria. Cielo coperto, giornata 
fredda, terreno In discrete condizioni, spettatori 6.000. 
Ammoniti: Cervellatl. Evangelisti e luliano. 

LUCCHESE-PIACENZA O-O 

LUCCHESE: Quironl. Baldini, Ansaldi. Delti Carri. Bian-
.chi. Baraldl, Di. Francesco, Glu*tl,J?acl,.Oolcetti, Rastelll 
.n-s«.Di.St^noJ&:c^ar^lni. iaRUMOj.5LuJBoan,.1.6Cor, 

Wè&is^M. Chlti'cJraR^^rgSp'parMaccoplJir. 
Lucci. Turrinl, Ferazzoll, De Villa. Moretti (45' st lacobelli), ' 
Piovani (21' st Slmonlnl). (12 Gandinl. 13 DI Cintlo. 15 Br lo
schi). 
ARBITRO: Cesari di Genova. '•"-
NOTE: Angoli: 4-1 per la Lucchese. Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Ferazzoll, Chlti, DI Fran
cesco, Carannante. Spettatori 6.500. 

PADOVA-LECCE 2 - 1 

PADOVA: Sonalutl, Cuicchi. Gabrieli, Modica, Ottoni, 
Franceschetti, Pelllzzaro (18". st Del Piero), Nunziata, Gai-
derisi, Longhl, Montrone (43' st Pasqualotto). (12 Dal 
Bianco, 14Rurflnl. 15 Tentoni). 
LECCE: Gatta. Biondo. Grossi. Altobelli (43' st D'Onofrio), 
Oramlco la , Benedetti. Orlandlni, Melchlorl, Rizzoli (36' 
„> F e r i ) . Notaristefano, Scarchilll. (12 Torchia, 13 Flami
ni», 15 Maini). 
ARBITRO: Mughetti di Cesena (Forli). 
RETI: nel pt 10 Melchior); nel st 39' Montrone, 42' Galderl-
si su rigore. 
NOTE: Angoli: 9-2 per II Padova. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni: Spettatori: 9000. Esopulso Orlandlni al 
50' del st per gioco falloso. Ammoniti: Nunziata, Ottoni, 
Gatta, Grossi, Notaristefano e Melchior!.' 

REOOIANA-MOPENA l - O 

REGGIANA: Bucci. Corrado. Zanutta. Accardl, Sgarbos-
sa. Francesconl. Sacchetti (31' stZannoni). Scienza, Pa
cione, Picasso, Morello. (12 Sardlnl, 13 Monti, 14 Domlnis-
slnl, 16 De Falco). 
MODENA: Meani. Montalbano. Vlgnoll (25' st Cavalettl). 
G.Baresi. Moz, D' Alosio, Cucclarl, Consonnl, Provitali, 
Caruso, Mobili (25' st Gonano). (12 Lazzarini, 13 Clrcati. 
15 Landini). 
ARBITRO: Brlgnoccoli di Ancona. 
RETI: nel st 19 rCorrado. 
NOTE: Angoli: 3-3 per la Reggiana. Giornata di sole con 
terreno discreto, ammoniti: Scienza, Vlgnoll, Montalbano 
e Consonni; spettatori: 11.668. 

SPAL-PISA O - l 

SPAL: Batterà. Fiondella (26' pt Lanclnl), Vanoli, Salvato
ri, Bonetti, Mangoni, Broda, Brescia. Ciocci. Bottazzi (26' 
st Soda), Nappi. (12 Brancaccio. 15 Madonna. 16 Papiri) 
PISA: Berti. Lampugnani. Chamot, Bosco, Suslc, Fasce, 
Rotella, Fiorentini (37' st Fimognarl), Scaraloni, Rocco, 
Polldori (44' st Vieri). (12 Ciucci. 15 Dondo. 16 Barzaghi) 
ARBITRO: Rosica di Roma 
RETE: nel pt42' Scaraloni 
NOTE: Angoli: 3-1 per la Spai Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 10.500. Espulsi Vanoli al 7' 
del st e Scaraloni al 15' del st per falli di reazione. Ammo
niti: Chamot, Salvatori, Rotella, Brescia, Lampugnani. 
Lancini, Nappi e Vanoli. 

1-1 

TARANTO: Simoni. Donadon. Piccinno. Zatteroni, Prete, 
Mazzaferro. Liguori, Merlo, Bertuccelli (27' st Pistella), 
Muro, Soncln (20' st Nini). (12 Gamberinl, 15 Castagna. 16 
Marino). 
VENEZIA: Caniato, Rossi, Poggi, Mariani, Romano (11' st 
Fogli), Chili. DI GIÀ (7' st Filippini), Bortoluzzl, Bonaldi. 
Maieilaro. Campllongo. (12 Blanchot, 15 Mazzuccato, 16 
Delvocchlo). 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 
RETI: nel pt 10' Bonaldi. 39' Muro (rigore). 
NOTE: Angoli: 7-3 per II Taranto. Cielo coperto con piog
gia a tratti, terreno allentato, spettatori 3.000. Ammoniti: 
Mazzaferro, Chlti, Filippini e Campllongo. 

TERNANA-BARI 3 - 1 

TERNANA: Doro, Della Pietra, Farrls. Canzian, Bertoni, 
Pochesci, Gazzanl, Carino, Barollo (44' st Ghezzi), Manni, 
Fiori (48' st Statico). (12 Rosin, 14 Papa, 15 D'Ermilio). 
BARI: Tagliatatela, Loseto, Calcaterra, Torracenere, 
Montanari (18' st Parente), Jarni, Alessio, Cucchi, Protti, 
Barone (16' st Joao Paulo), Tovalieri. (12 Alberga, 13 Lau
r e a leCapocchlano). 
ARBITRO: Braschi di Prato. 
RETI: nel pt6 ' Alessio; nel st9 ' Barollo, 12' Manni, 26' Fio
ri 
NOTE: Angoli: 6-3 (2-1) In favore del Bari. Giornata fredda 
terreno in ottimo stato. Ammoniti: Manni, Carino, Poche
sci, Fiori e Torracenere. Spettatori: 3.348. 

iLPu/vro*11 

Ternana, domenica 
da incorniciare 
• d o m a t a indimenticabile 
per la Ternana. La squadra 
umbra, ultima in classifica e 
disturbata da polemiche in
terne, ha ottenuto ieri la se-
conda : vittoria realizzando 

' per la prima volta 3 reti. Nel : 
ritorno non era mai andata a 
segno. , , 

; • ' Imbattuto per 19 turni 
consecutivi, il Lecce di Boi-
chi, ha subito ieri la seconda : 
battuta d'arresto di fila. •;;-- -.>;.• 

• Curiosa coincidenza nelle : 
designazioni arbitrali: Taran
to-Venezia e • Temana-Bari 
sono state dirette dallo stesso 

arbitro (Pellegrino e Bra
schi) sia all'andata che al ri
tomo . 
• Padova in zona-promo
zione. Ha centrato il terzo n-
sultato utile consecutivo. .: • 

• Con Viviani in panchina il 
Pisa ha ottenuto 5 punti in 3 
gare (due vittorie in trasferta 
ed un pareggio intemo). . 

• Il cambio del tecnico pa
ga. A Venezia e Bologna, i 
tecnici subentrati sono in se
rie positiva. Per Maroso (Ve
nezia) , una vittoria ed un pa
reggio; per Cerantola (Bolo
gna) , due pareggi. • M F 

GABRIELE PAPI 

• • CESENA Romagna mia, 
alla riscossa- con Azeglio Vici
ni in panchina, il Cesena ritro- : 
va la gnnta e l'orgoglio, e rias- "; 
sapora il gusto della vittoria, :; 
che al «Manuzzi» mancava dal ';'. 
15 novembre scorso. Questo •", 
dopo una partita, contro il vali- . 
do Cosenza, di grande intensi- • 
ti agonistica e di nervi molto t 
tesi nel finale «Non datemi • 
troppi metodi - dice Vicini nel ', '. 
dopo partita - son qui da pò- • 
chi giorni. Certo che per salvar- '• 
si ci vuole cuore, e non guasta ' 
un pizzico di ' buona sorte. 
Adesso pero bisognerà miglio- '•• 
rare l'organizzazione del gio-
co. Riconfermo che sono qui : 
per dare una mano agli amici». ' 
Chi invece non è in vena di ?' 
amarcord è Silipo, allenatore >| 
del Cosenza, che sul finire del- • 
la partita ha imboccato anzi- •'. 
tempo gli spogliatoi, forse in ,» 
polemica con l'arbitro. «Siamo ' 
rimasti tutti affascinati da Vici- V 
ni - ironizza l'allenatore del '•"''• 
Cosenza - per me il risultalo è 

bugiardo». Ma è vero anche 
che il Cosenza s'è mangiato 
fiordi gol. 

La partita. Si comincia con 
l'inno di Secondo Casadci ad 
accompagnare le squadre in ', 
campo. Grandi applausi per 
Vicini. 11 Cosenza è subito velo
ce e manovriero, il Cesena è 
voglioso, ma contratto e «co
perto». Vicini, che ha dovuto 
improvvisare la difesa, causa 
squalifiche ed infortuni, ordina ! 
marcature ad uomo, il libero 
Jozic dietro a tutti. Cosenza ; 
pericoloso al 7': Fontana vola : 
a respingere un colpo di testa i 
di Manilla. Sempre Manilla, 
dicci minuti dopo, si presenta 
a tu per tu col portiere bianco
nero che d'istinto, anzi con la 
faccia, gli respinge il tiro scari- ; 
cato da breve distanza. Tra i : 
cesenati intanto spicca Hub
ner, per il gran lavoro che fa in » 
attacco e a dar man forte in di
fesa. E proprio la caparbietà di : 
Hubner nel pressare gli awer-
san che propizia il gol il pos

sente attaccante ruba palla a 
centrocampo, smista veloce a : 
Leoni, passaggio smarcante a 

•' Gauticn che scaraventa den
tro. Il Cosenza va un po' in 
bambola e sul finire del primo . 

; tempo prima Piangerelli poi " 
; Hubner mancano l'attimo fug- • 
i gente. I romagnoli tornano ne- ì 
- gli spogliatoi tra gli applausi. 
5 Era parecchio che non capita- .' 
• V a . •- . . — . - : • - - . . ; • '-. : -•.' 

:• Secondo tempo. 11 Cosenza 
non ci sta a perdere e prende •' 

, d'assedio la porta romagnola. 
; Per una ventina di minuti il Ce
sena non riesce a contraccare, 

; però stringe i denti, Jozic salva 
. su Manilla, Balleri del Cosenza '. 
fa il buono e il cattivo tempo 
sulla fascia e dal 14' al 16 il 

. Cosenza sfiora tre volte il pa- ' 

. reggio.ll Cesena si rianima e : 

- comincia a pungere in contro- ' 
, piede. Prima Hubner. poi Ler- • 
; da sprecano ghiotte occasioni. -, 
' La partita si incattivisce. Vola- 5 
' no calcioni e spintoni: Hubner • 

è espulso, finale bollente (il ' 
• Cosenza reclama invano un ri- • 

gore) con il buon Vicini a fare 
da paciere 

F. Andria-Bologna. Due squadre invischiate nella zona retrocessione: la paura fa pareggio 

Il rìschio non è il loro mestiere 
CARLO FEDELI 

• • ANDRIA (Bari) Il Bologna 
sembra rinato a nuova vita e lo. 
dimostra giocando un'eccel
lente partita sul campo della 
squadra più in forma del mo
mento, ossia la Fidelis Andria, 
reduce da belle vittorie esteme 
ma che continua a stentare in 
casa. Cosi la gara che sembra
va quasi uno spareggio nella 
lotta per la salvezza, si conclu
de con un risultato di parità, 
che premia soprattutto il Bolo-

., gra e lascia alla Fidelis tutte in
fere le preoccupazioni. TJnBc- .,' 

ric,lógtw[^,)s?mbra' ad^tftirà / 
: rinrióvato"còh'la «cura Ceran-

; tota»: ben più solido e compat
to in difesa, abbastanza ag
guerrito a centrocampo, rapi

do in avanti ma - soprattutto -
,. nnnovato nello spinto. Ora, in-
'somma, «combatte», cerca di 

, togliere (e raggiunge spesso lo 
' scopo) ogni iniziativa ad av-
• versali che certamente non 
'vanno troppo per il.sottile, 6 
'capace di ribattere colpo su 

colpo, ed in grado di prendere 
•(spesso e volentieri l'iniziativa. 
- È un Bologna davvero «ritrova
to» sotto il profilo della com-

- battività e della grinta, armi as-
' solitamente^ indispensabili. in 

sérieS. Lo facéva'ìhótSe, a fine 
gara, l'awocatoTfauro Rni-

' guerra che, sembra il candida-
.- to più autorevole ad assumere 

là conduzione dirigenziale ora' 
che la situazione societaria 

sembra essere sulla via della 
soluzione. La fidelis Andna, 
tenendo conto che tornava a 
disputare gare in casa dopo il .. 
trionfo nel derby di Lecce (a tr 
proposito, in Curva Nord face- ';'• 
va bella mostra uno striscione -• 

: «catturato» dai tifosi andrianesi •, 
ai loro colleghi salentini ed p 
esposto come uno scalpo, di- ;.; 
ceva: «Incubo giallorosso») ha >. 
cercato subito di sorprendere •-., 
gli avversari. Ma 11 Bologna non ;'• 
si è lasciato sorprendere, non < . 
C'è stato al gioco avversario, •'•• 

; tanto'da' annullare completa- •:' 
mente le illusioni pugliesi. La 
partita ha cominciato a scorre- ' 

;• re senza grossi problemi a Tor-
resin e a Cervellati. costretti a 
lungo alla quasi inattività, av

vertita ancora di più a causa 
del freddo gelido Soltanto ne
gli ultimi spiccioli del primo 
tempo la Fidelis nusciva a di
ventare pericolosa ed a mette- „ 
re in difficolta Cervellatl. Era il 
41 ' e Petrachì crossava ottima- .' 
mente per Ripa, solo davanti al -, 
portiere rossoblu. Ripa tentava '.; 
di scavalcarlo con un pallonet- f 
to, ci riusciva, ma alle spalle 
dell'estremo difensore emilia- ^ 
no, era pronto Bucaro a re- f' 
spingere di - testa, facendo '', 
strozzare in gola'l'urlo del g o l ' 
ai, sostenitori pugliesi. Nella ri
presa;, il Bologna, raccoglieva'^' 
sup)to Hjnittfl dèllasùa^rnlg))^-
re organizzazione di giocò. .., 
Anaclcrio crossava verso • il ':.; 
centro, Turkyilmaz era pronto ,' 
al centro dell'area: testa e gol. 

Torresin perdeva cosi l'imbat
tibilità che ormai resisteva da 
575 minuti. La Fidelis, che sino ' 
ad allora aveva esercitato una 
sterile supremazia, cercava di < 
reagire, si esaltava nel pres- ' ' 
sing. sospinta dai tifosi che '• 
battendo le mani si riscaldava-:' 
no. Il Bologna non dava pero • 
la sensazione di cedere. Al 18' •': 
comunque Ulceri (bel tiro da .;.: 

fuori area) pareggiava, il Bolo- ;•: 
gna si disuniva un pò sotto la : 

spinta di una Fidelis più insi- -.' 
stente, ma il risultato non cam- . 
biava^Per il Bologna si tratta di .*; 
un risultato finalménte positivo • 

prendeva punti dal r novem- .-• 
bre: 1-0 a Pisa), per la Fidelis .. 
Andria, 4° pareggio consecuti
vo in casa 

Reggiana-Modena. Con un gol del difensore, la capolista vince il derby e allunga le distanze 

Una vittoria di nome Corrado 
A.L.COCCONCELU 

••REGGIO EMILIA Ride la 
• Reggiana, che, con la vittona 

nel derby del Secchia, per dirla : 
con Marchloro. si regala la ci
liegina sulla torta, allunga sem
pre più il vantaggio sulle inse-
guitrici, a conferma di una tea- •', 

. dership indiscussa sul campio- ,• 
nàto. Recrimina, ma non pian- ; 

.; gè più di tanto, il Modena, che 
' la sua partita l'ha fatta, che ha ' 

si subito la maggiore iniziativa ; 

1 e forse la più accentuata detcr-. 
minazione della capolista, ma, ' 
prima e dopo l'episodio decisi- ' 
vo, ha saputo costruirsi-un t 
paio di grosse opportunità. 
Derby interessante, per quanto 
mai veramente spettacolare, 
anche perché giocato preva-

CANNONIERI 
12 reti Tentoni (Cremonese) 
11 roti De Vltls (Piacenza); Pa

ci (Lucchese) -
10 roti Lerda (Cesena); Provi

tali (Modena) 
9 roti Dezottl (Cremonese); 

Blerhoff (Ascoli); Galderisl ; 

(Padova) 
5 reti Tovalieri (Bari); Bonal- > 

di (Venezia) > . 
7 reti Incocciati (Bologna); , 

Hubner (Cesena); Sacchetti 
(Reggiana); . Campllongo 
(Venezia) • '' 

6 roti Alessio (Bari); Rlzzolo ' 
(Lecce); Paolino (Modena): < 
Artistico (Monza); Scienza e < 
Pacione (Reggiana); Borto
luzzl (Venezia). , , 

Prossimo turno 
Domenica 14-3-93 ore 15 

Icntemente in una trentina di 
meta con due squadre diverse 

; nell'impostazione tattica, ma 
: assai corte e pronte a fare scat-
; tare l'arma del pressing. Il tutto 

a discapito della precisione e 
condito da qualche intempe-

; ranza di troppo da parte dei 
sostenitori modenesi, con lan-

: ciò di petardi e oggetti vari che 
: hanno disturbato nell'ordine il 
;- guardialinee Vetrone, Bucci e 
* Sacchetti. .•,-•••• -••-.•.-•.,.; -~. • 

Il Modena si dispone bene 
sul campo, con cinque difen-

< sori in marcatura a uomo e un 
folto centrocampo interpreta 
una partita di sagace conteni
mento e chiusura degli spazi, 
sollecito tuttavia a riproporsi in 

contropiede Sono proprio i 
cananni ad affacciarsi per pri
mi e con una certa pcncolosita 

- in avanti: Bucci, ancora una 
i- volta esemplare la sua prova, 

anche nell'interpretazione del
le nuove regole, nel giro di un 

: minuto deve prima uscire di 
piede fuori dall'area perantici-

. pare Provitali e poi sventare un 

. retropassaggio di testa di Cor
rado. La Reggiana mantiene 

' l'iniziativa, sale di tono, ma per \ 
» un verso o l'altro difetta di inci- : 
; sività nella zona dei sedici me- ' 
• tri. A parte, la faccia superiore . 
; della traversa colpita di testa • 
da Morello su azione da ango- ' 
lo e un buon pallone scagliato 
frettolosamente in gradinata 
da Sacchetti, Meani è chiama
to al lavoro solamente da qual

che tentativo da fuori di Picas
so e Scienza, al quale forse vie
ne concessa troppa liberta d'a-

. zione, peraltro piuttosto fiac-
V Chi. •!•..,- • '• :•:•!...,;••;•.•- '."' ••:-••" 
. N e l l a ripresa una Reggiana 
-. tonica e atleticamente in salu-
;,; te accentua la pressione, strin-
. ' gè ilModena nella propria tre 
:- quarti, con Scienza sempre il 
' più sollecito nel battere a rete 
'. (bravo Meani a ribattere un 
suo calciò piazzato). Il Mode-

. na rompe l'assedio con un im
provviso contropiede, conclu-

'. so da una sventola al volo di 
: Caruso neutralizzata alla gran

de da Bucci, ma con Provatali 
libero a centro arca. E, come 
spesso capita nel calcio, chi 
sbaglia paga La Reggiana si 

Lunedi 
8maiYol993 

Fondo a Latiti 
Poh/ara 
al quarto posto 
Salto, Lunardi 1° 

Ancora un quarto posto per Gianfranco Polvara (nella foto) 
dopo quello ottenuto domenica scorsa nella 50 chilometri 
mondiale di sci nordico a Falun. Ieri l'azzurro ha mancato 
per due secondi il podio nella 30 chilometri a tecnica libera 
di Lahti (Finlandia) vinta dallo svedese Torgny Mogren da
vanti al kazako Smimov e al ceco Korunka. Quinto si è piaz
zato Silvio Fauner, undicesimo Gaudenzio Godioz mentre 
nel salto Ivan Lunardi ha conquistato a sorpresa il primo po
sto. Nonostante i buoni piazzamenti degli italiani, il et azzur
ro ha parlato di «risultati deludenti». -, ;,. s -. • •„-.•,-..; 

Sci alpino 
Aamodt 
trionfa •• 
ad Aspen 

Il norvegese Kjetil André Aa
modt si è imposto con gran
de autorità nella gara di su
per G valevole per la Coppa 
del mondo di sci alpino ad 
Aspen nel Colorado, batten-

' do di mezzo secondo l'au-
« - — • • • • ^ ^ « ^ ^ — « • • • s t r j a c o stclan < Ebcrhartcr. 
Primo degli azzurri, Josef Polig, che si è piazzato undicesi-
moa poco più di un minuto dal vincitore. Runggaldierè fini
to diciassettesimo e Senigagliesi ventisettesimo. Girardelli, 

. piazzatosi al sesto posto, conserva un vantaggio ormai insu
perabile nella classifica di Coppa del mondo. ,".-;.; '," • ; ; 

Nella maratonina 
di Ravenna? 
Bettiolr 
arriva primo 

' Salvatore Bettiol ha vinto la 
diciannovesima - edizione 
della maratonina Valli e Pi
nete a Ravenna (21 chilo
metri) imponendosi per di
stacco in 1 ora 03'24", mi-

, glior prestazione stagionale 
italiana. Doppietta ucraina 

tra le donne con la Yagodina prima in 1 ora 14'12" seconda 
la connazionale Kovaliova in 1 oral5'48". Bettiol. che sta 
preparando la maratona di Londra, sarà al via il 21 marzo . 
prossimo nella maratonina Roma-Ostia rinunciando, cosi, al 
Cross delle Nazioni. •••--,. — « . . . , . , , , , „ 

Ciclismo : -
Vittoria a Zuelle 
nella prima tappa 
Parigi-Nizza 

Il 24enne svizzero Alex Zuel
le è riuscito a battere specia
listi come Erik Breukink, 
Francis Moreau, Tony Ro-
minger e Jean Francois Ber
nard nella prima tappa della 

•'• ' '' . Parigi-Nizza (7,7 chilometri ; 
• " " • « - • - ^ — " " • • a cronometro). Alla gara : 
non hanno partecipato Miguel Indurain e Gianni Bugno, il 
pnmo impegnato nella Milano-Sanremo nella casalinga 
Vuelta a Murcia, l'italiano nella Tirreno-Adriatico al via mer
coledì prossimo da Ostia. - • ••.,.--• ;,••• ••;« •>-'••••.;.-V 

800 concorrenti: 
a Cogne per la 
Marciagranparadiso 
Vince Puliè 

11 finanziere bellunese Giu
seppe Puliè si è aggiudicato 

' la quindicesima edizione 
della Marciagranparadiso, 
tradizionale gara di sci da ' 
fondo di Cogne (Aosta) ; 

• '• •"•• '•-"".-"••••••"•• •-' ••• - aperta a tutti e alla quale 
• " ^ • " • ™ " ^ ^ ~ ~ ^ " ^ ^ — hanno partecipato circa 800 
concorrenti. L'italiano ha coperto i 45 chilometri in 1 ora 
56'22". Fra le donne, la vittoria è andata a Laura Bettega. Ieri 
si è svolta anche un'altra gara di sci nordico, la Vasaloppet • 
alla sua 69« edizione. Ha vinto lo svedese Haakan.yVestiiV^, : 

La spagnola Maria Luisa Ca-
banero, 26 anni, impegnata 
nel corpo dei vigili del Fuo-

. co, ha stabilito il nuovo rc-
• cord mondiale delle 24 ore 
,' di permanenza in piscina da 

' . • . . - - . . . -.... 25 metri nuotando per : 

^ ^ ^ ^ " ™ 82,575 chilometri. Fino ad 
oggi il primato apparteneva all'olandese Irene van der Land, • 
che nel 1985erariuscitaapercorrere82,100cliilometri. 

La spagnola 
Cabanero82ore 
in piscina. 
È il nuovo record 

GIORNATA 

ASCOLI-TARANTO 
BARI-SPAI 
BOLOGNA-PADOVA 
LECCE-COSENZA 
LUCCHESE-CESENA 
MODENA-PISA 
MONZA-F. ANDRIA 
PIACENZA-REGGIANA 
VENEZIA-TERNANA 
VERONA-CREMONESE 

CLASSIFICA 
SQUADRE . . , . ; , 

REGGIANA 
CREMONESE 
LECCE 
COSENZA -
ASCOLI 
P IACENZA 
PADOVA 
VENEZIA 
VERONA 
BARI 
PISA 
MODENA 
CESENA 
MONZA 
SPAL 
BOLOGNA 
LUCCHESE 
F .ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 8 
3 3 
3 2 
3 0 
2 9 
2 9 
2 8 
2 8 
2 7 
2 7 
2 6 
2 3 
2 2 
2 1 
2 1 
2 1 
2 0 
2 0 
1 5 
I O 

-•-•••••PARTITE •''•• 

Giocate Vinto ; v - P a r i 

• 25 ••:•::••••-14 VO' 10 
.-. 25 12 ;-•>--• 9 - - ' 
- 25 11 - 10 

- -25 9 12 
25 11 7 
25 - - 10 9 
25 10 8 
25 10 8 

-25 9 - 9 
- . - 2 5 - - - " 11 ••-•••• 5 -
•••: 25 ••'•-*•> 9 — ->• -8 -
• 25 ••-•••-:• 8 7 

25 --• 7 • 8 
25 4 13 
25 6 9 
25 •- 7 • 7 ••'••• 

• - . •25 ••••••••••.. 4•----: 12 

- . . 2 5 •••-:..••• 3 ••..-.•' - 1 4 ' . " 

25 • •••• 2 . 1 1 

25 2 6 

Perse -

• \:--r 1 '::• 

- • • 4 : -

4 
4 

., 7 

6 
•••7 -

7 -.... 

:• 7 .-
... 9-;:. 

8 
10 
10 
8 

10 
11 -

..- 9 

, . -8 . - -
12 
17 

RETI"' ,. ' ' 

Fatte -••• 

••29»::; 

<43 
30 
25 
36 
29 
29 
30 
22 
29 

•15 ••• 

24 
26 
15 
19 

: 20 

22 . 

17 •> 

14 -

15 

Subite 

.̂;; '- 7 
25 

• 25 
15 
24 
20 
26 

- 23 
19 
30 
16 

- 29 
24 
22 
26 
32 
26 
24 
33 
42 

Media 
Inglese 

0 
.- _ 4 

- 5 

- 8 

- 9 

- 9 

• - 9 
• - 1 0 

-10 
-10 
-11 
-14 

• - 1 5 

.. - 1 6 

: . - 17 

-17 
•• - 1 8 

-18 
-23 
-27 

procura un angolo, ma al mo
mento della battuta Sacchetti è 
disturbato da un petardo lan
cialo dal -solito -imbecille. :, 
Quando si riprende il gioco, se i'; 

•> ne incarica Attardi. Traiettoria ',-. 
, lunga e testa di Picasso che C 

>; D'Aloisio non riesce a control- '-i 
-, lare. Palla quindi a Corrado a • 
vi due passi da Meani e per il di- . 
• tensore è sin troppo facile in-
; saccaie. Il Modena sciupa l'oc- • 
casionissima per pareggiare a ' 

'. quattro minuti dal termine: la •'' 
. tattica del fuorigioco non fun- :.' 
•': ziona e Gonano si invola tutto • 
• solo, per mettere poi clamore- ,'/, 

samcnlc fuori sull'uscita di 
Bucci Un Bucci che regala poi 
1 ultima emozione, con uno 
stop di petto 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
RlaultalLAIessandna-Ravenna 2-2 Arezzo-
Sambenedettese 0-0; Carpi-Empoli 0-0; Mas-
sese-Como 4-2; Palazzolo-Spezia 1-0; Pro Se-
sto-Leffe 1-0: Triestina-Chievo 2-3; Vicenza-
Carrarese 3-1 : Vis Pesaro-Slena3-1. *•• ,-.-'.• ; ;'r 

Classifica. Ravenna 33; Empoli 32; Vicenza e 
Triostina 29; Pro Sesto 27; Corno 25: Chievo 
24; Lette 23; Massose e Sambened. 22: Vis Pe
saro e Alessandria 21 ; Carrarese e Palazzolo 
20;CarpieSpezIa 19;Siena 17:Arezzo 11 . ;, 

* , Prossimo turno (14-3-93) ' , . „ . ' ; . 
Empoli-Alessandria; Lefle-Arezzo; Spezla-Chie-
vo Ver.: Siena-Massose; Carrarese-Palazzolo; 
Como-Pro Sesto' Ravenna-Sambened.; Vis Pe
saro-Triestina. Carpi-Vicenza 

Potenza-Chieti 
sospesa per neve 
Incidenti 
tratifosi 

Sospesa per neve la partita 
Potenza-Chieti (serie CI. gi
rone B). Al 27' del secondo 
tempo, sul risultato di 0-0, a 
causa di intensa nevicata 
che si è abbattuta sullo sta-

•' ' " '' • '"" ' '•'• '• ••' -••-':'— ..- dio «Viviani» del capoluolo 
"—™~™*"*~^~ ,—™^^^^ lucano, l'arbitro Nepi (di Vi
terbo) si è visto costretto a sospendere definitivamente i! 
gioco. Dopo la sospensione, fuori dello stadio si sono verifi
cati degli incidenti. Un agente di polizia, Gerardo Stia è ri
masto ferito Identificato l'autore del gesto ' 

Pugilato 
Whitaker batte 
McGirte 
diventa mondiale 

Lo statunitense Pcmcll Whi
taker ha conquistato il titolo 
mondiale dei pesi welter, ca
tegoria ; Wbc, battendo • il : 
campione in carica Buddy ; 
McGirt ai punti. La decisione 

•'••'• -'•• :- • ' ' , ; '. di giudici è stala unanime. Il 
< ^~^"**"^^""" , , ^^^^~ combattimento, in 12 ripre- '; 
se, è stato disputato al Madison Square Garden di New York. 
Whitaker, al suo terzo titolo mondiale, si sta preparando ora 
alla slida con Julio Cesar Chavcz lino a oggi imbatuto 

C I . GIRONE B 
Rliulurtl.Casertana-Acireale 3-0 Ischia-Avellino 
0-0; Reggina-Barletta 2-0: Salernitana-Casarano 
1-1; Potenza-Chieti (sospesa per neve); Lodigia-
ni-Nola 0-0; Giarre-Palermo 1-2; Catania-Perugia 
1-0;Messina-Siracusa0-0. , • • „ - . , . . . : 

Classifica. Palermo 32: Acireale 30; Salernitana 
• 29: Perugia 28; Giarre 27; Casertana, Catania e 

Avellino 26; Casarano, Reggina e Lodigiani 21; 
, Messina, * Potenza e Barletta 19: Nola 18; * Chio-

ti e Ischia 17; Siracusa 16. * Una partita in meno. -

J:. Pros»lrnoturno(14-3-93) •;• »:,-.- , 
Palermo-Avellino; Chleti-Casortana: Nola-Cata
nia: Acireale-Giarre: Salernitana-lschla; Barlol-
ta-Lodlglanl; Perugia-Messina; Casarano-Poten-
za, Siracusa-Reggina 

C 2 . GIRONE A 
RIMIMI- Fiorenzuola-Aonta 1-0, Oltre
pò-Casale 1-3; Centese-Giorglone 0-1; 
Mantova-Lecco 1-1: Novara-Pavia 3-0: ' 
Trento-Pergocrema 1-0; Ospitaletto- : 
Solbialese 0-1; Olbla-Suzzara 3-0; Va-
reae-TemplotM). ... ..„ 
Classifica: Mantova33:Lecco28: Gior
gine 27; Fiorenzuola 26; Novara e : 
Cenlese 25; Casale, Varese e Solbiale
se 22; Olbia e Trento 21; Pavia 19; ' 
Ospitaletto e Aosta 16; Tempio 15: Per- ' 
gocrama14;OltrepoeSuzzara13. . 

Prossimo turno: (14-3-93) Sol-
biatese-Lecco; Oltrepò-Manto
va; Fiorenzuola-Novara: Casa- * 
le-Olbia; < Centese-Ospltaletto; 
Aosta-Pavia; Suzzara-Pergo- ' 
crema; Tempio-Trento; Gior- ' 
gione-Varese 

C 2 . GIRONE B 
Risultati Pistoiese-Avezzano 34 B 
Lugo-C. di Sangro 0-0: Vlaregglo-Civi- ; 
tanov. 1-0: Ceclna-f rancavllla 1-0: . 
Ponsacco-Gualdo2-1;Fano-Pogglbon- • 
si 1-1: Monlevarchl-Pontedera 0-0; Ri- . 
min!-Pralo3-1;Cerveter!-Vastese1-0. •• 
CtassIDca: C. Sangro 30: Pistoiese 29: 
Cerveten 26; Viareggio 25; Rlminl 24; • 
Ponsacco, B. Lupo e Prato 23: Monte- • 
varchi 22: Pogglbonsl, Clvltanovese e , 
Pontedera 20; Gualdo, Vaslese e Fran-
cavilla 17; Avezzano 16; Cecinae Fano 
13. ;.; .. .., • - . , . . . . • - ..;-• .-,..-. 
Prossimo turno (14-3-93): C. di > 
Sangro-Cecina; Clvltanovese-r 

Cerveterl; Vlareggio-Francavil-
la: Avezzano-Gualdo: Vastese-
M. Ponsacco; Prato-Montevar- • 
chi; Pontedera-Pistolese: B. • 
Lugo-Poggibonsl: Fano-Rimmi. 

C 2 . GIRONE C 
Risultati- Leonzio-Bisceglie 2-2: 
Astrea-Formia 0-1; Agrigento-Molletta 
1-1; J. Stabia-Monipoll 0-0; Catanzaro-

. Savoia 1-0; Sangluseppese-Sora 2-1; 
Matera-Trani 1-0; Llcata-Turrls 1-0; Al-
tamura-V. Lamezia 0-0. ...•• 

Classifica: Juve Stabia e V. Lamezia 
27; Malera e Sangiuseppese 26; For-
mia e Leonzio 25: Catanzaro 23; Mono-

. poli, Mollettn. Sora e Turris 21: Savola 
20: Bisceglle e Agrigento 19: Tranl 16; 
Licata 16: Astrea 14; Altamura 9. 

Prossimo turno (14-3-93): Leon
zio-Agrigento; Licata-Astrea; 
V. Lamezla-Bisceglie; J. Sta-
bia-Catanzaro; Monopoli-Mate- . 
ra; Formla-Molletta: Altamura- , 
Sangiuseppeso: Trani-Savoia; • 

'• Turris-Sora. 
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Ad un anno dal primo successo in Coppa del mondo nel SuperG & Morzine 
la Compagnoni torna alla vittoria proprio sulla stessa pista francese 
e si lascia definitivamente alle spalle il grave infortunio al ginocchio-
Bène anche la Merlin, sestaf Seizinger seconda e più vicina alla Wachter 

Deborah Compagnoni toma al successo. L'azzurra ,', 
si è imposta ieri nel SuperG disputato a Morzine, ad -r 
un anno di distanza dal grave infortunio al ginoc
chio occorsole durante le Olimpiadi di Albertville. 
Per Deborah è la seconda vittoria in Coppa del*; 
mondo: la precedente la ottenne nel '92 sempre a 
Morzine e sempre in SuperG! Barbara Merlin, sesta, ; 

completa la grande giornata della squadra italiana. 

•si MORZINE AVOR1AZ. De
borah Compagnoni toma a 
vincere. A poco più di un an
no dalla medaglia d'oro e dal-
I incidente di Albertville, e nel
la stessa specialità di cui de
tiene il titolo olimpico, 11 su
pergigante, l'azzurra è salita 
nuovamente sul gradino più 
alto del podio. Sembra quindi \ 
finalmente finita a Morzine, 
sulla stessa pista dove nella 
scorsa stagione aveva conqui- ' 
stato la sua prima vittoria in . 
coppa del mondo, la faticosa 
risalita di Deborah Compa-
gnoni Dopo qualche piazza- ; 
mento (tre terzi posti) e la 
mezza delusione'giapponese, ' 
dove non era riuscita ad anda
re oltre il quinto posto nel su-. 
perG di chiusura del tormen
tato mondiale di Monoka. 

Per una Compagnoni che 
saluta sorridendo dal podio, 
come ad Albertville c'è una • 
Carole Merle che si domanda >• 

• sconsolata dove ha sbagliato. .; 
: Quarta ieri nella libera, favori-. 
' tissima della gara di oggi sulle ; 
: nevi di casa, la francese non ;;; 
:." ha saputo andare oltre un de- ?;' 
. ludente ottavo- posto conce- v 
dendo punti-preziosi alla au- ' 
striaca Anita Wachter (oggi .?: 

. terza) e alla tedesca Katja Sei- . 
' zinger (seconda) che la pre- : 

cedono nella classifica della ' 
coppa del mondo. Centesimi 
di secondo determinanti li ha 

''perduti per un errore poco 
• dopo l'intermediario. -
- L a Compagnoni è partita • 

••> con il numero cinque e il suo ' 
l'12"66 ha poi resistito a tutti 
gli attacchi. Per 14 centesimi •• 

di secondo anche a quello di 
una Katja Scizinger scatenata, 
sullo slancio della vittoria di : 
ieri che le ha consentito di av-
vicinare la Wachter nella clas- , 
sifica di Coppa. «Sono molto 
contenta di essere tornata a 
vincere qui - ha raccontato 
Deborah Compagnoni - . An
che perché quello di oggi era ; 
soltanto il terzo superG che af-
(rontavo da quando sono tor-
naia alle gare. Non è molto. • 
Ero realmente convinta che -
avrei avuto bisogno di almeno 
un altro anno prima di riuscire ¥ 
a festeggiare una vittoria. Ma ', 
ora va decisamente meglio. ••'• 
Ho ritrovato i miei appoggi. '; 
Questo successo è soprattutto 
incoraggiante in vista dei gio- -
chi olimpici che si svolgeran- ; 
no . l'anno ;. prossimo a Ul-
lehammer». . ' v , s-i>v 
• Incoraggianti anche i prò- • 

gressi di Barbara Merlin, una : 
delle giovani dalle quali Pier- : 

- mano Calcamuggi, il dt delle ' 
•'azzurre, contava di avere ri- 'J 
; sultati già in Giappone. Pur es- ; 
. sendo partita con un alto nu- ' 
: mero di pettorale, la Merlin è : 
riuscita ad inserirsi al sesto ? 
posto, ad appena 15 centesi- •:. 
mi dal podio Per la coppa del 
mondo, la tappa di Morzine si 

chiude indubbiamente in atti-
vo per Katja Seizinger. Una vit- ; '• 

; toria e un secondo posto, an- f 
che se la Wachter ha limitato i > 

; danni con il terzo posto di og- ''. 
gi, che hanno fruttato alla te- :; 

'. desca ben 180 punti. Ora ne '?' 
, ha 932 contro I 1027 dell'au- ;-' 
striaca e gli 846 della Merle. '. 

. «La pista era molle - si è difesa •» 
• la francese attesa al succèsso -
, davanti al suo pubblico - e 
. non era facile sciare. Ho quasi 
perduto uno sci. Ma non si 
può vincere sempre». Affér
mazione, quest'ultima, sicura-

; mente condivisa da Deborah 
Compagnoni. - • •->,.«.; • 

. Classifica: 1) Compagnoni . 
^ (Ita) • l'12"66; 2) Seizinger 

(Ger),l'12"80; 3) Wachter 
(Aut) <1'12"96; 4) Lee-Gart- " 
net (Can) ri3"04; 5) Eder 
(Aut) l'13"07; 6) Merlin -
(Ita) I'13"ll; 19) Perez (Ita) 
l'14"14. •• -

'•• Coppa del Mondo: 1) Wa
chter (Aut) 1.027 punti; 2) . 

• Seizinger (Ger) 932; 3) Merle 
• (Fra) 846; 4) Vogt (Ger) 549; 
'5) Lee-Gartner (Can) 510; 6) 

•Maier (Aut) 495; 7) Haeusl 
' (Ger) 462; 8) Zurbrigsen -

(Svi) • 421; 9) -; Cavagnoud 
(Fra) 387, 10) Erti (Ger) 376; 
15) Compagnoni (Ita) 350. 

Mondiali juniores 
Oro e argento v 
per Morena Gallizio 

• I MONTECAMPIONE (Brescia). Con 
una giornata trionfale per Morena 
Gallizio (oro in combinata e argento 
nel gigante, che sono andate ad ag
giungersi alla medaglia d'oro in sla
lom) si sono conclusi i campionati 
del mondo juniores di sci alpino, ai 
quali hanno preso parte 260 atleti di 
34 paesi. L'Italia ha ottenuto un bilan
cio-primato: 8 medaglie, di cui 4 d'o
ro, 2 d'argento, altrettante di bronzo, 
con un apporto particolarmente signi
ficativo della squadra femminile (cin

que volte sul podio, tre delle quali sul 
gradino più alto). 

L'ultima gara in programma, ap
punto il gigante, e stata vinta dalla di
ciassettenne svizzera Karin Roten, che 
e riuscita, nella seconda manche, a 
recuperare i 9 centesimi di ritardo che 

: aveva da Morena Gallizio. staccando
la, nella classifica finale, di 21 centesi
mi. Al terzo posto l'austriaca Christia
ne Mitterwaller, a 56 centesimi. Buo-

": no, comunque, • il comportamento 
* delle albe rappresentanti azzurre: Lei-
" la Dcmez si è piazzata sesta, Alcssan-
' dra Merlin settima, Isolde Kostner ot-
'; tava. Nella combinata, Morena Galli-
; zio ha conquistato l'oro mentre la me
daglia d'argento è andata all'austria
ca Barbara Raggi e quella di bronzo 

'- alla canadese Melarne Turgeon, no-
:'• nostante oggi si sia dovuta acconten

tare del quattordicesimo posto. Alla 
Gallino è stato consegnato anche il 
premio «fascino» dell'AIilalia. . 

Deborah 
recidiva 
nel SuperG 
di Morzine: 
sulla pista 
francese -• 
aveva vinto 
nel'92, ••; 
ieri il bis , ; 

Pallavolo. Coppa Coppe a Milano 

La prima volta 
della Misura 

y 

*i 

MISURA-CANNIS 3 - 1 

(12-15; 15-5; 15-5:15-6) 
MISURA. Bertoll 0 + 3 ; Montagnanl; Vergnaghl 8 + 4 ; Pez
zullo. Stork 7 + 2 ; Lucchetto 1+9 ; Zorzi 11 + 14, Tandè 
2 + 1 3 ; Galli 5+10 . Non entrali: Vicini, Egeste e Jervollno. 
Ali Lozano 
CANNES: Stoica 3 + 1 1 . Moricet, Fantinel; Chambertin 
2 + 2 , Yoko 10 + 17; Jurkovlc 4 + 9 ; Tefler 5 + 9 ; Glowacz . 
0+3,Sanchez2+6.Nonentrato:Kiclak.Ali.Roche -
ARBITRI: Salonen (Fin) e Skabovlk (Gre) "-•-• 
D U R A T A S E T j M ' . ^ ^ M B ' . T o f c S e ; -. 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 13 e Cannes 12 ; • 
SPETTATORI:4:000per;unincassodl65millonl :•'>''::': 

SERIE A l 24" Giornata 

MESSAGGERO Ravenna-CHARRO Padova 
JOCKEY Schlo-MAXICONO Parma 
AQUATER Broscla-SISLEY Treviso ' 
LAZIO VOLLEY Roma-PANINI Modena 
OLIO VENTURI SPOLETO-SIDIS Falconara 
MISURA Mllano-CENTRO MATIC Firenze 
GABECA.Montichlarl-ALPITOUR Cuneo 

3-1 
2-3 
1-3 
3-3 
1-3 
3-2 
3-0 

ClaMlflca. Maxicono 42; Misura e Slsley 20: Messaggero 
' 36; Alpltour e Gabeca 26. Charro-24. Centro Matlc e Sldls 

22;'Pariin'fSO; Jockey 121 Olio Venfurl e Lazio 10; Aquater 6 

SERIE A2 23" Giornata 

Agrlgento-CODYECO Santa Croce 0-3 
Mestre-SPAL Ferrara -. - 3-2 
MIA PROGETTO Mantova-INGRAM C di Castello 3-1 
LATTE GIGLIO R. Emllla-MOKA RICA Forlì 0-3 
B POPOLARE Sassarl-GIORGIOIMM G del Colle 0-3 
FOCHI Bologna-FONTE ULIVETO Livorno 3-1 
Astl-COM CAVI Napoli - •' 2-3 
SCAINI Catania-CARIFANO GIBAM Fano 3-0 
Classifica. Fochi 38; Com Cavi e Mia Progetto32: Giorgio 
Imm, Carlfano e Latte Giglio 30; Mestre 28, Banca Popola-

: re e Moka Rica 26: Scalni 22; Fonte Uliveto 20; Spai 18; Co-
dyeco 16; Ingram 12; Asti 8 e Agrigento 0 •„:•..-..,•••.. „f 

LORBMZO BRIAN! 

• i VERONA La prima vittoria 
importante della pallavolo.mi-
lanese nell'era berlusconiana. 
Lucchetta e soci hanno battu
to, faticando non. poco, i fran
cesi del Cannes con il risultato 
di 3 a l nella finalissima della 
Coppa delle.Coppe..Uh suc
cesso importante, questo, che 
regala un pizzico di gloria ai 
meneghini che, (inora, non 
erano.riusciti a vincere nulla 
d'importante , se non due 
«mundiàliti». Eppure, la Misura, 
era nuscita a prendere sotto
gamba I francesi che nel primo 
set dominavano in lungo e lar
go 1 vari Zorzi, Lucchetta e 
Tandè non riuscivano a com
binare nulla di buono mentre, 

." dall'altra parte della reìe il "co-
.. loured" Chambertin trovava gli 
. .schemi giusti per mandare in < 
.-, tilt il muro meneghino. Dopo 
. aver perso il primo parziale, 

',-:, Lozano strigliava a dovere i : 
? ; suoi ragazzi. E i frutti si vedeva-
- no: il Cannes si perdeva in at- • 
;. tacco, calava in difesa e Luc

chetta e soci impiegavano sol-
£.' tato un'ora per rifilare tre set. 
-agli avversari facendogli fare : 
"solo 16 punti in tutto. Urlava 
-• Lozano, tiravano le maglie ai 
'•';• tifosi,! suoi ragazzi. ?>, , .; • 

' Per Milano è giorno di festa 
,' grande, per la società, pure. I ' 

boss della Fininvest, infatti,; 
'- non erano per nulla soddisfatti ' 

dei loro investimenti nel volley. 
Dopo aver scaricato migliaia di 
milioni sulla rete si aspettava
no un successo importante da 
tempo. In ritardo, ma è arriva
to. Con questa vittoria "scac-
ciafantasmi", in casa Mediola-
num si respira aria nuova. Per 

: questo, dire che Andrea Giani, 
l'asso di Parma, potrebbe arri
vare il Lombardia già dalla 

' prossima stagione non e cosa 
- insensata. Il costo? Si aggira sui 
sei miliardi. Soldi che Berlu-

' sconi potrebbe spendere uni
camente per il martello di Par-

: ma. Nella finale per il terzo e 
' quarto posto tra i padroni di 
casa della Gabeca e l'Aris di 

a Salonicco hanno vinto i mon-
. teclarensi con il secco punteg

gio di 3 a 0. Una vittoria amara. 
> la loro, che avevano progettato 
ogni cosa per disputare la fina-

•• lissima, per la seconda volta di 
< seguito, con Milano. «Abbiamo 
• vinto una finale al tic break -

ha detto il tecnico Stelio De 
•' Rocco - e nella stessa maniera 
1 ne siamo stati esclusi. È giusto 
'{• COSI». '.••'•• ••::••••••••.':••;.•••••!„• -.,1-VK 

'••; Finale 1* e 2* posto:. Misura 
Milano-Cannes 3-1; Finale 3* 
e 4* posto: Gabeca Monti-
chiari-Aris •• Salonicco •••• 3-0. 
Classifica: 1) Misura, 2) Can-

:,nes, 3) Gabeca, 4) Aris Salo-
'" nicco 

Basket La Knorr vince di misura 

Roma non afferra 
l'attimo fuggente 
VIRTUS ROMA-KNORR 9 9 - 1 0 1 

VIRTUS ROMA: Busca 11, Croce. Dell' Agnello.19. Tolottl, Pre
mier 2, Fantozz! 6, Niccolai 25, Radia 20, Payne 16. N.E.: Staz-
zonelll. KNORR: Brunamont! 11, Danllovic 20. Coldebella 12, : 
Diacci, Binelli 27. Wennington 22. Morandottl 2, Carerà 7. N.E.: 
MarchesellieBrigo. ••••-• >*• •••••••• -• - -, 
ARBITRI: Zancanella e Zucchelli NOTE: Tiri liberi: Vlrtus Ro-
mé23/27. Knorr21/31 - • - ••»• ---• ••• —»• • '- f 
Tiri da tre punti: Vlrtus Roma 8/24 (Busca 1/1. Dell' Agnello 2/2. • 
Fantozzi 0/4, Niccolai 2/8, Radja 0/1, Payne 3/8); Knorr 8/13 : 
(3/3. Danllovic 3/4, Coldebella 2/5, Diacci 0/1) Usciti per falli 
Weennington e Carerà Spettatori 4 252 per un incasso di lire 
39 757 000 

MIRKO BIANCANI 

tm ROMA Ordinano Ihnlling 
Davanti a 4000 amici intimi 
persi nel deserto del Palaeur, 
Roma accarezza per un pome- • 
riggio il sogno di fare la festa 
alla prima della classe. Ce riu- ; 
scita Treviso appena venerdì \ 
scorso, e la Knorr d'un tratto •' 
diventa per la squadra di Casa-
lini un gigante abbordabile, 
denudalo di parte del suo cari-
sma. Non c'è neppure Moretti, ' 
i bolognesi sono stanchi e for- [ 
se demotivati, Dell'Agnello e ; 
Niccolai arrivano 11 11 dal conte- -
zionare un partitone. • .-..-.-...•• 

Eppure vincono i biancone- : 
ri, migliori nel tiro a segno che •• 
impera per quaranta minuti,.'; 
più lucidi nel finale di gara che 

dispensa tin libcn e falli siste
matici 

Ali inizio sembra un cartelli
no da timbrare, quello della 
Knorr. Binelli in difesa fanta-
smeggia, ma in attacco - con 

,":* l'aiuto di Wennington - sfrutta 
appieno la coperta corta di un 
Radja volonteroso ma troppo 
solo. Gli ospiti guadagnano 
senza mai alzarsi sui pedali un 
cospicuo vantaggio, e sugli 

.. spalti chiazzati comincia a scr-
' peggiarc il dubbio che sia alle 
: porte l'ennesimo pomenggio 
> di noia. Dopo dodici minuti di 
. gioco (36-23), insomma, è già 
• aria da tutti a casa. Ma per il 
' bene del match sale sul prò-

Galvano usa le gambe, Benn i pugni 
OB I dodici rounds fra Chri
stopher Eubanks il micidiale 
•bomber» britannico di origine 
giamaicana e Lindell Holmes il 
«mestierante» di Detroit, pre
sentali nella Orympi'a di Lon-'-
dia lo scorso 20 febbraio, era
no sembrati modesti ' per un 
mondiale dei super-medi, sia 
pure del vituperato Wbo: eb
bene se paragonato al mon
diale dei super-medi Wbc, di
sputatosi sabato notte nello 
Scottish Exibition Centre di 
Glasgow, Scozia, davanti a cir
ca quattromila spettatori, che 
oppose, per una inutile rivinci
ta, Nigel Benn noto come «The 
Dark Destroyer», ossia il «di-
struttore nero» dì Londra, sia * 
pure di origine giamaicana pu- '; 
re lui, al romano di Fiumicino ' 
Mauro Galvano, l rounds tondi-
nesl ncll'O/ympi'o li riteniamo 
un gioiello. .'.•«• 

Difatti Benn e Galvano han- ' 
no presenziato, in Scozia, il Fé- ': 
sttoat della spazzatura pugili- ' 
stica monotoni assalti a testa ; 
bassa da parte del «distruttore» : 
bntannico apparso scialbo e * 
scarso di potenza, di grinta, di 
determinazione nel piazzare il 
colpo del ko (ne ha 31 nel suo 
record) mentre dal romano ci 

sono state continue scorrettez-
; ze e tenute tentacolari con le 

lunghe braccia tanto che, co- ' 
'me «piovra», Mauro Galvano ' 
'batte persino Gianfranco Rosi. 

L'arbitro statunitense Tony ; 

' Perez, uno dei migliori malgra-
' do il parere contrario del tele-
•i cronista, con infinita pazienza 
V ha tollerato tante sconcezze: 

tuttavia dovette «richiamare uf-
'- ficialmente» Galvano durante il 
' settimo round. Inoltre Tony Pe-

1 • ' rez rimandò pio volte lo sf idan-
' te italiano nel suo angolo per 
,:, sistemare la - fasciatura • del 
: guantone sinistro: gli uomini 

: del «corner» italiano sono ine
sperti oppure furbescamente, 
. - con quelle pause, intendevano 

far tirare il fiato a Galvano 
spesso duramente picchiato al 

.". corpo dal sonnolento Nigel 
Benn, l'ombra del «puncher» 

; che a Las-Vegas (1990) mise ' 
ko in un round Iran «The Bia
de» Barkley (due volte vincilo- . 

, re del grande Thomas Hearns) • 
•'•. per il mondiale dei medi Wbo. 

Da parte sua Mauro Galvano 
-".' infaticabile sulle gambe, come . 
-, un maratoneta, dotato di un ' 
• diretto veloce con il sinistro, 

ma scarso nel destro e privo di 

Un giusto verdetto ha impedito 
al pugile italiano di riconquistare 
il titolo mondiale dei supermedi 
Sul ring di Glasgow brutto match 
ma netta supremazia dell'inglese 

' GIUSEPPE SIGNORI 

potenza (quattro vittonc pn-
ma del limite) più che un «bo
xeur» deve essere sembrato,' 
agli scozzesi che lo hanno fi- ; 
Khiato, uno specialista del 
«catch», l'antica «lotta all'ame
ricana» da non confondere 
con l'attuale .. mistificante 
«wrestling». "•-.•".-•'.• -""•..••. 

Eppure Mauro Galvano è 
stato campione del mondo dei 
super-medi Wbc quando a 
Montecarlo - (1990) •• superò 
l'argentino Dario Mattconi. Il 
romano perse, poi, la «cintura» 
a Marino (3 ottobre 1992) al- ]. 
l'inizio della quarta ripresa, per ~, 
ferita, contro Nigel Benn che 

• aveva vinto i tre rounds prece
denti. Il colorato venne poi 

•premiato» dai presenti con in-
. suiti e il lancio di monetine, la 
':. solita italica «sportività»! 

Malgrado quella magra 
esperienza Mauro Galvano, al-

' la vigilia della rivincila a Già-. 
' sgow, proclamò la sua sicurez-
.':• za di battere Nigel Benn: sem-
> brava di sentire proprio Rosi. .. 
'!•••<' Mauro Galvano che ha rotto 
. il suo rapporto con il manager 

Rocco Agostino per motivi di 
soldi (pare) per affidarsi al-

." l'avvocato Emmolo di Total 
': Sport ed a Benito Villigiardi 

che di pugilato se ne intende 
i assai, forse con i nuovi piloti si 
-sentiva più tranquillo anche 
nel conoscere l'importo «vero» 
delle «borse»: a Glasgow ha 

raccolto GOmila dollari (circa 
90 milioni di lire); Nigel Benn 
150miladollari. .•.-•--• .,"•.••. • ••• 

Malgrado la pessima «boxe» 
sfoggiata da Galvano, bisogna ; 
precisare che è apparso fisica
mente ben preparato ed an- : 

che stoico nell'incassare i col- • 
pi al corpo ed al volto. Gli • 
manca soltanto la necessaria 
«classe mondiale», come del -
resto la maggior parte dei cam- ; 

" pioni (?) in carica meno il •': 
messicano Julio Cesar Chavcz ? 
(wclters-lr), il britannico Len- ", 
nox Lewis (massimi), gli statu- ': 
nitcnsi Riddick Bowe (massi
mi), il medio James Toney, ' 
naturalmente Terry «The Terri-
ble» Norris (medi-jr.) e po
chissimi altri. Bisogna anche : 

dire che Galvano combatte in : 
una categoria fasulla, quella 
dei super-nmedi (kg. 76,203): 

' forse si troverebbe meglio fra i : 

:•' medi (kg. 72,574) come Nigel: 

ì Benn nei mediomassimi (kg. . 
,' 79,378) dato che a Glasgow (e- -
••' ce fatica a scendere fra le 168 ' 
^libbre (kg. 76.203); anzi furo- '. 

no necessari digiuni e più pe-
sature prima del «match» con il , 
romano. 

Parlare del «fighi» di sabato ò 

SERIE A l 26" Giornata 
VIRTUS Roma-KNORR Bologna ' 99-101 
PANASONIC Reggio Calabria-PHILIPS Milano " 89-94 
SCAVOLINIPesaro-CLEARCantù 90-100 
ROBE DI KAPPATorino-PHONOLA Caserta ' ~ 90-97 

: BENETTONTreviso-eiALETTI Montecatini - . . 93-83 
BAKER Livorno-MARR Rimlnl 97-83 
KLEENEX Plstola-TEAMSYSTEM Fabriano . ' 94-90 
STEFANELTrieste-SCAINI Venezia ,„• , ; 76-75 
Classifica. Knorr 42; Philips 36; Benetton 32: Panasonic, 
Clear e.Stefanel 30; Kleenex 28; Blaletthè Scavollnl26; 

'• Baker24; Virrus'Roma«Phonola22; Marr eTearnsystem. 
18;ScainieRobediKappa16 . . „-.,.. -........'. 

SERIE A2 26" Giornata 

YOGA Napoli-GLAXO Verona :. 114-115 
TONNO AURIGA Trapani-F. BRANCA Pavia V 104-107 
BURGHYModena-TICINO Slena- 72-75 
TELEMARKET Forll-HYUNDAI Desio ' 74-75 
TEOREMATOURMIIano-BANCO Sassari 112-100 
CAGIVAVarese-SIDISR.Emilia .. . 81-84 
PANNA Firenze-Ferrara "• :'. 89-82 
MANGIAEBEVI Bologna-MEDINFORM Marsala . 105-85 
Classifica. Sidls e Glaxo 36, Hyundai 34, Mangiaebevi e 
Ticino 32, Fernet Branca 30, Caglva 28, Telemarket Ban
co di Sardegna e Teorematour 26, Burghy e Auriga 24 Yo
ga 20 Ferrara 18 Panna 14 MedinformlO Radja, pivot della Virtus Roma 

scemo Danllovic, che comin
cia a forzare conclusioni una 
dietro I altra, ne risente poco la s. 
media complessiva della squa- -t 
dra - al riposo sarà del 6456 - •' 

v ma cambiano il risultato. Del- •' 
' l'Agnello scalda la mano, il V 
' centro croato lo imita, i giallo- '•' 
rossi colgono Bologna in con- ; 
troternpo e piazzano un par- ; 
ziale eloquente, 22-6, che por- ~": 
ta le squadre al riposo in pari- : -
tà. La ripresa fotocopia il co- " 
pione del primo tempo, ma a ' 
ranghi invertiti. A illudersi di -!: 
poter chiudere il conto è la J: 
squadra di casa, che raggra- ì-
nella con le bombe di Niccolai 

' fino a 9 lunghezze di scarto La 
Knorr sembra alle corde, Mes-

una perdila di tempo La supe
riorità, sia pure sconclusiona
ta, di Nigel Benn (kg. 76,203 
esatti) si è manifestata sin dal
l'inizio con qualche pausa e 
un bruito finale quando, a po
chi secondi dall'ultimo gong, si ' 
fece sorprendere da un paio di 
secchi colpi di Galvano (kg 76 

• netti). ;.,..,,.:• ;.:vi.;,"~ 
. Nel secondo round Benn era 
scivolato al tappeto. Galvano 
lo colpi irregolarmente: Tony 

; Perez lasciò correre. Al termi
ne del bruttissimo combatti
mento, il verdetto dei tre giudi
ci fu unanime per Nigel Benn , 
con il medesimo punteggio 

-(118-114). -
•. , Il mitico arbitro inglese Har
ry Gibbs, noto per la sua avan-
zia nel dare i punteggi, nella . 
•Wemblcy Arena» di Londra 

- (1971) tolse il titolo di cam- , 
pione britannico dei massimi • 
al grande Henry «Twin» Coo-

: per, per consegnarlo allo sfi
dante Joe Bugner, per 'A di 
punto! Ebbene aGlasgow fece ' 
un cartellino personale con 

' 118-112 a favore di Benn. Ci ò 
sembrato il giudizio più esatto 
ma non valido perche non uffi
ciale. , ,. 

Sina perde Wennington che 
commette pnma il quarto e poi 
il quinto fallo al 35', Roma ha 
nel guanto il pugno del ko. ' 
Che non sferra. Binelli infatti ri- J: 
prende a martellare dalla corta :;' 
distanza, ma soprattutto - il 
salto di qualità è tutto qui - si : 

sveglia Danilovic. La guardia.; 
serba dismette l'abito da pri- '•• 
madonna, riaggiusta la mira, 
distrugge un Payne a lungo di- . 
gnitoso. A metà secondo tem- ',' 
pò l'aggancio è cosa fatta, con • 
un break bolognese di 14-4. <-
Poi, tra un sorpasso e l'altro, si \ 
ò già sotto finale. Coi liberi del
la vittoria chela mano sicura di 
Coldebella spedisce verso la 

retina. . 
Ancora una volta Roma, pur 

avendo disputato un discreto 
match, si ritrova senza i punti 
necessari per i playoff. Per la • 
prima volta occupa l'undicesi
mo posto e. se il campionato 
finisse oggi, sarebbe obbligata 
a disputare i playouL Strano 
destino: alle porte di un trionfo 
europeo (finale d'andata della 
Korac domani contro la Phi
lips) e sull'orlo di un disastro 
nazionale. •• •--* -.-*-• •• 

Per la Knorr un successo de
dicato a Maurizio Gentilomi, 
per oltre quindici anni radio
cronista delle vicende bolo
gnesi, scomparso sabato all'e
tà di 42 anni 

Nigel Benn, il -distruttore nero», vincitore di Mauro Galvano 

1* 1)LubroGim 
CORSA 2) Inpasse Wh 

2" 1) Norfolk Park 
CORSA 2) Linus Dei 

3' 1) Nevado Ruiz 
CORSA 2) Nitida Mo 

4* 1)Lidoa 
CORSA 2) Garrot Lg 

5" 1) Melognano 
CORSA 2) Indio Bell 

6" 1) Flambard. 
CORSA 2) Nemonla -

X 
X 

X 
2 

1 
X 

2 
1 

1 
X 

2 
X 

Montepremi 2.626.529.900 
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SOSTIENI SOSTIENE 
LATVA 

VOCE 

RafeRadio 
Par •criwrti tsWona a Italia Radio: 
06/6791412, oppuro spedisci un 
vaglia postale ordinario «testalo a: 
Coóp Sod et Itala Rade, pjza dal 
Gesù 47. OOlee Ama, apedTican-
do nome, oognonie e RIWÌSO. V 



O P E L A S T R A 

COME VORRESTI 

SICUREZZA. Un'auto che aggiunge al buon senso di chi si mette al volan

te l'intelligenza di avanzate soluzioni tecnologiche. Un abitacolo concepito co

me uno scudo di protezione con il rinforzo delle doppie barre in acciaio inte

grate nelle portiere, il telaio ad alta resistenza, le cinture di sicurezza con blocco 

inerziale. Sicurezza anche nella guida, con sofisticate sospensioni dinamiche per 

una perfetta tenuta e, nella versione GSi 16V, cori il sistema ETC (controllo 

elettronico della trazione) per sfruttare l'esuberante potenza senza mai perdere 

l'aderenza alle ruote motrici. L'ABS, di serie sulle GSi, è ottenibile a richiesta su 

tutti gli altri modelli. 

COMFORT. Un'auto che vi fa sentire a casa anche quando viaggiate a cen

tinaia di chilometri di distanza: gli esclusivi interni ergonomici, il sofisticato si

stema filtrante Micronair per un'aria sempre pulita all'interno, la grande abita

bilità in tutte le versioni della gamma 3, 4, 5 porte e S.W. 

AMBIENTE. Un'auto che possiede una grande sensibilità per il mondo in 

cui dovrà muoversi: motori con basse emissioni e consumi ridotti tutti dotati di 

convertitore catalitico, materiali plastici riciclabili e vernici a base di acqua sen

za solventi organici. 

Se volete un'auto cosi, volete una Opel Astra. 

OPEL ASSISTANCE. | ^ Q JjflWBMf/ Per viaggiare sereni ogni vet

tura Opel è accompagnata da un'assistenza capillare gratuita attivabile con il 

m%mm&^ 

numero verde ovunque in Europa, 24 ore su 24, per un anno. Trai servizi 

offerti: soccorso stradale, recupero e sostituzione auto, proseguimento nel 

viaggio o rientro a domicilio su un'altra vettura, pernottamento in albergo, 

agevolazioni di pagamento in caso di emergenza. "Venite a scoprire tutto il resto. 

VERSIONE 

POTENZA MAX IN CV 
VELOCITÀ MAX (km/h) 
CONSUMI 1/100 km a 90 km/h 

. 1.4i nz -
cai. 

60 

160 

5,1 

1.4i K 
.. cat. > 

82 

175 

5,3 •• 

cat. ' 

100 

190 

53 

2.0ÌGS! 
cai. 

• 116 

195 
5.8 

2.0116V GSi 
cat. 

150 

- 220 

5,9 -• 

1.7D 
cat. 

60 

153 
4,2 

1.7TDUH. 
cat. 

82 

173 
4.8 -

•e-
Acquistare ratealmente o in leasing e facile con la GMAC. Se desiderate rateazioni o locazioni finanziarie. le otterrete direttamente dal vostro Concessionario Opel-Gencral Motors; sono previsti piani finanziari personalizzati e pagamenti con bollettini di conto corrente postale. 



PAGINA I L'UNITA LUNEDI 8 MARZ01993 

«Ci sono momenti in cui tutto va per il verso giusto. Non bisogna spa
ventarsi. Sono momenti che passano». JULESRENARD 

MISTER 60 MILIONI: Wilbur Smith, mister best seller nella Settimana 
del libro, TRE DOMANDE: risponde Francesca Archibugi, MEGLIO DEL
FINI DELLO SCRITTORE: il ritorno dell'autore de «Il ricordo della Ba-
sca».';COME RIDEVAMO: Trilussa, Petrolini; Keaton, Benigni; comici 
prima della televisione, PARTERRE: il pianeta dei naufraghi, QUESTIO
NI DI VITA: nel paese dell'utopia, SLANG & BAND: ultima puntata, nel 
mondo del cinema indipendente, SEGNI & SOGNI: le «mani pulite» di 
Gianni Rodari 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvetta. Redazione: Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 

POESIA: P. LEONETTI 

BESTEMMIA 

Giuramento sgiuramento, 
tra spavento e tradimento. . 
Qui il rosso è nero! 
tutto s'incrocia, -
il pane manca, 
Marx va al contrario, . 
bandiera bianca. 

(da In uno scacco, Einaudi) 

BUONE MANIERE - TV 
omitACMBcm 

Dal grigio al clown 
E una «terza via»? 

S ul «Corriere» di 
• martedì, scorso è 
, apparso un pezzo 

di Franco CordelH 
. M , . . (•L'Intellettuale è 

morto..sonò rima
sti i giullari: sul video») « pro
posito della puntata di •Istrut
toria» che Giuliano Ferrara ha 
dedicato al libri. Non ho visto 
detta puntata, méntre, come 
dirò In seguito ho vistò «Babe
le» e «Alza il volume» (rispetti-, 
vamente domenica 28.2 eju-
nedl 1.3). CordélU trova insop-J 

portabili l commenti' suppo
nenti quando non sprezzanti 
che la stampa ha dedicato a 
quell'«lstruttoria» e, mi par di 
capire, critica in genere l'atteg
giamento dell'intellighenzia ri
guardo af libri In Tv. Sono d'ac
cordo con lui: CordelH, nell'oc
casione ospite di Ferrara, di
chiara di essersi divertito. Non 
contesta però ovviamente la 
possibile noia dei telespettato
ri- «Sulla noia, non c'è niente 
da dire». Personalmente, da 
quando mi sono convinta che 
la crisi del libro e della'lettura 
va avanti a) galoppo, che i gio
vani hanno perso il piacere di 
leggere, ecc.'ecc ritengo che 
non sia .' caso di far tanto gli 
schizzinosi suH'«uso» e il «trat
tamento» che la Tv riserva ai li
bri. Se ne parli,- chissà, qualcu
no (forse) leggerà, in ogni ca
so peggio di cosi non può an
dare per il libro. Quindi mi è 
capitato di scrivere .piuttosto 
benevolmente di «Babele» e 
anche di «A tutto volume». Ma 
Il problema è proprio quello 
cui accenna Cordelli: la noia. 

La, noia è una brutta bestia e 
non mi par proprio che le due 
predette trasmissioni siano riu
scite a domarla. Ad esempio, 
perché Augias ha «adottato» il 
micidiale giochino di •Tuttoll-
bri» sulla coppia letteraria più 
bella del mondo? Tutti gli inter
pellati si sbizzarriscono a cer
care gli accoppiamenti meno 
giudiziosi (tipo, che so, Ras-
kolnlkov e la Sanseverina). Ma 
incombe su Augias la punizio
ne, sembrano aver la meglio 
Renzo e Lucia i quali, come ha 
detto spiritosamente Busi, una 
coppia già-lo sono. Ma perché 
Augias non ha inventato qual
cosa di diverso? Ci provo: ad 
esempio interpellare presenti e 
collegati sul titoli migliori e 
peggiori dèi libri o sull'incipit 
migliore o ancora sui corsi di 
scnttura creativa: negli Usa co
me da noi. Tra' l'altro coinvol
gerebbe cosi molta gente:' gli 
scrivani, è noto, sono in Italia 
molto più ' numerosi dei leg
genti Altro elemento di noia 
proviene dal veder sempre le 
stesse facce presenti o collega
te domenica .28 febbraio ap
parivano a Babele Lemer e Co
stanzo (che poi faceva libis
ene coup de theatrel- il giorno 
dopo con la Casella): possibi
le che i seggiolini della giostra 
siano occupati sempre dagli 
stessi personaggi? Inoltre Au
gias. sempre elogiato perii suo 
•stile anglosassone». (inciso: 
l'Adelphi. dovrebbe dargli una 
medaglia:' non c'è.volta che 
non pubblicizzi un'suo libro, 
meglio se due), ha detto due 
volte in trasmissione - a pro
posito del libro della Covilo e 

dei «Millelire» di Baraghini - ve-
i-, drete come aumenterete le 
. : vendite dopo essere apparsi 
. da me. Stile anglosassone, ad-
,diol ...',•,.,•: ...... ....'.•..• • • - . . . 
.- Per quel che riguarda «A hit-
. to volume», quello che temevo 

:.-.. quando me ne sono occupata 
.' qui qualche tempo fa in occa

sione della prima puntata, è 
. avvenuto. Fare una trasmissio
ne (breve e falcidiata dalla 

. pubblicità) tutta sui libiche 
', appaioiKwiella classifica dei 
•; più venduti, significa: premiare 
", i già premiati- (quand'é che ci 

si dedicherà ad affliggere I 
sconfortati?)- Inoltre, dato che 

le predette classifiche cambia-
;' no assai lentamente, la povera 
• Casella si trova a dover presen-
T tare - e mi sembra, a ragione, 
* sempre meno divertita - som-
,',, pre gli stessi titoli (Bocca può 
; perdere una posizione, Beimi 
recuperarne una, idem la'Ma-

; 'mini: capirai che notizia!) e 

Corrado Augias 

l'effetto sonnifero è assicurato 
(E la mia idea di fare «L'altra 
classifica»,' lanciata circa un lu-

,' stro fa, è condannata a restare 
, in' lista d'attesa con questi 
' • chiari di luna). Cosi il meglio 
- (o, come direbbe Fofi, il me-
v glio del peggio) restano le in-

',:...; terviste volanti, anche se biso-
v gnerebbe evitar di fare gli spin-

.• " tosi e far Invece domande pre
cise, tipo: a quando risale la 

: • sua ultima lettura? Che libro 
,; era?ecc. «';:•••" >.;«;;:•,• ';:..-" •••:: 
'.'.;"•'. Concludendo: '•' possibile 
: che, sui libri, si debba fare una 
/ trasmissione ingessata-còm-
„ passata o pubblicitaria o clow-

'•;; nesca? Faccio un esempio : 
' freudiano, tra i libri usciti di re- : 

: cente, quello dedicato da Pino : 
', Corrias a Luciano Bianciardi. 

j': Si fa venire Corrias, che è assai 
: vivace, si intervistano due per-

' sone che compaiono nel libro -
; ad es. Dei Buono e Dossena, 
- cui la verve certo non manca; •' 
:< si legge qualche brano, si fan- , 
: • no vedere delle foto dello scrii-
'• tore. Impossibile annoiarsi. Ma • 
" forse è questo il punto: con i 11-
', bri > bisogna annoiare.. Altri- . 
'•' menti non si è seri. Eppure Au-
• gias dovrebbe saperlo che si . 
' perdona a tutti meno a quelli • 
•;. che ci annoiano. Vale anche il 

contrario: si perdona a tutti 
' meno a quelli che siamo noi. 
:. ad annoiare. Quindi io d'ora in ~ 
' poi sono per Augias nella lista 

degli imperdonabili. 

«Babele» e «A tutto volume^ 
Per fortuna c'è la vecchia radio;?A^ 
due), Piero Scaramucci (Radio popolare) e Carmine Fotià (ItaHa ra^ 

Radioattiva! 
ANTONELLA FIORI 

N iente presidenti 
della Repubblica 
o degli States, 
niente Che Gueva-. 

^mmm^m ra, nessun, leader 
1 politico o star del

la musica. Dietro Piero Sca
ramucci c'è fa toga svolaz
zante di Antonio di Pietro, una 
foto bianco e nero d'agenzia . 
attaccata al muro della scriva
nia che sta alle spalle del di
rettore di Radio Popolare. 
Prima fonte di informazione in 
Italia ad aver dato notizia del-. 
l'avviso di garanzia a Craxi, 
Radio Popolare, milanese, 
(qualcuno maligna : troppo 
milanese, dunque provincia
le) è, nonostante Scaramucci 
dica no, considerata la radio 
storica della sinistra e del mo- ; 
vimentismo, una radio molto 
parlata (oltre il150% delia prò-, 
grammazioneèparola);vmol-.: 
to'" ascoltata;'1' '(in,:; media 
400.000 mila' spettatori alla 
settimana), molto "creduta".. 
L'ha detto Radio Popolare. E i 
telefoni della redazioni squii-
lano, le agenzie si mettono in 
moto. Magari non è vero nien
te (è capitato, di recente nel. 
caso dell'avviso di garanzia a 
Occhetto, notizia mai diffusa 
dall'emittente). Ma ormai il 
tam tam è Iniziato e le leggen
de metropolitane, si sa, sono 
difficilissime da negare. 

Scaramucci come fate ad ar
rivare prunadi rutti? : 

Se siamo meglio degli altri, 
questo-è solo frutto della no
stra povertà. Dobbiamo anda
re a cercare le notizie sul cam
po. E quando sciopera l'Ansa 
facciamo una radio migliore. Il 
nostro cronista di giudiziaria il 
giorno dell'avviso di garanzia 
a Craxi aveva.la notizia come-
e quando gli altri del pool. Ce 
lo ha telefonato e lo abbiamo 
trasmesso subito. L'Ansa l'ha : 
battuta quasi tre ore dopo per 
ragioni che niente avevano a 
che fare con la credibilità del- ' 
la notizia.' data assolutamente 
per certa. La nostra forza è di 
non dovere aspettare, di non ' 
fare mediazioni, di essere 
un'impresa indipendente. • 

Di che cosa vive Radio Po
polare? 

Di pubblicità e di abbonamen
ti. Abbiamo proposto ai nosln 
ascoltatori di autotassarsi ver-

. sando un canone volontario 
- Sono all'indica 10.000 lite al 
•' mese di delega bancaria. 

VI hanno accusato di pro-
vtitctallsmo... 

"'Abbiamo messo Insieme un 
'. network di radio indipendenti, 
. dal Veneto a Roma che hanno 
. delle fasce di programmazlo-
,:'• ne comune. Vorremmo fare 

l'opposto delia Rai, che. ha 
; una sede centrale e sedi de-
! centrate, cercando semmai di 
: rafforzare. l'identità. di .ogni ' 
emittente, evitando l'omolo-

:! gazione. ...<;••..;•.//..,..;.: ,v;,. , -
; : - RadJopop 'e 'la cultura. 

Quanta e come ne fate? .•. 
' Non seguiamo le mode. Piut-
> > tosto cerchiamo di scegliere 
>. precise tendenze.'Abbiamo 
• creato un pubblico che non 
c'era in fasce d'ascolto ine-

; splorate, ad esempio dopo il 
. radiogiomale delle 13 con la 
. rubrica Ubik.,Le trasmissioni 

h. culturali sono concentrate nel 
. week end: la domenica Bruna 
', Miorelli conduce La domenica 
':••' mattina un programma di libri 

seguitissimo, che valorizza la 
; piccola editoria, e nello stesso 

tempo è un tramite tra l'indu-
: • stria culturale e i movimenti. 

. Lei ha fondato Radio Popo-
'.-" lare, ha lavorato molti anni 
'.', - In tv, poi è tornato alla ra

dio. Che cosa manca alla tv 
' per (are buone trasmissioni 

>.•• - di libri e cultura? M ^ 
" Tantissime cose. Il livello cul

turale di chi le fa è basso ed è 
'.stato massacrato dall'uso 
• commerciale. Il linguaggio è 
• paludato, allusivo, circonlocu-

'.'•' torio. Poi manca il coraggio: la 
,' tv (adesso anche Rai 3) è as-
satanata , dall'audience,. dal 

'• committente - politico » che 
chiede audience. 11 giorno do
po la trasmissione c'è la riu
nione da Pasquarelli e si misu- ' 

. ra la qualità di quel che si è 
fatto con l'analisi Auditel ogni 

'. cinque minuti, lo ho lavorato 
. tanto tempo con Santoro: i pn-
. mi anni Samarcanda non se la 

filava nessuno Lavoravamo 
con un budget ndicolo e dei 
mezzi in appalto. Eppure, 

^jjztB mjmmm 

Disegno di Matticchio - Storiestrisce 

pian piano abbiamo creato un 
pubblico nuovo. Ci vuole un 
po' di fiducia, credere in quel
lo che si fa. E poi: che gliene 
frega alla Rai dell'audience... 

Non c'è più Gadda, ma c'è 
Bergonzonl. Dino Basili, di
rettore di Radio Due, la do
menica mattina (su Radio 
Due) conduce Parole nuove... 
appuntamento per parlare di ' 
libri che mescola anticipazio- ; 
ni, riscoperte, inediti. «La Rai 
non fa cultura?» si arrabbia Ba
sili sulla.provocazione, «La tv 
forse, ma la radio! Se prendo • 
Bartezzaghi che parla di storia 
dell'enigmistica o Bergonzoni. 
un uomo che conosce tutti i • 
segreti del linguaggio non fac- ' 
ciò cultura7» 

La Rai-tv paria poco di libri 

e cultura (se lo fa spettaco
larizza o confina le trasmls-

' . sioni ad ore Imponibili). E 
•',-• RadioralT ..-.,,;; 
L'assillo dell'audience non ci ' 
tocca. Qui i problemi sono al
tri. La tv ci ha dissanguato, ne- ' 
gli anni passati è stato raschia
to il barile e le nostre fora si 
sonoridotte. </:.v . • . 

La tv non riesce a trovare il 
':' linguaggio giusto per parla

re di cultnra. Che cosa le 
' ; può insegnare la radio? ... -
La radio rappresenta uno stru- ' 
mento di svolgimento ideale 

: del pensiero perchè è parlata. 
E quindi è vincente sulla tv. . 

. Noi cerchiamo di fare una ra
dio che sia da seguire, non da 
consumare in sottc'ondo. Dal
le letture integrali di grandi ro
manzi alle 15 (segnalo 

Graham Greene che inizia do
podomani), al teatro (siamo 
la rete che ne fa di più, ogni 
sabato pomeriggio c'è una 
commedia) alla cultura come 
intrattenimento (alle 12,30 // 
signor Bonalcttura, quiz con
dotto da Luciano Rispoli), la 
logica è la stessa. E poi i ritratti 
di filosofi curati da Giuseppe 
De Rita, rubriche a metà tra in
formazione culturale e com
mento come Taglio di terza, A 

' video spento di Aldo Grasso, 
Radio 2 3131 che ha coinvolto 
più di 300.000 ascoltatori sul 
caso Rushdie...potrei andare 
avanti per ore. „:. 
, Basta,'basta, ce n'è per 
• riempire intere settimane. 
•..,' Però, anche se alla radio si 

fa cosi tanta cultura, sui 
giornali si paria solo di •Ba
bele»... 

«Babele» e «A tutto volume». Poi ci si mette Silvio 
Berlusconi con la sua «Settimana», con gli spot e con 1 -
salotti letterari, n libro va In tv, lottando con l'audience e 
soprattutto con la scarsa considerazione del 
programmatori televisivi a proposito di prodotti • 
editoriali e di cultura in generale, scarsa considerazione 
che rischia di soffocare anche I tentativi più originali in • 
questo campo («On-Off» ad esemplo dove si cerca di 
proporre Informazione culturale senza pedanteria e 
senza tristezze, in una logica di aggiornamento e di 
tempestiva Informazione). - . 
La cultura e il libro hanno ben altro spazio sull'altro 
fronte, quello radiofonico, tra reti Rai e reti locali. 
Abbiamo chiesto come e con quali risultati a tre persone 
che fanno radio: Dino Basili di Radio Due, Pietro >< 
Scaramucci di Radio Popolare e Carmine Fotta, neo 
direttore di Italia Radio. Con risposte sorprendenti e ' 
tutt'altro che rassegnate alla supremazia televisiva. 
Proseguiremo la nostra inchiesta e intanto Invitiamo chi 
ha osservazioni oppure Iniziative Interessanti di 
segnalarcele. .- •-

Questo e il problema Chi ci 
ascolta, ci ascolta per caso, la i; 
gente non ha informazioni sul- ?:;' 
la radio, accende secondo le '->; 
sue abitudini. Colpa dei gior- •>:• 
nali e dei giornalisti. Seguono ' ;' 
il vento, e quindi l'audience. .'^ 

Un sasso non è una saponetta. 
Per Carmine Fotta, ex Mani
festo, da febbraio direttore di 
Italia Radio, il sasso è il libro, ; 
la saponetta è quel che del li- , 
bro cerca di fare la tv. «Un libro '?•-
e un libro, è inutile mettergli .•} 
cipria e belletti. Busi a Babele : 
che fa il balletto che cosa K 
c'entra coi libri?» :.,'.-,••.'.;; A. ,,;"• 

Fotta, non sarà un po' trop-
pò all'antica questa sua pò- ' 

•, : sizlone? .-.". -f. .• . _•- ,...i.-v' 
No, perchè II contesto del libro • 
è la parola. Mi meraviglio che •" 
gli editori non l'abbiano com- ,.' 
preso. C'è un elemento di su- -
baltemità ideologica alia tv :• 
che è assurdo. Visto che Berlu- -J 
sconi fa andare i libri in tv, bi-
sogna seguirlo. ;;:•;: ..-.-.=.-

Quale per lei il modo giusto • 
perpariare di libri in radio? 

Noi cerchiamo di mettere in :; 
contatto il pubblico con gli au- r'-
tori. ad esempio ne // uillaggio ",. 
del sabato, una trasmissione : 
curata da Mario De Santis. Ma i.; 
anche nei programmi che for- '•'. 
mano il nostro palinsesto dove 
assieme all'informazione cui- >•"• 
turale, alla recensione, alla •/••• 
presentazione teatrale si cerca ;;: 
di tenere un microfono aperto ;x 
sulla cultura. E le assicuro che 
le telefonate arrivano. i ; ltv -•, 

• A quale fascia di ascoltatori •' 
rivolgete maggiormente at- ;-' 
tendone? j , ; ..,.>••':-•. .••••.^••'..r 

• La recensione del libro o la di- •: 
scussione del libro per radio ; 

arriva ad un pubblico che soli- v 
tamente non legge i giornali e ~~ 
questo mi sembra già impor- ' 
tante. A partire da questo cer- ' 
chiamo di umanizzare il rap- *\ 
porto tra autore e lettore con il 
collegamento diretto con d il ' 
pubblico. .,-•. ;'..?.J¥.:,:-.\.V'..:'C.:-

Una cosa che la tdevlsiosc 
non fa... #•̂ ..'.•'•-•1, ',.-•. -i-v. -. 

La televisione ha bisogno di • 
spettacolarizzare it libro, lo 
credo che questo non serva, ; 

né al libro, né alla tv Non cre
do che si debba inseguire il di-
vertissement: non si può con
fondere il varietà con la cultu
ra. La cultura ha una sua forza 
e un suo ritmo che non può 
essere imbrigliato. • : ». .- ,.. 

A sentire Angias però se non 
si spettacolarizza, la cultura 

. In tv è noiosa. La puntata di 
-. Babele su < Croce l'anso 
scorso ha avuto un crollo 
dell'audience.. 

Se la logica è questa... allora a 
scuola avremmo dovuto stu
diare solo i libri dei comici. 
Comunque non siamo a scuo
la, ma io preferivo l'Augias 
noioso e compassato dell'an
no scorso, y, :.t . \r-itt». ..ViV.'.-

Come farebbe una trasmis
sioni di libri in tv, cercando 

: un modo per catmrare l'at
tenzione senza banalizzar
ne il contenuto? 

Le posso dire che cosa faccio 
per radio. Ad esempio sul li
bro bellissimo di Domenico 
Rea L'ultima lezione su Federi
co Caffè abbiamo in mente 
una trasmissione dove cerche
remo di ricostruire la storia di 
questo personaggio attraverso 
voci, testimonianze: sempre a 
partire dal libro. Non utilizzan
do il libro come pretesto per 
parlare d'altro, r..-, •; > ; 

Lei è da pochissimo a Italia 
Radio, dopo una lunga mill-

- tanza al Manifesto. Che co
s'è la politica per Italia Ra-

i:i «Uo7.. _•• >.,../,;.. ;,;,,.,.";... 
Politica è scelta di fare un'in
formazione che faccia tenden
za, anticipando, contrastando 
le mode, cogliendo gli ele
menti di modernità del pre
sente, indagandoli criticamen
te. Parlando di cultura lo fac
ciamo e lo faremo, con una 
nuova iniziativa sui libri, sce
gliendo di parlare di quello 
che la tv o la grande informa
zione ignora o vuole ignorare 
Penso che una radio di infor
mazione e di attualità sia 1 uni
co luogo dove si può ncosimi-
re un rapporto non perverso 
tra informazione e realtà 
Quello che la tv si è giocata 
negli ultimi anni 

No, Foli, c'era Andreotti... 
GIANFRANCO PASQUINO 

N é tutti trasformisti 
né tutti craxiam: 

. Fofi sbaglia. Gli an-
; ni Ottanta sono 

„ . , _ _ _ stati dominati dagli 
; andreottiani. Ri

cerca, acquisizione e conces
sione reciproca di privilegi, fa
vori, posti, nessun interesse 
collettivo, nessun impegno al
la trasformazione, nessun con
flitto aperto, esplicito; in grado 
di portare a limpide vinone e a 
nette sconfitte. Insomma, nes
suna cultura liberal-democrati-
ca, ma molto cattolicesimo de
teriore e parecchio sinistrismo 
di maniera. Il tutto condito con 
un po' di arroganza a qualche 
motto di (poco) spirito, qual
che programma televisivo urla
to, quasi una nuova commedia 
dell'arte, e qualcun altro surro
gato, I più ingiustamente fa
mosi condotti da un ex «servire 
il popolo» e da un ex piduista. 
Naturalmente, non si è avuto 
nessun controllo di qualità, ma 
è stata effettuata un'ecumeni
ca inclusione di dilettanti, ar
ruffoni, improvvisatori. '••'• •••• 
' D'altronde, questo è il volto 
del paese, andreottiano reale, 

nelle sue pieghe e nelle sue Ri
ghe, nelle sue sezioni e nelle 

'. sue parrocchie. Un paese, an-
; Cora disperatamente piccolo 
'. nel quale gli appartenenti alle 

s classi dirigenti non solo si dan-
. ; no del tu, ma si chiamano con 
' il nome di battesimo, nel qua
le, ha ragione Marco Fini, ma 

. dovrebbe affondare di più la 
. lama, i giornalisti passano ra-

.< pidamente da un quotidiano a 
„ un altro, da un settimanale a 
'. un quotidiano, da quotidiani e 
} settimanali alla Rai-Tv senza 
- nessun imbarazzo, senza solu-
' zione di convinzioni politiche, 
. professionali, etiche, senza at-
.', trezzarsi adeguatamente, sen-
' za specializzarsi e, natural-
.:' mente, facendo circolare vorti-
' cosamente nei rispettivi pro-
' grammi i propri colleghi gior-
.nalisti, con i loro libn, i loro 

;: : commenti, i loro Interventi in 
:": una girandola autoreferenziale 
•'•' quasi perfetta di elogi recipro-
"''Ci. - • :.•?>.»• ••-•.'••'••;• ..„j';.;\•„./•.'•. 

Non essendoci nessun con-
;'frollo di qualità sui prodotti 
'somministrati- all'opinione 
' pubblica, né sui somministra

tori, comunque lottizzati, ma 
soltanto qualche finta sfida, 

non essendoci nessuna com-
... petizione vera, ma soltanto 
.; qualche discutibile dato sulla- • 
: scolto, il sistema politico si è li- \ 
; mitato a riflettere, in definitiva : 
' piuttosto fedelmente, la sua , 
società. Chi non vuole più i tra
sformisti., i craxiani, gli an
dreottiani deve fortemente vo- -

• lere un mutamento nelle rego- . 
: le e nelle procedure che han-
' no consentito agli italiani di di-
• ventare tali, a seconda delle ; 

fi; propensioni e delle territoriali-
" là. dopo un efficace calcolo di 
'costi/benefici. Deve accurata-

'''•' mente incentivare comporta
menti diversi. Deve essenzial-

• mente volere regole che siano 
,. trasparenti, incisive efficaci, :

: 

azionabili dai cittadini. •• 
Sarà forse uri caso che era- ! 

xiani e andreottiani sono stati, : 
•. e rimangono, proporzionalisti? : 

Sarà forse un caso che il nuovo • 
'" trasformismo si chiama conso- ' 
. ciativismo? Sarà forse un caso ; 

' che è proprio quella sinistra \ 
' che vuole conservare una sua ;' 

identità dura e pura, che in so- < 
,"' stanza non vuole mettersi in ' 
;.': gioco, non vuole rischiare, che ; 
; si abbarbica intomo al propor-

zionalismo? Sembrerà una so

luzione semplicistica, ma al
meno l'individuazione del pro-

. blema è chiara. Se non c'è al
ternanza, il sistema e le sue 
classi dirigenti si cristallizzano, 

: si burocratizzano, invecchiano 
edeperiscono. • •• ,. *• 

L'alternanza è la frusta del 
cambiamento. Alternanza non • 
significa affatto cambiare pò- ' 
sto per rimanere potente e visi-

• bile, per mantenere i privilegi. 
Significa rischiare per olirne 
prospettive vere di cambia
mento, . per cambiare i com-

1 portaménti collettivi con l'e-
; sempio e il progetto. Ci vuole 
ben altro che il rivendicazioni
smo e il moralismo rapida
mente destinati a scivolare nel 
sovversivismo e nel pietismo. 
Ci vuole una critica seria e se
vera, con criteri chiari e rigoro
si che comincia dai sistemi 
educativi e continua sui mass 
media per esigere dai politici 
che sappiano essere un passo 

' avanti rispetto alla società che 
pretendono di rappresentare e 
di guidare, oppure di fare un 

: passo di fianco e uscire grazio
samente di scena. S'intende, 
dopo avere eventualmente sal
dato il conto. 

• 

• ' 

L'Indice di marzo è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Il diritto mite: 
di Gustavo Zagrèbelsky 

recensito da ^ 
Norberto Bobbio 
e Stefano Rodotà 

e altri cento e più libri 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Francesca Archibugi, regista, è l'autrice di uno dei più interes
santi e intelligenti film italiani della stagione, Il grande cocome
ro Un titolo preso a prestito dai «Peanuts» di Schultz 

Sempre a proposito di Schultz, esiste un libro che si sentireb
be di definire la sua «coperta di Untu»? 

Esiste, certo Però, nel dire qual è il libro prefento, il più impor
tante, sì corre sempre il rischio di essere banali, di npetere titoli 
e auton che altri hanno già citato Comunque correndo il ri
schio, posso citare Proust, Cechov, soprattutto II giardino dei ci
liegi e lan McEwan Ma una «coperta di Linus» vera e propria 
non ce l'ho, nella mia libreria Ho avuto da sempre un ottimo 
rapporto con 1 Iibn In particolare con la letteratura dell'Otto
cento Mi posso anchedefinire una lettrice appassionata,capa
ce di tornare a casa all'improvviso pur di finire la stona che sta 
leggendo Adesso che ho due figlie, forse sono diventata un po' 
meno «generosa» - „ 4 , . • < ? ' . -

Del rapporto tra cinema e letteratura, spesso difficile e con
flittuale, che cosa pensa? 

Molte volte il cinema attinge a piene mani dalla letteratura, per 
riscriverla con la macchina da 
presa Più che conflittuale, 
probabilmente, il rapporto è 
curioso, come se tra 1 due si 
cercasse un punto di media
zione in una sorta di arte neu
tra In ogni caso, non si può 
pensare e non si deve pensare 
ad una sceneggiatura come 
ad una trascrizione fedele, an
che perchè diventerebbe una 
copia e niente più Personal
mente non ho mai pensato ad 
una trasposizione cinemato
grafica di un romanzo, perchè 
il cinema è un lavoro difficile, 
occupa buona parte del tuo 
tempo Per fare un film impie
go 2/3 anni e mi costa una fa
tica enorme. Per scrivere una 

sceneggiatura devo approfondire la conoscenza del tema che 
voglio sviluppare Non, non avrei propno tempo per occuparmi 
di un romanzo, se non a livello superficiale E non mi piace fare 
le cose superficialmente v 

Un consiglio di lettura, Invece, se la sente di darlo7 
Scegliere qualcosa che si sente adatto al propno spinto Andare 
in libreria e interessarsi, veramente, di un solo libro, evitando le 
ammucchiate Per altn titoli ci sarà tempo un'altra volta meglio 
tornare in librena, magari anche due volte alla settimana, che 
uscirne carichi di testi che si sono acquistati senza interesse o 
perchè erano le ultime novità Anzi, bisognerebbe proprio fug
gire dalle novità. A volte, è molto più interessante nleggere un 
vecchio romanzo. Cost uno si accorge di quanto è cambiato E' 
successo anche a me, con Guerra epacedi Tolstoj Quando ero 
piccola, mia madre, mi aveva fatto leggere il romanzo, soltanto 
«Pace» però E non riuscivo a capire perchè il pnncipe Bolkons-
ki) lasciasse Nastassia. L'ho capito da adulta, nleggendo il ro
manzo era colpa di un bacio. (Bruno Vecchi) < .. 

Con la maschera 
di Ariele 

Francesca Archibugi 

FOLCO PORTINARI 

«u ismisura» è la 
parola chiave 
del libro di Ro-
bertaDe Monti
celli, te pre
ghiere di Anele. 

come una nota ribattuta, ma 
con una strumentazione e 
un'orchestrazione diversissime 
e variabilissime Come dire 
che infinite sono le vie a Dio O 
agli dei, tanto sono dissimili e 
spesso tra loro persino incom
patibili le rappresentazioni, se 
non nella pronuncia dell'epo
nimo che, sola, le unifica Si 
chiamano tutti dio e a volte la 
cosa rischia di creare una 
qualche confusione e facile 
scambi di persona. Comunque 
la prima considerazione viene 
dal titolo stesso, dalla somma ' 
di ambiguità che contiene 
Perché il poeta sente il bisogno 
di porsi una maschera, di ve
stirsi anziché spogliarsi, met
tendosi in rapporto con Dio? 
Perché la maschera è quella di 
Anele? È lo spirito aereo della 
Tempesta sheakespenana (il 
rovescio di Calibano, però i ro
vesci, sappiamo, fungono 
sempre da complementan) o 
è una diversa e biblica dizione 
di Gerusalemme? Tanto per 
non renderci facile la lettura, 
che non è detto mai debba es
sere facile, specie se quelli so
no! personaggi in gioco > 

lo. dunque, propendo per la 
lecito sheakesperiana. metten
doci una dose di subconscio 
autobiografico nella sua me
moria teatrale, famigliarmente 
pnvato, che qua e là. nascosto, 
continua a emergere dal testo 
In più ci aggiungo, di biografi
co, che la De Monticelli inse
gna filosofia teoretica all'Uni
versità di Ginevra e che di re
cente ha curato un'edizione 
delle Confessioni di Sant'Ago
stino Non è poi un caso che lo 
smilzo libretto sia accompa
gnato dall'ampio e dotto com
mento di un teologo, spostan
do l'attenzione e l'intenzione 
Sono, queste, poesie filosofi
che e teologiche, quindi, più 
che esistenziali, dove Dio di
venta un nodo per sciogliere 
un teorema? Certo, l'assoluzio
ne della fede o quella della ra
gione (o il miracolo di tenerle 
assieme) un confronto che è 

il tema di quasi tutta la poesia 
cristiana, anche non esplicita
mente religiosa (Leopardi per 

, tutti) Ma perché ricorrere a 
una maschera, ad Ariele, allo
ra? 

Al centro del volumetto die
ci preghiere, con prologo ed 
epilogo, dove l'«io» orante è 
demandato alla maschera, il 
che comporta un esercizio 
poetico non sulla prosodia 
(non manca, ci son anzi so
netti, una preziosità e una sfida 
d'ordine) o sul canto, bensì su 
una sorta di rimpiattino, con 

* improvvise gibigianne è II pu
dore di celare, di non esibire le 
proprie eventuali ulcere? Il ti
more di mostrar nudo il filoso
fo? O è un'inconscia paura? 0 
una sfiducia istituzionale? Dico 
questo perché mi sembra ap-
percepibile un'inquietudine 
umana (di carne) che mal si 
nasconde sotto il segno loico 
da lei scelto come formula for
mulante Non solo ma si coglie 
più di una smagliatura nella re
te, quando la sapienza cede a 
una sorta di fanciullesca as
senza di difesa Un Anele che 
ha studiato Kant e una Roberta 
cui non gliene importa nulla, o 
viceversa? 

«A te che non esisti» è un 
delirio di ipotesi, un «per assur
do», un reagente chimico, una 
funzione retorica, cosi come 
•tuoi sono 1 fatti, nostre le paro
le», quando si sa benissimo 
che le cose stanno al contra
rio, «in principio erat verbum» 
In realtà è una Invocazione al
la fede (che nell'ultima sezio
ne Canzone dell'età di mezzo, 
sale di tonalità vocativa, si fa 
oratoria), al contro-logica, che 
può avere la poesia tradizio
nalmente come strumento 1 
giochi sembrano fatti, ormai, e 
noi ci troviamo di fronte a 
un'operazione controllatissi-
ma. con soddisfazione di 
Abramo Levi, il teologo, dac-

; che la scelta, propno in virtù di 
: partecipata e sofferta negazio

ne è di fatto avvenuta, in favore 
dell'interlocutore che, per es
ser tale, esiste In questo libro 
se ne racconta, della scelta, la 
trama drammatica 

• Roberta De Monticelli 
•Le preghiere di Ariele», Gar
zanti, pagg 120, lire 18 000 

PAR SOLDI IN RUSSIA 

Si intitola «Mercati dell'est Ov
vero come investire in Russia 
e dintorni» e lo pubblicano le 
Edizioni Associate (pagg 110, 
lire 14 000) e rappresenta una 
autentica guida all'economia 
russa, la mappa di un nuovo 
mercato e raccoglie, a cura di 
Maunzio Guandalini, le rela
zioni di numerosi esperti in
tervenuti a due convegni orga

nizzati il primo da Spazio Im
presa, l'inserto economico 
dell' Unità, il secondo da Spa
zio Impresa insieme con la 
Regione Molise e il centro cul
turale «FJovine» Tra gli inter
venti quelli di Andnani, Shap-
kin, Giuliani, Rossetti, Busi-
ghìn, Tombesi, Ukmar Intro
duzione di Anatolij Adami-
schin 

Feste, concorsi, premi, saloni, sconti e pubblicità. Ma il mercato editoriale 
ha già il suo re. Non si chiama Berlusconi. Si chiama Smith, di nome 
Wilbur, autore di best seller. Scopriamo come si vendono tante copie 

Mister 60 milioni 
ALBERTO ROLLO 

Provoca un certo imbarazzo parlare 
del romanzo di uno scrittore di best
seller. Davanti all'evidenza della 
tenuta merceologica che altro al 
potrebbe aggiungere se non la 
constatazione di una formula 
narrativa che ha sommato 
all'intrinseca funzionalità del 
modulo narrativo la potenza del 
nome? Vero è che rischia di non 
capire più se il valore commerciale 
del nome segua o preceda la forza 
dell'Invenzione offerta da ogni . 
nuovo romanzo, ma una cosa è 
certa: il nome è una garanzia solo a 

A l fluviale «Dio del 
fiume» Longanesi 
aggiunge un pie- ' 
ghcvole plastifica-

_ _ _ _ to che visualizza 
l'inarrestabile 

ascesa dell'autore nel mercato 
librano italiano si va dalle 
40 000 copie di Come il mare, 
nel 1980. alle 151 000 di Cac-
aaton di diamanti e // canto 
dell'elefante La progressione è 
simbolizzata da pile di volumi 
stilizzati che corrispondono 
ciascuno a mille copie II tutto 
su fondo beige In testa al pie
ghevole l'immagine di coperti
na del nuovo romanzo, II dio 
del fiume e, in coda, un breve 
«editoriale» sulle «ragioni di un 
successo» Si ricorda, in questo 
«editoriale», come il successo 
di Wilbur Smith in Italia non è 
stato sostenuto da campagne ' 
stampa ma è invece scatunto 
dal «passa-parola» dei lettori II 
che suona almeno singolare, 
stampato sull'elegante pieghe
vole destinato ai giornalisti e, „ 
probabilmente, alle librerei 5» 1 

La sensazione che lascia la 
consultazione del pieghevole 
è di doppia natura da una par
te si è invitati a «onorare» la po
tenza commerciale del Nostro, 
dall'altra a nflettere sulle virtù, 
per cosi dire, automatiche con 
cui la sua opera si è affermata 
Presentato come scrittore di ' 
«stone d'avventura», Smith è 
però dichiaratamente identifi
cato come «lo scrittore di best
seller per eccellenza», come 
l'uomo che ha venduto 60 mi
lioni di libri in tutto il mondo 

Nell'immagine merceologi
ca dell'autore suona, comun
que e semre, avventurosa la 
quantità la quantità delle pa
gine, la quantità di tempo im
piegato per le ricerche, la 
quantità delle copie stampate 
e vendute «al netto delle rese», 
la vastità degli argomenti trat
tati 

fronte di un Incremento costante del 
titoli venduti (vale, cioè, e solo 
relativamente, dopo il primo libro di 
successo) e comincia ad avere 
un'autonoma potenzialità solo 
quando la fisionomia dell'autore 
coincide, se non con un genere 
propriamente detto, con una 
ripetitività garantita di temi, 
situazioni, modalità di linguaggio. E 
In fondo anche un best-sellet è un 
genere. Sia che esso rimandi • 
all'avventura o all'amore o al 
poliziesco la promessa che funga da 
componente costitutiva assicura il 

lettore circa l'Inevitabilità di un 
potente coinvolgimento, la 
condivisione planetaria di un 
linguaggio adduclblle a tutti, la 
sostanziale schematicità dell'ordito 
narrativo, e, da ultimo, la certezza 
quantitativa delle copie in 
circolazione. , 
Forse è proprio ispirandosi a questa, 
per altro grezza, strategia di 
mercato che Longanesi presenta il 
nuovo romanzo di un certificato 
scrittore di best-seller, Wilbur 
Smith, «Il dio del fiume» (pagg.600, 
lire 30.000). 

Wilbur 
Smith 

Il fatto che con // dio del fiu
me Smith si cimenti per la pn-
ma volta, con la ricostruzione 
storica non costituisce qualco
sa di nlevante è anzi una ten
denza carattenstica del genere 
«best-seller» quella di mettere 
in moto formidabili macchine 
narrative (non inferion mai al
le 400 pagine) intorno a even
ti, saghe misten del passato 
(l'ha fatto Ken Follet con la 
sua cattedrale gotica, continua 
a npeterlo Colee Me Collough 
con la sua Roma repubblica
na, ma l'ha dimostrato ancor 
meglio - vale a dire più consa
pevolmente - il Medio Evo di 
Eco) 

In fondo la scelta «stonca» 
non fa che enfatizzare un 
aspetto decisivo del best-sel

ler, diciamo cosi firmato il pe
so della ricerca Che cosa sia la 
nceica, le patne lettere f eccet
to Eco) non sanno, soprattutto 
se applicata a un romanzo Bi- " 
sogna tornare a certo vensmo 
documentano e, se si vuole, al 
romanzo storico dell ottocento -
romantico (Manzoni compre-,, 
so) per averne un'idea Le «n-
cerche» che esibiscono auton 
come Wilbur Smith sono so
stanzialmente orientate rac
colte di documenti, testimo
nianze (per lo più attinenti ad 
usi e costumi), dettagliate ri
cognizioni (magan accompa
gnate da materiale video e fo
tografico) su flora e fauna Nel 
caso del romanzo storico va da 
sé che il materiale implica da- ' 
te luoghi personaggi Quello 

che l'autore porta sulla pagina 
scritta non è tuttavia una can
ea di noiosa «autenticità», 
quanto invece il verosimile sa
pore di luoghi (ed epoche) di- ' 
stanti nel tempo e nello spazio 
sapore che deve richiamare _ 
necessanamete un aura 'di " 
esotismo L'autore di best-sel
ler è in tal senso non lontano 
da un agente tùnstico profes- 1 
sionista ha il compito, cioè di 
offrire ali utente tutte le infor
mazioni utili per «riconoscere 
una realtà ignota, per promet
tergliene l'esistenza e fargli ac
cettare l'imprevedibilità del- * 
l'invenzione narrativa (in altn 
termini, per restare nella meta- 1 
fora turistica l'imprevedibilità 
degli eventi di cui il visitatore 
sarà necessanamente ogget- .• 

to) 
C è però anche qualcosa di 

più La -ricerca» (che nel caso 
di Smith viene svolta diligente
mente o quantomeno guidata 
dalla moglie Danielle) ha un 
esplicito intento didattico 1! 
lettore deve poter contare sulle 
informazioni che lo scnttore gli 
dà, perché con esse può conti
nuare a perfezionare la pro-
pna «formazione» Lo scnttore 
dunque come «servizio» In 
una società fondata sulla for
mula del «servizio» non meravi
glia che anche la narrativa, 
quella del «best-seller» in parti
colare, sia venuta qualifican
dosi, paradossalmente come 
offerta di servizi Al costo del 
volume corrisponde una pro
messa articolata che va dall'in
trattenimento alla tangibile 
proposta di «strumenti» e di co
noscenze È cosi che nel best
seller affiorano, intrecciate con 
maggiore o minore evidenza 
alla narrazione, quelle sequen
ze di «cunosità», di digressioni 
enciclopediche, di informazio
ni da mensile specialistico eh» 
confortano la fame di notizie 
facilmente spendibili di un 
pubblico di lettori imducibile 
alle mere ragioni della mera 
«letteratura» da una parte e del
lo stimolo morale dall'altro -

Non a caso il pieghevole 
Longanesi si sofferma sul fatto 
che «un fattore determinante 
del suo successo (di Wilbur 
Smith) è stata la decisione di 
effettuare per ogni libro una ri
cerca minuziosa e approfondi
ta, passando ogni anno sei 
mesi in giro per il mondo» e 
che ciU un estratto dt, Jack 
Nick|aus.in cui jl generico ap
prezzamento, deuo stile è, so
vrastato dalla considerazione 
che «la vanetà degli argomenti 
da lui trattati è non solo inte
ressante ma anche istruttiva» 

«Istruttivo» è aggettivo che fa 
pensare a un tardo ottocento 
naturalista e positivista, ma, 
applicato al'«genere best-sel
ler» altro non è che sinonimo 
di «servizio» Anche perché l'ef
fetto non deve essere esatta
mente quello di far imparare 
qualcosa ma semmai di susci
tare la cunosità, l'attenzione 
«televisiva» del lettore In fon
do, «informazione» non è altro 
che un aggiornamento della 
•descrizione», con la differen
za, rispetto alla tradizione del 
romanzo otto-nvecentesco, 
che essa viene «servita» come 
un «plus», come risposta a un 
bisogno extra-letterario 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

L'estasi 
di Manette 

L a parola «estasi» 
denva dal greco 
ek-stasis, e signifi
ca precisamente 

_ — ^ _ «de-situazione» 
«spaesamento» 

l'uscita dalle normali regole di 
condotta intellettuale ed esi
stenziale Ogni persona nella 
sua vita ha avuto momenti di 
estasi quando, come dice 
Nietzsche il tempo sembra es
sere cessato lo spazio si dilata 
e si vive una dimensione scon
finata tanto che sembra potersi 
confondere con ! altro, o di ac
coglierlo dentro di sé in un ge
sto che fa dell'io, come ha 
scritto Ungaretti in una sua 
poesia, «una docile Fibra del
l'universo» - ' 

Il mondo antico ha cono
sciuto questi stati Il seguace di 
Dionisio, è «indiato», diventa 
egli stesso «Bacco», il dio di cui , 
segue il culto Penteo, nelle ' 
Baccanti sospetta che dietro 
questo culto vi siano moventi 
sessuali Hansen sembra con
dividere questo dubbio, di 
fronte al suo personaggio Ma
nette che ricorda quando a 
quattro anni «contemplava af
fascinata il Cristo crocefisso in 
camera di sua madre, gli ca
rezzava la bocca rosea e la ros
sa fenta sul costato e poi pas
sava le dita sulle labbra E poi 
si toccava sotto la gonnella» O 
quando Manette prima di en
trare in convento, «osserva 
compiaciuta i seni rotondi, co
me ha visto fare spesso agli uo
mini Si accarezza voluttuosa- : 

mente la pelle candida Anche 
questo è per Te 0 quando, nel
la chiusura folgorante del ro
manzo, ode la voce di Dio che 
le dice «Manette sorprendimi» 

In realtà l'estasi religiosa è 
preparata da tecniche ben pre
cise, controllate Queste tecni-. 
che, che variano nelle diverse ' 
religioni, hanno lo scopo di 
preparare il momento dell'e
stasi, ma anche di controllarlo 
perché lo «spaesamento» esta
tico non sia anche uno spaesa
mento dell'ortodossia 

Anche nell'erotismo l'uomo 
ha trovato, o cercato, una por
la per «uscire» dai suoi limiti 
abituali Non'Conosco le tecni
che yoga o taoiste della cultura 
orientale Per quanto nguarda 
l'espenenza della cultura occi- ' 
dentale, ho l'impressione che ' 
l'Eros, la passione, non siano ' 
mai estolla che siano piutto
sto la scoperta, nella massima 
intimità della differenza irridu
cibile, che ci mette in rapporto 
con l'altro, ma che non ci con
fonde con l'altro La letteratura 
che ha proposto - come nel * 
caso di Baiatile - 1 estasi ses
suale, ci confronta con la «po
vertà» degli atti e degli esiti di 
questa pratica 11 regesto sadla- " 
no del sesso ci mostra che gli 
atti possibili non solo non so
no infiniti, ma sono limitati E 
molto spesso questa letteratu
ra si appoggia su un linguaggio 
religioso, per uscire da questi 
limiti Forse per questo Zecchi 
nel suo romanzo, proponen
doci un'estasi «laica» e cultura
le attraverso l'Eros, ha usato 
una mano molto leggera. Più ' 

che estasi si tratta qui di un 
confronto con una vitalità che 
mette in discussione questa 
stessa vitalità vissuta attraverso 
il filtro esclusivamente cultura
le e intellettuale 

Ma c'è un altro tipo di estasi 
L estasi di fronte alla cosa alla 
mera semplice cosa Cézanne 
di fronte alla montaga della 
Sainte-Victoirc mentre dipin
ge con la paura che la nonta-
gna stessa possa svanire nel 
nulla, e trasforma questa mon
tagna in un diafano orizzonte 
fa e propone unespenenza 
che è molto prossima ali esta
si 

L'estasi di fronte alla cosa è 
stata descntta da Schelling, e 
commentata in modo mirabile 
da Pareyson La ragione si po
ne fuon da sé per raggiungere 
1 essere fuon dal pensiero Ma ' 
la cosa, il puro esistente, risulta 
inaccessibile e'lontano «inat
taccabile a ogni mediazione 
concettuale» La vera realtà la 
nuda esistenza si rivela «nella 
forma dello stupore» Infatti la 
cosa è da sempre' un pmn, «e 
di fronte a questo essere non * 
preceduto da nulla, privo di 
fondamento, la ragione vacil
la come colta da capogiro è 
come se le si aprisse davanti a 
una voragine» Ed è di faccia a 
questa voragine che nasce la 
terribile domanda. «Perché -
tessere e non il nulla» quel 
nulla che incombeva appun
to su ogni gesto di Cézanne 
Cosi siamo presi da «uno stu
pore abissale fatto di vertigine " 
e di folgorazione tutto abban
dona 1 aspetto consueto per 
mostrare un volto sfingeo» e «la ' 
ragione è colta da un bnvido 
come d orrore sacro» Sente 
oscuratamente «la paurosa vi
cinanza della fonte dell'enig
ma dell essere e del significato 
dell esistenza» 

Questa «troppo forte esisten
za» si oppone a ogni soluzio
ne, anche a quella mhilistica 
anche a quella del nulla «Irr , ' 
maginiamo scrive Lévinas il 
ntomo al nulla di ogni cosa 
( ) incontreremo il puro nul
la7 Resta, dopo questa distru
zione immaginaria di tutte le ' 
cose non qualche cosa, ma il 
c'è L'assenza di tutte le cose 
toma come una presenza, co
me il luogo in cui tutto è oscu-. 
ntà ( ) come una pienezza 
del vuoto o come il momnono 
del silenzio» L'estasi autentica 
è questa La prossimità dell'e
nigma dell essere, interrogato 
o espento fin dentro l'idea del 
nulla. Dal suo mormorio può 
nascere anche una nuova co
scienza di sé come in Angela 
da Foligno II suo mormorio 
può insegnarci anche una 
nuova lingua, in cui parlare di 
cose di cui mai siamo riusciti a 
parlare, come in Proust 

Euripide L 

«Baccanti», a cura di L. Corica
le Feltrinelli, pagg 162 lue 
12 000 
RonHansen ' " 
«Manette e 1 estasi» Anabasi, 
pago 195 hre24 000 
Stefano Zecchi 
«Estasi» SE pagg 165 lue 
22 000 

Meglio Delfini dello scrittore 
GIOVANNI FALASCHI 

L a recente nstampa 
di un volume di 
racconti e, separa
tamente di due 

_ _ . 1 racconti di Anto
nio Delfini ci offre 

l'occasione di esaminare un 
autore che ha avuto scarsa for- , 
tuna di pubblico e di enttea 
Lasciamo stare il problema del 
pubblico perché si potrebbe 
pensare che Delfini sia stato 

, scrittore per pochi senza che ' 
questo implichi un giudizio ne
gativo sulla produzione, il fatto 
è, però, che non è molto cospi
cuo il numero dei critici che 
sono parsi propensi a giurare 
sulle sue qualità creative il più 
autorevole fra questi è comun
que Carboli, cui si deve la pre
fazione ai Diari editi da Einau
di nel 1982, e quella al Raccon
to non finito ristampato ora 
Giudizio negativo, invece, 
quello di Angelo Guglielmi su 
•L'Espresso» del 7 febbraio 

Antonio Delfini mi fa l'Im
pressione di un personaggio di 
romanzo che per tutta la vita 
abbia desiderato e voluto esse
re uno scrittore anche lui E co
me su ogni personaggio che si 

_ nspetti, cosi è fionta intomo al
la sua singolarità una folta 
aneddotica che ce lo ha con
segnato come qualcosa di più 
che non una personalità cuno-
sa e interessante Del resto le 
pagine di Garboli • a comincia
re da quelle premesse ai Diari • 
sono esse stesse un racconto 
che ha per protagonista Delfi
ni -. 

Delfini fece 1 suoi esordi con 
un libretto di brevi racconti, as
sai poco noto, Ritomo in atta 
edito nel 1933 a Modena, do-
v'egli era nato è ancora viveva, 
e ristampato trent'anni dopo in 
appendice alle Lettere damo-
re SI tratta di prove diseguali, 1 
cui risultati miglion sono ai li
miti del surrealismo, ma come 
misura trovata per caso Eppu
re Delfini credeva al surreali
smo come una delle strade più 
consone alla sua pulsione 
creativa Ciò non vuol dire che 
la tecnica della scnttura auto
matica lo npagasse delle atte
se Anzi1 // fanalino della Batti-
monda, cui gli studiosi delle 
scarse prove surrealiste italia
ne hanno dato un certo spa
zio, è invece un testo debole 
Va anche aggiunto che Delfini '-
intendeva l'automatismo della 
scnttura in un'accezione che 
era ben poco surrealista 

Meglio comunque fece in 
brevi pagine degli Automatics 
de La Rosina perduta, dove 
qualche situazione è trattata 
col taglio giusto, ma troppo 
poco perché si possa dire che 
si tratta di cose nuscite 

La Rosina perduta (il titolo 
forse denva da La ragazza per
duta di D H Lawrence) usci 
da Vallecchi nel 1957 ed è un 
libro che non tiene Potrebbe 
essere giudicato con una certa 
indulgenza se si trattasse di 
uno di quei volumi che scritton 
molto prodighi e robusti met
tono insieme con gli spiccioli, 

cioè con le loro prove minon 
Ma trattandosi del secondo ve
ro libro di Delfini, la sua po
chezza è evidente Oltre al già ' 
citato Fanalino della Battimon-
da contiene fra gli altn anche " 
// racconto non finito che ora 
rivede la luce nelle neonate , 
edizioni Pegaso, e che è an
ch'esso una prova poco felice, 
al suo attivo ha soltanto la si-, 
tuazione di partenza, cioè 
quanto è detto nella Premessa 
nel 1935, nei giorni della prò- -
dannazione della guerra d Afri
ca, Delfini è con Pea ad un 
grande raduno, qui vede una 
donna e, secondo il suo solito -
(il solito dello scnttore come 
del narratore) decide che l'a
vrebbe sposata Ma dubita che 
la ragazza sia già fidanzata e. 
ali improvviso, riconosce che 
la propria situazione è quella / 
di qualcun altro Quindi recu
pera un personaggio cono
sciuto anni pnma e parla della 
stona di lui La sorpresa una 
delle carattenstiche su cui la ; 
narrativa di Delfini puntò spes
so, c'è, ma il seguito del rac
conto non si mantiene a que
st'altezza 

Il testo sul quale i sostenitori 
di Delfini hanno puntato per 
accreditarlo come scnttore, è il ' 
più noto // ricordo della Basca 
Uscito nel 1938 in una di quel
le edizioncine ancor più limi
tata, fu ristampato nel 1956 da 
Nistn Lischi con 1 aggiunta di 
una lunga prefazione dello 
stesso Delfini, quindi da Gar
zanti nel 1963 col nuovo titolo 

Antonio Delfini 

di Racconti (e con l'aggiunta 
di un testo), e in tale occasio
ne fu assegnato a Delfini, mor
to in quello stesso anno, il pre
mio Viareggio Ciò forse spiega 
perché, a distanza di soli tre 
mesi, ne usci la ristampa 
Quindi nel 1982, altra edizio
ne col titolo onginale presso 
Einaudi, e ora la nuova garzan-
tiana che ci offre l'occasione 
per questo intervento 

A proposito dei racconti del 
Ricordo delta Basca si deve 
parlare del novecentismo di 
Delfini, senza confenre al ter

mine 1 accezione magica di 
marca bontempelliana. nove
centismo invece come destrut-,. 
turazione e forzatura di alcuni 
momenti, o testi, della tradizio
ne letteraria. I referenti indivi- " 
duali sono, in zona ottocente
sca, naturalismo e scapigliai- ' 
ra Alcuni personaggi sembran " 
provenire da una zona natura
listica gli stessi titoli dei rac
conti (La modista, Il maestro, 
Il contrabbandiere, La sorella '• 
ballerina. Il fidanzato) lo di
mostrano L'ufficiale ammala
to, invece, protagonista di Un 
libro introvabile, o il maestro 
che dà -il titolo al racconto, 
hanno 1 loro archetipi nella * 
scapigliatura Ma di suo Delfini : 
aggiunge molto se 1 naturalisti 
danno, dall'esterno, il ntratto -
dal vero anche della decaden
za e dell'inerzia, e se gli scapi- '' 
gitati offrono il dramma della 
deformazione e dell'irregolan-
tà Delfini arriva quando tutto 
si è compiuto perché quelle- -
spenenza raccontata dalla let- * 
teratura la viveva in pnma per
sona La dissipazione, delle 
sostanze come delle esperien
ze le occasioni perdute le fu
ghe e la ricomparsa dei perso
naggi sono proiezioni di se 
stesso Da qui quella continua 
perdita di centro dei racconti, 

-, quelle digressioni, declama- "• 
zioni, salti cronologici sovrap
posizioni attraverso le quali 
Delfini cercò di dare la misura 
della sua «modernità» Il pro-

" blema comunque è fino a che 
punto si "può sostenere l'esi

stenza di una «cifra- in questo 
scnttore? 

E qui è il limite di Delfini 
nella sua incapacità di tenere 
la pagina, di trattenersi dallo 
slittare continuamente da un 
livello a un altro nel suo in
trecciare casualmente 1 piani 
narrativi Certo anche questo 
fa parte della destrutturazione * 
del testo solo che gli slitta-
menti continui producono nel '• 
lettore 1 impressione che il rac
conto sia una macchina mal 
registrata, forse per difetto nel- ' 
l'uso degli strumenti letteran * 
Moderna è anche la tecnica ' 
della composizione nucleare 
a frammenti, del Racconto non 
finito Ma qui il rischio corso è 
quello della mancanza di rela
zione fra 1 frammenti, nonché •• 
I imperfezione di alcuni di essi 
considerati autonomamente '' 
Lo stesso volume IL ricordo " 
della Basca è. nella sua edizio
ne definitiva un aggregato di __ 
racconti scritti in epoche diver- " 
se e stilisticamente anche mol
to diversi fra loro 1 due testi 
aggiunti uno alla volta in due 
occasioni diverse nel 1956 e 
nel 1963 la Prefazione e //10 
giugno 1918 sono tra I altro 1 
più belli, e questo la dice lunga 
sulla consistenza del nucleo di 
testi dati come organici nella 
raccolta del 1938 Propno la 
lunga Prefazione è in assoluto 
la cosa migliore di Delfìni cosi 
come la Premessa scotta in oc
casione della edizione in volu
me del Racconto non finito è 
la parte migliore di questo rac

conto Perché, dunque, Delfini 
è scnttore solo quando si rivisi
ta, parlandoci di sé autore co
me un personaggio che riveli 1 
suoi segreti ali interlocutore 
solo quando gli si presenta per 
la seconda volta' È questo il 
cuore del problema -

S'è detto che Delfini può es
sere visto come un personag
gio di romanzo che tenta di far 
concorrenza al romanziere 
mettendosi a scrivere anche 
lui Personaggio di quale ro
manzo7 L'unica risposta possi
bile è del romanzo della vita, 
per cui il Delfini migliore è 
quello che ci parla direttamen
te di se stesso come personag
gio che tenta di essere autore 
La Prefazione altro non è che ' 
la stona di Delfini scnttore dei 
suoi tentativi, progetti, volontà 
di approfittare delle occasioni 
che la vita gli offre cercando di 
metterle sulla pagina e bru
ciandole ali istante La sua ci- '' 
fra era tutta in questo atto di 
volontà, ma perché ne seguis-
sero risultati apprezzabili sul 
piano dell arte occorreva azze-l 

rare la '/ita cioè il romanzo 
che bloccava rigidamente il 
personaggio . in modo che 
quest'ultimo prendesse una ef
fettiva consistenza 

Antonio Delfini 
«Il ricordo della Basca» Gar
zanti, pagg 238 lire 22 000 
«Racconto non finito». Pegaso, 
pagg 74 lire 15 000 
«11 fanalino della Battimonda». 
Lombardi pagg 76 lire 25 000 



PARTERRE 
MARCO REVELLI 

<.,c 

dell'Occidente 

I ",'-.;,' I pianeta dei nau-
. Aqg/iJèsenzadub-

••.,, blo, uno dei libri 
;,-'.;.3 - più.radicali che mi 

^ _ .• . ; si capitato di leg
gere. Nel momen

to dell'apparente trionfo del
l'Occidente, esso pone all'or
dine del giorno la «morte del
l'Occidente». Nel momento in 
cui il nostro modo di vita sem
bra invadere la,totalità del pia
neta esso afferma la possibilità 
di pensare un «altrove concre
to»; d'Individuare, qui ed ora. i 
segni di una società alternativa 
in termini assoluti a quella che 
oggi vince e muore. 

Del «fallimento dell'Occi
dente» Latouche aveva parlato 
nel suo precedente libro, L'oc-
adentalizzazione del mondo, 
descrivendo i l . processo di 
«uniformazione :... planetaria» 
prodotto dalla generalizzazio
ne del modo di vita occidenta
le come un gigantesco feno
meno di sradicamento, di di-, 
struzione di colture e di umani
tà. L'Occidente, vi si diceva, 
muore i nel .momento in cui 
trionfa: in cui cessa di essere 
un'entità storica, o geografica 
(l'Europa, un insieme di popo
li, ecc.) e diviene la forma del 
mondo. In questo processo La
touche vedeva un < pericolo 
mortale per le altre culture: il 
rischio estremo del' livellamen
to assoluto. deH'«etnocidio». 
Ma vi coglieva anche I presagi 
di una crisi, radicale, «interna» 
all'Occidente stesso. Le condi
zioni di un suo crollo culturale 
e materiale. Esse consistevano 
in primo/ luogo nel processo 
stesso di universalizzazione, in 
quel dilatare sul piano piane
tino i propri confini, che finiva 
per dissolvere alle radici l'uni
co principio^ ordine assùnto 
dalla; cultura .occidentale: 
quello costituito .dallo «Stato-
nazione». E. poi nella perdita 
d'identità «spirituale». dell'Oc
cidente, nella radicale«risi.di 
senso» che attraversa le metro
poli dello sviluppo, devastate 
dalla razionalità strumentale: 
nel suo trasformarsi in ^'«an
ticultura», capace solo di dis
solvere le culture degli altri ma 
priva .orinai,-.di,una,propria 
^trutfuraìdl.senspxChe.non .sia 
quel^1c^1(Mf^j4Ìrà"entra-
ta solo sul mezzi, e Indifferente 
ai fini) della Tecnica. • 

Ora. in questo, nuovo volu
me, ritoma sul tema. L'Occi
dente è fallito, dice Latouche, 
nel momento in cui,, nel realiz
zare l'unificazione tecnica del-

. l'umanità.,ne ha sancito l'e
marginazione .sociale-: della 
stragrande .maggioranza. Ha 
emarginato unificando. Ha 
realizzato l'inferno prometten
do il paradiso. Ha prodotto mi-
sena, crescente annunciando 
ricchezza pei tutti, e facendolo 
in modo «totalitario» (come se 
fosse llunico modo per produr
re ricchezza). Nel mondo uni
ficato dalla tecnica - nel mon
do «in quanto» unificato dalla 
tecnica - muoionoogni giorno 
40 000 bambini, quasi un mi
lione e mezzo al mese, «una 
Auschwitz ogni quattro mesi, 
un bambino morto ogni quat
tro secondi». Nel mondo basa
to sui diritti dell'uomo, su liber
ta, eguaglianza e fraternità, le 
condizioni di vita di un'assolu
ta minoranza (meno di un mi
liardo di uomini), non sono 
strutturalmente estensibili agli 
altri quattro miliardi, che pur 
sono proclamati «eguali», e co
me tali sottoposti alla legge del 
mercato e della tecnica. In 
questo sta il fallimento strategi
co dell'Occidente. Determina
to, a sua volta, da un vizio d'o
rigine. Da una sorta di peccato 
originale.1 che lo vota alla di
struzione:' quella'separazione 
della.' dimensione-economica 
dalla." .dimensione--sociale, 
queli'«autonomizzarsi».- della 
sfera- .dell'economia, e quel 
formarsi di una, razionalità spe
cificamente tecnica, che tanta 
potenza gli ha garantito e che 
conosce come unico imperati
vo la- logica della massimizza
zione quantitativa. 

Ed è proprio qui, nel rove
sciamento di- questa logica, 
che Latouche; trova la via d'u

se-

.-. scita (l'«uscita di sicurezza») 
; che ne L'occidentalizzazione 
h del mondo aveva appena ac-
;. cennato, e che ne II pianeta dei 
••"- naufraghi diventa invece tema 
'centrale, interrogazione sul 
; «possibile futuro del mondo 

dopo l'Occidente», dopo il 
' naufragio del sistema di civiltà 
• egemone (tanto egemone da 
;; essersi identificato con la vita 
-• stessa). La possibilità di sai-
>' vezzaha infatti la propriaorigi-
• ne proprio nel cuore del pro-
','.: cesso di distruzione: nel piane-

- ta dei «vinti». Nella società «in-
' formale» costituita dalle vittime 
~ di quello sviluppo: da quel po-

' polo border line, costituitosi al 
:{di qua della soglia della no-
'•' demltà escluso dalla modemi-
4 tà ma da essa sfidato. E nelle 
'; forme di «socialità» che esso 
• pratica e inventa, in questa im-
, presa di resistenza e di soprav

vivenza. 
La chiave è «l'informalità». Il 

•carattere «estraneo» che essa 
- ha allo statuto stesso del mon-
'•" do del vincitore: alla sua razio-
'••' nalità strumentale: alla logica 
': devastante del ' principio che 
s.'••' assolutizza la ricerca del mas

simo risultato con il minimo 
;•• sforzo; facendo della rnassi-
. mizzazione quantitativa l'uni-
; co - imprativo. < L'«informale» 
' non è una dimensione econo-
•'. mica (anche se con recono-
. mia è strettamente legato); è 
> una dimensione sociale. Esso 
"• si esprime nelle microcomuni-
V tà sorte in tutte le fasce margl-
'• - nali sfiorate dalla modernizza-
,'v: zione, nelle periferie delle 
• nuove megalopoli africane e 
..latino-americane (ma riguar-
: ' da anche i nuovi poveri delle 
^".metropoli occidentali) - dove 
•••'. l'arte di arrangiarsi ha dato vita 
-.- a forme di cooperazione poye-
- ra: i piccoli, artigiani che rìci-
•:•' ciano I rifiuti dello sviluppo per 
" un circuito di consumo comu-
' nitario; le forme di microcom-
/ > mercio e di scambio basati sul-
' la reciprocità e il dono; le «isti-
: luzioni» di mutuo appoggio co-
- " me le tonlines (raggruppa

menti di risparmiatori che a 
• , scadenze periodiche... versano 
' ciascuno una somma e ricevo-
' ino>a turno j versamenti di tut-
• ti) —i Sono.»i;«organizzazione i 

;,• comunitaria degli esclusi». ^-> 
;/,.' La loro caratteristica princi-
' pale sta nella capacità di me
diare tra modernità e tradizio
ne, tra individualismo e comu-

• nitarismo, utilizzando le reti di 
•'solidarietà pre-moderne (fa-
' ' miliari e di clan), mettendo a 

valore le strutture tradizionali. 
.. Soprattutto, reintroducendo la 
"dimensione sociale in quella 

economica. Socializzando l'e-
• conomia. Il che-significa non 

v perseguire la crescita per la 
" crescita,- ma subordinare la 
.'•'•. produzione ai bisogni: riag

ganciare la produzione a fini 
• «umani»; rivalorizzare la di-

>< mensione concreta del vivere 
associato rispetto a quella 

', astratta del puro persegulmen-
'•,;' lo del profitto monetano. E so-
' prattutto, privilegiare il nesso 
; sociale, Il valore della comuni-

„.. cazione tra le persone, rispetto 
': alla dimensione reificata della 

produzione mercantile e della 
?•circolazione monetaria. -.-••-. 

' Di qui,'da queste fragili zat
tere costruite dai naufraghi 

- dello sviluppo, può forse veni-
• re la forza che salva, tale per-
'•' che radicalmente diversa dalla 
'•- forza che muore,'e come tale 

capace di redimere il presente 
'' dal suo peccato originale. È 
" per ora una speranza pura-
- - mente «logica» (basata, ap-
, punto, dal carattere opposto di 
•; questa «società» rispetto ai ca-
• noni del mondo occidentaliz-
• zato, della «megamacchina te-

: nlcizzata» ed «etnocida» che 
; abbiamo costruito). Ma resta, 
," pursempre, un-inizio». O, sesi 
•.' -preferisce, un «indizio»: per lo 
V meno ci permette di criticare il 
:' presente, non più «dal nulla», 
'• ma da un qualche «luogo con-
: creto», sia pur esso l'«lsola di 
• venerdì» 

Serge Latouche 
" «Il pianeta dei naufraghi», Bol-
:.••: lati Boringhieri, pagg. 228, lire 
:• 24.000. -.,.,:,;.; '. -....;>".-„ 
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Il comico prima della tv. Gli sberleffi di Trilussa e la ; «stupidità» di Petrolini. Le 
memorie a rotta di collo di Buster Keaton. Speranze e illusioni nel Benigni che 
dichiara la sua passione per Berlinguer, 

Come ridevamo 
Giulio Ferronl scrive del 
«comico» a partire da quattro 
libri: Trilussa, «Le prose del 
"Rugantino" e der'Don 
Chisciotte" e altre prose», 2 
tomi. Salerno, pagg.696, lire 
65.000; Ettore Petrolini, 
«Bravo! Grazie!!», Theoria, 
pagg. 182, lire 20.000; Buster 
Keaton (con Charles 
Samuel*), «Memorie a rotta di 
collo», Theoria, pagg.253, lire 
32.000; Roberto Benlgril e 
Giuseppe Bertolucci, 
«Tuttobenignl. Berlinguer tJ 
voglio bene. Cloni Mario di 
Gaspare fu Giulia», Theorla, 
pagg.155, lire 16.000. 

ella deprimente in
flazione attuele di li
bri <omicl» di origi
ne televisiva: il cui 
successo e la cui 
consistenza sono de-

centesco, i libri possono darci di 
esso una memoria solo parziale: 
non possono ricreare direttamen- • 
te quelle esperienze, ma solo la
sciarci tracce e brandelli che per- ; 
mettono di nflettere sul loro senso [ 
e valore, di capirne più a fondo le '. 
condizioni e i caratteri Nei libri, 
insomma, la grande comicità affi- ' 
data alla figura del «comico», atto
re e personaggio di se stesso (a '; 
differenza di quella interna ai testi :• 
letterari, al loro tessuto narrativo o :;• 
poetico), può vivere solo in una , 
dimensione «seconda» come pal
lida eco linguistica di una vitalità ' 
di cui la parola è solo una compo- • 
nente, intrecciata fino in fondo 
con I intonazione, il silenzio, la 
gestualità, il movimento, la corpo- > 
reità, con tutto ciò che fa consiste-
re la maschera comica. I libri di ° 
cui qui voglio parlare non vengo
no insomma a riprodurre dirette 

GIULIO FERRONI 

sima al di fuori dell'ambito lettera
rio: una poesia che, con la sua 
prospettiva moderata e piccolo-
borghese, accompagna molti mo- i 
menti e situazioni della vita socia- ; 
le della prima metà del Novecen- • 
to. Al di là dei limiti di questa for
tunata poesia, le prose in questio-
ne rivelano una più spregiudicata 
partecipazione alle occasioni co
miche offerte dalla vita quotidia- • 
na, vedono svolgersi una comicità ; 
«giornalistica» che si costruisce 
per l'appunto in una dimensione 
«seconda»: essa infatti non si risol- : 
ve del tutto nella pagina scritta, 
ma si regge sul rinvio gustoso alle 
occasioni effimere del pettegolez- . 
zo politico o salottiero, del diverti
mento del cabaret, delle prime for
me di teatro di varietà, delle sce
nette pittoresche della strada cit
tadina, della vita scioperata della 
vacanza (per lo più con un legge-

sempre rinascente è sempre nuo
va in ogni occasione (e del resto, 
a differenza di ciò che capita per 
altri comici, anche i pochi docu
menti cinematografici esistenti ce 
ne lasciano un'immagine solo ri
dotta e parziale). Ma, con tutti 
questi limiti, la lettura dei testi mo
stra subito come Petrolini vada ' 
molto al di là di quelle radici di 
parodia mondano-cabarettistica 
di cui si è detto e sappia stravol
gerle, in una chiave assolutamen
te «moderna» (dove si può sentire 
anche il contatto con l'avanguar
dia futurista), verso il più delirante 
nonsense, verso un tipo di parodia • 
culturale che insieme sa essere ' 
acuta e sottile e. affondare in • 
un'insondabile, enigmatica, illimi- > 
tata «stupidità» (come mostra quel • 
suo ben noto autocommento: «Più ! 
stupidi di cosi si muore». Tutto ciò 
si dà attraverso una scatenata ma-

nescente (questa vicenda suscita, 
tra l'altro, questo commento: «È : una perfetta forma fisica, credo. 
l'unica cosa che può far andare in 

: giro un uomo senza accorgersi di 
; avere il collo rotto»). ••-••• 

Vicinissimi ai nostri anni arrivia-
' mo con un altro libro pubblicato 
'. da Theoria. di Roberto Benigni e 
-i Giuseppe Bertolucci, Tuttooeni-
'• ani, Berlinguer ti voglio bene, doni 
Mario di Gaspare tu Giulia si rac
colgono tre testi nati dalla colla
borazione tra il comico e il regista-

" .per spettacoli risalenti rispettiva-
' mente al 1983 (Il Tuttobenigni pri-
.'• ma teatrale, poi film), al 1977 (il 
; film di Giuseppe Bertolucci Berlin-
< guer ti voglio bene, di cui si dà qui 
; la sceneggiatura), al 1975 (ilceie-
; bre monologo del doni Mano). È 

insomma il Benigni più originario, 
di una comicità spontanea e sca
tenata legata alle contraddizioni. 

terminati dalla pallida ripetizione 
che la carta stampata dà delle esi
bizioni sul piccolo schermo mi 
sembra che meritino una più forte 
attenzione altri libri che presenta
no la testimonianza di espenenze 
del comico contemporaneo affer
matesi in orizzonti molto diversi 
da quello con cui oggi abbiamo a 
che fare II comico, del resto, ha 
costituito uno del punti di forza 
della cultura del Novecento, al di 
là dei limiti tradizionali della lette- • 
ratura e del teatro, raggiungendo 
il pubblico più vario e stratificato, 
dando immagini assolutamente 
inconfondibili della realtà moder
na, scatenando spesso contempo
raneamente i deliri più distruttivi e 
la gioia più intensa e delicata, ha 
avuto certo una essenziale pre
senza anche nella letteratura più 
•alta», di più forte concentrazione 
linguistica e stilistica; ma si è inca
ricato soprattutto di figure di co
mici «totali», attori le cui persone 
viventi si sono quasi totalmente 
identificate con personaggi fittizi, 
facendo'loroassumeréJ(grazie al-;: 
le pio svariate forme df Spettacolo.. 
ma In primo luogo al cinema) la ; 
vitalità e la consistenza di perso
naggi reali, capaci di lasciare trac
ce incancellabili nell'immaginario 
collettivo. Questi «comici» hanno • 
fatto del proprio essere e del prò- ; 
prio corpo, di voci e di gesti, di 
identità particolarissime e irripro-. 
ducibili, categorie essenziali e uni-. 
versali, quasi creando dei nuovi 
modi di essere dell'uomo. 

La vitalità del comico^ nel Nove- : 
cento è andata di pari passo, in un , 
gioco di contraddizioni, resisten- • 
ze, spinte critiche e corrosive, con 
i processi della modernità: e que- ' 
sto spiega, tra l'altro il rilievo che -: 
per esso ha assunto il cinema e 
l'attenzione che ad esso hanno ; 
mostrato le avanguardie artistiche '" 
e letterarie. Negli anni a noi più vi
cini, e nei segno dell'attuale impe- ' 
rialismo televisivo (che in Italia ha 
assunto caratteri del tutto specifici 
ed abnormi), si è probabilmente : 
passati a un comico di tipo «post- : 

moderno», che è ormai del tutto • 
lontano da quello della recente 
tradizione novecentesca e sembra • 
affogare piuttosto (anche quando 
pretende di essere più aggressivo : 
o «demenziale») nell'indifferenza 
e nel cinismo di una comunica- '. 
zione piatta e vuota,: nella pura 
apparenza di un mondo senza 
orizzonti, che esclude ogni forza . 
originale, ogni autentica energia , 
vitale. ,„ , . . . .,.,-, 

Se il cinema (e soprattutto il '. 
grande cinema muto .degli anni 
venti) ci ha trasmesso nel modo ' 
più intenso alcune eccezionali 
manifestazioni del comico nove-

Vw»W4 

Ettore Petrolini in una sequenza di espressioni 

immagini della vita del comico, 
ma solo a presentare questa di- . 
mensione «seconda»: „ mostrano 
esplicitamente che la sua intensità , 
in questo secolo si è data nei suoi 
legami con le varie emergenze e ' 
apparenze della vita moderna, " 
con un tessuto di realtà quotidia
na, con Jo presenza fisica dei: 
grandi comici; e possono invitare ' 
a riflettere sull'intera parabola del -

' comico del Novecento, su come >• 
esso si sia degradato e svuotato di 
senso nella sua' attuale fortuna.. 

? con il successo dei libercoli comi- ' 
ci di origine televisiva (in cui tra . 

: l'altro la dimensione «seconda» di ; 
cui si è detto è esibita con pede- ; 
stre indifferenza). 

Le prose oggi del tutto scono-, 
sciute di Trilussa. pubblicate dalla • 
Salerno Editrice in edizione eie-. 
gante e rigorosa a1 cura di Anne-
Christine Faitrop Porta (Le prose 
del -Rugantino' e del -Don Chi--
sciolte' ealtre prose), si collocano 
comunque su di un orizzonte di
verso da quello dei grandi comici 

. di cui si è parlato finora. Si tratta di ' 
' una ricca serie di brevi testi comici 
apparsi su riviste umoristiche o di j 
costume, tra il 1888 (data in cui 

: inizia la collaborazione dell'auto- ; 
re al «Rugantino», settimanale na-
to l'anno precedente) e il 1903 

.. (in cui si conclude sul «Travaso» 
una serie di lettere comiche attri- , 
buite a una fittizia figura di «cocot
te», Maria Tegami), oltre a un li- ' 
cretto in dialetto romanesco pub- -
blicato nel 1927, Picchiabbo ossia • 

, la moie der ciambellano. L'autore "•• 
non e certo un attore «comico», 
ma uno scrittore immerso nella vi- : 

ta della società romana, nel mon
do teatrale e giornalistico, e che 
propno all'inizio del secolo ottie
ne un grande successo soprattutto 
con la sua poesia dialettale, notis-

ro spirito caricaturale, - pacata
mente piccolo borghese, ma qua!-., 

„ cbe.yoitaconTalfioraredi plùriet- •• 
'•:. ti risentimenti di origine popola-'-' 
;,re). 
•..,-• Abbiamo cosi una visione «leg- ; : gera», affidata soprattutto al boz- ,'s 

: zetto e alla parodia, della Roma - ' 
- dannunziana, colta nei segni e nei.. -
. momenti dell'organizzazione ur- : ' 
> bana moderna (molti gli spunti •• 
" satirici sulla amministrazione co- [",. ! munale), delle prime corse alla y 
•l vacanza (varie le prose dedicate ;;' 
ì'; ai bagni marini di Ladispoli o ai ': 

soggiorni nei Castelli romani), 
.- della mondanità parassitaria ruo- < 

tante intomo alla vita parlamenta- ' 
'. re, del più frivolo ambiente teatra- ' 
' le, eccetera. Entro questa materia ;; 

: si sviluppa tutta una serie di occa- • ' 
'.'• sioni e situazioni comiche, di ';': 
••• schemi e macchiette che avranno / • 

un peso notevole nella vita dello <-: 
'•' spettacolo comico del primo No- -
' vecenlo: queste prose di Trilussa ,' 
•• ci danno cosi una testimonianza . 
.-. tutt'altro che trascurabile, ci invi- •. 
.;. tano a riflettere sul peso che nella S 
.storia del comico moderno hanno £ 
S. avuto, nel nostro paese, le imma- 5-
•; ginl della vita cittadina, mondana, V 
. scioperata, salottiera, le forme 
• dello spettacolo del cabaret, tra ; 
:' «cocottes», elegantoni, gagà e vi-
; taioli di tutte le risme. • - - ; 

. In questa materia trova certo al-. 
: cune essenziali radici anche uno ' 
-' dei più grandi comici-attori italia- ,' 
'• ni del primo Novecento, il romano '• 
,'• Ettore Petrolini, dei cui testi le Edi- ^ 
> zioni Theoria pubblicano una an- • 

Mogia a cura di Vincenzo Cera- -.'•• 
'; mi. Bravo! Grazie/!. Qui siamo nel X 

p"j classico dei casi di natura «se
conda» del libro di cui si diceva al
l'inizio i testi scntti ci danno solo 
un'idea lontanissima della scate
nata vitalità comica di Petrolini, 

nipolazione del linguaggio e un 
uso del volto, della mimica, del -> 
gesto, come maschera, e artificio 
assoluto, in cui tutta la realtà (an
che se direttamente nominata, in , 
caricature taglienti e impietose) :>< 
sembra sospendersi e cancellarsi: •• 
la maschera facciale di Petrolini :' 
sembra negare tutti i limiti circo- - ,' 
stanti e affondare impassibilmen-,-.-,-
te nel vuotò di se stessa, trasfor- ; 
mando in qualcosa di gigantesco -, • 
l'ebetudine e la sfrontatezza urna- ;', 
na (in ciò è tra l'altro la grandezza '•:'' 
dei suoi celebri Nerone e Casto-,;: 
ne).' • -- - ' - - . . . . . . .>;• 

Nonostante il fatto che il cine- :;; 
ma ci aiuti a ritrovare essenziali < 
immagini di Petrolini, senza le 1\ 
quali non potremmo cercare di . 
capire il senso della sua comicità, ;:., 
è comunque certo che il comico ': 
petroliniano non era di tipo filmi- ' 
co: esso viveva nel rapporto direi- ' 
to con lo spettatore, nella presen- '<• 
za viva e aggressiva della sua ma- . 
schera totale in luoghi precisi e :• 
concreti. Il grande Buster Keaton, ';-
di cui le Edizioni Theoria pubbli-
cano un libro autobiografico, Afe- ': 
morìe a rotta di collo, scritto insie- .: 
me a Charles Samuels e apparso : ' 
in inglese nel 1960, affidò invece 
al cinema tutto il suo talento co- : 

rnkro, specialmente con i grandi '" : 
film muti degli anni Venti: questo ' 
libro rivela molti particolari e cu- *: 
riosità sulle occasioni della vita 
tutt'altro che facile di Buster, che ' 
spesso illuminano in tutta eviden- .'. 
za sul senso della sua attività. > :'.< 

Cosi l'aneddoto sulla frattura al
l'osso del collo, verificatasi, senza --
che lo stesso Keaton se ne accor- ": 

gesse. durante la lavorazione del 
film Sherlock Jr ), mostra quanto 
sia essenziale nel cinema di Kea
ton l'uso di un corpo in apparenza 
fragile e leggerissimo, quasi èva- , 

alle illusioni e alle speranze degli 
anni Settanta: un comico che, nel
la sua oralità e nella sua gestuali
tà, presenta ancora caratteri «pre
televisivi», mostra che le sue radici 
sono ancora in un universo non 
: segnato totalmente dalla piattezza 
e dall'indifferenza che dell'oriz
zonte definibile come «postmo
derno». -••• .'?•-• • -•'-•""- - -.r,.^ 
. Nella sua figura, nella sua ma-

' schera vorace e patetica, ingenua 
e maliziosa, Benigni vive l'incon
tro tra un antico mondo popolare 
toscano e le situazioni,. le appa-

' renze, i contrasti della nuova Italia 
del «benessere» e della comunica
zione totale: nei,suoi atti comici 
sembra testimoniare la speranza 
di uno svolgimento della realtà 

. italiana da quelle sotterranee radi
ci verso un equilibrio collettivo, 
verso una società moderna, libera 
e giusta (speranza rappresentata 
proprio dalla sua singolare pas
sione per Berlinguer), ma anche 
l'illusorietà di questa speranza, le 
contraddizioni in cui era invilup
pata e che poi l'hanno portata alla 
sconfitta. Nei deliri di Cloni Mario 
possiamo leggere il malessere, gli 
appetiti, la dolcezza, la viltà, il bi
sogno di illusorie identificazioni 
collettive, che . hanno . portato 
un'antica Italia contadina all'in
contro e allo scontro con mondo 
sovraccarico di immagini e di og
getti della postmodernità: nella 
sua giocosa libertà, questo comi
co ci aiuta a capire certe vicende 
della storia recente, cosa che non 
credo facciano in nessun modo 
tanti comici televisivi dei nostri 
giorni, nemmeno quando ci par
lano ossessivamente della sociale 
politica quotidiana 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Quel paese 
dell'utopia 

D
a qualche mese sono tornato a 
scuola. Ufficialmente, a insegnare 
Igiene nella facoltà di Scienze, es
sendo per me cessata l'incompati-

. _ _ _ bilità fra mandato parlamentare e 
titolarità di un corso; sostanzial

mente a imparare, perché non vi è migliore sti
molo all'apprendimento che dover soddisfare 
le domande e le aspettative degli studenti. An
nata buona, da questo punto di vista: sarà fortu
na di docente, sarà il numero ragionevole di fre
quentanti (due dozzine), il fatto è che sono a 
confronto con un piccolo campione - che spe
ro sia rappresentativo - di una generazione che 
vuole sapere e capire, che critica e rispetta, che 
ha interessi pratici ma anche assilli morali e cui- ; 
turali. Il ritomo a scuola ha avuto effetti positivi " 
anche sui miei libri: non mi riferisco a quelli da 
scrivere (ciò si vedrà eventualmente a distan
za), ma a quelli da tenere ordinati e da usare: ' 
un problema che tormenta chiunque abbia 
compiti, collegamenti (ed età) che abbiano fa-
alitato l'invasione domestica di volumi e volu- ; 
metti. Ho risolto temporaneamente il problema '•' 
trasferendo qualche centinaio di libri! riguar- -
danti le materie di insegnamento, nell'università ^ 
dove lavorerò, a causa del ritardatissimo pen- -
sionamento dei professori, fino al 1999 (pense- '• 
rò in quell'anno ai progetti di lavoro per il seco
lo futuro). Ho liberato cosi un intero scaffale, ;; 
che però si va già riempiendo, con mia gioia ma -
anche con preoccupazione, di libri sulla bioeti- ' 
Ca. IXVIJ»' . , :^:- ' :»^- . , , . . . ' . ••V.-.-.v:-'!!-"-.. 

Solo nelle ultime settimane si sono aggiunti, 
oltre ai testi e alle riviste che trattano singoli temi 
(per esempio genoma, biotecnologie, embrio
ne, procreazione assistita, trapianti, aborto, eti
ca medica, sperimentazione, dolore e morte), ; 
quattro libri di sintesi e di orientamento genera
le sulla materia. Li cito soltanto, ripromettendo- : 
midi tornare sul loro contenuto. Uno è Nel labi
rinto della bioetica di Jean Paul Thomas (Sei. 
pagg. 332, lire 29.000), filosofo dell'Ecole nor
male di Parigi. Un altro è Introduzione alla aloe
tica (Liguori, pagg. 364, lire -40.000), un'antolo
gia di autori di lingua inglese curata da Giam
paolo Ferranti e Sebastiano Maffettone. Lo stes- ; 
so Maffettone, docente di filosofia politica all'u- : 
niversità di Palermo, ha pubblicato qualche me
se fa Le ragioni degli altri (Il Saggiatore, pagg. ;j 
242, lire 42.000). un saggio sull'etica pubblica u; 
la quale si trova oggi, secondo l'autore, a metà ; 
strada fra santità e cinismo. É apparso infine il 
Trattato di bioetica (Levante, pagg. 712, lire 
80.000). un'ampia opera a più voci a cura di : 
Francesco Bellino. L'impressione che ho tratto ; 
da questi libri, tutti di alta qualità, è che nella let
teratura bioetica pubblicata in Italia, e in atto un " 
duplice riequilibrio. Gli autori appartengono a 
varie discipline, non più soltanto mediche e 
scientifiche, ma anche giuridiche, storiche e fi
losofiche. Le tendenze non sono più soltanto re
ligiose, ma anche laiche di vario orientamento. . 
Mi pare che perciò si possa, finalmente, avviare • 
un confronto che superi da un lato le visioni an- ; 
gustamente professionali del rapporto fra scien-
za e morale, dall'altro l'ambizione di far coinci
dere l'etica con la verità rivelata. .-<• ,»••. 
::•• Nell'ambito dell'etica e del pensiero laico se-, 
gnalo un interessante libro di Maria Moneti Co-. 
dignola, docente di filosofia morale a Firenze. ' 
sul problema dell'utopia: Il paese che non c'èeì 
suoi abitanti. Di Maria Moneti avevo letto, nella -
rivista «Testimonianze» del maggio litòl, un i-
saggio su Pluralismo e ricerca di principi in bioe
lica, che esaminava con acutezza alcuni fonda- * 
menti, veri o presunti, delle bioetiche laiche: > 
qualità della vita o vita degna di essere vissuta, 
autonomia o autodeterminazione, equiparazio- ,' 
ne di natura e artificio, miglioramento della na- * 
tura. Questo libro, per metà nuovo e per metà j 
raccolta di saggi già editi, illustra il tema dell'u- ; 
topia - il paese che non c'è - e dei suoi rapporti l 
con l'educazione percorrendo molti secoli di fi
losofia, da Platone a Campanella, da Fenelon a 
Rousseau, da Fourier a Marx. C'è sempre il ri
schio che il lettore, in questi casi, si perda nella 
vastità del tema. Ma anche che si soffermi su ; 
spunti di mera attualità, come è accaduto an- -
che e me rileggendo un pensiero di Platone: è -
una città male ordinato quella che ha bisogno 
di sommi medici e di sommi giudici. , 

Maria Moneti Codlgnola ' 
•Il paese che non c'è e i suoi abitanti», La Nuova 
Italia, pagg 460. lire 45 000 

Leopardi e la notte della modernità 
Marsilio pubblica il libro di Marino Folin, «Leopardi e 
la notte chiara» (pagg.148, lire 25.000). Il libro verrà 
presentalo oggi, alle 16,30, a Padova, presso la Casa di 
Cristallo, In via Altlnate 114-116). Con l'autore saran
no Massimo Cacciari, Cesare Galimberti e Gianni Sca
lla. 

A lberto Folin ha 
scritto un libro nel 
quale la profondità 

'•' e la densità di pen-
^mmmmm siero è costante

mente intrecciata 
con la precisione e il rigore fi
lologico. Puntuale e al tempo 
stesso meravigliosamente allu
siva è già di per sé quell'imma
gine della «notte chiara» che 
incontriamo nel titolo del libro. 
Il riferimento è certo all'attac
co, insuperabilmente musicale 
de La sera del dì di festa, al ce
leberrimo «Dolce e chiara è la 
notte e senza vento/... », e di 
qui anche alle sere biancheg
gianti del Sabato del villaggio, 
de Le ricordanze, de // tramon

to della luna - ossia il riferi
mento è a quelle stesse atmo-

;,: sfere leopardiane che un letto- : 
- re d'eccezione come Friedrich 
?.' Nietzsche evidenziò per pri-
;'. mò, intuendo il loro arcano si-
• gnificato destinale, appunto 
; come «divinamente limpide e [ 

chiare». ...—'•-•,;>.. .--.-..-•• 
Ma non solo. Mettendo a 

' frutto alcuni precedenti contri-
-V; buti di Mario Fubini ed Emilio 
<Y Peruzzi, Folin mostra \'antica 
••' provenienza di questa immagi

ne, la sua consapevole deriva-
. zione da parte del poeta di Re- : 

canati da alcuni versi dellV/i'o-
'<te(Vlll.555-559). 
: E interrogando quasi fino a : 
farle sanguinare traduzioni e 

notazioni tramandate, egli 
guadagna che rispetto al testo 
omerico nel Canto leopardia
no «è mantenuta l'idea dell'au-
tomanifestarsi e dello schiu- . 
dersi in virtù di una forza intrin- . 
seca del paesaggio "da lungi"». ;.-> 
Questa forza lontana e al lem- .' 
pò stesso intrinseca, nel Canto ' • 
è quella della luce lunare, del-

- la luna che «di lontan rivela se- '" 
rena ogni montagna», e su ••', 
questa . base diviene , altresì ": 
chiaro che per la sua stessa 
origine filologica, per la sua « 

•stessa antichità, insomma per '; 
la sua stessa stratificazione sti- : ; 
Ustica e concretissima incarna- V: 
zione linguistica, questa im- " 
magine poetica si trova ad arti- £ 
colare la stessa domanda filo-1-
sofica fondamentale circa l'es- f 
serci delle cose piuttosto che il »•'• 
nulla, circa ilsenso dell'appa- ;••. 
rire. E insomma già la puntua- , 

• lita e il rigore filologico della . 
lettura a mostrarci che la notte :; 
chiara di Leopardi disegna co-. 

NICOLA EMERY 

me tale e di per sé il luogo di 
una problematizzazione onto
logica, in cui risuona, pren
dendo nettamente le distanze 
da quella metafisica dell'illu-
minazione totale propria del- j 
l'epoca del soggetto moderno, ; 
il senso antico della natura, in-. ' 
tesa appunto grecamente co- . 
me physis. Con una lettura che >• 
assume quale suo referente [ '• 
privilegiato e costante soprat- : 
tutto la poesia del Canti, e che • 
se certo non tralascia la filoso- ': 
f ia dello Zibaldone e delle Ope-
rette morali non prende co- " 
munque quasi mal avvio im- -
mediatamente da essa, Timer- ? 
prefazione di Folin mostrando 
la valenza ontologica della 
bellezza leopardiana c'è da • 
augurarci che riuscirà, graziea . 
questo stesso esito definitivo, a «: 
dispensarci dal dover ancora ': 
affrontare il tema della compe- -
netrazione di esperienza poe- fi. 
tica e espenenza pensante nel ' 

recanatese. 
Questo rapporto di recipro

ca intensificazione fra il pen
siero e la poesia è infatti qui un : 

dato acquisito e pienamente 
risolto sotto > il segno - della 
coappartenenza di linguaggio, 
sotto il segno della più «intima 
e sorgiva unità di poesia e on
tologia». È a questo livello che 
«Leopardi e la notte chiara» si 
carica di una allusività ulterio
re e instaura un intenso dialo
go con l'ermeneutica heideg
geriana, intesa propriamente 
come esercizio di localizzazio
ne del testo entro le vicende 
della storia dell'essere. Dicia
mo dialogo perché concordia
mo pienamente con quanto 
osserva Cesare Galimberti nel
la sua presentazione, laddove 
scrive che «anche a Folin Hei
degger offre non solo esempi 
di letture di poeti - da Hòlder-
lin a Trakl - impostate in un 
certo modo, ma un senso del
l'essere e dell'apparire i che 

l'aiuta a scoprire in Leopardi 
un atteggiarsi talvolta simile. 
L'aiuta e non lo fuorvia Perché 
nel critico è sempre altrettanto 
vigile la coscienza della diver
sità (...), e le singole persona
lità spiccano sempre con la lo
ro fisionomia individua: e 
quella di Leopardi in linee dif-

, ferenziatissime». •»•!..,»•.«•"", 
;.. Per una sua intrinseca ric
chissima stratificazione è del 

' resto ancora sempre l'immagi-
; ne della notte chiara a portare 
: l'esegesi leopardiana sviluppa-
, ta da Folin in prossimità della 

meditazione heideggeriana. 11 
': pensatore tedesco per una 
- straordinaria coincidenza nel 
'- suo cammino verso la risco-
! perla del senso greco dell'ap-
; parire parlò appunto in una 
. celebre prolusione del 1929 di 
una «notte chiara de! niente», 
ossia del lucore enigmatico di 
quell'orizzonte dell'essere che 
rende possibile l'evidenza de
gli oggetti e degli enti ma che 

rispetto ad essi si differenzia 
appunto come un niente. 

La parola dell'essere nel ca-
'f so del Recanatese non potrà 
/offrirsi che come «parola del si- ; 
;. lenzio», canto dell'esilio, canto 

gnostico, come dovrà esserlo f': 
:. poi tutto il linguaggio poetico 

•moderno». E finalmente sotto , -
la sua «altra luce», «la malinco- • 

'••- nia si rivela sempre più come il :: 
; sentimento fondamentale del *: 
:• moderno, in quanto desiderio ?• 
JS senza oggetto, dolore non ri-
.•; sarcibile nemmeno nell'atto ' 
,y eroico della morte volontaria. ;'• 
;'• oscuro dolore anonimo ser- '. 
- peggiante in un mondo privo '.' 

;;• di immaginazione e di entusia- ,;•' 
1 sino». In altre parole, nella not- ; 
- te leopardiana, e direi insom- . 
t ma nella notte della moderni- ;" 
i: tà, come osserva ancora Folin, ?* 
"• «l'assenza di Dio non elimina ;'•• 
ìf gli interrogativi su di essa, se * ; 
v mai è questa assenza che ren- •' 
• de l'interrogazione , tragica

mente infinita». '..'.•.,., .,.-•"... 
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SEQNI&SOGNI 
ANTONIO FASTI 

Italia pulita 
di Rodari 

I n un libro di lettura per la scuola 
elementare, una poesia di Gianni 
Rodari intitolata 21 marzo è diven
tata ftsqua, e si è posta, cosi, al ser-

_ _ vizio di una indubitabile festa cri-
1 stiana, la luminosa forza con cui 

l'autore saluta, invece, l'aprirsi di una prospetti
va di nnnovamenlo, di speranza, di legittimazio
ne dell'utopia che si configura quando la prima
vera, da eventò meteorologico, diventa salutare 
apparato metaforico. Ci si è nobilmente accani-, 
ti, da ormai tredici anni, nel distruggere l'auten
tica eredità che Rodari ha lasciato dopo la sua 
morte, e la scuola, Istituzione verso la quale lo 
scnttore aveva un laico, affettuoso e civilissimo 
nspetto, è porprio l'ambito in cui lo sì è meglio 
tradito, più caicolatamente travisato, più accor
tamente privato di quella specifica, irripetìbile 
forza di cui era dotato. Cosi, leggendo, rileggen
do, annotando il bel libro di Pino Boero, Una 
stona, tante storie, edito da Einaudi, scopro che 
la facilita con cui si sperpera e si ottunde l'opera' 
rodanana deriva, fra l'altro, anche dalla genero
sità con cui l'autore si è adoperato in tante oc
casioni. Nel libro di Boero vedo proposta una ci
fra ermeneutica originale che stimola molte ri
flessioni: è l'accostamento, che nel libro appare 
spesso, tra Rodari e Giulio Cesare Croce, l'auto
re del Bertoldo. Anche l'intellettuale padano 
che portò nella sua maschera gli umori di una 
piazza vivacemente pervasa di inventiva lingui
stica, di forza parodica, di aggressiva fantasia 
socio-politica, p u ò infatti definirsi un perfetto 
antenato del nostro narratore che, come ram
menta affettuosamente Boero, non dimenticò 
mai il «suo» fiume di Omegna, quella Nigoglia 
che «va all'ìnsù», segno ineffabile di insubordi
nazione geografica e presentimento culturale, 
oltre che psicologico, di un destino ancora in at
to quello in base a cui la diversità rodanana 
non viene accettata ma accortamente manipo
lata e «redenta». '••••• •>»•• •,>-*- - '"- •' ••'' - •''''':.• •••••.• • 

Boero non è solo un raffinato Italianista, ma 
anche un attento cultore di Storia della lettera-. 
tura per l'infanzia, cosi può finalmente ricon
durre Rodari anche alle scaturigini propriamen
te Italiane di questo autore, per esempio acco
stando il romanzo C'era due volte il barone Lam
berto al libro, di Glanelli Storia di Pipino nato 
vecchio e mortobambino. Qui, effettivamente, si 
gioca una grande e sottaciuta scommessa. A 
chi, come per esempio Allison Lune, è convinto 
che la letteratura per l'infanzia possieda una in: 
dubitabile vocazione «sovversiva», risulta facile 
delincare un percorso cosi ricco e cosi coerente 
come quello di Rodari, pur nelle sfaccettature e 
nelle salutari Incongruenze di un'indefessa, ge
nerosissima attività. Boero cita ancora Annie Vi
vant! e Massimo Bontempelli. siamo quindi lon
tani dagli umori della Nigoglia, siamo immersi 
nelle eleganti.stranezze del «realismo magico», 
e guardiamo, ai ̂ o.rflrefldenti mister^ $,una.Qffj;. 
cina letteraria rimasta 'ancora unica., ,ln .Cera 
una volta'it baronìe Lamberto', e ne fi gioco dei 
quattro'cantóni ti'cólbpte infatti un'operazione 
singolare: si potrebbe quasi parlare di un Rodari 
•profetico», perché., i due libri alludono già all'I
talia Incomprensibile, dolente, disfatta dei no
stri giorni. «--:•-.-.- --. '" - '-;•- >-"-: '..' '•:.•-:• -• ".il»- >'•"'•-

Sono libri in cui la furbizia della nostra etnia 
viene derisa e condannata mentre, pur nella fe
stosa varietà delle invenzioni lessicali, appaiono 
notazioni tautologiche dotate di inquietante 
spessore II libro di Boero è il primo che fa dav
vero i conti con I opera di questo sconcertante 
intellettuale E, in me che ho anche ben cono-

SLANG & BAND /4 
iCj^J&iV.* 

Linguaggio giovanile e cinema: ovvero gli «indipendenti». A sud più 
che a nord storia di un movimento vincolato dal mezzo di produzione 

E nel futuro... una ortica tv 
BRUNO VECCHI 

I ndipendenti. - Co
me i giovani autori 
che crescono al
l'ombra delle loro 

m^m idee. Che spesso 
sono molte e sem-

por molto poco conosciute. 
Oppure ' conosciute soltanto 
dagli addetti ai lavori. Quindi, 
al massimo, soltanto un po' 
meno - sconosciute. Senza 
cambiare di molto' la loro es
senza' di oggetti misleriosi.Ma 
chi è allora questo popolo, in
dipendente, che al grande 
pubblico non dice nulla? Che 
produce idee e pesnieri, si au-
tofinanzla, si autovede, si auto-
discute e si autopromuove? Di
segnarne una mappa è presso
ché impossibile: oggi alcuni di 
loro ci sono ma domani po
trebbero già essere spariti. -
:.-. Sommariamente (perchè 
non è mal stato stilato un cen
simento neppure approssima
tivo) si può affermare che il 
popolo degli indipendenti ha 
un suo domicilio privilegiato al 
nord, una sorta di dependance 
abbastanza attrezzata al cen
tro ed è praticamente senza re
capito al sud, Palermo esclusa 
Perchè il capoluogo siciliano è 
diventato negli ultimi anni una 
sorta di vera e propria città la
boratorio: dagli ormai afferma
ti Cipri & Maresco (proprio lo
ro, quelli di «Cinico Tivù» a Pa
squale Scimeca (anche lui 
•passato» negli spazi pre not
turni di Rai Tre), la lista degli 
indipendentlpalermitani co
mincia ad essere abbastanza 
lunga. •','••- ••'•••••• •»•••• 

Quanto ai mezzi di produ
zione, si può semplicemente 
dire che variano. A seconda 
del budget, che è sempre ri
dotto all'osso: dà qualche mi
lione (2 /3 milioni) ad un mas
simo variabile. L'importante è 
che non sfori il possibile com
penso di un eventuale passag
gio televisivo. Visto che la tivù, 
pubblica e privata, paga circa 
'Tmlllone per ognlvihlriW6' di 
trasmesso, un flImdl'TS'mlhiìn" 

'dovrà costare non più di 1 Smi
lioni; uno di 30 minuti,'30 mi
lioni e cosi via fino ad un mas
simo di 50 minuti (per 50 mi
lioni), standard di lunghezza 
oltre il quale la vendita ad una 
televisione 'diventa pratica
mente impossibile (i palinsesti 
sono regolati in frazioni, di 
30/60 minuti, pubblicità com-

Ultima parte della nostra 
;: inchiesta sul rapporti tra 

linguaggio giovanile e 
;. perconUdeDa 
; comunicazione ( le 

precedenti puntate sono 
apparse sull'Inserto Libri 
dell'Unità del 15/22 

V febbraio e 1 marzo) . Dopo 
V musica, fumetti, scuola, 

!, letteratura, concludiamo 
parlando degli 

: '. «indipendenti» ovvero gli 
i autori di cinema che 
• [ autoproducono le loro 
, opere. Di un giovane 
- romano, Carlo Ventura, 
0 collaboratore di • 
•.-. Fasabinder, co-autore del 
: documentario sulla 
• sessualità «Un problema 
: d'amore» e regista del 

:. video «Una voce sola» 

Eubblichiamo un -
ttervento a meta tra 

sceneggiatura e 
dichiarazione di 

".- irrisolutezza: quella, in 
. fondo, di ogni 

Indipendente. 

prese). 
Nella definizione del budget ,-

(e quindi del progetto), occor- .'_-
re tener conto del mezzo che si ;';'; 
vuole • utilizzare: pellicola o ;i-
magnetico. E cioè, ripresa con ; < 
la tradizionale macchina a 16 '•• 
e 35 millimetri o con la video-
camera. Tendenzialmente la .-' 
scelta del linguaggio, perchè ,:• 
per il cinema, anche quello in- •_'. 
dipendente, il linguaggio è es- (• 
ser ia lmente conciato all'uti- j ; 
lazo de! mezzo (il cineasta -
parla con la macchina da pre- ''-, 
sa) , non dovrebbe dipendere 
da esigenze economiche. In- '>-. 
vece, spesso e volentirei, non è ',' 
cosi. Anche se la regola non / , 
vale per tutti. *.r , .......... '£ 

A questo punto, il discorso si £ 
incarta sempre più, si fasem- . 
pre più complesso. Come sol- ;••:• 
tanto può esserio un discorso- X 
sviluppato attorno ad un'entità •• 
(ai più) astratta Perrenderlo 
più comprensibile è necessa
rio partire da una sortadi para

dosso: espressione diretta del •-• 
loro tempo, i cineasti indipen- .' 
denti non sono obbligatoria
mente la voce del loro tempo. -.; 
Anzi, forse non possono esser- ;;..; 
Io. Perchè la scelta delmezzo i; 
con cui esprimere la propria .,' 
voce, il proprio linguaggio.av- < 
viene spesso in funzione non ' 
di ciò che si vuole esprimereal..' 
«presente» ma di quello che si ,:•' 
pensa possa esseme l'utilizzo *» 
«futuro». Certo, esistono le ec- '. 
cezioni. E sono tante e hanno ; 
nomi, cognomi ed indirizzi: da ,•;•• 
Daniele Segre e la sua «Cam- ? 
nielli Factory» di Torino a Bru- * 
no Bigoni (autore con il grup- " 
pò di «Indigena» del primo ten- ^ 
tativo di distribuzione indipen- :'; 
dente), da Paolo Rosa (e il ';:; 
gruppo di Studio Azzurro), ai 
nuovi, nuovissimi come il tori
nese Gianluca Maria Tavarelli, 
i romani Carlo Ventura e Fran
cesca Ghiotto Ma, al di là delle 
distinzioni personali, la condi
zione generale dell'autore in

dipendente, quella stessa che 
in fondo non ha permesso a 
questo movimento non-movi
mento di decollare, continua 
ad essere condizionata da tan
ti, troppi compromessi. •••-. 

Forse, per cambiare, per svi
lupparsi, occorrerebbe trovare 
altre formule, altre motivazio
ni, lontane dai festival (Bella-
ria, Torino, Filmmaker). Op
pure più semplicemente, biso
gnerebbe ridefinire il concetto 
di linguaggio, lasciando da 
parte la macchina come stru
mento espressivo, per ritoma-
re all'idea. Al concetto di idea 
«pensante» e «parlante». In fon- ' 
do, se non si ha nulla da dire è 
meglio restare in silenzio, piut
tosto che ingegnarsi a comuni
care per forza un nulla formal
mente e tecnicamente perfet-

' to. Cosi carino, magari, ma co
si tanto inutile. E poi, a non di
re niente ci pensa già il cinema 
commerciale Con molti più 
me/zi. 

Che idea, tutte le scuse per non uscire 

S ono stufa di stare 
ad ascoltare, a 
sentire a funziona
re come ricettaco- : 

^ _ _ lo di tutte queste 
vibrazioni, questi 

bombardamenti di parole e di 
colon Mi sento imprigionata, 

: ingabbiata, controllata, sem-
• pre a disposizionedegli Altri. È 
;;. ora che mi faccia viva, che sai- ' 
;
: ga in superficie. Stare fuori non ; 
•' può essere peggio che stare 

qui dentro. L'altro ieri ne è par- ; 
'.'.- tita una, ma purtroppo è dovu- : 
: ta tornare: a metà strada si è 
; sentita male. Mi ha raccontato ' 
•r che aveva intrapreso una stra-
11'da troppo scoscesa, è scivolata 
"ail'indietro è ha urtato cóntro ' 
l'ugola ed è stata inghiottita, , 
una brutta esperienza. Eppure ", 

:,-, aveva tutte le carte.in regola: ; 
."• un vissuto straordinario, dei : 
' messaggi socio-culturali degni 

di suscitare polemiche, tavole • 
V rotonde (quadrate!), un pizzi-

co di pathos, e anche quel di- : 
' sagio/diversità che colpisce e . 

commuove il più cinico spetta
tore Allora cos è che non an 
dava' Purtroppo era cosi af 

franta che non era più in grado 
di capire. Allora vedendola co
si ferita, cosi avvilita mi sono 
messa ad indagare, a riflettere, 

; e ho cominciato a cercare 
quella cosa. che chiamano 

• Animus, che sicuramente mi 
avrebbe dato delle risposte. 
Non mi ci è voluto molto per. 

\ trovarlo. Oggi pare che se ne . 
; trovi un po' dappertutto. Quin
di sono andata in apnea e ; 

' quando sono risalita ne ero co- • 
\ perta tutta. Avevo addosso una 
• buona parte dell'Esperienza ;. 
; Umana - dolore, amore, odio ' 
: - e di pari passo l'Animus mi 
aveva aiutato a trasformare tut

elò ;ciò in qualcosa di.estrema'-' 
'niente'unico, in qualcòsa da 
comunicare a livelli quasi stra
tosferici. Ma ora mi manca so- ',' 
lo di scegliere l'uscita giusta, 
altrimenti questo Animus fa 

'< dei brutti scherzi, ha un effetto 
boomerang. Invece di arricchì- ; 
re il prossimo, ha la capacità ; 
intrinseca di autoconsumarsi, 
quindi di distruggerti, se non '• 
trova la chiave per uscire verso 
1 estemo 

Allora eccomi che sono aila 
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ricerca della via giusta. Ho va-
•..,' gaio parecchio prima di sce-

, gliere la via più adatta alla mia ' 
• Esperienza Umana: la pancia, 

f.; Quale posto migliore per far 
y] sentire il dolore? Ho cercato di ] 
> provocare prima una leggera : 

;••' colite poi, siccome non mi ba
stava, un po' di gastrite. Ma ; 
quando mi sono resa conto 
d i e non avevo la forza nec'es-.. 

', saria per una bella ulcera mi '( 
. sono rassegnata e ho cambia- -
• to strada. Sono risalita verso il ;> 

•:, cuore, visto che l'amore è un ' 
• momento cosi bello e la forma -
• del cuore cosi affascinante. E i 
•• poi, dopotutto, le prime palpi- • 

.fazioni, le prime emozioni del-
•ì l'amore sono cosi facili da prò- ;; 
, vocare. Ma, con mia grande , 
< sorpresa, mi sono trovata da- ; 
'. vanti ad una montagna roccio

sa. Questo cuore si era indurito ; 
, ed era impenetrabile. Non riu-
'.• scivo a cambiare nemmeno il 
LI suo battito. Ha continuato tut- . 

to il tempo ad ignorarmi. Allo- " 
• ra ho fatto fagotto e mi sono 

chiesta quale altra via mi nma 
neva per comunicare con I e 

s temo' Avevo ancora poco 
tempo a disposizione prima >• 
dell'elletto boomerang. Allora ', 
cosa fare? Quali armi mi man- . 
cavano per assicurarmi una : 
buona uscita? Mi sono soffer- i 
mata e mi sono lasciata pene- •" 
trare del tutto dall'Animus. E fi- : 
nalmente mi sono illuminata, ;• 
Per poter uscire dovevo prima " 
scegliere la via e poi mi sareb- %, 

: be arrivato il modo. Allora, sic- ;
; 

icome mi sento piuttosto at- 1 
ì traente e godo di una certa va- ;; 
-. nità, ho deciso; e soprattutto -
desidero, di essere Vista, che 
l'Altro mi veda. È l'occhio che < 
provoca più esperienze quasi ' 

" in contemporanea." i •••'•»' • '•'• •<•' 
.Allora stavolta mi sono cari- ; 

cata di tutto ciò-che sicura- . 
mente mi avrebbe aiutato a '•> 

; raggiungere quell'Occhio cosi im
potente, cosi magico. E per ga- ; 
rantirmi il successo ho chia- . 
malo in aiuto molteplici espe- -
rienze di natura diversa: i pri- • 
ma traumi adolescenziali, le ^ 
innumerevoli delusioni, gli infi- ? 
niti sogni, i momenti di più : 
grande gioia e di più grande 
noia U ho raccolti e ho messo 

tutto in uno shaker. L'ho agita-
; to ben bene e ho bevuto tutto 

in un sorso e ho affrontato il 
, lungo viaggio verso quell'Oc

chio. Ma ahimè quando ci so
no arrivata ho trovato una por-

; ta sbarrata con una scritta: 
' «Chiuso per Restauro». Cosa fa-
> re!? I minuti erano ormai con

tati. Rischiavo di esplodere in 
. mille pezzi. Come faccio a ria-
' prire quella porta, a rendermi 
. Visiva, a farmi sentire, ma sen-
. tire veramente? E mentre fissa-
; vo quella scritta e sentivo i se
condi che scandivano il tempo 

; che passava, all'improvviso ho 
capito la formula. Ecco perché 

Scaltre vie non mi funzionava
no: Ho capito il segreto.' Dove
vo contemporaneamente met-
tere in azione le tre postazioni: 
la Pancia, il Cuore e automati
camente l'Occhio si sarebbe 

i aperto e sarei uscita. Ecco co
sa dovevo fare. Che stupida! 

• Ho bisogno di più tempo, di 
più Animus; allora si che usci
rei alla grande, -r-i v 

• , .. - , ; Firmata: Un'idea 

sciuto Rodari e l'ho visto battersi in prima perso
na per una scuola diversa, nuova, ma più colta e 
ricca, non facilona, non vuota, non sciocca 
mente parolaia, fa nascere una domanda. A 
parte il libro di Boero, che è insolito per finezza. 
per ricchezza, per capacità di portare un caloro
so e intelligente tributo a una grande figura, non 
saprei certo citare testi capaci di fare la storia ., 
delle tante vite di uomini di sinistra che hanno ' 
creato, sperato, realizzato, regalato doni slraor- ' 
dinari e ora, nella generale smobilitazione, ven
gono taciuti, volutamente fraintesi, scarsamente 
offerti all'attenzione storica e critica. Leggevo gli.' 
articoli di Rodar! e, quando ero maestro, utiliz- : 
zavo le sue filastrocche: ritrovare un didatta in i 
un intellettuale cosi sapientemente polemico , 
era, ed è, cosa quasi impossibile, sa, in cerio 
senso, di utopia realizzata. Fra l'altro, le consa
pevolezze di Rodari erano cosi varie come era
no profonde. Non c'è ancora, nelle diverse cui- ' 
ture, un libro che si possa davvero accostare al
la Grammatica della fantasia. Si sa di esemplari 
vocazioni che si sono anche trasfuse in preziosi '• 
documenti teorici, ma la Ciammaticaè sapiente 
proprio mentre è innovativa, per certi versi stra-r 
volgente. Ricco, e direi «completo», come é,.il li
bro di Boero fa nascere anche amarezze in chi, 
come me. conobbe e ammirò questo straordi
nario creatore di tante storie, sempre potendo 
fruire di particolari «lezioni», in gènere riferite al
la mia irruenza e alla mia padana e balzana 
propensione peri temi «lunatici». - - y ..v, 

. Il capitolo dedicato alla fortuna critica (docu
mentarissimo, come tutto il volume) rende dav
vero tristi. C'è ancora quello strano «muro» che 
non permise a Rodari di vedersi collocato.dove 
dovrebbe trovar posto: fra i testimoni, gli educa-
tori, gli artefici di quella «altra Italia» linda, ope
rosa, dignitosa, fantasiosa di cui tutti sentiamo 
oggi accorata necessità. Auspico da queste co
lonne che, del libro di Boero, si faccia buon uso. : 
Èunostrumento'letterarioepedagogico.èun li- ; 
nimento nel disastro orwelliano di cui siamo te- : 
stimoni spesso muti e inoperosi. E l'autore di 
Cip nel televisore ci appare anche come un'al-
temauva esistenziale assolutamente contrappo
sta agli ayatollah multimediali di'oggi Di quel 
suo finissimo sorriso, degno di un'intrattenitore 
settecentesco, resta piena testimonianza nelle 
poesie, nelle elaboratissime strategie narrative 
nel profondo e nnnovato umanesimo che face
va fluire nelle sue infinite crea/ioni' 

QUI LO DICO 

Giorgio 
Gaber 

Scelto da Giorgio G a b e r «Mi è piaciuto 
moltissimo l'ultimo,album di lvanp Fossati, 
Lindbcrgh, e in particolàtéNotuirni^delletre, 
una canzone d 'amore apparentemente mi
nore, eppure bellissima nella sua semplicità. 
Ivano canta benissimo e dice le cose con 
chiarezza, senza la presunzione dei cantau
tore colto. Musicalmente mi sembra il più ori
ginale: la sua proposta è interessante e diver
sa. E' uno che sta ancora cercando, con gran
de onestà: e solo da poco tempo critica e 
pubblico hanno iniziato a sostenerlo..In più 
mi è molto simpatico nv piacerebbe colla
borare con lui» 
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DISCHI - Da Seattle 
nuove band crescono 

D I I O O PBRUQINI 

FUMETTI - Oltre a 2000 
con "Freddo Equatore" 

GIANCARLO ASCARI 

S , torte / d i ' nuovo 
••;'. rock, fuori e dentro 

. Seattle: spìnge la 
neonata onda a 

I I , ^ ^ ^ ^ stelle e strisce, pul
sante e vitale, rinvi-

gonta dallo sguardo creativo 
verso il meglio degli anni Set
tanta Curiosi e inquietanti i Di-
noaaurjr.. che sul loro Vv7iere 
Have YouBeen (Bianco Y Ne
gro) sfoggiano un disegno di 
copertina sconcertante: un 
gatto spiaccicato su un'auto
strada e una sorta di zombie 
che fa l'autostop. Il suono vaga 
Ira ballate elettriche e acid-
rock, qualcosa di avvicinabile 
alla «West Coast» psichedelica 
stile Neil Young: dominai! tut
to J Mascis, cantante compo
sitore e produttore del disco. 
Da ascoltare soprattutto What 
Else Is New, Intensa e suggesti
va, emergenti da tenere d'oc
chio. Cosi come i newyorkesi 
Spln Doctors, esplosi in pa
nna con un bel po' di ritardo: 
basti pensare che il loro Pocket 
Full ofKryptonite (Epic), pub
blicato ad Inizio '91, viene sco
perto e lanciato nelle classifi
che solo alla fine del '92, supe
rando il milione di copie ven
dute stranezze del rock. Tutto 
è bene quel che finisce bene, 
comunque: anche perchè il 
quartetto se la cava niente ma
le in balia di quel rock-blues 
accattivante e contaminato. 
Chitarre agili, ritornelli vincen
ti, un suòno grintoso e gustoso 
che ricorda a tratti la Steve Mil
ler Band: piacevoli Jimmy 01-
sen's Blues e Little MissCan't 
Be Wrong. più ambiziosa la 
lunga SkinboneAlley/ Hard to 
Exist, fitta di assoli e remine
scenze «seventles». Dalla citta
dina più in voga del momento, 
Seattle, ecco un altrohome da 
aggiungere' all'elenco delle 
band pronte al decollo verso la 
notonetà: i Bllnd Lemon so
no esordienti e il loro primo al
bum pubblicato dalla Capitol 
(intitolato , semplicemente 

Blind Lemon) ricalca il clichè 
' d e i pionieri del «grange». E 
"; cioè riferimenti al passato, an-
• ni Sessanta e Settanta, venatu

re psichedeliche, qualche riff 
r duretto e un diffuso gusto per 

la melodia: bravi, per carità, ; 
ma il genere rischia ora l'infla-

-, zione. Non esageriamo. Stesso ', 
. - discorso per 1 «losangelini» 
' Half Way Home, anche loro 
Val primo disco (intitolato, che ' 
., combinazione, Half Way Ho-

. me, Geffen): qui la base è più 
. hard, si sprecano i giri di basso 
.'ossessivi e gli effetti di chitarra 

«wah-wah» di lontana memo-
: ria. Canta una donna, tale Jen-
' nifer Barry, carina e ben dotata 
: vocalmente: saranno famosi? 
..', Celebri e ricchi sono diventati 
; ormai i Polson, forti di quindi- ' 
' ci milioni di dischi venduti in 
'' tutto il mondo grazie a un 
• «glam-rock» che mescola le 
."-' carte con scaltrezza: Native 
'•>}.- Tongue (Capitol) ospita u n a : 

' quindicina di tracce variegate. ; 
•••La base è hard, con frequenti 
'*.: citazioni soul e blues: bello e 
":. furbo il singolo Stand, con fan- ; 
'..'i to di coro gospel. Tra le novità 
'-' anche Richie Kotzen, neoas- : 
, sunto chitarrista. Piccole se-
; • gnalazioni: ecco una riedizio-
-, ne di Angel Dust (Slash) dei 

Faith No More, pionieri del : 
•'•<: «crossover» fra metal, rap, funk, 
' jazz e pop. In più troviamo una 
: manda t i di nuovi brani, fra cui 
la personale versione di uno 

.sdolcinato classico di Lionel 
';•' Ritchie, Easy, per la serie, «an-
v che i metallari hanno un'ani

ma , romantica». Chiudiamo 
•j: con un ed single dei Black 
. Crowes, da Athens con ardo-
;; re: Hotel Hillness (Del Arneri-
; can) , oltre al già edito brano 
;i del titolo, contiene tre pezzi «li-, 
* ve». ••' Rock-blues • «stoniano», 
'J. con un occhio a John Mellen- ; 
: camp e la voce tipo Rod Ste- • 
•i1,' wart: roba comunque sangui-
; gna e ruspante, godibilissima. 

M olto si sta parlan
do in questi giorni 
di Enkt BUal, au
tore di fumetti di 
origine jugoslava 
e francese d'ado

zione,, da quando la prestigio
sa rivista letteraria «Lire» ha 

. giudicato il suo ultimo lavoro, 
- che sta uscendo a puntate in 

Italia sulla rivista «Il Grifo» col 
titolo di «Freddo Equatore», co
me il miglior libro apparso in 
Francia nel 1992. Il fatto che 

: un fumetto guadagni un tale ri-
:: conoscimento, prevalendo nel 
" confronto con la letteratura uf

ficiale, è un fatto che può sicu
ramente stupire nel nostro 
paese, ma è da molto tempo 
che le fortune della bande des-
sinèe Incidono con vendite di 

' centinaia di migliaia di copie 
- di volumi sul mercato editona-
. te d'oltralpe, e godono di 
, un'attènta considerazione da 
-•parte della critica. ; . , • - . 

Il caso di «Freddo Equatore» 
e quindi la punta di un iceberg. 

r sotto cui sta la vasta e articola-. 
: • ta produzione di molti autori, 

alcuni dei quali hanno tra l'al
tro spesso lavorato su temi 

..' : contigui a quelli di Bilal: che, ai 
_: suoi esordi, a metà degli anni 
'.- Settanta, venne dapprima con-
.<: siderato uno dei molti imitatori 

di Moebius. L'equivoco si dis
solse rapidamente, quando 
apparve chiaro che, pur rifa
cendosi entrambi al segno gra
fico di Gustave Dorè molto di
versi erano atmosfere e conte-

VIDEO - Sbarellati 
'da Parigi alla Finlandia 

ENRICO LIVRAQHI 

• on • aspettatevi ; i 
grandi paesaggi 

' coperti di foreste, 
• gli innumerevoli 
' laghi, o magari le 

renne della tundra. 
Insomma, non aspettatevi la 
Finlandia oleografica degli 
opuscoli turistici nel cinema di 
Aid Kauriamald, ma un duro, 
intenso, graffiarne sguardo sul-

. la vita. Il giovane cineasta fin
landese, non proprio uno sco
nosciuto, è rimasto un margi
nale anche dopo aver girato 

' più di dieci film, e Io sarebbe, 
probabilmente, anche se do-

; vesse girare con budget miliar
dari. In realtà il marginalismo 
nel suo cinema sembra pro-

• prio una condizione struttura
le, oltre che uno stato mentale, 
una vibrazione istintiva che si 
trasforma in energia espressi

va. Un cinema fatto di piani 
' asciutti, di pochi movimenti di 
.macchina, di inquadrature 

,. secche, di ellissi essenziali, in 
;'• cui la lezione dei grandi mae-
• stri si fonde con quella de! B-
•; movie e produce uno stile per-
'. sonale, intrigante, dal profilo 
^originalissimo. - , •-

<• Anche nell'ultimo suo film,. 
f. Vita da Bohème (1992), che 

ora esce in cassetta (Panare-
cord), i personaggi principali 

."'•' (un pittore albanese, un poeta ; 
' francese e un musicista irian- ' 

dese) sono tre artisti un po' ; 
•-. sbarellati che vivono nella Pa-
>-•; rigi moderna, un po' sfumata e '• 
: •; fuori dal tempo, come fosse ; 

quella ottocentesca di Henri 
'..: Murger, autore di «Scènes de la 
:•}: vie de Bohème». Squattrinati, : 
; scapigliati e sognatori, i tre vi

vono d'arte e di espedienti, ti-

nuti delle loro tavole Infatti, 
mentre Moebius, che proveni- • 
va da un decennio di produ- • 
zione seriale, viaggiava tverso -. 
una progressiva decostruzione • 
della stnittura stessa del fumet- "', 
to, Bilal prediligeva racconti ' 
basati su intrecci ferrei e sul- : 

l'approfondimento psicologi- ": 
co dei personaggi. Ciò lo portò >'• 
a realizzare, su sceneggiature ' : 

di Christin, opere che avevano ; 
solide basi nell'attualità politi- y 
ca, come «Panie de chasse» e -fi 
«Les •:• Phalanges - de • l'Ordre %• 

• Noir». Allora, però, Bilal pub- '.'• 
'. blicò anche storie di fanta- \< 

scienza, o meglio, di anticipa- *J 
zione, su Metal Hurlant, una ri- ' 
vista in cui vari disegnatori .-: 
contribuivano a costruire quel- sì 

'.' la visione di un futuro insieme ; 
l tecnologico e degradato che -
. sarebbe stata ampiamente ;: 

saccheggiata dal cinema ame
ricano, da «Biade Runner» in 
poi . ' 

Questi auton si chiamavano 
Moebius, Montellier, Dionnet, 

rano stentatamente la vita quo
tidiana ira un bistrò e una sof
fitta, e insieme sperperano a -
destra e a manca ogni volta ;, 
che riescono a mettere le mani '•• 
su un po ' di denaro. Naturai- j , 
mente c'è la proverbiale Mimi, y, 
che muore come da romanzo, 'J: 
ma c'è anche Musette, ragazza " 
di provincia sbigottita dalla;,! 
grande città. Un bianco e nero *; 

' scintillante, musica tra Mozart S 
e il rockabilly, interpreti «de- f 
centrati», come il bravissimo v 

.Matti Pellonpaa, o come il'.;' 
• «truffautiano» : Jean : Pierre ly 

Leaud, qui in verità un po' ca- :" 
tatonico. Insomma, la solita ir- ,-. 
riducibile visione anarchica di j.r 
Kaurismaki, forse un po' auto- ?••• 

, compiaciuta, ma che tuttavia •;''. 
: non lesina sberleffi alla schia- -
vitù dei modelli rampanti e alla 
mistica dei titoli in borsa. '•:<•••'.,'. 

Il fatto è che il regista non ha V 
trucchi da esibire, né messaggi ;; 
ideologici ' da avanzare, ma ( ' 
una visione del mondo si. È '••'. 
questo che rende cosi affasci- ". 

. nante il • suo cinema- uno 
: sguardo gelido e sarcastico su 

un mondo che volge al grotte-

Voss II proseguimento ideale 
e maturo di quelle pagine su 
Metal è proprio la serie dì volu- V 
mi di Bilal iniziata con «La Fie- <„ 
ra degli immortali»,'il cui ulti- -
nio episodio è «Freddo Equa- ! 
tore». Si tratta di una grande sa- h 
ga ambientata poco oltre il ;•' 
2000, in un mondo in disfaci- : 
mento tormentato da guen-e ,; 

religiose e nazionalistiche, ; 
soggetto a incursioni di figure . 
simili alle antiche divinità egi- " 
ziane, : inquinato • da r grandi ^ 
consorzi mafiosi; ma in cui co- ' 
munque proseguono lavila, gli : 
amori, il lavoro degli uomini. Il '{ 
disegno di Bilal, che riesce '• 
quasi a dare una gessosa fisici- , 
tà alle immagini, e la sua scrit- ; 
tura, un continuo montaggio 
di squarci aperti sui personag- f 
gi, creano un insieme che uni- •:' 
sce a echi del cinema di Wen- -~ 
ders l'apparente schizofrenia f 
dei romanzi di Dick e il lento '.;• 
accumularsi di emozioni degli f. 
scntti di Ballard Infatti, Bilal è i 
oggi colui che meglio ha sapu-,: 

to mettere in scena una pro-
pna interpretazione personale 
di grande potenza visionana 
dei mondi a cui si sono affac
ciati questi autori; mondi del 
dopo catastrofe, sottoposti a 
un controllo oppressivo ma di
scontinuo, in cui ritornano gli 
antichi mostri dell'irrazionale, -

; e in cui gli uomini continuano • 
a svolgere inutili e disperate at
tività quotidiane, j . ;!,;.. •.-

* È facile intuire come questa 
forma di narrazione abbia tra-

. giche assonanze e radici nel 
• presente,. drammaticamente 
: visibili nella ' situazione del 
. paese d'origine dello stesso Bi

lal; ma sia forse, l'unico modo 
. possibile di raccontare l'oggi, 
, di riuscire a vederlo davvero 
... «Freddo Equatore» verrà pub-
' blicato in volume ad aprile da-
: gli Editori del Grifo e allora, for-
. se, sarà il caso di analizzare 
- nello specifico quello che è 
; stato definito il miglior libro 
. francese dell'anno che è pas-

j SatO. •5,-.".':','l^'-':-"..-:;::-i(.\ >:-'ì'i. 

DISCHI-Vita da idiota 
con tanto Sdostakovic % 

PAOLO PETAZZI 

sco e che si trasforma alienan- ..' 
dosi E lo spaesamento lunare ''•' 
e sradicato del Jean-Pierre •>. 
Leaud di Ho affittato un killer, ", 
l'impacciato disagio solitario ; 
del camionista di Ombre in pa- •'/. 
radiso (1986), la calma dispe-.-' 
rata della giovane operaia prò- <•., 
tagonista di La fiammiferaia f 
(1989), che si muta in una 
quieta follia omicida. :. •• :•>-••;•' 

Sembra incredibile, ma nei '-' 
film di Kaurismaki riappare, in . 
pieni anni Ottanta, un mondo j . 
operaio ormai conosciuto a $ 
pochi. È un mondo di perden- ; 
ti, fiaccati; ammutoliti dalla ' 
sconfitta e dal deserto esisten- ;': 
ziale che avanza con la cosid- ; : 
detta modernità. Piccoli eroi i; 
solitari, tenacemente attaccati '£ 
a se stessi in un universo dai V 
confini sfumati e dai valori an- ; 
nebbiati. Lavoratori senza più ,. 
radici, molto più simili ai per- .'.-• 
sonaggi di un «noir» post-mo- -.* 
demo che non alle figure tradì- ,; 
rionali dell'epopea proletaria. ','• 
Il giovane minatore protagoni- ^' 
sta di Ariel (un film purtroppo 
visto solo a Venezia), scara
ventato sulla strada dalla chiu

sura della miniera, se ne fugge * 
dalle lande innevate e desolate ^ 
su una vecchia Cadillac deca- i 
portabile modello anni Cin-

,quanta. È il regalo di un vec- (. 
chio compagno.che si è tirato :'• 
un colpo di pistola dopo aver- ' 
gli consegnato le chiavi e un . 
carillon che rimanda stentata- y 
mente le note dell'lnternazio- £' 
naie, tra un pezzo di hard- \ 
rock, uno di blues, e un altro di 
musica popolare finlandese. - «^ 

," Quello di Kaurismaki è un ' 
cinema privo di pregiudizi,.:" 
sempre abitato da un forte '••'• 
istinto antagonista. I suoi per- • 

: sonaggi non fuggono verso '£, 
un'America, verso un centro l'; 
del mondo. Semmai verso zo- :

; 
ne ; periferiche, verso Tallin, > 
verso l'Estonia, verso il Messi
co, o magari verso il Portogal- .'. 
lo, dove lo stesso regista è an- '', 
dato a rifugiarsi, per sfuggire '.: 

alla Finlandia che non esiste \ 
più: «È terribile vedere come la •} 
Finlandia sta cambiando... sta 
diventando un paese sempre ^ 
più americanizzato, la vecchia 
cultura linlandcse sta moren
do-. • 

meno di un anno 
di distanza dalla 
creazione ' ; della 
prima opera di , 
Schnittke, Vita 
con un idiota, la 

Sony ne pubblica la registra
zione compiuta dal vivo ad 
Amsterdam nell'aprile 1992, in • 
occasione appunto delle pri- :' 
me rappresentazioni: la ammi
revole tempestività (purtroppo ;" 
rarissima nel caso di opere i 
contemporanee) offre un'oc
casione di ascolto molto inte- i 
ressante, anche perchè si tratta • 
di un lavoro destinato a sicuro 
successo, nonostante i suoi li- : 
miti (o forse a causa di tali li
miti). • •"•'• •'•-:/--:• ••••••.•:••:•:.-•• " 

La vicenda vuole avere un ; 
carattere . comico, grottesco. = 
surreale e assurdo: narra come ; 
un pazzo (l'idiota del titolo) •' 
distrugge la vita della coppia ; 
che è stata costretta a ospitar- ; 

lo, prima riempiendo la casa ; 
di escrementi, poi conquistan
dosi la succube complicità del
le sue stesse vittime (tanto la 
moglie quanto il marito diven- '• 
tano suoi amanti), infine ucci
dendo la donna e sparendo ' 
(sarà il marito ad andare in 
manicomio). Nelle intenzioni, 
di Viktor Jerofejev, autore del ' 
grossolano libretto, la vicenda i 
è una allegoria del comunismo ? 
sovietico (il pazzo ha l'aspetto 
e i gesti di Lenin) che allude ; 
anche a una condizione urna- ;; 
na, esistenziale più generale. ''./ 
-.-•. La musica è prevedibile. Da 
anni Schnittke si caratterizza 
per un «polistilismo» costruito i 
con vocaboli sostanzialmente 
tradizionali, che danno vita ad 
accostamenti stilistici spesso • 
drammaticamente ••'. stridenti, • 
«impossibili». In Vita con un '. 
idiota il compositore si limita a ' 
seguire il testo con le sottoli
neature ironiche o grottesche 

o sinistre che implica. Ricorre 
a citazioni. (ad esempio l'ini-

' zio della Passione secondo 
Matteo nel coro iniziale/o l'In
temazionale), ma più spesso 
preferisce i allusione o l'evoca
zione: troviamo molto Weill, ! 

un po' di Stravinsky e un po' di '• 
; Hindemith, valzer e tanghi, e. : 

soprattutto, moltissimo Scio-
•stakovic. '•;•: ^ - r - - . ««,'.:- '•••.•:.•: 

In particolare il primo capo-
• lavoro teatrale del maestro so-
' vietico, Il naso, un esempio mi-. 

rabile di comicità «assurda», è 
',•• l'evidente modello di Schnitt- ' 

ke. Egli non può ripeterne la -
geniale riuscita; ma sembra 
trarre dal modello utile ispira- ' 
zione quando riesce a tenere ; 
un ritmo veloce, vivo, funzio
nalmente scorrevole. Pur non 
mancando di zone morte, la ; 
musica si fa solo in parte-con-
dizionare . dalla grossolanità 

. del testo, ed è sempre scritta '• 
con • sicuro " professionismo. 
Senza offrire grandi rivelazioni, 
può anche coinvolgere, ad 
esempio con l'agilità di ' un 
guizzo ironico o con il sinistro 
spegnersi nella cupa quiete ri-

; trovata nelle ultime pagine, 
, nello svuotamento, nella rare-
; fazione sonora che segue alla 
• truculenta decapitazione della 
donna. ' • ' , : - •••-•••• : 

. - Ho ascoltato i due Cd della 
Sony (S2K 52495) prima e do
po aver visto l'opera in teatro a • 

1 Vienna, e ho trovato preferibile " 
l'ascolto . domestico: •: questa 

• impressione è probabilmente 
. una conferma della banale 
stupidità dell'idea teatrale, ma ; 

dipende anche dalla qualità ; 
dell'ottima esecuzione, diretta 
da Rostropovic conia Filarmo
nica di Rotterdam e con una : 
validissima compagnia di can
to (Dale Duesing. Teresa Rin-
gholz, Howard Haskin). "<'' * 
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